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Napoli 2 Gennaio 


ATTI UFFICIALI 


TA 


VITTORIO EMMANUELE II ee. ec. 


f‘—Il Senato e la Camera dei deputati han- 
ho approvato; ; 

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo 
uanto segue: 

Articolo unico. Il Governo del Re è auto- 
pizzalo ad acceltaro e stabilire per reali de- 
fereti l'annessione allo Stato di quelle pro- 
Wincie dell'Italia centrale’ e meridionale, nel- 
e quali si manifesti liberamente, per suffra- 
pio diretto universale, la volontà delle popo- 
azioni di far parte integrante della nostra 

onarchia costituzionale. Ordiniamo che la 
bresente, munita del sigillo dello Stato, sia 

serla nella Raccolta degli Atti del Govgr- 

fo, mandando a chiunque spetti di osser- 

jprla e di farla osservare come legge dello 

nato. ° 

Dato in Palermo, addi 3 dicembre 1860. 
Villorio Emmanuele, G. B. Cassinîs. 


{=-Vislo il plebiscito sottoposto al suffra- 
io universale e diretto delle provincie na- 
joletane convocato in comizii il 24 scorso 
tlobre: 

Visto il processo verbale di presentazione 
} di accettazione di tale plebiscito, seguito 
W° Napoli il giorno 8 scorso novembre; ” 

ME Vista Ja legge del 3 corrente mese con cui 
i Governo del Re è autorizzato ad accettare 
stabilire per decreti reali l'annessione allo 

lato di quelle provincie dell'Italia Centrale 

Meridionale , nelle quali si manifesti libe- 
amente per suffragio diretto universale la 
fiolontà di far parte integrante della nostra 
nonarchia costituzionale; 

Udito il Consiglio dei ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art, 4. Le provincie napolelane faranno 
Parte integrante dello Stato Italiano dalla da- 
a del presente decreto. 

Art. 2, L'art. 82 dello Statuto , con cui è 
Blabilito che fino alla prima riunione delle 
Que Camere il Governo provvederà al pub- 

plico servizio con sovrane disposizioni, sarà 

Pplicabile alle provincie suddette sino alla 

Unione del Parlamento Nazionale, fermi ri- 
panendo ì poteri prima d'ora da noi confe- 
sli al nostro luogotenente generale delle 

Ovincie napoletane. 

Ordiniamo che il presente decreto, muni- 

p del sigillo dello Stato, sia inserto nella 

peccolta degli Atti del Governo e pubblicato 


crt et red dirette dtt tnt 
Serre trertaemenson i] 


do 


Napoli — Mertoldì 2 Gennaio 1864 


ERA TALIANA 


MONITORE DEL POPOL 


DIREZIONE 


Strada S. Sebastiano, Numero 51, primo piano. 
Non si ricevono lettere, plichi, qrappi se non affraneati, 
Le associazioni per le Provincie cominceranno dal 4. e dal 10 del mesa, 


nelle provincie suddelte, mandando a chiun- 
que spetta di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Napoli 47 dicembre 1860. 

Firm. Vittorio Emmanuele, G, B. Cas- 
sinîs. M. Fanti, G. Cavouy, M. Min- 
ghetti, F. S. Vegezzi, S. Jaciîni, 
T. Mamiani T. Cars. 

FREEINTERNET I AE 
Altri decreti con simile preambolo: 

Art. 4.Le provincie siciliane faranno, parte 
integrante dello Stato Italiano dalla data del 
presente decreto. 

Art. 4. Le provincie delle Marche faranno 
parte dello Stato Italiano dalla ‘data del pre- 
sente decrelo. 

Art. 4. Le provincie dell'Umbria faranno 
parte integrante dello Stato Italiano dalla 
data del preserie Arereto. 


eri Loc -—-----ezéà 

— Sulla proposizione del Consigliere di Luogo- 
tenza incaricato del Dicastero delle Finanze; 

Udito il Consiglio di Luogotenenza; 

Art, 1.1 Percettori, i Ricevitori listrettuali, i 
Ricevitorn generali ed ogni altro Contabile finan- 
zicre che si trovino immessi nell’ esercizio e pos- 
sesso delle rispettive cariche, senz'aver fornite, 
nella Joro totale integrità , Ie cauzioni prescritte 
dalle leggi esistenti, dovranno presentarie nel ter- 
mine perentorio ed improrogabile di due mesi, a 
contare dalla pubblicazione del presente Beereto. 

Art. 2. Le dilazioni che per atti Ministeriali fos- 
sero state precedentemente accordate per più lun- 
go fcimine sono ridotte alla durata stabilita nel- 
l'articolo precedente, 

Art, 3, Te cauzioni non potranna altrimenti dar- 
si che in rendita iscritta sul Gran Libro, giusta le 
leggi esistenti, cossando qualunque ccecezionale 
concessione in contrario. 

Art. 4, L'esecuzione del presente Deercio è af 
fidata al Consigliere di Luogotenenza incaricato 
del Dicastero delle Finanze. 

Napoli 28 dicon'hre 1860, 


CAIO ______—__=rr_____n” 

— Il sig. Diomede Marvasi è nominato Diretto. 
re del Dicastero di Polizia, conservando grado ed 
onori di Giudice di Gran Corte criminale con le 
funzioni di Sostituto Procurator Generale, 


— I lavori di cio, di argento o di argento 
dorato muniti del bollo di garentia @ marchio in 
uno degli Ufizii delle Province riunite possono 
circolare in queste Province continentali dell’Ifa- 
lia meridionale. 


Direzione generale della guerra. 

— Gli ufficiali procedenti dall'esercito re- 
golare dello scaduto Governo delle Due Sici- 
lie, i quali fecero atto regolare d’adesione al 
governo di S. M. Vittorio Emmanuele Il pri- 
ma del 1° novembre, sono invilafi a presen- 
tare senza indugio i documenti richiesti dal- 
l'art. 2° del regio decreto 28 novembre4860, 
onde la Commissione con dello decreto no- 
minata possa procedere al pronto loro e- 
same, 
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PEL RESTO D'ITALIA 


Spedito franîo di posta. 
Prozzo a ticipafa di un trimestre 


Franchi 7. 50. 


CRETZIIIIIITTT 


Ogni documento non uffiziale dovrà essere 
autenticato, ed ogni carla che non sia d’uffi- 
cio sarà firmata dall'uffiziale che la presenta, 
e sarà desso risponsabile di ogni inesat- 
tezza. 

La rimessione di tutti i documenti e carle 
si farà in Napoli alla direzione generale di 
guerra 1, ripartimento, e nelle provincie ai 
rispettivi comandanti delle armi,i quali li 
trasmetteranno senza ritardo al ministero di 
guerra in Nanoli. 


AVVISO 

—Si previene il pubblico che a datare dal 
1° gennaio 1861 le tariffe telegrafiche saran- 
no parificate a quelle del resto d'Italia. 

Il telegramma semplice per tutta Italia si 
compone di 15 parole, rimanendo per l’este- 
ro fissato a 20 come è stabilito dalla Con- 
venzione di Berna. 


KLLAZIONE 
A _S. E. Il Luogotenente Gencrale del Re sul 
progelto di ordinamento del Dicastero di Po- 
lizia 
Eccellenza, 

Come ebbi assunto l'incarico affidatomi dall'È. 
V. di reggere il Dicastero di Polizia, pensai osse- 
re primo mio dovere di esaminare se il suo pre- 
scale ordinamento corrispandesse allo scapo del- 
la sua istituzione, Mi fu quindi d’ uopo di proce- 
dere ad una severa analisi di ciascuna parte di 
quest’ordinamento ed a ciò fare proposi a me stes- 
so i seguenti quesili: . 

1, 1} numero presente de’ l'unzionarii addetti al 
Dicastero di Polizia è egli soverchio 0 scarso al 
regolare e celere disbrigo di tutte le faccende che 
gli son commesse ? 

2. 1 soldi di detti funzionarii sono troppo tenui 
0 iroppo onerosi per le Finanze? c si segue iu essi 
una progressione graduata ? 

3. Lo attribuzioni prima d'ora date al Dicaste- 
ro sono Inite d'indole tale da essere esclusiva- 
mente e per loro nalura escreitale dalla Polizia, 
o ve ne ha taluna che se ne possa staccare e com- 
mettere ad altra amministrazione cui più propria- 
monte spelti? 

4. È bene che i funzionarii della Polizia riscuo- 
fano tasse qualsiansi per conto dello stato? 

Davendo rispondere a fali quesiti, riconobbi a 
prima fronte che il personale addetto presente- 
mente al Dicastero è di gran lunga eccedente il 
bisogno. E valga il vero. Secondo la pianta esi- 
stente sotto il Regime Borbonico , il numero di 
tutti gli uMeiali addetti al Dicastero esser doveva 
di 49, mentre l’attuale era di 56 non compreso il 
Direttore e 3% alunni, di cui 6 erano addelti al- 
l'ufficio del Censimento, cd un numero di uscie- 
ri eccedente di undici quello richiesto dalla pian- 
fa organica; personale questo sì numeroso, che il - 
locale stesso destinato al Dicastero nol può capi- 
re, e che seco reca la conseguenza di una confu- 
sione, facile a riconoscersi da chi osserva Panda- 
mento di ogni uMizio. 

Credetti quindi essere indispensabile il venire 
ad una riduzione di tal personale, e falli gli op- 
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portuni calcoli e tenuto conto della necessità di 
introdurre nel Dicastero una migliore divisione di 
lavor» richiesta in ogni ofMcina, riconobbi che non 
solo il personale cocedente l'antica pianta poteva 
venir tolto, ma che era riecessaria anche un’ altra 
riduzione sull'elfettivo portàto da quella, Col nuo- 
vo progetto è quindi conservato il posto di Diret- 
toro, sono tolti un UMciale di Ripartimento , un 
Ufficiale di Carico, quatiro UfMciali di 1, Classe, 
due Ufficiali di 2, Classe e quattro Ufficiali so- 
prannumori, 

Tale riduzione di personale mi dava un risulla- 
to di cconomia nella somma assegnata al mio Di- 
castero Volendomi servire di detta somma osami- 
nai se non fosse opportuno anzi necessario qual 
che aumento ne'soldi degli Ufficiali. 

Da un talo esame mi è risultato essere non lan- 

fo indispensabile di recare aumento ne' soldi in 
generale, quanto di mettervi una gradazione più 
equa che riesce ad aumentare i più piccoli, par- 
tendo dal grado di UMeiale soprannumero fino a 
quello di Ulliciale di 1, Classo, 
+ Quindi è che giusta la nuova pianta del perso- 
male, il soldo degli Ufficiali soprannumeri è per 
falli aumentato da annui ducati 180 0 120 a du- 
cati 240, 

Quello degli Ufficiali di 3, Classe da anni du- 
culi 240 a duvali 300. 

Quello degli Ufficiali di 3, Classe col massimo 
da arinni ducati 300 a ducati 360, 

Quello degli UMciuli di 2, Classe da annui du- 
cati 420 a ducati 432, 

L’ Ufficiale di 2, Classe col massimo di annui 
ducali 180 avrà nella nuova pianta ducati 828. 

Gli Ufficiali di 1, Classe con unnui ducati 540, 
ducati 576, 

L'UMeiale di 1, Classe col massimo di annui 
ttucati 600, ducati 720. 

E qui osservo come in questi aumenti si è tenu- 
tn pur base la stessa progressione degli stipendii 
che si pagano nelle Provincie Settentrionali e Cen- 
teali del Regno, dove il minor soldo che or si rin- 
contra nel personale di Polizia è di Lire Italiane 
1000, c vengono poscia quelli di 1200, 1500, 1500, 
2200, 2400, 2500 e così innanzi, 

Non ostante tali aumenti, si ottiene ancora un'e- 
conomia di qualthe rilievo, poichè mentre la som- 
ima dovota pel soldo del personale si accresce da 
una parte di ducati 1920, solito del Direttore, è 
si scema dall'altra di ducati 240, che prima si pa- 
gavano al Revisore di Opuscoli, carica divenuta 
inutile pel mutato sistenvi di governo, si ottiene 
ancora un'economia di ducati 4192 pari circa a 
lire italiunte 18226, 

Aumentali i soldi, egli è giusto chie cessi il si- 
stema stato sin oggi in vigore degli assegnamenti 
personali, che, sc non erano soldo determinato 
pier logge, crano pure una maniera di compenso 
che scusura lo stesso; se non che sostituiva spesso 
il favore ministeriale alla giustizia di una eguale 
retribuzione di lavoro: ed a ciò provvede l' arlico- 

lo 2° del Decreto. 

Egli è ancora di mestieri che il numero degli 
alunni sia ristretto per non adescare fallacemente 
la gioventù volonterosa di servire il Governo con 
facile promessa d'impiego Oltre a che l'ammis- 
sione negli uffici non deve essere ormai permes- 
sa cho a coloro che si sottopongono a dar pruova 

“di lidoneità. In tal modo può cessare la troppo fa- 
cile faccia di favoritismo in chi governa, ce gli ul- 
ficii essere premio ai nobili requisiti d' integrità, 
moralità cd inlelligenza, 

È introdotta nel mio progetto una nuova carica 
“non ancora mn uso in queste Provincie, cd è quel- 
la a cui accenna l'art 4.9 La fiducia non è cosa 
clic si comanda, ma che s'inspira. Egli è quindi 
‘utile che sia a disposizione del Consigliere una 
persona che più di ogni altra ne goda la conli- 
denza. 

Trovasi sotto la dipendenza del Dicastero alfida- 
tomi l' Ufficio del Censimento | lavori che in esso 
si compiono non hanno uno stretto rapporto colla 
Polizia, ma sono piuttosto attinenti alla Stalistica. 
Ben è vero che di gran sussidio alla t'olizia sareb- 
be Îl conoscere, non giù nelle viste della scienza, 
ma della utilità pratica, iî movimento giornaliero 
di tatti gl'individui che soggiornano in questa 'Me- 
aropoli meridionale d'Italia. Ma lo instiluire un 


tale UMicio speciale non è cosa nè sì facile, nè pel 
momento possibile, ed io mi riserbo di farne 0g- 
getto di speciale studio allorchè gli altti rami di 
tutela della pubblica sicurezza saranno completa» 
mente organizzati. i 

commessa ancora al mio Dicastero la sorve- 
glianza dell' illuminazione di questa Città, l Mu- 
nicipio che ta rappresenta ebbe più volte a fare di 
tale ingerenza governativa oggetto di reclamo sol- 
to il passato regime, ma non mai venne dato ascol- 
to alla sua voce, 

AI Municipio spetta di provvedere all’ illumina» 
zione della Città, al Municipio dunque spetti la 
sorveglianza di essa, 

Ora mi è pur d'uopo di far conoscere a V. E. 
un'altra novità che bramerei fosse introdotta nel 
mio Dicastero, e che si riferisce ai così detti Ce- 
spiti di Polizia. a 

Questi èespiti sono ora riscossi dagli Ufficiali di 
Polizia, ed altra volta appartenevano alle Finanze, 
poscia appartennero al mio Dicastero. 

Egli è su questi fondi che venivano pagute le 
indennità di viaggi, le spese segrete, le gratifica. 
zioni, i sussidii, gli assegni per ricompense e ser- 
vigi prestati alla Polizia cd altri di simil natura. 

L'Ingerenza degli agoati di Polizia nel -«riscuo- 
tere tali introiti potova {alvolla essere occasione 
di difetto di'delicatezza. 

La nuova Polizia deve cercare di custodire ge- 
losamente Lulta-Hi-sHma-oke-i-sue-Raovo ordina- 
mento e il nuovo fine da cui è animata le danno 
dritto di pretendere dall’ universale è di evitare 
ogni possibile accusa, Inoltre in un governo che 
ha per base la pubblicità delle sue azioni, deve 
essere inscritta nel bilancio generale ogni somina 
chio si riscuola a nome dello Stato 0 si paghi dai 
cittadini. 

lo reputo quindi opportuno che sia fin d'ora 
determinato che alle finanze spetti la risco isione 
dolle tasse sovraccennate, al quale eifello prov- 
vederebbe l' Articolo 7. 

Finalmente -bon-s4.Y, .come-leozinsi adilelte 
al mio Dicastero l' OMoina del Giornale O.Herale 
e la Commissione di revisione delle opere teatrali, 

Quanto a quest'ultima, essendo stata organizza- 
ta con Decreto 20 ottobre scorso, i0 penso che 
nulla vi si debba per ora innovare, Per ciò che 
spetta poi al Giornale Olficiafe, mi riservo di fare 
oggetto di accurato esame la questione, sc con- 
venga 0 no conservare la proprietà e l'ammini- 
strazione al Governo, oppure seguire le norme al- 
trovo esistenti. 

Quindi nulla credo per ora doversi innovare in 
ordine alla sua officina ed al numeroso personale 
che vi è addetto. 

Qualora piaccia all'E. V. di accogliere tali mie 
proposle, io la prego di voler apporre la di'lei fir- 
ma al Decreto che ho l'onore di sottoporie. 

Il Consigliere incaricato del Dicastero di 
Polizia — S. Spavemn. 


RELAZIONE 
del consigliere del Dicastero di Polizia a S, E. 
il Luogotenente. 
Eccellenza 

Oxgi, multe letondizioni politiche di queste 
provincie, tufti sentono che vi ha d'uopo di un 
nuovo codice delle leggi della Polizia da sostituîr- 
si alle antiche. Quest'opera sarà in breve compiu- 
ta, ele nuove leggi saranno simili a quelle che 
sono in vigore nell'altre terre Niliane, salvo qual 
che lieve differenza nascente dalle peculiari condi- 
zioni. 

Ma se altre debbono essere oggi le leggi e lo 
spirito di questa istituzione, altro è necessario che 
sta anche il suo ordinamento. 

La Polizia nel passato governo entrava in tutte 
le amministrazioni dello Stato, invadeva tulli i po- 
teri; ma in mezzo a quel sistema d'illegalità, ella 
era circondata da tante forme burocratiche che 
rendevano difficile il disbrigo degli affari,nè garen 
tivano ai cittadini la propria sicurezza In tanta ap- 
parente attività vi era pure una grande inerzia, La 
nuova Polizia non dovrà essere per l'avvenire un 
potere tenebroso ed illegale, ma deve avere anche 
maggiore operosità, deve vegliare meglio per la 
sicurezza dei cittadini. 

A tale eletto il nuovo Ufficio di Questura più 


non si compone di funzionarii burocratici e di fun- 
zionarli attivi, ma solo di questi ultimi, 

Quaniesalle ‘provincie, noft polendosi conserva. 
re a'giudici régri l'autorità potitica che tennero ft- 
no a quesl’ultimni tempi, se tiòn con grave danno 
della stessa giustizia e con pregiudizio dell'auto- 
rità giudiziarie, e d'altra parte il conferire in modo 

enerale a'Sindaci l'autorità polica addivenire 
acife arma o'partiti municipali, era d'uopo istitui- 
re una nuova classe di funzionarii di Pubblica Si- 
curezza che esercitasse una diretta sorveglianza 
ne'comuni, al che provvederanno delegati circon- 
dariali 

Gli uMeiali di Pubblica Sicurezza sotto la di- 
pendenza dei governatori e soltogovernatori, nei 
capoluoghi di provincia e distretto, sono conser 
vali. Ho creduto anzi ulile di acerescerne il nu- 
mero, potendo riunire sotto la loro autorità uno 
o più circondarii vicini, dove, facendo diversa- 
mente, sarebbe stato uopo stabilire delle delega» 
zioni circondariali. 

Questo nuovo ordinamento della Pubblica Si- 
curezza porta, è vero, con sè un aumento nelle 
spese prima assegnate a questo ramo della pub- 
blica amministrazione, in conseguonza del nume- 
ro cresciuto degli impiegati; ma se si pone mente 
che la Polizia una volta si serviva-di Lotte le am- 
ministrazioni, e trovava un suo agente quasi in 
ciascun funzionario salariato dallo Stato, patrà 
chiaro che il personale che oggi sembra cresciuto 
in numero, in effetto è infinitamente minore di 
quello di cui vituperosamente si avvaleva il ca- 
dulo governo, 

Il soldo degli UMiziali minori è aumentato, sen» 
do una verità troppo nota che se si vogliono avere 
agenti pubblici luborinsi ed onesti, convien bene 
compenstuti, e non condannarli ad una mendicità 
ch' è la più facile tentazione per farli addivenire 
puco aperosi e sleali. In questo ho seguito la nbr- 
ma adottata per i soldi di tali funzioniti nelle al- 
tre procosi del Regno. 

Ho ereduto stabilire che agli Ispettori di Sozio» 
ne in Napoli sia so uministrata la località di Ulti 
zio e di alloggio insieme, onde non abbiano ad 
abitare in luoghi tanto lontani dui quartieri ove 
sono destinati, da render sì difficile il rinvenirli 
quando vi ha più bisogno di loro. 

At bilancio delle spese in vero è cresciuto ; ma 
se da prima la Polizia pareva non costasse Janto 
a' contribuenti, l'inganno verrà meno quando si 
voglia riflettere che gli abusi, le spoliazioni, le 
transazioni imposte a' cittadini, la facevano costa- 
re ad essi oll'emisura più. Aggiungasi che giù so- 
no restituiti alla Tesoreria dello Stato 30 a 40 
mila ducati annui nascenti da' così detti cespiti di 
Polizia, che prima si speudevano da essa senza 
responsabilità e norma di sorte, Si è dovuto inol- 
tre provvedere alla creazione dell'Ufficio sanitario, 
del Dispensatorio geatuito, del Sifilicomio e di un 
Corpo di Gunrdie di Pubblica Sicurezza. Ma molte 
delle spese necessarie per queste istituzioni, sone 
straordinarie, nè si avranno a ripetere per l'av- 
venire, 

lo mi auguro che l'E. V, prendendo in consi- 
derazione queste ragioni che le sollometto, vo- 
gha porre la sua firma al decreto che ho l'onore 
di presentarle. S. Spaventa 


COSCHE TR 


rr. .[88 1 
CRONACA NAPUOLITANA 

— leri fu arrestato il guardaporta di Palazzo, 
essendosi Lrovata una corrispondenza che questi 
inviava a Gneta con alquanti giornali napoletani. 
Ne'boati ozii della fortezza, Fraucesco di Borbone 
legge le nostre polemiche, Pare che non avra 
molto a consolarsi, 


PET, III 

— Dicono che si sono trovati 1 segni d'una co- 
spirazione tentata.In molte parte i preti continua- 
no a spargere voci di eresia, credendo in questa 
guisa di far colpo sull'animo della nostra plebe, 
ina oramai il governo dovrebbe pensare che tutta 
la tolleranza che adopera con questi gente è per- 
duta Sono malvagi cd ipocriti, li stringono la ma- 
no e ti tradiscono, Li abbracciano e Li avvelenano. 

(Opin. Nat.) 


coil 
— Tl Duca di san Donato, svprintendente 
de' Reali Teatri, fu la sera di domenica ag- 


edito da uno sconosciuto innanzi.la farma- 
îìa Kernot e ferito di pugnale. L'assassino 
dette alla fuga, lasciando, dicesi, il suo 
Abarro, nelle mani d' un carabiniere accor- 
alle grida dell’ assalito. ’ 
Ci gode l’ animo di poter annunziare che 
sig. di san bonato va molto meglio della 
rita, la quale non fu punto grave, e sarà in 


‘ado di ricevere fra qualche giorno. 
NUTIZIE ITALIANE 


TORINO 
— 28 Decembre. S, A. R. il principe Iuogote- 
ente ha dato quest'oggi, 27, un pranzo, al quale 
sono stati invitati i ministri, i presidenti delle ca- 
mere, le alte dignità dello stato c della corte. 
IUeunte Cavour nan ha potuto intervenirvi , cs- 
tidb in convalescenza. 


Torino 24 dicembre, 
CHIUSURA DELLA SESSIONE 

Qggi alle due il Senato è la cimera dei depu- 
Ali raccoglievansi ciascuno nella propria sala per 
fdie lettura del decreto Reale, in data di Napoli 
dicembre, col quale vieno chiusa la sessione 
Mel Senato e della camera dei deputati per 1’ an- 
Ho 1860, 
Prima della lettura del decreto di chiasura, il 
natore Musio come presidente della commissio- 
inearicafa di recare a S. M. in Napoli l'indiriz- 
del senato, cd il presidente della camera dei 
putati, dep. Lanza, rendevano conto ai rispet 
i committenti dell'esito della missione loro af- 
ata, e riferivano le generose parole pronuncia- 
dal Re in risposta agli indirizzi. 
Nuove Moriele — Un deertio reale del 15 di- 
mbre stabilisce le norme colle quali dovranno 
sere coniate e messe in corso le nuove monele 
bronzo. Esse avranno da un lato la effigie del 
«Bè con la leggenda Vittorio Emmanuele IL e dal- 

altro un ramo d’alloro e uno di quercia intrec- 
Liciati © nel centro l'indicazione del valore della 
gmoneta e l'anno di fabbricazione, Sul quantitativo 
dell'emissione di essa 13 sedicesimi saranno da 3 
fcerltesimi, 1 sedicesimo da due cd 4 seilicosimo 
{da un centesimo. La lega sarà di 969,1000 di ra- 
me o 4) mila di stagno — L'emissione incominte- 
drà non più tardi del E giugno 1861, e terminerà 
due mosi dopo l'intiera fabbricazione, 

Un'ordinanza ministeriale stabilisce pure le nor- 
mo d'appalto per la fabbricazione saddetta. 

— Il ministro dell'interno ha stabilito un uffi- 
icio di lettura dei fogli italiani c strameri Gli ad- 
{detti a questo ufficio debbono quotidianameute 
i ragguagliare Îl ministro degli appunti di maggior 

rilievo mossi al governo dalla stampa periodica, 
i nonchè degli atih suggerimenti che possono esser 

dati intorno a qualsiasi ramo della pubblica am- 

ministrazione, Non dubitiamo che questa misura, 

colla quale si rende un nuovo omaggio alla pub- 

blica opinione e alta solenne missione del giorna» 
i lismo, sarà geueralmente applaudita, 
(Perseveranza) 

IROMIA 
ALLOCUZIONE DI PIO IX 

Letta nel Concistoro del 17 dicembre 
Ci vengono Irasinessi da Roma varii brani 
d dell'allocuzione del papa che noi pubblichia- 
{ mo, sebbene non possiamo garentire [' au- 
i tenticità; ina lo slile è il solito, e le sante 
i Invettive e le imprecazioni dei caslighi ci 
{ fanno palese in quale stato d'irrilazione la 

curia romana si trova. 

« Venerabili fratelli ! 
« All'immenso dolore che travaglia l' ani- 

ino nostro vedendo la Chiesa ridotta all’ e- 

Strema miseria, c spogliata del sacro suo pa- 

trimonio per opera di traviali e malvagi suoi 

figli, non troviamo altro conforto che nella 

fede della divina promessa che portae infe- 
ri non prevalebuni adversus cam, 

«Un pugno di rivoltosi sbucali dall'infer- 

ji No non esitarono di rovesciare i troni dei 
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, principi che per legittimo diritto che .loro 
veniva da tanti anni tranquillamente regna- 
vano nei varii Stati dell'Italia. 

«Le infernali loto macchinazioni sono pe- 
rò dirette specialmente contro la Santa Se- 
de. Essi sperano che quando la Chiesa sarà 
inlieramente spogliata del suo patrimonio, 
possano abbassare più facilmente la dignità 
del suo capo, e fare liberamente il più gran 
male possibile alla nostra SS. religione. 

« Quello che maggiormente ci contrista 
l'anima è di vedere associato coi rivoltosi un 
Re, che s'ehhe da Dio lo scellro per proleg- 
gerci. Egli, animato da turpe ambizione, non 
esitò annettere ai suni Stali le Romagne che 
erano nostre, e secondando sempre più la 
frenetica rivoluzione assalì Je Marche e l'Um- 
bria dove i fedeli difensori della Santa Chie- 
sa non furono vinti, ma sopraffatti dal nu- 
mero, e morirono martiri della santa causa 
fra le nostre benedizioni. 


« Voi, venerabili fratelli, che partecipate 
ai nostri travagli ed alle nostre pene, com» 
prendele facilmente da quale afflizione sono 
travagliate le benefiche nostre viscere e di 
quale indeguazione noisiamo presi, vedendo 
un Re il più fedele e devoto suddito della 
Santa Sede cacciato non solo dal suo trono, 
ma stretto d'assedio nell'ultima sua rocca 0- 
ve l'augusto suo padre ci accolse quando 
fummo costretti da’ rivoltosi anche noi ad e- 
sulare. 

« Invocando dal cielo tutta la protezione 
su quell'augusto monarca, e largendo le 
sante nostre benedizioni su tutti i suoi di- 
fensori, speriamo che la bontà divina vorrà 
proteggere la giusta causa, e punire la perfi- 
dia d'un Re che con tultiusa i mezzi di di- 
struzione per cacciare un legillimo sovrano 
da'suoi Stali... 

« La mano di Dio speriamo si aggraverà 
tremenda sui nemici della Santa Chiesa che 
tulta sovvertono la pubblica morale con o- 
scene rappresentazioni sui teatri dove i sacri 
ministri e quanto vi è di più sacro è messo 
in ridicolo. L'irreligione e l'immoralità è por- 
tala in trionfo colla pubblicazione e divulga- 
zione dei ilibri e giornali più empi e miscre- 
denti. Lo Navicella di s. Pietro è fatta segno 
degli altacchi più violenti di questi empi che 
Iddio disperderà dalla terra, giacchè chiuse- 
ro gli orecchi ed il cuore a’ nostri avverti- 
menti. e sprezzarono le nostre censure. 


« non vi nascondiamo, fratelli carissimi, 
che non ostante i larghi beni e le offerte che 
ogni dì giungono da ogni angolo della terra, 
siamo noi privi del necessario, e se Dio nel- 
l'immensa sua provvidenza non ci aiuta, e le 
polenze caltoliche non verranno con tutti i 
loro mezzi in nostro soccorso, gravissime 
sono le anguslie dalle quali ci può solo sal- 
vare la divina misericordia che indegnamente 
invochiamo... 

a La perfidia, il tradimento regna omai 
per lulto, c ci contristò grandemente l'animo 
nel vedere perseguitata la chiesa anche in 
Francia ove il capo del governo ci si era mo- 
strato sinora così benevolo e si era finto no- 
stro protettore, Oramai ci è difficile sapere 
se siamo noi prolelti da amici oppure lenuli 
in prigione da nemici: Petrus est în vin- 
culis.,, 

«... La divina vendetta se tarda non sarà 
per questo men grave, e noi l'imprechiamo 
tremenda su gli empi che tanti dolori hanno 
arrecato alla chiesa... 


« Si pentiranno i potenti che hanno stretta 
alleanza con la rivoluzione vedendosi da essa 
trascinali, sopraffatti e rovesciati, ma non 
troveranno quei conforti che a noi vengono 
dal cielo, non saranno core noi sostenuti 
dalla cerlezza che Iddio non abbandonerà 
mai la sua chiesa... 

«... Le privazioni e la miseria alla quale 
la perfidia dei nostri nemici ci ha ridotti sa-. 
ran riparate in parle dalle buone largizioni 
ed elemosine di tulti i cattolici, ai quali ci 
siamo con calde preghiere rivolti... » 

(Dal Corr. dell' Emilia). 
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—Cartaggi da Roma all'Opinion Nationale recano 
che appena ivi si diffuse la notizia della rottura 
de'negoziati tra il nostro governo e Gacta, la sod- 
disfazione fu gonerale. I liberali erano contentoni 
della testardaggine di Francesco HI; il partito cle- 
ricale e legittimista applaudiva al suo nobile co- 
raggio, e le monache, entusiasmate, misero in 
pezzi tutta la biancheria dei conveuti per farne fi- 
laccia a profitto dei difensori della buona causa 


— Da una lettera alta Meier togliamo i se- 
guenti cenni: 

Francesco I è deciso a resistere sino alla flney 
lo ruppe rinchiuso in Gaeta sommano a 15,008 
uomini, mi per la maggior parte saranno ben 
presto tradotti negli Stati pontifici Si apprestane 
a Romi,e specialmente nello case religiose, molte « 
filacce pei feriti di Gaeta. 

Il governo pontificio è rimasto poco soddisfatte 
della nota del ministro Casella,in data 12 novem- 
bre, diretta alle Corti europee, nella quale si par- 
ln molto dell'accoglienza fatta dui Francesi alle 
truppe regie rifuggite sul territorio romano, ma 
non si dice verbo di quanto Ta fatto H Papua... 

Assienrasi che ilPapa pronuncierà un'alloeuzio- 
ne sulla invasione delle Marche e dell'Umbria, 

I furti aumentano a Roma, e ne sono vittime 
specialmente le chiese. Si cita tru quelle che fu- 
rono derubate, Santa Prassede, SS. Cosmo e Da» 
miano, S.Bonaventura, S. Nicola dei Lorenesi e 
della Concezione. 

II governo di Vittorin Emmannele è stato pro- 
clamato a fonte Corvo; il governo della città ci 44 
gendarmi che vi tenevano guarnigione hanno pre- 
so la fuga prima dell'ingresso del Piemontesi, 
AIAR TERZO TEN E RPERIEII VETERE TINTE ALI POTAGILE 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 

— Scrivono da Parigi alla Gazz d'Augusta. 

Ebbe luogo testè alle T'uillerie an Consiglio dei 
ministri, cuì assistevano i marescialli, L’impera4 
tore espose il suo progetto sull'orgauamento del- 
le riserve, lo scopo dello quali si è di raddoppiare 
in caso di bisogno e con poca spesa lo forze di- 
sponibili, T marescialli Randon e Vaillant combat 
terono caldamente il progetto, ma prevalse l'opi- 
nione dell'imperatore ; e la Francia potrà dispor- 
re in breve tempo di un milione di baionette. Sî 
stanno allontanando dai quarti battaglioni tutti 
i soldati che non credonsi alli a sostenere una 
campagna. 

VIII ZZZ TIRATORI 

— Scrivono da Parigi all'Aadepe dance che le 
relazioni del governo francese colla corte di Roma 
sono sempre iu uno stato di tensione, e che si 
dubita molto che sieno ralificate nel prossime 
Conci»toro le nomine dei nuovi Vescovi, 


. prin » 
— A Parigi si comimera a parare di un nuove 
viaggio di S. M. |’ Imperatmee de Francesi, alle 
scopo di procaceiarmi nuove distrazioni, 


i E OO 

— Si afferma a Parizi che lunerno ormlinamen» 
to del Monileur Universe debba essere d'assaî 
modificato e migliorato, La redazione in capo ver- 
rebbe affidata ad un membro dell'Istituto;ma nor 
si sa ancor bene a eni, benchè siasi udito vaga- 
mente proferire il nome del sig. Sanley, In quan- 
to al giornale Za Presse, le trattative giunsero at 
loro termine, rimanendone proprictarii i signori 
Mocquart, segretario dell’imperatore, e Panis, È 
quali pagarono nn milione di franchi, Feco «dun» 
que un giornale oMficioso di più.IL signor Neffizer 
uscirà dalla redazione. Questa cessione renderà 
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giulivo il Sidele e l'Opinien Nationale, i quali ri- 
soanendo soli a fare un po' d'apposizione,\edran- 
no notevolmente aumenture il numero dei proprii 
associati. (Lom,) 
ll lol ite e ei) 


RASSEGNA DI GIORNALI 
— Ecco il primo de'tre articoli del Consti- 
tutionnel col titolo L'Austria e la Venezia, 
#rmati dal sig. Granaguillot 


. 

Nell’ entrare in questo grave e doloroso sogget- 
to noi non facciamo che cedere per così dire alla 
mostra voltu al movimento generale dell'opinione 
pubblica in Europa, È notevole, in fatti, che la 
medesima quistione siasi trovata posta innanzi nel 
medesimo tempo a Torino, a Vienna, a Berlino, a 
Pietroburgo,a Parigi e u Londra, c che gli spiriti 
migliori è più disereti, lasciando la loro consucta 
riserva, siensi incaricati, ciascuno dalla loro par- 
dea DIpravczara degli scioglimenti internazio» 
nali, 

Questi sforzi individuali, queste combinazioni 
estradiplomatiche rivelano apertamente una gran- 
de e universale preoccupuzione. Non si amentura, 
mon si affretta così se non perchè si sente istinti 
vamente che si è alla vigilia di una crisi decisiva, 
se non perchè, diciamolo francomente, tutta l'Eu- 
ropa sembra temere la primavera veniente, 

Certamente noi siamo di quelli chie s'inchinano 
«dinanzi all'opinione pubblica e che non isdegna- 
no mai gli avvertimenti ch'essa va prodigando, 
Ma nelle congiunture presenti ci sicsce impossibi- 
le comprendere che cosa abbia potuto produrre 
questi esagerati timori.Dal nostro canto noi siamo 
convinti che la saviezza dei governi in mancanza 
di quella dei popoli saprà prevenire îl rinnova- 
mento di una lotta oramai senza oggetto, se la si- 
tuazione dell'Austria in Venezia è deplorabile, 
ma appunto l'eccesso del male permette di pre- 
vederne lu fine. A Venezia oggi fulto è possibile 
tranne quello clie è, Quando le cose sono venute 
a questo punto malgrado le minacce e le apparen- 
ze bellicose, lo scioglimento si produce in modo 
inalteso e quasi sempre par ifico. 

Gli eserciti e Je flotte non giovano ; Ja lunga 
esperienza della casa d'Austria deve averglielo 
insegnato da lungo tempo. 

Se gli Asburgo sanno come si guadagnino le 
provincie, sanno essi pure come si perdano, e noi 
mon piesteremmo fede a chi ci dicesse che a 
Schoenbrunn non fu già calcolato quello che val- 
gano precisamente lc ullime probabilità dell'Au- 
stria sulla Venezia, 

Niuno, d'altronde, s'illuda sulla esatta portata 
di ciò che noi stiamo per dire, Noi non vogliamo 
parlare dell’Austna se non con delerenza e rispet 
40; l'abbiamo troppo combattuta anche qui per 
non stimurla molto, Ultimamente ancora la lealtà 
ci faceva un dovere di esaltare il coraggio morale 
di questo giovine Imperatore che, all indimani di 
Solferino, non indictreggiava dinanzi al compito, 
più arduo che nol si suppone, d' inaugurare affat- 
to una nuova politica. i 

Il decreto del 20 ottobre, non 1° abbiamo taciu- 
to, è stato un allo di benevola iniziativa ; e, dal 
non essere le suc accorte concessioni state segui- 
te da risultamenti che si potevano aspettare, sa- 
rebbe mgiusto il conchiudere ch' esse erano sen- 
‘za valore. TotVal più si potrebbe obbiettare ch’'es- 
se erano molto tarde, L'impero ricollocato incom- 
pletamente nelle sue tradizioni di monarchia fe- 
«terale non ha potuto ritrovarla sua base, e si è 
detto con qualche ragione x ch' esso ondeggiara 
in un cerchio di fuoco. » Il sig. Schmerling, la 
cui nomina, fanno olto mesi, sarehbe stata signifi- 
cativa, è oggidì poca cosa. La Galhzia domanda, 
1° Ungheria si agita e la Venezia aspetta. 

Si sa del resto ciò ch’ essa aspetta Che cosa 
Tarì o per meglio dire che potrà far l' Austria ? 

I in Venezia soprattutto che il governo aposto- 
lico, mancando d' ardire e di risoluzione, è stalo 
colpevole del peccato di lentezza. Dopo Villafran- 
si esso nulla ha compreso, nulla ‘deciso, nulla 
atto. 

La Sardegna, cedendo ad esigenze di situazio- 
ne che qui non abbiamo più ad appreziare, elude- 
va dapprincipio le stipulazioni del trattato di Zu- 


rigo, è un po' più tardi, le violava apertamente. 
Quale dovea essere, in siffatta occorrenza, l' atti. 
tudine del gabinetto di Vienna ? La sua parte cra 
tutta truccialu; gli reslava a mostrarsi allrettanto 
più fedele alla sua parola quanto il gabinetto di 
Torino fo era meno; gli bisognava di eseguire seru- 
polosamente tullo quanto egli aveva promesso, 
appunto perchè il suo avversario non ì’ eseguiva, 
e alloro, ma allora soltanto, egli avrebbe potuto 
far appello alla pubblica opinione e alla buona 
fede del vincitore di Solferino. 

Imece di seguire questa linea di condotta l'Au- 
stria ha intrapreso un giuoco senza dignità e sen- 
za vantaggio: essa ha preso allo di mano in mano 
degli ardimenti c delle trasgressioni del l'iemon- 
te è le ha denunziate all' Europa diplomatica, ta- 
sciando travedere in sostanza che tutto ciò non le 
spiaceva che a mezzo, dal momento clie si fosse 
disposti ad ammettere che il mancar di parola 
d' uno dei contraenti scuserebbe il mancare degli 
altri due. Essa La fallo tanto, essa che timprove- 
rava giustamente alla Sardegna di violare il festo 
e lo spirito dei trattati, che ha finito per mi ritare 
lo stesso rimprovero. ( he doveva fare della Vene- 
zia ? Una provincia italiana. governata all'italiana, 
amministrata all'italiana. Che ne ha fatto ? Una 
provincia austriaca, governala militarmente, am. 
ministrata militarmente. Venezia, ul pinto in cui 
siamo, non è più una città, è un campo. 

li linguaggio del gen Guribaldi era rivoluzio- 
nario, quello del gen, Benedek è provocatore. A 
che tendono questi due «ampioni di cause sì di- 
verse ? Credono essi icalmente ad una guerra ine- 
vitabile ® Se non intern gano che il foro coraggio, 
forse sì; se interrogano Îu fredda ragione, no, si- 
curamente, 

Spieghiame ci : 1° Italia, non ostante 1° entusia- 
smo guerriero che la invase, non si può credere 
ancora in istato di lottar sola contro una delle pri- 
me potenze militari dell'Europa, urebbe teme- 
rario, anche pel celebre Dittature, il prendere sul 
serio le sue vittorie di Sicilia e di Napoli, V' ha 
troppa distanza la Calatalimi c Palermo e Magen- 
ta e Solferino. 

Se il generale Garibaldi potesse illudersi sopra 
ciò, è da credere che i ministri di Vittorio Ema- 
nuele giudicherebbero più esattamente fu situa- 
zionca 

D'altra parte è probabile che il sig. De Schmer- 
ling vegga le cose diversamente dal generale 
HBenedeck. Quest uomo di Stato, senza dubbio, 
ha già pesato lc eventualità d’ una nuova lotta ed 
ha veduto a che riuscirebbero : 

Ad una alternativa poco rassicnra..te: 0 i volon- 
tanii di Garibaldi per un impossibile, trionfano, e 
allora tutio è finito ; 0, ciò che è più probabile, 
sono vinti, posti in fuga, schiacciati. 

Ma dopo? 


SERATE PRETI I IITZIZZNE > 
ULTIME NUMZIE 

— Lo slato di salute del signor Cav. Fa- 
rini va migliorando, ma sempre però con 
quella lentezza solita ad osservarsi nel ge- 
nere di malattia che lo travaglia. In quanto 
poi alla dimissione da lui dala dei suoi po- 
teri Luoggtenenziali, benchè smenlta ripe- 
tutamente da un ripulato periodico napolita- 
no, e dai dispacci di Torino dichiarala voce 
premalura, crediamo essere In grado di 
potere confermare che tale dimissione è sla- 
fa non solo dala dal Luogolenente ma ben 
anche accettata da S. M. prima della sua 
partenza da Napoli. Gi si assicura di più cho 
ragguardevoli personaggi andati Subalo se» 
ra a Porticia visitare l'illustre infermo e inu- 
tilmente adoperatisi a persuaderlo a rili- 
rare quell’ alto, solo ne oltennero in risposta 
la sua ferma risoluzione di perdurare in tale 
proposito, dichiarando egli che la sua co- 
scienza non gli permetteva rimanere in un 
posto dove ei non credeva più poter giovare 
all’ Italia, e che la sua salute gl’ impediva 
assolutamente poter più a lungo sobbarcarsi 
alle faticosissime esigenze dell’ allo Ufficio. 


< 2.1 È 
lil == csemm-i 


© DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

Firenze, 26. — Sembrano scoperti gli au- 
tori del furto consumato nella Galleria delle 
Gemme. 

Torino, 27 dicembre, ore 41,45 ani. 
Parigi, 20 — Marsiglia-—Gacta 22, | 

ll fuoco degli assedianti raddoppia. L'am- 
basciatore spagnuolo ha lasciato il suo pa 
lazzo crivellato di palle, che hanno colpito | 
due ufliciali presso del Re, Scorgonsi in | 
pronto altre bulterie piemontesi. Una Depu- | 
tazione Calabrese è venuta a promettere l'in- | 

surrezione. 
(Agenzia Stefani) 

Napoli 1° gennalo 61, Torino 31 dicembre,t | 

— Assicurasi che Sua Maestà abbia firma- È 
to oggi il decreto che convoca u' 26 gennaio È 
i Collegi Elettorali. È 
—La Gazzella austriaca del 30 annunzia che | 
il conte Mensdorff surrogherebbe Rechberg. 
Schmerling diverrebbe presidente del Con- | 
siglio de’ ministri. 1) 
-—Purigi 34 sera. Lettere venute dall’ Adriae È 
lico accennano a varie nuove fortificazioni f 
costruttevi dagli Austriaci, i 
——Leuere di Mostar annunziano che parecchi “ 
comuni dell’Erzegovina sonosi dati al Monte» 
negro. 

Napoli 4° gennaio sera. Torino 1° dello, 

— II Moniteur di martedì pubblica molte 
nomine alla legione d'onore. Montauban è 
slato nominato Gran Crocce 

ll #oniteur d'ora pubblica un bullettino 
politico, Annunzia che l'Imperatore d'Austria 
ha ricevuto Teleky, cd oltenutane promessa 
che si comporterebbe d'ora in poi da suddi- 
to fedele, l'abbia rimesso in libertà, 

— La Gazzetta Officiale pubblica la nuo- 
va legge cleltorale in data di Napoli 17 di. 
cenibie, e la tabella delle circoscrizioni dei 
Collegi Elettorali, : 

— Opinione : Sua Naestà ha firmato ieri 
il decreto di nomina del Commendatore Sco» 
vazzo e del professore Tardy , entrambi Si. 
ciliani, a membri della commissione straor 
dinaria presso il Consiglio di Stato. 

Napoli 2 gennaio. Torino 1° (sera). 

— Parigi 1° — Ricevimento alle Tuille- 
ries. Lord Cowley ha parlato in nome del, 
Corpo diplomatico. L'Imperatore avrebbe ri- } 
sposto: « Vi ringrazio dei voti che mi mani- ‘ 
feslale. Volgo lo sguardo nell'avvenire, per- - 
suaso che un accordo amichevole tra le Po- * 
tenze manterrà Ja pace ». Il Presidente del 
Corpo legislativo avrebbe detto : « Ho sem. 
pre contato sul concorso legislativo. 1 
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FRA MIEKLOMMO SAVONAROLA 
MONACO E DAPA 
STORIA ITALIANA 
DEL XV SECOLO 
per FRANCO RRIS'TRARI 
Volumi due — Grana 40 
Si vende nell'Uflizio della Bandiera Zlaliana. 
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ATTI UFFICIALI 


IL LUOGOTENENTE ec. ec, 
+ Sulla proposta del Consigliere di Luogote- 
enza incaricato del dicastero di polizia: 
Udito il Consiglio di Luogotenenza; 
4 Art. 1. La pianta, titoli, gradi @ stipendii del 
sglicastero di polizia sono stabiliti nel modo se- 
guenioe: 
. Art, 2, A favore di coloro che saranno nomina- 
i alle cariche sovraceinnate cesserà , dalla data 
ea decorrenza del relativo soldo, il pagamento 
Hi ogni altro assegnamento che ora percepissero 
A lilolo di sopiassoldo di qualsia allra natura, e 
«fol Ministero di Polizia e da altro Dicastero od 
sUfficio, 
* Art. 8, Potranno essere addelli al Dicastero a- 
lunni senza soldo ‘in numero non maggiore di se- 
dici.La classe attuale degli alunni è abolita. Quel- 
li tra gli alunni fin oggi esistenti che vogliono es- 
sero ritenuti si sottoporranno ad un esame d'ido- 
(Neità, giusta il cui risultato sarà determinata la 
loro anzianità di servizio. Non potranno essere 
ammessi all'esame, se non coloro che hanno rag. 
giunto il 18, anno, 

Art. 4. Il Consigliere potrà scegliersi un Segre- 
tario particolare (di Gabinetto ) fra gl’ Impiegati 
i dipendenti dal suo Dicastero che abbiano un gra- 
& do inferiore a quello di Ufficiali di Ripartimento. 
" Egli potrà pure chiamare alla Direzione del suo 
Gabinetto una persona non impiegata al servizio 
dello Stato. In tal caso questi sarà nominato con 
Decreto del Luogotenente Generale: avrà grado 0 
i SUpendio di Ufficiale di Ripartimento; cesserà da 
{ Sali funzioni cessando il Consigliere e non avrà ti- 
| tolo ad oltenere altro impiego. 

g Art. 5. La sorveglianza dell'illuminazione della 

g Città dì Napoli prima d'ora esercitata dal Dicaste- 

y ro di Polizia sarà d' ogg’ innanzi posta, in un col 

4 relalivo personale, alla dipendenza del Municipio 
predetto, 

Art. 6. Le riscossioni tutte che si operavano dal 
Dicastero di polizia, sotto la denominazione di ce- 
Spîli di Polizia saranno d'ora iu poi incassate di- 
rettamente dalla Tesoreria, 

i Art, 7. L'officina del Giurnale ufficiale conti- 
j Muando ad esser sotto la diretta sorveglianza del 
i Consigliere incaricato del Dicastero di Polizia. 
$ formerà un Ufficio ed Amministrazione scparati 
f dal predetto Dicastero nul'a essendo per era ine 
Dovato circa al suo attuale ordmamento. 

i Art. 8.Il posto di Revisore di opuscoli con an- 
i Nui ducati 210, è abolito, 

Art. 9 La Commissione di revisione delle ope- 
fe Teatrali mmane composta nel modo determi. 

nato dal decreto 20 ottobre ultimo scorso. 

i Art40. 11 Consigliere incaricato del Dicastero 
f di Polizia provvederà con apposito regolamento 
i all'ordinamento interno del suo Dicastero. 
i Art. 11. Ai Consiglieri incaricati dei Dicasteri di 
pala , dell'interno, delle Finanze è affidata 
cuzione ecc, 
50 dicembre — Furini — Spaventa 


Napoli — Giovedi $Gennaio 1864 


Rare 


ERA 


MONITORE DEL POPOLO 


DIREZIONE 


Strada 8, Sebastiano, Numero 51, primo piano, 
Non si ricevono lvtlera, plichi, gruppi se non affrancati, 
- Le associazioni per Ze Provincie cominceratino dal 1, e 


Sulla proposizione del Consigliere di Luogote- 
nenza incaricato del Dicastero della Polizia; 

Udito il Consiglio di Luogolenenza ; 

Art. f. La Questura della Città e Distrelto di 
Napoli sarà composta di un Uffizio di Questura, 
dodici Sezioni stanziate ne' dodici Quartieri della 
Città, una Delegazione marittima, ed una Delega- 
zione in ciascuno de' quattro Dipartimenti intor- 
no la Città, Posilipo, Vomero, Capodimonte c 
Portici. 

Finchè non sia altivato un nuovo ordinnmento 
per Ie carceri seguiterà ad esservi una Delegazio- 
ne delle prigioni. 

Art, 2, Nelle Città Capoluoghi delle altre pro- 
vincie napoletane e de' loro Distreiti, vi saranno 
alta dipendenza de' Governatori e Solto-Governa- 
tori ufficiali ed agenti di Pubblica Sicurezza, 

Saranno inoltre stabilite delle Delegazioni di 
Pubblica Sicurezza ne’ Capoluoghi di Circondario, 
Te quali avranno alla loro dipendenza uno o più 
Circondarii. 

Art. 3. Il Questore di Napoli conserverà il sol- 
do di annui ducati 4000, che al presente gli è as- 
segnato Egli avrà alla sua immediata dipendenza 
il seguente personale col soldo a ciascuno de- 
notato: 

Un Segretario di Questura con annui duc, 1800. 

Tre Ispettori di Questura di 1. classe con an- 
nui ducati “60, 

Tre Delegati provinciali con annui ducati 720. 

Quattro Delegati Distrettuali di 1. classe con 
annui ducati 600 

Otto Delegali Distrettuali dì 2. classe con an- 
nui ducati 480, 

Otto Delegati di Circondario di 4, classe con 
annui ducati 340. 

Otto Segretarii di f. classe con annui duc. 280, 

Otto Segretarii di 2. classe con annui duc. 240, 

Un Usciere Custade con annui ducati 240. 

Sei Uscicri con annui ducati 168. 

Duc Portalettere con annui ducati 120. 

Un Guardaporta con annui ducati 144. 

Quattro Banditori con annui ducati 72. 

Art. &, Saranno addetti presso la Questura un 
Architetto cd un Chirurgo, il primo col soldo di 
annui ducali 120, il secondo con ducati 240, 

Art. 5, In ciascuno uffizio delle dodiri sezioni o 
Quartieri di Napoli, e delle due Delegazioni del 
Porto e Marika c delle Prigioni, vi sarà : 

Un Ispetti re di Sezione con annui ducati 768, 

Un Vice Ispettore di Sezione con annui d 672, 

Un Delegato di Distretto di I. classe con annui 
ducali 600, 

Un belegato di Nistretto di 2, classe con annui 
ducati 480 

Un Delegato di Circondario dì 1. classe con an- 
nui ducati 360. > 

Un Segretario di I, classe con annui duc. 288, 

Un Segretario di 2. classe con annui duc, 240. 

Un Portiere incaricato della custodia e della 
nettezza dell' UMizio con annui ducati 108. 

In ciascuno de’ quattre Dipartimenti intorno la 
Città di Napoli vi sarà : 

Un Delegato di Distrettu di 1. classe eon annui 
ducati 600, 

Un Segretario di 1 classe con annui duc, 288, 

Un Portiere incaricato della custodia e della 
nettezza dell’ UMzio con annui ducati 96. 


dal 16 del mese, 


Un 
Grano 


PEL RESTO D'ITALIA 


Spedito frimen di nosta, 
Prezzo aut'cipato di un trimestre 


Franchi 7. 50. 


Art. 6. In ciascuno de'14 Capoluoghi capitali 
di DroRaCIa alla dipendenza del Governatore vi 
sarà: 

Un Delegato provinciale con annui ducati 720, 

Un velegato distreltuale di f, classe con annui 
ducati 600, 

Un Delegato Ciccondariale di !, classe con an- 
nui ducati 360. 

Un Segretario di 1. classe con annui duc, 288. 

Un Segretario di 2. classe con annui duc. 240, 

Un Portiere incaricato della custodia e della 
nettezza dell’ UMtzio con annui ducati 108, 

Art. 7. In ciascuno de' Capoluoghi di Distretto 
vi sarà: 

Un Delegato distrettuale di 1, classo con annui 
ducati 600; 

Ovvero un Delegato distrettuale di 2, classo con 
annui ducati 480, 

Un Delegato circondariale di 1, classe con an- 
nui ducali 360, 

Un Segrelario di 2. classo con annui duc, 240, 

Un Portiere incaricato della custodia è della net- 
tezza dell'ullizio con annui duc. 98. 

Art. 8, Ne'Circondari dove sarà creduto utile di 
stabilire delle Delegazioni di Pubblica Sicurezza 
vi sarà: 

Un Delegato Circondariale di 1. classe con an- 
nui ducati 360; 

Ovvero un Delegato Gircondariale di 2, classe 
con annui ducati 240, 

Art. 9. Agli Ispettori di Sezioni in Napoli sarà 
somministrata la località di uffizio e di alloggio 
insieme con le suppellettili per 1’ uMzio, cd una 
indennità di spese di uffizio per iscrittoio c lume. 

Art. 10. Ai Delegati de'Dipartimenti intorno Na- 
poli sarò provveduto similmente che pe'funziona- 
rii accennati nel precedente articolo 9. 

Art. 11, Le indennità di spese di ulizio sono 
stabilite come seguo per cadauno degli ulfizii, 
cioè: 

Per 1' Ispettore di. ciascuna Sezione, o Delega- 
zione, in Napoli, annui ducati 144. 

Pel Delegato di ciascun Dipartimento intorno 
Napoli annui ducati 72, 

Pel Delegato Centrale in ciascun Capoluogo di 
Governo annui ducati 96, 

Pel Jelegato Distrettualo in ciasenn capoluogo 
di Sotto-Governo annui ducati 72. 

Pel Delegato circondariale annui ducati 36, 

Art. 12, E soppressa la classe degl’Ispettori ag- 
giunti. Quelli che si trovano con tal grado sono 
esonerati, e potranno esser lenuti presenti, laddo- 
ve saran riconosciuti meritevoli, nella provvista 
agli ufizii di Pubblica Sicurezza. 

Art. 13. A coloro che saranno nominati alle ca-. 
riche sopra enunciate, cesserà dalla data della 
decorrenza del relatvo so'do, ogni allro assegna- 
mento di qualsiasi natura che percepissero a tito'n 
di soprassoldo, assegno, od allro dal Dicastero di 
Polizia, c da ogni altro Dicas!ero ed uffizio. 

Art. 9% A coloro che in seguito al nuovo ordi- 
namento fossero nominati ad alcuno degli uffici 
denotati nel presente Decreto con soldo inferiore 
a quello che attualmente godono, tenuto contò 
della indennità di cui è trattato all'articolo 9, sa- 
rà corrisposta, a titolo di assegno personale, la 
somma maficante per pareggiare il soldo della ca-. 
rica che oggi esercitano. î 


Art, 18, Presso la Questura della Città e Distretto 
di Napoli potranno essere addetti dagli alunni in 
numero non maggiore di sedici. La classe degli 
alunni in oggi esistenti è abolita. Gli alunni attuali 
che intendono di csscre ritenuti si sottoporranno 
ad un esame d'idoneità. Non possono concorrere 
sc non quelli che hanno compiuto il 18,° anno, 
Tra i più meritevoli polrongo poi essere scelti i 
segretgrii delle Sezionì c delle Delegazioni di Pub- 
blica Sicurezza. 

Art. 18, Le disposizioni del presente Decreto 
andranno in vigore a datare dal 1 gennaio 1881. 

Art 17. Ai Consiglieri di Luogotenenza de'Dica- 
sleri delle Finanze e della Polizia è affidata l'ese- 
cuzione del presente Decreto. 
Napoli, 30 dicembre 1860 

Firmato - Fanumi.— Spaventa 


Sulla proposizione del Consigliere di Luogote- 
nenza del Dicastero dell'Interno ; 

Udito il Consiglio di Luogotenenza; 

i Decreta 

Act, 1, Tutte le attribuzioni, che in materia di 
terre demaniali, cerano state accordate ai già In- 
tendenti di queste provincie napoletane in Consi - 
glio d’ Intendenza dagli articoli 176, 177 e 186 
della leggo de’ 12 dicembre 1816, sono trasferito 
da ora innanzi a speciali Comnaessari, ciascuno 
de' quali sarà deleguto a compierte da sè solo in 
una, 0 più provincie. ADE 

Art. 2 Essi prorederanno alla quolizzazione 
de'demanii comunali non controversi fra i citta- 
dini di ciiscun comune, secondo le leggi e rego. 
lamenti in vigore, e le istruzioni, che potranno 
essere emanate, ad cocezione di qualche caso 
straordinario e speciale, che formerà oggetto di 
rapporto. 

Art 3, Esamineranno e dichiareranno, intesa 
la commessione forestale a norma della legge dei 
21 agosto 1826, quali fra le aftuali terre dema- 
niali in pendio non quotizzate nè dissodate, deb. 
bano conservarsi salde nell'interesse dell’ econo- 
mia silvana, i | 

Art. 4. Scioglieranno definitivamente le promi. 
scuilà tuttavia esistenti, e giudicheranno da arbi- 
tri cd amichevoli compositori tutte le quistioni 
cui tale scioglimento potesse dar luogo : facendo 
rapporto al Dicastero dell'Interno per tutte quelle 
promiscuità la coi esistenza sarà ritenuta necessa- 
ria per circostanze locali ed inseparabili. Avranno 
ancora la facoltà di rivedere tutte le promiscuttà 
cho si trovassero in qualunque modo autorizzate 
fino al presenie. 2° ; 

Art. 8. l'orranno di accordo e-concilicranno 1 
comuni e gli attuali occupatori de' demanii comu- 
wali, sin per i giudizi già in corso e non ancora 
espletati, sia per quelli da istituire, presentando 
all'approvazione del Dicastero dell'Interno gli 
analoghi progetti di conciliazione, "i 

Laddove poi riusvisse impossibile tale concilia- 
zione, procederanno no' limiti della loro compe- 
tenza. e promoveranno il celere corso de' giudizi 
per avventura pendenti presso altre autorità. 

Att. 6. Pel compimento delle succennate ope- 
razioni e per intti gli atti e procedimenti prepara- 
torii, potranno i Commessari avvalersi di agenti 
demaniali di loro approvazione. 

‘Art. 7.le suddette operazioni demaniali do- 
sranno aver lermine improrogabilmente per tutto 
il corso dell'andante anno 1861. 

Art. 8. Tulle le leggi, decreti, regolamenti e 
disposizioni emanate sulla materia rimangono in 
vigore in quanto non sieno derogate dal presente 
decreto. 

Art. 9. La cscenzione del presente decreto è 
affidata al Consigliere di Luogotenenza incaricato 
del Dicastero dell'Interno. Furini—d'Affalto 

Napoli 1 gennajo 1861. 


die re 


Sulla proposizione del Consigliere incari- 
cato del Dicastero delle l'inanze ; 
Udito il Consiglio di Luogotenenza ; 

- Art, 1. Sino a novella disposizione rima- 
ne sospesa l' esecuzione del Decreto Dillato- 
riale del 13 settembre di questo anno pel 
quale si ordinava l'abolizione del giuoco del 
lotto a contare dal 1,° gennaio 18641, 


(5342) 


RELAZIONE 

del Comete incaricato del Dicestero ir, 

nanze a S. E, il Luogotenente Generale del Hc. 
Eccellenza 

— Appena che il pane rincara di alcuna cosa, 
la gente poco colta che fu dai Governi medesimi 
assucfalta a considerarli come moderatori del 
commercio, si rivolge alla pubblica amministra- 
zione e reclama que' provvedimenti che la espe- 
rienza ha già provato esser invece eflicaci sola- 
mente ad innalzarlo. 

Non è quindi da maravigliare sc oggi fra noi si 
manifestino pretensioni e desiderii di-simil fatta. 

Sccondare però l'opinione volgare per provvi- 
sioni che possono arrecare nocumento all'univer- 
sale sarebbe iuperdonabile condiscendenza, 

Ciò non toglie pertanto che il Governo si occu- 
pi con ogni diligenzi di ricercare i rimedii diretti 
od indiretti di un fenomeno economico il quale 
può, in alcuna parte, dipendere dagli artiticiali 
perturbamenti che l'amministrazione, sollo specie 
di favorire l'annona , avova precedentemente ap- 
portati al regolare andamento del commercio dci 
cercali. 

AI mio onorevole Collega dell'agricoltura ccom- 
mercio spetta più specialmente lo studio di que- 
sta materia ed il proporre le relative provvisioni ; 
quanto a me ho creduto, che, per ciò che concer- 
ne l'amministrazione finanziaria, questa possa 
concedere al commercio alcune facilitazioni le 
quali valgono in qualche modo a richiamarlo su 
le vie normali, da cui i pretesi espedienti per com- 
battere il caro, lo deviarono. — 

La prima di queste facilitazioni è il deposito 
pressochè gratuito dei grani coll'assicurazione di 
poterli liberamente estrarre, 

La seconda consiste nell’accordare, durante la 
stagione meno favorevole, al commercio de'cerca- 
li una facoltà di cui non ha mai finora goduto , 
cioè quella di fare ammettere, come pegno sulli- 
ciente allo sconto di effetti ad una firma, il valo- 
re de' cercali depositati nel magazzino del Go- 
verno. Fog: i 

Il deposito colla libera riesportazione rassicura 
il commercio, il quale per lo passato era esposto 
al grave pericolo di vedere impedita 1° estrazione 
della merce dopo di averla introdotta, e di veder- 
si altresì forzato ad una impossibile concorrenza 
nell'interno del paese, dove il Governo vendeva al 
ribasso. 

La sicurezza è pel commercio, come per gl'in- 
dividui, la principale condizione della sua esisten- 
za c della sua attività, 

La seconda facilitazione è di non lieve momen- 
to, cereali tenuti in deposito possono conside- 
rarsi come un capitale inerte: ec però, laddove 
l'approvvigionamento può in certi momenti esser 
considerevole e ritardare il collocamento della 
merce, il dubbio nei negozianti di protungare so - 
perchiamente il tempo del deposito, potrebbe es- 
ser di ostacolo alla immissione dei grani. Gli cf- 
fetti che questo dubbio potrebbe recare non pos- 
sono essere Critati con quegli espedienti che già 
le mille volte proposti e le milie praticati sono 
stati dalla esperienza chiariti come contrarii al fi. 
ne che si voleva raggiungere. 

Il riferente però è di credere che senza ricorre- 
re ad alcuno di simili espedienti, il Goveru» pos- 
sa giovarsi in Napoli della opportunità che gli of- 
fre la instiluzione della Cassa di sconto tenuta 
dallo Stato, e dare al Commercio l'agio di servirsi 
in gran parte del valore delle sue derrate per far- 
lo entrare in circolazione durante lo spazio di tem- 
po in cui Ie derrate medesime rimangono mate- 
rialmente depositate, 

Il regolamento che sarà sancito col Decreto che 
soltometto all'approvazione dell’ E V. è destinato 
ad attuare le agevolezze qui sopra esposte, 
Firmato — A. Scialoja, 


REGOLAMENTO 
Pe' depositi di cerenli provegnenti dallo stranie- 
ro colla facoltà della riesportazione e colla fa- 
coltà di dare in pegno alla Cassa di Sconto i 
:  cereuli depositati nei magazzini de’ Gramnili. 
Art. 1 Una parte dell'edifizio dei Granili in Na- 
poli ed i magazzini che l' Amministrazione Doga- 
nale ha giù scelti in Taranto e Brindisi sono desti- 


N 


nati a servire per deposito di grani ed altri cereali 
provenienti dallo straniero o da altri porti Italiani 
con libera facoltà di riesportazione, 

Con prossimi avvisi dell' Amministrazione Ge- 
nerale dei Dazii Indiretti saranno indicati in altri 
porti i magazzini destinati a simile uso, 

Art. 2 Per questo deposito e per la estrazione 
che possa mai farsene così per l'interno come per 
l'estero non sarà pagata a!cune specie di dirilto. 

Il magazzinaggio, compresa ogni altra spesa per 
custodia del locale e manutenzione, è ristretto ad 
un grano al mese per ogni cantajo. 

Il magaezivaggio sarà pagato per quindicina 
anticipata al ricevitore della Dogana sull''appog- 
gio di una bolletta rilasciata dall’impiegato che 

Amministrazione doganale destinerà al deposito. 

Art. 3. L'impiegato suddetto nolerà sopra ap- 
posito registro le quantità tanto del genere che sf 
immette, quanto di quello che si estrae, sia per 
l'interno, sia per l'estero, o per allre provincie 
italiane, 

Ari. 4. È permesso ai negozianti di servirsi dei 
propili magazzini per i depositi di cereali prove. 
nienti dall'estero 0 da altre provincie italiane © 
godere della libera estrazione, purchè si confor- 
mino alla disposizione degli art coli 3 e 4 del pre- 
sente Regolamento. 

Art. 5. Per maggiormente agevolare la immis- 
sione dei cereali, la cassa di Sconto è autorizzata 
slraordinariamente e sino a tutto aprile 1861 ad 
ammeltere boni o biglietti ad ordine ad una firma 
garentita in ragione della metà del valore dei ce- 
reali che saranno depositati nel locale dei Gravili 
in Napoli, 

Art. 6. I magazzini ove si trovano le derrate da- 
fe in garentia alla Cassa di Sconto saranno chiusi 
con una chiave di cui sarà prescelte a custode 
uno degli impiegati del Banco che verrà esclusi. 
vamente destinato a questa vigilanza coll' obbligo 
di prestarsi ad ogni richiesta all’ apertura dei ma- 
gazzini per le occorrenti operazioni, 

. Saranno inoltre osservate tutte le altre forma» 
lità prescritte dal Decreto e dal Regolamento del 
3 febbraio 1858 per simili operazioni. 

Approvato: 
Napoli 29 dicembre 1850. 


Firmato — Fariné. 
ICETREZETNIE RIESI IN MONTEITO MILIARE IEEE RIINA PACTIN SRI 


CRONACA NAPOLITANA 


Comando generale della Guardia Nazio- 
nale della città e provincia di Napoli. 
— Dal diretlore dell'Interno si è comuni- 

cata la disposizione, che siano mobilizzati 

prontamente due battaglioni di Guardia Na- 

zionale della Capitale, della forza di 500 mi- 

liti, a' termini del decreto del 25 or caduto 

mese ed anno. 


— Possiamo affermare di certa scienza, 
che il governo, per provvedere alla maggior 
sicurezza pubblica, spedità oggi o domani 
altre truppe in varie provincie; e che due dei 
bravi ballaglioni dì Guardia Nazionale , ve- 
nulici dall'alta Italia, andranno l'uno in Cara» 
pobasso, l'altro a Foggia. (Nazionale). 


—Nel primo numero del nostro giornale, 
con la data de'28 luglio, ci occorse di ripro- 
durre de' documenti emanali dal generale 
Nunziante, pubblicati a sua richiesta dal gior- 
nale napoletano l' Zralia. Riproduciamo del 
pari la seguente lelteradi lui al signor Con- 
tc di Cavour che troviamo nella Gazzetta 
di Torino, 

Eccellenza | 

Nel Giornale Ufficiale del Regno è riportato un 
decreto col quale mi veggo nominato luogotenen- 
te generale nell’ esercito italiano Questo decreto 
non mi è stato partecipato, ma tullti i giornali il 
riferiscono, e quelli della opposizione \ì fanno so- 
pra i loro commenti contro il governo, biasiman- 
do la mia condotta pubblica e privata in varii 
modi, segnatamente come partecipe, o di avere 
disposto il bombardamento di Palermo nel 1848; 
che io sia stato espulso dal servizio dei Borboni; 


nei 


Mo abbia fatto eseguire c tenulo mano ad atti di 

arneficina contro i liberali, e che io mi sia arrie- 
filo con mezzi illeciti. — La cosa non può rima- 
Mere in questi termini, così per la dignità del go- 
derno, che sembra, secondo essi credono, volesse 
onferirmi tal grado dictro un accordo stabilito, 
sopra segreti servizi resi, come perla mia deli- 
iriezza ed onore sui quali non transigo. — A me 
Merciò corre l'obbligo di smentire fali accuse, che 
in la presente formalmente dichiaro calunnio- 
de ;poiehè innanzi tutto è da porre l'onore, e 
fuando per la pubblicità della stampa non voles- 
bro farsi conoscere queste giuste mic ragioni, e 
dichiarazioni a lei dirette, non mai sarebbe da me 
cettata la detta nomina, che bassamente da’ miei 
felrattori si caratterizza come un affronto fatto al 
Entimento nazionale, nè potrei essere fraterna» 
ente accolto nell'esercito che mira all'indipen- 
enza italiana. : 

Che io sia stato espulso dal servizio dei Borho- 
i, i fatti e documenti mostrano il contrario, cs- 
#ndo stato il primo c solo trai generali napoli- 
gni, che sciogliendosi con la dimissione da ogni 
Juramento prestalo ai Borboni, mi sia volentero- 
su mente dato alla causa italiana, avendo rifiutato 
W ritiro con pensione che mi si era duto invece 
la dimissione da me chiesta. Ottenutala, veniva 
i soUecitato caldamente dal ministro presidente 
mmendatore Spinelli, perchè prendessi il co- 
ndo del'e truppe, con ogni specie di offerte, 
istanza del re, del ministro della guerra, e del- 
IFintero ministero, dicendo che in tal modo pote- 
vasî solo rianimare lo spirito abbattuto dello eser- 
cifo, per la fiducia che questo in me riponeva. — 
Che io abbia eseguito, e fatto eseguire alti san- 
giuinosi è una vera calunnia, poicliè non un solo 
dito può citarsi in appoggio, uon avendo mai pre- 
#0 parte în cosìffatte misure di sangue 0 di esecu- 
gione, essendo stato addetto solo alla organizza- 


zione, comando ed istruzione di venti battaglioni 
Gacciatori o bersaglieri, i quali per discipl na e 
falore non lasciano nulla a desiderare. Così aves- 
gi potulo, come avrci bramato, averli intatti per la 
gausa nazionale ! Rispetto poi alla credenza di cs- 
lermi arricchito con mezzi illeciti è tale sfacciata 
galunnia, che arrossisco pure a doverne far motto 
per disingannare i creduli La fortuna che possic- 
o mi perviene onoralamente da retaggio dei miei 
Benitori, e dalla cospicua dote deila mia consorte, 
ho lutla impiegata nella costruzione di un cdi- 
zio, che per porlare a compimento, ho dovuto 
ontrarre delle obbligazioni, come risulta da sen- 
nze dei tribunali. e dagli stati d'iscrizione od 
ipoteche. Tale fortuna dunque trovasi menomata 
‘non accresciuta illecitamente. 

Altro dunque non ho da aggiungere, sig. mini- 
stro, che dal governo sia resa di pubblica ragione 
la mia onoralezza e relto modo di proccdere, pria 
he io possa accellare Ja nomina che alla sovrana 
glemenza del magnanimo e valoroso principe è 
piaciuto di conferirmi e di onorarmi. 

Colgo quest'occasione per attestarle i sentimen- 
fi della mia alla stima e considerazione proferen- 
flomele. 

i Milano, 3 dicembre 1860. 


Suo dev.mo ed obl mo servo 
Duca diMignano. 


Mo MIMIT A RI a cei ira 


j — fn questa notte sono stati arrestati parecchi 
Mel disciollo escrcilo napolciano. Non sappiamo 
veramente per quali fatti, solo ci vien riferito che 
il Dicastero dì Polizia ha scoverto una cospirazio- 
ne borbonica, ha sequestrate le armi e parecchio 
«denaro. Noi siam certi che il pubblico lod. rà lo 
izelo e l'attività di coloro che presiedono al gover- 
$no, quando quest’ attività garantisce il paese dal- 
ila guerra civile, Fra gli arrestati vi è il generale 
Marra, Palizzi e Palmieri, 


| — I collegi elettorali saranno convocati pel 26 
igonnaio, 


{ — Son partite per le provincie alcune colonne 
(mobili, e tutti lodano questa misura. 


i — Dicesi che la flotta italiana abbia avuto l'or- 
(dine di partire per Gaela, sendo stata richiawata 
la flotta francese, 

1 “(Il Paese). 


PROVINCIE 
GAETA 

— Scrivono all'Indépendance Belge,in data del 
22 corrente: : 

« va qualche giorno la corte di San Pietrobor- 
go aveva lasciato scorgere chiaramente l’intenzio= 
ne di sostitu:rsi nella protezione che la Francia 
accorda a Francesco I dinanzi Gacta, nel caso che 
la flotta francese ricèvesse l'ordine di lasciar libe- 
ro il porto alla squadra dell'ammiraglio Persano. 
Dicesi anche che il categorico rifiuto di aderire 
alle proposte di conciliazione non sia stato dato da 
Francesco Il se non dopo essere stato assicura. 
to delle benevolo intenzioni dello Czar a suv ri- 
guardo è, 

— ‘Tale notizia leggesi pure nella Perseveranza 
i di cur parecchi corrispondenti asseriscono anzi 
che l'ordine di partenza della Îlotia francese da 
Gaeta cra gia dalo, ma che venne poco dopo revo- 
calo a cagione di questi reclami della "Htussia, 
« La flotta francese adunque (soggiunge la Lerse- 
veranza ) ci presta un ulile quantunque penoso 
servizio, ) 

Scrivono poi nelle ullime notizie allo stesso 
giornale: : 

Oggi lorna ad assicurausi la prossima partenza 


da Gacta della squadra francese, senza chie venga 


sostituita da altra flotta straniera. Dicesi spedilu 
l'ordine di richiamo da Pari.i: ma, ammesso au- 
che il caso che quest'ordine siasi gia eflettiva- 
mente spedito, non ci farebbe meraviglia l' ap- 
prendere tra non guari l'inviv di un conte’ ordine 
imperiale al vice ammiraglio francese per suspen- 
dere la tanto bramata partenza. 


— Scrivono al Cittadino: 

È corsa voce che Francesco Il abbia manife- 
stato a luluno che ovo si lrovasse costretto a ce- 
dere Gacta, vorrebbe cederla al'imperator Napo- 
leone piuttosto che a re Vittorio Emmanuele. Si- 
mile diceria, ehe vi Irasmelto senza rendermene 
garante in verun modo, ve la trascrivo però aflin- 
chè i vostri lettori possano fivtare anch’ essi da 
qual parte il vento spiri ed in quali acque siamo 
Duvigando. 

— Questa nolzia trova un certo riscontro in 
quanto scrive il Messager du Midi del 22, e che 
noi per debito di cronisti dobbiamo segnalare ai 
nostri lettori. Si legge dunque in questo giornale: 

Nou passa una seuimana senza clie gli agenti 
di Fraucesco Il mettano piede sul suolo irancese. 
E arrivato ancora il generale napolitano Afan di 
Rivera che si è distinto dinanzi a Lapua, IL fratello 
di quest’ulliciale generale dirige ora l'arlugleria 
di Gueta.Francesco I continua a fare i suoi acqui- 
sti di provvigioni sulla piazza di Marsiglia. 


— A questo proposito seno notevoli Je seguenti 
rivelazioni che troviamo in un carteggio da l'arigi 
all'Opinione, in data del 24 dicembre: 

Ecco qualche NUO.0 particolare suile pratiche 
degli ambasciatori di Russia, Prussia ced Austria, 
di cui vi tenni parola Melle mie antecedenti cor- 
rispondenze. _. 

Ii signor di Kisselcff avendo ricevuto en®Fgiche 
istruzioni sul proposito di Francesco Il, andò dal 
signor di Thouvenel onde reclamare che la flotta 
venisse tratienula innanzi Gacla, esponendogli le 
potenti ragioni che spingevano il suo governo a 
lale dimanda. 

Ho la soddisfazione di dirvi che l'accoglienza 
fatta dal ministro degli esteri a questi reclami del 
diplomatico russo, non furono lanto lusinghieri, 

N sig. generale di Kisscleff allora si affrettò di 
radunare 1 suoi colleghi d'Austria e di Prusssia, 
affine di prendere con essi una deliberazione e 
per indurli ad agire di pieno accordo con lui. 

Il conte di Pouriales cd il principe di Metter- 
nich, benchè privi d'istruzioni per parte de'loro 
governi, dichiararonsi pronti ad unirsi alle prali- 
che ulteriori di quel diplomatico , informando in 
pari tempo i rispettivi gabinetti dai quali dipendo- 
no. sulla necessità che li spinse ad agire in simile 
guisa prma d’aspettarne gli ordini, 

Così convenbti, si portarono alle Tuileries por 
implorare dall'imperatore che volesse continuare 
a raltenere la flolla per interesse di umanità ,d'or- 
dine, c pel mantenimento della dala parola, 


L'imperafore sarebbe stato piultosto gentile e 
sarcbbesi mostrato disposto a differire l'ordine di 
richiamo, senza però prendere un impegno posi- 
tivo per il futuro, 

In questo dialogo sarebbonsi prodignti elogi alla 
coriuggiosa condolta di Francesco Il e ciascuno sf 
sarebbe partito completamente soddisfatto: fu al- 
lora che l'ammiraglio Barbier di Tinan, come del 
resto sapete, ebbe l'ordine di restare provvisoria» 
mente al suo posto, 

Francesco Il inoltre ricevette parole incorag- 
gianti da Vienna e da Pietroburgo e da quest'ul- 
fima città, cosa più essenziale a sapersi , cziandie 
molto denaro. 


— Una lettora da Gacta riferisce che la giovine 
sposa di Francesco Il regalò alla moglie dell'am- 
miragtio Le Barbier do finan un suo ritratto foto- 
grafico, che la rappresenta vestita da amazzone 
con berretto in testa, soprabito di velluto, calzoni 
larghi e la spada al fianco. Avendo poi saputo che 
l'imperatrice Eugenia chbe occasiono di vedere 
quel ritratto e lo lodò, ne fu spedita anche a lei 
una copia decorata di sfarzosa cornice. 


(Galignani) 
AQUILA 


— Un telegramma del governatore di Aqui- 
la in data del 34 dicembre annunziava ché 
una numerosa banda di briganti infestava i 
territori di Asquata e di Acquasanta, e tene- 
va in trepidazione i vicini comuni di Ama- 
{rice e di Accumoli. Date le disposizioni op- 
portune, un nuovo telegramma in data di og- 
gi ci fa conoscere che fuvvi un conflitto tra i 
bravi finanzieri piemontesi ed i briganti, che 
di cosloro rimasero morti quindici, arrestati 
diciotto, fra i quali un prete col fratello. 

PONTECORVO 

— 11 25 dello scorso dicembre , nel teni- 
mento di Pontecorvo, ebbe luogo la votazio- 
ne del plebiscito per la formazione del Re. 
gno Italico, colla medesima formola con cui 
fu votato in queste nostre napolitane provin- 
cie. Eccone il risultato: 


. 


Allistatio. . .0.0.0 0. 2272 
Pel Sì. .... 0. 2497 
Pel No... . °° 
2497 
Non intervenuti. . . 15 
NLETINZINE ARIE IALIA NCAA SIENETATA N ITTOIE IO ZIE 
NOTIZIE ITALIANE 
TORINO 


Il Conte Cavour è completamente guarito, è 
oggi è uscito di casa 

Le ultime notizie ricevute da Napoli sono assai 
sconfortanti. 11 Luogotenente Generale non farde- 
rà probabilmente, a rassegnare la sua dimissione. 
La Luogotenenza sarà assunta, a quanto pare, da 
S. A. R. il Principe di Carignano, che avrà ad 
lalus il Conte Ponza di S. Martino, 0, più proba- 
bilmente, il Commendatore Raltazzi. 

(Persev), 


(Corrispondenza del Corginne MERCANTILE) 

« Oggi esce il decreto di scioglimento del- 
la Camera. La piega attuale degli affari este- 
ri, e i nuovi sforzi della reazione, consiglia- 
rono ad affrellare le elezioni generali del 
Parlamento Italiano. Si assicura che questa 
avranno luogo il 24 gennaio, con ballottag- 
gio il 21. 

« Qui dopo la voce corsa delle dimissioni 
che vuol dare Farini, si nominano parecchi 
personaggi come successori nella Luogote- 
nenza spinosa ; e fra gli allri nomi piglia 
campo quello di Rattazzi. Tuttavia S. Marti- 


«no è sempre in predicato, però nel caso co- 


me coadiutore di Farini. Ma tutlociò verrà 
deciso all’ arrivo del Re. 

« Ridicola invenzione dei fogli retrogradi 
esteri fu quella d'un’ occupazione di Gaeta 


per parte di truppe francesi. Si tiene sem- 
pre per certo che la flotta francese se ne an- 
erà presto. Ma la fucina delle dicerie retro- 
grade è ora in grandissima attività. 
« Fece buona impressione il veder pro- 
mulgati i decreti d’ annessione, che dànno 


ormai esistenza legale al Regno Italico, e - 


fanno cessare vocì sparse gli scorsi giorni 
per eccitare dell’ inquietudine. 

a L'avvicinarsi delle elezioni stimola la 
polemica dei giornali e ine fa nascere dei 
nuovi. La Monarchia Nazionale, che a gior= 
ni esprimerà come organo di coalizione i 
concetti di Rallazzi e Deprelis, vieno aspet- 
tala con piacere come foglio costituzionale 
sincero, secondo dice il programma ora com» 
parso, e si augura che la concordia regni tra 
i suoi vari elementi. Lo sgangherato Broffe- 
tio mette fuori ìl Tribuno, all'unico scopo 
di farsi eleggere se può, e dove può; non 
certo in Torino dov’ è troppo conosciuto. Si 
dice che in una certa consorteria siasi im- 
maginato di accreditare una lista di candi- 
dali facendola approvare e raccomandare da 
Garibaldi . . . . Crediamo che Garibaldi 
non si lascerà imporre dai suoi sedicenti 
esclusivi amici la parte poco eroica di agen- 
te elettorale per loro comodo! » 

— Ci scrivono pure da Torino che a gior- 
ni deve uscire il decreto che sopprime l' au- 
tonomia della Toscana, la quale verrà am- 
ministrata al pori delle altre provincie del 
Regno; e che il governo ha offerto il posto 
di mirfistro senza portafoglio al marchese di 
Torrearsa. - 

VENEZIA 

— Scrivono dal Veneto, che l'aspettativa del 
nuovo epuscolo francese pel riscatto della Vene. 
zia cra immensa; ma che l’ esaltazione che pro- 
dusse la lettma di quello scritto va sempre at- 
mentando, Circolano da pertutto delle copie clan- 
desline dell'opuscolo Francesco Giuseppe e l'Eu- 
ropa, ed ognuno vi vede la prossima realizzazio- 
ne delle speranze nuttite in secreto da tante tem- 
po; se per disgrazia esse’ venissero ad ossere de- 
luse un’altra volta, l'esasperazione dei nostri fra- 
telli oppressi non avrebbe più limiti. 

. L'Arciduca Alberto ha fatto un viaggio nelle pre- 
vincie Venete; non poteva incontrarvi maggiore 
freddezza dalla parte degli abitanti, che lo lascia- 
rono andare c venire senza fare a lui Ja menoma 
attenzione, 

ROMA 

— Sappiamo da buona fonfe che a Roma gli 
ufficiali francesi vanno dicendo con molta disin- 
voltura in pubblico che quando si rompesse una 
guerra fa l'Halia e l'Austra essi occuperebbero le 
provincie di Napoli I'orse sarebbe per protegge- 
re maggiormente il non intervento ? 

— La Nazione ha da Roma, in data 22 ; 

La Censura ha proibito il libretto dell'opera del 
maestro Pacini: Ghi Arabi nelle Gallie, trovando» 
vi allusioni al Re, a Garibaldi, all’ talia. 

—— Sulle nuove dimostrazioni avvenule in 
Roma, leggiamo alcuni particolari nel car- 
teggio romano della Nuzione ; 

La mattina del corrente 18, allo spunlar 
«el solo, si Irovò tulla la città lapezzala co- 
gli stemmi di Savoia cinli dalle bandiere na- 
zionali, e sollo scritto a grossi caralleri an- 
messione al Regno di Vittorio Emanuele, 
Tutti gli angoli del corso n'erano pieni, tulti 
i punti più in vista delle vie principali e mi- 
nori ne erano fregiali. La dimostrazione è 
grande e completa, ma la scena ridicola è 
venula dopo : si sono veduli alcuni preti ed 
anche frati fuggire alla vista di quell’arme : 
Ja gendarmeria e la, sbirraglia non bastava 
a cancellarle, siccome tutte erano allaccate 


(569: 


innto alle che un uomo nòn vi-poteva giun- 
ere, dove si requisivano scale dai vicini, 


ove i gendarmi montavano sulle panche e |. 


sulle sedie, ove saccavallavano un ‘sull’ al- 
tro, e poi cadevano fra le risa del popolo 
circostante, insomma è stalo un vero carne» 
vale. Ma in mezzo al chiasso una cosa di- 


venne certa, ed è chela gendarmeria papalo * 


è armata di pugnali, poichè con questi len- 
tavano di sconficcare e scancellare quegli 
stemmi, 
CIVITAVECCHIA 

—ll Morning-Chronicle annunzia che due vapori 
inglesi partiti da Napoli per Civitavecchia non po- 
terono sbarcare i loro passeggieri, sotto pretesto 
che avevano a bordo Garibaldini, 

pieno: Odo Russell ha protestato contro que- 
sl'alto. 


NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 


Parigi, ?28. — L'ordine di richiamo della flot» 
ta da Gaeta non è ancora dato. Però furono diret- 
ti a Francesco Il nuovi consigli di partire. 


— A Parigi si vocifera, ehe la famnsa banca, 
che sotto la Ditta Miràs e comp, era incaricata dei 
versamenti del nuovo prestito turco, sia in pro- 
cinto di sospendere i pagamenti. Questo fallimen- 
to se si verifica, è «onsiderato come una pubbli. 
ca calamità per la quantità di famiglie che ne sof- 
frirebbero. 


— Leggiamo nel Corriere Mercantile di Geno- 
va del 27: 

a Corre voce a Parigi che il signor Persigny as- 
sumerà il portafoglio degli affari esteri e chic il si- 
gnor Thouvenel sarà nominato ambasciatore a Pic- 
troburgo in sostituzione del duca di Montebello, » 

Contrariamente però a questa voce, il foglio 
torinese / es Naltonalilés scrive: 

In vista della prossima e probabile riabilitazio- 
ne delle relazioni diplomatiche tra la Franca c il 
nostro governo , si dice che il barone Thouvenel 
sarà destinato al posto di ambasciatore presso la 
nostra corte, nel posto lasciato vacante dalla par- 
tenza del signor di Talleyrand. Il senatore signor 
Laity rimpiazzerehbe il signor Thouvenel al mini- 
stero degli affari csierì. 

La scelta di un diplomatico così abile com’ è il 
signor Thonvenel è una prova non equivoca della 
profonda simpatia del governo francese per la cau- 
sa italiana. 


— Leggesi nel giornale sopracitato : 

Siamo in caso di smentire nel modo il più am- 
pio la notizia data questa sera dall'Espero del ma- 
trimonio di una principosa di Leuchtemberg col 
principe di Piemonte. 

GRAN-BRETTAGNA 
LONDRA 

— Si assicura che Lord J. Russell si recherà a 
Parigi per intendersi col gabinetto delle Tuilleries 
per l'accomodamento della questione italiana, 

( Unione). 


— Si legge nel Morning Post del 26: 

Speriamo vicina l'epoca in cui l'estradizione per 
reati politici verrà abbandonata e riconosciuta in- 
compatibile colle pretese di uno Stato, il quale se 
ne serve onde essere nno Stato indipendente. Ma 
quanto ai risultati dell arresto del conte Telcki, 
ripeiiamo che il governo austriaco non poteva far 
di meglio onde persuadere agli Ungheresi , che i 
cangiamenti costituzionali promessi non sono altro 
che un’esca, e che si affretterò di toglierli alla pri- 
ma propizia occasione, 

AUSTRIA ; 
VIENNA 

— Un carteggio da Vienna nella seconda edizio- 
ne del Tunes, lermina con questi detti : 

Relativamente alla cessione del Veneto, tutta 
quel che posso dini si è, che non si potrà deter 
minareil goverao austriaco ad abbandonare il qua- 
drilatero, se non per la forza delle armi; lo so po- 
silivamente. 


BAVIERA 
— La ‘Baviera continua a fare degli armamenti 
militari imponenti per un sì piccolo stato ‘e per le 
‘*+sue déboli finanze ; degli ordini di comperare ar- 
mi e munizioni ti guerra sono mandati dal re în 
tutté Ie direzioni, e si dice che sieno destinate a 


sostenere la causa-del re di Gaeta, 
SPAGNA î 

— I fogli spagnuoli protestano contro il 
progetto della vendita di Cuba agli Stati 
Uniti nel suo ullimo Messaggio. 

L’ Espana considera una ragazzala l'opu- 
scolo pubblicato a Lisbona, col quale si 
preconizza l’annessione del Portogallo alla 
Spagna e la formazione d’ un regno solo. 

— La spoglia mortale della duchessa d’ Alba» 
sorella dell'imperatrice Eugenia che fu spedita m 
Ispagna è attesa nel porto di Valenza, dove l’ am- 
basciatore di Francia ha ricevuto l' ordine d' an- 
dare a riceverla, {( Unione ). 

ALESSANDRIA D'EGITTO 

Alessandria d'Egillo. — Il Vicerè intraprende- 
rà un pellegrinaggio nella Città sante. $'imbar- 
cherebbé il 30 corrente a Suez per Medina e per 
la Mecca, con numeroso seguito, su due vapori. 
(Persa)' 

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

(Agenzia Stefani) 

— Napoli 3. Torino 2. Parigi 2. Nuova 
York 28. I membri della Convenzione del 
Sud-Est giunti di Charlestown, han prepara- 
to un indirizzo ai popoli degli Stati del Nord. 
Il senato della Carolina del Nord ha adottato 
una legge per armare lo Stato, Fu nominato 
un comitato di 13 membri nel senato di Wa- 
shinglon per far un'inchiesta nella siluazione 
attuale. Gran meeting in onore di Garibaldi. 
Affari monetarii migliorati. 

Berlino. Il Re fu assalito da una crisi vio- 
lenta, Il suo stato lascia poco a sperare. 

— Napoli 3. Torino 2.—La Banca di Fran- 
cia ha porlato lo sconto al 5 1[2. 

Berlmo 2, 11 Re è morto. 

Vienna 2. Il /7anderer ha una corrispor- 
denza da Praga. — Proclami Boemi affissi în: 
città invitano gli Czechi a starsi tranquilli 
provvisoriamente, il. movimento opportuno 
non essendo ancora giunto. Avere gli occhi 
fissi sull'Ungheria , il movimento desiderato: 
essendo vicino. 


( Unione ) 


— Errata Corrige. Nel dispaccio di Parigi ri. 
portato nel giornale di ieri, in vece di: il presi. 
dente del corpo legislativo avrebbe dello, biso» 
gna leggere: al presidente avrebbe detto il'Impe- 
ralore). 


STUDIO DI FISICA 
EUGFNIO SEMMOLA comincerà nel di 4 
del corrente Gennaio, in sua casa strada Tri- 
nità Maggiore n. 6,— un corso di lezioni di 
Fisica; le quali, essendosi egli fornito di ric- 
ca collezione di apparecchi fisici, saranno 

conforlale da tutte Ic esperienze—. 
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ATTI UFFICIALI 


DICASTERO DELLE FINANZE 
Per soddisfare il desiderio del commercio, dal 
quale s'invocano provvedimenti alti ad eliminare 
qualunque fatto od influenza estranca alle cause 
ehe determinano ordinariamente i prezzi delle 
derrate, i consiglieri di Luogetcuenza incaricati 


. dei Dicasteri delle Finanze e dell'Agricoltura e 


d Commercio , uniformemente al parete unanime 
s della Giunta Consultiva di Finanza, hanno stimato 


conveniente di nominare una commessione d’in- 
chiesta, la quale si occupi. 

4. di ricercare quali sono le gause per le quali 
avviene che, sebbene la legge conceda illimitata 
libertà di emettere ordini in derrate, nondimeno 
nella pratica la libera concorrenza trovasi impedi- 
ta,e la cm ssione ristretta con gravi inconvenienti 
in qualche rara casa di commercio; 

2. di indicare i mezzi per ovvime a questi in- 
convenienti. 

La Commissione è composta dei signori: 

Consultore Antonio luteiza, Amministrator ge- 
nerale Nicola de Siervo, Presidente del tribunale 
di Commercio Giacomo Wiuspeare, Vicepresiden- 
te dello comera Consultiva di Commercio, Giusep- 
pe Ceolini. 

La commissione è autorizzi ta ad invitare le per- 
sone che essa crederà più idonce a chiarire le 
quislioni di sopra accennate, 

Chiunque potrà dimandare di essere inteso dal- 
la commessiene, o farle pervenire Dole, osserva- 
zioni, e chiarimenti per iscritto. w 

La commissione riassumerà in processi verbali 
intti gli elementi che di mano iu mano andià rae- 
cogliendo, per distendere indi una relazione 1a- 
gionata col suo avviso intorno ai mezzi e alle prov- 
Visioni che riputerà più convenienti. 

Essa sì riunirà nel locale della camera Consulti- 
va di Commercio, il Segretario della quale sarà 
pure il segretario della commissione ; e delermi- 
nerà i giorni delle sue riunioni, procedendo con 
la possibile prestezza all'adempimento del car.co 
ehe le viene confidato. À 

Napoli 31 dicembre 1860, 


—Una ministeriale di ottobre 1853 dichiarò che le 
scritture di contrattazioni ed assicurazioni marit- 
time debbano compilarsi sopra carta graduale; ed 
altra ministeriale di aprile ultimo raccomaniava 
l'osservanza dell'articolo 22 della legge dei 2 gen- 
naio 1820. perchè fossero scritti sopra carta gra- 
duale i bigliettì ad ordine o al latore di effetti di 
commercio. 

Tali disposizioni sono stale erroncamente inter- 
petrate di ialuni agenti della direzione generale 
del Registro e Bollo, i quali han ereduto che i 
contralli di compravendita di derrate siano sog- 
getti al dritto di bollo graduale, 

Ad eliminare ogni dubbio, e ad agevolare que- 
sta specio di contrattazioni di cereali e delle altre 
derrate, ed ometteranno di vidimarie e notarle nei 
loro registri, soggiaceranno alla sospensione da 
mesi sei ad un anno, salyo il disposto dell'art, 84 
delle leggi di eccezione per gli affari di com- 
mercio, Visto — Scialoja. 


| DIREZIONE 


Rtrada S, Sebastiano, Numero 51, primo piano. 
Non si ricevono lettere, plichi, qruppi se nag.affrancati. 
Le associazioni per le Provincie cominceran 


IL LUOGOTENENTE ee. co, 

Sulla proposizione de' Conbiglicri di Luogote- 
nenza incaricati de'bicasteri delle Finanze,di Gra- 
za e Giustizia, e di Agricoltura e Commercio; 

Udito il Consiglio di Luagotenenza; 

Art. 4, Le disposizioni de'decreti del 18 mag- 
gio e 14 dicembre 1824, de'due decreti del 3 di- 
cenbre 1852 e de'due decreti del 22 luglio 185 
e de'30 luglio 1853 intorno alle contrattazioni così 
delle partite iscritte sul Gran Libro o di altri effetti 
pubblici come delle derrate, sono da oggi innanzi 
abrogate, 

Alt. 2, Le contrattazioni di effetti pubblici e di 
derrate potranno essere fatte a contante, e a ter 
mine per qualunque scadenza, 

Art 3 Gli agenti di Cambio non potranno pre- 
stare il loro ministerio nelle «omprevendite di ef- 
fetti pubblici per un termine che ollrepassi la fine 
del mese seguente a quello in cui hanno luogo. 

Aut, 4, Gli agenti di Cambio ne' casi che con- 
Lavengano al disposto dell'articolo precedente, 
indipendentemente dalla Loro responsubilità verso 
le parti per tutti i danni ed interessi, potranno 
essere sospesi dall'esercizio delle loro funzioni da 
ser mesi a due anni per la prima volta, e laddove 
sieno recidivi, potranno essere deslituiti. 

Artt. 5. Alle scadenze delle contrattazioni degli 
effetti pubblici e delle derrate s' intende aggiunto 
di diritto il termine di altri dieci giorni per com- 
piere la liquidazione. 

Nell'undecimo giorno ciascuno de'contraenti a- 
vrà il diritto di levare il pretesto e di procedere 
senz'altro per ta rifazione de’ danni ed interessi 
sulla base del prezzo corrente nel giorno medesi- 
mo cel protesto. 

Art. 6. Ne'contratli e negli ordini in derrate sa- 
rà con termini elvari e precisi indicala la qualità 
specifica della derrata, 


—Arl 4, Le eccezioni alla Tariffa Doganale italia- 
na cantenule per le Categorie VII, IX, X, XL, 
XIV nella Tabella annessa al Decreto del 24 sel 
tembre ultimo, suono abragate. 

Art. 2, Sugli oli che saranno imbarcati nei pur 
ti ch queste provincie si esigerà un diritto di spe 
dizione di due, 1, 90 a «anlajo 

Sugli stracci che saranno «gualmente imbarcali 
sarà esatto un divitto di spedizione di due. sei il 
canta;o, 

Ne saranno cecczionalmente esenti le quantità 
che si spediscono per allri porli delle medesime 
provinele napoletane. 

Art. 3. Il diritto di bollo che finora si è perce- 
pilo sulle merci straniere che n' erano suscellive, 
è abo ito, 

È soprimposto un diritto del dicci per cento su 
tutti i diritti di Dogana e di spedizione, nel quale 
dieci per cento è compreso il diritto del due e 
mezzo per cento che finora si è pagato per le ope- 
re pubbliche. 

Questo diritto del 40 per 100 non toglie l’altro 
stabilito sull’ importazione e sull’esportazione per 
lo straniero dall’ articolo 4 del Decreto del 24 set- 
tembre ultimo insino a tato che continuerà in 
pratica il favore del 10 per 100 goduto finora da 
molte bandiere. 

Napoli 28 dicembre 1860, 
Firmato — Fammi. 


‘dal 1, 6 dal 18 del mese. 


mir quia pranzi sr 


*  PEL RESTO D'ITALIA 


Spedito franen di nosta. — 
Prezzo ant'eipato di un teimestre 


Franchi 7. 50. . 


parve egizie] 


Art. 1. Quelle strade che sebbene di un interes. 
se generale sono classificate fra Le provinciali, sa- 
ranno in farza di particolari disposizioni dichiara - 
le nazionali, e costrutte e mantenute per conto del 
Tesoro. : 

Art, 2 Le strade provinciali e speciali sulle qua- 
li non possono esser coutinuati i lavori per difetto 
di fondi, potranno ottenere in questo anno una 
sovvenzione straordinaria dal Tesoro. 


— Sulla proposizione del C nsiglicre incaricato 
del Dicastero di Agricoltura, Commercio e Lavuri 
Pubblici : 

Visto il Decreto di questa medesima data, con 
cui si promette per questo anno una sovvenzione 
sIraordinaria da' fondi nel Tesoro a quelle strade 
provinciali e speciali, sulle quali. per diletto di 
mezzi, non possono continuare i lavori; 

Udito il Consiglio di Luogntenenza ; 

Art. I. Alle seguenti strade sono accordati dal- 
la Tesoreria Generale le sovvenzioni qui appresso 
indicate : 

Provincia di Napoli. 
Per la strada di sorrento a Massalu- 


brense D. 20,090,00 
Per una strada da costruirsi da Otta- 
iano fino alla consolare delle Pu- 
glie, D. 6,000,09 
Terra di Lavoro. 
Strada da Gioia al ponte di ferro sul 
Calore, 
Principalo Ulleriore. 
Pel 4° tratto di strada di Melll, =D. 11,000,00 
Per lavori di perfezionamento e ripa- 
razioni sulla strada di Lacedonia, D. 2,000,00 
Pel lastricato di Atripalda, D. 4,400,00 
Molise. 
Strada Aquilonia , D. 10,000,00 
Appulo Sannitica, D. 10,000,00 
» De Penti, D. 4,000,00 
Abruzzo Citeriore, 
Strada Frentana, D. 20,000,00 
» «a Ortona al Riccio, »  4,000,00 
» o da Guardiagrele a Fara San 
Martino, n» 10,050,00 
» Marruccina, » 10;000,00 
»  lstonia, n 8,000,00 
» Peligna, »  6,000,00 
» di Casalicontrada , »  4,000,60 


Abruzzo Ultra 2° 
Strada Subequana , 
Abruzzo Ultra 1° 


Strada di Loreto, D. 2,000,00 
» da Montorio a Tossiccia, » = 6,00000 
» Campli, » = 6,000,0) 
» da Teramo a Montorio, » = 8,000,00 
Principato Citeriore. 
Strada di Lioni, D. 6,000,00 
» dal Vallo al Cuccaro, »  1,220,00 
» de’ Casali, »  3,430,00 
»  daMercato Cilento a Castel- 
labate, »  10,000,00 
» damMercatoCilento a Sessa n 6,000,00 
» o perlapertura del traccioli- 
no da $, Antonio di Oglia- 
stro a Cicerale, n» 3,000,00 


Capitanata. 
Strada da Sansevero a Lucera,  D. 12,200,00 
» da Manfredonia a Ceri- 
gnola, “n 10,000,00 
1 davansevero al ponte Civi- 
tale, » 20,000,00 
da Bovino per Montaguto , 
Troia ed Orsara ‘a Lu- 
cera, »  10,000,00 
I Appulo Sannitica, ro 8,00040 
Bari. 
Strada da Santeramo ad Alta 
mura, D. 5,600,00 
» da Nocca Mottola, » 144,060,00 
4 da Mariotto al Tratturo, 30 3,000,00 
» da Gravina a Spinazzola, » 12.000,10 
Terra d'Otranto. 
Sicola da Oria perTorreS Susan. 
na ad Erchie, D. 2,000,C0 
» da Presicce per Salve a Ga. 
gliano , n 6,000,00 
n da Mesagne per S. Donaci 
alla provinciale di Ta- 
ranlo, »  12,000,00 
» da Nardò ad Avetrana, »  6,000,0? 
» fuorimuro, »n__ 4.060,00 
Basilicala 
Strada tucana, > D. 10,000,00 
» del Gomito Cavallo, ) 4.000,00 
» da Potenza ad Anlelta, »  4,0C0,00 
» da Potenza per Pictrogalla 
terso Spinazzola, » 7,000,00 
Calubria Citeriore. 
Strada di Rossano, - D. 10,000.00 
u della Sila, no 20,000.00 
Gulatnia Ultra 2° 
Strada da Calanraro a (otrone,  D. 20,000,00 
» Coscia di Stalatti, » o 2,100 00 
» di tropea, v 4,000,00 


» du Neotera a S. Eufemia, » 
Calabria Ultra 1° 
Strada da Gioin a Gerace, D. . 
du uno ducati qualtrocentoquarantamila dugento 
cinquanta. 


3.000,00 


rem i 


RELAZIONE 

del Consigliere incaricato del Dicastero dell''In- 

terno a S. E, ib Luogolenente Generale del Re, 

Kecellenza PRE 

Dopo la legge crersiva della feudalità in queste 
Proviucie Napoletane del 2 agosto 1806, il Gover- 
no del tempo intese dare un fecondo sviluppo al 
principio della proprietà privata, disponendo che 
si scioglicssero tutte le promiscuità di dominio c 
di usi esistenti tra gli antichi fendatarii , le Chie- 
se, cd i Comuni: che le parti assegnate in libera 
proprietà a questi ultimi fossero distribuite in quo- 
te a‘cittadini più poveri di ciascun Comune, sotto 
la retribuzione di un annuo canone, e che da tale 
ripartizione si eecettuassero le terre soltanto ripu- 
fate indispensabili all'uso civico del pascolo, è a 
quello del legname per fuoco, 0 per alri usi cs- 
senziali. non ehe quelle a'le in pendio , la cui 
consemazione, in istalo boscoso, era richiesta da 
imperiose esigenze di cronomia silvana. A rag- 
giungere questo vasto fine, dapprima delegan i 
Cinsigli d’Infendenza, venne poscia istiuila una 
Commissione Feudale per decidere tutte le qui- 
sioni che la natura e divisione di questi demanii 
promiscui avesse potuto generare; vennero di poi 
creati del Commessarii Regi per mandare ad ese- 
cuzione in via di ordinanze le decisioni di quella; 
c per ultimo gli Agenti demaniali. che di tali or- 
dinanze furono ghi ultimi e materiali escentori. 

Per opera di sillutti provvedimenti nel volger 
di pochi anni una gran massa di terreni fu sciolta 
da’ vincoli che li settracvano alla circolazione; ed 
il concetto della libera proprietà individnale, com- 
piendo la sua croluzione, diede potente impulso 
c sviluppo alla produzione Agricola , ed alla ric- 
chezza nazi nale, fi poi comechiè i Commessarii 
Regi non avessero per anco interamente fornito il 
compito loro, furono surrogati da'già Intendenti, 
ora Governatori delle Provincie, che tuttavia con- 
pervano quest attribuzione e la esercitano, a nor- 
ma della legge, in Consiglio di Governo. 


Ma questo nuovo partito non ha interamente 
corrisposto al fine che di già sulle prime erasi in 
gran parte conseguito la mercè de' Commissarii 
liegi, Gl'Intendenti, assorbiti dalle moltiplici or- 
dinarie cure di amministrazione e di governo del- 
le prvincie, noti han potuto procedere alle vpera- 
zioni demaniali se non per via di delegati scelti 
nel Consiglio d'Intendenza, e tra i Consiglieri Pro- 
vinciali o Distrettuali ; e costoro del pari han po- 
tuto darvi opera solo ad intervalli assai lenta- 
mente, e per via di proposte soggette alla sanzio- 
ne dell'intendente, la qual così moltiplicando al- 
l'inlimito te operazioni con ritardo incalcolabile di 
tempo, è sfala causa principalissima che sia già 
prossimo a trascorrere il mezzo secolo, senza «he 
siasi potuto recare a compimente lo stralcio del- 
fe operazioni demaninli, e così rendere picna e li- 
bera la proprietà prediale. 

È questo ritardo, mentre ha sottratto alla libe 
ra circolazione una vistosa massa di terre, rimaste 
tuttuv a improduttive , è stato cagione poi di altri 
danni di diversa, ma non di più lieve natura. La 
quasi forzosi oscitanza Uell'Amministrazione nel- 
le operazioni demaniali, alimentando in varii luo 
ghi il desiderio d'illegiltima appropriazione, ha 
prodotto loccopazione cd il dissodamento di mol- 
ti terreni in pendio, violandosi in tal modo i sani 
principii di ccenomia silvana, ed anche né'dema- 
nii piani, dando animo a"proprietarii limitrofi, ha 
occasionate successive usurpazioni, dove più, dove 
meno annose ed importanti, 

Or siffatte vusurpazioni da un lato han dovuto 
necessariamente travolgere i Comuni in infiniti di- 
spendii per interminabili giudizii di reintegra con- 
tro gli occupatori; dall’allro sono state fatale stru- 
mento in tempi a noi prossimi, abilmente maneg- 
giato dal di-potismo per alimentare nelle masse 
germi e tendenze pericolose alla sicurezza della 
proprietà e dei possessi; e tener così un'arma mi- 
nacciosa contro i proprietari, pronia sempre a 
colpirli ad ogni sospetto di polilico commovi- 
mento, 

Or se da una banda ci ha urgente inleresse po- 
litico ad arrecare un rimedio pronto ed efficace a 
questo stato di cose, dall'altra è suprema necessi- 
tà governativa che il provedimento da adottare 
per conseguire lo scopo sia tale cho nossa nel più 
breve termine dar compimento definitivo al siste- 
ma della quotizzazione dei demanii comunali, ed 
impedire ad un tempo che mai più si riproduca- 
no per l'avvenire i mali non lievi testè annovera- 
ti E la storia del passato indica come proficuo ed 
atile provvedimento di far ritorno alla creazione 
di quei medesimi Commessarii demaniali, i quali 
deputati eselusivamentente a quest'ordine di npe- 
raz oni, non distratti da altre cure, e rilevando dal 
solo potere centrale, possono utilmente e senza 
verun rita do dar finale assetto allo stra'cin di 
esse, 

Per tali considerazioni in sottopongo all'appro- 
vazione di V, E. il correlativo decreto della loro 
istituzione, contenente la enunciazione generica 
dei lora poteri e facoltà, ri-ecbandomi di presen. 
tale fa non guari di tempo le istruzioni necessa. 
rie al regolare esercizio d He toro funzioni, 

Il Consigliere — Firm. — D'AFFITTO. 


CRONACA NAPOLITANA 

— Leggiamo nel Nazionale. 

Non tulti sanno quanto sforzo ci biso- 
gui in Napoli per fare e per governare, Ci 
sì dice, che i lavori della ferrovia da Victri 
a Saleruo non sono ancora principiati. Pure 
tulte quelle agevolezze, che gl' intraprendi. 
tori hanno chiesto per darvi immedialamen- 
te principio, sono state loro accordate. Il 


ritardo dunque, non sì potrebbe spiegare ' 


onestamente Noi speriamo, che vogliano su- 
bito tenere le loro promesse, o chiarire i 
loro indugi. 

— In Napoli il Municipio distribuisce da 
un pezzo 25.000 boni di pane al giorno. 
Per questi boni, 25,000 persone hanno un 
rotolo di pane al prezzo di grana cinque, re- 


stando a debito del Municipio la differenza. 
Noi vorremmo che tutti i giornali ripelesse- 
ro quello che il Municipio fa; che è più di 
quello che abbia mai fatto a' tempi di Fer- 
dinando 0 Francesco 1I. Ora sappiamo, che 
farà ancora di più ; giacchè aumenterà il nu- 
mero de' boni a 40,000, 

— Sappiamo che deve essere spedito nel- 
la provincia di Cosenza un battaglione di 
bersaglieri. 

— Noi sappiamo che molti progetti di 0- 
pere nella città di Napoli sono stati falli al 
Municipio. Noi preghiamo che si risolva e 
subito, L'offerta del lavoro debb'essere mol- 
to maggiore che la dimanda, se si vuol ve- 
dere un effetto pronto e salutare, Quando sia 


. maggiore l'offerta che la dimanda, allora il 


prezzo dei salarii e della mano d’ opera au- 
menta, e la quistione del caro dei viveri è 
risoluta nel più sicuro è nel più sano modo. 


— Por la via di Roma vanno e vengono tulti i 
giorni messi borboniani senza che alcuno si Dri- 
ghi di chiedere a costoro un passaporio Perchè 
Francesco Il deve conservare il vantaggio di sa- 
pere i fatti nostri, mentre voi non sappiamo È 
suoi? È questa sarebbe ben lieve cosa, se i Lbor- 
boniani non venissero a Napoli per promuovere 
reazioni, e far provvigioni di viveri, — Due 0 tre 
giorni sono un bravo ispettore di polizia giunse a 
sorprendere cinque barche cariche di maccheroni 
destinati per Gaeta! E questo è quel poco che 
noi sappiamo Tutti questi aiuti però non tolgono 
che Francesco Il non rinvii di giorno in giorno 
intere compagnie dei suoi fedeli soldati, che ven. 
gono di là magri cd allampanati da far paura, 
Questi dicono che tutta la foro paga si è ridotta 
a nulla più che grana 5 al-giorno, della quale ap. 
pena giungono a comprare un quarto di rotolo di 
pane I suvi uffiziali godono del favore speciale 
di avere un pugno di fave e di fagioli, che dev'es* 
ser loro per necessità la vivanda più favorita. I 
legni che guardano Gaeta, secondo non dubbie 
informazioni non àn maî mancato di apprestare 
viveri alla piazza, ma àn venduto come chi vende 
a gente che compra perchè a fame. 

leri, verso fe 10 a, m_, nel Liceo Arcivesco- 

vile di Napoli, mo, ti chierici gridarono: Viva Pie 
IX nostro re. — È proprio il caso di dire : 
Questi sciaurati che non fùr mai vivi 
Han perduto lo BEN DELLO "NTELLETTO, 

( Lampo ) 


— leri mattina, dice il Giornale del Popolo, si 
attentò alla vita del Consigliere incaricato del Di- 
castero delle l'inanze sig. Scialoja — Il colpe an- 
dò fallito, lacerandogli il solo soprabilo. 


— Una società di panificazione si è costituita in 
Nupoli per dar pane al minor prezzo possibile. 

— Varii duelli sono avvenuti in questi giorni 
tra Gariba:dini e Piemontesi, Gli animi ingrossati 
e frenati a stento, hanno straripato con qualche 
fatto di tal natura. Però i militari Piemontesi cer- 
cano di non darvi occasione. La popolazione in 
generale serba per gli uni e per gli altri molto 
contegno ed osservanza. 


UuNvaTO 


della commissione degli asili infantili 
, nazionali di Napoli. 

Alle gentili signore qui appresso nolate, accioc- 
chè vogliano anch'esse concorrere, in qualun- 
que md lor piaccia, a pro degli Asili me- 
desini. 


Que' poveri bambini che si veggono tutto dì 
gettati per le vio tra ta polvere ed il fango della 
città, senza che abbiano da alcuno quelle solerti 
e provvide cure a quell'età sommamente richie- 
ste, abbandonati da' loro parenti, che ad altre 
cose attendono ; que' fanciulli innocenti, i quali, 
esposti a molti pericoli, crescono mal nutriti e 
peggio educati, avendo sotto gli occhi ciò che daì 
inonelli si pratica su per fe pubbliche strade ; da 
voi, gentili e pietose donne, si aspettano, che +0- 


liate verso loro-esercitare que’ cari uffici di ma- 
Mdri e disorelle, tutti proprii del vostro sesso, 

quando que’ poveretti verranno raccolti negli A- 
sili che un sentimento di alta e vera carità cristia. 
Miua sta per aprire nella nostra città, Nè vi spaventi 


il vederli così nel viso luridi e nelle vesti cencio» 
muri, che quando saranno accettati negli Asili, ver 
ranno rinettati e rivestiti, il meglio che al loro 
Mrusticità di modi. onde sono ora tenuti quasi fos- 
Msero altrettanti piccoli scliaggi, A quest'opera di 
Mouatto vivo zelo arda il vostro petto; di che date 
dicontinue pruove, aiutando gl'infelici d'ogni ma- 
fbligo, particolarmente avvertire ciascuna di voi 
innanzi di farci a pubblicare per le stampe i vo- 
Mrando, ovviare ad un rifiuto da parte vostra, det- 
dialo per avventura du troppa modestta, e che ora 
tua in cospetto dell'universale ; cd abbiamo tolto 
sopra di noi di mostrarci piuttosto arditi e indi- 
ene, E per agevolare l'opera al vostro zelo affi- 
«ata, ricordevali che in altro caso consimile pa- 
ignore qui appresso notate, noi ci permettiamo 
li pregarvi di così fare almeno perla prima volta, 
arichi, quale di Protettrice, quale di Promolri- 
ey quale d'Ispellrice de' nostri Asili, I quali a 
erio comune, converrà che da parte di voi si ado- 
deri a raccogliere doni cd offerte d'ogni maniera 
la pia opera. A mantener la quale bisogna che si 
sappia che non basta nè la largizione veramente 
dre (la quale si è più invertita in acquisto di ren- 
fdita inscritta sul debito pubblico di,Napali ), nè 
dei è stata promessa, nè Fe poche somme di dana- 
jro ricevute a tale effetto da private persone. Im- 
no essere gli Asili da mantenefe in questa ciltà. 
Dell'uso che noi faremo dell'intero danaro rac- 
quale conto sempre sarà pubblicato in fine di 
Ogni anno, Noi non aspiriamo ad altro che a ve- 
Stituzione che prospera in tuttii più civili pacsi. 
ciò dedichiamo il nostro tempo e le nostre fa- 
v Precorre l'opera, di ciò non è da incolpare la no- 
(stra pigrizia o il mancamento di zelo in noi; ma 
Corre rammemorare, e il volere ch' essa riesca 
Quale si conviene a questa città, antica sede di 
rossire al confronto delle altre incivilite città della 
penisola e di fuori, Non aggiungiamo, gentili e 
[Poche varranno a movere il vostro animo, volon- 
{leroso del bene, Siamo cerli di vedere di gran 
jYostra, di che vi riferiamo le grazie che possiamo 
iMaggiori. 
jlowi, Sacerdote Gaelano Pesce, Lelio M. Fa- 
i 
|nelli, Alfonso della Valle, Alfredo Correale, 
stromediano, Eugenio Cosmi, 
Elenco delle signore invitate. 
{lina principessa Pignatelli Strongoli. Berner 
{Luisa ne Catalano, del Balzo Teresa e Ma- 
ilia negli Ayala, de Curtis Carolina ne'Baldac 
chini, Caracciolo Beatrice duchessa di Caja- 
reale Cecilia duchessa di Petrizzi, Cito Emi- 
ilia principessa Caracciolo Santobono, Denti- 


si ; non vi ributtino i loro modi ruvidi cd inurba- 
fistato si addice. c spoglicranno quella ruvidezza e 
(santa carità noi v'invitiamo, perocchè ci è noto di 
riera del nostro paese. Sarebbe stato nostro ob. 
Mistri nomi: ma noi abbiamo ereduto, così adope- 
non temiamo più, trattandosi di cosa che si effet 
Screti verso di voi che timidi amici del pubblico 
recchie di voi si adunarono in casa di una delle 
Quivi convenute. potreste spartirvi i vostri pictosi 
ire che prestamente si aprano, secondo è desi- 
fe di promuovere una sottoscrizione annuale per 
reale di Vittorio Emmanuele, nostro amatissimo 
l'altra sovvenzione che annualmente dal Municipio 
jperciocchè è bene rammentare che dodici debbo- 
colto daremo stretto conto, com'è di dovere ; il 
dere ampiamente stabilita în queste contrade una 
Aiche; e se il desiderio ne più de' nostri cittadini 
le difficoltà inerenti all'impresa, che qui non vc- 
civiltà e di sapere, perchè non abbia ella ad ar- 
[Pietose donne, altre parole, persuasi che queste 
funga superata la nostra aspettazione dall’ opera 
Michele Baldacchini, Barone Giuseppe Gal- 
{Principe di Gesualdo, Duca di Caballino Ca- 
Achard Giulia ne' Scialoja, Barracco Caro- 
jrianna, Bosco Margherita ne’ Zir, Costa Giu- 
nello, Capece Minutolo Adele e Clotilde, Cor- 
[ce Maria marchesa di Bagnano, Degas Laura 


ne' Bellelli, Francavilla Cristina marchesa di 
Casanova, de la Feronnays Paolina ne' Cra- 
ven, Filangieri Giovanna duchessa di Cardi- 
nale, Ferrigni Calliope ne'Capecelatro, Fon. 
ton Eufemia ed Elisabella, Ferrigni Argia nei 
de Gennaro, Fanelli Angiola ne' Lazzaro, 
Franco Giuseppa ne Turchi, del Galdo con- 
tessa Errichella, Giusso Giulia ne' Volpicel- 


Ji, Genoino Adelaide duchessa di Vastogirar- 


di, Higgins Emilia ne' Pandola, Higgins Ali- 
cia marchesa di Bagnano, Jourdan Cristina 
principessa di Leporano, Lauria Sofia nei 
Cilento, Lucifero Chiara baronessa Barracco, 


Milazzi Giulia duchessa di Atri, Musceltola |, 


Margherita principessa d' Alessan:lria, Mari» 
gliano Francesca principessa di Carovigno, 
Milli Giannina, Melodia Antoniella contessa 
di Nocciglia, Muscettola Marianna principes- 
sa di Villa, Oliva Laura Bealrice ne' Mancini, 
del Pezzo Maria marchesa di Cesavolpe, Ni 
gnatelli Emilia ne' Curtopassi, Pandola Giu- 
lia ne' Compagni, Pocrio Carlotta negli Im- 
briani, Ricciardi Lisa principessa di Tricase, 
Rizzi Rosa ne' Smargiassi, Rheding Caterina 
marchesa di Ceppagatti, Rusca Carlotta nei 
Bonghi. Sorvillo Luisa duchessa di Belgiojo- 
so, di Somma Cristina marchesa Ferrante, 
Sleding Adele ne' Nisco, Schinosa Almerin- 
da marchesa Topputi, Troyse Giulia vedova 
Gualtieri, Trenca Virginia ne' de Simone, 
della Valle Beatrice duchessa di Caslelminar- 
do, della Valle Olimpia negli Agresti, Valen- 
te Clorinda ne'Sassano, Zingaropoli Errichet- 
ta ne' Wonviller. 
© PROVINCIE 
GAETA 

— Leggiamo nel Paese: 

Avantieri giunsero da Mola di Gaeta non sappia. 
mo bene se due reggimenti o due battaglioni di 
cacciatori della guardia, usciti di Gaeta; parte ne 
sono partiti per Genova, parte sono stati mandati 
a Noccra. l 


— Un secondo sergente dei granatieri reali ci 
fa sapere alcune notizie intorno alie cose di Gueta, 
le quali ci paiono degne-di attenzione, Le pubbli. 
cheremmo testualmente se la maniera barocca con 
cui sono scritte non ci fucesse altrimenti risolvere. 
E primieramente secondo il citato sergente dopo 
le giornate del 2 e 3 otto ire il principe Luigi, pri- 
mogenito del secondo letto, avrebbe fatto schie 
rare nel forte di Capua tulti i prigionieri garibal 
dini, c facendogli distinguere al dialetto, i napo- 
letani furono separati dagli altri italiani, e quindi 
fl giorno seguente fucilati. E la prima volta che 
sentiamo a parlare di questo fatto atroce, Iddiv 
voglia che non sia vero. 

« Colui che porta tutta la battuta in Gaeta è con- 
tinva il sergente « è Bosco, dal quale Francesco Il 
non si discosta mai. È stato disciolto l'intero cor- 
po dei granatieri reali della guardia, perchè co- 
storo si ammutinavano sempre. Poco dopo furono 
sciolti tuttii reggimenti; se non che Bosco ne ha 
voluto rilenerne -5 per ogui corpo; di maniera 
che il quadfo dell'intero esercito napoletano esi- 
ste ancora Il solo corpo degli artiglieri e tiraglia- 
tori è rimasto intatto, Ls provigioni venivano (cosa 
da meravigliare, dall'istessa Napoli e coutorui, per 
mezzo di Darcaiuoli che portavano pane, formaggio 
ce. Francesco prima di licenziarci però si è volto a 
noi a un dispresso nelle seguenti parole che ho ri- 
stretto in bre cio o valorosi soldati, ora che an- 
« drete alle vostre patrie e da me vi dividerete, 
« accettate l'addio del vostro monarca, ed insieme 
€ pensate che nelle vostre patrie vi sono tanti mici 
« sudiliti che ora gemono, e tanti eroi che com- 
« batterono e vinsero nel 48 e 49. Unitevi a costo- 
«ro, e fule quello che costoro vi dettano; chè 
« essi non y' inganneranno, II dono che vo' farvi 
« per la fedeltà prestatami è questa (e cacciò delle 
« fettucce gialle è bianche). Fregiatovi il petto, e 
« con questo talismano sarete rispettati dai mici 
« fedeli, e... vincerele ». 


CT) 


€ La sera del 47 dicembre parlimmo da Gaeta 
sopra un nasiglio franceso, e quale fu la nostra 
meraviglia al vederci sbarenre sopra suolo roma- 
no (Terracina) e non nel Napoletano, Saremme 
morti di fame, se arrivati a Mola, dopo un lunge 
Viaggi. a piedi nudi, che fe scarpe eran sdrucite, 
ed cravamo male in arnese, non avessimo Irovale 
le truppe piemontesi, che affabilmente ci accolse» 
ro, ci ristorarono, e per giunta ci detlero 16 car- 
lini per proseguire il viaggio. Se i piemontesi sone 
tanto galantuomini, quale sarà il loro Re ? ? Be- 
nedetto Iddio che mi ha fatto comprendere ora ik 
tutto, cd jo sarò il primo soldato dell'unità Nalia- 
na. — Le speranze di Francesco I co perciò vor- 
rebbe rimanere più lungamente in Gaeta non sone 
nell'aiuto dell’estero; ma in qualche reazione in- 
terna specialmente per opera di quei soldati che 
mandò alla parte di Roma. » 

— La Corrispondencia di Madrid assicura ‘che 
nel caso probabile che l' ex-re di Napoli debba 
abbandonare Gaeta, non andrà a Roma, ma si ri- 
covrerà in [spagna. 

ICE ZZZ OE RIT IERI IEP NRE PONI 


NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 

— La Gazzella d'Augusta ha questa importane 
tissima notizia, di cut guarentisce | autenticità : 

x Ne'circoli diplomatici di Vienna si è certi che 
Napoleone HI manifesterà fra breve in modo ofli- 
ciale il suo volo favorevole alla costituzione del- 
l'italia in un solo Stato, L' anteriore disegno di 
formar due regni italiani. uno al nord c 1° allro al 
sud, si ritiene abbandonato da iui definitiva- 
mente. » 


GRAN BRETTAGNA 

Kossuth ha indirizzato la lettera seguente al pre- 
sidente del Comitato garibaldiano di Londra; 

« Londra, 20 dicembre 1860, 

« Caro Signore, duolmi sinceramente di non po- 
tere assistere alla serata alla quale fui invitato; ma 
non divido meno la vostra ammirazione. per il li» 
beratore d'Italia, Nessuno lo ha superato in eroi- 
smo; pochi lo hanno uguagliato in vittà. civili, in 
patriottiche abnegazioni. I{ suo nome splenderà 
sempre di gloria immortale. 

« Sventuratamente, malgrado i progressi che ha 
fatti verso l'indipendenza, P'Iralia non ha raggiun- 
to ancora if suo scopo L'Austria è ancora sul Min- 
cio; il suo piede calpesta ancora sacrilegamente it 
suolo della bella Venezia. Fino a tanto che l'Au- 
stria non sarà respinta, I'Halia non sarà una, e la 
sua indipendenza rischierà di diventare effimera, 

« Dirò di più: perchè la libertà della penisola 
sia assicurata, bisogna che l'Austria venga ridotta 
alla impotenza L'Europa è slanca dei sotterfugi 
della diplomazia che sì oppongono nd ogni soli- 
zione deliniliva. Le tregue armate esauriscono Ja 
vitalità delfe nazioni, L'esistenza dell'Austria co- 
me grande potenza, è una causa di discordie e dî 
rivoluzioni, 

« Bisogna che questo stato di case finisea, TL 
popolo scozzese comprende e divide questa idcay 
ma il governo inglese non divide le opinioni del, 
sugi sudditi. Questo governo si ostina a conserva» 
re un vecchio pregiudizio, secondo il quale | esi 
stenza dell'Austria sarebbe necessaria alla Gran, 
Brettagna. In questa persuasione, gli uomini di 
Stato inglesi si sforzano con pregluere c con mi- 
naccie di stornare lHalia dal progetto, che ha pee 
iscopo la emancipazione dela Venezia, e sì mo- 
strano ostili a qualunque sollevazione dell’ Un- 
gheria, 

« Giungono persino a far la polizia por l'Austria, 
en sorvegliare gli alti ci fattidegli Ungheresi esi» 
liati. Qualche anno fa Vl Inghilierra ha fatta Ja 
guerra alla Russia, che aveva invaso i principatl 
Danubiani, ora questa potenza sancisce fa minas- 
cia fatta dal governo dello czar di occupare quelle 
provincie, per timore chie la polenza austriaca nor 
venga minacciala da quella parle, Convien essere 
più che mai vigilanti, Kossultl 

AMERICA 
— Un Dispaccio di Gros conferma le informazioni 
date da Londra. L'Inghilterra piglierà le misure . 
per ottenere soddisfazione del furto commesso a 
danno della Legazione inglese al Messico. 


RASSEGNA DI GIORNALI 

N Journal des Débats colla penna del signor ‘ 
Lémoitmne, è il primo dei giornali frantesi che 
esamini e discuta seriamente la presenza della 
Motta francese a Gacta. 

Gli a-gomenti che mette in campo per dimo- 
sstrare chie la flotta francese non può più rimane- 
we in quelle acque, senza compromettere quella 

glitica che | Imperatore seguì nella quistione 
Maliana, sono di tale chiarezza e validità, che in- 
«larno si tenta di combalterti, 

Egli ben a ragione riguarda Gaeta, quale un 
punto avanzato dell'armata austriaco, al quale 
mirano fiduciosi tutti i principi spodestii italiani, 
che riposero le loro speranze nell'Austria  Que- 
sto posto avanzato tanto l'unesto a l'Italia che alla 
Francia, conviene che cada, e il più presto pos- 
sibile, La benevolenza, e i riguardi devono cede- 
re davanti al supremo interesse dello Stato, 

Ecco frattanto | articolo citato : 

Noi non possiamo astenerci dal rignardare co- 
me assai dispiacevolo la resistenza di Gaeta, per- 
chè essa non fa cho prolungare, a prezzo d' inu- 
tili sacrifici, una situazione, la cui fine ci pareva 
înfallibile, Coloro che fanno calcolo su questa re- 
sistenza c sul momentanco appoggio, poco spie- 
gnbile, che essa ricevo, per far seegere dubbio su 
uito ciò che si compì da due anni a questa parte 
ci sembra si illudano Vorno: Trattenendosi an- 
cora qualche mese o qualche settimana in que- 
st ultimo rifugio dello sua antica monarchia, 
Francesco Il può onorare fa sua fine, ma cangiar- 
fa giammai E tempo c sangue perduto. 

Noi vogliamo astenerci di ogni parola che possa 
ferire, ma colla miglior volontà del mondo, non 
possiamo associare a quei ditirambi, che il tardo 
atteggiamento del giovane re ispira ai difensori 
della sun causa. Semplicissimo è il motivo della 
mostra freddezza: non è il re «di Napoli che difen- 
de Gaeta, bensì la squadra francese, È più che 
probabile. che se il re fisse solo, a quest'ora l'a- 
vrebbe abbandonata: non vi è trattenuto che da 
stranicti, e ci è impossibile dire da alleati. Lim 
peratore Napoleone IT è in oggi l'unico difenso- 
ve di Francesco 18 questo fatto solo è suftciente 
a rassivorarci, come dovrebbe bastare a calmare 
1e strane speranze dei nemici d' Italia, 

E chiaro che la protezione, in circostanze ecce- 
zionali prestata alli persona cd alla famiglia del 
giovane re, non può essere che un episodio, e non 

uò eangiare per nulla l'andamento generale del- 

a politica. 

La guerra che I imperatore fece nel 1859, fu il 
principio ed il segnale d'una rivoluzione comple» 
1a nello stato d’Italia e nella bilancia d' Europa. 
Sotto il panto di vista italiano, dell’ Italia rifeco 
ama nozione; sotto quello Francese, sottrasse que- 
sta nazione nl dominio esceiisivo dell’ Austria. La 
rivoluzione di Sicilin e di Napoli fu, come quella 
ali Toscana e delle Romagne, una necessaria con 
seguenza e lo sviluppo di questo moto di cui V'im- 
peratore e la Francia avevano presa l'iniziativa : 
egli è perciò che non possiamo nutrire alcuna se- 
ric inquietudine, quando vediamo che îl re di Na- 
poli si ferma a Gaeta per l'appoggio soltanto d'u- 
ma fintta francese. : 

Diffatti quale può essere il senso e l'importanza 
della resistenza del re di Napoli, se non di con- 
sservare un punfo d'appoggio per l'Austria nel 
caso che nella prossima primavera voglia ripren- 
dere te ostilità ? Che cosa rappresenta in oggi la 
Fortezza di Gaeta, se non un posto avanzato del- 
I Austria ? E che cosa rappresenta Francesco FI, 

‘se non il partito di tulti + principi esautorati che 
aspettano a Vienna la loro restaurazione ? Nui sia- 
mo lontani dal desiderare la guerra, però ci Iro- 
viumo costretti ad ammetterla come un'ipotesi, 
ed in questo caso, non è chiaro che il forte di Gae- 
aa nelle mani del re di Napoli è un arma in quelle 
dell'Austria non solo contro l'Halia. ma contro Ja 
Francia eziandio e contro tutto quello che la Fran- 
gia fece a prezzo del suo sangue e del suo de- 
naro ? 

Se fosse la flotta austriaca o di qualunque altra 
potenza all'infuori della Francia e dell’Inghilter- 
ra, che protegyesse l'asilo del re di Napoli, vi si 
vedrebbe un senso, uno senpo, un significato po- 


litico. La sarebbe una posizione presa per l'anno 
venturo contro la rivoluzione frutieese. Ma inveco 
sono la flotta, il vessillo francese, l'ordine del 
l'iuperatore quelli che proteggono Gaeta: ora, la 
rivoluzione italiana è tiglin della Francia. ha tion- 
fato per l'intemento francese, c sarebbe strano 
immaginare che noi cercassimo disfare nel 1861 
quello elie femmo nel 1859, Noi dicevamo l'altro 
giorno che uno dei segni della confusione delle 
idee del nostro tempo, era di vedere il re di Na- 
poli, il rappresentame del diritto antico, colmare 
di sanguinosi rimproveri i re suoi faleilì che l''a- 
vevano abLandonato nel pericolo, e riservare fl e- 
spressione della sua riconoscenza al rappresen- 
tante del divitto moderno, wIl' eletto dalla rivolu- 
zione e della sovranità popolare. 

E così che vediamo quotidianamente gli organi 
della monarchia pura e del diritto divino dei re, 
applaudire nila protezione che la bandiera rivoltt- 
zionaria francese accorda al discendente dei Bor- 
boni di Napoli. Ecco dunque gli uomini che si in- 
titolono conservatori e che ci chiamano rivoluzio- 
nuri! Come se il principio del diritto tradiz'onale 
non terminasse d'uccidersi, chiedendo protezione 
al principio che trionfa sulle sue ruine! Come se 
il re di Napoli non segnasse la sua propria ubdi- 
cazione facendosi tutelare dalla potcuza slessa, 
cho fece la rivoluzione sotto la quale egli soc- 
combe, 

Noi sciaguralamente lo comprendiamo Iroppo 
bene come un Napoleone trovi una certa soddisfa- 
zione e metta una certa premura cavalleresca, nel 
rispondere alta dom. nda di soccorso fatta da un 
Borbone; ma quello che non comprendiamo si è, 
che un Borbone possa avanzare l'inchiesta. E 
quanto a coluro che fo mngrazieno, per non dire 
di più, noi li compiangiamo. 

It cielo ci preseni da.l''associarci al riconosci- 
mento ed all'umiliazione di tutti questi grandi di- 
fensori di prine pi | 

Egli è perchè nella persistenza della squadra 
francese innanzi Gaeta vediamo an atto di bene- 
volenza personale o di cortesia, che noi vorremmo 
nell'interesse delle più alle considerazioni, vedervi 
mettere un termine. Non c'è che il soccorso fran- 
cese che traltenga Francesco IL a Gaeta, e non 
c'è che Francesco I è Gaeta che alimenti la guerra 
civile nel regno di Napoli e le speranze dei nemici 
d'Italia e di Francia. 

La è una cagione inutile di torbidi, di disordine 
e di spargimento di sangue. Nor crediamo che 
siasi futto abbastanza per le convenienze, e che 
l'umanità non debba essere esclusiva, e non du- 
bitiamo minimamente che quanto prima, la regola 
salutare del non intervento riprenderà il suo corso, 


— La Patrie rispondendo a quest'articolo, spie- 
ga la presenza della flotta francese a Gaeta, e in. 
dica chiaramente la miss'one al'a quale era desti- 
nata ‘Questa essendo ormai compiuta, la flotta 
francese la-cierà bentosto Gaeta. 

Queste asserzioni della Palrie ci sono eziandio 
confermate da nostre lettere partie lari, che ab- 
biamo mativo di credere ben fondate, le quali ci 
assicurano che Imperatore ha promesso al nostro 
tioyerno, che avrebbe dato orde alla flotta di ri- 
tirarsi, 

eco però la risposta del citato giornale al Jour- 
nal des Débals. 

Quante alla ffotta francese davanti a Gata non 
è difficile a spiegarsi, cheechè ne dica il giornale 
di Debals L'imperatore Napeleone, che la poste- 
rità, imitando in ciò i contemporanei, chiamerà il 
liberatore d'Italia, non ebbe mai che un pens'e- 
ro, quello di rendere l'Italia degli Italiani. Ma 
nelle lotte civili, nelle rivoluzioni nelle quali il 
populo combatte per esser libero , la vittoria di 
un giorno può non essere che una sorpresa, e la 
Francia, prma di pronunziarsi pro 0 contro gli 
avvenimenti che si compiono. ha bisogno di esse 
re odilicata, e vuele conoscere la volontà vera dei 
popoli H re di Napoli non aveva presa la fuga , si 
difendeva e d ceva allamente — i su i amici lo 
ripetevano per tulta Europa — che la presenza 
del sovrano sopra un punto qualunque d. | regno, 
basterebbe a ricondurgli tutti i suvi sudditi smar- 
riti. 11 fatto non corrispose a questa aspettativa, 
La flotta della Francia davanti a Gaeta avrà aiuta- 


fa questa dimostrazione, che non era punto inuti- 
le, La politica della Franvin è dunque stata politi- 
ca generosa; è stata degna di un sovrano che mét- 
teudo piede in Ttatia alla testa della sua armati, 
aveva pronunzialo queste parole oramai storiche: 
« Non vengo qui col sistema preconcetto di spo- 
{ destare sovrani; nè per imporre la mia volontà; 
la mia armata non si è occupata che di due cose: 
a combattere i vostri nemici o mantenere l'ordino 
a interno; essa non metterà alcun ostacolo alla li- 
{ bera manifestazione dei vostri legittimi voti. » 
Oggi Francesco iI non ha più popolo ; non ha 
più che un resto d'armata. Non ha più stato, nor 
1a più che una piazza forte, Una più lunga resi- 
stenza non proverebbe più volontà, proverebbe 
solo della ostinazione Non sarebbe più coraggio, 
savebbe disperazione, In queste supremo circo 
stanze Francesco II si onorerebbe ancor più della 
ritirata di quelto che si'è onorato della resistenza, 
(ironia e. sommi remi ieri csi ei ci Lepri ireciemne ami ve st 


DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani, 

— Napoli 4. Torino 3. La Gazzetta Officiale 
ha un decreto in dala di oggi, che conveca i 
Collegi Elettorali ai 27 del corrente, La se- 
conda votazione è fissata a°3 febbraio, TI se- 
nato e la Carnera de’ depulali sono convo- 
cati a' 18 febbraio. 

— Napoli 3 (sera). Torino 3. Moniteur 3. 
La voce corsa che il Governo sia in necessità 
di ricorrere ad un preslilo, è priva di fonda- 
mento, I boni del tesoro non eccedono at- 
tualmente 73 milioni. Da Londra 2213 milio- 
ni sono stati inviati in America ; 12 milioni. 
sono arrivati dall'Australia 

Pietroburgo 2. Un prestito di cento milio-- 
ni di rubli di argento sarebbe interamente: 
soseritto nell'interno della Russia, 

Torino 3. |, 

—Assicurasi che il principe di Garigna- 
no sarà nominato ]Juogotenente generale 
delle Provincie Napolitane. l 

ll commendatore Costantino Nigra ac- 
compagnerà il principe in qualità di consi- 
gliere e ministro responsabile per tutti gli 
atti del Governo.” 


ANNUNZII 
ASSOCIAZIONE PER L'ANNO 1861 
IL COLTIVATORE 
GIORNALE DI AGRICOLTURA PRATICA 
Diretto da GA. Ottavi 
ANNU VU. 

Con 12 premi di siromentìi agricoli perfezionatà 
del complessivo valore di L 1000 da estarsi & 
surte fra gli associati ai giornale. 

Piezzo annuo dell’Associuzione da pagarsi. 

antcipalomente 
Per Fitalia ./.... Lo 8. 
Per PEstero, +. + » 10. 


Opere dello stesso Orravi 
I SEGRETI DI DON REBO Lezioni di agriceltura 


pratica 1V edizione... 0... h. 2, d@ 
LEZIONI DIAGRICOLTURA P&"CON- 
TADIM volumi tre, casun volume. . 0 2, 75 


Dirigersi in Casale Monferrato alla Direzione 
del Giornale Li Collivatore, 


ERRE ZIA 


Daz 


BORSA DI NAPOLI 
4 GENNAIO 

R. Nap. 5 per 0/0... . . ». 76 4/2 

iu pero). a a 88 

R. Sic. 5 per 0/0... . + 764/22 
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y 


R.Piem.p 0 da «+ +. 1742 
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ATTI UFFICIALI 
IL LUOGOTENENTE GENERALE DEL RE 
Nelle Provincie Napoletane 
Sulla proposizione del Consigliere di Luogote- 
menza incaricato del Dicastero delle Finanze ; 
Udito il Consiglio di Luogotenenza ; 
DE Decreta 
Art. 1, E approvato l'annesso Regolamento, 
visto dal Consigliere di Luogotenenza incaricato 
del Dicastero delle Finanze, intorno alla discipli- 
na della Borsa de'cambii e alla fissazione de'prez- 
zi legali degli effetti pubblici e delle derrate, . 
Art. 2. Rimangono provvisoriamente in vigore 
le disposizioni del Regolamento del 3 dicembre 
1842 in tutte quelle parti che non sono derogate 
o modificate dalle prescrizioni del Regolamento 
annesso al presente Decreto 
Art. 3. L’ escenzione del presente Neereto è al- 
fidata al Consigliere di Luogotenenza incaricato 
del Dicastero delle Finanze. 
Napoli 31 dicembre 1860. 
Firmato — Farini. 
Il Consigliere incari- 
cato del Dicastero di 


Il Consigliere incari 
cato del Dicastero 
delle Finanze Grazia e Giustizia 
Firo.—A, Scianosa, Fiem.—G, PisaneLLi. 


REGOLAMENTO 

Art, 1. Il corso legale de’ prezzi di ciascun 
giorno così degli effetti pubblici come delle der- 
rale risulterà dal coacervo delle contrattazioni se- 
guite nella giornata medesima, Benvero èntre- 
ranno nel coacerio de’ prezzi i soli contratti con- 
chiusi per mezzo degli Agenti de’ cambii o dei 
Sensali di commercio 

Arl. 2. La fissazione dei prezzi seguirà în pub- 
blico nella sala della Borsa. 

Per la fissazione de' prezzi degli effetti pubbli- 
ci vi saranno tre sedute, la prima alla mezza po- 
meridiana, la seconda all'una e mezzo, e l'ultima 
alle duc e mezzo pomeridiano. E si procederà a 
coacervi distinti pe'contratti a contare, per quelli 
fine corrente e per quelli fine prossimo. 

Per la fissazione de’ prezzi delle derrate avrà 
luogo una sola seduta alle ore tre pomeridiane, 
procedendosi a quallro coatervi, cioè de'contratti 
in contante, e di quelli per fine eorrente, per fi- 
ne prossimo e pe’ futuri. 

Art. 3. Nel listino uffiziale degli effetti pubblici 
sarinno segnati, in risultamento di ciascuno dei 
coacervi, il prezzo più alto, il più basso 0 quello 
di chiusura. 

Quanto alle derrate, saranno segnati co' modi 
di sopra delti i prezzi delle loro diverse specie e 
qualità, 

Art. 4. 1 contratti privati e gli ordini in derrate 
dovranno nel termine di ventiquattro ore esser 
vidimatì dagli Agenti deì cambi: e da Sensali di 
commercio ed inscrilli ne'toro registri. Nondime- 
no la mancanza di questa formalità non arrecherì 
pregiudizio agli effetti legali de’ contratti, salvo 
© pene disciplinari, in cui s'incorrerà dagli Agen- 
li e Sensali inadempienti, 

Art. 8 La dichiarazione prescriita nell'art 24 
del regolamento de’ 3 dicembre 1842 potrà farsi 


DIREZIONE . : 


Strada S. Sebastiano, Numero 54, primo piano. 
Nou si ricevono lettere, plichi, gruppi se nou allrancati, 
Le associazioni per le Provincie cominceranno dal A. e dal 46 del mese. 


, nel termine di quarantotto ore dopo fissato il cor- 
so Icgale. a, 
Art. 6, Gli Agenti di cambjo e i Sensali di com- 
ercio dovranno esibire in ogni riunione per la 
tricazione de' prezzi i giornali delle contrattazioni 
da loro falie 0 vidimate, per progedersi alla chiu- 
sura de' medesimi mercè la vidimazione di uno 
de' negozianti deputati. Le contrattazioni fatte 
dopo tale chiusura prenderanno luogo nella coa- 
ecmvazione del giorno seguente. 

Art.7. Ove non apparisca conchiusa alcuna con- 
trattazione pel ministero degli Agenti e Sensali, 
o da essi vidimata nel corso della giornata, ) 
prezzi delle derrate dovranno essere stabiliti su 
fe vendite notoriamente fatte nella Borsa nella 
giornata medesima o in quella precedente, ancor- 
chè abbiano avuto luogo privatamente e senza 
l'onera del Sensale a dell'Agente di cambio, do- 
vendo prima della riunione per la fissazione dei 
prezzi ì negozianti depufati,-fl Sindaco, cd i Sen- 
sali ed Agenti de' cambii raccogliere all'uopo lo 
opportune infornigzipni, e formarne apposito pro- 
cesso verl ale sottoseritto da tati gl' internenuti, 

Art. 8 Gli Agenti dî cambio c i Sensali di com- 
mercio, i quali prenderanno parte direttamente 0 
indirellamenie nelle confrattazioni dì cercali e 
delle allre derrate, cd ometteranno di vidimarle 
erotarle ne'loro registri, soggiaceranno alla so- 
spensione da mesi sei ad un anno, salvo il dispo- 
sto dell'art. 84 dello Leggi di cccezione per gli 
affari di commercio. 

Visto — Scialoja, 


RELAZIONE 


A_S PE. il Luogolenente Generale del Re. 
Eccelleriza, 

Una serie di decreti, moltiplici e contrarii, dal 
1824 fino al 1859, la formato in fino ad oggi un 
sistema di legislazione speciale pe' ci ntralti di 

“comprevendite nella Borsa di Commercio, così 
deg'ì effetti pubblici, come delle derrate. 

AWarii inconvenienti, che si sperimentavano 
nella pratica, si sperava di ovviare con sempre 
nurve e maggiori restrizioni alla libertà delle con- 
traftazioni, c con sempre nuove eccezioni al dirit- 
to comune, Ond'è che invece di arrecar rimedio 
a*mali che sl cercava di eliminare, aprivasi larga 
sorgente ad altri assai più gravi 

Le comprevendite a yuolo, cioè quei contratti 
di comprevendite a termine nei quali il venditore 
alienando «fletti ee non intende acquistare, cd il 
compratore premettendo un prezzo the non è 
nelle sne fucoltà di pagare, si propongono entram- 
bi non una ecmpravendita «ffettiva, ma una spe- 
eutazione su la differenza del corso de'prezzi, si 
velevano ad agni costo escludere, 

Era questo il frutto desiderato, per raccogliere 
ii quale si pensò di abbaltere |' albero dalle radi- 
ci; e però, contro ogni principio cd ogni analogia 
di dritto, si colpirono di riprovazione tutti indi- 
stinlemente i contratti a termino, assimilandoli al 
giuoco e alla scommessa, a cui è negata ogni a- 
zione civile cd ogni cflîcacia giuridica tra Ie parti 
contraenti, 


Un tal sisten a però, contrario alla giustizia, ai. 


legittimi bisogni del commercio, ed alla buona 
fede de'contratti, non tardò a riuscire ad uno sco- 
Fo opposto a quello che si voleva raggiungere, 


PEL RESTO. D'ITALIA 


Spedito franso di posta, 
Prezzo anticipato di nn trimestre ; 


Franchi 7, 50. 


Esso divenne il presidio dell'impunità legale per 
chiunque voleva sottrarsi all'adempimento delle 
sue obbligazioni; e così, mentre da una parte di- 
veniva l'alimento e lo stimolo più eflicaca ad una 
speculazione immorale e sciolta da ogni freno; ar- 
recava dall'altra parte la più esiziale restrizione 
alla libertà del commercio onesto, privandolo in 
gra parte dell'uso c della potenza del suo cre- 
dito. - 
Nulla infatti è più ingiusto che negare per re- 
gola generale l'aziono civile aì contratti a termine 
solo perchè possono nascondere un giuoco o una 
scommessa. Questo giudizio anticipato, 0 questa 
presunzione generale del legislatore sotlrae un 
gran numero di contratti privati liberamente con- 
sentiti alla cognizione e al giudizio del magistrato 
a cui solamente spetta di decidere della efficacia 
e delli validità loro, e si converte in un condan- 
nevo'e e pernicioso arbitrio. 

Aggiungasi che proserivendo per legge i con- 
tratti a lermine,ne deriva un'altra perniciosa con- 
seguenza al pubblico credito. I listini della Borsa 
co' tenendo i soli prezzi in cantanti, e questi non 
essendo molti .e potendosene quindi facilmente 
con picciole partite alterare le medie, lasciavasi 
all'arbitrio di pochi il produrre oscillazioni sppa- 
renti e subitance ne’corsi degli effetti pubblici. 

Non dovendo quindi ulteriormente indugiarsi a 
correggere disposizioni eceezionali,che così gran- 
demente si oppongono ai bisogni del commercio, 
alle regole della giustizia,ed alla coscienza e mo- 
ralità DUDILIca, il viferente di accordo co'suoi col- 
leghi di Grazia e Giustizia e di Agricoltura e Com- 
mercio non esita a presentare alla vostra A 
zione uno shema di Decreto, pel quale, abrogate 
lulte Je precedenti provvizioni, vien sancito il prin- 
cipio della clficacia legale dei contratti a termine 
degli effetti pubblici, rimanendo salvo ed integro 
il giudizio del magistrato su la validità c la realtà 
dei contratti secondo che siano forniti 0 privi del- 
Je condizioni prescritte dalle leggi civili e da quel- 
le di commercio. 

Posto questo principio mella fissazione dei prez- 
zì legali di Borsa debbono far parte de' vari coa- 
cervi de’prezzi , così i contratti a contante come 
quelli a termine. Se non che, essendo agevole il 
comprendere che per effetto de'contratti a lunghe 
scadenze potrebbero assai più facilmente avverar- 
sì delle oscillazioni di prezzi c delle influenze e- 
strance alle cause che ne determinano la ragion 
vera‘cd effettiva, è sembrato giusto il prescrivere 
che debbano entrare nel coacervo i soli contratti, 
la scadenza da'quali non ccceda il mese susse- 
guente a quelle in cui hanno luogo». Questa limi. 
lazione ne ha suggerita un'altra, 

L'esperienza ha provata che tra' contratti a ler- 
mine per gli effetti pubblic: Ja massima parte di 
quelli che non si propongono un giucco di Borsa 
sono per la fine del mese corrente e del prossimo, 

Ad evitar quindi che gli agenti di cambio age- 
volino colle loro pratiche contratti che, mentre 
non possono enfrare nella determinazione quoti- 
diana de'prezzi, escono dall'ordinaria pratica del 
commereio,e lasciano più facilmente supporre che 
non abbiano per iscopo nn negozio reale è solido, 
si è creduto di non togliere alle parti contreenti 
la fucoltà di stabilire simili contratti, ma solo di 
negar loro nel cenchiuderli il ministero degli a- 


« 


geati di cambio. Ciò non esclude .che l' adempi- 


mento di tutti i contratti a tertuite sta per princi» 


pio, obibligutorio fra le parti contraenti, sulvo chie | 
H magisiruto non fo dichiari inefficace per man- ’ 


canza Ji causa , 0 perchè contenga un giuoco 0 
una scommessa, 0 petehè manchi di aleuna delle 
alte condizioni richiesto perla vélidilà de' con. 
(ralli. 

— Una sila dilazione può essere conceduta per 
uv tale aemy imento , cd è quella che dal com- 
mercio si è praticamente cre duta necessaria a com- 
pietre la bquidazione. Essa però 1 0n potrà cecede 
«e in n: ssun caso tl di cimo giorno dalla scadenza. 

Oltre a quella deli ell ui pubblici è pure im- 

orlante la negoziazione delle derrate, che ha 
ugo nella Borsa Le leggi press stenti uvevano 
stabilita la medesima presti zione generale di re- 
putarsi scominesse le comprevend te di derrate 
senza la indicazione della qualità e del luogo 
detla esistenza deile medes me. È, mentre rende- 
stbini spencgbilere per le ragionitdi sopra:accen: 


«mute, il restituire lezione cis fe anche wc niratti , 


in derra'e a ti rmine per qualunque scadenza, cli 
imivando Je formelità e le ci ndiziovi stailite per 
provarne la effettiva esistenza all'atto della nego- 
«giazione, e, dall'altra-parte, non mene neces. rio 
evare il'incoovenienti che deriverebbero da una 
- troppo vaga e generale indicazior e delle derrate 
celo si negoziano, 1 el fine sopra Iut'o d' impedire 
«ghe sen abbiano per avventura a rinnovarsi te 
quisfioni e gli abusi che sirgevano della frase 
commerciabili e mercantili, che una valts era a- 
‘ duperata, è che è stata giù co dennata dalla ra- 
sgion legale e dall'uso del cr mmercio. IL y er hè 
al é stalulilo che ne'contratti e negli ulivi in cer- 
gate deesi ind care con te. mini clvari esprevi i a 

. quali à specifica delle derrate, 
Sigbilito questo uuuvo sistema, cd eriminate tut- 
tele nutili Permabià che scor do le leggi preesi- 
< stenti resiriigevane, massime nei contratti vi de re 
rule, ta libertà delle negoziazioni, vene a soddi. 
« sfusi uno der più vivi bisegni del commere 0, 
que lo, c od, che 'a cresta specu'azione sia sesti 
tuita a la speculazione che Lu malo fede alimenta, 
e di cui la ‘esge medesima assicurava l'impunità. 

Oltre a ciò, it tifi re nie nen ha omesso di perta- 
gela sua sbenzione su l'attuale discig lina della 
+ Vorsa, nella p.rle più importante che concerne il 

metoco della fissaz one dei pre zzi, e la prevenzio- 
me e repressione degli abus:. nei quali può iucor- 
. tersi per pale degli Agenti di cambio € dei sen- 
. sali di Commercio. 
Una revisione del Regolamento di Borso, «lme- 
. Ao In questa parte più essenzi. le, è della maggio- 
re urgenza, 

In diro apposito sehema di Decreto si prepone 
quiudi fa sanz one di un metodo più conveniente 
per la fissazione dei prezzi degli eletti pubbl ci e 
delle derrate so to la garentia della pubblic tà , 
not più, nel camerino, ove le influenze de'privati 
- dub ressi più agevo mente fotevano insinusrsi e 
prevelere a danno del vero, ma nea sula del'a 
- Mera; n n inu a sola riunione ma io tre ; non 
con dedelerminazione di un sol prezzo ma del me- 
do, del più Mo, e del prezzo di chiusura, e me 
diante concervi distinti pei contra tr a contanti e 
per quelli a Lermine, non che per ciascuna specie 
- e qualità delle derrate. 

f rigorosamente imposto agli Agenti ed ai Fen- 
soli il diehiatare i nomi delle parti contraenti, in 
un termine però non di ventiquattro, ma di qua- 
rantolio oe, nel fine di rispellare, quanto più 
iungamente si possa, l'interesse e la premura dei 
gegozianti a mantenere il segreto delle loro ope- 
tazioni, e nel fine di diminuire ad un tempo gli 
ostacoli che allontanano il commercio dal valersi 
dell’opera dei mediatori legali in tutte le contrat 
tazioni, 

Importante, da ultimo, è di evitare che gli 
Agenti o i Sensali prendano purle direttamente 0 
‘ iudirettamente nelle negoziazioni. Ma, se dev es- 

sere mantenuto l'obbligo: della vidimazione dei 
contratti e della loro iscrizione nei registri, l' 0- 
missione di questo formalità può render giusta, 
- anni necessaria l'appricazione delle misure disci- 
plinuri contro gli Agenti o i Sensali inadempienti, 
ma nou mai giustificare una di-posizione, qual'era 
sancita nel Regolamento del 8 dicembre 1842, e 


nel Decreto dei 30 luglio 1853, che colpisca di 
nullità i contatti contro.ogui principfo di giusti. 
ia e in danno delle parti, ‘a cui quella comravven- 
zione:non può essere impaflata. 

Son queste le più urgenti disposizioni che-al ri- 
ferente, dopo mnaluto esime e conformemente pu- 
re al parere unanime della Giunta Consultiva di 
finanza, è sembrato che debbano emettersi, per 
ricondurre il mercato della Borsa a un sistema di 
moralità e di legalità, che non può mai ottenersi 
con la ulteriore tolleranza di leggi & di abitudini, 
contro le quali da gran tempo sì è levata la pub- 
blica opinione, e la voce dell'onesto e serio com- 
inercio, 

IL Consigliere incar cato del Dicastero delle 
Finanze. A. SCIALOSA, 


DICASTERO DELLA POLIZIA 
La Commissione nominata dal consigliere inca- 
ricato del Dicastero ili Polizia nelle persone dei 
signori professori Cav. Trinchera,Turchi, de San- 
tis.Palasciano e Sperino'per assistere all'esame di 
concorso per tre posti di medici assistenti nell'O- 
spedale di Santa Maria della Fede e dello Pentite 


ha cnella seduta del 30 decembre dichiarato gii 


scritti dei concorrenti in generale degni di lode, 
cohe i tre meritevoli di maggior suffragio sono 
quelli dei dottori Gaclano Alvino, Filippo Fera, 
0 Vincenzo Tanturri. 

Il consigliere predetto apprezzano altamente il 
voto della commissione ha con lettere ministeriali 
in dala de'34 dicembre corrente nominati i Dottori 
Alvino, Fera e Tamurri, medici assistenti al Nfi- 
licomio, giusta quanto venne preseritto nel decre- 
to dei 23 corrente e nel programma del concorso. 

Il ricevitore doganale di seconda classe signor 
Francesco de Laurentiis è destituito; si accetta la 
rinuncia data dal signor Roberto Savarese alla cat- 
tedra di dritto romano nella regia università degli 
studii di Napol:, e si nomina fo stesso professore 
emerito dell'università medesimi: il sacerdote D. 
Francesco Saverio Massari è nominato vice-Met- 
tore del ricco di Bari, i signori Federico Gatti e 
Girolamo d' Messandro, 23 ajutante della Bi- 
blioteca della regia università degli studii di Na- 
poli, sono esonerati, ed in loro vece sono nomi- 
nali i siguori Francesco Prudenzano e Francesco 
Materazzo, cosokdi fissati nell'organico. 

— Una circolare del Questore di Napoli 
a' Commessari dipendenti dalla Questura in- 
culca loro una maggior sorveglianza sulle 
case di giuoco, ad impedire i giuochi d' az- 
sardo. 


CRONACA NAPOLITANA 
COMITATO CENTRALE 
PER LE ELEZIONI 
Scelto dul circolo elettorale sedente in Napoli, 
Palazzo Otlaiano, rimpetto a S. AM. ba Nuova. 
Signore, 

Chiunque è dotato di spir li Italiani dee di 
presente adoperarsi a fare chei Depulali al 
Parlamento Nazionale escano dalle urne elel- 
torali di questa nobile parle della Penisola, 
degna degl'alti ed immancabili destini appa- 
recchiati dalla provvidenza all'Italia, Patria 
comune di quanti nacquero e vivono fra le, 
Alpi e l'Etna. 

Luonde il circolo elettorale sedente in Na- 
poli, dopo avere pubblicato il suo program- 
ma, sceglieva nel primo seno un comitato di 
30 membri col carico di raccogliere dai cir- 
coli già esistenti 0 da isliluirsi immediata- 
mente in ciascuno dei collegi elettorali, i nc- 
mi di coloro che s'intendono proporre come 
candidati alla desutazione, per poi formarne 
un elenco genera e, soltometterlo alla sua 
sanzione, ec raccomandarlo,da ultimo, agli e- 
lettori, 

Per adempiere tale incombenza il comila- 
to si rivolge all'autorità municipale pregan- 
dela dare al programma già inviato a'Sindaci 


ed alla presente lellera, che s'invia, tolta la 
pubblicità necessaria , ‘onde i varii circoli 


provinciali si affrettino a fargli pervenire i 
momi dei loro candidati. : 

E superfluo il ricordare che la fede politi- 
‘ca dei ‘Deputati dec consistere intera nella 
piena atluazione del plebiscito; che le doti 
loro principali debbono essere il più puro 
amore della libertà e della indipendenza d'I- 
talia, la più intemerata probità di vita; e ehe 
finalmente la loro cooperazione nell'ordina- 
mento della Grande Monarchia Costituziona- 
le Italiana riuscirà tanto più efficace quanto 
meglio rappresenieranno Je forze vive del 
paese, l'ingegno, la proprietà, il capitale, e 
l'industria. 

— Imembri del Comitato firmati 

41. Carlo Poerio. — 2. Piersilvestro Leo- 
pardi. — ‘8. Luigi Seltembrini. — 4. Giu- 
seppe Pica, — 5. Filippo De Blasio. — 6. 
Pielro Compagna, — 7. Agostino Plulino. — 
8. Luigi Giordano, — 9. Liborio Romano. —- 
10. Generale Enrico Cosenz. — 14. Rodrigo 
Nolli. — 12. Andrea Colonna. — 13. Ferdi- 
nando Salvatore Dino. — 14. Retro Ammi- 
ragiio Napoleone Scrugli. — 15. Francesco 
Pepere.16,Gencrale Giacomo Longo 17:Anto- 
nio Ranieri — 18 Paolo Emilio Imbriani — 
19 Giuseppe Massari — 20 Colonnello Bri- 
gadiere Damiano Assanti — 21 Camillo :Ca- 
racciolo — 22 Niccola Atanasio — 23 (Ge- 
nerale Mariano D' Ayala — 24 Carlo Acqua. 
viva — 25 Sigismondo Castromediano — 26 
Cesure Correa — 27 Pasquale Atenolfi — 28 
Giacinti Albini — 29 Giovanni Barracco — 
30. Giovanni D' Avossa. 


— Dalla Direzione Generale della Guerr 
si è disposto che le granaglie raccolle nello 
scorso aulunno in varii magazzini delle pro- 
vincie, onde sopperire ai bisogni cventuali 
della Truppa nelle mosse che polevano ne- 
cessilare per ragioni di guerra, sieno pron- 
tamente vendute all'asta pubblica, ed a lotti 
parziali di 20 a 30 tomoli, carico calcolato 
d'un carretto, e di due tomoli, carico d'una 
bestia da soma. 

In tal modo i contadini potranno farne ac- 
quisto diretto, è la granaglia si troverà divi. 
sa, seuza inlermedio, fra quelli che ne han 
più bisogno. 


— Il Municipio di Napoli continua a rila- 
sciare giornalmente venticinquemila boni, 
colla presentazione dei quali la gente povera 
riceve il pane ad un prezzo minore del cor- 
rente. (G. Off.) 


Comando Generale Militare delle 
Provincie Nupolelane. 

— Perchè il peso degli alloggi dati dalla Comune 
agli Uffiziali tanto dell'Armata Sarda ché della 
Meridionale sia ristretto ai soli che vi han diritto, 
cda regolare eziandio pel tratto avvenire questa 
parte di servizio in cni concorre l'opera del 'Mu- 
nicipio e quella del Comando della Piazza, trovo 
indispensabile di o dinare: 

1.0 Gli al oggi tutti che in atto si occupano tla- 
gli Uffiziali e funzionari assimilati delle due Ar- 
mate cesseranno di fatto col giorno 15 corrente, 
Il giorno 16 quegli Uffiziali o funzionarii assimi- 
lati che non avranno un nuovo biglietto rilasciato 
dal Municipio in conseguenza d'invito del Coman- 
do di Piazza, dovranno la-ciare l'alloggio provre- 
dendosene a prupiie spese. 

2,9 Per quanto è prescritto nel precedente arti. 
co'o, tutti gli albe gatori 0 proprietarii il giorno 
:6 corrente non ricevendo la rinnevazione del ‘di- 
glietto, saranno in diritto di negarsi a tenere in 
loro casa quegli UMiziali che fin allora avranno al- 
loggiati. È 


8.9 Tlanno diritto all’ alloggio della Comune di 


\apoli © : 

ta) Tutti gli UMziali o funzionarii assimilati ap- 
partenenti a" orpi o Stati Maggiori messi sul pic- 
de di Fuorra cd in servizio in Napoli. 

(6) Tutti gli Uffiziali o funzionarii assimilati che, 
appartenendo a Corpi distaccati , si recano in Na- 
poli per ragione di servizio, 

(e) Finalmente quegli UMziali che in seguito dì 
ferite sofferte, si trovano in cara 0 convalescenza, 

4° Per gli Uffiziali o funzionarii assimilati, del- 
l'Esercito Meridionale , ai quali competer possa 
l'alloggio di permanenza in Napoli, dovranno es- 
sere muniti dell'invito del Comando in Capo del 
‘citato Esercito divetto al Comando di piazza, il 
quate solo può richiedere alloggi al Municipio, 

Napoli li 2 gennajo 1861, 
Firmato — Generale neLta Rocca. 


DIREZIONE GENERALE DI PONTI 
E STRADE 
— Presso la Direzione Generale di Ponti 
:8 Strade avrà luogo l'esame di ammissione 
alla scuola di applicazione di Ponti e Strade 
nel giorno 14 corrente mese con la continua- 
ziont. 


miei sirene 


— Siamo lieti diannunziare che i Benedet- 
sini della "Trinità che sono i Regolari di un 
‘ordine molto illuminato, e che conta più il- 
lustri nomi benemeriti del progresso italia- 

no, hanno riaperto le loro Scuole pe'loro a- 
ilunni, e con questa opportunità hanno invi- 

“tato il pubblico a prender parle al loro gra- 
tuito insegnamento. Ed oltre a ciò, per fare 
che questo beneficio della coltura degl'inge- 
gni si estendesse a più numerose classi, han- 
no aliresì aperte delle Scuole serotine, ove 
già sorio accorsi parecchi fanciulli, che du- 
rante il giorno attendono a qualche manuale 
‘esercizio.’ Possa un così nobile esempio es- 
ser preso ad imitare da altri Ordini Religio- 
si, per ismontire la taccia di retrivi che vien 
loro apposta. 

— La terza sezione della Consulta ha 
pronto il rapporto sulla riforma da introdur- 
re nell’Albergo de'Poveri,c la legge sulle as- 
sociazioni di muluo soccorso. 

Del pari, delle due leggi sottoposte dal 
Consigliere dell'Istruzione pubblica alla re- 
visione di essa, la lerza sezione ha ammessa 
‘senza quasi nessuna modificazione quella 
sull'instruzione primaria, ma non trova am- 
messibile senza alcune gravi rhulazioni quel- 
ila dell'Insiruzione secondaria. 

(Nazionale) 

—Due-baltaglioni della guardia mobile sono per 
formarsi quanto prima. Lodiamo questo passo, 
sebbene un poco fardi : la nostra milizia cittadina 
ffraternizzando con quella d'altri luoghi servirà 
mirabilmente a consol dare l'unità delle varie pro- 
vincie italiane, 2 

Così pure ndiamo che le guardie nazionali 
italiane mobilizzate si.speditanno colla truppa in 
provincia per ristabilire e ttelare l'ordine : cosa 
dla noi rephealumente consigliota al Governo 

(Lampo) 


— In un carteggio torinese al Patriola 
leggiamo quanto segue : 

Finisco col narrarvi un curioso aneddoto, Appe- 
na avaltosi notizia della partenza di Mazzini da Na- 
poli, era inviato ordine alle autorità di pubblica 
sicurezza dell Dalia centrute e del Nord di rad- 
doppiare di vigilanza, per procedere, se fosse pos- 
sibile, al di lui siresto: Eransi invinti>-per la cen- 
lesima vol a, credo connotati del famoso repub- 
blicano alle autorità principali Ora il Mazzini scri- 
vo da Londra a un suo amico avere egli per la via 
di terra, da Napoli a tenova vestito alla borghese 
con in capo un Kepì da maggiore garibaldino, Egli 
riceveva alle varie stazioni il saluto d' usv dei ca- 


rabinicri italiani,nessuno dei quali seppe scoprire 
nel finto maggiore garibaltino il profeta dell'idea. 


PROVINCIE 
GAETA 
Parigi, 1.9 Gennaio. 
— A Marsiglia ed a Tolone è giunto ordine ieri 
dePanei d'imvare un mese di viveri alla squadra 
a Gacta. 


— Gacla 29, La partenza della regina per Itoma 
è smentita, la regina ha visitato l'ospedale. 


— Gli ufficiali napoletani chiusi i Gaeta hanno 
fatto un indirizzo a Francesco 11 per promettergii 
fedeltà, i {2 Pop. d'Italia) 

— Un vascello carico di polvere, offerto dalla 
regina Isabella a Francesco Il, è giunto a Gacta, 
secondo quanto assicurasi. Degno presente del 
cuor pietoso dellà molto caltolica regina! La piazza 
ha sofferto noltissimo il 24 dicembre. 

(Mess. du Midi) 


— L'Indépendance Belge ci apprende che la 
flotta Francese uncorata a Gaeta non è provreduta 
di viveri che per venti giorni; che nun si prende 
alcuna disposizione per rnnovarli,lo che indiche- 
rebbe l'intenzione di farla rientrare in Francia cu- 
tro un termine che non potrà oltrepassare il 10 
febbraio. 

SRAINESCMEDIS TROVO TACE ONION CIO INA ENT 
L; 
NOTIZIE ITALIANE 
SICILIA 

SICILIA. — « Per dcereto del luogotenente di 
Sicilia, una medaglia commemorativa sarà conia- 
ta ed stribuila a tutti coloro i quali hanno com- 
battuto per la liberazione della Sicilia nell'anno 
1860. 

Questa medaglia surà di bronzo, del diametro 
di 3 centimetri, c avrà da una parte l' elligie del 
Re Vittori Emanuele, e dall'altra il motto: Zialig 
e Casa di Sava — Liberazione di Sicilia 1860. 

La detta medaglia sarà d'argento pei mulilati e 
pei feriti. » 


À TORINO 

— Loggosi nella Gozzella Militare: 

Dall’ ingegnere Henckel, rappresentante la So- 
cietà delle miniere e fonderie d'acciaio in Bochum 
(Prussia).fu fatta al ministero la proposta di prov- 
vedere cannoni di acciaio quali furono già speri- 
mentati con successo nell'armata prussiana. Il mi- 
nistero ba però accettato di acquistarne sei, cioè 
due del catibro da 16, due da 8, e due da 4, on- 
de procedere alla esperienze Recessarie, prima di 
decidere sc si debbono introdurre fra noi, 

— l'imminente, a quanto ci virne assicurato, 
la pubblicazione del decreto con eni sarebbe tolta 
l'autonomia amministrativa della Toscana, e que. 
sla provincia verrebbe assimilata a tutte le altre 
dell’ Ita ia superiore. 

— Corre voce ehe sia stato offerto al marchese 
di Torrcarsa di entrare nel gabinetto come mini» 
stro senza portafaglio. (Gazz. di Torino) 


— Secondo il carteggio torinese del Pabriolta 
il cav. Farini rimarra ancora per qualche tempo in 
Napoli. Circa al suo successore, oltre il conte 
S. Martino, accennasi al commendatore Ratazzi, al 
generale Lamarmora, al comm Nigra. Il comm, 
Rattazzi. non ha ancora dato una msposta definiti. 
va, ma dicesi disposto a declinare il difficile in- 
carico. 


— Lo stesso corrispondente assicura che Rica- 
sol darà quanto prima le sue dimissioni dal posto 
di Governatore della Toscana 1} commendatore 
Minghetti sarebbe destinate a surrogarlo; il cav. 
Farini ripiglicrebbe il portafoglio dell'interno. 

ROMA 

—Scerivono alla Guzzetta di Venezia da 
Roma: 

feri sera arrivarono da Gacta il conte di Trani 
e di Trapani, dequali il secondo ripartirà, tornan- 
do al suo posto d'onore. Di $6 generali ed ollicia- 
li superiori al re non rimasero fedeli chie tre soli. 
La Franciu' mandò 200, 00 franchi di farina a Gae- 
ta Sua Santità inviò monsignor Nardi a dispensa- 
re de’ generosi soccorsi alle truppe napolitane, 
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dove ne avevano più bisbgno Queste già vanno în 
parte ripatriando; cosicchè de' 6.000 ( esagerati 
a 30,000; non ne rimangono che cirea 6500, bt+ 
timi soldati, ufficiali pochi buoni, alcuni medio» 
cri,c i più cattivi. H generale Palmieri, che con- 
dusse questa iruppa sul pontificio, ha già voltale 
cosncca e preso servizio nell'armala sarda Lo ope- 
re che fanno i Piemontesi per battere Gneta ecci- 
tano l'ammirazione degli ufficiali del genio fran- 
rese, che di qui vanno a vederle, 
libici iranica nici dh 
NOTIZIE ESTERE 
FRANGIA 

— Da motti carteggi risulta che l'Austria è fer- 
missima nel non voler cedere la Venezia, Il Afor- 
ning-Ierald sulla fede del suo corrispondente di 
‘Parigi,smentiste la possibilità di un pacifico com- 

onimento, e in prova si riferisce alle parole che 

etternich,jambasciatore austriaco a Parigi, avreb- 
be pronunciato nella conversazione della princi. 
pessa Matilde: — « Sc noi siamo attaccati, prose- 
guì l'ambasciatore, noi ci difenderemo sino agli 
estremi, Noi abbiamo forti posizioni, Con tutto le 
provocazioni estere all'insurrezione nel nostro 
paese, se noi siamo attaccati, quelli che saranno 
Ì primi a far appello alle armi devono essere pre- 
parati a subirne Te conseguenze ». 

Nel nostio caso si tratterà di subire o di far su- 
bire? (Pungolo di Milano) 


— Un carteggio parigina della Gazzetta d' Av 
gusta reca un sunto che può riguardursi come 
antentico della lettera del Borbone all'imperature 
dei Francesi: 

Francesco IT dichiara anzitutto che serive non 
come sovrano, ma come gegerale al comindante 
supremo dell'ultima campagna d' ftalio, non per 
una corona, ma per l'onore delle armi napoleta- 
ne. Nessuno desidera al pari di Ini, e per senti» 
mento d'umanità e per riguardo a le truppe rima- 
plogli fedeli, d'evitare pl' inutili spargimenti di 
sangue. Ma gli sembra giusto del pari e ragione- 
vole che non abbiasi a parlare di resa se non dope 
nequistata la certezza che la resistenza non giova, 
il che finora non si è avverato. 

Perciò Francesco H volge alla magnanimità di 
Luigi Napolcune la preghiera: « gli sta concesso 
un certo tempo, nel quale egli possa ponderare 
quali saranno per essere le risultanze della insur- 
rezione organizzata a sno favore negli Abruzzi e 
nelle Calabrie, e quindi prendere una risoluzione 
definitiva, compatibile colla dignità c coll'onore 
delle armi napolitane » 

Gredesi che questa lettera sia stata scitta dal 
l'ambasciatore spagnuolo Bermidez de Castro, 
Costui, come è nolo, rimase a Gaela presso Fran- 
cesco II, e gode fuma di Duon serittore almene 
nella sua patria. 


GRAN-BRETTAGNA 
LONDIRA 

— Ul Daily Netws, di cui si conoscono le rela- 
zioni col ministro Russel. dichiara la cessione del 
Veneto indispensabile tanto nell'interesse dell'Eu- 
ropa, quanto in quello dell'Italia e dell'Austria. 
Invita quindi i gabinetti curopei a porsi d'accorda 
per indurre l'Austria a voler comprendere questa 
necessità e sollomettersi. 

— In Inglulterra si annunzia essersi formata, 
una compagnia per romprare i beni dei conventi 
nelle Marche e nell'Umbria. 

BELGIO 

— Il ministro della guerra avrebbe manifestata, 
l'intenzione di chiedere. senza indugio al parla- 
mento un credito di t3 milioni di franchi al fine 
di formire l'artiglieria belgica di cannoni d'acciaio 
rigati, secondo il sistema prussiano, 


{ Ind. Be'ge). 
SVIZZERA u 


—Si parla di una proposizione del Cansiglio fe- 
devale, che sarà sottoposta alla sanzione dell'as- 
somblea federale nel a prossima sua sessione, ciroa 
all'acquisto di 20 batterie di cannoni rigati, 

UNGITERIA 

— Un'altra adunanza ebbe Inogo a Pesth it 19 
corrento mese, e fu una festa di affratellamente 
tra i cristiani e gli israeliti, La scienza, la leltera- 
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Tura, le arti, le industrie e il commercio erano 
rappresentate in quella brigata, composta di circa 
400 persone. 

Parecchi oratorì parlarono sopra argomenti a- 
datti alla circostinza, e uno di essi terminò, fra 
uno scoppio di applausi, col ricordarci « che la 
Fratellanza ira cristiani ed israeliti in Ungheria fu 
sug gellata undici anni addietro col sangue ». 

E noto che nella rivoluzione del 184% .gli ebrei 
di Buda-Pesth,di Arad e di Debrecezin farono spie- 
latomente puniti dal fumigerato generale Maynau. 

PAGNA 
MADRID 

— Serivesi al Sidole da Madrid: 

Il pubblico attende con viva impazienza le in- 
“ferpellanze relative agli affari d'italia, delle quali 
il SOrCaO si è riservato di fissare Îl giorno. Ma il 
gabinetto sembra ora mollo meno sollecito d'ini- 
Ziare questi dibattimenti, i quali non potranno 
aver luogo se non dopo le vacanze di Natale, Si 
suppone generalmente che esso cerchi di guada- 

nar tempo, nell'aspettazione di qualche notizia 

mportante d'Italia, quale sarebbesi, per esempio, 
ta resa di Gaeta, la quale potrebbe modificare a 
di lui vantaggio la fisonomia di una discussione 
alla quale devono prender parte degli atleti quali 
sono i signori Olozaga, Sagusta e Rivero della 
opposizione di sinistra, ed i signori Gonzalez, Bra - 
vo e confe de San Luis di quella di destra. 


— La reazione, di cui sono a capo i Duchi e 
Granduchi decaduti, continua a lavorar sordamen- 
‘te, stringendosi altorno ul sovrani di diritto divino 
che si sforzano di aizzare contro l'Italia rigenera- 
ta. Monaco è attualmente il loro quartier genera- 
le. Colà, sostenuti da un governo ostile a tutte le 

“ tendenze liberali e cordisimente devoto all’'An- 

stria, essi apparcechiano il loro piano di campa- 
na e tentano uno sforzo supremo per porre in 
amme l'Europa nella prossima primavera. 

ocio 

— Ecco il secondo articolo del Constitulionnel 
sulla quistione veneta, 


Poniamo le cose nella miglior ipotesi possibile 
per l'Austria; la sua armala di cento e cinquan- 
iamila uomini non avrà sofferto danni sensibili în 
questa nuova lotta contro i patrioti italiani e, vit- 
toriosa, farà pesare più aspramente ancora sulla 
Venezia un giogo che ta sconfitta non era riuscita 
ad alleviare. I suoi feld-marescialli continueran- 
no a parlare da padroni ed a lanciare di mese in 
mese qualcheduno di quei proclami che formano 
fo sbalordimento e il dolore del mondo civile. 

In ciò avremo un disastro di più, non una so- 
Îuzione. 

I popoli che combattono per la propria indipen- 
«lenza sono ordinariamente risoluti ad ogni sacri- 
Azio, L’anno seguente un allra armata italiana, 
anche sapendo qual sorte l'aspetti, non lascerà 
di presentarsi alle porte della Venezia. Vi troverà 

‘de slesse accoglienze ? E sia. Ma per quanti anni 
potrà prolungarsi questa guerra inespabile ? Per 
<quanii auni l'Europa impassibile soffrirà couli- 
nue ecalombi ? 

a Ci sarebbe un mezzo di finérla, dirannp certi 
ac giornali, che non occorre nominare, e sarebbe 
x quello di lasciar che 1 Austria renda colpa per 
® colpo, atlacco per attacco, Solo che ella possa 
« scegliere il suo campo di battaglia in Lombar- 
« dia. nei Ducati od altrove, non sarà aspettata a 
x lungo una soluzione definitiva, » 

Noi conosciamo questa soluzione cdl indovinia- 
mo Je conseguenze che, dato il bisogno, ci sareb- 
be facilissimo d'inferirne, Per coloro che soseri 
gono a una soluzione casiflutta deve riuscire ben 
spiacevole che e-sa non trovi appoggio in alcuna 
probabilità e ehe tutti gli Stati d'Europa, comun- 
que obbediscano a moventi diversi, la avversino 
goncordemente. 

La Francia per sno conto è stata fedele alle sti- 
pulazioni di Villafranca: non fu peccato suo se 
te altre due parti contraenti fe hanno reciproca- 
mente violate, ma eila intende esigere che sieno 
rispettato almeno in confrento suo, Ciò vuol dire 
che la Francia non sopporterà giammai qualun- 
que cosa sia per succedere. un ritorno oifensivo 
slcl'* Austria in Lombardia, Ci va del suo interes. 


se: ed ella non può permettere che Ie teste delle 
colonne austriache vengano a porre il campo a 
due marce da Grenoble, Ci va del suo onore: e 
la Francia non può lasciar riprendere ciò che ella 
ha liberamente donato, sacrificare così i risultati 
della vittoria e dimostrare al mondo che il songue 
de' suoi figli fu versato inutilmente. ; 

L'Inghilterra, dal canto suo, ha tanto parlato 
dall'anno scorso in favore dell'' indipendenza ita- 
liana, che, moralmente ella si trova impegnata 
Non uno dei suoi uomini di Stato oserebbe oggi 
ripetere chie l' [talia a non vale, nè uno scellino, 
nè una goccia di sangue inglese.» 

Le stesso conte di Derby, sce venisse a scoppia» 
re la lotta, consiglierebbe forse al suo paese a 
mettersi dalla parte di Garibaldi contro lo impera. 
tore Francesco Giuseppe. L'Austria non dimenti- 
chi cl' ella ha cessato d' essere « il soldato conti. 
nenfale della Gran-Brettagna. » 

Restano la Russia e la Germania. 

ignoriamo se il gabinetto di Vienna ha in que- 
sti ultimi tempi creduto seriamente ulla possibi- 
lità di una nuova alleanza fra lui c i gabinetti del 
Nord: in ogni caso, la riunione di Varsavia deve 
averlo ben crudelmente disingannato. 

Adesso egli sa a qual prezzo e in quali ristrette 
condizioni si assumerebbe di offrirgli un concor- 
so illusorio. 

La Russia pare assolutamente decisa di fire 
subire all’ Austria la pena del tagliono. Sembra 
che il gabinetto di Pietroburgo voglia regolare 
csultamente la sua condotta su quella del gover- 
no di Vienna; e voglia fare per l’Austria in Matia, 
ciò che 1 Austria ha fatto per essa in Crimea. 
Niente più, niente meno. 

Il principe di Schwarzenberg diceva e che egli 
stordirebbe il mondo per la grandezza della sua 
ingratitudine » ; il princip» vi Gortschakoff desi- 
dera mostrargli, ed cedificarlo colla persistenza 
del suo risentimento. Del resto l'imperatore Ales- 
sandro lo volesse pure dimenticare, per quanto 
onnipossente egli sia, non lo potrebbe: lu nobiltà 
ed il suo popolo stan dietro di lui, e se ne ricor- 
dano. 

La Prussia non ha simili risentimenti, ma des- 
sa nutre forse qualche speranza che non osa an- 
cora manifestare, È penoso, ma pur necessario il 
dirlo : un nuovo aflievolimento dell'impero ser- 
virebbe troppo bene l'interesse del suo reame, 
perchè si possa umanamente credere, che ella 
possa vederlo a malincuore, Senza dubbio, al mo- 
mento del pericolo, essa prodigherà all'antica sua 
rivale segni della più viva simpatia : ma si guar- 
derà bene dal fare un passo per venirle in aiuto. 
La battaglia una volta perdula, essa sì acconten- 
terà di quatehe condoglianza, quando non giudi- 
chi più a proposito recriminare i vinti, e di accu- 
sarli di soverchia precipitazione. 

Quanto al resto d' Alemagna, per quanto pre- 
venuti cd ostili al movimento italiano sembrino 
alcuni piccoli governi, cd alcuni giornali, sarebbe 
sciocchezza il contare su di un loro concorso at- 
tivo. Non è più il tempo, in cui sì metteva innanzi 
come assioma politico che la schiavità d'Italia è 
necessaria alla sicurezza dell’ Alemagna, 

Non vi ha,oltre il feno, un uomo di guerra, un 
po' sperimentato, il quale non sappia, che la ti- 
nea del Mincio non è per nulla necessaria alla di- 
fesa della patria comune, Verona non è affitto 
una difesa per la Confederazione, è tull’al più 
una minaccia per l° Vialia. 

Le vere frontiere dell'Alemagna sono nettamen- 
te tracciate dall' Isonzo, dal Tagliamento, e dalla 
linca di montagne, che dominano il corso di que- 
sti due fiumi. Al di là di queste, cessa l'interesse 
germanico, cd ha principio l'ambizione austriaca. 

In somma da qualsiasi punto di vista si voglia 
esaminare la situazione, ciò che prima di tutto 
colpisce sì è l' impossibilità in cui si trova I° Au. 
stria d'iniraprendere una fal lotta, si è la follia 
insigne che commetterebbe l’Italia provocandola, 
Havvi su questo punto una quistione mista. ba 
un lato Y' Austria non può lasciarsi amputare par- 
te del suo territorio senza compenso ; dall’ allro, 
è semplicissimo che gli Italiani della Venezia, 
come quelli della Lombardia, vogliono apparte- 
nere all’ Halia. 

Quand' è così, perchè respingere una transa- 


zione, che solverebbe ad un tempo gl' interessi è 
onore dei due popoli? Ma quale può e debbo 
essere questa iransazione? È ciò che ci resta ad 
esuminare, 


A. Grandguillot. 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 


— Napoli 4. Torino 3. La parlenza del 
principe di Carignano e del commendatore 
Nigra per Napoli avrebbe luogo ne' primi 
giorni dell’entrante settimana. 

La Gazzetta di Torino annunzia che sì è 
costituito un Club Elettorale con la fusione 
di tutti i partiti parlamentari liberali monar- 
chici, Suo programma è, Indipendenza e 
Unità Italiana. Le quistioni dell'ordinamen- 
to interno sono eliminale. Il programma è 
firmato da Boncompagni, da Rattazzi e da 
Tecchio. 

Parigi 3. La Gazzelta di Vienna smentisce 
che Rechberg abbia dato la dimissione. 

Fondi Piemontesi, 77, 00, 

» Francesi, 67, 45. 

Consolidati inglesi, 92 e 1{2. 

— Napoli 5. Torino 4. Leggesi nell’ Opt- 
nione che Sua Maestà ha firmato ieri il de- 
creto di nomina di Campi ad intendente ge- 
nerale in Ascoli, di Bellami in Ancona, di 
Bosi in Macerata, di Tanari in Pesaro. 

— Napoli 5. Torino 4. Parigi 4. Fernando 
Borbone è morto. 

Il Giornale di Dresda dice, che in Austria 
tulti gli Stati confederati dichiaransi pronti 
ad accettare la futura proposta prussiana re- 
lativamente all’IIolstein. 


ANNUNZII 
ASSOCIAZIONE PER L'ANNO 1861 


IL COLTIVATORE 


GIORNALE DI AGRICOLTURA PRATIGA 
Dirello da G. A. OrtAMi 
ANNO VII. 

Con 42 premii di stromenti agricoli perfezienali 
del complessivo valore di L 1000 da estrarsi 
sorte fra gli associati al giornale. i 

Prezzo annuo dell’Associazione da pagarsi 

anticipatamente 
Per Uitalia 0... Lo 8 
Per l'Estero. . +... 10. 
Opere dello stesso Orravi 
1 SEGRETI DI DON REBO Lezioni di agricoltur 


pratica IV edizione, . 0. dh. 2,8 
LEZIONI DIAGRICOLTURA PE'CON- 
TADINI volumi tre, cadun volume. |, — » 25 7° 


Dirigersi in Casale Monferrato alla Direzioni 
del Giornale Il Collivalure. 


- REVOLVERS FRANCESE 
Bronzati, fr. .... 4419 
Bruniti. ...... n 400 


Dirigersi all'Officio della Bandiera Ia- 
liana, dove sono visibili ì campioni. 
ti iii aci imme] 


BORSA DI NAPOLI 
5 GENNAIO 
R. Nap. 5 per 0/0. . . . .. 
— — 4per 0/0. . +... 68 
R. Sio, a per 0/0. 0... +... 764, 
R.biem:a Do Lo « a a. a TIA 
R.Tosc.n do DL «+. 


4) gerente ENMANUELE FARINA. 
Stab, Tip. Sirada S. Sebusvano, n, 94, 


TTT tiara 


Anno I. 


Ogni LA 


Giorno 


parare rare 


IN PROVINCIA 


Enedito franco di posti, — 
Prezzo anticipato di un trimestre 


Duc. 1. 50; 


Napoli 6 Gennaio 
ATTI UFFICIALI 


RELAZIONE 
a S. E. il Luogotenente generale del Re, 
Eccellenza, 

La mancanza delle strade in queste provincie 
meridionali d'Italia fu in ogni tempo lamentata 
da tutti coloro chie sanno quali rapporti abbiano 
le vie di comunicazione col progresso materiale e 
morale delle nazioni. Da questa mancanza ha ori. 
gine principalmente la miseria e lo squallore in 
un paese che esser potrebbe prosperevole sopra 
di ogni altro. Nou vi ha veruna cosa che tanto ar- 
dentemente sia stata sempre reclamala da queste 

opolazioni, quanto le strade, cd il Governo di Sua 
Tacstà sente il dovere di doverle promuovere per 
tull'i mezzi. E tristissimo il considerare come 
queste Provincie con una superticie di oltre 79,000 
chilometri quadrati abbiano appena 4500 chilome- 
tri di strade regie e provinciali senza neanche por 
anente che quasi del tutto difettuno di strade co- 
munali, quando per essere a livello delle altre 
Provincie Haliane, e degli altri Stati civili, dovreb- 
bero averne olire 18,000, ossia chilometri 10,500 
più che non hanno, Per costruire chilometri 40,500 
di strade si richiedono circa 300,000000 di lire, e 
questa somma si dovrà pure spendere fra non mol- 
LU anni per rilevare questa importantissima parte 
d’ ftalia dalle infelici condizioni in cui sin ora è 
stala tenuta. 

Eccellenza, siccome il Governo per lo innanzi 
fu al tutto non curante della costruzione delle stra- 


«de regie, o sia di quelle che hanno un interesse 


generale, così avvenne che la più parte delle stra- 
de, sia che realmente fossero d'interesse generale 
o d'iateresse provinciale, furono elassificate fra le 
SOCI cd intraprese co' fondi delle provincie. 

Ta siccome gli scarsi mezzi delle provincio non 
rispondono al buon velere, così la più pacte di 
queste strade non possono essere portale a com- 
pimento per difetto di mezzi, 

L'importaate provincia della Calabria ulta 1. 
che con una superficie di 314 chilometri quadia- 
ti ed una popolazione di 320-32 abitanti non ha 
che 72 chilometri di strade regie, e 25 chilometri 
di strade provic ciali, nel Lilanero del 18641 non ha 
per costruzione di nuove strade che liro 800 
{ D. 2600), e nei bilanci delle 15 provineie non 
troviamo nel 1861 pernuovestrade che lire 542805 
( D. 119257 ). Nè le provincie possono accrescere 
questi fondi. E necessità adunque che il Tesoro 


- dello Stato venga in soccorso di queste opere; cp- 


però propongo all’ E. V. che tulte quelle strade 
cho sebbene d' interesse generale si trovano clas- 
sificate fra le provinciali, siano con particolari di- 
sposizioni successive dichiarate regie e costrutte 
e mantenute dalla Tesoreria; e che le strade pro- 
vinciali che per difetto di fondi non possono es- 
sere portate a compimento, abbiano a ricevere 
delle sovvenzioni dalla Tesoreria Generale. 

Ho l' onore di rassegnare a V. E, il relativo De- 
creto. 

Il Consigliere 
Firmato — Devincenzi. 


pan veneree rendete 


Napoli — Domenica 6 Gennaio 1864 


PIET. 


ERA ITALIANA 


J MONITORE DEL POPOLO di 


DIREZIONE 


Strada S. Sehastiano, Numero 51. primo piano. 
Non sf ricevouo lettere, plichi, gruppi se non affraneati. 
Le associazioni per le Provincie cominceranno dal 1, c dal 16 del mese, 


CRONACA NAPOLITANA 


— Si dice che l'assassinio tentato contro 
il duca di S. Donato sia stato comandalo da 
un allo membro della Camerilla, che sla a 
Gaela, (4 Paese). 


— Molli gendarmi borbonici, e precisa- 
mente quelli che portavano più grosso e pro- 
lisso pizzo sul grugno, sono stali arrestati , 
perchè si sono trovati complici in una gran- 
de reazione che doveva accadere qui in Na- 
poli, come risulla dalle sorprese corrispon- 
denze di Guela, Lupus semper lupus. (/4,) 


— L'altro ieri due guardie nazionali scen- 
devano vestite di tenuta dal Vomero. Duc in- 
dividui che si trovavano sulla strada comin- 
ciarono a fischiare ed insultare i due indivi- 
dui appartcuenti alla guardia nazionale, Co- 
sloro cercarono con Ic buono maniere di per- 
suadere gli altri due della inciviltà. del Toro 
procedere. Le guardie nazionali non avevano 
neppur dello poche parole che si videro ben 
tosto assalile col coltello alla mano. Bisogna 
riflettere che uno degli assalitori era èx gra- 
natiere. Impegnatasi la zuffa avvenne che u- 
na di queste guardie nazionali si cavò il re- 
volver e con un colpo alla testa allerrò il suo 
avversario : il secondo assalitore fu infilzato 
dalla daga della seconda guardia nazionale. 
È (Idem). 


— ll Municipio nopolelano per sovvenire 
più largamente ai bisognosi per l'attuale ca- 
ro del pane estenderà a 40,000 i boni che da 
lungo tempo giornalmente distribuiva nel 
numero di 25,000. Ingrazia di tali boni i pa- 
naltieri dinno un rotolo di pane per grana 3, 
ced il Municipio ritirando i boni ne paga la 
differenza in più. (Idem). 


— La sera del 3 corrente verso le 8 alle 
9 una banda di circa trenta persone armate 
assaliva le guardie nazionali, che incontrava 
in Portici, sparando su di esse, e Icrendone 
due. Il popolo cd altre guardie dispersero 
gli aggressori, arrestandone 17, Tra gli ar- 
restati si trovarono undici donne con abito 
alla garibaldina nascosto da altra sopravve- 
ste, ed arnale di slili e pistole. (Omnibus). 


— La stessa sera del 3 furono in Napoli 
arrestate dalla Guardia Nazionale denlro un 


palazzo presso S. l'asquale a Chiaja 23 per- 
cone, {rale quali 12 donne anch'esse vestite 


alla garibaldinaed armate di stili e pistole. 
(Idem). 


— Si è scarcerato il generale Polizzi. Egli‘ 


cra stafo preso per un cequi\oco di nome, 
giacchè ognun sa esservi un suo fratello ge- 


: | N. 139 


Grano 


dernier 


PEL RESTO D’ITALIA 
Spedito franro di posta, 
Prezzo anticipate di in trimestre ‘ 


Franchi 7. 50, 


german gegen] 


nerale a Gacla. Il generale Barbalunga che 

erasì nascosto in Santa Maria di Capua è sta- 

to preso, ritrovandoglisi indosso una lettera 

a D. Francesco Borbone e la risposta, che 

diceva mandarsi altri 40,000 ducati ed esser 

pronto Francesco ad inviarne dippiù. J 
i (L'Osservatore), 


PROVINCIE 
MOLA DI GAETA 
Du Mola di Gaeta, 26 dicembre 

Prima di parlire per Torino, il generale 
Fanti ha voluto ispezionare le opere d’ asse- 
dio e giudivare egli stesso delle misure adol- 
tale da Cialdini e da Menabrea. Il ministro 
della guerra si è mostrato pienamente sod- 
disfatto di quanto fu fatto fino ad ora, nè ha 
trovato nulla da ridire sulle posizioni scelte 
per battere la piazza. 

Le offese del monte Costula, dei Cappue- 
cini, di monte Portola e di monte Conca so- 
no già apprestale, ed alle altre, che per pru- 
denza non mi darò ad indicare, si lavora dì 
o nolte per alfreltarnò il compimento, Se ì 
miei calcoli non ishagliano, egli è con 447 
pezzi di varii calibri che apriremo il fuoco 
contro la-piazza. Alcune delle batterie furo- 
no di maniera appostate, che contro un da- 
lo punto della piazza potremo concentrare il 
fuoco di 93 pezzi nella massima parle ri- 
gali. i 


I ; 
NOTIZIE ITALIANE 
TORO 

— Abbiamo sott occhio il primo numero della 
Honarchia Nazionale; (raseriviamo del program- 
ma alcuni periodi che contengono i concetti fon- 
damentali di questo giornale : 

Diremo brevemente che noi prima di tutto sia- 
mo davanti alla grande e diletta nostra patria ri- 
gorosamente unilari, non accettando su questo 
punlo nè compensi, nè transazioni, ne compro- 
messi di sorta 

Desideriamo l° Italia libera, una, indipendente. 
La monarchia costituz'onale è per noi principio, 


. cagione e mezzo provvidenziale di forza, di unio- 


ne e delle future conquiste dalle quali dovrà usci. 
re integra e durevole | unità della patria. 

La monarchia costituzionale desideriamo cir. 
condata di fullo quel prestigio e da tulle quelle 
istituzioni cho la rendono meglio rispettata, non 
solo per vittù di popoli riconosciati, ma per forza 
propria cd intrinseca, però dal patto fondamen - 
tale su cui si regge la monarchia, desideriamo che 
derivino pure le più ampie guarentigie pei diritti 
dei cittadini, e che queste vengano severamente 
protette in ogni ordinamento sociale, e’ che te 
leggi tutto siano governate da un vasto spirito di 
libertà, e serbino, per così dire, il caraltere spe- 
ciale del nostro genio nuziona'e, raccogliendo a 
pro di tutti quanto di meglio le varie pari della 
penisola fra fante prvas luse vicende, seppero 
conservare nelle leggi e nelle tradizioni, prezioso 


retaggio che tirannidi domestiche c straniere non 
hanno potuto disperdere, « 


‘ 


Rispetto all'ordinamento del regno, è nostro 
ardente voto che la libertà sia piena nel comune 
e nella provincia per quanto lo consentano gli in- 
teressi general dello Stato. 

In siffatto argomento poche le quistioni di no- 
mi, importandoci sopra ogni altra cosa che gli in- 
movamenti salutevoli sieno davvero dentro lè isti- 
tuzioni, poco piovando, per esempio, che la csor- 
dritante tutela del potere centrale venga sotto for- 
ma diversa trasfusa e nascosta nel governo della 
tegione. 

Così noi nelle nostre pagine daremo un posto 
principale alle quistioni d' interna amministrazio- 
no, sembrandoci la loro so'uzione oltremodo ur- 
gente: e poichè noi siamo costretti a provvedere 
wello stesso tempo al rinnovamento del paese, € 
alla difesa delle conquiste nazionali e ad inevita- 
bili lotte, così ci corre l'obbligo di consacrare 
ogni studio sui migliori modi di accrescere le no 
stro forze militari di terna o di mare, come si con- 
vie.e ad un popolo che non versò mai in cundi- 
zioni :ì gravi, diflicili e solenni. 


— Scrivono al Cittadino: 

« Documenti importanti caduti nelle mani del 
nostro governo farebbero festimonianza di intelli- 
genze segri fe tra parecchi Stati alemanni e ex 
re Francesco I, Questi documenti sarebbero sta- 
ti oggetto di spiegazioni diplomatiche tra questi 
Stati ed i gabinetti di Parigi e di Londra. 

VENEZIA 


Scrivono dalle rive dell'Adriatico il 24 dicem- 
bro alla Patîe, che è stata collocata a suo posto 
la grande batteria flottante la Zillafranca, essa 
si trova presso al porio di Malamocco di cui deve 
difendere il passaggio. Questo bastimento di un 
genere tutto particolare, è lungo 54 metri e largo 
48. lisso è rivestito di una corazza di ferro, e ar- 
mato di 32 pezzi da d0. La trecento uomini d' e 
quipaggio. 

Si costruiscono per il medesimo uso e per di- 
fendere l'entrata del porto di Venezia due altre 
batterie flottanti di uguali dimensioni. Questi ba- 
stimenti che si stanno terminando in questo mo- 
mento a Pola, principale porto di guerra dell’Au- 
stria nell'Adriatico, saranno messi a posto nel cor. 
rente del prossimo gennaio. 


BASSANO 


— A Bassano il ginerale Sacozzi, comandante 
V'esercitino di Francesco d'Austria Este, emanò 
nella scorsa settimana il seguente ordine del 
giorno : 

« Sì. valorosi soldati; è da parte di S_A. R. 
l'arciduca Alberto ch'io devo darvi una lieta no- 
vella » 

« Voi foste designati per essere 1° avanguardia 
di quell’ esercito che presto eutrerà in campagna. 
E perciò che oggi vi. saranno consegnati fucili di 
precisione, e S.A. R. non dubita che voi sarete 
degni di portarli e farli servire per ritornare nella 
vostra patria. » 

— La diserzione al confine va crescendo in gui- 
sa, che st aspella quanto prima la pubblicazione 
del giudiz o statario, Benedek in un suo rapporto 
a Vienna, si lagna del mal umore che duemina nel- 
le ultime classi dell' Esercito. 

( Corriere del Popolo.) 
TRIESTE 


Arrivata qui iersera a farda ora la notizia, che 
Sua Macstà l’imperatore accordò l'abolizione del- 
la linea doganale per l'Istria, questa mattina ven- 
ne issala la bandicia imperiale fra lo sparo dci 
mortaletti; la banda civica percorre in questo pun- 
to la ciltà, e dappertutto odesi il grido giubilante 
« Ewica l Imperatore, » 


PRA EAAIO 


NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 
PARIGI 
— L' Opinion Nationale dice che l'attitudine 
del governo francese riumpelto a France-co Il dà 
sempe luogo a congiure più o meuo cuulrad. 
diliorio, 


. — Si sta studiando, il modo di pareggiare’ i 
prezzi per tutti i dispacci telegrafici in Francia. 

Vi è noto essersi futto parola «del riordinamento 
del ministero de la marina : pare che il progetto 
sia già passato nell'ordine dei l'atti compiuti Il 
relativo decreto dovrebb' essere sottoserito doma- 
nì dall'imperatore. N capitano di vascello de La 
Rocière le Nourry è capo di stato maggiore. Altre 
importanti innovazioni sono apporlate a questo 
ministero 
. Assicurasi che il signor Fould partirà davvero 
in missione per l'Italia e per la Spagna, e, secon- 
do altri anche per Vienna 

Vuolsi che il signor Grammont abbiî, dopo il 
primo dell'anno, a far rituruo a Parigi. 

GRAN-BRETTAGNA 
LONDRA 


COMITATO MORTARA. — Si sa che esiste a . 


Londra un Convitato Mortara, specialmente com- 
posto di persone, le quali si sono proposte di ri- 
parare quest’ odioso delitto commesso contra Il 
giuvine israclita Questo Comitato ha ora annun- 
ciato che il Zord mayor di Londra ha acconsenti 
to a presiedere un gran meeting, da tenersi a que 

sto scopo Il Comitato si formò colà sotto gli au- 
spicii di lord Cudling Eardley che serisse testò al 


signor Carvatlo di Parigi che il Comitato, presie- 


duto dal Zord Mayor, riceverebbe una deputazio- 
ne francese, Assisicranno al nceting anche depu- 
tazioni dei diversi Stati d'Europa c d'America. 
(Corriere del Popolo). 
GLASCOVIA 

In una serata presso il Comitato Garibaldi in 
Glascovia venerdì scorso, fu letto il seguente vi- 
glietto, scritto dal figlio del generale Garibaldi : 

Dal collegio di New Brighton, 
1 dicembre 1360. 
Care signore, 

Mi spiace di non poter accettare il cortese invi- 
to che mi spedì cetesto Comitato per la serata 
del 21 dicembre a (rlascovia. Vi ringrazio cordial 
mente dell'onore fallo a mio padre in questa oc- 
casione, ‘come pure dei generosi aiuti dati alla 
causa italiana, Speso di poter visitare un giorno 
la Scozia e ringraziare gli amici dì mio padre a 
Glascovia della toro cortesia. 

Sono il vostro obbligatissimo 

( £'a:press ) Iucciorri GARIBALDI. 


VARSAVIA 


La Gazz. di Slesia, annuncia in data di Varsa- 
via, 20 dicembre : 

Nei circoli beni informati, si va ripetendo che 
l'imperatore Alessandro debba in gennaio venire 
a Varsavia per dimorarvi alquanto a lungo, Sif- 
fatta dimora avrebbe lo scopo di recare ad effetto 
lo Statuto organico pel regno di Polonia, che lo 
imperatore Nicolò aveva pubblicato fino dal 1832 
ma che poi non fu posto in vigore Se, c quanto 
sia vero di questa voce, non è facile a dire, Certo 
è, nondimeno, che gli avvenimenti d' Talia e di 
Ungheria hanno vivamente riacceso le speranze 


dei Polacchi, 
PRUSSIA 
BERLINO 

— Scrivono da Preussische-HMolland ( distretto 
di Konisbery ) 13 dicembre: 

Or si fauno gran compre di cavalli nella Prus- 
sia orientale, e netla Lituania da negozianti, che 
li comperano per forniture prese, parte per 
la Francia, e parte per l'Italia, come narrano essi 
medesimi. Così al 10 corrente alla fiera di Preus- 
sische-Ilolland un negoziante di cavalli ne com- 
però molte centinaia, e raccontò com’egli avesse 
preso una fornitura di 3010 cavalli in tutto, c ue 
uvesse giù consegnati 110. 

AUSTRIA 
ViERNA 

— Il cap. Latour, ritornato da Madera a Lisbo- 
na, inviò un dispaccio il 26, che assicura essere 
lo stato dell'imperatrice completamente soddi- 
sfacente. Si annunzia questa mattina ch'è stata 
formata una commissione speciale per elaborare 
un nuovo codice di procedura civile. 

SPAGNA 
MADRG:D 
— Uno dei più imporianti documenti prodotti 


nel-Congresso dei, Deputati sugli affari d' Italia è 
quello f ie rende conto di una conferenza tenuta 
ad Ararijuez il 17,maggin fra: 0" Donnel ed il rap- 
resentante del Re di Napoli, che insisteva onde 
a Spagna mandasse in ftalia un'armata protettri- 
ce del papa e del Re delle Due Sicilie — Altri 
dispacci fanno conoscere i rapidi avvenimenti che 
si compirono uel Regno di Napoli, e gl'imbarazzi 
del governo Sardo, che « se non prende la dire- 
zione del movimento unitario, non potrà impedi» 
re la creazione d'una repubblica mazziniana a Na- 
poli. nè evitare una lotta tra l'armata di Garibaldi 
l’armata francese di Roma » 
(Corriere del Popolo). 
— La Correspondencia dice che la Commissio- 
ne della Camera dei deputati, la quale si occupa 
del progetto di legge sulla stampa, spinge più che 
è possibile i suoi lavori; ma i suoi membri vo- 
gliono presentare al Parlamento un lavoro tale da 
garentire ad un tempo Îa monarchia, la società e 
ì legittimi diritti della stampa. 


— I lavori preleminari del censimento della pe* 
nisola danno 17 milioni d' abitanti. 

Le inondazioni sono generali e porlano dei gran 
danni alle terre ed agli edifizii. 

ll ella ira canali io” ce Si anicsiiiziie inc 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 

—Napoli 5. Torino 4. Dispaccio della Per- 
severanza: Lettere di Pietroburgo alfermano 
che l'imperatore di Russia è deciso di accor- 
dare una Costituzione con autonomia alla Po- 

lonia. 

Una deputazione galliziana domanda al- 
l'Austria una Costituzione Nazionale. ; 

Parigi 3. Discorso del Re di Prussia al Mu- 
nicipio: Manterrà il programma del novem- 
bre 1858, 

— Parigi 3. Patrie, Il ritiro di Monsignor 
de Merode è considerato deciso — gli succe» 
derebbe Monsignor Bellà. 

I Borbonici sono pervenuli a vettovagliare 
la piccola fortezza di Civitella. 

Patrie — Due legni con bandiera italiana 
furono arrestati a Galatz; il carico ne fu se- 
questrato, e deposto in Dogana. Assicurasi 
che comprenda 11 cannoni rigati, 15,000 fu- 
cili, munizioni, e polvere. I vapori staziona- 
rii Russi, Turchi, e Austriaci eserciteranno 
una grande sorveglianza sull’imboccalura del 
Danubio. 4 

Fondi Piemontesi, 76, 80 a 77, 25. 
» Francesi, 67, 55. 

. Consolidati Inglesi, 92 c 34. 

— Napoli 6. Torino 5. Si è costituito in 
Torino un comitato promotore per raccoglie- 
re soscrizioni e offerte per un dono naziona- 
le al generale Garibaldi. Il comitato compo- 
nesi di Plezza, Depretis, Sineo, Farina e 
Nolta. 

Perseveranza, Parigi 4. La Prussia ce la 
Russia vogliono il Congresso. 

Un'articolo del Constitutionne! domanda 
il Congresso, 

Affermasi che lo Czar e il granduca Co- 
slantino verranno a Parigi nel prossimo feb- 
braio. 

Fondi Piemontesi, 76, 85 a 77, 00. 

n Francesi, 07, 60. 

Consolidati Inglesi, 92 e 3]8. 


ERRATA CORRIGE 

Nell’ uttimo dispaccio elettrico pubblicato nel 
giornale di ieri invece di: in Austria Lutti gli stati 
confederati leggasi: l'Austria e tutti gli stati con- 
federati. 


Hi gerente EMMANUELE FARINA. 
Stab, Tip. Strada S, Sebastiano, n, dl. 
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DARIO TANI 
EGRRRUIGI DARA 


AUTORIZZATO DALLA REGIA UNIVERSITÀ DEGLI STUDI 
ED APPROVATO DAL PROTOMEDICATO GENERALE 


|” Estrae Denti, Sopradenti, Radici le più difficili e Denti spezzati rifiutati da 
fnualungue operatore, con gran destrezza; costruisce dentiere e den artiti- 
fiati di Ipopotamo e di porcellana Americana ed Inglese con legatura di oro 
li zecchino e con solo ipopolama, ed anco senza legatura di Oro, in modo 
(che non si distinguano i Denti propriv dagli artificiali tauto per il colorito, 
iquanto per la finezza del favoro e a poterci mangiare come fussero i denti 
inaturali. Darà le sue consultazioni tuit'î giorni 

; Dalle 8 a, m. alle 2 p. m.; sopra richiesta recasi a domicilio, 


Strada palazzo Maddaloni n, 6, Scala in fono al cortile, 
ARIEL SILENTE RIN PLOT 


CURA SPECIALE delle malattie delle parti genitali presso i due sessi 

i . OSSIA ui 
Malattie uterine ed uretrali del dott, PROSPERO BOURDEL, di Parigi. 
NAPOLI, Vico Y Corsea n. 2; consultazioni ogni giorno dalle 10 antimo- 
fridiame all'una pom. come pure consigli per mezzo di corrispondenza tanto 
Iilelle provincie quanto dell’ Estero, 


PASTIGLIE PETTORALI del bottor COOKE di Londra. Que- 


A A ; p P 
Sta preparazione è composta di sostanze rinfrescanti e Dalsamiche; è molto 


raccomandata per le malallie di pelto, come asma, tosse, tossi croniche , 


raffreddori, calarri, difficoltà di respiro, dolori, puntori al petto, respi- 


fossi ostinale e croniche ne risentono subito un perfetto sollievo; e per po- 
co lempo mai non mancano di effettuare una cura rapida e durevole, Ven- 
donsi a gr. 45 la scatola N.B. Per evitare le contraffazieni ogni scatola sa- 
rà firmuta da Giuseppe Kernot, Farmacista Inglese str. S, Carlo 14, Napoli. 


— SI VENDE un LAMBICCO DI RAME della portata di 22 barili con tre 
palle, e la colonna; chiunque volesse farne l'acquisto si recherà dal signor 
D. Francesco Ferrari all'albergo de’ Fiori, n. 92, rimpetto la chiesa dei 
Fiorentini, | 


ANNUNZII SETTIMANALI 


Du 


NON PIU' DOLORI PODAGRICI 
PER EFFETTO DELLE VERF E MIRABILI 
PILLOLE ANVIGOTTOSE DEL DOTTOR OPE di Londra. 
Esse tolgono i dolori in meno spazio di tempo ctie qualunque altro rimedio 
finora conasciulo; mentre l'effetto di queste Pillole si rileva dai docrmenti 
siutentici rilasciati u tal uopo. Presso GIUSEPPE KERNOT farmacia ingle-) 


ge num, 14 strada S. Carlo in Napol'; al prezzo di duc. 1,20 la scatola, 
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FARMACIA DEL LEONE 
TIE-HYSON. PEKOE. SOUCHONG ET GUN-POWDER | 


La bevanda deliziosa del TIE va acquistando ogni giorno maggior fuvore fl 
presso la Società Napoletana, tanto che non vi è casa distinta , ove non se 
ne faccia grande uso: specialmente nell'invernale stagiene in cui son più 
frequenti 1 balli e le riunioni. Mi Zonardo e Romano, strada Toledo n. 303 
prevengono il pubblico di aver essi ultimamente fatto venire da Londra va-| 
rie casse di TIE nero e verde della più squisita qualità, che per l'eccellen- 
za del sapore, e sopratutto pel bouquel che possiede vinee al paragone qua- 
lunque altro che per to innanzi era pervenuto in questa capitale ; essi lo 
ruccomandano con fiducia. 


GRAN LOTTERIA 


Stabilita e garentita dalla Città Ibera di Franeforte sul Meno 


1% SH premi sopra 28,000 biglietti emessi } 
Tra gli altri, 728,500 franchi, 321, 000 franchi, 278,000 franchi 
256,000 franchi, 285, 000 franchi, ec. ec. 


Tutti è sorteggi saranno terminati il dà AS Aprile 1861. 
Un'azione valevole per tulti i sorteggi cosla 200 franchi, . l 
Una mezz’'azione 10@ franchi, un quarto d'azione 8@ franchi. un ottavo d'azione 28 franchi, 


pagabili in effeiti di Commercio sopra Parigi, Francforte 
Programma, e le rispettive indicazioni si dispensano gratis. 


breve, sputi di sanque, raucedine, ecc. Coloro che soffrono di 
] 

i 

{ 

| L'indirizzo all'Officio Francese. 


Fr, Fab 
Si trova presso l'ufficio del Giorn. l'Italia Largo S. Ford. N. 48. 


AVVISO BIBLIOGRAFICO 


RICORD — Lettere sulla Sifilide, e confutazione 
alle teorie di Vidal (de Cassis) ed altri, Tradotte]f 
dal suo allievo DoTT. Patamia Costa gr. 30. 

PATAMIA — Trattato Teorico Pratico sulte ma 
lattie veneree con ricettario, gr. fi0, 

FRACASTORO — Celebre poema sulla Sifilide B 
col testo Latino-Italiano, ristampato dopo un se 
colo dal Dottor Paramia, Costa grana 20, 

Deposito in casa dell'autore, vicoletto S. Lucia 
a Mare n.° 1 d'incontro l’Iòlel de Rome. Riperi-|} 
bile tutti i giorni dall’una alle quattro p. m, 


, 257,500 franchi, 


, eco. 


Francfort sur le Mein 
riclus, Direcleur géreni, 


| l PABULUM CAPILLORUM 
Gli ammirevoli effetti per riparare a*mali della Calvizie, conservare ed abbellire 
i capelli prodotti dall' 


SURI. TB ORI HORA DOTE AA ICT ER EN 
il le molte ricerche del pubblico, hanno incoraggiati i contraffattori di ogni utile 
p'invenzione a falsificarlo e vendere una droga quanto diversa dall’Olio di Bangalore, 
{altrettanto permiciosa. Nel fine di rendere istiuito 11 pubblico di questa mal consi- 
hyliata intrapresa, se gli fa noto che il SOLO DEPOSITO all'ingrosso in Napoli è 
presso L'INVENTORE strada S. Giacomo n. 28, dirimpetto la piccola porta delle 
(Chiesa ; ove si trova pure PAZALEA per la pelle, e la polvere di Malaya per i den- 
ili. La firma W. S. Smith è la sola garenzia del vero, 


PASTIGLIE PETTORALI 


del dott. Paterson di Parigi 


GRAN DEPOSITO DI OGGETTI 


IO SON PRONTO — FATE PRESTO 


11 25 settembre 1869 Garibaldi col figlio, una signora, il generale Tim]f 


ed altri dello stato maggiore, venne a Pompei Il fotografo Sommer che tro fi 


vavasi a lavorare colà pregò Tiirr dicesse a Garibaldi voler fermarsi un po-jR 


co, per prenderne la fotografia. Garibaldi acconsenti, Erano al Panteon. Zo 


son pronto, dice il fotografo. late presto, risponde Garibaldi. E in un mo-]B 


mento il gruppo fu fallo. 

Questa fotografia per 
dello stato maggiore nel Panteon a Pompei, si vende al prezzo di gr. 30/18 
solo da ALserro DetKen AL LanGo DI PALAZZO, 


GLIO EGIZIACO AVVISO 


Stercoseupo, che presenta Garibaldi, Turr ed altrilf 


di GOMMA ELASTICA 


Cusciyi ad aria per malali 
CatetERI, e CAmpeLeTTE vere Inglese; 
Cintonini sRMIARI doppi, dicar.10a 18, 

CRISTIERI INGLESI 1 due, 4,50 l'uno. 
Pessani e RoBiyetTI CC. PC. 
Deposito nella Daoentnia D'Ewttio 
strada Concezione a Toledo 50. 


Queste pastiglie seno raccomandate 
cen molta confidenza nelle Tossi cro- 
f niche inveterate,sputi muccosi, e san- 
guigni, asma, rancedine, RroncInii- 
Je ec. ee. a carlini 3 la scatola. De 
i posito ia Napori neLLA Drocnenia D'E 
gia210 sSIrada Concezione a Toledo n.50 
bin Cereri da Vrro CoLonya, in BARLETTA 
3 da Carasso în Bani da Lirrows. 


Per far crescere, abbellire e conser. 
vare i capelli; immensi sono i vantag 
gi che si ottengona dall'uso di questo 
olie il quale è in grande voga in latta 
Italia, Carlini 2 la carafiva, 1n Napa- 
li nella Duognenia D'Emiio, Strada 
Concezione a Toledo num, 50, n Lrc 
ce PasquaLe Greco. 


Nel magazzino strada S. Carlo n. 42 | 


le provincie. 
A PREZZO DI FABBRICA 


LL 
GUARDIA NAZIONALE 


in faccia ai cavalli di Bronzo ‘|B 
Copioso Assortimento 

N. 2,000 cappotti due. 7 a 20, 

Si forniscono uniformi completi per 


CENERE 


| 
ì 
| 
Ì 
i 


( 556 ) | gi 


FRA I PIU MIRABILI ED UTILI TROVATI DELL'INGEGNO 
UMANO MERITA NON ULTIMO LUOGO 


LA BARCELOTEONA 


L'arle di rilessere, e riunire senz'ago, e con faeilissima imitazione 
ogni munsera di stoffe, tessuti preziosi, cachemir, seta, tele, balisie, tulli 
e irine d'ogni genere ed in qualsiasi modo uffese, Essa unisce altresì V'u- 
Cie ni dilettevole nell'eseguire disegni a mosaico cun bell'' armonia di 
solori. 

Quest arte nobilissima mel rammendare in mode che 1° cechio più eserci- 
tato, e la più severa investigazione non potessero addarsi del guasto pro- 
dotto in ut drappo qualunque, è sigla non perfezionata, ma del lulto inven- 
tata du GIUSEPPE HARCELO” Spagnuolo, privilegiato da varie Corti Impe- 
riali e Reali ec. ec, Viene insegnata in otto lezioni dal medesimo, e dalla 
sua consorie, ed è facilissima ad apprendersi, 


Corso completo al domicilio dei Cuniugi Barcelo, per otte lezioni, com- 
presi gli abinvezzi alle Ailicve occorrenti, é quali rimarrano di loro pro- 
prielòà. 

PIASTRE 12 NAPOLITANE 
(Il prezzo qui sopra stabilito deve pagarsi alla prima lezione ) 

Le signore che dopo le 8 lezioni avessero bisogno di qualche schiarimen- 
to, poiranno continuare ad andare senz’ aumento del pagamento, 

Quelle persone che vogliono di ciò profittare, sono pregate di farlo subi- 
to,mentre i comugi Barcelò non si tratlerrenno alla lunga, trovandosi di pas- 
saggio. 

A quelle Allieve poi che, per caso imprevisto, non potessero eonlinuare 
ad assistere alle dette Tezioni, oppure non trovassero che 1 lavoro fusse di- 
lellevele, quanto avevano sperato, sarà sempre restituito 11 denaro di quelle 
lezioni che ancora rimanessero ad apprendere. 

Tutti i giorm dalle ore 9 alle 7 pomerid. avrà luogo una esposizione pub- 
Llica di Quadri, capi d'opera di Mosaica in panno, e di una collezione com- 
pleta di campioni di restauro sopra ogni genere di stoffa. 

Si spera che lutle le pentlissime Signore cho godono di fama ben meri- 
tara per l'amore al progresso, ed alle arti belle, vorranno tener conto di 
questo invito, affine di poter visitare l Espesizione di cui si fa pubblica mo- 
stra, e di provunmare i loro giudizio sul merito di questa non men belta 
che utile scoperta, perla quale l'inventore inlende 0: godere il privilegio 
d'inseguamento, è di garentirlo nei modi convementi 31 suo diritto di pro- 
prietà. 

L'ingresso alla Esposizione è gratis ; e senz’ obbligo vd impegno di sor- 
ta, anco per le Siguere che non hanno che il semplice desiderio di osserva- 
re questi lavori, 1 quali bisogna vedere e considerare per esser convinti dul- 
alto grado di perlezione a cui è stata portata quest arte, 

I Signori amatori di belle arti, in compagnia delle Signore, saranno lbe- 
ramente ammessi all’ Esposizione. 

Non si daranno lezioni che a sei Aliieve ogni due ore, ed in questo modo le 
Signore possono, a lor piacere riunirsi, e trovarsi fra amiche e conoscenti. 

N. B. A luogo dell'Esposizione dei capolavori dei coniugi Harcelò è în 
Napoli strada Toledo N° 282 19 piano. 

Noi speriamo che il pubblico di Napoli apprezzerà l'invenzione dei eon- 
iugi Barcelà che noi considenamo come una delle più importanti del nostro 
secolo. 

Noi abbiamo veduto che la nostra opinione è stata verificata da più di 10,000 
persone, nelle principali città di tut! Italia, e che nell'approvarla gli si son 
faitì dei doni come qui sotto ne riportiamo uno Claude Peyrab. 

A GIUSEPPE BARCELO” 


Laseia che io torni a eontemplar quest'opre|Fin nei veli più lievi, e più sottili 
Meraviglie dell'ago ardue e geutili; 1 portenti d’ Aracne (il ver si attesti ) 
Occhio lineco non v' indovina, o scopre Favola sono al paragon di questi, 


Il magistero dei riposti fili, Hilano 24 agosto 1854. 
Perchè ogni menda si rassetta e copre MARIANNA CONCINAZZI 


CUMPAGNIA DELLE ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA 


contro è danni del Ruoco, della grandine, sulle merci viaggianti e sulla 


vita dell'uomo; uun che sulle rendite vitalizio e assicurazioni tonti- 
miano 


La Compagnis possiede fondi di garanzia per 
N U 
DUCATI na MILIONI E 3@© MILA : 

Risultanto del suo capitate primtiyo, din fondi di riserva e dagli incassi 
annuali, Questa cospieva somina è in gran parte invertita in capilali ipote- 
cati e in stili, uer quali ne furono recentemente vcquistate anche in 
Napoli. 

La Compagnia accorda ogni possibile fucililazione nei premj e nelle 
gondizioni. 


Dirigersi all'Ispellorato Generale delle due Sicilie posto in N 
Strada Piliero N, 11,2,° p, 
ELeNco DEGLI ESBONSI che la Compagnia ebbe a sostenere nel corso del- 
Dana. 1359 in causa dì danvì sofferti daì proprj assicurati nel Regno di 
apoli. 


apoti, 


Avellino: Osenti GIOVANKI . 


20000. + Duc. 20, 

Napoli: Zir GAETANO . ..0. +0. » 417,83 
«Salerno: Vonwnu Davip et GC... 0. n +53. 46 
sile Stafaliz * Sansone RarrarLe. . . . 0. +» 115, 45 


————++}6x 


Quattro panni Due. 236. 74 


AL RIBASSO © 


Liquidazione volontaria del magazzino alla calata della strada S. Gale- 
rina a Chiaja n.&, di conto del sig. CLovis Roster, orologiaro e bisciul- 
liere di Parigi. 

Ivi si ritrovano orologi di bronzo dorato da tavolino di diversi prezzi, e 
qualità; lumi a pressione di porcellana, ed altro genere; bisciutteria di Pa- 
rigi, orologi da tasca a scappamento, e ad ducora delle primarie fabbriche 
di Ginevra, e con tutta garentia. Il tulto a prezzi fissi, 

Si farà il ribasso del 15 0/0 a chi comprerà prù di Cento Ducati di oggetti. 

H sig. Rouuer col suddetto magazzino esistente da 45 anni cederebbe la 
sua clientela, mercanzie, stiglio è vetrine, a una persona intelligente che po- 
trebbe dare un forte slancio a questo negoziato ritraendone un buon bene- 
fizio. — La vendita si farà a prezzo di fabbrisa avveriendo i concorrenti che 
il totale non oltrepassa la cifra di ducati 5,000, 


PIANOFORTI 


Leopaldo de Meglio che ha il sno deposito di pianoforti di ognì genere al 
Vico Afflitto N°, 45. 2° piano, fa noto al pubblico, che à ricevuto da Purigi 
dei piani a coda di concerto, e dei verticali delle più rinomote fabbriche di 
colà, ed attesa il ribasso del dazio, i prezzi sono assai miti în paragone alla 
perfezione degl'istrumenti, la quanto poi ai suoi piani, il de Meglio, ha avu- 
to la soddisfazione che sono stati approvati dal sommo Thalberg e dal pmi 
maestri di questa cupilale, sì per sonorità di voce, clie per solidità di costru- 
zione, 


Dimipuzione di prezzo per ribasso del dazio 
LA FANMACIA DEL LEONE 
diretta da di LONARDO e ROMANO 
ha ricevuto da Londra una quantità di 


OLIO FRESCO DI FEGATO DI MERLUZZO 


impareggiabile per essere più piacevole al gusto ed all'odorato 
in bottiglie ducato 1 è mezze boltiglie grena 50. 


INJECTION BROU 


( INIEZIONE BROU 
IGIENICA, INFALLIBILE E PRESECUTIVA. 

La sola che risana senz'aggiongervi altra cosa: Trovasi nelle principali 
farmacie del globo: a Parigi dall'inventore BROU, via Lafayette, 33. (Ri 
chiedere l'opuscolo) 20 anui di successa, ; 

Deposito in Napoli da Kernot, Strada S. Carlo, 14, — da Lonardo e Ro- 
mano, Strada Toledo n.° 303. 

Da Jacomo, Strada Monteoliveto. 


LITIO EIA RAI ZANATTA TIE I ZI RI I RT IZ RI 
NUOVA FARMACIA ALL'INSEGNA DELLA PACE 
DI ANGIONO RANIERI— Str. della Pace a S. HM." a Cappella n. 19. 

CONSERVA DI COCLEARIA OFFICINALE PREPARATA A FREDDO COL 
METODO DI MOHR.— E notissimo in chimica essere tl principio della co- 
clearia un olio volatile solforato: è quest'olio che tiene la proprietà ant- 
scorbutica e rinfrescante in così alto grado. Ora col disseccarsi della pian- 
ta e con ebollizione a fuoco nuto quest'olio si dissipa , quindi noi abbiamo 
sostituita la conserva a freddo per rimediare a questo inconveniente, 

Ggnîi vasetto due, 1,20, 


ROYAL MILK PUNCH—Vino liquore-inglese 


Questo liquore imparagonabile è usato in Inghilterra alle tavolo più di- 
slinie, nelle feste di ballo e nelle rionivni di SOCIETY, ed è generalmente 
preferito a' vini o rosoli più sertti. Si vende a carlini 10 la botuglia. Sei bot- 
liglie due. 5. TOKAY INGLESE 

Preferito da molti conoscitori al vino ungherese, carl, 12 fa bott., sei botti- 
glie duc, 6. RUM E COGNAG ‘ 

di 20 anni di unica qualità a carl. 15048 ta hott, Deposito str. S. Giac, n.28. 


NUOVA FARMACIA ALL'INSEGNA DELLA PACK 
DI ANGIOLO RANIERI — Str. della Pace n S, H. a Cappella n. 19. 
LIQUORE MEDICATO ASTRINGENTE DI LECLERQUE— Questo 

innocentissimo rimedio nel quale non entrano sostanze minerali, 

guarisce le blenorragie acute e croniche infallibilmente im pochi 
giorni, adoperato per iniezione. senza alcun pericolo diresiringere 
l'uretra. ©gni bottiglia costa gr. GO, 


ROB JODURO DI POTASSIO DI KERNOT 


Questo Rob aoprato con felive successo in molti casì, come un rimedio 
energico ed efficace, di pronto e felice risultamento come depurativo del 
sangue, viene molto raccomandato negl'ingorgamenti glandulari, nelle ma. 
latte cutanee di ogni specie, ne’dolori notturni delle articolazioni e nell’a- 
gredine del sangue. Si vende nella Farmacia Inglese di Gruserpr Kinson, 
S. Carlo num. 44. Napoli, a gr. 801a caraffina, Trovarsi pure il Rob di Laf= 
fecteur, le Pitlole Antiemorroidali del dottor ITope, le Pillole de La Croix, 
Essenza di Salsapariglia di Colbert, e la Pasta Pettorale di Reynavki Ainé. 


Anno I, 


Ogni 
Giorno 


Dtan 


ponete 


IN PROVINGIA 


Spedilo franeo di posta, — 
Prezzo autivipato di no trimestro 


Duo, 4, 50, 


* 


Rca era ni ictned 


Napol 1 Gennaio 
DTA 
ATTI UFFICIALI 
DICASTERO DELL'INTERNO. 

Termini delle operazioni per la prima formazio- 
me delle liste elettorali politiche per la nomina 
dei Deputati al Parlamento nazionale. 

Giorni effettivi in 
eui decorrono nel- 
le Provincie Napa- 
litane per l'art, 5. 
del decrelo de' 9 
dicembre 1860, 


TERMINI 


AZIZ TOI 


13 giorni per le dichiarazioni[dai 26 dicembre 
dei cittadini che cre-| 1860 ai 10 gen- 
dono di aver dritto al-|  naio 1561, 
l’ esercizio del dritto ; 
elettoralo (art. 42 e 
20 legge elett. ) 

8 giorni per fa formazione del-|dagli 11 ai 
le liste affidata allej gennaio. 
giunte municipali (ar 
ticalo 23 ). 

3 giorni per l’ aflissione delleldai 16 ai 
liste e per la produ | gennaio. 
zione dei reclami in 
nanzi ni decurionati. 

(art. 19). 

5 giorni per la discussione dei|dai 19 ai 23 di gen- 
reclami. (art. 27). naio, 

2 giorni per la pubblieazioneti giorni 24 e 25 
delle liste (art. 291. | gennaio. 


IL LUOGOTENENTE GENERALE DEI, RE 
— 25 Dicembre, Sulla proposizione fatta dal 
Consigliere di Luogotenenza incaricato del Dica- 
stero di Agricellura, Commercio e 1 avori Pubbli- 
ci, di dccordo con gli altri Consiglieri di Luogo- 
lenenza ; 


15 di 


18 di 


Decrela 
Rimane approvato | annesso stato diseusso de- 
gl introiti e degli esili a farsi nel corso del ven- 
turo anno 1861, ammonlanie alla complessiva 
somma di dneati 450, 130, 2:, per le diverse opo- 
re di bonificazione, ripartiti nel seguente modo, 
( segue lo specchietto ). 


DICASTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 


Movimenti in Magistratura. 

Con decreto del giorno 31 dicembre 1860 sono 
stati messi al ritiro con la pensione di giustizia, e 
cogli onori di Vicepresidente della Corte Suprema. 

I signori: Giambattista Ferrante Presidente della 
G. Corte Civile di Aquila, e Michele Gattimo Pre- 
sidente di quella di Trani, 

Sono stati messi al vitiro con la pensione di giu- 
stizia. 

I signori: Giuseppe Spennali Giudice della G. 
Corte Civile dì Napoli; Pietro Corigliano Giudice 
della G. Corte Civile di Catanzaro ; Alessandro 
Scorza Giudice della medesima Gran Corle civile; 
Gregorio Madonna Presidente di G, Corte Crimi- 
nale destinato a servire da Giudice della G, Corte 
Civile di Napoli; Antonio Galluppi Procurator Ge- 


-_ 


o 1861 


ERA 


MONITORE DEI POPOLO 


DIREZIONE 


Strada S. Sebastiano, Numero 51, primo piano. 
Nou si ricevono lettere, plichi, gruppi sc non affrancati, 
Le associazioni per le Provincie comingeranno dal 1. e dal 16 del mese, 


nerale presso la Coste Criminale di Reggio; Fran- 
cesco Chicco Presiacnte della Corte Criminale di 
Lucera; Fabrizio d'Amore Presidente della G.Corte 
criminale di Chieti; Michele de Blasi? Presidente 
della G_ Corte criminale di Teramo; Giuseppe Fu- 
seo Presidente di G, Corte criminale che serviva 
da Giudice nella G. Corte criminale di Santa Ma- 
ria. Con decreto del 30 dicembre il signor Raffaele 
Conforti gia Consigliere dela Suprema Corte di 
Giustizia @ nominato Vicepresidente della mede- 
sima Suprema Corte col grado ed onori di Presi. 
dente in luogo del signor Aurelio Saliceti. L'Avvo- 
cato signor Vincenzo De Monte è nominato Consi- 
gliere della Corte Suprema di Giustizia in luogo 
del signor Feriigni chiamato ad altre funzioni. 
L'avvocato signor Liborio Romano è nominato 
Consigliere della Corfe Suprema di giustizia in 
luogo del signor Dumenico Abatemarco destinato 
ad altra carica, Il signor Nicola Rocco sostituto 
Procurafor Generale presso la G, C. civile di Na- 
oli, lasciando tali fanzioni assumerà quelle di 
Lielnpestdtaio della stessa G, €. in luogo del sig. 
De Blasio destinato ad altra carica. 

Il signor Vincenzo Lomonaco Giudice della G. 
C. di Napoli è nominato sostituto procuratore pe- 
nerale nella stessa G. €. civile in [uogo del signor 
De Biase destinato nd altre fonzioni. 

L'avvocato Eugenio Grimaldi è nominato sosti- 
tuto procurator generale della G. G. civile di Na- 
poli in luogo di Rocco. 

Il signor Giovanni Avossa avvocato generale alla 
Corte Suprema di Giustizia in Napoli, lasciando a 
sua richiesta tale carica è nominata Consigliere 
del medesimo collegio in Inogo del signor Gueta- 
no Giardini defunto. 

L'avvocato Giuseppe Schiavone Barce è nomina- 
to giudice del tribunal civile dì Trani. L'avvocato 
e professore sig. Cataldo Trombetta è nominato 
Giudice del frib. civ. di I ecce. Per decreto del 27 
dicembre, il sig. Nicola-Francese, Cancelliere del 
terb, civ. in Lecce, è ritiruto con la pcusione di 
giublizia Il sig. Giorgio de Cataldis Commesso 
giurato nella Cancelleria del detto collegio, è no 
minato cancelliere, in luogo del sig. Francese, il 
signori Raimondo Turella giudice di 4 classe di 
capo:uogo di disirelto, è promosso alla 4 classe di 
capoluogo di provincia e destinato in Benevento, 
è istituita una seconda piazza di vicesegretario 
presso l’uffizio del pubblico Ministero della G. C. 
criminale in Napoli, e vi vien nominato il signor 
Luigi lo Gatto col mensuale soldo di duc 30, i si- 
guori Messandro Mazzarella. Pasquale Palombo ed 
Antorio Cilento sono nominati giudici suppleuti 
al trib, di Commercio di Napoli, in luogo de' si 
gnori Carlo Ammendola, Gennaro Talamo ce Mi- 
chele Panro, di cui si accetta la rinunzia. 

Francesco de Lugo Giudice della &G. C. crimi- 
nale di Napoli; Raffacle Baccicalupi giudice della 
G. ©. criminale di Salerno; Salvatore Volpe giu- 
dice nella G. C. criminale di Chieti: Pasquale 1o- 
rio Perrella giudice della G. Corte eriminale di 
Porenza; Luigi Gagliardi giudice della G. €. cri- 
minale di @alanzaro; Nicola Antonio Agostino Con- 
lemi giudice della G. €. criminale di Catanzaro ; 

Gabriele Faggiani giudice della G. Corte crimi- 
nale di Lecce ; Francesco Folliero giudice della 
G. Corte criminale di Santamaria ; Francesco de 
Stefano giudice della G. Corte Criminale di Avel- 
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lino; Ferdinando Ruggiero giudice della G. Corte 
criminale di Campobasso; N'sig. iuseppe de Bla- 
sii Cancelliere della G. Corte civile in Aquila; Ma- 
rio Capomazza giudice nel Tribunale civile di Sa- 
ferno; Giuseppe Centi giudice nel Tribunale civite 
di Chieti. Sono accettate le rinuncie de' signori 
Gonnaro Zelo giudice nel Tribunale civile di Na- 
poli, e di Giovanni Ciccarelli giudice Soprannu- 
merario del medesimo Tribunal civile. 1 stato 
mo»so al ritiro con 1° intero soldo Il sig. Francesco 
Bazzicalup: giudice delta G. Corte civile di Napoli 
col grado di Consigliere della Corte Suprema, e 
col soldo di Vicepresidente; E con la metà «del sol- 
do, e col grado di Presidente di Corte criminale il 
sig. Luca Puoti Vicepresidente di G. €. crimina-, 
le che serviva da g udice nella G Uorte criminale 
di Santa Maria II sig. Vincenzo Barletla Giudice 
soprannumervario del Tribunal Civile di Napoli è 
dichiarato dimissionario. N sig. Michele Marasto, 
Giudice della G. Corte civile di Napoli, è nomina- 
to Consig iere della Corte Suprema in missione di 
Presidente della G. Corte civile di Aquila. Nicola 
Alianelli, Giudice della G Corte civile di Catane 
zaro, è nominato Consigliere della Corte Suprema 
in missione di Presidente della G. Corte civile di 
Trani. At sig. Vincenzo Natale Galiani Giudice 
della (£. Corte civile di Trani è affidata la missio- 
ne di Presidente della G. Corte emminale di Lu-" 
cera. sl sig. Enrico Carosi Giudice della G, Corte 
civile di Aquila è affidata la missione di Presiden- 
te della Corte criminale di Chieti. 

Il sig. Berardino Lolli, Giudice della G, Corte 
criminale di Chieti, è nominato Giudice di G, Cor- 
lc civile in missione di Presidente della G, Corte 
criminale di Teramo, 11 sig. Matteo Ciccone Giu- 
dice della Gran Corte Criminale di Salerno è no- 
minato Giudice di Gran Corte Civile in missione 
di Presidente della Gran Corte Criminale di Avet- 
lino #1 sig. Gennaro Sanchelli Presidente della 
Gran Corte Criminale di Salerno è tramutato in 
Benevento con la stessa carica. Al sig. Luigi Mo- 
linari Giudice della Gran Corte Givile di Catanza- 
ro è affidata la missione di Presidente della Gran 
Corte Criminale di Potenza. I signori Mauro Mor- 
rone, Filippo Capone e Modestino Fajella, giudi- 
ci della Gran Corte civile di Napoli, sono stati tra- 
mutati. il premo nelta Gran Corte civile di Aquila, 
e gli altri due nella Gran Corte civile dì Catanza- 
ro, Il sig. Federigo Apollonio, Presidente della 
Gran Corte criminale di Avel ino, è destinato Giu- 
dice della Gran Corte civile di Catanzaro. ]l sig, 
Antonio Veglione, Presidente della Gran Corte cri- 
minale di Potenza, canservando il grado e il sol- 
do, è destinato a servite da giudice della Gran Cor- 
te criminale di Campobasso I sig, Francesco 
Mongelli, Presidente della Grau Corte criminale 
di Lecce, conservando grado e soldo, è destinato 
a servire da giudice della Gran Corte criminale di 
Santamaria, Sono tramulati nella Gran Corte civi- 
le di Napoli, i signori Michele Narici, giudice del- 
la Gran Corte di Aquila, e Giuseppe M rabella giu- 
dice della G. Corte civile di Catanzaro, 

Il sig. Francesco Saverio Lillo giudice della 
Gran Corte civile di Trani è tramutato in quella di 
Catanzaro” IL signor Gennara | 
del tribunal civile di Napoli, y 1 mo 
di Gran Corte civile. è dosij A 
Corte civile di Napoli. 11 sigtg Gieseppe Tukano, 
be [RIBLIOTECA 


Procurator Generale sostituto di Gran Corte Cri 
minale, destinato a servire da giudice nella Gran 
Corte civile di Napoli, è nominato giudice di Gran 
Corte civile, con le funzioni di Presittente del tri- 
bunal civile di Nepoli. Sono promossi a giuvici di 
Gran Corte'bivile, i sigfidri: Luciano Ciollaro, Dro- 
curatore del Ie presso il Inbunnl civile di Avelli. 
no, Stani-lao Lauria, L'rocuratore del Re presso il 
tribunal cis le di Calenzaro; il sig. Pasquale Cap- 

clli, Presidente dello stesso tribunale; Vincenzo 

Morgan Novella, Procuratore del Re presso il 
tribunale civile di Salerno £ sno destinati: il sig. 
Cioltaro nella Gran Corte civile di Aquila , i sì. 
gnori lava ce Cappel i mIli Gran Corle civile di 
Cantanzaro, e il sig. Morgigni in quella di Troni. 
Ul sig. Paolo Mariottin», giudice della Gran Corte 
civile di Catanzaro, conservando grado e soldo, è 
destinato a servire da Giudice della G Corte cii- 
minale di Santamaria. 1 sig, Francesco Fed. rici, 
Procurator Generale del Re presso la Gran Corte 
criminale di Catanzaro, è nominato giudice di 
quella Gran Corte civile. Il sig. Antonio Cassni , 
Procuratore del Re presso il iribunol civile di Na- 
poli, è promosso a Giudice della G. Corte civile 

nivi residente; ed il sig. Nicola Giacchi, giud-ce 

i G, C, riv., destinato a servire nella G. C. crim. 
di Napoli, è uestinato nel a medesima G. GC civ.; 
il sig. Comillo Longo, commessario di polizia di 1 
ranzo col grado di gindice di G. GC. C. è nominato 
giudice di G.C.0, in missione di proc, gen. del re 
alla G, 0. crim. in Trani, in luogo del sig. Salva- 
tore Stampaechia, nominato ad altra carica; l’avvo- 
cato sig. Demetrio Strigari è nomiuato giudice di 
U, G, crim. con le funzioni di proc. gen. del re 
alla G. ©. criminale in Potenza, in luogo del siz. 
Carlo Folino. 

‘Il sig. Francesco de Blasio vicepresidente della 
gran corte civili: di Napoli è nominato consigliere 
di gran corte de' conti, in luogo del signor Soli- 
mone chiamato ad altre funzioni, 

{l signor Luigi de Biasc,sostituto procurator ge- 
nerale presso la gran corte civile di Nupoli, rite- 
nendo il grado cd il soldo che ora gode, è dosti- 
nato a servire da consigliere dulla gran corte dei 
conti. 

Il signor Pasquale Grumelli, giudice della gran 
cort: criminale di Chieti, è tramutato nella gran 
corte criminale di Potenza 

{ siguori Giuseppe Antonucci e Garlo Rende 
giudici sopraunumerarii del tribuval civile di Sa- 
Jerno, Emmanuele Mascolo c Nicola Falcone giu- 
dici soprannumerarii del tribunal civile di Santa- 
maria, son tramutati nel tribunal civile di Napoli. 

Il signor Francesco Lauzara, peesidente di Iri- 
bunale civile, è tramultato da Campobasso in Be- 
nevento, 

{l signor Domenico de Paola, giudice di gran 
corte criminale in missione di procuratore del Re 
al tribunale civile in Cosenza, lasciando tale mis- 
sione, è destinato a servire da giudice nella gran 
corte criminale in Catanzaro, 

Il signor Cesare Longobardi, giudice di gran 
corte criminale con le funzioni di sostituto procu- 
ratore generale del Re presso la gran corte crimi- 
nale di Salerno, lascrando tali funzioni, è destina - 
to giudice della gran corte criminale di Avceliine. 

AI signor Giuseppe Maria Neri, vicepresidente 
dì gran corle crim nale col grado e soldo di giu- 
dice di gran corte civile messo al ritiro nel 18 
marzo 18: con la pensione di giustizia, è conces- 
sa una pensione uguale all'intero soldo di giudice 
di grau corto civile,e gli onori cd il grado di cou- 
siglicre della corte Suprema di giustizia. 

Il signor Giovanni Andrea d'Andrea, giudice 
mella gran corte criminale di Napoli, è nominato 
presidente della Corte di Assise della Provincia 
medesima, i 

I signori Luizi Virgilio, Giovan Nicola Tibet, e 
Francesco Napolitan:, giudici della stessa gran 
corte criminale,sono nominati i due primi giudici 
ordinarii, ed il terzo giudice supplente della det- 
fa Corte di Assise. (continua) 


DICASTERO DI POLIZIA 
Movimento nel personale. 
I signori Francesco Pec hene.ta, Pasquale Sal- 
valores, Gabr ele de Sanctis, Antonio Pacca, uffi- 
ciali di carico presso il D castero di Polizia; i si- 


gnori Antonio Sichenzio, Ciro Caprioli uffiziali di 
carico gradunti nello stesso Dicastero ; i signori 
Luigi Merenda, Francesco de Pinedo, Giuseppe 
Frisicehio, Pasquale Cavchione, Federico Allocca 
uffiziali di 1 classc nello stesso Dicastero; i siguori 
Gennaro Corbi, Mario Scotti, Luigi Amodio, A 
chille Troise, Luigi Lanzetta, Domenico Ferrante; 
i signori Luigi Bisceglie, Alessandro Susio, Fran- 
cesco Valentini, Antonio Villamaina, Ettore Pa- 
duano, Gennaro Maddaloni, Giovan Battista Pfa- 
gliaferri offiziali di 3 classe nello stesso Dicastero, 
i signori Paolo Yentapane, Nicola Androassi, Tito 
Carvella, Viuconzo de Cristofaro ufficiali sopran- 
numerari presso lo stesso Dicastero sono messi in 
disponibilità con la metà del soldo che presente. 
mente godono, rimanendo loro intero il diritto di 
dimandare, il rilivo per liquidare la pensione di 
giustizia, E accolta la domanda di ritiro del si- 
gnor Francesco Saverio Capasso ufficiale di prima 
Classe del Dicastero di Polizia, Egli liquiderà la 
sua pensione di giustizia. Il sig. Gennaro Conte u- 
sciere Maggiore presso il Dicastero di Polizia è e- 
soneruto,. 

L'avv sig. Vincenzo Cuciniello è nominato ufft- 
ciale di ripartimento del Dicastero di Polizia in 
luogo del sig, Barone Francesco Labonia chiama- 
to ad altre funzioni.Il Barone Giovan Battista Cec- 
coni ulfiziale di ripartimento del Dicastero di Po- 
lizia, lasciando la carica che ha presentemente, è 
chiamato ad altre funzioni. {I sig, Salvatore Corca 
attuale solto governatore destinato a lavorare pres- 
so il Dicastero di Polizia, è nominato ufliciale di 
varico nel Dicastero medesimo. | signori Achille 
Argentino e Alceste de Lollis sono nominati Uffi- 
ciali di carico nel Dicastero di Polizia, Il sig. An- 
tonio Massa ufficiale di 2 classe nel Dicastero di 
Polizia è nominato uMeiale dì 1 classe L'avv.sig. 
Michele Fonseca è nominate ufficiale di 4 classe, 
L'avv. sig. Girolamo Lioi è nominato ufficiale di 
prima classe, L'avv. sig Achille Lazzaro è nomi- 
nato ufficiale di 2 classe, L'avv. sig. Ferdinando 
Catena è nominato Ufficiale di 2 classe Il sig.Gae- 
tano Galdi ufficiale sopranumero del D:castera di 
Polizia è nominato ufficiale di 8 classe.Il sig.Frau- 
cesco Sichenzio attuale ufficiale soprannumero 
presso il Dicastero di Polizia è nominato ufficiale 
di 3 classe nella segreteria del consiglio di Luo- 
gotenenza, Il signor Gabriele Dagi uMeiale di 3 
classe nella segreteria del consiglio di Luogote- 
nenza è tramutofo con la stessa carica nel Dica- 
stero di Polizia, H sig. Giovanni Cacchione ull- 
ciale sopranumero del Dicastero di Polizia è ng; 
minato ufficiale dì 3 classe nella segreteria del 
consiglio di Luogotenenza. Il sig. Giuliano Para- 
scandalo ufficiale di 3 classe nella segreteria del 
consiglio di Luogotenenza è tramutato con la stes- 
sa carica nel Dicastero di Polizia. Il sig. Vincenzo 
Massari ufliciale di 2 classe nel Dicastero di Po- 
lizia è lramutato con la stessa carica nella segre- 
teria del consiglio di Luogotenenza. Il sig. Gio- 
vanni Montuori ufficiale di 2 classe nel Dicastero 
di Polizia è tramutato con la stessa carica nella 
segreteria del consigl'o di Luogotenenza. I sig. 
Giulio Tartaglione ufficiale di 2 classe nella segre- 
teria del consiglio dì Luogotenenza è tramutato 
con la stessa carica nel D:castero di Pobzia. Il sig. 
Francesco Sorgentino ulliciale di 2 classe nella 
segreteria del consiglio di Luogntenenza è tramu- 
fato con la stessa camcea nel Dicastero di Polizia. 
Il sig. Luigi Antonini ufficiale sopranumero nel 
Dicastero di Polizia è tramutato con la stessa ca- 
rica nella segreteria del consiglio di Luogote- 
nenza, ll sig. Francesco Bruni ufficiale sopranu- 
mero nella segreter'a del consiglio di Luogotenen. 
2a è tramutato con la stessa carica nel Dicastero 
di Polizia I signori Achille Fischer, Luigi: M ra, 
Enrico Marinuce:, Guglielmo de Vita, laffaele Fer- 
rarelli, Raffacle Gomez, alunni del Dicastero di 
Polizia,sono nominati uffiziali sopranumeri, Il sig. 
Amilcare Jacovelli è nominato ufficiale sopranu- 
mero del Dicastero di Polizia Il sig. Camillo Ro- 
mano usciere delle camere Napolitane nel 1848 è 
nominato usciere maggiore presso il lagastero di 
Polizia. 

Il signor Pasqual: Castagna è nominato UMzia- 
le di Carico del Dicastero della Polizia, in luogo 
del signor Achille Argentino di cui si accetta la 
rinunzia. 


I 


Il Barone signor Matteo Vercillo, attuale Se. 
gretario generale presso il Governo della Provin- 
cia dì Avellino, è nominato Capo di ripartimento 
nel Dicastero di Polizia. 

IH sig Ferdinando Mascilli conservando gli ono- 
ri cd il soldo di Capo di ripartimento, è nomina- 
to Ispettore gencrale presso l'Amminisirazione 
generale del Registro c Bollo. 


Movimento nel personale della Questura. 
I signori Raffacle de Simone uMciale di riparti- 
mento nella segreteria della questura della città è 
distretto di Napoli; Raffuele Palumbo e Gaetano 
Minervino uffiziali di carico; Saverio dell’ Abba- 
dessa uffiziale di 2. classe; Giuseppe Custagnola e 
Gaetano Salvi uffiziali di 2. classe: Saverio Tucci, 
Michele Cosentino, Gnetano Sorsaia e Giovanni Fi- 
scher ufliziali di 3, classe, sono messi in disponi. 
bilità con la metà del soldo che attualmente godo- 
no, rimanendo loro salvo il diritto di dimandare it 
ritiro per liquidare la loro pensione di giustizia.-I 
signori Pietro de Cusatis c Luigi Nardi, medici e 
ehirurgi ordinarii di Polizia, sono esonerati. Il sì- 
gnor Martino Guarini medico presso la questura 
della città e distretto di Napoli è dichiarato dimis- 
sionario, Il signor Giovan Battista Baccicalupi è 
esonerato dalla carica di architetto di Palizia. Il 
signor Giovanni Pempinelli architetto di Polizia è 
messo in disponibilità. 

I signori Silvio Colarusso cd Alessandro Avita- 
bile uftiziali di ripartimento della segreteria della 
questura della città e distretto di Napoli sono no 
minati Ispettori della questura medesima. L'Avv, 
sig. Aniello Benevento è nominato Ispettore della 
questura della città e distretto di Napoli, Il signor 
Gennaro Forte ufficiale di Carico della segreteria 
della questura è nominato delegato provinciale e 
destinato a servire presso la questura medesima. 
ll signor Eugenio Pani è nominato delegato pro- 
vinciale e destinato n prestar servizio presso le 
questura I signori Antonio Ungheretu, Annibale 
Froia, bomenico Urzi, Orazio Rinaldini sono no- 
minatì delegati distrettuali di 1. classe, ed addetti 
a prestar servizio presso la questura. 1 signorî Fe- 
derico Nio'ta, Gervasio Leone, Giuseppe Martano, 
Luigi de Lugo, Raffacle Manzi, Enrieo de Rogatis, 
Nicola Nicodemi e Nicola Ferretti sono nominati 
delegati distrettuali di 2, classe ed addetti presso 
la questura. I signori Giovanni Rotondo, Luigi Ab- 
bale, Vincenzo Sorsaia, Ciro Caputo, Giacomo Pal- 
lotta, Gennaro Fumo sono nominati delegati cir- 
condariali di 1. classe e addetti a servire presso la 
questura, I signori Angelo Russomanno, Giovan 
Battista Savoia, Ferdinando Barone, Raffaele Oc- 
chiè, Luigi Anzelmi, Eugenio Lions Duroni, Oron- 
zio Trinchera, l'ilippo Tiberi sono nominati segre- 
tarii di 1. classe di pubblica sicurezza cd addetti 
a servire presso la questura. I signori Pietro Lillo, 
Giuseppe Brachetti, Matico Acelo, Nicola Colau, 
Alfonso Persico, Vincenzo Tucci, Luigi Mammone- 
Caprio, Autoniv di Alessio sono nominati segreta. 
ri di 2. classe e addetti presso la questura, Il si- 
gnor Leonardo Poppi è nominato chirurgo delle 
gua:die di pubblica sicurezza, e perito sanitario 
presso la questura della città e distretto di Napoli, 
col solde annuo di ducati dugentoquaranta. Il sot- 
to-governatore signor Luigi Praino è destinato a 
servire presso la questura della cità e distretto di 
Napoli, conservando il grado e il soldo annesso 
alla sua carica. 

Napoli 30 dicembre 1860. 
Firmato — Fan. 


— ll signor Nicola Vessichelli è nominato Ricevi- 
tore generale de’ Lotti nella Provincia di Bene- 
vento, co' medesimi averi che proporzionalamen- 
te godono gli altri Ricevitori generali, Egli non 
prenderà possesso del'a carica se non darà prima 
a cauzione stabilita da regolamenti. 


— Con decreto de' 28 dicembre 1860 il Notaio in 
Paduli signor Gabriele Mazzei è nominato Notaio 
Certificatore pel Distretto di Benevento, du pren- 
der possesso della carica dopo aver immobilizzata 
la couzione a norma de' regolamenti in vigore per 
queste Provincie dell' Stalia meridionale, y 

11 Notaio di Napoli signor Gactano d' Arienzo è 
nominato Notaio Certificatore aggiunto, con l'ob- 
bligo di dar la cauzione a norma de' Regolamenti 


n osservanza. Siffatta nomina, al pari delle altre 
non darà dritto esclusivo alla carica di certifica- 
ore titolare, allorchè se ne verificherà la vacan- 
ba, potendosi allora comprendere nelle terne cor. 
ispondenti altri notai che ne fossero pur merite- 
koli, benchè muniti della qualità di aggiunti ai 
Pertificatori. 


DICASTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA 
i —Eaperto il concorso di meriti per le se- 
Wwuenli cattedre vacanti nella R. Università 
friegli Studii : Storia della Filosofia, Leltera- 
Miura Ilaliana, Lelteralura Latina, Letteratura 
Greca, Filologia, Diritto Romano, Storia del 
Diritto, Ordinamento giudiziario e procedu- 
ra civile, Anatomia comparata. 

ll perentorio per la presentazione dei titoli 
1 vicepresidente del Consiglio generale di 
pubblica istruzione è per lulto il corrente 
ese di gennaio. 

Si pubblicheranno più tardi i nomi dei 
componenti le commissioni di esame, e le 
morme che saranno seguile nel concorso. 


| DICASTERO DI POLIZIA. 

» Isnezione delle quardie di pubblica sicurezza, 

| L'Ispettor generale incaricato della forma- 

ione delle Guardie di Pubblica Sicurezza iîn- 

:vila tulti coloro che aspirano ad esservi am- 

messi, e che hanno i requisiti richiesti dai 
Kegolamenti, a presentarsi nel locale dell’a- 

ibolito Convento della Consolazione, per esi- 
bire le fedi di nascila, dello stato civile e di 

‘perquisizione. l 

3 L'ufficio sarà aperto dalle 9 alle quattro. 

; Itequisiti che debbono concorrere negli 

aspiranti, 

i E Da non minore di anni 24 nè maggiore 

dei 32. 

j 2. Slalura non minore di 4630 millimetri 

Xpalmi 6 416/100). 

i 3. Saperleggere c scrivere. 

4. Esser sano e robusto. 

5. Esser celibe o vedovo senza prole. 

i 6. Condotta onesia e fede di perquisiz'one 

mella tanto criminale che correzionale. 

i L'Ispettor Generale Filippo Curletti. 


CRONACA NAPOLITANA 


IL COMITATO CENTRALE 

PER LE ELEZIONI 
presieduto dal barone Poerio 
si riunirà domani al palazzo Ottaiano, rim- 
petto a S: Maria la Nuova. 
i — Noi accogliemmo nelle nostre colonne 
fla spiacevole notizia che era stato tirato un 
jcolpo al consigliere Scialoja, dal quale però 
Jo aveva riparato per buona ventura la spes- 
:se77a del mantello ch'egli aveva in dosso, E, 
isebbene avessimo citato il giornale che l’ a- 
ivea dala pel primo, e al quale restava nalu- 
jralmente la responsabilità dell’ annunzio , 
jpure non lo riproducemmo che dopo esserci 
‘personalmente assicurali della sua esattezza. 
possiamo ora aggiungere che il vigliacco 
fatlentalo partì da un impiegato, a cui cera 
istato d' ordine del sig. Scialoja sospeso il 
isoldo per connivenza in un furlo commesso 
{da altri impiegati sotloposli a giudizio cri- 
fiminale. 
i{ Noi non deploriamo simili falli esccrandi 
imeno del Nazionale e dell’ Italia, ma non 
jintendiamo che il mezzo migliore di biasi- 
i{marli sia il negarli, come à fatto il primo di 
{quei due giornali, e preghiamo poi l’ Italia 


(che faccia pruova d'un zelo più illumInato, 


( 559) 


ridando contro gli assassini anzichè contre 
i suoi confratelli che pubblicano un lentato 
assassinio, dolenti di non poler impedire 
che il fatto non sia futlo, malgrado le sue 0 
le altrui smentite. 

— Sul conto del principe di Carignano e 
del comm. Nigra, così scrive il Nazionale: 

Il principe di Carignano è persona collued 
amabile. di mollissimo senso, e di gran pra- 
tica; il solo principe della Casa di Savoja, 
che, stante la minore età del principe eredi. 
lario,possa tenere le redini del governo, pia 
cerà a Napoli e perle qualità sue personali e 
per il suo rango. 

Posto così alto dalla sua nascita stessa, 
troverà modo di resistere al sobbollimento di 
passioni, e di smanic, di prelensioni e di de- 
siderii che la subilanea mutazione potrà pro- 
durre. La qual cosa, davvero, è necessaria, 
perchè non ci si trovi a dover ricominciare da 
capo. 

1l Principe sarà accompagnato da un gio- 
vine di conosciulo ingegno, e di capacità va- 
ria, e di lralto elegantissimo, e di molta pra- 
tica di mondo. Quesito giovine è Costantino 
Nigra, il quale non ha vissuto che per l'Ita- 
lia, e non ha fatto sinora che difenderla, da 
prima coll’opera della mano e poi con quella 
del senno. AL 48 non doveva avere che 24 
anni, si arrolò bersagliere, e combaltette nel- 
la prima e nella seconda Campagna. Quando 
fu tornato in patria venne, durante il secondo 
e breve ministero di Vincenzo Gioberti, ri- 
conosciuto da questo per giovine di molta 
speranza, e chiamato in qualità di alunno nel 
ministero degli Esteri, Ivi fu trovato e distin- 
to da Camillo Cavour, il quale, visto Ie varie 
dottrine e il profondo senno del giovinetto, 
lo chiamò nel suo Gabinetto a suo segretario 
particolare. Quando dopo la guerra di Cri- 
mea, il conte Cavour andò a patrocinare la 
causa d'Italia al Congresso di Parigi, si foce 
accompagnare dal Nigra. E d'allora in poi, 

“questi prese parle a tulte le più segrete e ri- 
levanti traltalive che intervennero sino alla 
guerra d'Italia tra il governo di Torino e 
quello di Francia. Quando il Marchese di 
Villamarina fu mandato in Napoli e chiama- 
to da Parigi, il Nigra lo surrogò; giacchè nes- 
suno meglio di lui avrebbe potuto tenere fer. 
ma e render giovevole un'alleanza, nella cui 
conclusione aveva avuta tanta parte. Fu fatto 
da prima incaricato d’affari, e poi ministro 
suraordinario. Prima d'e»sere mandato a Na- 
poli a latere del Principe, ebbe nomina di 
ministro plenipolenziario. E viene qui in qua- 
lità di consigliere di Luozotenenza e di mi- 
nistro responsabile al Parlamento, degli alti 
del governo di cui il Principe sarà a capo. 

Noi speriamo che i Napolclani si vogliano 
e si sappiano stringere avanti al nuovo Capo 
del governo, e fargli ala e sussidiarlo e sor- 
reggerlo, Giacchè nessun governo riesce a 
conlenlare, senza un ajuto dalla parte del 
pubblico. Che, se colla solita impazienza @ 
smaniosa furia, s'aspettano di vedere mira- 
coli, nè i miracoli verranno , nè i beneficii 
ordinarii d'un governo legillimo e regolure 
potranno aspettarsi. Che i Napoletani non si 
mostrino, adunque, meno savii dei Toscani; 
e che accolgano il Principe con una letizia 
eguale al dolore con cui i Toscani l-hanno 
vislo partire. 


— A'nom citati già di ufficiali borbonici 
arrestati, aggiungiamo quello del generale 
d'Ambrosio, Il maresciallo di campo Polizzi 
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è stato liberato solo, e nessun altro, Restano 
se non isbagliamo, i due Marra in carcere. 
Contro il Polizzi liberato non pesava nessuna 
accusa, e molti galantuomini altestavano in 
favor suo. (Nazionale) 
— La Commissione di scrutinio per i mili- 
tari. i quali hanno fallo adesione prima del 
30 novembre, ha preso una molto provvida 
ed un equa risoluzione. Ed è di considerare 
iulti gli ufficiali ammessi, come facienti parle 
dell'esercito italiano sin dal 7 seltembre. Co- 
sicchè tutti gli ascensi che, se avessero fatto 
parte di cotesto esercito, sarebbero loro spet- 
tati, gli conserveranno, 0 gli avranno, sC- 
condo che gli hanno avuti a' tempi della Dit- 


ialura. (Nazionale) 
NOTIZIE ITALIANE 


TORINO 

— 11 giornale inglese il Daily News pub- 
blica la seguente lettera, scritta da Vittorio 
Emmanuele a Francesco II il 15 aprile dello 
scorso anno. Questa pubblicazione vien pro- 
prio a tempo, essendo la miglior risposta che 
potesse farsi all'impudente proclama del Bor- 
pone. 

Caro Cugino, 

Sarebbe inutile che vi facessi rimarcare la cone 
dizione politica dello penisola dopo le grandi vit- 
toric di Magenta e di Solferino, che, hanno messo 
termine alla influenza dell'Austria nel nostro pae- 
se. Gli Italiani non possono ormai essere condotti 
dai loro sovrani, come trent'anni fa, a sim'iglianzo 
d'un branco di pecore, Essi hanno piena cono- 
scenza dei loro diritti e dippiù possedono la sag- 
gezza e la forza necessaria per difendersi, 

altra parte, l'opinione paratie ha sancito il 
principio che ogni nazione ha incontestabilmente 
11 diritto di governarsi come le piace  Schiacciate 
una volta l'influenza tirannica dell'Austria, era af- 
falto naturale che gl'Italiani si sbarazzassero dei 
loro sovrani d'ordine secondario e che cercassere 
di costituirsi in nazione forte e indipendente, 

Siamo arrivati a un'epoca in cui I'flalia deve cs- 
ser divisa in duc Stati potenti, uno al Nord, V'al- 
tro al Sud, la cui missione sarà quella di prestare 
il proprio concorso, adoltando una polilica iden- 
tica alla grande idea che predomina in Italia, al- 
l'idea di unità. Ma per ciò io credo assolutamente 
necessario che Vostra Maestà abbandoni immedia- 
tamente la fatale polifica seguita fino ad ora. 

Se resisfete a questo consiglio che mi è inspira- 
to unicamente, credetelo, dalla sincera affezione 
che nutro per voi e dall'interesse che prendo all'a 
prosperità della vostra dinastia — sc rigeltale la 
mia proposizione da amico, potrebbe venir tempo 
in cui mi trovassi nella terribile alternativa o di 
compromettere gl'interessi più scrii della mia co- 
rona, o di diventare il principale istrumento della 
vostra perdita, JI principio del dualismo stabilita 
con successo ec messo in pralica onestamente assi. 
cura la felicità nostra e quella del nostro piese, è 
può ancora essere accettato senza ripugnanza da- 
Gli Italiani. 

Se lasciate scorrere alcuni mesi senza profitta— 
re del mio amichevole avviso , secondo ogui pro- 
Dabilità voi sentirete l'amarezza di queste parole 
« è troppo tardi », come la sentì nel 1830 un mem- 
bro della vostra famiglia. Gli Italiani concentre- 
rebbe allora in me tutto le loro speranze e ci sono. 
dei doveri che da un principe italiano debbono 
soddisfarsi asssolutamente per quanto dolorosi 
potessero riuscire. Adopriamoci assieme ad un'o- 
pera nobile, insistiamo presso il S. Padre sulla 
necessità di accordare riforme , congiungiamo i 
nostri Stal rispettivi con un legame d'amicizia cf- 
fettiva che originerà indubitutamente la grandezza 
della patria. 

Accordate gi vostri sudditi una costituzione li- 
beralc, riunite attorno a voi gli uomini stimati so- 
pratutto per aver sofferto di più a pro della causa 
della libertà, dissipate i sospetti del vostro popo- 
lo, c un’elerna alleanza sia cementata fra i due 
più potenti Stati della penisola. 


AMlora ci studieremo assieme di ussicurare al 
mosiro paese il cuntrollo dei proprii destini. Voi 
siete giovane o generalmente l'esperienza non è 
Pattributo della gioventù ; permettetemi dunque 
di insistere solla necessità di seguire l'avvertimen- 
to che vi do in qualità di parente prossimo c vi 
sovrano italiano. s 

Aspetto insiosamente da Vastra Macstà una ri- 
sposti soddisfacento al ritoruo del corriere confì- 
«enziale, che è incaricato di recapitare questa let- 
tera, Credetemi di Vostra Macstà, 

L'Affezionatissimo Cugino 
V. Emannele. 
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RASSEGNA DI GIORNALI 


— Da un articolo dell’ Os(-Deulsche-Post 
ricaviamo quanto segue : 

Le ore della prova si avvicinano sempre più So 
un mese addietro potervasi credere che ta Sarde- 
gua, occuputa dall'organizzazione delle sue nuove 
conquiste, s'inducesse a lasciar da parte nella 
prossima primavera la questione della Venezia, 
ora, ancor prima che l'anno corra alla fine, si 
scorge che tale opinione era un inganno. La Fran- 
cia prende l'iniziativa per preparare la conquista 
della Venezia, 

Con quella sfacciata dialettica, la quale von si 
cura che il mondo riconosca falsi e mendaci i suoi 
argumenti, il Constilutionnel sostiene, in due ar- 
dicoli, che l'Austria e lu Sardegna offesero in 
egual moda il trattato di Villafranca. Con una lo- 
gica, che sulo la prepotenza può farsi lecita contro 
il debole, si asserisce a Parigi che la Lombardia 
fu dalla Francia consegnata alla NSardegua, nè un 
soldato austriaco può oltre passarne i confini. La 
Sardegna potrebbe quindi investir l'Austria da tul- 
ti i lati, senza che Vl Austria potesse ri spingere le 
truppe invadenti, se non ehe fino al confine, sen- 
za che potesse perseguitare il nemico sul suo pro- 
prio terreno, nè fare una diversione obbligando!o 
a dividere te suo forze fra il Mincio cd 11 Po. No, 
da Lombardia è sotto La protezione francese, essa 
è santa, essa è sacra uon è dichiacata neutrale; 
ama l' Austria è tenula a considerarla come terreno 
francese, mentre la Sardegna può da essa prepa- 
rare la più pericolosa invasiune, 

In l’rancia si va disponendo il terreno per po- 
ter nuovamente entrare in Ialia. 

La formola che la Lomburdia fu ceduta alla 
Francia, e non alla Sardegna, viene dalla Francia 
adoporala per irarne un diritto di protettorato nel 
paese che le fu cento, . . 

Per quanto la diplomazia austriaca sia debole, 
ci pare, che non dovrebbe lasciarsi sfuggire il mo- 
mento, in cui la Pancia torna ad aprirsi la strada 
verso l’Italia, per desiare in tutti la persuasione 
del pericolo gencrate L'Austria non è più il sol- 
dato dell'Inghilterra ! grida trionfante il Constitu- 
tionnel. Ma se l'Austria è abbattuta, non lo sarà 
più neppure la Prussia, Un dopo l'altro. Si potrà 
sessero tanto ciechi da non vederlo ? O lo sdegno 
contro dell'Austria sarebbe in tutti sì profondo è 
iudimenticabile, che, per dinegarle aiuto, ciascn- 
no voglia esporsi a perder sè stesso ? 

Dopo questa conclusione abbastanza chiara.sal- 
la condiz one politica dell'Austria, POst-deutsche- 


Post si conforla colle speranze e sente rinfrancar- 


ii dicendo : 

Gi troviamo un'altra volta in faccia a gravi de- 
stini Noi stiamo contando i giorni clie mancano 
al primo d'anno ma, senza credere che l'Europa 
possa accogliere un altra volla tranquillamente il 
«cenno dittatoriale del gallico Giure. 


VARIETÀ 


TL MONDO ILLUSTRATO 
GIURNALE UNIVERSALE 
Storico, Scientifico, Pulitico, Artistico, Let- 
lerario, 
adorno di molte incisioui in legno intercalate 
nel testo, 
Torino, — Anno IV. — 4801. 
Si pubblica un numero di 16 pagine ogni sabato. 
Nel settembre del 1816, in quel primo incerto 
erepuscolo della libertà, usciva dalle ollicine tipo- 
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grafiche del sagace c infaticabile editore torinese ‘ 


G. Pomba il programma di un Mondo IHtustrato 
ltaliano. E dopo il programma conggprie il gior- 
nale, il quale continuò a pubblicati negli anni 
4 e 48. 

Ma quell' aurora di libera vita fu pur troppo as- 
sai corlu, c il Mondo Illustrato, solo perchè usci- 
va da Torino, ceniro del movimento italiano, si 
vide chiudere successivamente le frontiere della 
maggior parte degli stati della penisola; sicchè fu 
costretto a cessar le sue pubblicazioni. 

— Il Mondo Iilustrato viposò per oltre a due 
lustri, dal gennaio 1849 al luglio del 1860. In 
questo mezzo il Pomba si era ritiratotdal com- 
mercio, e in parte da quelle arti che erano state 
il suo vanto e la sua fortuna; ma avea lasciuto in 
certo modo alla società che gli succedeva, ( 1’ U- 
niono Tipografico-Edilrice ) queste legato d' ono- 
re, di far risorgere il giornale dal suo forzato ri- 
poso. 

Il Mondo Illustrato ricomparve or sono sci mv- 
si, e ta'e da mostrare che il suo era stuto un ri 
poso fecondo: certamente in Italia non s'era ancor 
fatto di meglio. Tuttavia era pur sempre insuli- 
ciente a mettersi in lina co' giornali illustrati te- 
deschi, inglesi e francesi. Gli Editori 1 dn ricono- 
sciuto, ed anzichè rassegnarsi a un’inferiorità che 
potca per avventura essere scusala, si sun propo- 
sli di vincere a ognì costo la prova. 

N Pnocramata Saggio del 15 dicembre che abbiam 
soll’oechio sforzerà, ne siam certi, ì più austerì, a 
confessare che son riusciti, 

Pssi domandano ora più cho mai al pubblico 
italiano di voler concorrere alla nobile impresa, 
siutandoli a sostenere il confronto periglioso del- 
le pubblicazioni straniere, E noi non sappiam du- 
bilare che questo concorso sieno per ottenerlo 
tanto più volenteroso, in quantoche sarà larga- 
mente compensato da istruzione c da diletto pa- 
guli a una ragione relativamente tenuissima. 

Prezzi e modì di abbuonamento—Franco di po- 
sta anno L. 32, semestre 17, trimestre 9, 00, Le 
domande di abbuonamento si dirigano all'Unione 
Tipografico Editrice Torinese in Torino, con let- 
tera affrancata racchiudente Vaglia postale. Gli 
abbuonamenti partono dal primo numero d’ ogni 
trimestre. 

DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 

Napoli 7 — Torino 3 ( sera). 

Opinione — ]l Principe di Carignano e 
Nigra partiranno probabilmente per Napoli 
lunedì prossimo. 

Un dispaccio di Palermo annunzia che il 
Consiglio di Luogotenenza diede la sua di- 
missione. 

Napoli 7 Torino 3. Parigi 5. Vienna 4. 

Schmerling ricevendo la deputazione del- 
la Gallizia, ha dichiarato che piglierà i loro 
voli in seria considerazione, avendo ricono- 
sciuto la necessità di una Dieta separata. 
Riehter è morto. 


ANNUNZIO 


— All’aprirsi della rappresentanza nazio- 
nale, la Direzione della BANDIERA ITALIANA 
pubblicherà un secondo foglio quotidiano, 
per formato, carta e caratteri perfettamen- 
te uguale al giornale. 

Il nuovo periodico s'intitolerà : Il PARLA- 
MENTO ITALIANO. Esso non darà nè articoli 
nè nolizie; ma consacrerà esclusivamente 
le sue colonne a registrare per disteso il 
completo rendiconto delle tornate parla- 
mentari, aggiungendovi , ogni qual volta 
se ne presenti l'occasione, anche quei di- 
scorsi e quelle discussioni che negli altri 
Parlamenti stranieri si riferissero partico- 
larmente all'Italia. 


Siccome però la specialità d 
periodico deve naturalmente limitare îl 
numero dei suoi lettori, così, per necessi- 


tà, dobbiamo fissarne il prezzo a Grana | 
Due, il doppio cioè di quello della Ban- | 
diera, la cui estesa diffusione sola ci per- 


mette di potero mantenerla al tenuissimo 

prezzo di Un Grano. l 
Volendo però la Direzione della Bandie- 

ra agevolare ai molti suoi cortesi associati 


delle Provincie, l'acquisto anche del Par- | 


lamento Italiano ne aprirà per loro una 
eccezionale associazione ad ugual prezzo, 


cioè a Ducati Uno e Grana Cinquanta per | 


un Trimestre. 


Chiunque altro nelle Provincie vorrà as- | 
sociarsi al solo Parlamento Italiano dovrà | 
pagarne anticipato il prezzo di un trime- | 
stre in ragione di Ducati Due, mediante il | 


Procaccio o Vaglia Postale. l 
Il Parlamento Italiano sì pubblicherà in 


Napoli ogni maltina prima del mezzo-! 


giorno. . 

La completa Collezione dei suoi numeri 

formerà in bel volume un esatto Reperto- 

rio officiale di tutti gli atti della sessione. 
La Direzione. 


— ‘Annunziammo in uno de' numeri passati del 
nostro Giornale che in Napoli verrebbe instituita 
un' Accademia, Ta quale prenderebbo nome dal 
Gioberti per opera del signor Vito Sansonetti, Ora,. 
in conformità a quanto dicemmo, annunziamo che: 
la suddetta Accademia verrà solennemente procta- 
mata, con opposilo Discorso del Sansonetti, 1 gior-- 
no 10 di questo mese alle are 10 a. m, nella sala 
a destra della Porteria dell'antica casa de' Gesuiti: 
di contra a S. Chiara. ada 

Ci piace iroltre riportare una Ministeriale che 
l'illustre Conte Yerenzio Mamiani si degnava di 
dirigere al suddetto Vito Sansonetti in-ordine alla 
fondazione dell’ Accademia Gieberli. 

Torino 26 dicembre 1860, 

I sottoscritto loda l'intendimento che Ella mo- 
stra, di voler fondare in Napoli un' Accademia 
Gioberliana; talco istituzione può, se sia bene con- 
dotta, essere di non piccolo aiuto alla nascente li- 
bertà di coteste provincie, educandovi quello spi- 
rito di scienza e di carità civile che tanto vale ad 
assicurarne le basi. 

Duole in pari tempo allo scrivente di non potere 
partecipare alla fondazione e ai lavori di tale Ac- 
cademia, troppo essendo da cure di ogni maniera 
preseniemente trattenuto. 

Creda ai sensi della particolare stima del sotto» 
scritto. 

AI signor 
Vito Sansonetti 
Napoli. 


VENDITA DI FARMACIA 


Per causa di morte, corredata di tutto il 


Il Ministro: 
T. Mamiani, 


bisognevole di laboratorio cd altro. 
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EMMANUELE FARINA. 
Stab. Tip. Strada S, Sebastiano, n. bf, 


ll gerente 


s MONITORE DEL POPOLO — Grano 


rete 


IN PROVINCIA 
Kprdito franco di posta, 
Prezzo ar tiripato dì un trimestre 


Duc. 1, 50. 


Pete arr rainamenioce peoee 


Napoli 8 Gennaio 


ATTI UFFICIAL 


DICASTERO DELL'INTERNO 

Per ordine del Luogotenente, 

Si manda pubblicare il seguente Decreto 
di convocazione dei Collegi elettorali, per- 
ehò abbia esecuzione nelle Province napoli- 

tane. 

Napoli 7 gennaio 1861. 


Il Consigliere di Luogotenenza incaricato 
del Dicastero dell'Interno. Firm. d'Afflitto. 


VITTORIO EMMANUELE ILL ecc. ece. 
Visto l'art. 9. dello Statuto; 

Vista la Legge de'17 dicembre 1860; 
Senlito il Consiglio dei Ministri; 

* = Sulla proposta del Nostro Ministro dell'In- 
| terno; 

i Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto 
segue: 

Art.4.1 Collegi elelterali sono convocati pel 
giorno 27 del corrente mese di gennaio. 

i Art. 2. Occorrendo una seconda votazio- 
4 ne, essa avrà luogo il giorno 3 prossimo feb- 
i braio. 

Art. 3. Il Senato del Regno e la Camera 
dei Depulali sono convocali pel giorno 18 
deito mese di febbraio, 

; Ordiniamo che il presente Decreto, muni- 
to del Sigillo dello, Stato, sia inserto nella 
Raccolta degli Atti del Governo, mandando 
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os- 
servare. 

i @Datoa Torino, addì 3 gennaio 1864, 
VITTORIO EMMANUELE, 
Iirm. — M. Minghetti. 


Signor Governatore 

Rispondendo al dubbio che si è promosso da 
molte delle giunte municipali, incaricate dello al- 
listamento degli clettori per la nomina dei Depu- 
tati al Parlamento nazionale; udita la Consalta, c 
ritenutone l' unanime parere; dichiaro : 

f. Gli analfabeti si debbono ammettere fra 
gli elettori, qualora, avendo le altre condizioni ri- 
chieste dalla presente levge elettorale dei 20 di 
novembre 1859, si trovino di essere già stati in- 
seritti nelle liste elettorali. compilate nel 1848 è 
nel 1860, ai termini della legge chie allora impe- 
rava in queste provincie; 

2. e che, in generale, per analfabeti si debbano 
intendere soltanto coloro che non sanno scrivere 
LPropEO nome, nè leggere un nome serillo da 
altri. 

Attendo che mi faccia conoscere di aver ricexu- 
ta la presente, e di averne diramata la dichiara- 
zione a tutte le giunte elettorali dei municipii del- 
la provincia. 

Napoli 3 gennaio 1864, 
Il Consigliere di Luogotenenza 
D'Afftilto, 


IERA 


DIREZIONE 


Strada S. Sebastiano, Numero Bi, prime piano. 
Non gi ricevono Jettero plichi. grappi se non alfranenti. 
Le associazioni per le Prociucie comivegrauno dal 1, e dal 16 del mese. 
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sem sima perda citrate istoni e co 


IL LUOGOTENENTE GENERATE DEL RE 
Aclle Provincie Napoletane 

Visti ì Decreti 10 c 14 ottabre 1848 emanati dal 
Megnenimo Re Carlo Alberto intorno agli Ufziali 
dell’armata ed agli Impiegati civili privati d'im- 
piego per causa della libertà politica ; 

Considerando che nello applicare in queste 
Prosincie le massime con cessi sancite, conviene 
apponi alcuni necessari temperamenti per ciò 
che concerne le pensioni; 

Sulla proposizione del Consigliere incaricato 
del Dicastero delle Finanze discussa nel Consiglio 
di Luogotenenza ; 

Decieta quanto segue : 

Art # Glifficiali dell' Esercito e dell’ Armata 
navale che dopo l'abolizione della Costituzione 
del 1820 furono per eausa della libertà politica 
privati del loro impiego, nel caso che spetti loro 
una pensione, e che questa sia da liquidarsi dal 
Goverio di queste Provincie, avranno dritto a ta- 
le liguidaziane colle norme seguenti: 

I Saranno computati cone auni di servizio 
quelli decersi dalla loro rimozione sino ad oggi. 

I. Oy ni peticdo di dedici anni frascorsi do- 
po la esclusione loro dal servizio sarà considera- 
to, quanto alla pensione, come avanzamento di 
un grido. ll primo di questi periodi comincia 
dalla data della nomina al grado che avevano al 
tmpo della suddetta loro esclusione dal servizio. 

Art. 2. Spetta la pensione sul tesoro di queste 
Provinrie colle norme dell'articolo precedente; a 
quelli fra i suddetti ufficiali : 

I. che privati dell'impiego nell'epoca soprin- 
dicata non ripresero mai più servizio militare nè 
ebbero impiego civile. 

Il. che mprescro servizio dal 29 gennaio al 
14 maggio 1848 e clie in seguito furono per la 
causa medesima privati un’ altra volta dell'impie- 
go, nè posl riotmicnie ritornarono in servigio mi- 
litare od in impieghi civili. 

Art. 3. Quegli ufficiali che in seguito della pri- 
vazione del loro impiego dopo l' abolizione della 
costituz'one del 18 0 furono richiamati in servizio 
Sta il 27 gennaio al 14 maggio 4848, e durante 
questo intervallo di thmpo costituzionale furono 
messi al ritiro con pensione, avranno da oggi in- 
nanzi diritto all'aumento di queste pensioni in 
ragione dei gradi che per l'articolo 1. avrebbero 
avuto all’ cpoca della loro reintegrazione in im- 
picgo. 

Art. 4, Te norme stabilite coi numeri I e It del- 
}’ arlicolo 4. sono anche applicabili agli uffiziali 
di terra e di mare che furono per la prima volta 
prati dell'impiego per la causa della libertà po- 
litica dopo il 143 maggio 4848 e che in seguito 
non niiornarono in servizio militare 0 civile. 

Att, 5. Gl'impicgati civili di ogni ordine pri- 
vati dei loro impieghi per lu causa della libertà 
politica, nel tempo scorso dopo l'abolizione della 
costituzione del 1820 c fino al 29 gennaio ‘848, 
purchè non abbiano ripreso servizio durante que- 
sto intervallo di tempo. possono far valere senza 
interruzione come anni di servizio quelli trascorsi 
fin oggi. 

Coloro ehe ripresero servizio depo il 29 gen- 
nale e prima del 14 maggio 1848, e che ne furo- 
no di nuovo privati per la medesima causa della 
libertà politica, potranno far valere come utile per 
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Spedito franco di posta, — 
Prezzo anticipato di un frimestre 
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la pensione it tempo precedente alla ripresa del 
loro servizio, a contare senza interruzione dalla 
data della loro esclusione, e ciò oltre del dispo- 
sto dal deereto 16 settembre 1860. 

Art. 6. 1l godimento delle pensioni che saranne 
liquidate per effetto del presente decreto avrà de- 
correnza a far tempo dal 4. gennaio 1861 per 
quelli che non sono attualmente in servizio atti- 
Yo; e per questi ultimi dal giorno in cui cessare» 
ne dal servizio con dritto a pensione. 

Art. 7. AI Consigliere di Luogotenenza incari» 
cato pel Dicastero delle Finanze è allidata la ese- 
cuzione del presente Decreto. 

Napoli 28 dicembre 1860. 
Firmato — Farini. 


MINISTERO DELLA GUERRA 
Direzione Generale di Napoli. 

Gli ufiziali, impiegati amministrativi ufiziali Sa- 
nitarii e Cappellani procedenti dall'Esercito rego- 
lare dello scaduto governo delle due »icilie.i quali 
abbiano fatto atto d'adesione al governo di S. M. 
Vittorio Emmanuele I, sono invilati a presentare 
senza indugio i documenti richiesti dall'art, 2 del 
Regio Decreto del 28 novembre 1860 (1) onde la 
Commissione per detto decreto nommata possa e- 
saminare | titoli, e proporre sul grado di compe- 
lenza per l'ammissione nel regio esercito. 

Ogni documento non uffiziale dovrà essere au- 
tenticato, ed ogni carta che non sia d'ufficio, sarà 
firmata dall'ufiziale che la presenta, e sarà desso 
responsabile di ogni inesattezza, 

La rimessione di tulti i decumenti e carte si fa- 
rà in Napoli alla direzione Generale di Guerra 41, 
Riparlimento, e nelle Provincie ai rispettivi co- 
mandanti delle Armi, i quali li trasmetteranno 
senza ritardo al ministero di Guerra, 

(A) Articolo 2, 

1. Un giustificativo che debitamente comprovi 
la loro falla adesione. 

41 Una loro dichiarazione di essere pronti a pre- 
stare il giuramento di fedeltà alla Nostra dinastia 
ed allo leggi dello stato. 

1. Copia del foro estratto matricolare vidimato 
Beta Direzione per gli affari della guerra in Na- 
poli. 

f.Iloro brevetti originali, od i titoli ufiziati 
comprovanti i varii gradi avuti nell'esercito da cui 
procedono, 


Movimenti in magistratura. 

ll signor Luigi d’Aversa già procurolore Fiscale 
in Benevento è nominato giudice del G. Corte cri- 
minale di Avellino. ll sig. Diocleziano Ressogni 
già difensore dei rei poveri in Bem vento è nomi- 
nalo giudice della G. Corte criminale di Salerno. 
Il sig. Giuseppe Maffci sostituto procuratore del re 
presso il tribunal civile di Salerno è nominato 
giudice di G, C, criminale ed è conservato nelle 
funzioni che attualmente esercita. Il sig. Giovan 
Giuseppe degli Uberti procurator del re presso il 
tribunal civile di Lecce è destinato giudice della 
gran Corte criminale di Santamaria, Il sig. Tom- 
maso Barbi presidente del tribunal civile di Reg- 
gio è destinato giudice della gran Corte criminale 
di Potenza. VÌ sig, Carlo De Micco procuratore del 
re presso il tribunal civile di Trani è deslinato giu- 
dice nel'a gran Corte criminale di Benevento. AL 


sig. Ignozio Ranieri giudice di gran Corte crimi- 
nale destinato a servire nel tribunal civile di Co- 
senza è affidata la missione di procuratore del re 
presso lo stesso tribunale, 1 sig Cosmo Ratti giu- 
dice di.4ribònal civile destinato a servire nella gran 
Corte criminale di Campobasso, è nominato giu. 
dice di gran Corle criminale colle fanzioni di pro- 
curatore generale del re presso la gran Corte cri- 
minale di Potenza. Il sig. Geronimo Perrotta giu- 
dice della gran Corte criminale di Lucera è tra- 
mulato in quella di Benevento. Il sig. Leopolda 
De Luca sostituto procuratore del re presso il tri- 
bunal civle di Santamaria è nominato giudice 
della gran Corte criminale di Salerno N sig. Fran. 
cesco Parascandolo giudice nel tribunal civile di 
Napoli è nominato giudice di gran Corte criminale 
in missione di procuratore del re presso il tribu- 
nale civile di Trani N signor Giacinto Testa giu 

dice nel tribunal civile dì Lecce è nominato giu- 
dice nella gran Corte criminale di Campobasso. 
ll sig. Concezio Muzii giudice della gran ©. crimi- 
nale di Cosenza è tramutato în Catanzaro. Il sig. 
Antonio Merlino giudice nel tribunale civile di A- 
velliho è nominato giudice nella gran Corte crimi- 
nale di Teramo Il signor Muro Samparelli giudice 
nel tribuna! cile di Trani è nominato giudice di 
gran GC, criminale in miss one di presidente del 
tribunal civile di Reggio. 1 sig. Carlo Bussola giu- 
dice nel tribunal civile di Napoli è nominato giu 

dice di gran C. eriminnib in missione di precura- 
tore del re presso il tribunale civite di Teramo. 1 
sig, Pasquale de Concillis giudice nel'tribuual ci- 
vile di Salerno è nominato giudice di gran Corte 
criminale in missione di presidente del tribunal 
civile di Teramo. I sig Francesco Mezzatesta giu- 
dice di tribunal civile deslinato a servire nella 
gran Corte criminale di Reggio, è nominato giu- 
dice della gran Corta crimihale di Cosenza. 


a cena 
CRONACA NAPOLITANA 
— Sappiamo che il vicepresidente della 


pubblica istituzione, Saverio Baldacchini, ha 
dato la sua dimissione. 


— È pronta Ja pubblicazione della legge 
sull'insiruzione primaria. 


— Da un gran pezzo abbiamo saputo, che 
fosse stato proposto al municipio di pubbli- 
care una semplice ordinanza, colla quale 
fosse ingiunto ai proprietarii cli incanalare le 
loro grondaio, come ne avrebbero l'obbligo 
da un pezzo. Abbiamo aspettato da più gior- 
nì questa ordinanza che avrebbe dalo pane 
a molle qualità di operai, che stanno senza 
lavoro; speriamo, che i nostri modesti desi- 
derii sieno coronati ìn breve d' un felice 
successo: cosìcchè l'ordinanza si pubblichi, 
e gli ombrelli c i cappelli dei passanti non 
sieno più tempestali e schiacciati dai fiumi 
d'acqua, che in Napoli cascana da'letti. 


— Sappiamo che il Consigliere degli alfa- 
ri ecclesiastici ha dato ordine di sequestrare 
le rendito delle mense di quei Vescovi, i 
qu ali si sono allontanati dalle Joro sedi. 

(Nazionale). 

— Dicesi che i due fratelli Marra , uffiziali su- 
periori nell' esereito borbonico arrestati l'altra 
notte sieno stati rilasciali, (4 Pop. d'Itulia) 

— Jersera chbe luogo un Meeting che doveva 
preparare lafusione del Circolo Nazionale popola 
ro stabilito al Vico Nilo num. 54 cogli uomini del 
partito 1ndicale avanzato — La seduta fu aperta 

‘dal'Prof. Fioretti con un discorso in cui si ralle- 

rava di questo avvenimento, Gti rispose il sig. 

itotora accettando per sè, c pe‘ suoì amici poli- 
tici, il programma del Circolo Naziona'e popola- 
re— cioè — Ralla una e indivisibile con Vittorio 
Emannvel& Re costituzionale  Scambiate alcune 
parole, e posate così le vere liasi di questa fusio- 
ne, la radunanza si protrasse serenamente di qual- 
che ora con-caraltere affatto privato. 

Questa profissione di-fede-rinnovata dal partito 
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repubblicano gioverà cèriamente a cementare l'u- 
rione di” tutti i partiti, c a rendere tuttì più forti 
contro qualunque attevtato alla libertà, all’ indi- 
pendenza, alla volontà del popolo italiano. 
_ (Pungolo.) 
-— Tina lettera di Mola di Gaeta ci annunzia che 
ieri sono giunti i famosi cannoni Cavalli, imbar- 
cati a Genova, salvo errore il 30 dicembre. 
A (1ì Pop. d'Ialia) 


PROVINCIE 
GAETA 

— Da una cerrispondenza dell Indépendance 
da Parigi riferiamo queRti segue : 

Mentre che all'ambasciata del Picmonte si assi. 
cura che la flotta francese avrà lascialo Gaeta il 10° 
gennaio, e che la piazza sarà presa il 15, all''am- 
basciata russa si crede che la flotta francese reste- 
rà indefinitivamente davanti alla piazza. Alcuni di- 
plumatici russi annuuziano anche l'invio di va- 
scelti da guerra della foro nazione nella rada di 
Gucta. La verità è fra queste due asserzioni. Ecco 
i dettagli attinti alle sorgenti Je più pure c che voi 
potete considerare come autentici, 

Lord John Russell ha fatto dimandare all'Impe- 
ratore se realmente voleva difendere il re di Na- 
poli, facendo osservare da un canto che l’ attitu- 
dine della Francia era un intervento diretto, e 
d'altronde. che l'Inghilterra si sarebbe trovata 
nella più difficile situuzione se il 8 febbraio pros. 
simo, all'apertura del Parlamento, la regina d' [n- 
ghilterra non potesse dichiarare nel discorso della 
Corona l'accordo completo della Francia e del 
Inghilterra sulla quistione d' Italia, L'Imperato- 
re avrebbe risposto che vi avrebbe pensato, ed ha 
fallo osservare che quesl'accordo non era comple- 
te poichè le sue idec non si crano punto medifi- 
cate e che mentre che fa Francia cra per lo stahi- 
RO degli stati federativi, l'Inghilterra voleva 
'unità. 

Ecco quale sarebbe Ja decisione dell' Impera. 
lore: 

La flotta francese resterebbe davanti a Gaela 
ancora per circa tre sel'imane, per dare al re il 
tempo di approvigionare la piazza, essendo la me- 
desima an cora in buon stato di difesa; supponen- 
do la forluna contraria, il re di Napoli resistereb- 
be per un mese,ciò che condurrebbe la difesa fino 
ai primi giorni d'aprile; a quest epoca i grandi 
avvenimenti da cui è minacciata l'Europa scoppie- 
rebbero e condurrebbero ad una definitiva solu 
zione. 

Il viaggio di Persigny a Londra si colleghercb- 
be direttamente con questo affare, e il ministro 
dell'inierno di Francia avrebbe avuto varii abboc- 
camenti con Russell per disculerlo, e scioglicrio, 

ABRUZZI 

— Leggiamo,nel Nazionale: Alcune ban- 
de di briganti negli Abruzzi sono state cir- 
cuite e vinte dalla guardia nazionale unita 
alla truppa di linea. allre forze sono state 
spedite negli Abruzzi per metter fine al bri- 
ganlaggio, alimentato del santo zelo di Ro- 
ma, e dall'oro borbonico, vecchi sostenito- 
ri, l'uno e l'allro, di briganti e di birbi. 

OXTONA: 
. Ieri ci è stata comunicata la seguente lettera. 
Figlio mio Caro, Ortona 2 del 18600. 
«Donde cominciare questa lettera? Sia comunque 
ecco la mia storia e dopo aver ringraziato Dio che 
mi ha conservato la vita, vengo a narrarti ciò che 
mi è avvenuto. 

Il giorno 31 dicembre ad ora 19 mì giunge la 
partecipazione uffiziale che io poteva ritornare, 
come ti avvertii con telegramma. 

Veduta l'impossibilità di poter trovare traspor- 
to per via di mare mi decido ritornare per la via 
di terra assicuratomi pure chela strada per la ra- 
gione del passaggio dei fondi regii era guardata da 
drappelli di Guardie Nazionali, Infatti parto dal 
Vasto l'alba del 1° gennaio e trovo per ogni mi- 
glio un drappello. Prendo coraggi» e segnitò la 
mia strada Giunto al così detto trattore di Torino 
in: vista del'paese m' incontro con una mano d'ar- 
mati. A prima giunta credo che siano Guardie Na- 
zionali, ma no, erano 12 briganti che in un mo- 
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mento mi circondano e mi disarmano, Mi spiana. 
no'i fucili e domantano il iniv denaro. 
Sono spogliato e svaligiato: non mi uccidono, 
e quasi pet derisione gittano del mio denaro due 
piastre al Vetturino dicendo « eccovi per vivere 
er istrada » Soggiungono, noi siamo borbonici 
uggiuschi e mililiamo per la causa di Francesco 
I{. Dopo un mezzo miglio m'incontro con un pove- 
ro mercante di Lanciano al quale erano stati tolti 
due, 500 e lasciato ferito in mezzo alla strada » 


Tale fatto avveniva al povero Commesso di do- 
gana Giacomo Liberatore il quale perseguitato 
sempre, sotto la tirannide borbonica, non ha 
avuto luogo d'accorgersi ancora del multato re- 
gime. 

RIE ITICAIAZZZZATE FILCIZIIRIIZAIE MAZZA 
v 
NOTIZIE ITALIANE 
PALERMO 

— Corrispondenza parlico‘are dell’ Indipea- 
dente. 

Palermo 8 gennaio 

Le dimostrazioni in Sicilia diventano semprep - 
più virulente, al grido di viva il re Vittorio Emma- 
nuele, viva Gurib ildi, abbasso i nemici di Garibal- 
di. Il sig La Farina aveva annunziato a tutti i suoi 
colleghi che resisterebbesifino al'ulimo momen- 
to. Noi non usciremo di qui che morti o vineilori, 
diceva egli, 

Era stato fitto aliggere un proclama del gover- 
no col quale si annunziava che qualunque allrup- 
pamento, dopo tre intimazioni sarebbe dissipato 
dalla forza. 

Ma il generale Brignone ha creduto dover di- 
chiarare al sig. La Farina che i suoi soldati non 
si opporrebbero alla volontà del popolo e non a- 
vean nulla che fare contro pacifiche dimostrazio- 
ni. Da un’altra parte alcuni uffiziali della Guar- 
dia Nazionale in uniforme e seguiti da alcune 
Guardie Nazionali armate han lacerato, con la pun- 
n selle loro baioncette, i proclami del signor La 
Farina. 

Arrivati a questo punto i signori La Farina e 
Cordova non avevano più altro da fare che ritirar- 
si, ciò che han fatto cedendo non già alla impul- 
sione data d' alcuni. sovvertitori come certamente 
vorranno far credere, ma alla manifestazione una- 
nime ed energica di tutto il pacse, Tutti i colle- 
ghi dei sig. La Farina e Cordova han dovuto dare 
la loro demissione. - 

Il sig. di Montezemolo avca mandato a pregare 
il marchese Torrcarsa a Trapani per formare un 
nuovo ministero e si pensava a Carini por il co- 
mando generale della guardia nazionale. 

Uno degli ultimi atti dell'amministrazione del 
sig. La Farina è stato il tentaUvo d'arresto del 
sig. Crispi, ma questi per una delle molltiplici ri- 
sorse del suo spirito, che lascereme racconlare a 
lui stesso, ha sfuggito le mani de' gendarmi. 

Il Dottore Raffacle è stato arrestato, cd imbar- 
calo per Genova. 

Si leda molto, a Palermo, l'accorgìmento estre- 
mo e lo spirito di conciliazione del gencrale co- 
mandante in capo Briznone. 

La Sicilia è un paese, ove i miei nemici non 
avranno mai î disopra, diceva Garibaldi nel ri- 
tirarsì a Caprera. 

Tonno 

— L' Ind. Belge annunzianda pel 24 gennaio la 
convocazione dei collegi elettorali e per la metà 
di febbraio la riunione del Parlamento Italiano, 
dice che di tutti i fatti compioti questo della riu- 
nione del Parlamento e delle sue deliberazioni 
sarà quello che avrà più forte e più legitlima in- 
fluenza sulle ulterivri risoluzioni della diplomazia 
europea inforno ai destini dell' Ialia. 


— La Giunta Municipale di Milano lia presenta- 
to al Re un indirizzo in ringraziamento dell’acqui- 
ste fatto da S. M. di 4000 \iglielti della Loueria 
per la Piazza dl Duomo, Milano prevedendo i su- 
premi cimenti che saranno da alfronlarsi per libe - 
rare i fratelli sofferenti del Venelo, dichiarasi 

ronta ad ogni sagrificio, gridando: Prosperi Id- 
dio ii Re d'Italia! 

Il Re ha risposto: « che poca speranza si Ha di 
d'uno scioglimento pac:fîco della quistione Yene- 


‘ta— ch'Egli è pronto a compire l'opera incomin- 
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«irta colle armi — ch'egli spera vedere presto ces- 
esito a Napoli le attuiili difficoltà le‘quali sono esa- 
gerate dai nemici dell'Umià italiana — noî, dive- 
vinti ormai una grande nazione, potere e dovere 
risolutamente volere che i nostri destini sicno con- 
solidati. » 


—-Parlasi di una missione di Fould a Torino e a 
Vienna allo scopo di esercitare una duplice pres- 
sione: n Vienna per la cessione della Venezia; a 
Torino per ottenere una irinsazione federativa (2) 
in compenso di quella Russia e Prussia dumanda- 
no Îl Congresso: il Conslitutionnel lo propone. 


—— (uesla mallina (2) è stalo passato in rasse- 
gua il battaglione mobitizzato della Guardia Na- 
zionale di ‘Torino e dintorni, che deve recarsi a 
Napoli.Esso aveva l'aspetto di un battaglione del- 
l’esercito bene ammacstsato. . 

Il giorno della partenza non è ancora stabilito, 
mon essendovi a Genova alcun vapore pel viaggio. 
I militi sono però stati avvertiti di non assentarsi 
«da Torino, l'ordine della partenza essendo atteso 
per domani e posdomani,. 


— Leggesi nella Monarchia Nazionale: 

Sappiamo che una commissione del municipio 
Aa preparando grandiose feste per lu solenne 
‘ibaugurazione del Parlamento italiano. 

Oltre gli apparati e festeggiamenti pubblici, il 
municipio offrirà ai membri del Parlamento due 
inagnifiche feste nelle vaste ed eleganti sale del- 
l'acendemia filarmonica, la quale sarebbe anche 
disposta per quanto ci si allerma, ad offrire ai se- 
natori e deputati il libero ingresso nelle sue sale 

durante tuita la sessione. 


rie pe ii 

— Da una corrispondenza du Torino della Per- 
severanza ricavianio quante segue a conferma di 
quello che ci scrive il nostro corrispondente: 

« Gredo che il re non abbia fatto alcun molto 
di cose politiche con nessun corpo, fuorchè colla 
Giunta municipale. 

t H sindaco Nomis di Cossilla, presa la parola 
în puro piemontese, significò a S. M il contento 
dell'amministrazione e degli ab-tanti di Torino pel 
regato faltuci del suo desiderato ritorno tra noi 
nella solennità del primo giorno dell’anno. 

« Il re ri pose brevi espressioni di ringrazia 
mento in buon dialetto piemontese. Spiegò il suo 
animo grato verso questa città, e le popolazioni 
det secchi o Piemonte, che non avevano mu di- 
sperato delle sorti d'{talia, e che avevano contri- 
Buito col patriottismo dei loro continui sacrificii a 
preparare l'avvenimento della lotta inevitabile, che 
tardi otosto avrebbe dovuto scoppiare tra il go- 
verno di quesle libere provincie, c l'Austria e i 
suoi amici. 

Poi ricordò anche la fermezza e la devozione 
verso la causa nazionale di totti i popoli delle al- 
tre parli d'italia. S.M. a questo punto, animandosi 
di quell’ardito entusiasmo che gli è tanto fami- 
gliare,allorchè il suo viscorso cade sui nobili fatti 
della politica nazionale, volgendosi a tutti gli as 
sessori, e usando favella italiana, soggiunse alcu- 
ne nobili parole su quello che si è fatto e su quel- 
lolche resta da farsi tuttora per la completa libe- 
razione dell'Italia, ch'è la sua vocazione. 

« L'impressione cagionata dalle sue parole fu 
immensa. Oggi narrate e ripetute da mille bocche 
couwono l'intiera ciltà a riltemprare gli animi nel- 
l'onesta fidanza che tutti nutrono per la tiberazio- 
ne delle due sante clità, Venezia e Roma ». 

CAPRERA 

—Il General Garibaldi scrive a Bellazzi a Genova 
rifiutando la candidatura per le imminenti elezio- 
ni in vista delle presenti eccezionali circostanze. 
Egli fa un energico appello alla concordia di cui 
ve immenso bisogno, perchè Vittorio Emmanuele 
possa chiedere colle armi pronte ciò che manca 
ull'Etalia. In vista dci presenti pericoli non vi stano 
partiti politici. Sceglie Bixio a suo rappresentante 
ia Genova, 

VIENNA ARIE VIETRI RN TTI 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
La diplomazia ricerca piuttosto un aggiorna- 
mento che una soluzione. 
— Il corrispondente parigino del Nord crede 


sopere che dietro istanze dél conte di Vimercati, 
Nupolcone HI sì surebbe finalmente deciso a ri- 
chiamar la flotta dell'ammiraglio Tinan, e che 
l'ordine deHa sua partenza sarà portato a Gaeta 


" dall'ufficiale che fu nominato in sostituzione al 


comandante Guesnel, morto non ha guari. 


3 Parigi 28 dicembre 

—È incontrastabile che spira il vento alla reazio- 
ne. I nemici del movimento italimo hanno da 
qualche giorno rialzato il capo, e guardano con 
un certo affettato c spavaldo piglio i liberali e gli 
amici dell'unità, Chi dice che Walewski e l'impe- 
rutrice abbiano ripreso il sopravvento alle Tuile- 
ries; chi dico che le potenze settentrionali, cui si 
aggiunge la Spagna, facciano ora un baccano del 
diavolo contro alla vostra causa italiana ; ma co- 
muoque sia, il vento soffla da quella banda, e 
se ne hanno le prove non solumente nella perma- 
nenza della flotta dinanzi a Gaeta, ma ben anco 
nel soccorso recato alla fortezza di Messina sotto 
bandiera francese. Sono anomalie, ma non si esce 
dal circolo vizioso in cui si è entrati che a patto di 
romperlo. Avevamo l'occupazione di Roma, ora ci 
si aggiunge fa stazione di Gaeta, imbroglio sopra 
imbroglio, eppure converrà che l'imperatore pen- 
sì all'uscita, poichè una simile posizione è insou- 
tenable. (Car. della Gazz, di Milano) 


GRAN-BRETTAGNA 
LONDRA 


— Parlasi, c molto, in questo momento d' una 
nota assai viva indirizzata dall'Inghilterra alla Fran- 
cia di questi giorni per indurla a sgombrare la 
Siria. L'Imperatore ne sarebbe, dicesi, commosso. 

(Perscueranza) 


AUSTRIA 
VIENNA 


— Un corrispondente parigino del Nord asse- 
risce che fra progetti discussi dalla diplomazia 
avvi questo. L'Austria consentirebbe all'abban- 
dono puro e semplice della Venezia senza riscat- 
to, ma d'altra parte ne doveebbe conseguire ta ri- 
sterazione della monarchia napeletana cogl'ordiui 
largamente liberali che sarebbero voluti dall'unio- 
ne di essa col governo di Torino. Mi consta, ag- 
giunge il corrispondente, che esso è discusso mol- 
to seriamente dagli uomini politici che al’infuori 
del voto pepolare, sarebbero competenti ad al- 
luarlo, 


— ll ministro di Stato Schmerling indiì- 
rizzava negli ullimi di diceinbre una Circe- 
lare a' Luogotenenti, che per la sua estrema 
lunghezza non daremo inlera ; ma ne ripro- 
durremo i brani più rilevanti : i 

€ In conseguenza delle risoluzioni espresse 
nel Manifesto imperiale l’Austria entra con tutte 
le sue parli ed in tulle queste omugeneamente 
cd uniformemente, nel novero di questi Stati eu- 
ropei, che nella partecipazione (storicamente e- 
politicamente ordinata ) di tutto il popolo alla le- 
gislazione, hanno rinvenuto il mezzo di sollevarsi 
a quell'alta potenza, che costituisce la fondamen- 
tale condizione della prosperità materiale e del- 
l'inteltettuale sviluppo, de.l' inviolabilità del pro- 
prio diritto, del rispetto internazionale, del pa- 
triottismo, il quale, non solo anima i prodi figli 
della patria a gesle di ardito eroismo, ma anche 
fra mezzo alle occupazioni della pace, dà ad ogui 
furza uno slancio maggiore. 

« Trovo necessario dì osservare espressamente 
che nulla è più lontano dalle intenzioni del Go- 
verno, quanio la tendenza di snaturare qualsiasi 
elemento nazionale, essendo esso penetrato dal 
convincimento che tutti i ciltadini sono tauto più 
caldamente devoti alla patria, quanto più scorgo- 
no inessa, non solo assicurata, ma anche-pro- 
mossa la DEoca nazionalità, c quanto più rico- 
noscono che la tutela c protezione offerta dal Go- 
verno, è abbastanza ampia per poterli tutti unifor- 
memente abbracciare. 

« Quanto alla stampa, della quale si dec; tener 
conte come di una delle leve più potenti per la 
diffusione delle cognizioni e delle opinioni, e 
quindi anche di quelle, che sono il germe di una 

sana cultura, fu presa la massima che abbia a 


cessare qualsiasi ingerenza preventiva. Giostiz& 
vuole che si ricomosta che la stampa periodica, ia 
varie condizioni difficili, propignò con ingegno € 
zelo lu causa della patria, e che speeialmente al 
tempo della guerra, nello scorso anno, seppe fe- 
lieemente associare contegno patriottico c circo» 
spezione. Questa esperienza è atta ad ispirare fi- 
ducia, c la fiducia, che il Governo è determinato: 
di concedere alla stampa, contribuirà, lo spero, a 
mantenerla sulla via della moderaZione, e del do» 
coro; e ad empierla di quel nobile orgoglio, ab 
quale può certo autorizzure la missione di eserci» 
tare la propria istrottva influenza sopra milioni 
di cittadini. La coscienza della propria indipen» 
denza lu pencirerà, ad un Iempo, del sentimento 
della propria responsabilità, per il tenore e per la 
fornia delle proprie pubbliéazioni, c saprà preser- 
varla da esorbitanze. 

« Questi intendimenti, congiunti coi progressi 
del tempo, già constatali nel Diploma come fatt 
compiuti, cibè: — coll'esonero del suolo, + col- 
l'emancipazione dell'attività industriale, — colla 
libertà del commercio in tutta l'estensione del- 
l'Impero, soppresse le lince doganali interne, 
colla gara destato in tutte le capacità, per essere 
resì gl' impieghi accessibili indipendentemente da 
condizioni di stalo e di nascita, e colla parili- 


' cazione di tutti i cittadini innanzi alla legge, per 


cui cessa ogni ostilità Îra i vari ceti, — non man- 
cheranno di far sì che, quanto a libertà personale 
e civile, gli Austriaci possano collocarsi a liance 
di quelle nazioni, ‘che per secolaro esperienza 
lanno in ciò ottenuto il vanto di servire di mo- 
dello a tutte le altre, 


RASSEGNA DI GIORNALI 


II 


— È questo il terzo articolo pubblicato dal Con= 
slilutionnel sulla quistione Veneta: 

«Abbiamo sotto gli occhi una ventina di opusce- 
li, sia francesi, sia italiani e tedeschi, che si pre- 
occupano tutti della cond'zione politica della Ve- 
neria. 

Cinque o sei di essi meritano di esser letti; ma 
due solamente afferrana la quistione con luciderza 
ed indicano una soluzione, Prima d'inoltrarci e di 
pronunziarci, è bene di far conoscere i due mezzi 
di transazione, trovati e proposti da uomini altret- 
tanto sàggi, quanto intelligenti. 

Esaminiamo: 

Son pochi giorni che noi annonziavamo la pub. 
blicazione di un opuscolo il quale, sotto il titolo di 
L'Imperatore Francesco Giuseppe e l Europa, 
trattava a fondo la controversia del riscatto even= 
tuale della Venezia. Dopo una prima rapida lettu» 
ra, noi non csilammo a dire, chie l'opera cra delle 
più importanti e che avrebbe evidentemente falla 
viva sensazione: nè ci eravamo ingannati, 

Quest’opuscolo, che viene attribuito ad una delle 
nostre notabilità finanziere, ad un uomo di menta 
clevatissima ed in pari tempo di grandissima espe- 
rienza, è letlo e comentate oggidi da tutta la stam» 
pa europea. I giornali di Londra e di Torino l’ae- 
colgono con ispeciale simpatia; i giornali di Vien- 
na discutono, ma non respingono in modo assolute 
le sue conclusioni. 

Quali son dunque le sne cenclusioni ? 

L'autore fa un duplice appella alla prevergenza 
dell’ Europa ed alla magnanimità del giovane im- 
peratore d'Austria. 

All'Europa esso raccomanda d'intervenire tutta 
intera e di regolare definitivamente la sorte del» 
l'Italia, siccome ella regolò la sorte della Grecia, 
del Belgio e dei Principati rumeni. 

« Bisogna (egli dice) pur mettere un termine 
alle convulsioni di questa crisi inestricabile; e bi» 
sogna farlo in nome del riposo comune e per l'o- 
nore della civiltà moderna. 

« D'altra parte, l'Europa interveniente per am- 
giungere una nuova trasformazione a tutto quella 
alle quali soggiacquero omai i tralati del 1818, 
non sì arresicrà a questo solo. 

t È non sarà questa una congiuntura naturale 
di rifondere compiutamente e di restilrire sopra 
basi coriformi. ai progressi ed ai nuovi bisogni delle 
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società, il patto fondamentale su cui riliensi ripo- 
gare la sicurezza dei diversi Stati y ? 

La tutela, per lungo tempo indubitatamente u- 
Wile, che le cinque grandi potenze avevano assun- 
ta, ha essa impedito le rivoluzioni di Francia, di 
Spagna, di Grecia, del Belgio, d'Italia ? Ia essa 
protetto abbastanza le dinastie e garantito i domi- 
mii degli Stati secondarii ? 

tc ADI certamente, il progresso dei costumi, 
dello istituzioni liberali, lo sviluppo dei mezzi di 
somunicazione, I’ estenzione del commercio, il ris- 
vegliarsi delle nazionalità, e ‘l rispetto universale 
Ispirato dal suffragio di cinssi di gente mantenute 
insino allora nello stato minorenne, sono segni i 
quali impongono nuovi doveri alle grandi potenze. 

« È ormai tempo di riconoscere in lutti gli Stati, 
ît dritto di protegger sè stessi, e di darne ad essi 
il mezzo, coll’ ammetterli tutti a partecipare alle 
deliberazioni, che avessero per iscopo il comune 
interesse 1, 


All'Imperatore d'Austria lo serittére sottopone 
alcune considerazioni, le quali pi modeste e più 
speciali, riescono perciò ben più penetranti, 

« La parte, egli dice, che le finanze sono chia- 
mate a sostenere, per agevolare l'atempimento dei 

avi doveri di giustizia, i quali formano li gran- 

ezza e la vera prosperità delle società, è oggi- 
ggiorno apprezzata da tutti ». È 

Ora, quale sì è presentementfe la condizione fl- 
manziaria dell'Austria nella Venezia ? 

L'opuscolo la definisce in poche pagine, prege- 
voli per eloquente chiarezza. 

« La Venezia (così esprimesi) conta una popola- 
one di duc milioni quattrocentomila abitanti. Tl 
prodotto delle impasto ascende a settanta milioni 
di franchi. Il suo debito spesiale è di 7 milioni. 

« Dedotte le spese ordinarie, che vi rimane per 
sopperire ad nna occupazione militare, che sul 
solo territario veneto, non esige meno di cento- 
ginquantamila vomini ? 

" « Il tesoro imperiale , già in deficienza perma- 
mente nelle circostanze normali, può esso soppor- 
tare questo peso enorme? 

(È non per lanto è forza incvilabilmente che 
se lo addo:si, ed anche quando non vi fosse alcu- 
na aggressione, la prudenza non permetterebbe 
di alleviarlo ? 

a Nè si può attendere che i Veneziani, oppressi 
dalle tasse il cui prodotto non è speso che a man- 
tenerli solto una odiosa compressione militare, a- 
vendo alla loro porta ed a vista lo spettacolo della 
parte unita e libera, non può attendersi, diciamo, 
she essi ritornino a sentimenti di calma e di som- 
messione verso i loro dominatori, 

« L'occupazione d'un paese dove l’esercito non 
sonta un sol partigiano e lu cui popolazione può 
chiamare ad ogni istante ventiquattro milioni di 
fratelli alla sua liberazione, offre evidentemente la 
prospettiva d’un accrescimento anzi che d'una di- 
minuzione di spese, In mancanza di credito, sarà 
necessità di sopraccaricare Le imposte al di là del- 
Ie forze dci contribuen'i, scontentare, rovinando- 
le, le altre provincie dell'impero, cd innoltrarsi , 
eoll’accumulamento del deficit, verso catastrofi fi- 
manziere. 

« Il possesso della Venczia non compromette 
soltanto le finanze dell'in pero, ma indebolisce an- 
cora la sua potenza militare. Di un contingente di 
seicentomila soldati, Venezia contribuisce per un 
quindicesimo circa ; ‘essa dà dunque all’ Austria 
quarantamila unmini d'una più che dubbia fedeltà, 
e che vengano dispersi nelle guernigioni dell'inter- 
no. Al contrario, lAnsira, noi lo abbiam veduto, 
è costretta di portar les reito d' occupazione a 
centocinquantamita u»mini, scelti fra'suoi migl'o- 
ri soldati. Sen dunque cen'odierimila uomini che 
L'Austria è nella impossibilità di far marciare sia 
per la difesa slell: sue frontiere, sia in soccorso 
della Cunfederaz:one, in caso di guerra continen- 
dale. » 

La Venezia non è dunque per 1° Alemagna che 
wna cagione di indebolim: nin, per l'Austria una 
gausa di rovina. Se, :Il'opposto, l’ Austria ne fa- 
gesse ce-sione all'Ilalia mediante una indennità di 
cinquecento a seicento milioni, quali vantaggi non 
ritrarrebbo essa da una tale transazione! Lasciam 
nuovamente parlare l’autore dell'opuscolo: 

a It tesoro imperiale putrebbe, dapprima rim- 


dorsere la Banca di Vienna, e la Banca, ricevendo 
il numerarin dallo straniero, sarebbe in grado di 
ri rendere il pagamento de'suoi biglietti in ispe- 
cie. L' ffettivo dell'esercito, rimesso in assetto di 
pace permetterebbe di alleggerire il peso eccessi. 
vo delle tasse, di colmare il deficit, 0 di mante- 
nere quindinnanzi ‘|’ equilibr o di eli stali discus- 
sì, impiegando somme considerevoli.allo sviluppo 
dei Javorì pubblici e del benessere popolare, 

«I fondi austriaci arriverebbero ben presto al 
pari: immenso risultato per un parse che non po- 
trebbe contrarre oggidì all’ estero il più modico 
imprestite al 5 0/0 che al di solto di 49, corso at- 
tuale de'metailici ala Borsa di Francoforte; il che 
porterebbe la rendita pagata dal tesoro a più di 
#0 00 della snmma prestata » 

Che cosa aspetta l’Austria per arrivare a questa 
transazione che è la sola «he può salvarla dal fal- 
limento, ultimo disastro delle nazioni moderne? 

(continua) 


Ci permettiamo estrarre dalla bella strenna dell'U- 
mione di Milano iniilolata il Diario di Burcar- 
do, la seguente Appendite del signor Bianchi — 
Giovini. 


BIOGRAFIA 
DEL CARDINALE ANTONELLI 


t Sfido chiunque a provare che un cardinale 
q possa tacciarsi, anche di lontano e indiretta- 
«mente, di essere prevaricatore e di meritare 
6 quindi un ammonimento ». - Così seriveva il 
corrispondente romano della Gazzella di Zenezia 
in proposito di un'accusa che veniva lanciata dalla 
Indépendance Belge. : 

Se noi dovessimo passare in rivista le gesta di 
alcuni cardinali della santa romana Chiesa come 
sarebbero i Grasellini, i Vanicelli, i De Pietro, 
ecc., vi troveremmo forse fatti i quali, se sono ve- 
ri, dovrebbero appartenere alla categoria delle 
prevaricazioni, e meritare qualche cosa di più di 
un semplice ammonimento. Ma ci basti per ora ri- 
cavare dal nostro portafoglio alcuni cenni sul car- 
dinale Antonelli , e sì potrà ripetere il proverbio 
Ab uno disce omnes. 

A levante e ad os!ro della Campagna di Roma, 
tra le fa'de degli Appennini che separano lo Stato 
romano dal reame di Napoli, abita una bella e vi- 
gorosa ] opolazione, legittima discendente dei Vol- 
sci, che diedero tanto da fare ai Ramani, e che 
indi, immedesimati con loro , s'incorporarono in 
quelle legioni che conquistarono 11 mondo. Nel 
medio evo sorgevano colà i castelli dei Colonna , 
dei conti di Ceccano, di Segni, di Ferentino, e di 
altri bellicasi feudatari, quasi sempre in guerra 
coi papi. Di questa popolazione guerriera cd avi- 
da di libertà, superstizio:a oggi, come lo era an- 
ticamente. il governo dei preli ne ha fatto dei bri. 
ganti. Sonnino, grossa terra. ra le montagne, nel- 
la provincia di Frosinone, distinguesi sopra le a!- 
Ire per questa pe-sima icndenza, a cuì partecipa- 
no fino Te denne, che ivi sono bellissime. Una zi- 
tella non vorrebbe mai avere per amante un gio- 
vane che non ha coraggio, che non va alla mac- 
chia, che non si Latte coi soldati del papa, che nen 
le reca in dono qualche eggeito rubato ai passag- 
gieri sulla strada. Mavi avzi una conzine pepola- 
re che incomincia: 

Io sti 0 di Sonnino, e me ne vanto, 

Aggio la pelle dura, e me ne tengo; ; 
e prosiegue a descrivere le lotte sostenute cagli 
sbirri, colla milizia, cri gendarmi, e la vila beata 
che si mena Ira i boschi e nei perigli. 

A Sonnino nacque .l cardinale Giacomo Anto» 
netli il 2 aprile 1806, e la sua famiglia nen è ri 
masta senza celebrità nei fasti del brigantaggio. Il 
femoso Lorenzo Barnabai e il terrible De Cosaris 
erino conginnij di purenicla ce gli Antonelli ; il 
capo-banda Gasparone, che vive tuttora nelle pri- 
gioni di Civifa Castellana, e un altro di lui fratel. 
lo, che fu ucciso in un combattimento coi gendar- 
mi, erano fratelli carnali di Loreta, madre del car- 
dinale ; altra o zio 0 cugino ci esso cardinale fu 
pure il capo-banda Antonelli, sopranominato Al 
fobello, che, avendo poi capitolate, fu confinato a 
Bologna, ove rimase ucciso in una rissa, L'avo del 


cardinale, imparentato coi più corti di quegli eroi 
da bosco, molti dei quali finirono per mano del 
boja, corse più volte il pericolo di essere proces- 
sato per manutengolo; ma, sebbene inculto nello 
lettere, era scaltro abbastanza per sapere come 
procedo la giustizia dei preti, Spendendo a tempe 
ed a proposilo, si tirò sempre d'imbroglio. 

Domenico Antonelli, padre del cardinale, conti. 
tinuò la stessa industria, esercitandola contempo- 
rancamente con quella di mulattiere; ma dopo che 
a Napoli si stabili il governo di Groachino Murat, 
eda Roma il governo francese, Domenico Anto- 
nelli capì che l'aria cominciava a mutare, e che 
poteva diventare perniciosa alla sua salute: anzi 
vi sono alcuni i quali credono che fosse imprigio- 
nato e condannato alla berlina e ol bollo a causa 
delle relazioni co' briganti. Dopo di allora trencò 
per conseguenza le sue relazioni coi briganti, che 
potevano lornargli pericolose , e si trasferì colla 
famiglia a Terracina, ovo coi guadagni del brigan- 
taggio si comperò delle terre, ed ove gli Antonel- 
li sono anche oggiginrno cordialmente ddetestati, 

Fin qui si dirà: Centra per nulla Giacomo An- 
tonelli. Suo padre, suo avo, suo bisavo, i suoi zii, 
i suoi cugini possono essere stati ciò che si vuole; 
ma egli non è mallevadore che delle proprie azio» 
ni. Verissimo; ma lasciate che io continni a copiare 
la relazione. Io non fo che trascrivere. 

Domenico Antonelli lasciò un patrimonio di 20 
a 30 mila scudi (100 a 150 mila franchi) e tre figli 
maschi, Filippo, Gregorio (o Luigi?) e Giacomo , 
che era il minore, con alcune sorelle, una delle 
queli, se nen m'inganno, è ora marilata con va 
patrizio di Viterbo, (continua) 


ROTAIA SIA 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefan) 

— Napoli 8. Torino 7, Un battaglione del- 
la Guardia Nazionale di Torino destinato @ 
Napoli è partito stamattina alle ore 40. 

Fondi Piemontesi, 78.50 a 70. 00. 

Parigi, lunedì, 67. 20. 72. 00. 

La Banca di Londra ha porlato lo sconte 
al 7 per 4100. 

— Napoli 8. Torino 7. Palrie 7. Assicu- 
rasi che traltalive sono intavolale a Gaeta per 
conchiudere un armistizio su nuove basi. 

— Gazzetta del Danubio, 7. Una corrispon- 
denza da Londra di ottima fonte esprime Ja 
convinzione che l’Inghillerra non domande- 
rà più all'Austria la cessione del Veneto. 
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ANNUNZII 
FRANCESCO WENZEL 


Direttore della Litografia presso la Stamperia 
Nazionale à eseguilo 
L’ entrata di Garibaldi, il 7 
settembre 1860 . . . . .innerodue. 66 


Detta. . . incolore,  #:80 

Il Ritratto del Re Zitlorio Ein- 
manuele, a cavallo . . . .innero, 60 
Dello. . . .ineolore, 1:80 
Detto, grande a mezzo busto. in nero, 60 
Detto. . . . incolore, 1:59 

Quello di Garibaldi, grande 
a mezzo busto . . . . .innero 60 
Detto. . . , incolore, 1:50 
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IN PROVINCIA 
ShedUio festivo di posta, 
Prezzo aulie palo di un frimestre 
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ETNO TANTI LE eine 


Napoli 9 Gennaio 


ATTI UFFICIALI 


DICASTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA 
Sulla proposizione del Consigliere di Luogote- 
“nenza incaricato del Dicastero dellalsiruzione Pub- 
blica di accordo con gli altri Consiglieri; 
Decreta 

Art. 1, Sono istituiti in questa parte meridionale 
d'Italia Ispettori degli Studii dipendenti dal Dica- 
stero di Pubblica Istruzione, ed incaricati di sor- 
vegliare la esecuzione delle leggi e dei Regola- 
menti che riguardano fo insegnamento primario e 
secondario. 

Art. 2. Vi saranno: 1, Un Îspeltor Generale. 2. 
tre Ispettori speciali, dei quali uno incaricato della 
Istruzione primaria e delle scuole normali, un al- 
tro della Istruzione secondaria, ed il terzo della 
Istruzione industriale e commerciale. 3. E tantì 
Ispettori Distrettuali , quanti sono i Distretti di 
queste provincie meridionali. 

La vigilanza di questo Ispettorato si estende a 
tutte le dipendenze della Pubblica Istruzione, tanto 
per la parte letteraria c scientifica, quanto per la 
parle amministrativa, 

Art, 3, Ogni Ispettore per la parte che lo riguar- 
da ha l'obbligo di sorvegliare l'andamento delle 
scuole, visitarle personalmente, vedere se la Log- 
ge è eseguila puntualmente, e di tutto fare rap- 
porto all’ [spettore Gencrale, che lo rimetterà al- 

autorità superiore. 

L'Ispettore che senza giuste cagioni man ca di 
fare queste visite per sei mesi, sarà destituito. 

Art. 4, Spello Generale è membro del Con- 
siglio di Pubblica Istruzione, prende parto alle di- 
scussioni, ma non la voto e propone gli affari ris- 
guardanti il suo uffizio. Ei può visitare personal- 
mente le scuole, c commettere agl'Ispettori di vi- 
sitarle tutte le volte che lo crederà utile. Egli è 
moralmente responsabile innanzi al Governo della 
esecuzione delle leggi di pubblica istruzione, 

L'Ispettore Generale ogni anno deve fare al Ca- 
po del Dicastero della Istruzione Pubblica una 
compiuta relazione sullo state generale della Istru- 
zione. 

Art, 5. Gl’'Ispettori speciali, ciascuno per la sua 
branca, debbono, almeno una volta l'anno, visitare 
le scuole delle provincie: cd ogni sci mesi fare 
rapporto all'Ispettore Generale sullo stato di quella 
parte dell'Istruzione ch'essi debbono sorvegliare. 

Art, 6, In casi gravissimi, e soltanto per evitare 
pubblici scandali e mali maggiori, l'Ispettore spe- 
ciale può sotto la sua responsabilità prendere da 
sè misure urgenti, e chiudere qualche scuola, 0 
sospendere qualche impiegato. Ma fra due giorni 
egli dovrà fare rapporto di ogni cosa all’Ispettore 
Generale, il quale provocherà superiori disposizio- 
ni. In ogni altro caso ci non potrà che proporre 
provvedimenti da lui credali necessarii. 

Art. 7. L'ispettore speciale della istruzimne in- 
dustriale c commerciale può essere delegato dal- 
l'Ispettore generale a sorvegliare la parte scienti- 
dea dello insegnamento, anche nelle scuole clas- 
siche. 

Art. 8. Gli Ispettori distrettuali saranno nomi- 
nati dal capo del Dicastero della Istruzione Pub- 
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DIREZIONE 


Strada S. Sebastiano, Numero 51. primo’ piano. 
Non si rierveno tettere, plichi. qruppi se non alfraneati, 
Le assotiazioni per le Provincie commecranno dal 1, e dal 10 del mese, 


blica. Essi sorveglieranno la sola istruzione pri- 
moria. Il Ginnasio ed i Licci restano sotto la ispe- 
zione immediata degl'ispettori speciali. Nondime- 
no l’Ispettore Distrettuale assisterà agli esami an- 
nuali che si fanno nel capoluogo del suo distretto, 
e ne farà rapporto al suo Ispettore speciale, che 
ne darà comunicazione all'Ispettore generale. 

Ant. 9. L'Ispettore Distrettuale duvrà visilare le 
scuole di tutto il distretto almeno due rolte l’an- 
no, e fuffe Te volte che ne riceverà l° incarico dal- 
lIspeltore speciale. Farà il suo rapporto ordinario 
ogni tre mesi. Gl'Ispettori invigileranno inoltre 
l'insegnamento privato nell'interesse della morale, 
dell'ordine pubblico e della igiene. 

Att, 10 Lo stipendio dell'Ispettore generale è 
di lire seimila annuali. Quello dell' Ispetlere spe- 
ciale di lire quattromila annuali. Quello degl'!- 
spettori distrettuali di lire milleseicento annuali, 
di cui lire mille come soldo c lire seicento come 
indennità di viaggio. Le indennità di viaggio sa- 
ranno di lire quindici al giorno, Il soldo di tutti 
gl'Ispettori è pagato dalla Tesoreria Gencrale; le 
spese d'indennità dai fondi provinciali. ra 

Con particolari disposizioni saranno determinati 
il numero cd il soldo degli impiegati che saranno 
addetti agli uffizii della Ispezione. 

Aut. 41. L'uffizio d'Ispeltore non può cumularsi 
ad altro. 

Art, 12. Oltre agl' ispettori di cui è parola in 
questa legge , polrò il capo del Dicastero della 
Pubblica Istruzione delegare temporaneamente al- 


ue persone allo stesso uffizio , affidando loro le 


stesse attribuzioni degl’Ispettori speciali, e spedirli 
dove può essere utile la loro presenza. 
Art. 13, Tutti gl’Ispettori Distrettuali e Circon- 
dariali ora esistenti sono esonerati dal loro uflicio, 
Art. 14, I Consiglieri di Luegotenenza per la I- 
struzione Pubblica e per lc Finanze sono incari- 
cali della esecuzione del presente decreto, 
x Napolit gennaio 1861. . 
Fitmato — Farini 
1l Consigliere incaricato Il Consigliere incaricato 
del Dicastero dell’Istru- del Dicastero di Gra- 
zione Pubblica, zia e Giustiria. 
Firm. — R. Piria Firm, — G. Pisamelli. 


—Con decreto del 1 gennaio 1864 il signor Luigi 
Settembrini è nominato Ispettore Generate delle 
scuole primarie e secondarie coll’annuo stipendio 
dì lire scimila, 

Con deercio del 4 gennaio 1861 il signor Nicola 
Rossi è nominato Ispettore dalle scuole seconda- 
ric coll’annuo stipendio di lire quattromila, 

Con decreto del 1 gennaio 1861 il sig. Eduar- 
do Fusco è nominato Ispettore delle scuole pri- 
marie coll'annuo stipendio di lire quattromila. 


RELAZIONE 
Del consigliere di luogotenenza incaricalo del 
dicastero delle Finanze a S. E, I luogotenenie 
generale. 
Eccellenza, 

Quando fu pubblicata la tariffa doganale italia- 
ba in quesie Provincie dello Stato, l'annessione 
non era ancora fatta, cd il Commercio con le altre 
parti d’Itslia era ancora parificato al Commercio 
estero. ; 

Questa eccezionale condizione di cose toglieva 
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PEL RESTO D’ITALIA 


Spedito franro dî nasta, — 
Prezzo g ilicipato di un trimestre 


Franchi 7. 50. . 


alla produzione interna i ranlogni che ora le offre 
l'ampio mercato della intero Nalia, e però essa a- 
vrebbe nelle delte condizioni malamente forse 
tollerata la istantanea ed assoluta abolizione di un 
sistema daziario, sotto il quale godeva la prote- 
zione del sessanta all’ottanta per cento , e per al- 
cune merci anche del cento per cento. 

Furono questi principali motivi, sui quali il ri- 
ferente che allora dirigeva le Finanze di queste 
Provincie, credè proporre alcune non gravi ecce- 
zioni alla Tariffa italiana; le quali furono registra- 
te in una tabella aggiunta alla tariffa medesima, e 
sin da quel momento destinate a sparire fra breve. 


‘ 


4 


Quei molivi sono oggidì svaniti, c con essi è ‘ 


mancato il principale fondamento alle eccezioni 
medesime. 


TI commercio non può consentire che nei varii 


porti di ub medesimo Stato siano sottoposte a di- 
verso trattamento le merci che esso trasporta, Le 
Finanze stesse me soffrono, perciocchè fa fondata 
credenza che simile anomalia non può durare, 
ritarda le immissioni e scema la rendita doga- 
nale. 

Aggiungasi che le industrie anche esse non sì 
giovano di simile stato eccezionale ed incerto. Di. 
fatti i principali nostri manifatturicri chiedono 
presentemente l'abolizione di quelle eccezioni che 
in apparenza sarebbero destinate a favorizli, 

Sotto Lutti gli aspetti dunque non è più compor- 
tabile Ia loro continuazione. 

La giunta consultiva per le Finanze, della cui 
sapicote collaborazione grandemente mi giovo, ha 
portato il medesimo avviso colle modificazioni e 
coi riguardi che qui appresso avrò il pregio di e- 
porre. 

La sezione amministrativa della consulta gene- 
rale ha approvato col suo autorevole parere l’av- 
viso medesimo in tutte le sue parti, e la proposi- 
zione di decreto in cui esso era slalo da me for- 
mulalo, 

È sembrato adunque concordemente a tutti che 
in massima sparir dovessero le eccezioni, e che 
per ragioni di uguaglianza avesse da una parte 
ad abolirsi il diritto sui bolli che riusciva molesto 
e mal ripartito in queste provincie, e dall'altra so- 
stiluirvi il dicci per cento d' imposizione straordi- 
naria pagato in tutto il resto dello Stato. 

La ragione medesima ha consigliato di com- 
prendere in questa aggiupla del decimo straordi- 
nario,il 2 1/2 che presso noi pagavasi anche straor- 
dinariamente sotlo il Ulolo di sovvenzione pei la- 
vori pubblici. 

A tal modo le medesime merci pagheranno in 
tutti i porti italiani i medesimi dazii. 

Quanto alle importazioni, si è lascialo sussiste- 
re una sola eccezione a questo principio, Essa ri- 
guarda i vetri e le lastre, E sembrato che questa 
specie di prodotti meritasse ancora una tempora- 
nea considerazione. 

La protezione di cuì essì godevano in gennaio 
del cadente anno era di duc. 14 il cantaio ; nel 
maggio fu ridotta a duc. 9; in settembre a duc. 6. 
Se oggi fosse il dazio istantancamente ridotto se- 
condo Ja tariffa itelìana a duc. 1,68 pei velri,c du- 
cati 3,45 per le lastre, credesi che le vetriere s4- 
rebbero ad un iratto poste nella necessità di so- 
spendere il loro lavoro a cui attende un numero 
non ispregevole di operai, 
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CITIZEN IEEE AI 


Prudenza quindi esige di dare a questa industria 
alquanto di tempo per adattarsi al nuovo ordine 
di cose, D'altronde è da notare, che non essendo 
neppure in altre parti d'Italia questa specie d’in- 

usiria progredita a segno che possa il mercato 

terno esser provveduto da fabbriche interne, il 
tempo. anco inconveniente di questa eccezione 
rentlesi di gran lunga più lieve, 

Più gravi considerazioni mi hanno persuaso do- 
po matura discussione a proporre all'E. V. un di- 
ritto di spedizione sugli oli di ulive e sugli stracci 
mandati fuori per,via di mare. Il dazio sugli oli 
ha sempre costituito una rilevante entrata del te- 
soro di queste Provincie, avendo dato, anche do- 
po le più recenti riduzioni, 3 milioni di lire circa 

‘anno, ed alcuna volta anche 4 milioni. 

Dopo le riduzioni portate a tutti î diritti di do- 
pe ed al prezzo del sale, dopo la perdita per la 
“inanza del prodotto dei vazii di consumo della 
città di Napoli, privarci anche di questa risorsa 
non è per ora possibile. Ciò potrà aver luogo 
siuando hel tempo medesimo si potrà provvedere 
altrimenti al vuoto che lascerebbe. 

“Ho creduto poi di convertire il dazio di esporta- 
zione in dritto di spedizione, perchè altrimenti , 
permettere, che gli olii per via di mare venissero, 
sonza pagamento alcuno, diretti ad altri portì ita- 
liani, equi.arrebbe ad una rinunzia intera del 
prodotto del dritto suddetto, potendosi dai porti 
medesimi esportare allo straniero, 

Allorchè avremo poluto crearci altre sorgenti 
di entrate in Inogo di quelle onde qui è discorso, 
0 tosto che l'amministrazione doganale avrà una 
più compatta ed unta direzione in tutte le coste 
d'Italia, sarà il caso di abolire del into gnel di, 
rilto di spedizione, ovvero di conservarlo pei soli 
invii allo straniero, secondo che meglio reputeran- 
no i poteri legislativi dell'intero Stato Rispetto 
alla via di terra, essendosi abolite Ie frontiere, ri- 
mane difatto esente da dazio la circolazione del- 
l'olio. La necessità quivi cessa, e cessar deve an- 
che il diritto, Oltre di che il trasporto di cose 
voluminose, come sono le botti 0 alli recipienti 
e la difficoltà del ben cautelarne il contenuto, co- 
stano abbastanza al commercio, perchè non possa 
temer.i, che considerevoli quantità d'olio siano 
trasportate per via di terra negli altri porti italia- 
ni, per esser ivi imbarcate c spedite all’estero. 

Aggiungasi che il prezzo dell'olio di ulivo è oggi 
sufficientemente allo in queste provincie. Di sorta 
che sesi vedesse tolto il diritto suddetto si attribui- 
rebbe alla sua abolizione l'incaramento. 

Per altro il dritto di spedizione che or si propo 
ne è di ducati 1,90 il cantajo, il quale uccresciuto 
anche straordinariamente del 10 per 40), è al- 
quanto minore di quello che si è pagato da molti 
anni in qua. 

Sugli stracci è pur parulo doversi conservare 
un diritto di spedizione di due sei il canfaio alla 
loro uscita. L fabbricanti di carte hanno volentie- 
ri accettato l'abolizione della tassa ceecozionale in 
loro favore, purchè si mantenga un alto diritto 
sulla uscita degli stracci Questa merec non è l'ef- 
fetto di una produzione propriamente detta, ma 
bensì della consumazione; sicchè ogni favore alla 
sua uscita non può aver veruno effetto sull''inere- 
mento della sua produzione. 

è superfluo di qui ricordare per lo minuto le 
dispute cui la quistione degli stracci ha dato ori- 
giue in Inghilterra, in Francia, negli stati dello 
Zalluercin, ed anche in Genova negli scorsi anni, 

Forse elevando d'alcun poco, ove mai si cre- 
desse opportuno, il dritto di esportazione segnato 
nella trriffa italiana, si soddixfarchbero tutte le c- 
sigenze Ma simili piovvisioni non ispettando al 
Governo attuale di questo Provincie, si è eredulo 
di convertire in dritto di spedizione per mare la 
massima parte del dazio proibilivo esistente, la- 
sciando al potere legisfativo generale il provvede- 
re diflinitivamente. 

Da vilimo è da osservare che in forza dì decreti 
del cessato governo e di trattati dal medesimo sti- 
pulati con quasi tutte Je potenze di Europa e con 


parecchi Stati di altec parti del globo, era conce- 


dutò il beneficio del 10 per 10) sui detti dritti 
alla bandiera Nazionale cd alle altre alla medesi- 
Ma parificate. 

Quei privilegi debbono tosto cessare coll' unità 


del nuovo stato; ma fino a che questa cessazione 
non siasi avverala pralicamente,ne seguirebbe che 
nei porti del Napolitano pagherebbesi il 10 per 
100 di meno di ciò che pagasi negli altri porti ita- 
liani.Unicamente per evitare questa disuguaglian 
zu momentanea e più di fatto che di dritto, si è 
conservato l'art. 4 del decreto del 24 settembre 
1860. Il decimo di cui in esso è parola concerne 
una cifra che viene nella quasi totalità dei casi ag- 
“giunta per essere sottratta, e rimaner quindi sen- 
za pralicu ]Împortanza. 

Seno questi i motivi che mi conducone a pro- 
porre all'E. v. di sancire colla sua approvazione 
l’unito schema di decreto, 

Firmato — A, Scialoja. 


RELAZIONE AL LUOGOTENENTE 
Eccellenza, — Le antiche leggi di Pubblica 
Sicurezza non rispondeano più alle nuove condì- 
zioni politiche di queste provincie. Sicchè la ne- 
cessità di mutarle cera da gran tempo universal. 
mente sentita e desiderata, 

Anzichè fure una nuosa legge non si dubitò che 
si dovesse adottare fra noi quella che è già in vi- 
gore negli antichi Stati di S. M. ; e perchè le no- 
stre istituzioni debbono sempre più ravvicinarsi a 
quelle delle altre provincie italiane, ce perchè 
quella legge è il risultato di dodici anni di libertà 
e d'ordine. ’ 

In cosa di tanto momento è stata udita la Con- 
sulla. Ma essa, tranne poche modificazioni richie- 
sle da’costumi e dalle-condizioni peculiari di que- 
ste province, ho nella sua integrità ritenuto la so- 
pra delta legge. 

Jo quindi credo che l'E YV miordinerà di pub- 
blicarla, 

Napoli 8 gennaio 1861, 
l'irmalo — Spaventa. 

Segue il Decreto che promulga la legge sulla 
Pubblica Sicurezza, (a quale riprodurremo com- 
palibi'mente con lo spazio. 


DICASTERO DEGLI AFFARI ECCLESIASTICI 

S. E. il Cav. Farini, Luogotenente Generale di 
Sua Maestà nelle Provincie Napoletane, ha ordi- 
nato che si mettano solto sequestro le rendite del- 
le Mense di quegli Arcivescovi, Vescovi c Prelati 
mullius che trovansi senza motivo canonico asset 
ti dalle loro Diucesi. . 

Napoli 8 gennaio 1854, 
Il Cons. del Dicastero degli Affari Ecclesiastici 
C. l'ennioni, 


IL LUOGOTENENTE GENERALE DEL RE 

nelle Provincie Napoletane 

Sulla proposizione del Consigliere di Luogote- 
nenza, incaricato del nicastero dell’ Interno; 

Udito il Consiglio di Luogotenenza ; 

Visto il dcercto dei 12 novembre 1860; 

Vista la Tavola delle circoscrizioni dei collegi 
clettorali del regno, approvata con real decreto 
dei 17 dicembre, ultimo scorso; 

Decreta 

Art. 1. La circoscrizione elettorale per l'elezio- 
ne dei Deputati al Parlamento nazionale per le 
Provincie Napoletane è stabilita nel modo se- 
guente: 

Sede dell'ufficio principale — Circondari e 
Comuni che compongono i Collegi. 
Provincia di Abruzzo Cileriore — Depututi n. 7. 

41. Chieti — Chieti. Bucchianico e Guardiagre- 
le, meno i Comuni di Pretorio, Rapino e Penna- 
piedimonte. i 

2. Manoppello — Manoppello, S. Valentino e 
Caramanico, et i Comuni di Pretoro, Rapino e 
Pennapiedimonte. 

3. Ortona — Ortona, Tollo, Francavilla ed Or- 
sogna, meno i Comuni di Castelnuovo e S. Eu» 
sanio. 

4 Lanciano — Lanciano, S_ Vito e Paglicta, 
meno Casalbordino, Pollutri e Villalfonsina, cd i 
Comuni di Castelnuovo e S, Eusanio del Circon- 
dario di Orsogna. 

5. Gessopalena— Torricella, Casoli, Lama, Pa- 
lena e Villa S, Maria. 

6. Afessa — Atessa, Bomba c Castiglione coi 


‘ 


Comuni di Guilmi c Carpineto del Circondario di 


Gissi. ; 
7. Vasto — Vasto, S, Buono, Celenza e Gissi, 


meno i Comuni di Guilmi e Carpineto, ed i Comu- 
ni di Casalbordino, Pollutri e Villalfonsina del 
ciréondario di Pagliela. 
Provincia di Abruzzo ulteriore 
1.° — Depulali n. 5, 

8. Teramo. Teramo, Montorio, Valle Castella. 
na, Tossicia meno il comune di Castelli, e Campli 
meno il comune di Bellante, 

9. Alri — Atri, Notaresco, Bisenti. 

10. Città S. Angelo — Città S. Angelo, Pianel- 
la, Loreto. 

11, Giulia — Giulia, Nereto, Civitella, Ancara» 
no, col comune di Bellante del circondario di 
Campli. 

12. Penne — Penne, Catignano, Torre de'Pas- 
seri col comune di Castelli del circondario di Tos- 
sicia. 

Provincia di Abruzzo Ulteriore 
2.° Depulati n, 1. 
è 13. Aquila — Aquila, Montereale, Pizzoli, 
asa, 

13, S. Demetrio — S. Demetrio, Castelvecchio 
subequo, Barisciano, Paganica, 

15. Solinona. — Solmona, Pescocostanzo, Ca- 
sleldisingro, Scanno. 

16. Popoli — Popoli, Introdacqua, Pratola, Ca- 
pestrano. 

41. Avezano — Avezzano , Carsoli, Tagliacoz- 
20, Borgocollefegato. 

18 Pesciîna — Pescina, Civitellaroveto, Gioia, 
Trasacco c Celano. 

19. Cittaducale — Cittaducale, Antrodoco, Po- 
sla, Accumoli, Leonessa, Framignano, Amatrice, 
Provincia di Basilicata — Deputali n, 10. 

47. Polenza — Potenza, Tolve, Triviguo e Pi- 
cerno, 

48, Acerenza — Acerenza, Avigliano, Genzano 
e Forenza. 

44. Brienza — Brienza, Marsiconuovo, Viggia- 
no, Saponara, Moliterno e S. Chirico Raparo. 

50, Corleto — Corleto, Montemurro, Leurenza- 


na ce Calvello. 


SI. Melfi — Melfi, Barile, Rionero, Venosa e 
Palazzo. 

52, Muro — Muro, Bella, Pescopagano e Vietri. 

33. Hatera — Matera, Moniescaglioso, Pisticci 
e Montepcloso. 

34. Tricarico — Tricarico, S. Mauro, Ferran- 
dina e Stigliano. 

55. Lagonegro — Lagonegro, Maratea, Lauria; 
Rotonda e Latronico, meno il comune di Carbone. 

50, Chiaromonte — Chiaromonte, Noia, Roton- 
della, S. Arcangelo, ci il Comune di Carbone del 
circondario di Latronico, 

Provincia di Renevento — Depulali n. 1. 

57. Benevento — Comuni di Benevento, Bagna- 
ra, Montorso, Pastene, Perrillo, S. Angelo a Cu- 
pulo, S. Leucie c S. Marco. (continua) 

ili.’ occeieò 
PROVINCIE 
GAETA 

— Il Corriere Mercantile ha da Mola di Gaeta, 
in data del 29 dicembre ultimo: 

« I avori d'assedio procedono colla massima a- 
lacrità. Il Genio e l'Arliglieria lavorano indefessa- 
mente per Lerminare tulle le batterie Questo Cor- 
po d'armata indurito alle fatiche della guerra, so- 
stiene colla massima disinvoltura fe penose fatiche 
dell'assedio, ed eccita l'ammirazione e le simpatie 
di tutti gli ufficiali esteri che si trovano al nostro 
campo. 
= € Aspettiamo con impazienza i cannoni Cavalli 
di nuovo sistema, e il compimento delle batterie. 
Una volta in misura con questi mezzi potenti sia- 
mo certi che non solo si potrà lempestare e rovi- 
nare tulta quanta la cìttà ma eziandio aprire la 
breccia. Ed allora noi contiamo che anche un as- 
salto, un colpo di mano per qualche parte impor- 
tante delle Portificazioni, sarà cosa non malagevole 
contro truppe già demoralizzate. Si conosce in- 
fatti che una buona metà delta guarnigione inuti- 
le 0 superflua alle difese, marc.sce nell' ozio, or- 
mai pocò o nulla curata dai capi, che hanno luogo 
tumulti e gravi mancanze di disciplina; che il di- 
fetto dei viveri o la loro cattiva qualità ne è la ca- 
gione più frequente; che il Sindaco (come chia- 
miamo Francesco) le pacifica con frequenti distri 
buzioni di danaro di cui abbonda, e che tre della 


[principali batterie della piazza vennero affidate 
[pabas ad ulliziali francesi di quelli che erano con 
moricière, 


rit t’rrcu;Jolou ore | 


NOTIZIE ITALIANE 
TORINO 
i —S.M.il Re Vittorio Emanucle si recherà an- 
che quest'anno a Milano per darvi due grandi fe- 


iste, e probabilmente visiterà pure Firenze nel cor- 
Js0 del carnovale. ( Espero. ) 


— Fra breve Torino è chiamata a raccogliere 
ifra le sue mura i rappresentanti di 22 milioni di 
{Italiani, Il municipio di Torno, onde festeggiare 
questo grande avvenimento, darà splendide feste, 
che un'apposita commissione sta preparando. 
[Nella stessa occasione, oltre gli apparati e festeg- 
fgiamenti pubblici, si daranno varie feste private 
dai deputati, tra Je quali due nelle splendide sale 
gdell' Accademia filarmonica, Siam certi che anco 
ì privati gareggicranno nel festeggiare un avveni- 
mento così solenne per gli Italiani, sicchè non 
crediamo di andar errali, Ficondo che sarà que- 
ta fra una delle più belle dimostrazioni, che sian- 
BI mai viste in questa capitale dell’antico Pie- 
onte. ( Gazz, di Torino). 
E aspettato a Torino l'ambasciatore dello scià 
li Persia, presso la corte di Francia incaricato di 
ina missione straordinaria presso il nostro Re. 


a na 


— Carteggio del Corriere del Popolo. 


. Torino 2 gennaio sera. 
Sono in grado di riferirvi le parole precise che 
disse Vittorio Emanuele nel solenne ricevimento 
Jel primo dell'auno al conte Cossilla Sindaco di 
Torino, Il re disse che aveva affrettato il ritorno 
Reni piacere di trovarsi in Torino il primo del. 

anno; che era soddisfatto delle popolazioni del- 
l'Ialia meridionale, ma che a Torino parevagli 
gessere maggiormente in famiglia; e soggiunse che 
Sla situazione dell’ Italia era gravissima, c che bi- 
{sognava prepararsi alla guerra per la prossima 
primavera, 

{ Non ho bisogno di Sarvi notare la gravità di que- 
iste ultime parole; le rileverele da voi medesimi. 

i Aquelche pare Farini lascia definitivamente 
i Napoli, il principe dì Carignano lo surrogherà 
jnella Luogotenenza, Il principe è accompagnato 
{dal cavaliere Nigra ambasciatore a Parigi, e da 
iqualche tempo in Torino, dopo cioè il richiamo 
dell'inviato Francese. Nigra è un giovane c valen- 
jte diplomatico, ma è inticramente ignaro d'ammi- 
nistrazione, c Nupoli ha bisogno di amministrazio- 
ne non di diplomazia. 

Non furono fatti uffici diretti a Rattazzi, ma da 
pratiche indirette essendosi il Ministero accorto 
i che non lo avrebbe indutto ad acecttar la Luogo- 
{tenenza, od almeno ad andare ad latus del prin- 
{Cipe di Cariguano, si desistette da ogni idca in 
‘ij proposito. 

i So di buon luogo che il Re ha graziosamente 
ij mandato per istrenna a Rattazzi un magnifico pen- 
fidolo con due stupendi vasi, È un fatto che merita 
menzione, poichè indica una relazione politica tra 
il Re e un ex ministro che taluno ostinavasi a dire 
avesse perduto la confidenza regia. 
CAPRERA 
i CAPRERA 29 dicembre — Leggiamo nella Gaz- 
i Zella di Genova. È 
i  Civien comunicata con preghiera d'inserzione 
la seguente lettera del generale Garibaldi, diretta 
jal sig. Ernesto Formaggini, ; 
f__ « Daicertiticati di cui è munito il sottotenente 
Ernesto Formaggini,consta chiaramente che fu un 
equivoco la sua degradazione avvenuta nel eorlile 
del palazzo di Caserta, in presenza della 18. divi- 
sione a cui apparteneva, ; 

«In conseguenza egli è da me autorizzato a 
; fregiarsi del suo primitivo grado , di sottotenente 
{dell'esercito meridiouale,ed à far pubblico questo 
Hmio allestato. : 

a Io sono ben contento di attestare questo se- 
gno di giustizia, e di ridare ai mici prodi compa- 
i gni d'armi questo valoroso ufficiale, 

î Giuseppe Garibaldi, 
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NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 


.— Da una corrispondenza da Parigi dell’ Ops- 
nione ricaviamo quanto segue ; 

Un telegramma pubblicato dai giornali ci annun- 
cia, che a Torino era corsa la voce della partenza 
della flotta francese. Voi già vi avrete immaginato, 
che sfortunatamente la nolizia non fosse esalta. 

L'imperatore senza dubbio si deciderà a far 
quello che da lui reclamano gli interessi d'Italia 
e la stessa Inglillerra. Non sappiamo peranco quan- 
ti giorni dobbiamo attendere l' adempimento di 


tale misura, 


Ma si dive che ciò potrà avvenire in seguito alle 
pratiche poste in opera dal generale Solaroli: che 
il governo inglese avesa qui incaricato all'uopo 
Lord Granville, di cui già vi annunciai la partenza 
nella capitale, in una delle mie lettere precc- 
denti. 

Lord Granville avrebbe veduto l'imperatore, 
onde fargli comprendere, che la presenza della 
flotta innanzi Gaeta costituiva agli occhi del suo 
governo un intervento in favore di Francesco IL. 

2 imperatore rispose che avende promessa la 
protezione alla persona del Borbone, continuava a 
trattenere la flotta colà, dacchè sapeva che ciò non 
era pericolo all'Italia, ma tutto al più d'imba- 
razzo, 

Lerd Granville può del resto annunciare al suo 
governo che la Francia richiamerebbe la flotta nel 
corso di gennaio, ma che essa però, l'imperatore, 
amercbbe far uscire dalla fortezza Francesco IL 
usando di mezzi persuasivi, Il diplomatico inglese 
avrebbe detto altresì essere desiderio dei ministri 
di S, M. Britannica poter annunciare all'apertura 
del Parlamento l'accordo il più completo tra le 
due petenze occidentali riguardo alla questione 
italiana. 

Napoleone soggiunse che simile accordo non 
poteva operarsi da poichè l' Inghilterra vuole l' u- 
nità italiana, mentre la Francia non può deside- 
rarla nè nell’ interesse sun proprio, nè in quello 
della libertà della penisola. Sinehè lo scioglimen- 
to della questione avesse a basarsi su questo, a 
parer suo è impossibile una riconciliazione col 
papato. La Francia deve desiderare tre cose all'I- 
talia: la partenza cioè di Francesco II da Gaeta, la 
cessione della Venezia ed una riconciliazione del 
Sommo Pontefice col Re Vittorio Emanuele. Non 
gli sarà fattibile ottenere queste ire basi essen- 
ziali, sinchè non venga ripresa l'idea d'una con- 
federazione 

Lord Granville promise di portare le parole del- 
l'imperatore a conoscenza del governo inglese, e 
così fu terminato il colloquio, 

ignoro se tali informazioni sieno precise: ve le 
riferisco perchè le altinsi da fonte d'ordinario ben 
informata. Potrebbe darsi che vi sia una qualche 
inesottezza secondaria; ma il fondo mi sembra im- 
prontato di verità. 

AUSTRIA 
. VIENNA 

— La Gazzella di Vienna del 30 pubblica il ic- 
sto francese e tedesco del trattato di commercio 
e di navizazione conchiuso tra | Austria e la Rus- 
sia, li 2,14 seltembre 1860, le ratificazioni del 
quale furono conlracambiute a Pietroburgo il 27 
ottobre (8 novembre 1860, ) 


° UNGHERIA 

— Pesth, 30 Dicembre. Secondo un dispaccio 
telegrafico, i capi del parlilo pregressista unghe- 
rese, Deck e Eolo», sarebbero stati ricevuti ier 
l'altro da S. M. la quale avrebbe loro dato un’u- 
dienza di un'ora; essi chbero pure un colloquio 
coi signori Vay e Schmerlins. Assicurasi, che die. 
tro considerazioni locali, la dieta verrebbe eonvo- 
cata a Buda invece dì esserlo a Pesth, 


( Progresso, ) 
SPAGNA 
MADRID 
— Un curioso studio è stato fatto nella Spagna, 
e pubblicato a Madrid nella Gaceta economista. 
Si è ricercato quanti milioni la Spagna inviò a Ro- 
ma in pagamento di bolle e dispense. — Pare che 
350 siano i milioni a tale uopo pagali alla corte 
di Roma. La mente si perde (dice il citato giorna- 


le) a trovare qual massa enérme di fondi sarchbe. 
rappresentata da quella somma, cogli interessi 
composti d'anno in anno, se fosse siatu impicgate. 
in tante opere pubbliche. 

Abolirono i passaporti i Governi di Svezia e Nor- 
vegia. Che tarda il nostro a provvedere? 

(Giornale delle Arti e delle Industrie) 

Foa TEIL II III cere nt 


RASSEGNA DI GIORNALI 


( Continuuzione e fine Vedi dl N. 144.) 


Da venni anni a questa parte i suoi Stati discus- 
si si sono bilanciati con deficit, che il governo ha 
successivamente ricolmi per mezzo d'imprestili 


* fatti coll'estero. Il giorno in cui il credito delle 


case di Francoforte, di Berlino, d'Amsterdam, di 
Londra e di Parigi le è mancato pel collocamento 
de'suoiì metallici, l'Austria ba venduto a compd- 
gnie francesi le sue fertovie, le suc mniere e le 
sue foreste; e, allorchè questi mezzi sono stati e- 
sanriti, essa ha attinto ne'forzieri della sua Banca, 
ipotecarido ciò che le restava d'ipotecabile. 

Oggidì il debito pubblico giunge alla cifra di 
(2 miliardi e 500.000,000 di fiorini (6 in Liardi 300 
milioni di franchi), e questi valori si negoziano in 
tutte le Borse di Germania a più di 80 00 di per- 
dita. 

Che il discredito cessi: questi valori, caduti og» 
gi a Francoforte a 49, ritornino almeno al corso 
del 1858, che era 8, Questa differenza  rappre- 
senta per l'\ustria, per Ja Germania, per l'Olanda, 
pel Belgio, una plusvalenza di due miliardi almo- 
no, Ora il miglivramento de' corsi non si produr- 
rebbe soltanto su gli effetti pubblici austriaci; 
bensì rilroverebbesi in su gli effetti pubblici tede- 
schi, prussiani, belgici, olandesi, russi, francesi e 
inglesi. La plusvalenza avrebbe luogo in una pro- 
porzione minima; ma sovra un capitale talmente 
immenso, che non può essere estimalo a meno di 
cinque a sei miliardi, 

Il tesoro austriaco deve alla Banca di Vienna 
340 milioni di fiorini (850 milioni di franchi), 

Che per lo mezzo della cessione del Veneto la 
Banca riprenda i suoi pagomenti in i-pecie, e 
ogni suddito nustmaco che possiede un biglietto 
di Banca o un biglietto monetario ( che ha pari- 
mente un corso forzoso), tutti quelli che hanno & 
riscuotere rendite, fatture, tratte, effetti di com- 
mercio, crediti ipotecari, veggono aumentare il 
loro capitale di circa 50 00, poichè il valore del 
fiorino si eleva da 1 fr. 75 a 2 fr. 50, Ecco alri 
miglioramenti che si calcolano a miliardi. 

Ma questo non è tutto, La riduzione dell effet- 
tivo militare austriaco, che è la conseguenza del- 
la cessione del Veneto, permette alla Corte di 
Vienna di alleviare il peso oppressivo de'balzelli, 
che, ne'soli anni 1859 e 1860, sono slali accre- 
sciuti di 40 milioni di fiorini (100 milioni di fran» 
chi), ossia un sesto delle entrate totali dello Sta- 
to discusso, Oggidì, l'imposta fondiaria sorpassa, 
in Ungheria, 32 per 100 della rendita, e si eleva, 
co'centesimi addizionali, a 40 per 109. L'imposta 
delle pigioni pareggia in Vienna il terzo del prez- 
zo delle locazioni. ] dritti su la carne, applicati 
nelle campagne non meno che nelle città, figura- 
no per uv terzo nella soprattassa di 18 milioni di 
fiorini (45 milioni di franchi, a carico delle impo- 
ste indirette. I dritti di bollo e di mutazione dan- 
no luogo a universali reclami. L'imperatore ha 
dovuto ordinare, con un biglietto olografo, di non 
applicarli che su la metà del valore delle pra- 
prictà. Ma il più gran vizio della fiscalità è il pesa 
che fanno gravare su i contribuenti le spese di 
percezione. Quelle de' dazii diretti assorbono la 
metà dell'introito. i 

Quale cangiamento, quale miglioria in tutte le 
industrie, in tutte le fortune, il giorno in cui que- 
sto mantello di piombo, questo barbaro sequestro 
che la guerra, 0 piuttosto la paura della gnerra e 
il discredito dell'Austria tengono sospeso sovra 
una porzione considerabile del capitule curopee 
sarà tolto! 

Ma, in sostanza, può l'imperatore Francesca- 
Giuseppe, senza compromettere la dignità delle. 
sua corona, accettare un simil compromesso? 

Sì, afferma arditamente l'anonimo scrittore. La 
legge suprema,la legge della salvezza del suo po- 
polo gliene fa un dovere, 


ti 


No, risponde il Conte du Ifamel vell' opuscoto 
intitolato: Venezia, compimento della quistione 
staliana >». Non si dee pensare a consigliare al. 


l'Austria l'abbandono del Veneto; ma piullosto è 
renderlo possibile ed onorevolmente accettabile 


‘ desimo tempo in cui suo zio Gasparone capitolava 
“e veniva condotto nell'ergastolo di Civitavecchia. 

Ecco dunque l’abatino diventato monsignore, e 
posto sulla via dei guadagni, -perchè una delega- 
zione è una miniera. Il delegato ha grasso stipen- 


scovi considerino la conservazione della So- 
vranità temporale com’ essenziale alla libertà: 
del Ministero Spirituale, e alla tranquillità di 
coscienza — Afferma che un certo numero: 


per la pelenza che deve acconsentieti, — 

Ora, perchè un fatto così grave, così significan- 
{e nella sua attuazione possa proporsi a realizzarsi 
DISOGNE mettero l'indennizzo a riscontro del sacri- 

cio. 

L'’indennizzo che propone l'onorevole deputato 
è un indennizzo territuriale, Egli desidera che le 

randi polenze se la intendano colla ‘Turchia e 
e chiedano, meditnte un compenso, la cessione 
condizionata dell'isola di Candia all’ Austria. Lo 
scrittore disgrazialamente non si è accorto di non 
far altro che muover la quistione da un campo ad 
un altro; e che, per liberare un interesse europeo 
ne inceppava un altro, 

A nostro avviso, la verità si lrova fra queste due 
estreme soluzioni, Procureremo almeno di dimo- 
strarlo. 3 

Nessuno può calcolare lo slancio che la dispo- 
sizione istantanca di tante ricchezze, messe in cir- 
colazione, it ritorno della fiducia, e la certezza 
dell'avvenire, imprimeranno alla produzione ed 
alla prosperità di tulte le contrade di Europa. 

Facciamo sosta. Sotto l'aspetto finanziero la di- 
mostrazione è compiuta, ivrefragabile, e ci rim- 
provereremmo di aggiungere una sola parola a 
questa luminosa esposizione. 

‘Tutta la teoria dello scrittore può riassumersi 
#n queste parole: In politica, come in finanza, bi- 
sogna talvolta perdere qualche cosa per salvare 
tulto il resto, ° 

E questa l'idea espressa nel molto di Pietro I. 
Il vero fundatore dell'Impero Russo, contemplan- 
do un giorno una statua di Richelicu, esclamava; 
« Grand'uomo | Se Lu fossì vivuto a‘lempi mici, ti 
avrei dato la metà del mio impero, perchè m'in- 
segnassi a governar l'altra ». L'aviore dell opu- 
scolo dice a Francesco-Giuseppe: 4 Sire, non sia- 
te lo schiavo d’una falsu gloria, d'un falso punto 
d'onore, Cedete, è ormai tempo, una delle vostre 
provincie aflin di ottenere que'mezzi che vi per- 
metteranno di amministrare tuite le altre ». 


RTRT AIIP ZE ADORATO 


., BIOGRAFIA 
DEL CARDINALE ANTONELLI 


( Continuazione Vedi il N. 141.) 
Filippo, che aveva ereditato da'suoi maggiori il 
talento avaro c intraprendente, conobbe però che 
per aumentare la sua fortuna bisogna percorrere 
altro vie; e poichè il giovinetto Giacomo dava giù 
. provo di insigne furberia, fu mandato a Roma a 
studiare il mestiere: costà vestì da cherico, c di- 
venne l'abate D. GiacomoAutonelli. La prima sua 
cura fu di corteggiare o di avere tresche adullere 
colla moglie di un impiegato di Gorte che aveva 
molte relazioni, c col mezzo di lei polè accostare 
x fregare presso il cardinale Lambruschini, segre- 
tario di Stato di Gregorio XVI, bigotto, superbo, 
ignoranto,-e innamorato delle adulazioni, L'abate 
Antonelli si Lrovava sul suo terreno : nessuno più 
di lui assiduo è corteggiare il cardinale; nessuno 
più at'ento di lui a presentarglisi col collo torto e 
in aria di sanctificetur; nessuno più prodigo di lui 
a fargli degl'inchini ; nessuuo più pronta di lui a 
Daciargli ossequiosamenie la mano, a prevenire i 
suoi desideri, a servirlo con umilità, A_rappre- 
sentar bene questa farsa , gli tornava utilo anche 
Jo sgraziato suo esteriore. L'Antonclli è di aspetto 
volgare, è bruttissimo di volto, ed ha qualche co- 
sa di beduino ; parla sempre cogli occhi bassi, e 
parlando sembra che balbenti , perchè ripete più 
volte la stessa parola, como se gli manchino le 
idee per continuare il discorso;per esempio: Dun- 
que, dunque, dunque va bene che si fuccia così, 
Sotto queste apparenze, che sembrano a prima 
vista quelle di un goffarello, si nasconde un'anima 
senza coscienza e la distillazione della più raflina- 
ta malizia, Con queste smorfie l'abate Antonelli 
ottenne di passare alla prelatura, ec di lì a nou 
molto conseguì una delegazione di primo ordino, 
quella della provincia di Macerata, quasi nel me- 


delle società segrete. 


dio, alloggio gratuito; vanno a suo profitto le mul- 
le, ch'egli cerca sempre di aumentare, e può per- 
mettersi tutti gli abusi che vuole, perchè, al paro 
di un puscià, é investito di un'autorità dispotica , 
e gli esempi di destituzione sono così rari, che un 
prelato è quasi sicuro di non essere destituito mai, 
sopratutto se ha o sa procacciarsi delle protezio» 
ni. Ed eccone una preva: 

L’Antonelli non si addormentò punto nell'arte 
di far denari, ma non traseurò neppure i suoi gu- 
sti lascivi. Egli sedusse la contessa Lauri, che,’ 
quantunque avesse un Del marito, pure s'innamo- 
rò di quel brutto ceffo di monsignore che abitava 
una parte della casa del conte Lauri. Ma siccome 
per andare dalla contessa doveva passare per la 
strada, cioè uscite da una porta ed entrare in un 
altra, così, per risparmiarsi questi disturbi, mon. 
signor Antonelli seppe cosi bene destreggiarsi col 
sonte Lauri, da indurlo a praticare un'apertura in- 
terna, che mettesse in comunicazione immediata 
l'appartamento del delegato con quello della con- 
lessa, col pretesto di potere più facilmente inter- 
venire alle di Ici conversazioni serali, Il negozio 
andò bene per qualche tempo; ma un gioruo si 
lasciarono sorprendere dal marito in flagranti 
crimine; e se munsignore, siccome cra sfucciato, 
non fosse anche stato egualmente testo di gambe, 
egli rischava di fare la fine di Paolo da Rimini. 
Seltò dal letto, fuggì în brachesse, si chiuse nel 
puo a praciomegto ce chiamò gente per custodirgli 

a pelle. 

b'allaro fece strepito ; il conte si separò dalla 
moglie, domandò la punizione del sedultore che 
disonorava il suo talamo sotto il perfido velo del- 
l'amicizia. Ma st! domandare la punizione di un 
prelato! Anzi vi furono quelli ehe To difesero.Fu lo 
stesso Antonelli che, nun osondo più mostrarsi in 
pubblico, non trovandosi più sicuro in Macerata, 
e temendo ad ogni poco di essere ammazzato, do- 
mandò di cambiar aria , e fu trasferito alla dele- 
gazione di Viterbo. - 

Nella nuova sua delegazione, se l’Antonelli non 
divenne più casto, divenne più caulo; ma per far 
dimenticare o per coprire i suoi adullerii, si fece 
a perseguilare chiuque era în voce di liberale. Era 
il vero modo di dare nel genio a Gregorio XVI, 
Col pretesto di associazioni segrete, di mene po- 
litiche, gettò sospetti sugli uni, fece carcerare gli 
altri, fu moleslo e odioso a tutti; ma chbe agio a 
sfogure i suoi feroci istinti, c si mise in grazia di 
Gregorio XVI e della sua Corte, che non si curava 
nè di Dio, nè del diavolo, ma aveva gran paura 

(continua) 


VOCATIONAL 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 

— Napoli 8 sera Torino 8. La Gazzetta di 
Torino crede poter affermare, che il nostro 


Governo deferendo ai desiderii dell’ Impera- - 


tore de'Francesi, acconse nlirà a sospendere 
le ostilità fino al 49 Gennaio per dar luogo a 
negoziare la resa di Gaeta. La flolla Francese 
partirecbbe immediatamente — Un solo va- 
scello rimarrebbe fino al 19 Gennaio per 
guarentire l'armistizio — In caso che il tenta- 
tivo fallo a scopo di evilar sangue aborlisse, 
le operazioni di Cialdini sarebbero secondale 
dalla Flotla Italiana con lutto il rigore. 

— Napoli 8 Torino 7 Parigi 6. E comparso 
un’opuscolo — Roma,e î Vescovi, che stabi- 
lisce la differenza tra i Papi del primo, perio- 
do che attendevano strettamente all'Esercizio 
del Ministero Evangelico nella Giurisdizione 
Spirituale, e quelli del secondo periodo che 
aspirano alla Teocrazia universale, ingeren- 
dosi negli affari iemporali — Deplora essere 


obbligato a constatare, che i Vescovi e l'alto . 


Clero han seguito il Papato in questa via — 
Sarebhe però ingiusto credere che tull’i Ye» 


professano opinioni distinte: che esistono nel 
Clero, l'opinione officiale che convien pro- 
fessare pubblicamente,sotlo pena d'incorrere 
in disgrazia e l'opinione segreta che in realtà 
è la più sparsa nel Clero, ma che deve re- 
stare nascosta pér isfuggire la qualifica di 
Gallicano,che attualmente è pari compromel- 
lente di quella di eretico, 

Parigi 7, Londra, America. — Il Senato 
della Carolina Meridionale ha votato ad una- 
nimità la rottura dell'Unione, Agitazione in. 
Washington — La Carolina ha comprato due 
vaporì da guerra ìn Avana. 

Pesth, Torbidi in Mushemet.Le truppe han 
fatto fuoco: 5 individui gravemente feriti. 


carino a ne n 


ANNUNZII 


ASSOCIAZIONE 
AL POPOLO D'IFALIA 


el 1861 
Abbonamento 3 
Nelle provincie libere d'Italia 


Anno. +. +. In. 40 paria duc. 9 40 
Semestre. . » 20 » 4,70 
Trimestre . >» #0 ’ 2.35 


Agli Associati che hanno pagalo a norma del 
prezzo antecedentemente fissato, sarà abbuonato 
I di più che hanno versato, sull'importare del 
successivo abbonamento. 

La diffusione ottenuta in breve tempo dal no- 
stro giornale ci permette di ridurre il prezzo di 
abbonamento ce di migliorare il foglio, tanto sotto» 
il rapporto tipografico che sotto quelio della re- 
dazione c compilazione. 

Perciò la Direzione si è procurata corrisponden- 
zo dalle altre provincie d' lalia e dall’ estero, 
come pure collaboratori per la parte letteraria a 
render conto dei principali scrilti che verranno 
alla luce, 

Glì abbonamenti si fanno col mezzo dì vaglia 


postali. 
MONETE 
DI ORO E DI ARGENTO 
DEI PRINCIPALI STATI DEL MONDO: 


con il loro rispettiva valore alla pari ed al eam- 
bio espresso in ducali ed in lire nuove italiane 
ed il lilulo ed îl pesg legale di esse stabilito su le 
leggi monetarie originali di tali stati. 


da GIOVANNI GANDOLFI 
Prof. di Statistica e Contabilità commerciale. 
Prezzo grana 4@ 


VENDITA DI FARMACIA 
Per causa di morte, corredata di tutto il 
bisognevole di laboratorio ed altro. 
Strada Orticello n.° 44, 


DIRIGERSI ALLA FARMACIA ZOFRA 
S. Caterina a Chiaja 


BORSA. DI NAPOLI 


9 GENNAIO 
R. Nap. 5 per 0/0. . . . |, 


Rebliem.p » De... +77 
R.Tosce.n ) 


R. Bol. » » 


ll gerente EMMANUELE FARINA. 
Stab. Ti p. Stéada-S. Sebastiano, n. 54, 


i 


Ogni 
(Giorno 


IN PROVINGIA 
Spedito frepen di poste, 
Prezzo ai bripiro dim trimestre 


Duc, 1.50, 


Napoli 10 Gennaio 
ATTI UFFICIALI 

DICASTERO DI POLIZIA, 
Il sig. Consigliere incaricato di reggere il Dica» 


stero di Polizia ha indirizzalo ni signori Governa- 
tori di queste provincie continentali la circolare 
seguente. 


Sig. Governatore, 
Con decreto del giorno 20 ottobre scorso fu isti- 
tuita una Commissione di revisione delle opere 


teatrali composta dall'ulfiziale di Riparlimento di- 
rettore del Giornale Officiale c da due revisori, A- 
vendo ora il sottoscritlo adottato alcune norme, le 


quali debbono servire di guida alla commissione 
anzidetta, crede conveniente comunicarlo a tutti i 
signori Governatori,affinchè vi si conformi ciascu- 
no pe'teatri soggetti alla sua amministrazione. 

Lo scopo a cui deve mirare, nella opera sua in- 
vestigatrice , la revisione teatrale, è questo: ella 
dee far sì, per quanto da lei dipende, che il tea- 
tro italiano si elevi al grado di una civile istituzio- 
ne, e diventi setrola al popolo di civiltà e di pa- 
triotlismo, Quindi non debbe essere come era per 
In innanzi un nflicio di polizia, un tormen'o degli 
ingegni, una tortura del pensiero; ma non debbe 
medcesimamente, per un amore di mal intesa li- 
bertà, permettere in alcun modo che si offendano 
sulle scene le giuste esigenze della moralità e del- 
ordine pubblico, In somma la Revisione debbe 
essere moderatrice ed educatrice, e deve cansare 
gli opposti eccessi dell’assolutismo e della li- 
cenza. 

Dai quali principii guidato ha creduto il sotto- 
scritto di stabilire alla censura teatrale le seguenti 
norme per fullo ciò che ha rapporto alla religione 
alla morale cd alla polilica. 

1. Non si dee permettere che in alcun dramma 
o pubblico spettacolo si offenda ia religione e il 
suo culto: nè che si pongano sulla scena le ceri- 
monic delle liturgie : nè che si profanino i segni 
delle cose sante: nè che si riproducano con esat- 
tezza le fogge de’ varii ordini sanzionate attual- 
mente dalla chiesa, bastando all’uopo indicare sol- 
lanto il costume religioso, 

2. Riguardo alla morale, non si dee permettere 
sulla scena l'’apologia dei duelli, del suicidio, del 
l’adulterio, e in genere quei drammi i quali sono 
informatì dal principio, che l’uomo è schiavo fa- 
talmente delle sue passioni, e che non può com- 
battere i suoi malvagi istinti. Nè si deve permet. 
tere che il teatro diventi palestra di lotte politiche 
o un campo di fazioni, e si cerchi per mezzo di 
esso dividere ed inimicare le varie classi dei citta- 
dini; come non si debbono permettere personali 
allusioni esplicite od implicite, nè che si mettano 
in vista cose offensive al pudore, o soverchiamen- 
te atroci, o cinicamente scellerato, 0 che offendes- 
sero l’umana dignità, 

3. Per ciò che riguarda la cosa pubblica, deosi 
badare anzi tutto che non si cerchi di suscitar 
l'odio degl’ Italiani contre la gloriosa Monarchia 
costituzionale liberamente eletta dalla nazione ; e 
quindi bisogna proibire Ie frasi e i discorsi che of- 
fendano le libere nostre istituzioni, o che solo ac- 
cennassero alla persona inviolabile del Re ed ai 
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menbri del'a Real Famiglia, Medesimamente è 
vieiata ogni allusione offensiva ai capi de'governi 
esteri. In ultimo agni volta che qualcle grave con- 
tingenza lo esiga, si può far sospendere una pro- 
duzione beuchè prima approvata, e si possono far 
sopprimere alcune dute scene, 

Queste istruzioni applicate con discernimento e 
larghezza di vedute, crede il sottoscritto che pos- 
sano bastare alla maleria, Esse non differiscono 
sostanzialmente da quelle pubblicate în Torino 
sul medesimo subbietto il 1 gennaio 1852 dalla 
Segreteria di Stato per gli Affari dell'Interno. Ove 
per circostanze locali o speciali condizioni, le re- 
gole sopra esposte abbiano bisogno in un dato 
caso 0 di cerezione o di mulamento, il signor Go- 
vernatore dovrà riferire il dubbio ed esporre le 
opportune considerazioni a questo Dicastero. In- 
lano a maggiore agevo'azione de'governi dì que- 
ste provincie continentali il sottoscritto ha ordina- 
to che sia presto spedito ai signori Governatori un 
elenco di tutte Te opere già rivedute dalla Com- 
missione cd approvate. 

Napoli 7 gennaio 1861, 
Firniato, — Spaventa. 


IL LUOGOTENENTE ec. ec. 
Nelle Provincie Napoletane 

Sulla proposizione del Consigliere di Luogote- 
nenza incaricato del Dicastero di Polizia; 

Udito il parere della Consulta ; 

Udito il Consiglio di Luogotenenza ; 

Decreta 
. TITOLO I. 

DELL’ AMMINISTRAZIONE DI PUBBLICA SICUREZZA, 
CAPO I. 
Dell'ordinamento dell’ Anmvinistrazione 
di Pubblica Sicurezza, 

Art. 4. L'ordinamento generale della pubblica 
sicurezza rimane stabilito secondo il decreto or- 
ganico de’ 30 dicembre 1860. 

Art. 2, L’amministrazioue di pubblica sicurez- 
za è aMdata al Dicastero di Polizia, e sotto l’im- 
mediata sua dipendenza viene esercitata per ordi- 
ne gerarchico da' Governafori, da' sotlo-governa- 
fori, da’ Questori, dagt’ Ispettori, da' Delegati e 
da' Segretarii di Pubblica Sicurezza ed occorren- 
do anehe da’ Sindaci. 

Art. 3, Lo funzioni di Governatore relative alla 
presente legge sono esercitate nella Città di Na- 
poli dal Questore. 

Art. 4. Ne’ comuni ove non \i sia Delegato, nei 
soli casi d'urgenza, e quando non possa procede- 
re il Delegato del Circondario, alla Pubblica si- 
curezza provvede il Sindaco o chi ne fa le veci. 

CAPO IL. 
Altribuzioni e doveri degli Uffiziali cd Agenti 
di Pubblica Sicurezza 

Art. 8. Gli Uffiziali ed Agenti di Pubblica Sicu- 
rezza debbono vegliare all'osservanza delle leggi 
ed al mantenimento del pubblico ordine ; e spe- 
cialmente a prevenire i reati, ed a far opera per 
sovvenire a pubblici e privati infoftunii, e per 
comporre pubblici e privati dissidii, unilorman- 
dosi a tal uopo alle leggi, a' regolamenti ed agli 
ordini dell'Autorità compelente, 

Art. 6. È dovere degli Uffiziali ed Agenti di Pub- 
blica Sicurezza di consegnare in un chiaro ed 
esatto rapporto o verbale, tutto quanto ebbero & 
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compiere, ovvero ad osservare nell'esercizio delle 
loro funz oni, 

Art 7. Dinnanzi al Pubblico nell'esercizio delle 
sue funzioni, | uffiziale di Pubblica Sicurezza 
deve lregiarsi di un nastro tricolore ad armacol- 
lo; e gli ordini e le intimazioni devono darsì in 
nome della legge. 

Art. 8. Per l'esercizio delle Ioro funzioni, oltre 
a quanto viene loro retribuito dallo Stato, gli Uf- 
fiziali ed Agenti di Pubblica Sicurezza non pos- 
sono ricevere alcun compenso, e corrispettivo, 0 
regalo sotto qualsiasi forma. 

Art, 9, L'accettazione d' una retribuzione o re- 
galo, la transazione sopra un verbale, il rifinto di 
sompiere i suoi doveri, o l'omissione volantaria 
di essi, dàuno luogo alla destituzione, salve sem- 
pre le relative azioni peuali, 

Art. 10 La negligenza nell’ adempimento dei 
propri doveri può dar luogo alla sospensione del- 
l’Ufizialo e dell'Agento di Pubblica Sicurezza, e 
se fosse grave, anche alla Vi lui destituzione. 

Art. 11, La sospensione può essere pronmne'a- 
fa dal Governatore per giorni cinque. 

Per un termine maggiore sarà necessaria la con- 
ferma del Consigliere per il Dicastero di Polizia. 
La sospensione non polrà mai cecedere il termine 
di mesi tre. 

Art. 12, I Governatori, i solto-governatori cd i 
Questori in caso di urgenza, mediante preventivo 
avviso all'autorità preposta alla Provincia, ed a 
quella locale, possono ordinare in territor.o fuori 
di loro giurisdizione l'esecuzione de’ Joro man- 
dati per mezzo di qualsiasi uffiziale ed Agente di 
Pubblica Sicurezza. (continua) 
— Con decreti del 12 dicembre 1860: il sip. Vin- 
cenzo Jadopì è nominato ricevitore del distretto 
d'Isernia in Iuogo del sig. Gennaro do 1 ellis de- 
slituito, cd il sig. Massimo Consalvi è nominato 
percettore in Solopaca in luogo delsignor Filippo 
Ferrigno Santoro destiluito, 

Con decreti del 18 dicembre: Eduardo Rossi è 
nominato ricevitore del distretto di Gallipoli in 
luogo del sig, Giovanni dle Feo esonerato; Nicode- 
mo Palermo è nominato Ricevitore del distrello di 
Gerace in luogo del sig. Michele Sergio esonera- 
lo; Antonio Santoro è nominato Ricevitore del di- 
stretto di Bovino, in Inogo del sig, Cristofaro Bri- 
ganti destituito; Vincenzo del Tufo è nominato ri- 
cevitore del distretto di Gaeta, in luogo del signor 
Giacomo Lazzari destituito;it Barone Vittorio Ciam- 
pella è reintegrato nella carica di ricevitore del 
distretto di Gittaducalo in luogo del sig. Quintino 
Scurci esonerato; Giulio Dragonciti, direttore dei 
dazii diretti e de'rami e dritti diversi nel 2,0 Abruz- 
zo Ulteriore, lasciando questo uffizio, è nominato 
ricevitor generale della provincia medesima, in 
luogo del Marchese Giannangelo Spaventa esone- 
rato; Guglielmo Vecclij è nominato ricevitor gene- 
rale nella provincia di Abruzzo Citeriore, in luo- 
go del commendatore Acindino Mayo messo al 
ritiro, 

rocca orsi li 
—Con decreti del 21 dicembre : Alfonso Nastro è 
nominato percettore del circondario di Gragnano, 
in luogo del sig, Agostino Olivieri esonerato; Car- 
melo Musolino è nominato ricevitore del listretto 
di Castrovillari, in luogo del sig, Giuseppe Cam- 
porota esoneralo; Pietro Fornaro è nominato per- 
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cettore del Circondario di Marigliano, in luogo 
del sig. Achille Lecca esonerato; Vincenzo Filti- 
paldi, percettore della Sezione S. Carlo all' Aro- 
na, è tramutato nel Circondario di Maddaloni, in 
luogo del sig. Francesco Carrabba esonerato; An- 
mibale Mirabelli è nominato percettore del Circon- 
dario di Giugliano, in luogo del comm. Vincenzo 
Olivieri esonerato. 


CRONACA NAPOLITANA 


— Rendiam noto uno strano abuso della casa 
Rothschildl. Incaricata dì pagar I° interesse della 
rendita Sarda. oramai da doversi dire italiana, 
fissa il cambio a suo modo ; nè basta, chè si fa a 
prelevare la commessione dell'uno per cento | Or 
mon sappiamo vedere perchè il Govornn di To- 
rino non si ponga d'accordo con questo di Napo- 
li, affineliè il nostro Tesoro paghi gt' interessi in 
discorso, mentre le casse dell'alta e mediana Ita- 
lia potrebbero pagar gl' interessi della rendita na- 
politana, e ciò fino a che fosse stabilito un solo 
debito pubblico. 11 provvedimento da noi propo- 
sto toglierebbe luogo issofatto a guadagni illeciti 
dei banchieri, e renderebbe più ricercata fra noi 
la rendita sarda, e più ricercata ancora nella rima. 
nente Italia la rendita napolitana, 

(7 Popolo d' Hulia ) 


— 1 Rorbonici, sicceme i loro padroni, sono la 
gonte più ost nata e di mala fede del mondo, E 
valga per prova fra tanti altri fatti ciò ele accade 

nasi ogni giorno nella casa dei pegni del Banco 

ella Pietò, Gl'impiegati addetti a quello ufficio 
con le più villane parule insultano alla Maestà del 
Re, a Garibaldi, c dicono alla povera gente che si 
reca colà per impegnare degli oggelli che, essa 
solfre ta fame, perchè ha voluto Garibaldi e Vitto- 
rio Emanuele, Ed accompagnane questi sarcasmi, 
con le inziurie più grossolane, che si usino nei 
tivi. Dimandiamo se sia della dignità del Governo 
di sopportare simili scandali, e pagare gente tanto 
disonesta, Bi sì dovrebbe severamente punire gente 
che disserve così obbrobriosamente il pacse cd il 
governo, N consigliere preposto al Dicastero delle 
Finanze, che sopriutende a questo ramo del servi. 
zio pubblico dovrebbe ordinare su di ciò uaa in 
chiesta, per altro faci issima, se si cominc'asse dal. 
laferrogare Intti coloro che sono andati a pegno- 
rare roha ieri ed oggi, e dovrebbe prendere fe mi- 
sure le più rigorose. (Opin. Nazionale) 


— Teri a giorno tra i molti arresti avvennti in 
città vi furono ancora alcuni preti, e dalla provin- 
cia giunse a questa piazza un prelato d'alto bordo 
dicesi vescovo — Noi non ci stancheremo mai dal- 
l'antmare il nostro governo in cosa sì utile al no- 
s{ro paese, non perchè noi riveriamo l'abito sacer 
dotale, che ciò nulla le arreca detrimento, ma per- 
chè appieno conosciamo che in questa classe di 
cittadini germoglia piucchè altrose il mal seme, 
perchè sappiamo per esperienza quali siano le arti 
subdole e triste che essi cittadini usano col nostro 
popolo, spesso sedotto, sempre utile ludibrio di 
pocln malvagi che altro non ne vogliano che il di- 
sonore, l'allievolrmento, l'abbandono, (Lampo) 


PROVINCIE 
GAETA 
— Il Times nella sun corrispondenza di Gacta 
dice, che Uattiglieria vi è servita nella massima 
parte da officiali fiancesi, i cui nomi vanno ccle- 
“brati per [egittimismo dalle guerr&tella Vandea 
in poi. Sosgiunge, che l'ammiraglio francese ha 
fatto fare fra gli uMeiali c i soldati della sua flotta 
una colletta di biancherie, che furono regalate 
agli assediati, che ne paliscono difello. 
. Allo stesso giornale vien scritto da Vienna che 
4) riscatto a danaro della Venezia è più problema- 
lico che mai, ce che « l'Austria solo colla forza po- 
rà essere indotta a lasciare il quadrilatero x. 


— Scrivono all'Zudép Pelge da Berlino: 

Molto si disse sugli olfici interposti dalle potenze 
a Parigi per trattenere la flotta francese nelle ac- 
que di Gaeta. Tuttavia, credo potervi asserire che 
sì diè Irofpo campo alla ipotesi quando si volle 
far credere cho le tro potenze del Nard abbiano 
fatto direttamente pregare il Bonaparte di non ri- 


chiamare l'ammiraglio Le Barbier di Tinan. Pare 
che si tratiasse d'una protezione persona!e da ac- 
cordarsi a Francesco Il e alla sua famiglia: e que- 
sto trattative potevano benissimo essere motivate 
dalla previsione della partenza del re da Gacta, 
partenza che va posta fra le eventualità possibili 
d'un avvenire niente affatto remato, 


— Sulle cose di Gaeta scrivono da Torino al 


Débals: 

Non si nascon fe che la Russia interviene presso 
la Francia. La Francia risponde che non può vio- 
fare il principio del non-intervento (eli ella stessa 
ha stabilito e di cui l'Inghilterra rielama la stretta 
esecuzione. Ma in sostanza la flotta è sempre a 
Gaeta e l'ordine di partenza, atteso con tanta im- 
pazienza, non è dalv*ancora. 

In quanto al prendere la piazza d' assalto non 
altaccandola clie dalla parte di terra sc ne verrà 
a capo, ma sarà cosa lunghissima, Mas-ena vi ha 
speso sci mesi e la piazza era meno forte che non 
al presente; Cialdini può ben domandare un egual 
tratto di tempo, 

— Da una lettera del corrispondente borbonico 
della Bulfier, in data di Gacla 25 dicembre, fo- 
gliamo quanto segue: 

Gli ufficiali della guarnigione di Gacta hanno 
sottoscritto un inditizzo al re, in cui giurano de- 
vozione alla sua causa. 

L'assedio continua senza cpisodii molto interes- 
santi. Le piogge dirolte, la neve ed il freddo, coco 
ciò che sovente tien luago di palle c «ti bombe. 

Non vebbe mai armistizio, come fu detto dai 
giornali, c sopratutto un armistizio dietro doman- 
da del governo francese. 

L'aiutante di campo dell'ammiraglio francese sì 
recò dal Re; era con ini un medico francese, che 
assumerà, dicesi, la direzione degli ospitali di 
Garela. 

Da duc o tre ore il fuoco raddoppia nella piaz- 
za. Venne necisa una bellissima ragazza di 16 an 
ni,colputa davanti al palazzo della regina madre, — 
Si continua però a passeggiare. 

— Il sig. Pietro Ulloa, ministro della guerra a 
Gaeta, è ritornato il 29 dicembre, a quella piazza, 
reduce da Parigi, ove rimase parecchie settimane. 


IRRITANTI III 


v 
NOTIZIE ITALIANE 
TORNO 

— Il sig. Costantino Nigra scelse a sno coope- 
ratore in Napoli il cav, Cler, già intendente gene- 
rale in Ancona. 

— Si afferma che il governo venne nella deler- 
minazione di nominare scuatori tutti i geacrali 
d'armata. 


— Leggiamo nei dispacci dell'Agenzia Reuter 
cla Perseneranza conferma che fa flotta fran- 
cesc si ritirerà da Gueta pel giorno 20, 

Continua Ta pressione diplomatica per un aceo- 
modamento della questione italiana in senso fe- 
derativo. Si accerta che sia stata offerto a Torino 
la Dipartizione dell'Italia — Per la bassa Italia sì 
accclierebbe come Re il Principe di Carignano, — 
Il Governo nostro ha respinta la proposta. 


— 2 Gennaio — Corrisp. del Pimgolo. 

IH programma del nuovo elub elettorale compo. 
sto della fusione dei veeehi partiti monerchici è 
liberali sarà firmato da Buoncompagni per li de- 
stra, da Rattazzi pel centro sinistro e da Tecchio 
per la sinistra. Questa sera nella sala della Società 
Nazionale no sarà data Icitura. 

La convocazione del Parlamento non patrà ef. 
fettuarsi prima della seconda metà di febbraio, 
Fino a quell'epoca non sarà pronta nè anche la 
nuova sala. Del resto il lavoro degli ulficii ammi. 
nistrativi s'accorda, pel tempo che esige, con 
quello degli archiletti. Infinite sono le difficoltà 
che si incontrarono nelle provincie napolitane per 
la formazione delle liste elettorali: durò un tempo 
doppio di quello che crasi qui calcolato. Ii m ni- 
stro Minghetti spediva dispacci su questo argo- 
mento, ma non aveva che risposte evasive. Come 
Dio volle ottenne che il lavoro fosse compiuto, e 
potè publicarlo pel capo d'anno quasi come una 
strenna al pacso, che attende con impazienza la 
nuova legislatura. 


— Legzesi nella Monarchia Nazionale : 

t Si afferma che vennero nominati ai posti di 
presidente di Corte d'Appello in Bologna il com- 
mendatore Deforesta, in Ancona il senatore Mu- 
sio, in Parma Nicolesi; 

« Di procuratori generali in Bologna il cav. 
Bianchi; in Ancona Adami, in Parma Cipello. 

« I tre nuovi membri del Consiglio di Stato, 
applicati alla commissione straordinaria di legisla- 
TON, sono i consiglieri: Melegari, l'ollone, Cor- 
renti. 

« 1 signor Costantino Nigra seclse a suo coope- 
ratorc il cav. Cler, già intetdente generale in An- 
cona. 

« Si afferma finalmente che il governo venne 
nella determinazione di numinare senatori tutti 
i generali diarmata,. » 

SARDEGNA 

— Il Municipio di Tempio (isela di Sardegna) 
spedì una commessione a complimentare Garibal- 
di all'isola di Caprera. I Commissarìi ritornati die- 
dero Ja relazione della loro mis-ione. 

Ne riferiamo i seguenti brani: 

« Jo ho un amore sviscerato (disse Garibaldi) 
« perla Sardegna: essa è ora la mia diletta patria, 
« L'abbandono in cui sempre è stata tenuta, fu un 
« grandissimo delitto; ma ho fiducia che risorgerà 
«a migliori destini. Ci adopreremo tutti ad ogni 
« costo perchè nuu sia venduta allo straniero: essa 
c appartiene al'ttalia, della quale è il più vasto ed 
« importante baluardo per la sua topografica po- 
« sizione ». 

Queste parole ebbe egli a proferire durante la 
conversazione di un'ora e più che si degnò tenere 
cella stessa depntazione. Disse inoltre che « forse 
« Vera stato qualche preliminare di trallativa per 
« ceder la Sardegna alla Francia, come s'era fatto 
a per Nizza yi e qui un sospiro gli uscì dal petto, 
ce per qualche istante lo vedemmo profondamente 
commosso, Noi osservammo che sarebbe stato 
molto dillicile che una simile cessione si realiz- 
zasse — perchè l'isola cra italiana — e perchè 
non si avrebbe avuto il coraggio di scacciare un’al- 
tra volta Garibaldi da sua casa. 

Sorrise egli me-tfameule e rispose che « allor- 
« quando voglionsi commettere delle iniquità , 
c teste non mancano, Nè la considerazione di far- 
c lo esulare dalla Caprera sarebbe stato a ciò di 
€ impedimento — che anzi... È ripigliò dicendo: 
« Ma non si arriverà a tanto cecesso, io spero, ci 
« adopreremo tullî...... » 

« H Piemonte, esclamava poi, diverrà una pro- 
& vincia italiana; Noma sarà la capitale dell'Italia, 
« chè l'Italia senza Roma è un corpo senza cuo- 
€ re: e per esser libera è mestieri che sia affran- 
« cata Venezia dallo siraniero. Che libertà può 
« avere uno, che ha il braccio stretto da una 
MOrsa?....... )) 

« Accennò pertanto alla probabilità della guer- 
ra nella prossima primavera: egli si ripromette 
una completa vittoria: c parlando degli ultimi av- 
venimenti disse, che i Sardi si erano battuti con 
molto valore, (Hov,) 

GENOVA 

— Si logge nell'Zlalie di Milano: 

Il giorno 4 avrà tuogo a fenova una riunione 
della Società di Soccorso Garibaldi. Vi assiste- 
ranno i capi del partito che si qualifica di demo- 
cratico c d'azione, i signori Bertani, Guerrazzi, 
Broflerio e Debini.Lo scopo di questa riunfone , 
da quanto sembra, sarebbe la discussione della 
linca di condotta che dec tenere il loro partito 
nelle prossime elezioni, c la fondazione di un 
giornale che sarebbe pubblicato a Genova, od a 
Torino, Questo giornale sarebbe pubblicato a spe- 
se della Società che è risoluta a non indietreggia- 
re a fronte di qualunque sacrifizio per sostenerlo. 

La radunanza annunziata dall’ Zfatie ha Inogo 
realmente oggi, 

MILAYO 

Milano, 3 Gennaio, — Leggesi nella Perscue- 
ranza: 

Ieri, nel cortile del Palazzo di Brera, venne pas- 
sato in rassegna il battaglione di Guardia Nazio- 
nale mobilizzato e destinato di presidio a Napoli. 
Fu assal lodata la sua tenuta perfettamente  mili- 
tare. Il battaglione partirà oggi por la sua deslina- 
zione. 
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VICENZA 

— Scrivono dal Veneto all'Opinione: 

A Vicenza furono tradotti duc arresti di Pado- 
va, ed un terzo di Treviso, tutti imputati di sedu- 
zione alla diserzione. Le accuse sì fondano sulle 
semplici accuse dei soldan, i quali di queste de- 
tazioni fanno infame speculazione. 

La povera donna del Turcato impazzì: quella 
povera moglie non polè resistere all’angoscia della 
perdita del marito amatissimo e alla desolante mi- 
seria degli orfani figli Ill 

ASCOLI 

— Lettere da Ascoli annunziano che agenti pon- 
tificii in rapporto co' borbonici degli Abruzzi, su- 
scitarono bande armate tra i montanari ignoranti 
dell''Ascolano, e che colà si mandano truppe, tra 
cui i bersaglieri, ch° crane di presidio nella città 
di Genova. (Movimento) 

ROMA ; 

— Da varie corrispondenze della Nazione da 
Roma ricaviamo quauto segue: La seguente è in 
data 30. 

V'invio duc bollettini clandestini, pubblicati pee 
cura del nostro Comitato nazionale, diffusi c uffis- 
si a migliaia di copie.Continuano i preparativi dei 
Sanfedisti per la dimostrazione di domani sera, 
Grande è l’agilarsi de’preti, della sbirraglia e dol- 
l'aristocrazia devota al Papa-Re, Si vuo!e ad ogni 
costo irritar il popolo, onde condurlo poi ad una 
collisione co'francesi. Speriamo però che a fanto 
non si riuscirà, perchè i Romani sentono tutti i ri- 
guardi che debbono alla Francia, e sanno che la 
salute d'Italia impone loro di tollerar ancora que- 
slo governo, che in ogni maniera li opprime, Vi 
scriverò poì dell'esito di questi tentativi del par- 
tito papale, Intanto cecovì i bollettini che annun- 
ziai su! principio di questa mia. 


I. 
Romani, 

Molti fra voi si sono lasciali sdegnare da una 
calunniosa corrispondenza dell'Armonia : hanno 
avuto torto. Quando questo giornale chiama armi 
straniere le armi di Vittorio Emmanuele parla da 
suo pari: non è un giornale austriaco l' Armonia? 
Quando esso mentisce, fa il suo dovere: non è pa- 
gato per questo dagli austro-clericali? Perchè dun- 
que sdegnarsi invece di ridere alla sua farsa del 
caffè Nuovo, ai segnati suvi cartelli azzurri © alle 
lettere di oro, all'attribnire che esso fa ai Bomani 
il progetto di una dimostrazione papale, che la 
polizia pontificia organizza da lungo tempo coi po- 
chi notissimi Sanfedisti,coi suoi tremila gendarmi 
armati dì pugnale e coi poliziotti di Francesco Il 
sfuggiti alla punizione delle rapine, degl'incendii, 
dei massacri da loro commessi negli Abruzzi, € 
qua raccolti onorati, pagati? I Romani dell’ Ar- 
monia non sono che questi. 

Ma questa è una provo: azione, si dice, bisogna 
reagire. Poichè il Papa si presta a queste comme- 
die, poichè il generale De Goyon le favorisce, bi- 
sogna salvare il decoro di Roma, reagire violente- 
mente, Questi proposili son figli di cuor genero- 
s0. Ma vera reazione violenta sapete voi dove vi 
conduce? A ciò propriamente che la polizia cleri- 
cale desidera e ordisee, ad una collisione col- 
la truppa frances». Ciò non deve accadere, Voi 
sino:a evitaste con senno questo fallo dal quale 
verrebbe gran danno a Roma, e, forse, a tutta la 
Nazione, c voi l’evilerete ancora. Voi non compli- 
cherete maggiormente la già falsa posizione di 
questi generosi figli della Francia, esponendagli 
a scegliere tra i sentimenti del loro cuore, e i do- 
veri della disciplina militare, 

Puc troppo è un nuovo sagrifizio questo che vi 
si chiede, ma se voi godete oggi le simpatie di 
tatti i vostri fratelli italiani, lo dovete appunto al 
l'avere regolato la vostra azione, non giù secondo 
il vostro generoso istinto, ma secondo l'utile della 
causa della Nazione, Ora questo utile stesso v'im- 
pone di subire, anzichè di fare violenza. Perchè 
pochi fanatici d'ogni lingua, c gli sgherri papali e 
borbonici gridino il Papa re, non per questo gli 
daranno essi il regno, c la dignità di Roma sarà 
compromessa, Credete forse ciechi l'Ialia e l'Eu- 
ropa? Siate dunque tranquilli. I tempo utile da 
agire forlemente non è lontano per voi. Quando 
la bandiera ital'ana sventolerà in Gacta, allora VI 


(574) 


falia vi dirà ehe voglia da voi, perchè Roma si mo- 
stri degna di essere la captale di una grande Na- 
zione, e voi lo sarete. 
30 dicembre 1800. 

Il Comitato Nazionale Romano. 

A. S. E. èl Generale Contedi Goyun Comandanle 
le truppe francesi in Roma, 
PROTESTA 

Quando le armi francesi, e italiane vincevano 
in Lombardia,voi severamente c'impediste di mo- 
strare la nostra gioia, cinostri sensi di ricono- 
scenza verso l'augusta vostra Imperatore, c ciò, 
come dicevate, per non furbar l'erdiare. Ora l'or- 
dine fu più volte turbato da dimostrazioni inde- 
centi fatte al Papa re da una squadra di legittimi- 
sti stranieri, uniti ai dipendenti della polizia pa- 
pale; nè voi l'avete mai impedito, anzi 1 opinione 
pubblica ve ne chiama quasi complice, La esegui- 
ta di queste dimostrazioni cra tale che i promotori 
han dovuto cercare altri aiuti; e voi tutore dell'or- 
dine in Roma avete pur tollerato che questa città 
si empiesse di tutta la feccia, e del rifiuto di Na- 

oli, non ripugnante per istinto e per educazione 
Forlonna a qualsivoglia delitto.Con queste schie- 
re, e coi 3000 birri, e poliziotti di Roma, si pre- 
para una dimostrazione al Papa per l'ultimo gior- 
no dell'anno, e si vol cogliere questa occasione 
per suscitare tumulti a sfogo di miserabili vendet- 
te, non risparmiando insulti e provocazioni al par- 
tito Nazionale, onde impegnario in una fotta che 
finirebbe col tirare su d'esso la forza delle armi 
fiancosi. Poichè il Papa, obliando il suo ministe- 
ro di pace, non abborre dal preslarsi a scene che 
potrebbero riuscire sanguinose, nè voi pensate di 
prevenirle, il comitato Nazionale di Roma, dopo 
aver fatto dal canto suo quanto poteva per incul- 
care la mederazione,e la calma nel popolo giusta» 
mente irritato, sente il dovere di protestare pub- 
blicamente; e chiamarvi so'o responsabile innanzi 
ull'Imperatore,e alla Nazione francese dell'insulto 
chie si fa alle convinzioni di Roma; e di ogni dis- 
ordine ce sciagura che potrebbe in ogni caso fu- 
nestare questa città, uffidata alla tutela delle armi 
fiancesi da voi comandale. 

Roma, 29 dicembre 1860. 
Il Comitato Nazionale Italiano. 
Da altra del 1 gennaio. 

Non so dirvi quale c quanto sia l’affaceondarsi 
della polizia romaua e francese nella sera d'ieì— 
Si temeva che il popolo slinco da fanto soffrire e 
dall'audacia di questi pochi miserabili che voglio- 
no far credere all'Italia e all'Europa esser Roma 
contenta dal governo papale, prorompesse in qual- 
che atto che servisse ad impedire le manifesta- 
zioni sanfediste già preparate. Pattuglie di gen- 
darmi pontificii e francesi perlustravano lo strada- 
le dove dovea passare il papa: nelle piazze verano 
fortissimi distaccamenti, specialmente poi sulla 
piazza del Gesù, ove la milizia era in maggior nu- 
mero che altrove. Sugli scalini della Chiesa crano 
stivati preti, frati, collegiali, e non pochi fuggia- 
schi dell'esercito borbonico. 

Lungo lo stradale. il papa non ebbe nessuna di- 
mostrazione; qua e là udivasi qualche gr do, ma 
isolato, perchè non trovava nessun cco nella folla, 
Sulla Piazza di Pasquino a capo della dimostra- 
zione da farsi era un tal Penati impiegato: trasse 
fuori il suo fazzoletto per agilarlo; ma si accorse 
che l'atmosfera era troppo gelala, e rinunziò per- 
fino a gridur egli solo viva dl papa-re — che tale 
era il grido di convenzione — Qualche acclama- 
zione si udì sulla piazza del Gesù, ma essa partiva 
tutta dalla folla che ingombrava gli scalini della 
Chirsa. 

A tutto questo si imitò la grande d mostrazione 
— Il popolo nosiro fece anche una volta prova del 
suo senno — La tranquillità fu mantenuta ; non 
per opera della truppa, ma perchè era nostra vo 
lontà non turbarla. 

Altra corrispondenza in data 2 gennaio: 

Il maggior Matteo Pagano a Velletri lesse alle 
truppe napoliline ivi stanziate un ordine del gior- 
no del conte di Trapani, col quale si congedava- 
no dal servizio militare, e si invitavano a recarsi 
negli Abruzzi, ad armarsi c suscilarvi nuova c po- 
tente reazione in favote del loro Re Francesco I. 
I Napoletani ricusarono: accettarono bensì gli e- 
steri con qualche loro ufficiale. 


Non v'ha dubbio che il conte di Trapmi orga- 
nizza qui una nuova reazione e che è coadiuvate 
nell'opera pia dal governo papale. Vi posso assi- 
curare che ieri eglì ha spedito deì proclami rela- 
tivi a ciò. Eglì deve recarsi a l’iperno per meglio 
vegliare alla esecuzione del progetto. AI qual 
progetto, oltre al fatto di Velletri, si collega pure 
l’arrivo di molte casse di araîì a Frosinone, e di 
200 volontari armati provenienti da Piperno e df 
quelli già comandati dal colonnello Lagrange, No- 
tute che le casse delle armi portavano l'etichetta 
dell'Amministrazione de'Sali e Tabacchi,e che de- 
positario di questa a Terrucina è Gregorio Anto- 
nelli, fratello del cardinale. Queste casse furono: 
sequestrafe, e si trovarono piene d'armi e di mu- 
nizioni. Nelle mettina poi del 29 testé caduto de- 
cembre; arrivarono i 209 uomini suddetti. I Cac- 
ciatori pontifici domandarono istruzioni, e il Se- 
gretario di Stato telegrafava a Frosinone che le 
truppe pontificie si rilirassero nelle Caserme la- 
sciando libero il passaggio ai volontari napoletani 
ordinava del pari che questi si provvedessero di 
alloggio e di vitto. Ciò avveniva circa le 6 pome- 
ridiane del 29, ma verso la mezzanotte un dispac- 
cio del generale De Goyon ordinava l'immediato 
disarmo dei Napoletani, il cho i Cacciatori indige- 
ni eseguirono, Il 30 quevolontari eran tultora a 
Frosinone: confessavano esser di quelli di Cister- 
na, disarmati da'francesi, e di tà averli tratti un 
ordine del Re, che ingiungeva loro di gettarsi nel 
regno per fomentare c condiuvare una reazione 
alle spalle delle truppe italiane accampate sotto 
Gicta. 

1l 29 giungevano pure a Forappio, tennta delle 
paludi Pontine condotta dai fratelli Cortesi e dagli 
Antonelli, due barche cariche di fucili e munizio + 
ni provenienti da Gaeta, Gli esteri ehe si trovano 
in Piperno c nei dintorni dovevan disertare im- 
pro\visamente, recarsi a Forappio, armarsi, e quin- 
di riuniesi ai volentati ed alle allee trappe napo. 
letane licenziate nella Comarca per l'oggetto so- 
pra enunciato. Il colonnello franecse però, roman- 
dante Te truppe di Velletri, avota notizia delle ar- 
mi giunie a Foranpio vi mandò per sequestrarie. 
‘frovarono infatti i Francesi 900 fucili, pistole, pu- 
gnal e una quantità di abiti borghesi delta foggia 
usata dagli Abruzzesi. 

I volontari di Frosinone ripresero la marcia alle 
volta di Collepardo per Trisulti, convento de'Cer- 
tosinì, per scendere negli Abruzzi. Questo con- 
vento è il punto di convegno dov'essi, a quanto si 
dice, attendono altri reazionari prima di entrare 
nel regno, 

Si vuole insomma organizzare un brigantaggie 
su larga scala, c la provincia di Frosinone come 
limitrofa agli Afiruzzi e alla Terra di Lavoro pare 
destinata ad esserne il quartiere generale, 

Ecco cosu fy Francesco Il e cosa permette, anzi 
coadiuva Pio EX e il suo ministro Antonelli, In 
verità che la è cosa proprio cd ficante c da richia- 
InbrO sopra loro la prolezione di tutta l'Europa cì- 
vile! 


NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 


— Parlasi mollo a Parigi d'una missione a Pie- 
troburgo, di cui sarebbe quanto prima incaricate 
il sig. di Scebuch, munistro di Sassonia a Parigi. 

( Pers). 


— Il signor Mon, ambasciatore di Spagna alla Cor- 
te di Parigi, è stato ricevuto in questa qualità so- 
lamente, e non più nella sua antica qualità di rap- 
presentante del ducato di Parma. D'altro lato il 
sig. Canofari, mini-iro del re di Gueta, che man. 
tiene dei rapporti diplomatici col ministro degli 
affari esteri, uon ha presentare le sue credenziali 
alla corte del'e Tuileries, nè è stalo invitato, Ciò 
è una prova come la Francia dà piena adesione 
alla rivoluzione italiana. 

La resezione del capo d'anno chbe luogo secon- 
do il solito alle Fuileries, Lord Cowley offrì all'Im- 
peralore i voti del corpo diplomatico in questi fer- 
mini: 

« Sire, i membri del corpo diplomatico qui riu- 
niti hanno l'onore di offrire alla Macstà Vostra, 
per mio organo, l'espressione del foro rispettose 


omaggio. Il corpo diplomatico è sempre felîce di 
rinnovare i suoi voti pella felicità di V. M., c per 
quella della sua augusta famiglia, » 

L'imperatore rispose : 

« Ringrazio il corpo diplomatico degli augurj 
che mi dirige. Affronfo l'avvenire con contidenza, 
persuaso clie il concorso amichevole delle poten- 
ze assicurerà il manienimento della pace, che è 
il fine di ogni mio desiderio. » 

Si assicura che l'Imperatore aggiunse queste 
parole al Senato: 

« Signori, iv conto su voi per preparare le ri- 
forme che sone utili alia Francia, (Sidele). 


— Sull'importante questione romana, crediamo 
dì dover citare Îl seguente brano di un carteggio 
mandato da Parigi all' Universe!, 

Napoleone II diceva, non è gunri, ad un cospi- 
cuo prelato francese — un arcivescovo del mezzo- 
dì + che egli amava il Papa e gli era devoto. 

— Or bene, Macstà, rispose coraggiosamente il 
prelato, i Cattolici sono oggidi persuasi del con- 
Arario; essi vedono nella M. V. un aperto avversa- 
rio del potere temporale del Papa. 

— Ed appunto per questa diffidenza tutto si 
erde; riprese I Imperatore, Essa rende impossi- 
ile ogni accomodamento, I l’apa si va trincerat- 

do nei suo dritto, nè vuol prestare ascolto ad una 
parola di conciliazione; d’ altra parte il Piemonte, 
il quale ha ta forza in mano, usa della forza per 
condurre a compimento l'opera sua, fo poi che 
mon voglio sagrilicare nè il bi nè l'Italia, ho 
esauriti tutti gli espedienti e divento sospetto a 
iulli. 

— So V, M. volesse con fermo proposito rista- 
Dilire 11 diritto, soggiunse il prelato, niuno gliclo 
potrà impedire! 

— Voi lo credete, c con voi lo creduno tutti i 
cattolici e tutti i conservatori — lo so ; ma s'in- 
gannano, To non ho potuto far nulla per mettere 
un freno alla Rivoluzione italiana, senza incon- 
trarmi dinnanzi L'Inghilterra, Ora, io non posso 
nè abbandonare l'Italia a sè medesima, nè per- 
mettere che vi regni la preponderanza della 
Gran-Brettagna, ON I credetelo, Le difficoltà sono 
grandissime, e per mala sore la diffidenza, di cui 
si parlava, Le aumenta, 

fo non pretendo già darvi qui un processo-ver- 
bale, ma sono certo di riprodurre esattamente il 
fondo del colloquio, 

L'imbarazzo, che Pimperatoro confessa così 
francamente, appare anche nel linguaggio dei nu- 
stri principali personaggi politici cominciando dal 
ministro degli affari esterni, Essi sono favorevoli 
al Papa, al te di Napoli, cd anche all'Austria, e 
tuttavia vorrebbero che il Papa accetlasse i fatti 
compiuti, che il Re di Napoli acconsentisso a la- 
sciare Gacta, c che l'Austria vendesso il Veneto, 
Ciò, dicono essi, metterebbe fine alle difficoltà, 

NUSSIA 
PILTRORUERGO 

— L'Agenzia Reuter di Londra pubblica un di- 
spaccio in data del 34 dicembre, secondo il quale 
la Russia sì sarebbe lagnata col governo francese 
dell'agitazione esistente nei Principati Danubiani. 

Il Principe Couza, aggiunge il dispaccio, la of 
ferto all'Austria delle guarentigie concernenti i 
rifugiati ungheresi. 

.— Si è detto, e con qualche fondamento, 
che nel caso in cui la Francia ritirasse la sua 
flotta da Gaeta, la Russia vi sostiluirebbe la 
sua. Ora il corrispondente parigino del Nord 
(noto organo della politica russa) dà la più 
formale smentita al progetto attribuitoal go- 
verno di Piclroburgo. 

« Gli interessi della Russia in Italia, egli 
dice, e i sentimenti della nazione russa per 
questo paese, protestano contro una simile 
decisione che, d'altra parte, il governo rus- 
so non ebbe occasione alcuna di prendere: 
qualunque siano le simpatie personali del- 
l’imperatore Alessandro per le disgrazie di 
Francesco IT, è però certo che lo Crar — il 
quale senza dubbio gli ha indirizzato parole 
amichevoli come prima gli avea indirizzato 


saggi consigli —non assunse rispetto a quel 
principe impegno alcuno, nè promisegli ap- 
poggio nessuno materiale, 

AUSTRIA 

VIENNA 

— La Gazzella di Vienna del 1° corr. contie- 
ne nella sua parte uffiziale Ja nomina del conte 
Coronini a comandante militare di Vienna in luo- 
go del principe di Schwarzemberg. 

— Scrivono all’ Osservatore Triestino essersi 
sparsa voce a Vienna che il sig. di Schmerlingh 
abbia presentato la proposta di formare un Parla» 
mento tedesco, c sì adoperi con grande energia 
presso i governi Tedeschi per l'attuazione di que- 


sto suo disegno. 
UNGHERIA 
— In Ungheria lo sforzo contro il governo Au- 
striaco si manifesta in più modi, tra' quali non è 
ultimo ta nomina di Luigi Kossuth a membro del 
Comitato di Zemplin, dei quale è nalivo. 


BIOGRAFIA 
DEL CARDINALE ANTONELLI 


( Gonlinuazione Vedi il N. 142. ) 

Quando Gregorio XVI andò a Terracina, i fra- 
telli Antonelli tenevano in appalto il lago di Paola 
(palude rasente il mare presso Terracina) che è 
proprietà del governo. Monsignor Antonelli corse 
a Terracina per ossequiare il pontefice; c a nome 
dei fratelli tanto si maneggiò col gran maggiordo- 
mo, principe Massimo, che col suo mezzo indusse 
il papa a recarsi al lago per assistere ad una gran 
pesca che si valeva fare in suo onore. A Gregorio 
piacevano moltissimo questi spettacoli grossolani; 
ma piacque molto più al delegato di Viterbo, per- 
chè gli porse occasione di salameccare e fare la 
corte a tutti i personaggi alti c bassi che seguiva. 
no il papa. E sapendo che alla Corte pontificia 
l'anticamera ha pure la sua importanza, e che un 
umile servitore di livrea può , all’occasione, far 
molto bene o molto male, monsignor Antonelli le- 
ce copiosi regali agli seopatori segreti, al decano 
dei sediorive palafrenieri, al primo aiutante di ca- 
mera, Gaetano Moroni, atte diverse famiglie dei 
monsignori camerieri segreti, c finalmente circa 
20,000 libre di pesco che era stato preso nel di- 
verlimento offerto al sovrano, lo distribuì in tanti 
regali al maggiordomo , al maestro di camera, ai 
monsignori camerieri segreti: una parte più scelta 
poi fu riservata alla mensa del papa, la cui ghiotto- 
neria non era ignola a nessuno, 

Queste generosità, prodigate con fulta la flessi- 
bilità di una bene esercitata spira dorsale, non fu- 
rono semente sparsa sull'arena; ma valsero all'in- 
tonelli elogi 0 raccomandazioni, che gli Fruttaro- 
no ben presto la carica di sostituto alla segreteria 
dell'interno, 

Tornato dunque a Roma, riprese l’assidua sua 
corte al cardinale Lambruschini, a cui si rese sem- 
pre più acectto col suo odio c Te maligne sue in- 
sinuazioni contro ogni idea liberale; attalchè, quan- 
do venne inaspettatamente rimosso il cardinale 
Tosti dalla carica di prolesoricre, il Lambruschini 
fu sollecito a sostituirgli il caro Antonelli. 

Eccolo finalmente nel mare magnum, in quel 
mare ove colano le lagrime c i sudori di uno dei 
popoli più maltrattati della terra; e dove tutti dila- 
piano, tutti rubano, tutti si arricchiscono; e dove, 
a chiunque abbia una cherica, è lecito di rubare e 
dilapidare; e quando ha rubato c dilapidato trop. 
po, per punizione Io si fa cardinale. Così avvenne 
all'Antonelli, fatto cardinale agli 11 giugno 1847. 
E fu osservato che il giorno in cui andò a ricevere 
il cappello dalle mani del pontefice cra così trava- 
gliato da mal venerco che von potca neppure cam- 
minare, 

Ala tesoreria si amministra il danaro dello Sta- 
to, senza renderne conto a nessuno ; si fanno gli 
appalti, senza esperimento di pubblico incanto; si 
distribuiscono impieghi, grazie c favori, a capric- 
cio col ministre o pet raccomandazioni di donne 
o di protettori. Monsignor Antouelli, padrone de- 
gli appalti, naturalmente i più lucrosi li riservò ai 
suoi fratelli, che d'allora în poi strabocchevol- 
mente arricchirono. 

Fra le disonesie operazioni della ditta sociale 


dei fratelli Antonelli, evti questa una, In ricom-- 
pensa della restituzione al papa di tutti i suoi Sta- 
ti, di cui gli unì erano stati incorporati all'impero 
francese, gli altri al regno d'Italia, il Congresso di 
Viénna assegnò al principe Eugenio Beauharnais, 
giù vicerè d'Italia, d titolo d'appannaggio, otto mi- 
lioni di scudì in beni stabili, urbani e tustici, di 
prendersi sulla massa dei beni ceclesiastici chie 
erano stati incamerati solto 11 governo italo-fran- 
cese. Indi, al governo papale dando gelosia (uel 
ricco possidente nei suoi Stati, che portava un n6- 
me ricordevole di grate memorie, pensò al modo 
di riscattare gli àppannaggi, mediante un presti- 
to, per poi rivenderli in dettaglio, da cui avrebbe 
ricavato molto di più. L'operazione fu fatta essen- 
do tesoriere monsignor Giacomo Antonelli; ma gli 
appannaggi, invece di essere rivendati in detta» 
glio, furono fraudolosamente ceduti nel totale ad 
una compagnia di specalatori, tra cui primeggia- 
vano gli Antonelli medesimi, i quali, senza sbor- 
sare un soldo, vendettero quei bani, c un lucro di 
molti milioni calò nelle toro tasche. (continua) 


ie dani CRE Sir irene nice arri Sera ini a vii Gini cranio rime scimmie 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) i 

— Napoli 10. Torino 9. — Gazzelta OM- 
ciale. Un decreto del 6 gennaio dichiara che 
il quartier generale principale dell'armata 
comandata dal Re nel mezzogiorno d' Talia 
s'intende sciolto dal primo corrente. 

E istituito un comitato per le ferrovie. Vi 
prenderanno parte per Napoli e Sicilia, Giu- 
ra, Ferrao, Cacace e il prof. Michele Amari. 

Vienna T, Cambio Augusta argento 149, 

Parigi 8. Banca di Francia portala allo 
sconlo del 7. 

Fondi Piemontesi, 76, 60, a 76. 73. 

» Francesi, 66. 90. 

Consolidali Inglesi, 94 c 12. 

— Napoli10. Torino9. Constitulionnel, 9. 
Credesì generalmente che'in caso la squadra 
Francese lasciasse in questi giorni Gaeta, 
andrebbe ad incrociare per qualche tempo 
nell'Adriatico. 

— Napoli 10. Torino 9. Parigi. Berlino 8. 
Il Proclama del Re è pubblicato. Tratta pri- 
ma degli affari interni : dice che Io sviluppo 
della forza armata è per la Prnssia una con- 
dizione della sua potenza per mantenere if 
suo grado in Europa. Dice che manterrà e 
consoliderà la costituzione e Ie leggi delRe- 
gno. Come principe l'edesco ha l'obbligo di 
fortificare Ia Prussia nella posizione che de- 
ve prendere per la salute di lulti gli Stàti 
Tedeschi. Aver fiducia nella quiete europea. 
Nondimeno potrà sorgere qualche pericolo 
per la Prussia e per la Germania, Possa al- 
lora il coraggio che ha animato la Prussia 
nelle grandi epoche della Storia, trovarsì in 
me e nel mio popolo, e questo popolo $e- 
guirmi con ubbidienza e fedeltà. 

— Napoli 10. Torino 9. Parigi 9. Vienna. 
Amnistia generale agli Ungheresi. Assicurasi 
che la Diela Ungherese si riunirà il 2 aprile. 

Fondi Piemontesi, 76. 65 a 76. 70. 

» Francesi, 67, 10. 
Consolidali inglesi, 94 e dll. 
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ATTI UFFICIALI 


— 13 Giornale Officiale di ieri contiene 
Decreti co' quali si abolisce la Direzione de- 
gli affari Esteri in Napoli; si provvede con- 
tro gli attentati all'esercizio de' dritti politi- 
ci, si scioglie la Camera Consultiva di Com- 
mercio e vi si sosliluisce una Giunta provvi- 
soria; si promulga la legge ital'ana sull'Am- 
ministrazione Provinciale e Comunale. 

Pubblicheremo lulli questi alti successiva- 
mente. 
IL LUOGOTENENTE GENERALE DEL RE 


Nelle Provincie Napoletane 

Sulla proposizione del Consigliere di Luogote- 
nenza incaricato del Dicastero dell'Istruzione Put- 
blica ; 

Uuito il parere della Consulta : 

Decreta 
CAPITOLO I. 
Oggetto dell insegnamento 

Art. 1. L'istruzione clementare è di due gradi, 
inferiore e superiore. 

L'insegnamento del grado inferiore comprende 
l’ insegnamento religioso, la lettura, la scrittura, 
l’ aritmetica elementare, il sistema metrico e la 
lingua italiana. 

L'istruzione superiore comprende oltre lo svel- 
gimento delle materie del grado inferiore, le re- 
fo della composizione, Ja calligrafia, la contabi- 

ità, la geografia elementare, l esposizione dei 
fatti più notevoli della storia nazienale, i doveri 
sociali, le prime nozioni di scienze naturali, mas- 
sime quelle che si applicano agli usi della vita. 

Oltre le materie sovraccennale s' insegneranno 
nellescuole maschili superiori i primi elementi 
della geometria e del disegno lineare, e nelle 
scuole femminili di 4. e 2, grado i lavori don- 
neschi. 

Art. 2. Il corso inferiore ed il superiore si com- 
piono ciascuno in due anni, e si dividono in tan- 
le classi distinte quanti sono gli anni di corso. Le 
materie da insegnarsi in ciaseuna delle quattro 
elassi saranno specilicate in apposili programmi. 
L'insegnamento sarà affidalo a tanli maestri 0 
maestre quante sono le classi dove non vi saran- 
no che scuole della sola prima categoria c per ri- 
streltezza di mezzi l'insegnamento fosse affidato 
ad un solo istilutore, questi dovrà dividerlo in due 
classi distinte. 

Art. 3, L'istruzione elementare è dala graluita- 
mente in tutl'i Comuni. 

Per essere ascrilto al 1. corso în qualità di al- 
lievo regolare, bisogna aver compiuto l'età di cin- 
que anni, ed esser vaccinato. 

Art. 4, Le scuole comunali elementari sono di- 
rette da’ rispettivi Municipii, i quali dovranno de- 
legare la vigilunza ad una commissione compo- 
sta di tre a cinque cittadini scelti fra i padri di 
famiglia del Comune anche fuori del Corpo Mu- 
nicipale. ’ 

Art, 5. In ogni Comune vi sarà almeno una 
scuola elementare del grado inferiore pe'fanciul- 
li, cd un’ altra per le fanciulle, 
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Una simile scuola sarà parimenti aperta, alme- 
no per una forziene dell’anno, nelle borgate 0 
frazioni di Cemune che hanno oltre a cinquanta 
fonc'ulli dell'uro e dell'altro sesso atti a frequen- 
tarle, e che non possono, a cagione della distan- 
#0 0 d'allro imy cedimento, profittare della Scuola 
Comunale, 

Il Ministro potrà concedere a' Comuni poveri 
di fare accordì co' limitrofi per partecipare in in. 
ticro o solo in parte alle scuole che sono stabilite 
ne' medesimi, ovvero di valersi degli stessi Mae- 
stri per le loro diverse Scuole. 

In ogni caso nessun Maesiro polrà essere adi- 
bito a più di due Scuole, 

Art, 6, Le scuole elementari del grado superio. 
re maschili dovranno stabilirsi in tutti Comuni 
che hanno oltre 3C00 abitanti di popolazione ag- 
giemerata. non calcolando le borgale. 

Art. 7. Una Classe non potrà comprendere più 
di settanta allievi. Quando questo numero verrà 
oltrepassato, il Municipio provvederà od aprendo 
una seconda scuola in alta parte del territorio, 0 
dividendo per classi in sale distinte la prima. In 
quest’ ultimo caso l'insegnamento della classe in- 
feriore polrà essere affidato ad un sottomaestro, 
dipendente dal maestro principale, 

Art. 8. Alla fine di ogni semestre vi sarà în ogni 
scuola comunale un esame pubblico, nel quale 
gli allievi saranno interrogati, ciascuno sopra le 
materie insegnate nella propria classe. 

Il Parroco li esaminerà sull'istruzione religio- 

sa, c perciò si metterà d'accordo sul tempo e sul 
luogo col Municipio. 
. Art. 9. I genitori e coloro che ne fanno legal- 
mente le veci hanno obbligo di procacciare a'loro 
figli de' due sessi l' istruzione elementare inferio- 
re, e quando non li mandano alle seuole pubbli- 
che debbono dimostrare che vi provvedono altri- 
menti. 

Art. 10. A cominciare dall’ età di 6 anni, nes- 
sun fanciullo può mancare alla scuola o assentar- 
scene per qualche tempo, se non per circostanze 
particolari e col permesse dell’ autorità muni- 
cipale. 

A principio dell'anno scolastico il Sindaco man- 
derà alla Commissione la nota de’fanciulli pe! ve- 
nuti all’ cià prescritta dalla Legge. La Commis- 
sione Comunale inviterà i loro gt nitori ad adem- 
piere a quest’ obbligo, e in caso d'inadempimen- 
to, per la prima volta, farà loro un’ ammonizione. 
In caso d' ostinazione, dopo un mese, farà affig- 
gere nella Chiesa c nella Casa Comunale i loro 
nomi, che saranno letti pubblicamente dal Parro. 
co in Chiesa in ogni prima domenica del mese. 


Art. 14. I padri dì famiglia che trasandano l’ob- 
bligo prescritto dall'articolo precedente, non po- 
franno ottenere soccorsi di pubblica beneficenza, 
come maritaggi per le loro figliuole, soccorsi dal 
monti frumentarii cer. e non saranno adoperati 
ne’ lavori pubblici, nè in alcun pubblico uffizio. 


CAPITOLO II. 
Idoneità e doveri de’ Maestri. 


Art, 42. L'insegnamento nelle scuole maschili 
è dato dai maestri, e nelle femminili da maestre, 
che debbono essere muniti di patente d' ido- 
neità e di un altestato di moralità. Le patenti d'i- 
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doncità non si ottengono che per esame c sone 
date dal governo. 

Art. 13. Le scuole che sono aperte solo una 
parte dell’anno, potranno in difetto di candidati 
muniti di patente regolare essere affidate a per- 
sone che saranno dal Regio Ispellore distrettuale 
riputate abili a tale ufficio, 

Art, 14, L'attestato di moralità sarà rilasciato 
dal Sindaco del Comune in cui avrà precedente» 
mente abitato, 

Art. 18. Nessun maestro prima che abbia com- 
piuto 18 anni, nessuna maestra prima che abbia 
eompiulo i 47, possono essere chiamati a reggere 
una scuola pubblica elementare. 

Art. 16, L’ elezione de'maestri e delle maestre, 
purchè abbiano le condizioni picco dalla Leg- 
ge, spetta esclusivamente a' Municipii, i quali do- 
vranno rimettere la nomina al rispettivo consiglio 
provinciale d' Istruzione Pubblica per 1° approva- 
zione, Afforchè verificatasi una mancanza, i Mu- 
nicipii per lo spazio di un mese non provvedono 
alla nomina del Maestro o Maestra mancante, il 
governo li nominerà di ufficio, Lo stesso’ farà 
quante volte l' individuo nominato dal Municipio 
non avrà i requisiti prescritti dalla Legge. 

Art. 17. Ogni elezione quando Ira l’' Eletto ed i 
Municipio non siasi convenuto di più breve tempo 
s'intenderà falla per un triennio. Allo scadere dele 
primo triennio il maestro potrà esser confermato 
per un secondo triennio od anche per un periodo 
più lungo, 

Quando in via d'eccezione (art. 12) si nomini 
un maestro non provvisto di patente d'idoneità, la 
nomina s'intenderà fatta per un anno. 

Art, 18. Contro gl’insegnanti incolpati di negli- 
genza abituale, di lrasgressioni a’ doveri che loro 
sono imposti dalle leggi e da'regolanienti scola- 
stici, o di fatti onde sia gravemente compromessa 
la loro riputazione o la loro moralità , potranno, 
secondo la gravità de’casi , esser pronunciate le 
seguenti pene: 

1. La censura, che consiste in una dichiara» 
zione formale della mancanza commessa e del bia- 
simo incorso, Essa non sarà pronunciata che nel 
caso in cui siano tornate vane l' esortazioni del 
Sindaco o dell'Ispettore. 

2. La sospensione dall ufficio, Ja quale con- 
siste nel divieto fatto all'istitutore di esercitare Je 
sue funzioni nella scuola cui cra addetto ; essa è 
di due gradi: 

Quella del 1 grado si estende da 15 giorni fino 
a 6 mesi. 

Quella del 2 da 5 mesi a due anni, 

La pena della sospensione tanto di ! quanto di 
2 grado importa la privazione dello stipendio pel 
tempo io cui dura, e questo tempo non è compu- 
tato per gli anni di servizio, 

L'interdizione non è che la sospensione a vita 
di tutti i dritti e vantaggi conferiti dalla nomina, 
accompagnata dal divieto di dar lezione. 

Tale divieto, a seconda della gravità dei casi, 
ora è limitato al comune in cui ta pena venne pro- 
nunciata; ora si estende a tutti gli altri Comuni 
dello Stato, 

Att. 49, Le pene sono pronunciate dal consiglio 
Provinciale delle scuole, sentita prima la difesa del 
l’incolpato. 

Contro le deliberazioni portanti la pena della 
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sospensione di 2 grado o l’ interdizione può l'im- 
utato appellarsi al consiglio Generale di Pubblica 
struzione, : 

Art. 20. La rinuncia volontaria dell' incolpato, 
“uttochè accettata, non impedisce nè interrompe i 
procedimenti iniziati o da imziarsi contro di Ini 
per fatti che possono dar luogo all applicazione 
della pena della sospensione o dell’ interdizione 
scolastica. 

Art 21, In caso d'urgenza è data facoltà all'I- 
spettore di sospendere provvisoriamente quel mae- 
stro che non potrebbe senza grave inconveniente 
continuare nelle sue funzioni, 

i CAPITOLO III. 

Stipendii, sugsidii e pensioni. 

Art. 22, Per. determinure gli stipendii e Ie pen- 
sioni da assegnarsi a*moestri ed sulle maestre, le 
scuole elementari sì diviiono în sci classi , avuto 
riguardo al diverso grado d'agiatezza del Comune 
in cui sono stabilite, ced a seconda defla classe n 

gui appartengono, i maestri percepiscono uno sti» 

pendio, ìl cui minimo è fissato dalla tabella A. 

Per i sottomuestri it minimo dello stipendio non 
“narà che metà di quello dei macstri della stessa 

asse. 

‘Art. 23, Il grado d‘agiatezza de'diversi Comuni, 

che dovrà servire di base a tile classificazione, 
,sarà regolato su'proventi delle imposte dirette e le 
rendite proprie di ciascuno di essi, avuto riguardo 
alle speso obbligatorie cui sottostanno, e princi- 
.prlmente a queile che sono poste a loro carico da 
Questa Legge. 

Art. 24, Le scuole comunali di ciascuna provin. 
cia saranno classificate secondo le norme preac- 
cennate, de'Governatori , sentiti i Municipii, cd a- 

“ vuto il parere de'Consigli provinciali per le-scuole. 
© Art..25. Per le scuole stabilite ne' Comuni 0 
nelle borgate aventi una popolazione inferiore a 
{ n ‘ . asia È 
500 ubitanti, e per quelle che restano aperte solo 
Una porzione dell'anno, è fatta facoltà a Municipii 
di stabilire, salvo l'approvazione dell’ autorità su- 
periore, lo stipendio da assegnarsi agl'insegnanti. 
l Act, 26, I Comuni provvedono agli stipendii 
\de'macstri e delle maestre cd alle spese occorren- 
ti per lo stabilimento e ta conservazione delie ri- 
speltive scuole colle rendite destinate all'istruvio- 
ne elementare, colle entrate proprie, coll'imposta 
comunale ordinaria. 

Art, 27, La proviucia, € quando questa non pos- 

sa, lu Stalo vemàù in soccorso dì quei comuni, a 
cui la ristrettezza dell’ entrate impedisce di sotto- 
. Stare al carico stabilito dall'articolo precedente, 

In ogni caso i sussidi non saranno voncessi che 
con speciale destinazione a profitto di luoghi c di 
scuole doterminale. 

Art. 28, Afline di provvedere all'avvenire de- 
gl’istitutori delle scuole classificate quando non 
. saranno più in grado di prestare niilmente i loro 
servigi, verrà istituita pe' maestri elementari una 
Cassa partico'areì cuì Statuti saranno delcimina- 
ti con Decreto Regio. 

CAPITOLO IV. 
Delle scuole private. 

Art. 29, [ cittadini in «ui concorrono i requisiti 
voluti da questa legge per essere «leiti a reggere 
una scuola pebblica elementare, sono abilitati a 
tenere in proprio nome un istituto privato dello 
stesto ordine, salvo il prodwre all'Ispettore gli 
attri titoli comprovanti Ta capacità legale e la mora- 
lità. La licenza terrà Inogo di titolo di capacità. 

Art. 30. Le per one che insegnano a titolo gra- 
tuito nelle scuole fi stive per i fanciulli poveri, 0 
nelle scuole elementari per gli adulti, od in quel- 
le dove si fanno corsi speciali per gli artigiani, 

sono dispensate dal far censtare la loro idoncilà. 
; Disposizioni transiorie, 

Art 1 I maestri e le maestro elementari non 
provvi-ti di patente d'idoncità potranno esser man- 
tenati per un anno, quante volte l'Ispeltore sopra 
informazioni raccolte e sopra esame sommario [ro- 
vi l’istifutore raccomandabile sì dal lato della mo- 

‘rale che della capacità e ne proponga la conserva- 
zione. Alla fine del primo anno i maestri non sa- 
ranno ulteriormente mantenuti in ufficio se non 
siansi mun'ti della patente d’ idoneità, 

Art, 2, Per Îa prima volta i maestri delle senole 
municipali maschili e femminili saranno cletti so- 

, pra una terna presentata dal Mun'cipio per mezzo 


dell’ Ispettore al Consiglio superiore, e la nomina 
sottoposta all'approvazione del Ministro, salso il 
disposto dell’ articolo precedente, . 

Art. 3, Se dopo un mese dalla pubblicazione di 


questa i Municipii non avranno provveduto alla” 


fondazione delle Scuole, potrà il Ministro proce- 
dere d’ autorità ad apririe, vbbligando i Comuni 
a far le spese, e quando a questi manchino i fon- 
di, la provincia, ° 
TABELLA À 
(annessa all art. 22, ) 
1.0 Minimo degli stipendii 
Scuole element. superiori Scuole element, inf, 
4, cl. 4. grado 1200 2. grado 1000 1. gr. 906 2. gr. 800 
+ 0» 2000 n 90» 300 » 750 
» 900 n 800 » 700 » 650 
800» 700 n» 600 » 550 
» 7000 no 600 no 550 n 800 
aa 600» UU » 500 n» 500 
Art. 31.4 Consiglieri di Luogotenenza per l' 1- 
struzione Pubblica, per le Finanze e per l'interno 
sono incaricati dell'esecuzione del presente De- 
crelo. i 
Napoli 7.gennaio 186!, 
Firmato — Farini, 


Movimenti in magistralura. 
( Continuazione è fine ) 

Il sig. Vincenzo Parziale, Giudice della Gran 
Corie Lriminale di Potenza è tramutato a Lucera, 
ll sig. Fiocco Giudice di Gran Corte Criminale è 
Aramutalo da Lucera a Benevento, IL sig Salvatore 
Berardi Giudice di Gran Corte Criminale è tramu- 
tato da Teramo a Lucera. li sig. Luigi Bianchi 
Giudice di Gran Corte Criminale è tamutato da 
Trani a Lucera, Il sig. Emilo Petrone Giudice di 
Gran Corte Uriminale è tramutato da Lecce a Chie- 
ti. HL sig. Berardino Giannuzzi Savelli, Procuralo- 
re del Re presso il tribunal civile di Santamaria , 
è tamulato in quello di Napoli. Il signor Lietro 
Verde presidente del tnbuual civile di Santa Ma- 
ria, conservando grado e soldo, è destinato Vice- 
Presidente del tribunal envile di Napoli, il signor 
Nicola Ciampo, presidente del nibunal civile di 
Chieti, e Michelangelo de Lilla, procurator del Re 
preso il tmbunal civile di Campobasso , sono tra- 
mutati colle stesse cariche nel.libunal civile di 
Santamaria. Af signor Giovanni de Filippo, giu- 
dice della Gran Corte crinnnale di Santamaria, è 
allidata la missione di Procuratore del Re presso 
il tribunal civile di Avellino. Al signor l’rancesco 
Imperiale, Vice-Presidente del tribunal civile di 
salerno, è accordato il soldo corrispondente al 
grado che tiene di giudice criminale, Il signor Car- 
lo Liguiti procuratore del re presso il tribunale 
civile di Chieli, è lamulato in quello di Campo- 
basso. HI signor Carlo Adinolfi Presidente del tri- 
bunal civile di Lucera è tramutato nel tribunal ci- 
vile di Catanzaro; il signor Cesare Passarelli Pre- 
sidente del tribunal civile di Cosenza è tramutato 
nel tribunale civile di Campobasso; ed il signor 
Raffaele La Volpe procuratore del re pressu il tri- 
bunal civile di Teramo è tramulato nel tribunal ci- 
vile di Benevento. H sig. Eduardo Corbara Proca- 
ratore del Re pressso il tribunal civile di Aquila, 
lasciando tali funzioni, assume quelle di P'residen- 
te dello stesso tmbunale, A’ signori Giovanni de 
Filippo, giudice della G. Corte criminale di Chie- 
ti, ca al sig. Tito Saliceti giudice della G, Corte 
criminale ui Aquila, è aflidata la missione, al pri- 
mo, di procuratore del re, ed al secondo di Pi e- 
sidente del Tribunal civile ivi residente. { signori 
Giovannicola Tibet, presidente del Tribunal civile 
di Teramo, e Achille Altubelli presidente del Tri- 
bunai civile di Trani, lasciando le loro missioni , 
sono destinati, il primo, giudice della &. Corte 
criminale di Napoti, ed il secondo, giudice della 
G. Corte criminale di Sulerno. Il sig. Giustino 
Buonvini, Giudice della G. Corte Criminale di A- 
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vellino, conservando grado e soldo, è destinato a ‘ 


servire da Cancelliere della G, torte civile di A- 
quila. Il sig. Giovanni Gigli giudice di G. Corte 
criminale è tramutalo da Reggio a Chieti. Il sig. 
Giacomo de Chiara giudice di G. Corte criminale 
è destinato nella G. Corte criminale di Benevento. 

Il sig. Enrico Amante giudice di tribunal civile 
destinato a servire nella G, C. criminale di Luce- 
ra, è tramutato con la stessa carica in Santamaria, 


Il sig Nicola Savino giudice nel tribunal civile di 
Potenza è destinato a servire nella G. Corte crimi- 
nale di Catanzaro. Il sig. Teobatdo Sorgente giu- 
dice della G. Corte criminale di Catanzaro, è no» 
minato a sua richiesta giudice di tribunal civile, 
ed è destinato a servire nel tribunal civilo di Lu- 
cera. Il sig. Domenico Pesacane giudice di tribu- 
nal civile è tramutato da Lucera ad Avellino. IL 
sig. Francesco Giudice della G. Corte criminale di 
Reggio è nominato giudice nel tribunal civile di 
Avellino. Al signor Luigi Capuano, giudice di tri- 
bunal civile, Segretario della procura generale del 
Re pre-so la Corte Suprema di giustizia, è conees- 
so il grado ed il soldo di giudice di G, Corte cri. 
minale. Al sig. Nicola Ucci giudice insteuttore in 
Napoli sono concessi il grado, e gli onori di giu- 
dice di G. Corte criminale, Sono tramutati i giu- 
dici di vibunale' civile, signori: Pietro Galli da 
Reggio a Chieti; Andrea Porzio da Campobasso a 
Salerno; Gaetano Bossi da Aquila in Benevento ; 
Vincenzo Balli da Reggio in Benevento; Ferdinan- 
do de Simono da Reggio in Cosenza; Andrea Fa- 
race da Trani in Salerno, Il sig. Nicolantonio Rus- 
somanuo, già giudice di circondario, è nominato 
giudice del Tribunal civile di Reggio Il sig. Gioac- 
chino Gargano, già giudice del Tribunal civile di 
Cosenza. Il sig. Carminantonio Furie, già giudice 
di circondario, è nominato giudice del Tribunal 
civile di Santamaria. Sono nominati giudici di Tri- 
‘bunale civile, i giudici soprannumerari, signori; 
Carlo Brancia, Giacinto Troy-e, Leonardo Fata e 
Francesco Salvati; e sono destinati, il primo nel 
fribunale civile di Aquila, il secondo nel Tribu- 
nal civile di Campobasso, il Lerzo nel 'Pribunal ci- 
vile di Potenza, e l'ultimo nel Tribunal civile di 
Benevento, £ sig. Luigi Arlia, giudice del circon- 
dario di Bari, Salvatore de Vincentis giudice del 
cireondario di Trani, e Gaetano Falcone giudice 
del circondario di Teramo , son nominati giudici 
di trib, civ, il prim» in Potenza, il secondo în Tra- 
ni e l'ultimo in Reggio. Il sig. Michele de Bellis, 
giudice del circondario Mercato in Napoli, è no- 
minato giudice di Tribunal civile con le funzioni 
di giudice istruttore in Napoli. Il Barone Giacomo 
Coppola, è nominato Giudice della G. Corte Civi- 
le di Napoli. L'avvocato sig. Mario Landollì è no- 
minato Giudice della stessa Gran Corte. L'avvoca- 
to sig. Raffaele Carelli, è nominato Giudice di 
Gran Corto Civile in missione di l'rocurator Gene- 
rale del Re presso la G, C. Criminale di Beneven- 
to. L'avvocato sig. Vincenzo Cipolla, già governa- 
tore di Terra d'Otranto, è nominato Giudice della 
Gran Corte Civile di Trani L'avvocato sig. Pirro 
Giovanni de Luca, è nominato Procuratore del Re 
presso il Tribunal Civile di Salerno. L’ avvocoto 
Amilcare Lauma è nominato Giudice di Gran Cor- 
te Criminale con le funzioni di Presidente della 
Gran Corte criminale di Salerno L'avvocato e pro- 
fessore Saverio Arabia è nominato Giudice di Gran 
Corte criminale con le funzioni di sosbtuito pro- 
caralor generale del Re presso la Gran Corle cri- 
minale di Salerno. L'avvocato Emilio Pascale è 
nominato Giudice di Gran Corte criminale con le 
fuazinni di Sostituto al Procurator Gencraie del 
Re presso la Gran Corte eriminale di Santamaria. 
L'avvocato Raffacle Fiorcili è nominato Giudice 
di Gran Corte criminale, in missione di Procura- 
tore del Re presso il Tribunale civile di Catan- 
saro, L'avr. Garlo Soria è nominato giudice di 
gran Corte criminale in missione di procuratore 
del re presso il tribunal civile di Lecce L'avvocato 
Francesco Auriti è nominato giudice di gran Corte 
criminale im missione di procuratore del re presso 
il tribunale civile di Aquila, L'avvocato France-co 
Fusco è nominato giudice di gran Corte criminale 
in missione di presidente del Lribunal civile di Lu- 
cera. L'avvocato Cesare Oliva, sostituto alla Catte- 
dra di filosofia di diritto nell'Università di Torino, 
è nominato sostilulo procuratore del re presso il 
tribunal civile di Santamaria. L'avvocato Nicola 
Tonti è nominato giudice di tribunale civile, cd è 
destinato a prestar servizio nella gran Corte erimi- 
nale di Trani. L'avvocato signor Giovanni Masucci 
è nominato gindice di iribunal civile, ed è desti. 
nato a servire nella gran Corte criminale di Beno- 
vento, L'avvocato Ermenegildo Barci è. nominato 
giudice di Iribunal civile, cu è destinato a servire 
nella gran Corte criminale di Cosenza. L'avvocato 
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Filippo Marincola Pistoja è nominato giudice di 
{ribunal civile, ed è destinato a servire nella gran 
Corte criminale di Reggio. L'avvocato Francesco 
Marozzi è nominato giudice di tribunal civile ed è 
destinato a servire nella gran Corte criminate di 
Potenza L'avvocato Nicola Parisio è nominalo giu- 
dice di tribunale civile, ed è destinato a servire 
nella gran Corte criminale di Cosenza L'avvocato 
Alessandro Miceli è nominato giudice di tribunale 
civile, ed è destinato a servire da giudico nella 
gran Corte criminale di Catanzaro. L'avvocato An. 
gelantonio Recchia è nominato giudice di tribunal 
civile ed è destinato a servire da giudice nella gran 
Corte criminale di Lecce. L'avvocato Carlo Ginal- 
di è nominato giudice di tribunal civile, ed è de- 
Stinato a servire da giudice nella gran Corte cri- 
minale di Chieti. L'avvocato Andrea Savino è no- 
minato giudice di tribunal civile, cd è destinato a 
servire da giudice nella gran Corte criminale di 
Cosenza. L'avvocato Alceste Vigneri è nominato 
giudice di tribunal civile, ed è destinato a servire 
da giudice nella gran Corte criminale di Lecce, 
L'avvocato Giuseppe Testa professore di diritto 
nella R. Università degli Studi, é nominato giu. 
‘dice del tribunal civile di Napoli. 1l prof. Andrea 
Crescenzi è nominato giudice del tribunal civile 
di Napoli, L'avvocato Teseo de Leetis è nominato 
giudice del tribunal civile di Aquila, 


CRONACA NAPOLITANA 


— ll Consigliere degli affari ecclesiastici 

ha fatto decretare degli assegni a’ preti pove- 
ri, i quali sì son mostrati più capaci della 
matural unione della Religione e della pa- 
tria, ed hanno saputo resistere alle pessime 
suggestioni di Roma. Queslì assegni grava- 
no,crediamo, swbeneficii vacanti. (MNaz.) 


— Il primo dell’anno la Regia Università 
idegli studi si riapriva. I professori e i mem- 
bri ordinari e straordinari del Consiglio di 
Pubblica Istruzione si raccolsero, dopo com- 
pita la cerimonia religiosa, nella sala Mine- 
ralogica, ove il vicepresidente Saverio Bal- 
dacchini indirizzò loro brevi parole. 

E poichè egli rammentava 11 sommo Vico, 
onore, e lume della napoletana Università, 
destavasi ne’circostantì il desìderio di aver 
nell'atrio dell'Università medesima la statua 
del Vico, che al Municipio donava Leopoldo 
‘conte di Siracusa, pregando fosse posta nei 
viali della Villa, ove a lui sarebbe. agevole 
vederla. 

Il giusto desiderio è stato significato al 
«Municipio, e sentiamo che l'onorevole Bal- 
«dacchini abbia proposto nel tempo stesso 
«che nella Villa venga allogata la statua vola- 
{a dal Municipio al glorioso gen. Garibaldi. 

Ml dì 2 Gennaio si diè principio a’corsi uni- 
versitari, c giorno per giorno si accresce il 
numero di giovani che accorrono a udir le 
lezioni del Ramaglia, del Prudente, del de 
Renzis, del Lucarelli e d'altri repulali, pro- 
fessori dì scienze Mediche, Con molto plau 
-80 han pure cominciato il loro insegnamento 
l'ab. Carlo Cucca prof. di Dritto Ecclesiasti- 
co il sig. Giovanni Manna, prof, di Dritto Am- 
ministrativo ed altri, 

Speriamo sia tosto compiuto il tanto indu- 
giato riordinamento della nostra Università, 
e cessino le condizioni anormali delle pro- 
vincie che ancora impediscono al maggior 
numero de’giovani di qui recarsi a seguirne 
i corsi che dovran rilevare in questa. meri- 
dionale Italia il livello delle scienze e delle 
lettere, colanlo abbassato sollo la pressione 
dell’oscuranlismo borbonico, 


— È stalo conchiuso ed approvato un 
nuovo appalto per il Teatro di S. Carlo. 
° (Nazionale), 
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— Medaglia del valore militare. 1) re decretava 
che la medaglia al valore militare fosse tosto di- 
stribuita a coloro che più si erano distinti nel glo- 
rioso esercito meridionale. Or come avviene, che 
essendo slale presentate Je relalive proposte al 
Comando Generale, questo non se ne diede per 
anco un pensiero al mondo? (Il Pop. d'Ilalia) 


PROVINCIE 
MOLA DI GAETA 


— Corrispondenza della Perseveranza. 

Mola di Gaeta 29 dicembre. — Consentendolo. 
il Dio dell'onde ed i signori dell'Arsenale di Torino 
ì cannoni Cavalli son giunti pur finalmente; si fu 
un vapore da guerra che ce li ha recati ieri matti- 
na, Questi terribili istramenti di guerra , avendo 
una portata di 4500 metri, devono essere posti in 
batteria sullo spianato della villa di Caposele,nella 
quale ha Cialdini fissato il suo quartier generale. 
" da questo classico luogo adunque chie ì cannoni 
di nuova invenzione faranno per la prima volta la 
loro prova terribile, Il luogo non potrebbe essere 
più adatto, giacchè da quell’ eminenza si domina 
la magnifica vista dell'assediata città, che quasi 
per incanto sorge dal golfo, a guisa di quelle lan- 
tasliche visioni che furono descritte dall'Ioffman. 
Di faccia, la punta estrema di quella costiera che, 
in bizzarre ondulazioni , piegando le radici dci 
suoi erli promontorii, segna la curva occidentale 
del golfo, A deitta, la punta estrema dell'Istmo,sul 
prolungamento del quale sorge Monte Orlundo,ced 
ì minori pendii sui quali è fabbricata la ottà. Da 
questa istorica villa adunque le batterie Cavalli 
potranno battere inoffese la lunga costiera che 
dall'acqua del golfo è lambita. lico istorica villa, 
perchè, al basso della sua terrazza, si scorgono i 
ruderi dei bagni di quella Formiana, che fu favo- 
rita residenza di Cicerone; tranquilla solitudine , 
nella quale vccorsero le conferenze politiche con 
Pompeo e dove il grande oratore, ritirandosi dalle 
L mpeste del Foro, godeva degli ideali colloquii 
vi Scipione e di Leo, La splendida villa di Cice- 
rone fu bensì distrutta dalla mano inesorabile del 
tempo, ma il corso di 2000 anni non ha alterato 
la maestà delle sue montagne, il Sinus Caielanus 
è ancora ugualmente ridente, le sue brezze pri. 
mavcrili del pari profumate, i suoi dolci pendii 
sempre smaltati di fiori, come erano ai Iempi di 
Plutarco, 0 come qu ndo Marziale esclamava: 

« Temperatae dulce Formiae litus » 

Il bombardamento del giorno 25 fu sì bene e- 
seguito dai nostri artiglieri, che il palazzo Reale c 
la Chiesa voliva di S. Francesco vi ebbero a sof- 
frire gravissimo danno. Nel corso di quelle 24 
ore,più di 1500 proiettili furono tirati sulla piazza 

- è ben pochi fallivano il segno, 

ì nostri colpi essendo specialmente diretti alle 
batterie scoperte della Regina, di Philipstadt c 
della Breccia, gli artiglieri borbonici che le servi 
vano se la diedero a gambe, protestando di non 


‘ voler più ritornarvi: Dalla parle di terra adunque 


la piazza resta in guel punto indifesa, giacchè la 
batteria coperta della trinità ha tratto troppo bre- 
ve per coutendercene da quel lato l'approccio. 

L questo, come vedete, grande vantaggio, per- 
chè, quaudo gli artiglieri rigusano di esporre la 
loro vita, anche le più formidabili fortezze son fa- 
cili a prendersi. Non so bene se il generale Mena- 
brea volesse fare allusione a questo falle; ma, do- 
po il bomburdamento del giorno 25, fu udito e- 
sclamare: « Che la flotta francese rimanga pure 
dov'e; noi sapremo mostrare ai protettori di Fran- 
cesco Borbone che Gaeta si può prendere, anche 
senza i concorso della marineria ». E lo voglia 
Iddio, che la vila che meniam qui non è certa- 
mente la più divertente del monde. D'altra parte, 
la condizione sanitaria dell'esercito non è ora co- 
me nel passato soddisfacente. Esposta come è al- 
l’avvicendarsi della stagione invernale, il soldato 
incomincia a risentrsene , e son molti quelli che 
giornalmente s'avviano all’ospedale.La nostra bra- 
Va armata sopporla tulte queste privazioni , tutti 
questi disagi senza muover lamentò, ma tutti non- 
dimeno desiderano vederli cessare, Sc dobbiamo 
giudicare dai prigionieri che ci giunsero al campo 
due giorni fa, la condizione sanitaria degli asse- 

« dioti non è migliore della nostra, Erano circa 800 
tutti laceri e con certe facce più gialle di quella 


che, al dire di Figaro, mostrava aver Don Rasilio. 

leri si ripeteva con insistenza che la Motta fran- 
cese doveva lasciare queste acque ai primi della 
settimana ventura. Quanto fondamento di verità 
s'abbia questa novella non soprei dirvi, ma quello 
che è certo sì che,la vada o la resti, noi siamo ora 
in condizione di attaccare efficacemente la piazza 
e di ridurla a capitolare, od assaltarla, ancho sen- 
za il concorso dell'ammiraglio f'ersano, 


— Altra Corrispondenza dell’ Opinione Nazio- 
nale, 

a Presso Gaeta, 20 dicembre. 

« Qui nulla di nuovo e si aspetta di giorno in 
giorno che la flotta franceso se ne vada perchè le 
cose prendessero uria piega di maggiore solleci- 
tudine. 

« Le balterie seguitano ad armarsi c credo: che 
i lavori tutti saranuo completati per la fine del cor- 
rente mese. Cusì potremo cominciare il bombar- 
damento, e vi assicuro che quelli che sono entro 
Gaeta, vi avranno ben poco gusto. Avremo in bat- 
teria più di 120 bocche da fuoco di diverso calibro 
tra mortai e cannoni distribuiti sui monti RADOS 
cini, Lombone, Tortona, Salomone ed il borgo 
SantAgata ed altre alture.La batteria ove più farà 
caldo sarà quella dei Cappuccini, essendo appena 
a 2000 metri dalla piazza. Pur non uvstante anche 
noi avremo a deplorare molte perdite, perocchè i 
bastioni di Gaeta sono armati di circa 700 bocche 
a fuoco. Benedetto sia l'rancesco I, e benedetti 
tutti coloro che lo proteggono,ed il primo più de- 
gli attri.che perla sua stolta ostinazione forà spar= 
gere molto sangue cittadino | 

« Per ora noi tiriamo qualche colpo ce per inti- 
morire, e molto più per far zittivo i Mochi della 
piazza, che durante il giorno non fa che tirare: e 
distorbarci sui lavori. 

« Perchè non fate una gita sin qui? Quanto mi 
sarebbe dolce abbracciarvi,e per quanto sia gran- 
dela vostra tenerezza, italiano come sicte non sa- 
preste al certo intiepidiréil mio coraggio,o rallen- 
larmi nell'adempimento dei mici doveri, Vedreste 
dei magnifici Lavori, ed anche a voi sembrerebbe 
ineredibile come in così breve tempo noi abbiamo 
potuto creare e fare tante sirade Basti il dirvi che 
da Mola si va sino alla spiaggia S. Agostino, ove 
prima si andava per mare; e da Mola si diramano 
poi tanti tronchi di strada che conducono ai diver- 
si principali monti che circondano Gaeta. Sembra 
impossibile, e pure vi siamo riusciti, c siamo ar- 
rivati a poter dominare Gaeta la incrollabile La 
storia parlerà dci lavori del genio del 1860; io 
pemquesto vado superbo di apparienervi. Ma la 
storia, severa c giusta, dovrà dire che tali miracoli 
si son fatti perchè questo assedio è comandato dal 
prode generale Cialdini il Tancredi dell’ esercito 
Italiano, perchè i lavori del genio sono stati diretti 
dall'egregio generale Menabrea, che ha pochi e- 
guali per dottrine e per coraggio, e perchè infine 
lo spirito della nostra truppa è tale da potere es- 
sere eguagliato, superate non mai, 

Non potete immaginare:con quale entusiasmo 
questi soldati lavorano, c con quale sangue fred- 
do si espongono ai più sicuri pericoli.’ una gara 
che ‘incanta, e se il nostro generale ci ordinasse 
l'assalto, periscalala, quanti qui compongono que- 
sl esercito vorrebbero essere tutti i primi a mon- 
tar sulle mura. 

« Non state in pena per me. Chi fa il suo do- 
vere non deve essere in pena, nè deve dune. 

« lo vi scrivo quasi Lutti i giorni : fate voi lo 
stesso, Vi abbraccio cento volle ». 

TEA E RETI IRIIIOE LITTA PNE ALTRE ILE RIA 


NOTIZIE ITALIANE 
TONNO 


— Scrivono al Pafriola : 

« Dicesi che stia per farsi la riforma delle ta- 
riffe postali. Le lettere affrancato pagherebbero 
soli cent. 10, le non affrancate cent, 20, Assieura- 
si essere pure intenzione del comm. Barbavara, 
direttore generale delle poste, di stabilire pui pi- 
roscafi un servizio postale ambulante: toccando 
ciascuna delle principali città marittime d' Italia, 
i piroscafi vi deporrebbero la valigia postale che' 
abbraccierebbe le corrispondenze delle vario pro- 
vinc'e interne circonvicine, ° 
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AIOP RIZZI 


— La Lombardia del 4 corrente pubblica: 

Teri il ministro della guerra, generale Fanti, non 
den guarito, ha voluto andare al ministero, cosa 
ehe ha inacerbito il suo male, sì che questa mat- 
tina è di nuovo obbligato a letto, e gli è stato fatto 
un altro salasso. 


— Tra quelli che ebbero l'onore di essere in- 
vitali pel primo giorno dell'anno alla mensa reale, 
wi fu pure il generale Tuer, il quale v' intervenne 
westito da generale del nostro esercito, col pelo 
fregiato di decorazioni che ha meritato col suo 
valore militare. 


— Leggiamo nella Monarchia Nazionale del 7: 

Si scrive da Napoli che il sig. Scialoia chiese la 
sua dimessione, e che troppo probabilmente ter- 
ranno dietro al suo esempio tutti i suoi colleghi. 


— Abbiamo ragione di credere che la flotta 
francese sìa realmente per lasciare le acque di 
«acta entro i primi giorni di questa settimana, 


— È voce che siasi decretato la formazione di 
dieci nuovi reggimenti di linea e duo di granatieri. 
GENOVA 

— Carteggio del Corriere del Popolo. 

Genova 3 gennaio 1861, 
Preg.mo Direttore, 

Mi obbligherete assai se, colla solita cortesia, 
vorrete compiacervi di pubblicare uel vostro ac- 
sveditato Diario i due brani di lettere del Generale 
Garibaldi, che quì vi unisco. 

Caprera 29 decembre 1860. 
a Caro Bellazzi. 
« Per circostanze cecezionali io non potrò ac- 
« cettare candidatura alcuna a Deputato. Desidero 
« che ciò sia notorio a tutti i CoHegi onde evitare 
« l’inconveniente di dovere addivenire ad altre e- 
a; lezioni. A 
« G. Ganinacdi. 
« CORiorA 29 decembre 1860. 
« Caro Bellazzi. 


Li) . “« . . . . . » . . . » . 
* «To desidero l’opera concorde di tulli i Comi- 
« tati Italiani per coadiuvare al gran riscatto — 
« Così Vittorio Emanuele con un milione d’Italiani 
« armati potrà questa primavera chiedere giusta- 
4 mente ciò ché manca all’Italia, Nella sacra via 
« che si segue, io desidero che scomparisca ogni 
« indizio di partiti: i nostri antagonisti sono un 
« partito: essi vogliono l'Italia fatta da loro con il 
« concorso dello straniero senza di Noi, Noi siamo 
4 la Nazione: non vogliamo altro capo che Vilto- 
« rio Emanuele; e non escludiamo nessun Haliano 
« che voglia francamente come noi, 
« Dunque sapra ogni cosa sì predichi energica» 
4 mente la concordia, di cui ablisognamo immen- 
1 samente, 
uG. GAmBALDI. 
Favorite eziandio annunciare al Pubblico che il 
Wenerale Garìbaldi delegò il Generale Bixio a rap- 
presentarlo in Genova. 
}ì Dirigente la Cassa Centrale 
Soccorso a Garibaldi 
Fepenico BELLAZZI. 


( Altro Carlegquo ) 
Genova 4 gennaio 

Chì volesse annunziare tutte le voci che corro- 
no in questa cillà cadrebbe spesso nel pericolo di 
farsi credere ciurmatòre. | vaporì che arrivano 
4dall'Italia Meridionale, le notizie di Torino, il te- 
Jegrafo, Piazza de Banchi, intti prestano un gior- 
snaliero contingente di fundonie; io spero però di 
serivervi con qualche riserva anche delle cose più 
positive. Ho veduta la pirofregata Vittorio Ema- 
nuele che sta in porto ad aspettare, chè il Priuci- 
pe di Carignano, da una momento all altro dec 
giungere. Credo di sapere che la Cassa Centrale 
soccorso a Garibaldi ha compiuta la sua missione 
col proprio rendiconto. I Comitati di Garibaldi han 
dato un esempio degno d'imitazione. Si è [rat 
tanto istituita una associazione col titolo — Comi- 
fato di Provvedimento per lioma e Fenezia — 
Il Comitato Centrale sarà presieduto da Garibaldi 
2d avrà a suoi membri i Deputati Bertani e Mac- 
chi, e li signori Lellazzi, Mosto, cd avv, Brusco. 
Il programma è d'ispirare negl' Italiani il senti 
mento dele proprie forze sicchè si persuadana di 


oter far l'Italia da sè; mandare al parlamento 
fiberali esperimentati, esclusi È 229, che nelle 
circostanze attuali di idee federaliste per parte 
della Francia potrebbero essere pericolosi, e pro- 
pensi a nuove cessioni ; finalmente animare ogni 
cittadino a prendere le virtù e le abitudini del 
soldalo, 

CAPRERA 

— Scrivono alla Perseveranza da Sassari, di 
dicembre : 

Giorni sono ancorò nei paraggi di Caprera una 
goletta inglese; fu lanciato in mare un canotto in 
cui entrarono due persone che mossero verso ter- 
ra e consegnarono una lettera al generale Garibal- 
di. Dopo un'ora, il generale raggiunse la golella, 
e, appena a bordo, fu salulato con 24 colpo dì 
cannone, e lo fu con altrettanti colpi al suo ri- 
torno. : 

ll gencrale vi sì trattenne un mezz'ora, c vi 
mangiò. Si seppe poi che un personaggio uotabi- 
le, il nipote di lord 4. Russel, aveva fatto l'invito 
al generale. 

Nella sera, la goletta ripartì per Gaeta , onde 
presenziare il blocco. Ciò linito, il nipote del no- 
bile lord rimetterà il barco nel dok di Londra,-in 
memoria del pranzo dato al generale. 

A giorni si attende una depulazione inglese. 

Il fratello del nostro ministro dei lavori pubbli- 
cì, signor Jacini, ha visitato Garibaldi, 

Il municipio ha mandato una Commissione per 
fare omaggio al generale, 

— Volendo renderle omaggio al principio adot- 
tato dal circolo popolare di scegliere per candidati 
di queste previncie ogni cittadino italiano, ci fac- 
ciamo un dovere di annunziare che nella sedula 
d'ieri sera i signori Angelo Brofferio di Torino ed 
Antonio Acerbi di Mantova, l'uno avvocato, l'altro 
intendente dell'esercito di Garibaldi, furono portati 
nella lista dei candidati delle provincie di Catan- 
ruro cou molti voli. (Lampo) 

LORETO 

— Scrivono al Cittadino d'Asti che il passaggio 
di S. M. il Re Vittorio Emanuele per 1ulta Ja ma- 
rina dell'Adriatico nelle provincie delle Marche fu 
occasione d'una nuova splendida dimostrazione 
del patriottismo di quelle popolazioni e dello en- 
tusiastico affetto che esse nutrono pel Re galan- 
fuomo, 

AI passaggie di S. M. per Loreto, un giovane, 
nativo dì Roma, fattosi innanzi tra le gambe del 
cavallo d’un carabiniere, sì presentò allo sportello 
della carrozza reale, e sclamò: — Sire, abbiate 
pietà di Roma | 

ROMA 

— Scrivono da Roma al Movimento: A Roma il 
governo provvisorio è già nominato. La Guardia 
Nazionale organizzata, ed i capi già designati. 

Corrispondenza dell’ Opinione. 
Koma, 2 gennaio. 

— IIo potuto avere più precisi ragguagli sul ri- 
cevimento fatto ieri da Sua Santità all’ ulfizìialità 
francese. Dopo averla ringraziata dei voti che essa 
veniva a deporre ai suoi picdi, la ringraziò pure 
per iutto l'interesse che essa c la nazione fran- 
cese portano alla Santa Scde ed alla religione, e 
per tutti i servigì da essa prestati alla chiesa. Ram- 
mentò come in pari tempo la marina francese pro- 
legga davanti Gaeta il potere legittimo, da altri 
calpestato, mentre le sue armate vigilano in Siria 
alla difesa della minacciata eristianità, e più lun- 
ge ancora rialzano Ja Croce sulla chiesa di Pechi- 
no. Finì coll’invocare la benedizione celeste su 
tutte le famiglie della Francia, dal grado più ele- 
vato fino agli abitanti del più modesto casolare, 
eccilando a pregare affinché ritornassero sul retto 
sentiero quelli che lo avevano smarrito. 

Il generale Dc Goyon, sorpreso che non una pa- 
rola Sua Santità pronunciasse per l’imperatore c 
per la famiglia imperiale, cercò di trarla su que- 
sto argomento, facendo osservare a Sua Santità 
che se l’ esercito francese aveva potuto meritare 
Ja sua alla soddisfazione nell' adempiere a) pro- 
prio dovere, non aveva fatto altro che adempiere 
agli ordini del suo sovrano, e che ad esso era per- 
ciò dovuto il merito della protezione che le armi 
francesi avevano prestata alla Santa Sede. Sua 
Santità ciò non ostante non rispose parola a que- 


sti detti del generale, e solo volgendosi ad un 
crocefisso, con accento visibilmente commosso, 
ritornò al primo suo assunto, alla efficace coope- 
razione, cioè, che la nazione francese continuava 
a prestare in difesa dei diritti della cristianità, 

Prima del detto ricevimento, il generale Goyon 
avendo raccolto al suo palazzo la detta uMzialità, 
le indirizzò un discorso, nel quale si notarono al- 
cune frasi, che hanno troppo tratto alla poritica 
perchè si possa dare un peso sufficiente alle di luî 
asserzioni, e che vennero perciò tacciate di esa- 
gerazione. Disse loro che godeva vederti riuniti 
per annunziare che il foro compito si rendeva ora 
più facile, stantechè la posizione della Francia 
verso la Santa Sede era più netta, dacchè essa 
continuava a mantenere davanti Gaeta la sua squa- 
dra. Aggiunse che le potenze del Nord si erano 
concerlate colla medesima, perchè questa prote- 
zione non avesso a mancare, e che un consimile 
pensiero le governava per quanto riguarda la loro 
politica rimpelto a Roma, Tutti conoscono quì qual 
valore ebbero spesso le opinioni manifestate dal 
panorale De Goyon, pure tuttavia trovano sempre 
acile orecchio in Vaticano. 
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NOTIZIE ESTERE 
LONDRA 
— In questi giorni giunse a lord John Russel 
un indirizzo, segnato da 5000 cittadini di Gla- 
scovia, c contenente parole di lode e di ringrazia- 


mento per la politica seguita da lui negli affari. 


d'Italia. I{ ministro spedì al lord Prevost la seguen- 
te risposta, che togliamo dal Times: 
Ufiicio degli affari esterni 
27 dicembre 1860, 
Signere, 

Ho ricevuto con vera compiacenza l'indirizzo 
che mi viene spedito da 5000 abitanti di Glasco- 
via, compreso il lord Prevost e i membri del par- 
lamento, L'appoggio, che in tal guisa è dalo dal- 
la colta e fiorente città di Glascovia elle massime 
politiche che guidarono il governo di Sua Maestà, 
non potrà a meno di aggiungere coraggio e forza 
alla giusta causa che esso prese a proteggere. Rin- 
graziandovi della lettera cortese colla quale ae- 
compagnaste l'indirizzo, mi pregio di essere 

J. Russect, 


TINROAA ZA IE NO FRI INTAICA Cva E SICA RI NAZ 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Slefanî) 

— Napoli 41 Torino 10, Nuovo Consiglio di 
Luogolenenza in Sicilia: Torrearsa, Finanze; 
Emerico Amari, Interno; Turisi, Agricoltura; 
Orlando, Grazia e Giustizia; Sant'Elia, Lavori 
Pubblici. 

Napol140 Torino 9. Il Principe di Carigna- 
no e il Commendatero Nigra sono partiti sta- 
mane ad ore 9 per Genova. S'imbarcheranno 
subito per Napoli, permettendolo il tempo. 

La Gazzetta officiale pubblica il decreto che 
dispensa, dietro sua domanda, il Cav. Fari- 
ni dalle funzioni di Luogotenente Generale 
delle Provincie Napolelane, nominandolo 
ministro di stato. 

Decreto di nomina a Luogotenente del 
Principe di Carignano, Il Cav. Nigra nomi- 
nato Segretario Generale di Stato addetto al- 
la Luogotenenza Generale delle Provincie 
Napoletane. 
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NDIERA ITALIAN 


si MONITORE DEL POPOLO 


IN PROVINCIA 


Spedito franco di posta, — 
Prezzo anticipato di un trimestre 


Duc, 1. 50, 


Napoli 12 Gennaio 


- ATTI UFFICIALI 
VITTORIO EMANUELE II 
Italiani dello Provincie Napolitane | 


Le cure dello Stato mi costrinsero a se- 
pararmi con rammarico da voi. Non saprei 
darvi maggior prova d'affetto che invian- 
dovi il mio amato Cugino Principe Euge- 
nio, al quale soglio affidare in mia assenza 
il reggimento della Monarchia. Egli gover- 
nerà le Provincie Napolitane in mio nome, 
e con quei poteri che eserci'ai jo stesso e 
delegai all’Illustre Uomo di Stato cui grave 
Luo domestico ritrae dall’ onorevole uf- 

cio. 

Poncte nel Principe Eugenio quella fi- 
ducia della quale mi deste prove non dub- 
bie, e mentre altendo î vostri rappresen- 
tanti al Parlamento, agevolate colla vostra 
concordia e col'vostro senno civile l'opera 
di unificazione che Egli viene a promuo- 
vere. l 

L'Europa, che da due anni guarda ma- 
ravigliando i grandi fatti che sì compiono 
in Italia apprenderà dalla vostra condotta 
che le Provincie Napolitane se più tardi 
vennero nel consorzio delle liberate sorel- 
le, non perciò sono meno ardenti nel volere 
fortemente l'unità della patria comune. 

Torino 7 Gennaio 1861 
VITTORIO EMANUELE 
G. CAVOUR. 


RELAZIONE 
del Consigliere di Luogolenenza incaricato del 
Dicastero degli Affari Ecclesiastici 
a S. E. il Luogotenente Generale del Re, 
Eccellenza, 

Le decime sacramentali succedute alle offerte 
spontanee dci fedeli pel mantenimento delle Chie- 
se divennere col tratto del tempo un'obbligazione 
non solo religiosa, ma civile guarentia delle leg- 
gi, Esse costituivano perciò un'imposta personale 
prediale o mista, tanto più gravosa quanto ne era 
più variabile ed incerta ta riscossinne. Allorchè il 
Governo di queste Provincie Meridionali d’Italia 
rivolse lc sue cure all'affrancamento della propric- 
tà, dispose con dispacci del 1759 e 1772 che le 
Università provredessero le Parrocchie diuna Con- 
grua dotazione per mantenimento dei Parrochi e 
per le spese del Culto e cessasso la riscossione 
delle decime che da esse a tal uopo si esigevano, 
e rispetto ai Capitoli, alle Collegiate ed altre Chie- 
se si mise in facoltà dei Comuni di continnarne 
la prestazione, ovvero di surrogarvi allre rendite 
nel caso che mancassero di sufficiente dotazione. 
Così la giurisprudenza ritenne abolita per massi- 
ma le decime delle quali è discorso e domandata- 


DIREZIONE 


Strada S, Sebastiano, Numero 54, primo piano. 
Non si ricevono lettera, plichi, gruppi se non affrancati. 
Le associazioni per le Provincie comiuceranno dal 1, € dal.16.del mese, 


n6 ni Tribunali l'applicazione secondo Icoccorren- 
ze dei casi peculiari. 

Nel Concordato del 1813 non fu più parola di 
decime, ma coll'art. 7,° si stabilì che Ie Parroc- 
chie le quali non avessero una sulficiente congrua 
si dovessero avere un supplemento di dote in pro- 
po:zione della popolazione , rimanendo a carico 
dei rispellìivi comuni il mantenimento delle Chie- 
sc Parrocchiali e del Solfoparroco qualora non vi 
fossero rendite addette a questo fine c per la si- 
curezza se ne assegnassero Ì fondi o tassa privile» 
giata nel prgamento. l 

Rispetto poi alle Mense Vescovili si stanziò con 
Part. 4,9 che nen potessero avere una rendita mi- 
nore di annui ducati 3000 in beni stabili liberi da 
pubblici pesi. 

Molti piati sursere intorno alla verificata dota- 
zioneed aNla effettiva cessazione delle decime sum- 
mentovate i quali vennero portati alla cognizione 
dei Tribunali ordinari. Ma una risoluzione Sovra- 
na del HA maggio 1817 ne interruppe il corso or- 
dinando ai Magistrati di sospendere il giadizio fin- 
chè non fossero emanate definìtive risoluzioni. 

Ma nè i Vescovi nè gl’intendenti eurarono di 
sciogliere i vincoli delle proprietà, e l'abuso si è 
perpetnato fin oggi senza che i privati avessero 
mezzi legali di sultrarsi ad una prestazione abu- 
siva. 

È ormai tempo che cessi ogni incertezza st tal 
materia, che la propriclà venga svincolata da una 
grarezza così anormale, e difforme dall’indole del- 
le istituzioni civili. Epperò di accordo coi Consi- 
glierì dell'Interno c della Giustizia propongo a V. 
E. il seguente Decreto. 

Il Consigliere incaricato del Dicastero 
degli Affari Ecclesiastici 
Firm. — G. Fennioni. 


IL LUOGOTENENTE GENERALE DEL RE 
Nelle Provincie Napoletane 

Visti i Sovrani Dispacci del di 20 gennajo 17 59 
25 luglio e 49 settembre 1772 ; 

Visti i Reali Rescritti del 23 giugno 1818, 22 
dicembre 1841, 14 maggio 1846, c 18 gennajo 
1851; 

Sulla proposizione dei Consiglieri di Luogote- 
nenza incaricati dei Dicasteri degli affari Ecelesia- 
stici e di Grazia e Giustizia ; 

Art. 1. È proibita dal giorno di oggi ogni riscos- 
siono delle Decime Sacramentali a profitto delle 
Chiese, : 

Art, 2. Non son comprese nella disposizione 
dell’ articolo precedente fe decime domenicali 
quando risultino da titoli autentici o da giudica- 
ti, I quadri o ruoli intitolati varranno solo come 
documenti di possesso. 

Art. 3. Le Parrocchie le quali si trovino per la 
mancanza delle decime Sacramentali non del tut- 
to dotate dele congrue stabilite dall'articolo 7. 
del Concordato, avranno immediatamente surro- 
gala una rendita corrispondente, mercò assegni 
su’ benefizi semplici di Regia nomina. È 

Ast, 4. Ai Consiglieri di Luogolenenza dei Di- 
casteri degli Affari Reclesiastici e di Grazia e Giu- 
zia è commessa l'esecuzione del presente De- 
crefo. 

Napoli 7 gennaio 1861, . 
Firmato — Farini. 


PEL RESTO D'ITALIA 


Spedito franco di posta. — 
Prezzo anticipato di un trimestre 


Franchi 7. 50, 


Amministrazione di Pubblica Sicurezza. 
{ Continnaz, Vedi il N. 143 ) 
CAPO tl. : 
Vigilanza sugli alberghi, osterie, caffè od attri 
simili stabilimenti. 

Art. 13, Nessuno potrà aprire albergo, tratto- 
ria, osterie, locande, caffè, od altro stabilimento 
o negozio in cui vendasi o si smerci al minuto vi- 
no, bitra, liquori, bevande o rinfreschi; nè sale 
pubbliche di bigliardo o per altri giuochi leciti, 
senza averne oltenuta la permissione. 

Art. 14. La domanda deve essere presentata al 
Sindaco del Comune in cui s'intende aprire 1° e- 
servizio, 

Il Sindaco raccolto il voto della Giunta munici- 
pale (1) sulla convenienza di acconsentire all’a- 
pertura del nuovo esercizio , trasmette con tale 
volo la sporta domanda all’ Autorità politica del 
Circondario per le sue determinazioni, le quali, 
in caso di rifivlo, possono essere modilicate dal 
Governatore, 

Art, 15. In occasione di feste, Mere, mercati, 
ed altre di straordinario concorso di persone, il 
Sindaco può concedere temporanee licenze per 
l'esercizio di tali stabilimenti, per il solo tempo, 
perè dello struordinario concorso. 

Art. 16, Il permesso ordinario non è durativo 
che d'anno in anno. Trascorso l'anno, il Sindaco, 
da per sè, può rinuovare la concessione col con- 
senso della competente Autorità politica, median- 
te la sola esibizione del certificato dell'Autorità 
giudiziaria, da cui risulti che il titolare, durante 
l'anno, non fu condannato per misfatti 0 delilti, 0 
più di una volta per contravvenzioni relative all'e- 
sercizio del proprio stabilimento. 

Art. 17. La licenza è personale, nessuno può 
cederia ad altri a qualsiasi titolo, nè può far va- 
leve l'esercizio per interposta persona, nè aprire 
o tenere aperto più d'uno de'prementovati eserri- 
zii, senza apposita licenza dell'Autorità politica 
del Circondario, 

Art, 18, Chiunque, nel corso dell’anno, intenda 
smeltere l'esercizio per cui otteneva il voluto per- 
messo, deve farne apposita dichiarazione al Sin- 
daco, a'meno otto giorni prima, 

Art. 19. Gli albergatori, osti e locandieri hanno 
obbligo di inscrivere giornalmente nel registro, 
conforme al modulo determinato per regolamen- 
to, tutte le persone che alloggeranno ne' loro sta- 
bilimenti. Tale registro, a semplice richiesta, do- 
vrà essere esibito agli Uffiziafi ed Agenti di Pub- 
blica sicurezza, ed a'Carabinieri Reali, 

Art, 20. Gli stabilimenti, di cui all'art, 13, de. 
vono chiudersi a quell’ora di notte che sarà de- 
lerminata dalla Giunta municipale. 

Art. 21. Devesi inoltre tenere accesa alla poria 
principale dello stabilimento una lanterna dal- 
l'imbrunire della sera fino al eliiudimento dell’e- 
sercizio. 

In tutte le pubbliche sale di bigliardo o di giuo- 


. co.starà esposta vina tabella vidimata dall'autorità 


politica del circondario, ove saranno indicati i 
giuochi che sono permessi. 

Art, 22. In questi stabilimenti, e nell'attiguo al- 
loggio dell'esercente, sarà sempre facoltativo agli 


(1) La Giunta municipale è istituita dalla legge 
municipale che è sul punto di pubblicarsi, 


ufficiali di Pubblica Sicurezza di procedere in 
qualunque ora a visfte e ad ispezioni, ogni qual- 
volta abbiansi fondati sospetti che in quei locali 
tengonsi giuochi proibiti. 

Art. 23, Quando l’ esercente consimili stabili 
menti venga condannato a pena maggiore di tre 
mesi di carecre, l'Autorità giudiziaria colla stessa 
sentenza potrà pronunziare, secondo la gravità dei 
casi, la sospensione o Vinterdizione dell'esercizio 
dello stabilimento. La stessa pena potrà infliggersi 
a colui che per la seconda volta, nel periodo di 
wn anno, viene condannato per contravvenzione 
alle norme relative al suo esercizio. 

Art. 24, Il Governatore o l'Autorità politica del 
Circondario possgno ordinare in via amministrati- 
va la sospensione da uno ad otto giorni dì quegli 
esercizi: ne' quall fossero seguili tumulti o gravi 
disordini, 

Gli uffiziali e gli Agenti di Pubblica Sicurezza, 
ed i Carabinieri Reati che si trovassero presenti in 
occasione di tali tumulti o disordini, avranno pure 
la facolià di fare ggombrare lo stabilimento senza 
pregiudizio delle pene în cui gli espulsi e gli e- 
sercenti pofessero essere incorsi. s 

Art, 25. Nessuno patrà tener pensione 0 perso- 
ne a dozzina, nè afttare camere cd appartamenti 
mobiliati , od altrimonti somministrare presso di 
sè alloggio per mercede, anche per un solo gior- 
no, senza farne la dioluarazione in iscrilto a'l’Au- 
torità politica locale che, acconsentendovi, appor- 
rà il suo visto alla dichiarazione prima di rimet- 
terla al richiedente, 

Art. 26. In caso gi riffuto del visto, si può re- 
clamare al Governgfore, (continua) 


Circoscrizione elettorale per l'elezione dei De- 
putali al Parlamento nazionale per le Provin- 
cie Napoletane. 

( Gontinnaz. Vedi il N. 142), 

Provincia di Calabriv Citeriore — Deputati 
n. 10. 

90. Cosenza — Cosenga, Cerisano, Dipignano 
e Rende, 

91. Spezzano Grande =- Spezzano Grande, Ce- 
lico, Aprigliano e S. Giovanni in Fiore. 

92, Rogliano — Rogliano, Grimaldi, Scigliano 
ed Aiello, 

93. S. Marco — S. Margo, Cerzeto, Montaldo e 
S. Sosli. 

94. Corigliano — Corigliano, Acri, Bisignano, 
S. Demetrio e Rose, cd i tomuni di Tarsia c Ter 
ranova del circondario di Spezzano Albanese. 

95. Castrovillari — Castrovillari, Mormanno, 
Morano, Lungro. 

96. Cassano — Cassano, Oriolo, Amendolara, 
Cerchiara e Spezzano Albanese, meno i comuni di 
Tarsia c Terranova. 

97. Paola — Paola, Fuscaldo, Fiumefreddo, 
Amantca edì comuni di Guardia cd Acquappesa 
del circondario di Cetraro, 

98. Zerbicaro — Verbigaro, Scalea, Belvedere 
e Cetraro, meno i comuni di Guardia cd Acquap- 
pesa. 

99. Rossano — Rossano, Cropolati, Cariati, Cam- 
pana e Longobucco. ’ 

Provincin di Calabria Witeriore L. — Deputa- 
tin, 17. 

100. Reggio — Reggio e Calonna. 

101. Bagnara — Bagnara, S. Eufemia, Scilla, 
Villa S. Giovanni, 

102. Pulmi — Palmi, Seminara, Laureana, Si- 
nopoli, Oppido 

103. Calà Nuova — Città Nuova, Polistena, 
Cinquefrondi, Radicena. 

104, Geruce—Geraco, Siderno, Ardore, Bianco. 

103, Castelvetere - Castelyetere, Gioiosa, Mam- 
mola, Grotteria, Stilo. 

106. Alelito — Melito, Gallina, Bova, Staiti, 

Provincia di Culabria Ulteriore 2. — Depulali 
n, 8. 

107, Colrone — Cetrone, Policastro, Santa Sc- 
verma, Sirongoli, Savelli e Cirò, 

108. Calanzaro — Catanzaro, Soveria, Cropani, 
Taverna e Tiriolo. 

109, Chiaravalle — Chiaravalle, Gasperina, Bor- 
gia e Squillace, 

410, Serra — Serra, Davoli, Badolato ed Arena. 

11! Montelcone — Montelcone, l'izzo, Monie- 
rosso, Soriano e Briatico. 


4142, Tropea — Tropea, Mileto e Nicotera. 

113. Nicastro — Nicastro, San Biase, Martira- 
no, Nocera e l'iroleto. 

114. Serrastrelta — Serrastretta, Gimigliano, 
Cortale, Maida c Filadellia, 

Provincia di Capitanata — Depulali n, 1. 

119. Foggia — Foggia, Troia e S. Marco in 
Lamis. 

120. Lucera — Lucera, Volturara, Celenza e 
Biccari, 

121, S. Severo — S. Severo, Torremaggiore, 
Serracapriola e Castelnuovo. 

122. Bovino — Bovino, Deliceto, S. Agala, Ca 
stellranco, Accadia ed Orsara, 

123, Cerignola — Ceriznola, meno il comnne 
di Zapponeta, Casaltrinità, Orta, Aseoli e Candela. 

124, S _Nicandro — S. Nicandro, Vico, Aprice- 
na, Vieste e Cagnano. 

125. Manfredonia — Manfredonia, Montesan- 
tangelo, S. Giovanni Rotondi e Rodi, più il comu- 
ne di Zapponeta del circondario di Cerignola. 

(continua) 


CRONACA NAPOLITANA 


— S. A. R. il Principe Eugenio, Luo- 
gotenente del Re è sbarcato questa matti- 
na dopo le dieci antimeridiane. 


— Fu l'altra sera arrestato il generale Borboni- 
co Ruggicro, quel medesimo che consegnò la so- 
lonna napolitana con atto senza pari vilissimo al 
francese Goyon. (L'Osservatore) 


— Si dice che il sig. D. Liborio homano ed il 
commendatore Mancini saranno neminati consi- 
glieri delle nuove luogotenenze. 

— Diverse colonne di milizie regie hanno nelle 
Provincie trionfato della reazione, (Lampo) 

— Poco corrivi come siamo ad accogliere ancd- 
doti spiacevoli, e massime a notare velleità rea- 
zionarie, ci sì aggiusterà più fede che al rimanen- 
te de’ novellieri ora che narriamo quanto segue. 
Dal istituto per fanciulle diretto da Madama Cor- 
della icri tornava a casa una ragazzetta, dispetlo- 
sa, € quasi piangente perchè... badate ben a que- 
sto! perchè due preti, andati nell'Istituto, avendo 
visto appesa al collo di parecchie alunne qualche 
medaglielta col ritratto di Vittorio Emanuele o di 
Garibaldi si son messi a catechizzarle a perdita di 

olmonì, vomitando contro il nostro più grande 

Èroe cd il nostro più magnanimo salvatore re elet- 
to da libero voto, la solita tantafera dì contumelie; 
e conchiudendo con lo strappare quegl' innocen- 
tissimi vezzi a fante innocenti creature. La Diret- 
trice forse non ebbe animo di opporsi : ma a noi 
non basta l'animo di celar un fatto che picciolo 
in sè, mena a gravi risultamenti. Si badi agli edu- 
candati: i callivi germi ci sono: la vecchia scuola 
perdura: e l'educazione alla borbonica non è per 
anco dismessa, (L' Italia, ) 


PROVINCIE 

SANSEVERO i 
— Una reazione è scoppiata il 3 corrente in 
Sansevero di Fosgia alle grida di pane, e Viva 
Borbone! La Guardia Nazionale ha tutto brava- 
mente soffocato, Dopo un pronto giudizio statario 
essa fucilò due assassini, capi reazionarj e ne ar- 
restò molti fra i quali vari preti e più canonici. 
Noi lodiamo immensamente il modo, come sì è 
condotta quella Guardia Nazionale, abbenchè a- 

vesse mestrato troppa indulgenza verso i preti. 

(Osservatore) 

GAETA 
— Trattasi di dare il cambio al corpo d'assedio 
che trovasi sotto Gaeta, già provato da tante fali- 
che c tanti disagi nei lunghi mosì da che dura 
quella fazione di guerra, Il generale&ialdini però 
espresse il nobile desiderio di restar fino all' ulti- 
mo al comando dell'assedio, per portare a compi- 
mento l'impresa da luì iniziata. 
(Gazz. dî Torino) 
CAPUA 

— Una lettera da Capua tra le altre narra una 
grave disgrazia. Tre nostri artiglieri stavano esa- 
minando alcune bombe lasciate dai borbonici, 


quand’ecco avendone scossa una fortemente,scop- 
piò ed uccise tutti ire quegli incauti. 
(Gazz. di Genova) 


CIOTTI RICREA ARIDI RIA 


NOTIZIE ITALIANE 


CAPRERA 

— Garibaldi da Caprera dà disposizioni che ac- 
cennano ad una ripresa d'armi non tanto remota. 
A suo nome vennero ordinate munizioni ed appro- 
vigionamenti all'estero. Domam 4 vi sarà a Genova 
grande assemblea del Comitato dei Soccorsi a Ga- 
ribaldi, So di parecchi che prima d'intervenire a 
questa radunanza, si son recati a Caprera. 

(Cittadino d'Asti.) 


— Lo spagnuolo che tentò uccidersi in Caprera 
con un colpo di pistola, non è morto, anzi si spe- 
ra salvarlo, e mediante le cure di Garibaldi me. 
desimo, si può quasi dire che sia fuori di perico» 
lo. Vi posso assicurare che Garibaldi se lo tiene 
come un figlio, e non andrà via da Caprera se non 
col generale. Il nostro Cincinnato diviene peri 
Maddalenesi un vero padre bencfallore, il suo ge- 
neroso cuore riconoscendo i bisogni dell'Isola fece 
distribuire 30) scudi alle famiglie più bisognose. 
Vi potete immaginare quante benedizioni erano 
rivolte a quella mano benefica che soccorre all’u- 
manità sofferente, sul campo di battaglia, come 
dal suo domestico ritiro, sempre pronta a fare del 
bene dovunque. Vi dirò di più, che avendo fatto 
un regalo all equipaggio del vapore, il Wushin- 
gton, di altri 300 scudi gli uomini dell'equipaggio 
subirono il contagio della vità, ce dedicarono, al- 
l'esempio del generale, tale somma alle famiglie 
povere dei Maddalencsiì, 

Voì vedete che 600 scudi venuti a sollievo di un 
pacse così piccolo furono una vera manna, 

( Unità îtuliana di Milano ) 


NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 

— La Neuve Frankfurter Zeitung crede sapere 
che un ufficiale d'ordinanza di Napoleone partiva 
da Parigi con istruz:'oni redatte dallo stesso Impe- 
ratore per Moustier e con uni lettera autografa a 
Francesco Giuseppe. L'ambasciatore avrebbe or- 
dine di mostrare a Francesco Giuseppe glintrighi 
della sua corte, dei quali Napoleone ha le prove 
in mano. La lettera esorterebbe Francesco Giu- 
seppe a salvare sè stesso, dando la pace all'Eu- 
ropa. 


NIZZA 

— Scrivono da Nizza alla Zoce del Popolo di 
Faenza: « Ti dirò in fine che siamo SEDICI MILA 
che abbiamo preso la nazionalità italiana, e posso 
assicurarti che le sale troppo ristrette del conso- 
lato sono piene da mane a sera; sicchè alla fine 
dell’anno scommetterei che saremo più di 20 mila 
Haliani in Nizza. » 

GRAN-BRETTAGNA 
LONDRA 

— Scrivono da Londra, 30 dicembre, all' Uné- 
versel: 

L’odio degli vomini di Stato del partito whig 
perla dinastia di Napoli è implacabile e notorio. 
Lord Palmerston non crederà compita la sua mis- 
sione finchè non sia caduta Gaeta ed il Papa in 
fuga perla Spagna. Questi sono i due grandi og- 
getti della sua politica. 

L'Inghilterra vuole 1° Ktalia una e furie, e le ri- 
sposte invariabili di lord Palmerston alle proposi- 
zioni francesi furono: « Mantenete il principio del 
non intervento, ritirate i vostri soldati da Roma e 
la vostra fintta da Gaeta, ed allora delibereremo ». 


— Londra, 3 Gennaio, — In un'adunanza de- 


, gli elettori di Oxford, il sig. Cardweli, membro 


del presente gabinelto ha profferito un discorso 
in cui ha fatto allusione all Italia nella maniera 
seguente: 

Voi avete seguito con interesse e con diletto il 
conflitto combaltulo da quella generosa nazione. 
Voi avete veduto poveri c ricchi, nobili e non no- 
bili insieme congiunti per scuotere il giogo della 
tirannia che da secoli posava su loro. Che cosa è 
che il gran ministro italiano dice essere il suo fine 


È il suo desiderio? Egli desidera c vuole costitui- 
re l'Italia, prendendo a modello l'Inghilterra, che 
è da lui a ragione chiamata la terra classica délla 
libertà (app/ausi). Ma voi sapete che rispetto al- 
l'Italia il conflitto non serà terminato col cessare 
dell’armi. La quistione sopratutto sta nel vedere, 
se quando la vittoria sarà oltenuta sui campi di 
battaglia, gli Italiani potranno adottare quelle rì- 
soluzioni popolari, sotto le quali e' desiderano di 
vivere e che essi debbono introdurre di lero buon 
accordo,risoluzioni che voi,mercè la Provvidenza, 
avete ereditato dai vesti antenati e intendete tras- 
mettere intatte ai vostri nepoli. 

— Kossulh ha indirizzato una lunga lettera di 
due colonne al Naily-News, in cui condanna nei 
termini più vivi la condotta dalla Sassonia nel con- 
segnare all'Austria l'illustre conte Telehi. Egli ri- 
corda la nebile risposta data dalla Turchia nel 
1819 alla Prussia ed all'Ausirla, che domandava- 
no l'estradizione di quegli Ungheresi che avevano 
ritrovato un rifugio sul territorio ottomano. Il go- 
verno furco fu minacciato di guerra se i rifuggiti 
mon erano consegnati, Il Consiglio dell'impero de- 
cisc unanimemente che la domanda non poteva 
essere soddisfatta senza disonore; c l'ambasciato- 
re inglese, sir Stratford Canning e quindi il gene- 
rale Aupiek, non esitò a consigliare una ferma re- 
sistenza alla domanda d'estradizione. Kossuth fa 
una lunga e minuta narrazione di questi falli, e 
mostra come il governo turco, sostenuto printa 
dall'Inghilterra c poi eziandio dalla Francia, vin- 
cesse la prova e si avesse Ja gratitudine non solo 
dei rifuggiti, ma di tutto il mondo civile. 

RUSSIA 
PIEFTRORURGO 

— I privati carleggi di Pietroburgo affermano 
di nuovo che S. M. l' imperatore di Nussia abbia 
risoluto di accordare al regno di Polonia una co- 
slituzione destinata ad assicurare l'autonomia di 
quella parte de'suoi Stati che verrebbero così sot. 
toposti ad uno speciale regime, simile a quello 
dell’ Ungheria, in confronto dell’ Austria. 

Non vi sarebbe più alcun dubbio intorno a que- 
sta riforma, che, essendo già decisa in massima, 
mon farderchbe ad essere cffelluata. (Patrie). 


— A quanto afferma il Nord, l'imperatore di 
Russia promulgherà solennemente il giorno 2 
marzo il decreto per l'abolizione della schiavitù. 
Si prendono anlicipatamente le necessarie pre- 
cauzioni perchè 1° ordine non sia turbato nell’ese- 
«uzione di questo Decreto che nen ha precedenti 


nella storia. 
AUSTRIA 
— Leggiamo nella Triester Zeitung correr voce 


‘che l'arciduca Massimiliano abbia meevuto dall'im- ” 


peratore Francesco Giuseppe l'incarico di recarsi 
a Berlino a fare una visi'a di condoglianza a S.M. 


il ce di Prussia, 
PRUSSIA 

— Giusta il Pozor, i signori ragusei che il go- 
vernatore barone Mamula aveva clello per man- 
dare ad Agram, rifiutarono l'ufficio. Il motivo del 
rifiuto è l'opposizione ognor crescente della Dal- 
mazia contro l'unione della Croazia , opposizione 
che gli eletti dal barone Mamula nen s'affidarono 
di combaltere. 


— Il Foglio ehbdomadario prussiano dichiara 
impossibile l’interna rigenerazione dell'impero su- 
striaco, fin:hè la Venezia consumerà le forze dei 
suoi popoli e ne arresterà ogni slancio. « Il male 
che rode il corpo politico dell’ Austria, dice esso 
foglio, proviene dall’ Italia ; ogni austriaco cono 
sce e teme quella piaga. La Venezia sarebbe la 
scuola e l' arsenate per i nemici della coslituzio- 
ne austriaca. 

Un altro foglio semi-ufficiale di Berlino, Gli ar- 
chivi commerciali, dichiara che se 1° Italia unila 
adoltasse la tariffa doganale del Piemonte,lo Zoll. 
vercin e la Germania non avrebbero che a felici- 
tarsene, c non doversi sacrificare ad interessi le- 
gitimisti e dinastici la prosperità c gl’interessi ge- 

nerali di tanti milioni di uomini. 

— Leggesi nella Corrispondenza Bullier : 

Il nuovo re di Prussia assume il titolo di Fede- 
rico Guglicimo V c conseguentemente rinuncia, 

come Napolcone UNI, al prenome di Luigi. . 


’ 


— Scrivono da Berlino 1 gennaio alla Corri. 
spondenza Bullier : 

Tutta la famiglia reale venne oggi chiamata a 
Sans-souci presso il re, Ia cui morte pareva im- 
minente. Tale avvenimento non lascerà di eserci- 
tare una grande influenza sulla nostra situazione 
politica. È vero che il reggente cia il solo sevra- 
no del paese e che il re da due anni non sapeva 
che cosa avvenisse, ma il primo aveva per esso 
troppo rispetto e deferenza per non adottare ar- 
ditamente una politica, che avesse potuto sup- 
porre ottenere il biasimo di lui. In una parola, 
cal solo fatto della sua esistenza, il defunto re 
esercitava una grande influenza. 

Può darsi che questo fatto abbia spesso servito 
di prefesto al reggente per resistere alla pressio- 
ne troppo viva del partito iberale che lò foco po- 
polare, e bisogna convenire che questo scrupolo 
fu sempre rispetato dai capì del partito liberale 
e dagli organi loro. Ma più non esistendo un tale 
pretesto, deve necessariamente avvenire, o che il 
nuovo re si metta seriamente in sulla via del libe- 
ralismo, ciò che è possibile, o che si riavvicini al 
partito della croce, come è probabile. Ad ogui 
modo la situazione cangierà, 

La Francia non potrà che felicitarsi della meta. 
morfosi, semprechè non sia il partito della croce 
che debba trionfare. La principessa di Prussa, 
moglie del reggente, che è mollo ambiziosa, ten- 
terà senza dubbio di riprendere il terreno guada- 
guito dal partito del re ammalato, Essa sogna 
l'ingrandimento della Prussia : essa è inoltre 
grande ammiratrice dell'imperator Napolcone e 
della Francia ed appunto per questo, era in dissi- 
die coi cognati Carlo cd Alberto e collo stesso 
marito. 

Da quello che dissi, si può indurre che la prin- 
cipessa attenda l’ istante dell' avvenimento al tro- 
no del reggente, onde mettere viemaggiormente 
in evidenza il proprie figlio, il principe reale, le 
cui capacità e qualità sono ancora sconosciute, Si 
sa che la sua vita privata è fuori d'ogni censura, 
ma d'altronde sì è tenuto tanto lontano dagli af- 
fari che in esso non si suppone che una medio- 
ere ambizione. Sarà questo forse un giudizio trop- 
po severo. La posizione del signor di Schieinitz in 
questi ultimi tempi fu molto difficile, Abbastanza 
simpatico all’ Austria, dovette più di qualche vol- 
ta cedere inuanzi ai colleghi, i quali a veran pat. 
to volevano che la Prussia prendesse degli im- 


pegni. 
UNGHERIA 

— Scrivono da Pesth, in data 28 dicembre, alla 
Gazzella austriaca, che in tutta la settimana sol- 
tanto due fiorini vennero pagali alle casse pubbli- 
che dì quella città. 

Niuno paga spontancameute le imposte e non 
si ha coraggio di procedere alla esecuzione fiscale. 


— La Gazzetta uffiziale del 80 dicembre dice 
correr voce che la cancelleria aulica ungherese 
abba ordinato la soppressione di tutti gli }. r. uf- 
fici di polizia nel territorio ungherese. 


—La Gaz. di Colonia porta le seguenti notizie: 

Molto sfavorevoli sono le particolari notizie che 
arrivano d'Ungheria. Non si paga alcuna imposta 
e coloro che volessero adempiere a tutti i doveri 
che loro incombono verso lo Stato corrono gran 
rischio. A Presburgo, città per così dire situata 
sotto gli oechi di Vieuna, si vende pubblicamente 
il tabacco, sotto le finestre del dicastero delle fi- 
nanze. 

Nei distretti lontani ì contadini levano dai loro 
ripostigli la carta moneta di Kossuth, che specu- 
latori senza coscienza comperano a 40 carantani 
per fiorino. Gira inoltre un'altra specie di banco- 
note che, dicesi, portino le firme di Kossuth, Kla- 
pia e Duschek. Si vedono in circolazione molli 
pezzi d'oro franecsi e sardi ed un mie amico assi- 
curommi di aver veduto uno scudo d'argento col. 
la effigie del conle di Fiandra. 


BAVIERA 


— I giornali di Monaco parlano d'una dimo- 
strazione a cui presero parte molte persone delle 
classi più elevate e direlia a disapprovare la con- 
dotta del governo nell'avere rotto le relazioni di- 
plomatiche col Piemonte. Un gran numero di cil- 


tadini si recò alla residenza della legazione sarde 
a deporvi le loro carte di visita. 
FRANCOFORTE 

— Leggesi nella Gazzetta delle Poste, In data 
di Francoforte, 34 dicembre : 

Assrcurasi che nei circoli della Dieta germani. - 
ca trattisi di presentare a quest'Assemblea, în una 
delle prime sedute, una proposta relativa al de- 
crelo del Commissario generale delle Marche, il 
quale, com' è noto, dichiarò Trieste una ciltà ita- 
liana, La Dicta chiedercbbe al gabinetto di Torino 
una spicgaziene categorica sulle asserzioni del 
Commissario delle Marche. 

GRECIA 

— Accertasi che il governo inglese . ostite alla 
dinastia dell'attuale re di Grecia, avrebbe delibe- 
rato di separare i Greci dagli Ionii e dai Greci 
suddili della Porta. A questo scopo è disposto @ 
reudere indipendenti le isole Janie, ed a formarne 
un regno governato dal secondogenito della regi- 
na Vittoria. A questo progetto si appigliu il gover- 
no britannico, pel timore di una rivoluzione, che 
tutti credono prossima in Turchia, affine di unire 
le provincie greche alla Penisola dei Balcan, col 
muovo regno Jonio "ale disposizione è lungi dal 
soddisfare i liberali di Grecia, ma torna vantag- 
giosissima all'Inghilterra. (Ape del Nord) 

— A Lima è stato commesso senza effetto um 
nuovo attentato alla vita del sig. Castillo presiden- 
te della Repubblica del Perù. 

ROSEE CERTI IRINA III IRA VETERE SISMI ORTI 


BIOGRAFIA 
DEL CARDINALE ANTONELLI 


( Continuazione e fine ) 

Chi è che ignora il non meno frandolento mo- 
nopolio de'grani, che durò circa sci anni, e da cul 
gli Antonelli ricavarono tanti altri illeciti gunda- 
gni? E chi è che ignora le scandalose baratterie 
nelle slrade ferrate, fra gli Antonelli e l'ebreo 
Mirès? 

Dacchè monsignore,poi cardinale Giacomo An- 
tonelli,gimpadronì delle finanze, non te abbandonò 
più, Angelo Galli non fu che un suo commesso @ 
coassociato nelle mede-ime speculazioni; monsi- 
gnor Ferrari non è cgli pure che un commesso del 
cardinale Antonelli. La consulta di Stato sulle fi 
nanze non è che una burattineria, di cui si giuoca 
il cardinale Antonelli, e che ne ha affidata la s0- 
praveglianza al suo collega d'immoralità e di ra- 
pacità, il cardinale Savelli. L'Antonelli è segreta 
rio di Stato, è ministro della guerra, è il vero mi- 
nistro di finanza; e, per mezzo del fratello, diret- 
tore della Banca, e per mezzo di un altro fratello, 
capo del municipio , egli è padrone di tullo lo 
Stato, non bavvi rappresentanza nazionale a cui 
debba render conto della sua gestione; non ha ti- 
more della stampa che gli rimproveri [e sue rapi- 
ne; fa aprire gentilmente tutte le lettere affinchè 
utilla si scriva al di fuori, e fa poi scrivere gli clo- 
gi della stupenda sua amministrazione sulla Gaz- 
zetta di Fenezia. Ma bisognerebbe sentire i Ro- 
mani ciò che ne pensano o che sanno dire; biso- 
gnercbbe lasciare ad essi la hbertò di manifesta- 
re la loro opinione. Alrora sapremmo a che atte- 
nerci. 

Intanto è un fatto che la famiglia Antonelli, non 
è gran tempo, possiedeva un modico censo, e que- 
sto ancora di vergognosa provenicuza , e che a- 
desso Giacomo Antonelli è cardinale ounipotente 
e straricchissimo ; Filippo Antonelli è conte, di- 
rettore della Banca romana e straricchissimo; Lui+ 
gi Antonelli è conte anch'egli e ricchissimo. Don- 
de è scaturila questa sformata opulenza in uomi» 
ni che l’altro ierì erano pescivendoli? 

Ecco ancora un aneddoto che raccomando alla 
cura del corrispondente della Gazzella di Vene- 
zia, e poi finisco Non fo che trascrivere una let- 
(era, senza mutare parola o sillaba. 

- « Per non enumerare tutti gli atti inumani e fe- 
« roci commessi dal cardinale Antonelli dal 181% 
ta questo giorno, mi limito a riferirvene un solo. 

« Una sgraziata signora, madre di vari piccioli 
« bambini, il cui consorte cra stato colpito dat de- 
e creto di destituzione dell’Impiego (perchè avera 
« servito sotto la repubblica), dope di aver vendu- 
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* to quanio possiedeva per alimentare , nel lasso 
& di due anni, la civile ed innocente sua famiglia, 
« cerasi ridotta su l'orlo della disperazione , 
« non avendo ìl coraggio di mendicare per le vic 
« di Roma, come facevano tante altre infelici co- 
a strettevi dalla causa medesima. Istruita , civil- 
a mente educata quant altra mai, sperò di poter 
a impictosire Î cardinale segretarie di Stato, ed 
« ottenere da esso ni qualche commiscrazione. 

t Espostagli dunque con patetica narrazione la 
« necessità che costrinse il marito a non Inseiare 
« l'impiego durante il governo repubblicano, pas- 
« sò quindi ad esporre i fedeli di lui servigi al 
@ governo papale. Ma il cardinale non rispondeva 
« che con atti di di.prezzo c di impazienza. 

« Passando poi a raccontargli la miseria, in cui 
@ dall''agiatezza naliva era caduta senza sua col- 
* pa, e siruggendosi in lagrime disperate, implo- 
tr rando misericordia, almeno pe' suoi bambini, 
€ cho mezzo ignudi e sofferenti dalla fame, cessa 
« teneva per mano, ed a cui non aveva pane da 
« porgere; allora quel mostro ruppe il silenzio cd 
a esclamò : Se non avete pane, dateci dell'erba. 
« E, volte le spalle, si ritirò. » 

Eppure per quanto sia feroce e disumano que- 
sto cardinale, è fama che suo fratello Filippo sia. 
assai peggiore di lui. Questo ciociaro ( porta z0c- 
coli) di razza di briganti, diventato conte e ban- 
chicre, due anni sono comperò un palazzo, pel 
quale spese seicentomila scudì o circa tre milioni 
di franchi. Pensate, o lettori, se debbe aver ru- 
bato molto. : 

Dopo di avervi parlato del cardinale Antonelli, 
voglio aggiungervi un curioso aneddoto relativo 
un altro insigne porporato della chiesa romuna, 
intendo il Cardinale Costantino Patrizi, vicario del 
vicario di Dio, c servirà a viemmeglio caratteriz- 
zare che cosa sia questa razza di bipedi di color 
rosso. 

« Fin da quando Sua Eminenza era prelato, 
«aveva la smania di fare commercio di ovì fre- 
« schi che in Roma nell'inverno si vendono caris- 
x simi, c a tale effetto possedeva, come possicde 
« tuttora, un giardino nell'interno della città, în 
« strada di Ripetta, in riva al Tevere, dowe ha 
« sempre avnio un assortimento di-cinque 0 sci- 
« cento galline, Fin qui vi sarebbe poco a dire, 
« giarchè il commercio degli ovi è un commercio 
« come tulti gli altri, e per un prelato in ispecle, 
« o un cardinale, è cosa ovvia, giacchè o in una 
« o in altra materia essi commerciano sempre. Il 
« forte però sta in questo, che Sua Eminenza Pa- 
« trizi, non avendo potuto abbandonare 1’ antico 
« sìstema, recisi (ulli è giorni, c qualche volta 
« anche in sacra porpora, nel suo giardino a visi- 
«tare le galline, e dopo di avere ricevuto dalle 
« donne che custodiscono il poaio la nota degli 
« ovi raccolti e vendnii il giorno precedente, sie- 
« de in un seggiolone a braccioli, c mediante gra- 
«uo cala specie di biada raccoglie innanzi a 
« sè la famiglia gallinesca, compresi, bene inteso, 
« i rispettivi galli, e quindi ad una ad una le pas- 
« sa in rassegna, ed esamina col dito indice quel 
« certo orifizio, se, c quanti ovi si raccoglieranno 
« nella giornata, dci quali il segretario ne prende 
« nola esalta : si diverle quindi a fare I° appello 
« delle povere bestiuole, cluamando talune a no- 
« me, e prediligendo le più prolifiche le accarez- 
K za; poscia assiste alla monta dei galli, e dopo 
« «i aver date Je opportune disposizioni alle don- 
« ne custodi, fa un giro per il giardino, c va a 
« casa ). - 


RASSEGNA DI GIORNALI 


— L'Invalido Russo fa alcuni commenti sull’ul- 
tira circolare del ministro Casella, diretta ai po- 
chì rappresentanti dell’ex-re di Napoli che risie 
dono ancora all’estero Se noi li riferiamo non è 
già perchè contengona nuove e peregrine idee, ed 
appreziazioni non ancora falle ( tante lu già scritto 
e detto su quell’abborrito governo che la materia 
sembra quasi esaurita ), ma per potere, dal lin- 
guaggio che tengano i giornali russi, formarci un 
ggiusto,criterio sulla linca di politica che intende 
seguire il governo delle Czar a riguardo di Fran- 
cesco II. Questo è fanto più necessario in questi 
momenti che si fecero correre voci di proteste del- 


la Russia contro la partenza della flotta francese 
da Gueta, e del probabile invio detila squadra rus- 
sa in quelle acque in sostituzione della prima, 

Dal linguaggio che tiene l' Invalido Russo per 
il re di Napoli, si è indotti a credere che la Russia 
non è punto disposta a cangiare, ora che ta qui- 
stione napoletana volge al suo termine, la sua 
condotta, ed accordare un aiuto qualunque all’ex- 
re ora che sì trova ridotto a tentare una inutile re- 
sistenza rinchiuso in una fortezza su i confini del- 
lo Stato. ° 

Ecco le osservazioni dell' Invalido : 

In questo documento il sig Casella si lagna a- 
maramente di tulti i sovrani dell Europa che han- 
no abbandonato il re di Napoli. Secondo le opi- 
nioni del ministro degli affari esteri di S, M, Fran- 
cesco II, tutti i sovrani che regnano per la grazia 
di Dio, devono essere fratelli e prestursi vicende- 
vole aiuto ed assistenza in Iutti i casi di rivolta è 
d' ingiusta aggressione. Nelle sue lamentazioni ec- 
cettua solamente l’imperatore Napolcone il qua- 
Je, secondo lui, ha testimoniato una reale simpa- 
tia per le svemure di Francesco Il, net mentre che 
tutti gli altri non gli rivolsero che frasi e consigli, 
lasciandolo solo nella lotta contro Garibaldi e Vil- 
torio Emanuele, 

Qualunque uomo politico imparziale converrà 
facìlmente con noi, che le lagnanze del sig. Casel- 
lu non sono in guisa alcuna fondate. Certamente, 
tutti i sovrani regnanti per la grazia di Dio sono 
fratelli di diritto e per sentimenti; ma ne risulta 
che ogni fratello deve volare nl soccorso di suo 
fratello minacciato da una rivolta doiestica o da 
una aggressione del suo vicino ? Bisogna che un 
sovrano versi il sangue dei suei sudditi, per un 
affare la di cui causa c risultati sono perfettamen- 
te esiranei al suo popolo ? J impossibile risponde- 
re affermativamente a simili quistioni ; perocchè, 
oltre i legami fraterni e murali che uniscono le le- 
ste coronate, ogni sovrano ha dei doveri importan- 
ti che gl'impose la Provvidenza: tutelare l'onore, 
la vita, la sorte, il benessere del suo popolo, ch'e- 
gli non deve esporre a tutte le probabilità di un 
intervento negli affari di altri. Qualunque uomo 
benc intenzionato piange sinceramente Francesco 
11; ma quanti uomini si troverebbero vogliosi d'ar- 
ruolarsi nella sua armata per difenderlo? 

Quegli che tenne dietro attentamente a tutti gli 
avvenimenti contemporanei, ha dovuto convincer- 
si che il governo napolitano è il colpevole princi. 
pale della sua propria rovina, l borboni di Napoli 
a partire dal 1814 nei primi momenti del loro re- 
gno, si sono sempre cd innanzi tutto preoccupati 
d'avere a loro disposizione il soccorso dell’ Au. 
stria,e non hanno mai pensato ad acquistarsi l° a- 
more e la confidenza del loro popolo, con una pa- 
terna ed equa amministrazione; nel mentre che se 
avessero avuto questa, avrebbero potuto farne sen- 
za del primo. Erano appena trascorsi quattro anni 
dopo l'avvenimento dei Borboni, che cominciaro- 
no lc rivolte e le sanguinose intervenzioni dall’ c- 
stero. Te baionette austriache sono sempre venu- 
te a capo di queste rivolte, ma il malcontento del 
popolo napoletano aumentava sempre, peracchè 
un intervento straniero ferisce sempre l'amor pro- 
prio delle popolazioni, e diminuisce di molto la 
sua affezione e la sua devozione per il sno sovra- 
no, La ristorazione in Francia è stata odiata, non 
per il carattere personale di Luigi XVII o di Car- 
lo X, ma perchè sano gli stranieri che l' hanno 
innalzato sul trono, 

Giova rammentare i sinceri e perseveranti con- 
sigli che l' Europa ha dati a Ferdinando Il perchè 
mulasse il triste sistema del suo governo. Egli ha 
risposto che sapeva meglio che lutti come bisa- 
gnava governare il sno popolo. Ohimè! egli si è 
crudelmente ingannato. Egli credeva che con una 
armata forte e sicura, e con l'aiuto dell'Austria 
potrebbe sempre soffocare la ribellione. Errore, 
perocchè il più forte-sostegno di un trono si è l’a- 
more e la confidenza del popolo ; la migliore ar- 
mata è la propria. la miglior diga contro qualun- 
que aggressione che procede dall'estero 0 dall'in- 
terno, sì è l'unanime risoluzione di un popolo 
pronto ad ogni sacrifizio per difendere il suo so- 
vrano e la patria, 

A che proposito adunque il signor Casella vie- 
ne egli ad accusare lutta l'Europa? Bisogna innan- 


zì tutto che il governo napolitano avesse lui stes- 
so'agito dopo il 1815 în modo, da avere forti ra» 
dici nel paese facendosi amare dal popolo, e nov 
già irritandolo al punto che Garibaldi ha potuto, 
con un pugno di volontari, conquistare tutto ii 
regno, che nessuna classe della società volle so- 
stenere il re, e che nelr'istessa sua famiglia non 
ha trovato altro che tradimento, L'Europa non vi 
entra per nulla, e certamente essa non andrà a 
versare il suo sangue per ristaurare i Borboni sul 
trono di Napoli. 

È ugualmente tull'affatto inutile l'aver ricarso, 
come fa il sig. Casella, ad una finezza diplomati» 
ca adulando la condotta di Napoleone Hf, Il mi- 
nistro napoletano sembra che abbia dimenticato, 
che l'imperatore Napoleone è stato il primo di tut 
ti î sovrani curopei che ha consigliato ed anche 
richiesto delle riforme governative dal padre di 
Francesco 1I; ch'egli ha eziandio interrotto le re- 
lozioni diplomativhe per non essere stati seguitali 
i suoi consigli. 

E eziandio inutile l'esprimere il voto della riu- 
nione di un Congresso, dopo la riunione di Var- 
savia, nello scopo di rendere a Francesco Il il suo: 
trono, Un congresso può di comune accordo sta- 
bilire delle regole fondamentali per l'avvenire, 
ma non può mod'ficare i fatti compiuti! Un con- 
gresso non potrà che ripetere a fulto il mondo , 
che la forza di un irouo e di un pacse è unica- 
mente fondata nell’ amore e ne'la confidenza del 
popolo, e che un soccorso straniero lungi dall'alu- 
farla, l'indebolisce, 


lmlimiireme minimi meriti} 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 

— Napoli 11 (sera tardi). Torino 11. Mo- 
niteur 11, Il Bullettino constata che le trat- 
talive per l'armistizio di Gaeta sono rimaste 
senza risultato, La Sardegna si è dichiarata 
disposta a sospendere Jc ostilità ed i lavori 
di approccio fino al 19, L'ammiraglio Tinan 
ne ha informato re Francesco, invitandolo a 
cessare parimente dalle ostilità. Nel caso in 
cui dietro questo invito le ostilità fossero so- 
spese , la squadra Francese lascerebbe im- 
medialamente le acque di Gaeta , eccetto un 
legno che rimarrebbe sino al termine della 
Wregua. 

E stato accordato in Canton il sito per l’e- 
rezione di una Chiesa Cattolica. 

Diminuzione numerario 82 milioni e 42. 

Anticipazione, 24. 

Tesoro, 54 e 78. 

Aumeuto dei portafogli, 69 milioni. 

Biglietti, 34 e 314. 

Conti particolari, 47 e 43. 


ANNUNZII 


CORSO DI STUDI 
ATTINENTI AL COMMERCIO 


Lezioni dettate dal professore di Statistica e di 
Contabilità commerciale Giovanni Gandolfi nel 
suo studio privato in via Banchi nuovi n.° 43 nei 
giorni di Lunedì, mercoledì e venerdì di ogni sei- 


timana delle ore 4 p, m. in poi. Onorario mensile 
anticipato Ducati 2. 40, 
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li gerente EMMANUELE FARINA, —. 
Stab. Tip. Strada S. Sebastiano, n. 51. ! 


Anno I, 


la LÀ BANI 


Giorno 


Napoli — Domenica 13 Gennaio 18 


ERA 


MONITORE DEL POPOLO 


Un 
Grano 


IN PROVINCIA 


Spedito franco di posta. — 
Prezzo anticipato di un trimestre 


Duc. 1, 50. 


DIREZIONE 


Strada S. Sebastiano, Numero 51, primo piano. 
Non si ricevono lettere, plichi, gruppi se non affrancati. 
Le associazioni per le Provincie cominceranno dal 1. e dal 16 del mese. 


PEL RESTO D’ITALIA 


Spedito franco di posta. — 
Prezzo anticipato di un trimestre 


Franchi 7. 50. \ 


Napoli 13 Gennaie 
ZZZ III 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 

— Napoli 42. Torino #4, I giornali pub- 
blicano corrispondenze parigine che annun- 
ziano che l'Austria pubblicherà un manifesto 
per dichiarare che considererà come dichia- 
razione di guerra qualsiasi attacco di bande 
armale in qualunque punto dell'Impero. 

Costantinopoli 2. Garibaldini, Ungheresi e 
Polacchi lraversano il territorio e recansi 
ne' Principati. 

Turr ec Mieroslawski sono altesi quanto 
prima. 

Fondi Piemontesi, 75, 50 a 76, 00. 

Parigi 40: fondi, 67, 00. 

Consolidati inglesi, 9L e dk. 


DISPACCIO PARTICOLARE VEL PUNGOLO 
— Francesco II non ha ancora risposto 
alle proposte della Francia. L'Inghilterra 
ha dichiarato di esser pronta ad opporsi 
che qualunque potenza rimpiazzi la Fran- 
cia nelle acque di Gaeta. 


ATTI UFFICIALI 


— Il Giornale Officiale di venerdì pubblicato 
ieri sul tardi contiene un decreto ehe riguarda i 
fendi provinciali preceduto da lunga relazione del 
Consigliere per l’Interno, un allro che ordina la 
eessazione del pagamento di tutte le pensioni di 
grazia 0 sussidi siraordinarii conceduti per fatti 
contrari alla libertà 0 per cause condannate dai 
principî della pubblica morale; due decreti di mo- 
vimento in magistrature, c un regolamento per 
esecuzione della legge sulla pubblica sicurezza, 


Amministrazione di Pubblica Sicurcaza. 
( Conlinuaz. Vedi il N. 145). 
Dar CAPO 1Y, 
De libretti, e consegna degli operai 
e de’ forestieri. 

Art. 27, Tutti gli individui dell’ uno e dell'altro 
sesso che prestano la loro opera con mercede, 
qualunque sia la loro arte 0 mesticre,e solto qual- 
sivoglia titolo o denominazione servane 0 lavorino 
nelle case de’'privati, nelle manifatture, nelle bot- 
teghe e ne'pubblici stabilimenti, dovranno essere 
provveduti di un libretto, conforme al module che 
sarà delerminato. Tale libretto sarà rimesso dal- 
l'Autorità di Pubblica Sicurezza del luogo. 

Art. 28. Il libretto non potrà ottenersi se non da 
chi presenti un certificato di buona condotta dal- 
l'Autorità politiva del luogo dell’ultimo domicilio 
oppure il benservito dal padrone presso cui avrà 
prestato o durerà a prestare l'opera sua. 

Art. 29. Il richiedente che non è in grado di 
presentare il certificato dell’ Autorità politica lo- 
cale, od il benservito di eui nell’ articolo prece- 
dente, può lullavia ottenere una licenza provvi- 


soria, quando faccia constare che ha locata 1’ 0- 


pera sua a vantaggio di persone, ovvero di una 
casa 0 stabilimento qualsiasi. 

Trascorsi tre mesi dal giorno dell’accordata li- 
cenza provvisoria, esso dovrà presentarsi all'Auto- 
rità di Pubblica Sicurezza, che gli rimetterà il li- 
brello,-ove pera egli esibire l'altestato di buona 
condolta del suo padrone. 

Art. 30, I muniti di libretto, a norma de’ prece- 
denti articoli, non possono intraprendere alcun 
viaggio, senza far apporre sul libretto il visto del- 
l'Autorità Incale di Pubblica Sieurczza. 

Al luogo dell'arrivo, prima che trascorrano 24 
ore devono presentare lo stesse libretto a quel. 
l'Autorità di Pubblica Sieurerza. 

Art. 31. Gli operai o le persone di servizio del- 
l'uno e l'allro sesso, abbandonando il maestro o il 
padrone, od essendo da'medesimi congedati, do- 
vranno fra 2% ore presentare il libretto all’Auto- 
rità locale sopra mentovata per |’ opportuna vi- 
dimazione; dovranno pure ne'tre giorni della loro 
ammessione presso un nuovo maestro 0 padrone, 
ferlo vidimare dalla stessa Autorità. 

Art. 32, Il librello potrà esser ritenuto dal mae- 
stro 0 padrone; ma dovranno sempre annoltarvi 
il giorno in cui l’ operaio 0 la persona di servizio 
è slalo ammessa a servire 0 lavorare. 

Qualora poi l'operaio od il domestico abbando- 
nino il servizio, essi dovranno far menzione nel 
libretto del congedo e dichiarare ad un tempo se 
il congedato abbia o no soddisfatto agli obbli- 
ghi centrati. 

I congedi, colla precisa indicarione del giorno 
saranuo senza lacuna scritti gli uni dopo gli allri. 

Art. 33, L'operaio o la persona di servizio che 
vorrà cangiare la sua arte 0 mestiere, o cessare 
dall' esercitarla. dovrà farne dichiarazione all'Au- 
torità locale di Pubblica Sicurezra, acciocchè sie- 
no fatte le opportune annotazioni sul registro e 
sul libretto. . : c 

Art. 34, Ogni opermo o persona di servizio, cui 
sarà stola anticipata qualche somma di danaro sul 
suo salario, o si sarà obbligato di lavorare per un 
tempo determinato, non potrà pretendere che gli 
sia restituito il libretto, e acconsentito il conge- 
do, se prima von avrà saldato ogni suo debito e 
soddisfaito agli obblighi che aveva contratti. 

Art, 35. Accadendo che l'operaio 0 la persona 
di servizio risulti dal suo libretto debitore verso 
Îl maestro o padrone precedi nte, quegli che lo 
accelta al suo servizio, sarà tenuto di Fare una ri- 
tenzione del quinto sul prodotto del lavoro o sul 
salario fino all’ estinzione del debito, e di farne 
inoltre avvisati i creditori, e di conservare il de- 
naro ritenuto, a loro disposizione. I maestri 0 pa- 
droni che omettessero di fare simili rilenzioni, sa- 
ranno tenuti in proprio, verso i padroni preceden- 
ti, salva loro la ragione di rimborso verso la per- 
sona di servizio 0 l'operaio, n 

Art. 36, Gli stranieri che in queste provincie 
prestino o intendano prestare l'opera loro ne'mo- 
di accennati negli arlicoli precedenti, dovranno 
pure munirsi di libretto, e per ottenerlo basterà 
che presentino, il passaporto od altra carta equi. 
valente. 

Art. 37. Quando i fogli del libretto saranno 
tutti scritti o logori, come pure quando il libretto 
sarà, per qualsiasi ragione, inservibile, verrà que- 

sto rilcnuto, e ne sarà dall’ Autorità di Pubblica 


Sicurezza rimesso uno nuovo, sul quale debbonsi 
trascrivere lutto le annotazioni esistenti in quelle 
ritirato. 

Se il libretto verrà smarrito, ne sarà spedite 
un altro, previe le debite informazioni e verifica» 
zioni. 

Art, 38. L'Autorità di Pubblica sicurezza deve 
adoperarsi a conciliare tulle le questioni che in- 
sorgono ira i padroni c macstri ed operai o per- 
sone di servizio, a causa delle mercedi, indenni- 
tà, congedi, od altro motivo qualsiasi. Non riu- 
scendo la conciliazione, rimetterà le Parti al Tri- 
bunale competente. 

Art. 39,6 proibito a chiunque di dare lavore 
alle persone indicate all'art. 27, od altrimenti as- 
cettarle al servizio se non saranno munite del li- 
retto o della licenza provvisoria, 

Art. 40, 1 capi di fabbrica, gli esercenti arli e 
mestieri, gli impresarii e capimasiri da muro de- 
vranno, entro nn mese dalla promulgazione della 

resente legge, consegnare all’ Autorita lovale di 

ubblica Sicurezza la nota di tutti gli operai ai 

uali somministrano lavoro, e successivamente 
ovranno ne’ primi cinque giorni d'ogni mese 
consegnare la nota di quelli entrati al loro servi- 
zio e di quelli che ne sono usciti. 

Act 47. Chiunque dà alloggio a persona di al 
tri Stati, ancorchè a titolo gratuito, deve conse- 
gnarne il nome c prenome,.la patria, la provve- 
nienza e direzione, colle indicazioni delle carte di 
cui sia munita, (continua) 


PROVINCIE 
GAETA 

— Sappiamo da fonte molto autorevole, che la 
nostra finta non potendo agire dal lato di mare, 
sbarcò dieci cannoni rigati da 80, che sono già 
quasi disposti in batteria, e saranno scenmili dai 
marinai STESSI. 

Questi cannoni rigati lanciano proietti scoppian- 
ti di oltre sessanta chilogrammi. Siamo oltremodo 
soddisfatti che la presenza, ali troppo lunga! 
della flotta francese davaulì a quella piazza, non 
impedisca, almeno interamente, il potente concor- 
so dei vincitori d'Ancona nell'assedio di quell’ nl. 
tima tana della tirannia borbonica. 

( Gazz. del Pop.) 


— Ci scrivono da Torino 9 gennaio: 

Sembra certo che Gacta cederà fra breve o per 
patto 0 colla forza. i ci. 

Si parla, c con fondamento, di un armistizio 
promosso dalla Francia nel quale si tratterà, Nel 
caso ebe non si conchiuda niente il naviglio di 
tutte le potenze, cominciando dalla Francia ab- 
bandonerà Gecta alla sua sorle, che allora non 
potrebbe esser più nè dubbia nè lenta. Vengo as- 
sicurato che Fanti abbia detto, che prima delle 
elezioni politiche Gaeta o in un modo o nell'altre 
doveva esser nostra. 


NOTIZIE ITALIANE 
TORINO 
— Oggi (9) è arrivato l’ ambaseiatore dello Scià 
di Persia. Egli sarà ricevuto domani dal presiden- 
te del consiglio, conte Cavour. ( Opin.) 


— Leggesi nell’ Espero : 

Se non siamo male informati S, M. iéri la sera, 
insieme col decreto di nomina di S. A. il Aa 
di Carignano a suo luogotenente generale nelle 
provincie napolìtane, e del commendator Costan- 
tino Nigra al segretario di Stato presso il medesi- 
mo, avrebbe sottoscritto parecchi altri decreti con- 
tencuti provvedimenti a benefizio di quella parte 
d'Italia, e che sovvenendo ui bisogni di quelle 
popolazioni otranno mostrar loro che anche da 
ontano esse formano oggelto di benigna solleci- 
tudine nell'animo del nostro generoso Monarca. 

Si annonzia pure ebe oltre nd un proclama del 
novello luogotenente allro no sarà indiizzato 
dallo stesso re Vittorio Emanuele agl'italiani delle 
provinvie napolitane. 

S.A R il Procipedi Carignano assumerà De- 
nanche il comando di tutte le forze di terra c di 
marc in quelle provincie : e si crede che sbarche- 
rà innanzi tutto a Mola di Gaeta per accelerare il 
compimento delle opere di assedio e prender con- 
to dello stato del nostro esercito, e dopo un gior- 
no partirà alla velta di Napoli. 

Questa volta confidiamo che sia stato diligente- 

‘ mente studiato vi complessivo sistema d’ impor 
tanti provvedimenti di governo da adottarsi in 
Napoli c che il relativo programma applicato con 
energia cd eperosità possa far presto avvertire ai 
Napoletani la differenza del novello governo della 
Luogolenenza, da quello della precedente, e di- 
mostrare al resto dell'Italia che la cattiva prova 
finora fatta non era colpa del popolo Napolitano 
e del paese, né del conte di Cavour e del governo 
centrale in Torino, ma unicamente dell’ insulfici- 
enza di criterio politico degli vemini che oggi 
compongono il Consiglio di t vogotenenza di Fa- 
rini, e che dal nuovo Luogotenente, come è voce 
accred tala, saranno congedali, 


MILAVO 

— Milano, 8 Gennaio. Il consiglio co- 
munale di Milano ha deliberato ieri di pro- 
rogare al giorno 24 di febbraio prossimo 
la estrazione della lotteria per la piazza 
del duomo, anto per avere Al tempo di ri- 
tirare dalle provincie tutti i libri bolletta- 
rii, quanto per soddisfare alle moltissime 
ricerche di biglietti pervenute per telegrafo 
da un gran numero di Comuni. 


— L'altro ieri partiva da Milano il generale 
Turr, c sappiamo che oggi moverà da Genova per 
Caprera, onde recare a Garibaldi la Stella d'onore 
che i mille suoi compagni che primi sbarcarono a 
Marsala gli banno destinata. 

Questa Stella, l'unica di cui si fregierà il petto 
l'immortale guerriero, è uno squisito lavoro in 
diamanti. che esco dalta fabbrica di gioiclleria del 
Manini di Milano, Essa è in diamanti legati a gior 
no a sette raggi; nel mezzo v'ha un campo in is- 
matto celeste, su cui è rappresentata la Trinacria, 
circondata da un nastro pure in ismallo a fre co- 
lori bianco, rosso e verde, sul quale sta scritto a 
caratteri in piccoli diamanti, I mville al loro duce. 

Sotlo Ja Trinacria sta scritto pure la parola Ar- 
duro, che non sappiamo se alluda alla costellazio- 
ne celeste, di cui Garibaldi nella sua carriera ma- 
rinnresca mostravasi specialmente vago, oppure 
a quel re Arturo, celebre istitutore di quel primo 
ordmne di cavalleria che si chiamò della Tavola 
Rotonda, 

VITERBO 

— Scrivono da Viterbo, 27 dicembre alla An- 
messione Picena: 

Qui sono tre notti che la polizia commette le 
più orr bili vessazioni contro ] più pacifici cittadini 
ha carcerato molli, e si dice che allri ancora vuole 
incarcerare; frattanto I posso dire che volevasi 
carcerare la moglie del sig. Ermenegildo Tondi, 
ma questa presa da spavento cadde in deliquio, 
cd ora Irevasi gravemente malata , però le si ten- 
gono due sbirri alla porta della camera, c le è sta- 
to carcerato il figlio, ragazzo di tredici a quattor- 
dici anni; tra gli altri arrestati vi è l'ottimo amico 
Carlo Borghesi, una donna, Scipiona Mangani;tra- 
lascio i nomi di molti poichè non li conosco, Il 


dottor Moretti e Vincenzo Oddì sono fuggiti, ceo" 


sì si sono. salvati; non ti dico niente delle perqui- 
sizioni cho da questa polizia si fanno ogni giorno, 
per cui ben vedi in quale agitazione si stà, e co- 
mesi; vive miseramente sotto questo abborrito go- 
verno de'preli, 

rn iii] 

NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 

L'imperatore riceve egni giorno dispacei dall'I- 
talia ehe lo pregano di richiamare la flotta, e di 
peric così un termine agli imbarazzi nen pochi e 
gravi della situazione; egli rispondo assai cortese. 
menle, assai graziosamente; si dichiara propizio 
alla causa italiana ; dice non doversi revocare in 
dubbio i suoi sentimenti di simpatia verso Vittorio 
Emmanuele; però avere anch'egli delle difficoltà 
come l'italia ha le-sue, c non potere affrontar in- 
cautamente la volontà delle grandi potenze. Con- 
tuttociò, egli assicura non essere che una questio- 
ne di tempo, e conchiude che abbisogna armarsi 
di pazienza c che, in quanto a lui, furà ogni suo 
potere affine di compiere i voti degli Italiani. Co- 
loro i quali non s'acquetuno a queste parole vaghe 
e vogliono cercare motivi più chiaramente e più 
precisamente formulati, dicono che Napoleone HI 
manterrà la sua flotta innanzi a Gaeta finchè l'Au- 
stria non abbia ricisamente c assolutamente riflu- 
tato di cedere la Venezia; sperasi , di tal guisa ot- 
tenere qualche cosa dall'Austria, la quale è conti- 
nuamente tormentata a questo fine, 

In quanto alla forma del riscatto stata proposta, 
pare che non si intenda attenersi cssenzialmente 
ad cessa, ed ora clie essa è vivamente combattuta, 
si propone un Cengresso, quale unica seluzione 
possibile delle difficoltà. (Perseveranza) 

AUSTRIA 
VIENNA 

— Leggiamo nel Bund del 8 corrente: 

« A Parigi si tiene per fermo che Francesso Giu- 
scppe, sgomentato dalla piega che prendono le 
cose a Vienna ha deciso di mandare a Madera 
presso la madre i suoi figli, per metierli al sicuro. 
Questo atto si ritiene precursore dell'abdicazione 
al trono, della quale più volte si è parlato, ma 
nou mai con tale insistenza come adesso: si affer- 
ma che Francesco Giuseppe riconosca ora la ne- 
cessità di cedere la Venezia, ma trovando incom- 
patibile questa cessione col suo onore, non vegga 
altro mezzo che quello di abdicare , lasciando al 
suo successore il penoso incarico. » 


— Leggiamo nell'Indépendance del 2 è 3 gen 
naio : 

Non è più dubbio, noi l'abbiamo già detto, che 
l'Inghilterra non sia decisa a intavolare diploma- 
ticamente col Governo austriaeo la questione del- 
l'abbandono della Venezia. Solamente, si crede a 
Vienna, secondo ciò che si scrivono da quella ca- 
pitale, che sarà lord Loftus e non Bloomfield, che 
tratterà il primo questo delicato affare, allorchè 
anderà a presentare le sue lettere di richiamo al- 
l’imperatore Francesco Giuseppe. 

Il gabinetto di San Giacomo si sarebbe deciso 
a questa determinazione, perchè una sconfitta su- 
bita da lord Bloomfickd , sopra un soggetto così 
grave, al principio della sua missione, potrebbe 
aver per effetto di disturbare la posizione di que- 
sto diplomatico alla corte, ove si reca a rappre- 
sentare la Regina Vittoria in qualità d' ambascia - 
tore, Lo stesso inconveniente non sarebbe a temer- 
si per lord Loftus: nel caso d'insucccsso, egli an- 
derebbe semplicemente a prendere possesso del 
suo nuovo posto; e la posizione del suo succosso- 
re resterebbe perfettamente intatta. 

Sc le aperture ch'egli sarà incaricato di fare 
non fossero respinte in un modo assolnto, non oc- 
corre dire che sarebbe a lord Bloomfield che in- 
comberchbe il compito di proseguire i negoziati,' 
dei quali troverebbe il terreno bell'e preparalo. 

UNGHERIA 

— Leggiamo nella Triester Zeilung < 

La commissione del comitato di Zemplin ha de- 
ercta'o, dietro proposta di Almasy Manos, che la 
storia documentata delle sofferenze degli ultimi 
dodici anni debba essere conservata a perpetua 
memoria negli archivi del comilato. 


In Arad. il giorno 1° gennaio ebbe luogo nna 
gran festa di fraternizzazione in occasione della 
tinione: del' Voivadato colla Ungheria. Nella sera 
gli abitanti di Arad Nuova portando fiaccole acce- 
se sì recarono a visitare quelli di Arad Vecchia. 
Anche in Temeswar la notizia della riunione alle 
Ungheria venne accolta con entusiasmo, Tutte le 
case sono ornale con bandiere Iricolori unghere- 
si. Nel duomo cattolico si cantò un solenne Te 
Deum, c alla sera la città era illuminata a festa, 


VARIETÀ 


— Il Signor Luigi Mercantini, autere del cele- 
bre iuno a Garibaldi ha ora voluto riformare in 
qualche parte il suo bel lavoro, La Bandiera ita- 
liana, che da un pezzo non ha pubblicato poesie, 
crede non dover oggi astenersi dall' inserire nelle 
sue colonne questo generoso canto nazionale, omai 
accomodato in guisa da nan femer più gl'impope- 
lari divieti di qualsiasi più paurosa polizia. 


Si scuopron lc tombe; si levano i morti, 
I martiri nostri son tutti risotti! i 
Le spade nel' pugno, gli attori alle chiome, 
La fiamma cd il nome d' [talia sul cor! 


Veniamo! Veniamo | su, 0 giovani schiere! 
Su al vento per Lulto Te nosire bandiere 1 
Su tutti col ferro, su tulli col fuco, 

Su tutti col foco d’ italia nel cor, 
Va fuora d° Italia; va fuora ch"è 1° ora, 
Va fuora d' Italia, va fuora, o stranier. 


La terra dci fiori, dei suoni e dei carmi 
Ritorni qual era la terra dell''armi! 
Di cento catene ci avvinser la mano, 
Ma ancor di Legnano sa i ferri brandir. 
Bastone tedesco l’ Italia non doma, 
Non crescon al giogo le stirpi di Roma: 
Più Italia non vuole stranieri e tiranni, 
Già troppi son gli anni che dura il servir. 
Va luora, ecc, 


Le case d'Italia son fatte per noì, 
È là sul Danubio la casa de' tuoi: 
Tu i campi ci guasti, tu il pane ce’ involi, 
I nostri figlioli per noi li vogliam. 

Son 1° Alpi e i due mari d' Italia i confini, 
Col carro di foco rompiam gli Appennini: 
Distrutto ogni segno di vecchia frontiera, 
La nostra bandiera per tutto innalziam. 

Ya fuora, ecc, 


Sien mute le lingue, sicn pronte le braccia; 
Soltanto al nemico volgiamo la faccia, 
E tosto oltre i monti n’ andrà lo straniere, 
Se tutta un pensiero l'Italia sarà. 


Non basta il trionfo di barbare spoglie, 
Si chiudan ai tadri d' Italia le soglie: 
Le genti d' Italia son tutte una sola; 
Son tulle una sola le cento città. 

Va fuora, ecc. 


Se ancora dell’ Alpi tentasser gli spaldi, 
Il grido d' all' armi darà Gambaldi: 
E s' arma allo squillo, che vien da Caprera, 
Dei mille la schiera che l' Etna assaltò. 
E dietro alla rossa vanguardia dei bravi 
Si muovon d° Halia le tende e le navi: 
Già ratto sull'orma del fido guerriere 
L’ ardente destriero Vittorio spronò, 
Va fuora, cce, 


Per sempre è caduto degli empi l'orgoglio, 
A dir - viva Italia - va il Re in Campidoglio, 
La Senna c il Tamigi saluta cd onora 
L’ antica signora chie torna a rognar. 
Contenta del regno fra l' isole e i monti 
Soltanto ai tiranni minaccia le fronti: 
Dovunque le genti percuola un tiranno 
Suoi figli usciranno per terra e per mar. 
Va fuora d° Italia, va fuora cl’ è l'ora, 
Va fuora. d’ Italia, va fuora, 0 stranier. 


RRETIZIE PIIREEE IZ VERE NI RR RI II 


}l gerente EMMANUELE FARINA. 
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AVVISO IMPORTANTE 


— Siamo nella necessità di dichiarare che d’ ora innanzi Je domande d' Annunzii e d’Inserzioni nella 
BANDIERA ITALIANA non saranno più ricevute per l intermedio del sig. Augusti , essendo cessala ogni 
nostra relazione col medesimo; ma dovranno farsi direttamente all’ Uffizio del giornale o per mezzo di perso- 
na espressamente autorizzata con lettera della DIREZIONE. 


-ANNUNZII SETTIMANALI 


PARLAMENTO ITALIANO 


GIORNALE QUOTIDIANO. RENDICONTO COMPLETO DELLE TORNATE 


— All'aprirsi della rappresentanza nazionale, la Direzione della Banpiera Irariana pubblicherà un secondo foglio quotidiano, per 


en 


formato, carta e caratteri perfettamente uguali al giornale. 


ferire rr 


Il nuovo periodico s’intitolerà : Il Panramento ITALIANO. Esso non darà nè articoli nò notizie; ma consacrerà esclusivamente le sue 
colonne a registrare per disteso il completo rendiconto delle tornate parlamentari, dyangonroni, ogni qual volta se ne presenti 


l'occasione, anche quei discorsi e quelle discussioni che negli altri Parlamenti stranieri si ri 


crissero particolarmente all'Italia. 


._ Siccome però la specialità del nuovo periodico deve naturalmente limitare il numero dei suoi lettori, così, per necessità, dob- 
biamo fissarne il prezzo a Grana Due, il doppio cioè di quello della Bandiera, la cui estesa diffusione sola ci permette di potere 


mantenerla al tenuissimo prezzo di Un Grano. 


Volendo però la Direzione della Bandiera agevolare ai molti suoi cortesi associati delle Provincie, l'acquisto anche del Parlamente 
Haliano ne aprirà per loro una eccezionale associazione ad ugual prezzo, cioè a Ducati Uno e Grana Cinquanta per un Trimestre. 
Chiunque altro nelle Provincie vorrà associarsi alsolo Parlamento Italiano dovrà pagarne anticipato il prezzo di un trimestre in 


ragione di Ducati Due, mediante il Procaccio o Vaglia Postale. 


Il Parlamento Italiano si pubblicherà in Napoli ogni mattina prima del mezzogiorno. 0/00 
La completa Collezione dei suoi numeri formerà in bel volume un esatto Repertorio officiale di tutti gli atti della sessione. 


—_— ATLAN 


TÉ 


; La Direzione. 


BIBLICO 


DA SERVIRE 
ALL' INTELLIGENZA STORICA, ARCHEOLOGICA, GEOGRAFICA, TOPOGRAFICA E FILOSOFICA 


SUI LIBRI SANI 


OPERA DEL DOTT. 


SIOTANMMTI BOSCEN 


SECONDA EDIZIONE x 


Splendida e salenne prova dell’Importanza dell’interessante lavoro del 
Dorror Boscm e della valentia con cui l'egregio autore, preparato da forti 
studi e sorretto da sincere e profonde convinzioni, siasi mostrato pari al non 
facile subbietto, e vi abbia largamente soddisfatto i più esigenti, l’ha data 
senza cohtrasto il rapido smercio avuto, da vincere le nostre speranze, Dei 
50 fascicoli promessi non appena pubblicato il 10.9, fammo obbligati di 
prevenire ] nosirì corrispondenti di non accettare nuove commissioni essen- 
dosene vi già esaurita l'edizione di copie 2200. Ma lc domande continnano 
in tal numero da esigere che fin d'ora poniam mano a una seconta edizio- 
ne.Imperocchè se de'comenti letterari e scientifici della Sacra Bibbia vì hanno 
intere biblioteche ad uso de'dotti e degli uomiui speciali, un’opera che faci- 


ti 


liti all' universale V' intendimento dell aureo Libro non si aveva prima che 
v'applicasse l'animo il Dorron Bosem, Epperò tutti coloro che, volendo ce- 
noscer quali tesori di sapienza fosser racchiusi nel Divin Testo, erano sgo- 
menti dalla mancanza di sussidi messi alla portata del maggior numero, st 
son volti con fervida brama al suo lavoro destinato appunto a colmare sit 
fatta lacuna. E questo lavoro, svincolato dalle catene di una ipocrita, dispa- 
Lica, stupida, pregiudicata censura, rivelerà meglio di quello che non lo ab 
bia fatto fin qui l'animo dell’autore,i cui pensieri sono stali nei più inlereg= 
santi punti scontorti, alterati, e sformati con tanta malizia, o ignoranza, 
fargli dire non di rado il contrario di ciò che egli avea scrilto. 


5 


PATTI D’'ASSOCIAZIONE 


{* L'opera sarà composta di circa 220 fogli di stampa di otto pagine in 
grande 8° con carta c caratteri conformi al relativo manifesto, c corredata 
«di circo 20 finissime incisioni rappresentanti i luoghi e i monumenti più no- 
tevoli di Terra Santa, costumi, carte geografiche e topografiche; illustrata 
«di più di 300 vignette intercalate nel testo, e adorna di frontespizi miniati e 
«dorati ad uso degli antichi codici. 

2° Ogni mese si pubblicherà non meno di uno nè più di tre fascicoli. 

3° Ogni fascicolo comprenderà cinque fogli di stampa, meno i fascicoli 


corredaté d'incisioni, perchè ognuna delle medesime sarà calcolata come 
due fogli... 

4° Ciascun fascicolo costerà grana 30. tudl 

5° Tutta l'opera sarà divisa di circa 50 fascicoli. 

6* 1 frontespizi miniati sì daranno gratis... 

Le associazioni si ricevono nello Fia Tipografico SUETO 5, Bo 
bastiano N.° 51. e presso i principali Libraj di ogni provincia Wallana. 

i i ACHILLE MORELLI. 
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Anno I, 


motrpe 
€ 


Giorno 


| —_ MONITORE DEL POPOLO 


Napo li — Lunedì 14 Gennaio 1861 


IN PROVINGIA ; 


Spedito franco di posta, 
Prezzo anticipato di un trimestre 


Duc. 4. 50. 


Napoli 14 Gennaio 


| minimi ttt 


ATTI UFFICIALI 
TraLtani DELLE Provincie NAPOLETANE 


Il RE m'affida il Governo di questa par- 
te del Regno Italiano. 

Accetto il grave incarico , mosso dal- 
l'amore della patria, dall'obbedienza al RE, 
dalla fiducia nella vostra leale coopera- 
zione. 

Queste Provincie, separate da lungo 
tempo dal resto d'Italia, manifestarono con 
unanime suffragio la ferma volontà di far 
parte indivisibile della Patria Comune sot- 
to lo scettro Costituzionale della Dinastia 
di Savoia. Spetterà al Parlamento di dare 
l’ultima sanzione all'ordinamento ammini- 
strativo del Regno Italiano, ma intanto è 
compito nostro spianargli la via prima che 
esso si raduni continuando e sollecitando 
l'applicazione a queste Provincie di quelle 
misure legislative che non si potrebbero 
differire senza nuocere all'unità ed all’as- 
setto costituzionale di tutta Ja Monarchia. 

L'unificazione, in quanto possa essere 
immediatamente applicabile, sarà dunque 
il primo concetto che informerà gli atti 
del Governo, 

Ma perchè i nuovi ordini possano met- 
tere radice, e perchè il popolo possa pro- 
vare i benefici effetti di libero reggimen- 
to, prima e necessaria condizione è il man- 
tenimento dell'ordine, l'osservanza della 
Legge. 

l Paese può esser convinto che il Go- 
verno non verrà mai a transazione col di- 
sordine, e che ogni tentativo d’agitazione 
illegale sarà prontamente e severamente 
represso. Dove non regnano la sicurezza e 
l'ordine, ivi non può allignare la libertà, 
Per compiere questa parte principale del 
mio mandato, faccio assegnamento sul ret- 
to senso di tutta la Popolazione e più spe- 
cialmente sul patriottismo della Guardia 
Nazionale, che già rese grandi servigi al 
Paese, e che sin dai suoi primordii mostrò 
disciplina e contegno, degni d'un Popolo, 
che ha la coscienza de'suoì diritti e de’suoi 
doveri. 

Per la stretta ed universale esecuzione 
delle leggi e per la repressione d'ogni lo- 
ro infrazione io conto in particolar modo 
sulla cooperazione energica ed imparziale 


DIREZIONE 


Strada S. S ebastiano, Numero 51, primo piano. 
Non si rice rono lettere, plichi, gruppi se non affrancati. 
Le associa zioni per le Provincie cominceranno da 


ti 
14. 6 dal 46 del mese, 


osi LA BANDIERA ITALIANA n 


Grano 


cere 


PEL RESTO D'ITALIA 


Spedito franco di posta, 
Prezzo anticipato di un trimestre 


Franchi 7. 50. 


mn 
romantic mermione] 


della Magistratura, che in ogni paese li- 
beramente ordinato devo essere la fedele 
custode della legge e l'espressione della 
pubblica moralità. 
intenzione del Governo che la Chiesa 
e ì suoi Ministri siano rispettati e che nis- 
sun incaglio sia posto al libero esercizio 
del culto. Ma nel tempo stesso egli si ri- 
romette dal Clero l'obbedienza al Re, al- 
o Statuto ed alle Leggi. 

Il Governo volgerà tutta la sua attenzio- 
ne sulla condizione economica del Paese e 
sul modo di migliorarla, sullo sviluppo di 
cui sono suscettibili le grandi risorse del- 
l'agricoltura, del suo commercio e della 
sua industria, e sui lavori di pubblica uti- 
lità ai quali sarà posto mano senza indugio. 

Sarà pure principale sua cura il pro- 
muovere il pubblico insegnamento, e so- 
pratutto l'insegnamento popolare e tccni- 
co. Istruzione e lavoro, sono le duc fonti 
della moralità e della ricchezza, i due car- 
dini, su cui si appoggiano le società libere 
e civili. 

La finanza di questa parte del Regno I- 
taliano, scomposta dai rivolgimenti politi- 
ci, e da esigenze straordinarie, abbisogna 
di un pronto ordinamento. Intanto che si 

reparano gli elementi di un regolare bi- 
ancio da presentarsi al Parlamento, farò 
ORDER a questo servizio economia e 
pubblicità. Nobile ufficio della Stampa sa- 
rà quello d'indicare al Governo con calma 
e schicitezza gli abusi da togliere, le rifor- 
me da introdurre in questo, come in ogni 
altro ramo della amministrazione. 

L'Italia si sta facendo, ma non è ancor 
fatta. Al finale compimento di quest'opera 
sublime, che fu il sospiro di tante genera- 
zioni, occorrono tuttavia grandi sacrifizii. 
Voi accoglierete, ne son certo, con lieto 
animo tutti quei provvedimenti, che il Go- 
verno Centrale ed il Parlamento stimeran- 
no necessarii ad accrescere, riunire e di- 
sciplinare Je forze di terra e di mare della 
Nazione. 

L'appoggio di tutti gli uomini onesti, il 
rispetto universale alle Leggi,la concordia 
degli animi risponderanno, spero alla fidu- 
cia posta in voi dal Re e dalla Nazione. 
Tutta l'Europa tiene in questo momento 
fisso Jo sguardo su questa parte d'Italia, 
gloriosa per antichissime tradizioni di Ci- 
viltà e di Sapienza, e per grandezza di 


sventure patite per indomabilc affetto alla 
libertà. Voi potete, col solo vostro conte- 
gno, rendere alla Patria comune un servi- 
zio forse più grande di quanti lc sieno sta- 
ti resi da altre Provincie con sacrifizii mol- 
ti d'uomini e di denaro. Io mi chiamerei 
fortunato, sc, caduto in breve, come non 
dubito, l'ultimo propugnacolo della Signo- 
ria Borbonica, io potrò dire al Re cd al- 
l'Italia: « Se vi occorrono le guarnigioni e 
«Je Jeve delle Provincie Napoletane, chia- 


‘«matele pure ai nuovi cimenti: questa par- 


«te d'Italia può anch'essa al pari d'ogni al- 
« tra, governarsi senza soldati. 
EUGENIO DI SAVOJA. 


VITTORIO EMANUELE II 


Visto il nostre decreto del 17 dicembre 1860 in 
virtù del quale le Provincie Napoletane fanno par- 
tc integrante del regmo italiano, e con cui si di- 
ehiara applicabile ad esse sino alla riunione del 
Parlamento l'art. 82 dello Statuto; 

Sentito il consiglio de’Ministri, 

Sulla proposta del Presidente del consiglio; 

Abbiamo ordinato ed ordliniamo: 

Art, 4. Il nostro amatissimo Cugino il principe 
Eugenio di Savoja Carignano è nominato nostro 
Luogotenente Gemerale nelle Provincie Napole- 
tane. 

Art 2, Egli è incaricato di reggere e governare 
in nostro nome e per nostra autorità le anzidette 
Provincie. 

Eserciterà per tante in esse cd in nome nostro 
il potere esecutive; quelli di far grazia, di commu- 
tar le pene, di nominare e rivocare gl' impiegati 
ed i funzienari dell'ordine amministrativo e del- 
l'ordine giudiziario, di fare decreti e regolamenti 
per la esceuzione delle leggi, 

Vi avrà il comando delle forze di terra e di mare. 

Art. 3. Egli è inolle investito, sino alla prima 
riunione del parlamento Nazionale, de'pieni poteri 
riservati a Noi da'succennati articoli 2 del decreto 
Nostro del 17 dicembre, e $2 dello Statuto del 
Regno. |, 

Art. &, E stabilito presso del nostro Luogote- 
nente Generale un Segretario Generale di Stato 
per le Provincie Napoletane. 

Art. 5. Il Segretario generale di Stato, unita- 
mente al rispettivo Consigliere «di Luogotenenza, 
sottoporrà al nostro | uogotenente gencrale,c con- 
trassegnerà tutti i provvedimenti pe’ quali sia ne- 
cessario il decreto e l'assenso Sovrano, 0 polrà es- 
sere incaricato da lui di spedire direttamente gli 
affari pe'quali basti un decreto ministeriale. 

Egli inoltre esercilerà tutte le attribuzioni del 
cessato Ministero della Presidenza. 

Art, 6. ll Segretario generale di Stato corri- 
sponderà direttamente con ciascuno de’Nostrì Mi- 
nistri pel ramo che rispettivamente ne lirisguarda. 

Art. 7. A ciascuno dei rami di Governo e di Am- 
ministrazione Pubblica, che a termini delle leggi 
e degli ordini vigenti in quelle Provincie erano di 
rispelliva competenza dci Ministri di grazia c giu- 
slizia, degli affari ecclesiastici e de’culti, delle fi- 


sesta aaiion FARA 


( 586 ) 


RESTI RIO III RIPIDO IESTNIZI EI EI PIERI IO IA CNC SIRO TA ZI III RI DEE 


nauze, degli affari interni, della polizia, de'lavori 

ubblici, dell'agricoltura e del commercio e del- 
a pubblica istruzione, presederà sino all apertu- 
ra del Parlamento, un Consigliere di Luogotenen- 
za, sotto la dipendenza immediata del Segretario 
generale di Slato, salve in quell'epoca le occor- 
renti ulteriori determinazioni. 

Le attribuzioni del Ministero della Guerra e 
quelle della Marina continueranno ad essere di- 

rettamnte esercitate da’ Nostri Ministri di Guerra 
e di Marina 

Art, 8, Tutte le Autorità delle Provincie Napo- 
fetane sono poste sotto la dipendenza del Nostro 
Luogotenente generale, 

Esse corrisponderanno direttamente col Segre- 
fario Generale di Stato o co’Consiglieri di Luogo 
{tenenza. 

Art. 9, Saranno determinate con particolari i- 
struzioni lo relazioni tra il Luogotenente Genera- 
le ed il Nostro Governo, necessarie ad una perfet- 
ta unità nell'indirizzo e nel governo della cosa 
pubblica. 

Ordiniamo che il presente decrete, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta degli 
atti del Governo, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

Dato in ‘Torino a dì 3 gennaio 1861, 
VITTORIO EMMANUELE. 

C. Cavoun. 

VITTORIO EMMANUELLE IT ec, ec, cc. 

Visto il nostro decreto in data de'3 corrente con 
cui è istituito presso il nostro Luogotenente gene- 
rale nelle Provincie Napoletane un Segretario ge- 
nerafe di Stato; 

Sentito il Consiglio de'Ministri; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei 
Ministri; 

Abbiamo decretato c decretiamo: 

Art. unico, II Cavaliere Costantino Nigra, Invia- 
to Straordinario e Ministro Plenipotenziario, è no- 
minato Segretario generale di Stato, addetto alla 
Luogotenevza generale delle Provincie Nipoleta- 
ne, conservando l'attuale suo grado, stipendio ed 
anzianità nel personale diplomatico. 

il predetto Presidente del Consiglio de'Ministri 
è incaricato della esecuzione del presente decre- 
to, che sarà registrato alla Corte de'Gonti. 

Dato in Torino a dì 3 gennaio 1861. 
Fittorio Emmanuele, G. Cavour. 


[L LUOGOTENENTE GENERALE DEL RE 

Volendo provvedere alla pronta restituzione dei 
fucili milituri, che per Je trascorse vicissitudi sono 
da mollì indebitamente detenuti; 

Sulla proposizione del Consigliere di Luogolte- 
nenza incaricato del Dicastero dell'Interno; 

Udito il Consiglio di Luogotenenza: 

Decrela 

Art, 4. Nel termino di giorni dieci dalla pubbli- 
cazione del presente decreto, tutti i detentori di 
fucili militari dovranno consegnarli a' sindaci dei 
comuni ove si rovano. 

Nel momento della consegna sarà dato un pre- 
mio di ducati due per ogni Fucile a percussione, 
e di ducato uno e grana venti per ogni fucile a se- 
lice, purchè gli uni e gli altri sieno atti a far fuoco, 

Art, 2. Le somme occorrenti pe'premii saranno 
anticipate dalle casse comunali, prelevandosi da 
qualunque fondo; ed i comuni no saranno imme- 
diatamente rivaluti da qualsiasi agente della per- 
cezione delle contribuzioni dello Stato nell'ambito 
della rispettiva provincia, sull'esibizione de'corriì. 
spondenti notamenti, sottoscritti dal Sindaco e dal 
capo della Guardia Nazionale, e certificati dall’In- 
tendente 0 dal Governatore. 

Art. 3, Uno stato de'fucili restituiti sarà settima- 
nilmente invialo da' Sindaci a' tiovernatori delle 
province, a' quali si apparterrà di disporre per 
l'armamento delle guardie nazionali. Le spese del 
trasporto saranno anche anticipate da'comuni, sal- 
vo il rimborso nel modo stabilito col procedente 
articolo. 

Art, 4, Tulti coloro che, spirato il termine fis- 
sato nell'articolo primo, continueranno a detenere 
fucili militari, soggiaceranno ad un'ammenda di 
ducati dieci a trenta, oltre alle pene sancite dalle 
leggi în vigore. 


Art. 5, La osccuzione del presente decreto è af. 
fidata a'Consiglieri di Luogotenenza incaricati dei 
Dicasteri dell'Interno, delle Finanze e di Grazia 6 
Giustizia, 

Napoli, il dì 6 di Gennaio 1861, 
Firmate — Fammi. 
Il Cons. incaricatg del 
Dicast. dell'Interno Dic. di Graz, e Gius, 
Firm.— D'Afflitto. Firm. — G. Pisanelli. 
RETTIFICAZIONE 

Nella Relazione del Consigliere per gli 
Affari Ecclesiastici sull abolizione delle 
decime sacramentali inserita nel nostro 
numero di sabato, il compositore omise nel- 
l'impaginar l’' articolo i duc seguenti para- 
grafi, che sono il quarto c il sesto : 

Ciò non pertanto con risoluzione Sovrana del 
23 giugno 1818 si ordinò che fino al compimento 
della rispettiva Congrua non si fossero fatte no- 
vità intorno alla riscossione delle decime Sacra- 
mentali, E per prevvedimenti Ministeriali posto- 
riori fu fatta anehe abilità atle Chiese di renderne 
eseculoria la percezione col procedimento dei 
quadri 0 ruoli intitolati, senza specilicazione dei 
singoli debitori ma del solo Comune in cui le de- 
cime stesse si esigevano. Ciò diede luogo a con- 
fonderle spesso con le decime dominicali di 1ut- 
altra natura derivanti da titoli di concessione 
del dominio utile con riserva dì una prestazione 
decimale o canone che fosse, Si richiamarono i 
Consigli Provinciali dell'abuso delle esazioni delle 
decime Sacramentali non ostante la loro già de- 
eretata abolizione. Epperò con Rescrilto Sovrano 
del 22 dicembre 1841 si provside che i Ministri 
dell'Interno c degli Affari Ecclesiastici si meltes- 
sero di accordo per provvedere le Parracchie 
mancanti di corrispondente Congrua, e che ciò 
fatto fra un tempo determinato ogni esaziene di 
decime Sucramentali cessasse, 

Da ultimo con allro 7Sovrano rescrilto dei 418 
gevnaio 1851 fu sottratto alla competenza delle 
giumsdizioni Civili ogni dubbio sulla conlinuazio- 
ne delle decime ed ordinato che il supplemento 
della Congrua dovesse preventivamente stabilirsi 
di accordo fra gl'Inlendenti cd i Vescovi salto 
l'approvazione Sovrana. 

li Consigliere incaricalo del Dicastero 
Nella stessa relazione invece di: un' 06- 
bligazione non solo religiosa, ma civile 
guarenlia delle leggi, leggasi guarentita 
dalle leggi; in cambio di « abolita per mas- 


Il Cons, incaricato del 


-sima » si legga abolite, e in luogo di « do- 


mandatane a' lribunali » sì legga deman- 
dalane. 


CIRCOSCRIZIONE ELETTORALE 
{( Continuaz. Vedi il N, 138 ) 

Provincia di Molise — Depulati n. 8. 

251. Campobasso — Campobasso, Montagano , 
S. Giovanni in Galdo e Castropignano, meno il co- 
mune di Uasalciprane. 

252. Morcone — Morcone, Pontelandolfo, Colle, 
Sepino e Santa Croce di Morcone, meno il comu- 
ne di Cercemaggiore. 

253, Riccia — Riccia, Basclice, Jelsi c S. Elia, 
più il comune di Cercemaggioro del circondario 
di S, Croce di Mercone. 

254. Isernia — Isernia, Forli c Carpinone, più 
il comune di Castelpizzuto del circondario di Can- 
talupe, cd i comuni di Civitavecchia c Civitanova 
del circondario di Frosolone. 

255. Boiano — Boiano, Baranello , Cantalupo, 
meno il Comune di Castelpizzuto; Frosolone, meno 
i Comuni di Civitanova e Civitavecchia, più il Co- 
mune di Casalciprano del circendario di Castropi- 
guano. 

256. Agnone — Agnone, Trivento, Carovilli c 
Capracotta. 

257, Larino — Larino, S. Croce di Magliano, 
Bonefro c Casacalenda. 

258. Palata — Palata, Montefalcone, Guglioni- 
se, Civitacampomarane e Termoli. 

Provincia di Napoli — Deputati n. 18, 

259. Napolì — Circondario s. Ferdinando e co- 
mune di S. Giovanni a Teduccio del circendario 
di Barra. 


260. Napoli — Circondario di Chiaia ed i co- 
muni suburbani di Soccavo e Pianura del circon- 
dario di Poxzuoli Circondario suburbano di Mara- 
no, più il comune suburbano di Calvizzano del 
circondario di Mugnano. 

261. Napoli — Circondario di 8. Giuseppe'ed 
{ comuni suburbani di Borra e Ponticelli del cir- 
condario di Barra, cd il comune suburbano di 
Portici del circondario dello stesse nome. 

252, Napoli — Circondario di Montecalvario, 

263. Napoli — Circondario di Avvocata. 

264, — Napoli — Circondario di Stella, più i 
Comuni suburbani di Mugnany e Piscinota del 
cieca di Mugnano e circondario di Giu- 

iano, 

Ù 265. Napoli — Circondario di S. Carlo all'Are- 
na ed i Comuni suburbani di S. Pietro a Patierno 
e di Secongliano del circondario di Casoria; Cir- 
condario suburbano di Somma, più il Comune 
suburbano di S. Anastasia del circondario dello 
stesso nome. 

266. Napoli — Circondario Vicaria. 

2671. Napoli — Circeondarie di S, Lorenzo, e di 
Torre del Greeo, più il comune di Resina del Cir- 
condario di Portici. 

268, Napoli — Circondario di Mercato. 

269. Napoli — Circondario di Pendino ed i co- 
muni suburbani di S, Giorgio a Cremano, del cir 
condario di Barra, di S, Sebastiano, Massa di Som- 
ma, c Pollena e Trocchia del circondario di S. A- 
nastasia, 

270. Napoli — Circondario di Porto, 

241. Casoria — I comuni di Casoria e di Arza- 
no del Circondario di Casorin, il Circondario di 
S. Antimo,i comuni di Fratta e Grumo del Gircon- 
dario di Frattamaggiore, il comune di Crispano 
del Circondario di Caivano e quello di Melito del 
Circondario di Mugnano. 

212. Afragola — | circondari di Afragola,di Po- 
mighano d'Àrco, di Caivano meno il comune di 
Crispano,ed il comune di Pomigliano d'Atella del 
Circondario di Frallamaggiore. 

213. Sorrento — I Circondari di Sorrento, Mas- 
salubrense, Capri, Piano e Vico Equense, 

21%. Castellammare — I Circondari di Castel. 
lammare, Agerola c Gragnano. 

278. Torre‘Annunziala — I circondari di Torre 
Annunziata, Boscotrecase ed Oltaiano, 

276. Pozzuoli — Il circondario di Pozzuoli mo- 
no i comuni di Soccavo e Piannra,ed i circondari 
di Ventotene, d'Ischia, di Forio e di Procida, 

(continua) 


Amminishazione di Pubblica Sicurezza. 
( Continuaz. Vedi i N, 146). 


CAPO Y. 
Delbo professioni e negozii ambulanti, 

Art, 42, Per esercitare il commercio ambulante 
di libri e stampe, di chincaglierie, zolfanelli ed 
altre merci, come pure per l'esercizio del mestie- 
re ambulante di sallimbauco suonatore 9 cantante; 
nonchè per vendere o distribuire sulle piazze 0 
per le vie candelette, scapulari, immagini, paste, 
confetti e liquori, ed anche per farla da intromet- 
titore ambulante, da servitore di piazza, facchino 
e simili, deve l'esercente farsi iscrivere annual- 
mente in apposito registro tenuto dall'Autorità po- 
litica locale, la quale gti rilascerà gratuitamente 
certificato della fatta iscrizione, 

Art, 43. L'iscrizione nel registro cd il visto del- 
l'Autorità superiore saranno sempre ricusati, se 
il richiedente : 

1,° Non è persona di buona condotta; 

2.9 E quando co'proventi del mestiere ambu- 
lante, uniti alle particolari sue sostanze, non si 
possa ragionevolmente presumere, che valga a 
procurarsi mezzi dì sussistenza ; 

3.° Quando essendo minorenne non ne abbia 
ottennio il consenso del padre ed in mancanza 
della madre. 

Art. 44.L'Autorità in occasione di feste 0 ficre 
può accordare concessioni temporarie. 

Tali concessioni : 

1.° Sono appena valide nel territorio del Co- 
mune; 
2.° Non possono eccedere il termine di giorni 
otto ; 

3.° Non possono rinnovarsi nell'anno, 
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Art. 45, La licenza per gli stranieri deve essere 
accordata, per-iscrilto, dall' Autorità politica del 
Distretto. 

In occasione di fiere però, e di mercati, può es- 
sero accordata anche dal Sindaco. 

Art. 46, Le iscrizioni e le licenze sono valide 
per un antro. Tuttavia per causa di pubblico inte- 
resse, ed ogni qual volta l'esercente ne abusi l’Au- 
forità che concedeva, può sempre, anche nel cor- 
s0 dell'anno, rivocare l'accordata facoltà, 

Art, 47. È dovere dell' esercente di presentare 
il certificato d'iscrizione, o la licenza, a semplice 
richiesta de' Carabinieri Reali c degli UMiziali cd 
Agenti di Pubblica Sicurezza. 

Ove ricusi, sarà fosto tradotto dinanzi all'Auto- 
rità di Pubblica Sicurezza, la quale, dopo 24 ore, 
lo restituirà alla libertà, se non trattasi che di ri- 
fiuto di esibizione del certificato 0 della licenza. 

Se invece risulti ehe l’esercente cra sprevvisto 
di licenza e di certificato , ovvero che esibiva il 
certificato o la licenza di altri, in tal caso esso c- 
i sercente, e quegli che rimeltevagli A RIOpIO cer- 

tificato 0 licenza , saranno tradotti dinanzi alla 
competente autorità giudiziaria, la quale provie- 
«derà senza formalità di alti per l'applicazione del- 
le pene di cui nell'art, 135. 

/ recidivi nelle contravvenzioni di cui nel pre- 
cedente alinea, saranno punili colle pene indicate 
nell'art. 136, 

Art. 48. Non è Iccito di stabilire uffizii pubblici 
idi agenzia, di corrispondenza o di copisteria, sen- 
iza averne fatta la dichiarazione in iscritto, cd ot- 
gienuto l'assenso dall'Autorità politica del Di- 
i siretto. 

i  Pelrifiufo aldetto assenso vi è richiamo al Go- 
vernatore, 

i Art. 49. L'istanza per l'assenso di cui all'ar- 
| ticolo precedente, deve essere corredata de' do- 
i cumenti comprovanti la moralità e l’ onesta con- 
dotta del richiedente, 

Art. 50, I contravventori al prescritto dell’ arti- 
solo 42 saranno puniti a norma dell'art. 133. 

(continua) 


‘CRONACA NAPOLITANA 


Ù 

!  — Slamano (sabato) verso il mezzodì, lo 
| sparo dei cannoni ha annunciato ai Napoli- 
tani l'aspettato arrivo dell’Altezza Reale del 
Principe Fugenio di Savoja, cugino del Re 
nostro, e da lui inviato al governo di questa 
parte meridionale d’Italia. Dall'Immacolatel- 
la dove avea luogo lo sbarco, infino al Pa- 
ilazzo Reale, facevano ala Ja Guardia Naziona- 
ile di Napoli e la truppa del Rcale Esercito 
jin bella tenuta, ed un numero immenso di 
popolo ingombrava quelle vie, ansioso di ve- 
jdere il Principe e di far plauso alla sua desi- 
derata venula fra noi, che ci compensa del- 
l'assenza del Sovrano, il cui proclama aveva 
già commosso lulti, 

Allo sbarco dell’ Altezza Sua trovavansi a 
rendergli onore il Gav. Farini accompagnato 
dai Consiglieri di Governo Cav. Ottavio Lo- 
vera de Maria e Cav. Emilio Veglio di Ca- 
iSlelletti, i Consiglieri di Luogolenenza, gli 
iAmmiragli Persano e di Negro, il Generale 
idella Rocca, i rispettivi Stati Maggiori, il 
Municipio Napoletano, ed altre autorità civili 
e militari, Ma l’onoranza più bella, e che più 
| cara è dovula riuscire al cuore del Principe, 

si è il plaudire festoso dei Napoletani accor- 
sì in folia sul suo passaggio, che ì loro sen- 
limenti affettuosi manifestavano con quella 
ll vivacità che è propria dell’indole nostra, non 
cessando da quell'espressione neanche dopo 
| Îl giungere del real corteo alla Reggia. 


} 


L’Allezza Sua era accompagnata da S. E il 
commendatore Coslanlino Nigra ministro se- 
gretario di stato; dagli ajulanti di campo 
marchese Ercole Roero di Coslanze, conte 
Pocchettini di Serravalle e cav, Cavalchini di 
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Garofoli; dagli uffiziali di ordinanza marche- 
se Federico di S. Marzano, signor Paolo Cre- 
spi e cav. di Sarlirana; dal suo segretario 
particolare barone Fernando Perrone di S. 
Martino; e si trovavano al seguilo di S. A. 
R. il conte Cesare Bardesono intendente di 
Faenza ed il marchese Girardo di Cavour se- 
gretario di legazione. (G. off.) 


BANCHETTO SICILIANO 


Teri l'altro sera, anniversario del 12 Genna]jo 
1848, tutti i Siciliani residenti in Napoli riunivansi 
nelle sale dell’ Ifétel de Russie per festeggiare 
con fraterno banchetto la memoria di quella loro 
prima amimosa insurrezione, a giorno fisso, che a 
buon drilto può dirsi l'inizio della grande Rivolu- 
zione italiana che, dopo dodici anni di vicende, 
spesso sventurate,sempre onorande, qualche volta 
portentose, omai sta per giugnere al suo felice e 
gliorioso compimento. 

Il banchettu splendidamente apparecchiato in 
vasta sala alle cuì pareti, da un cape, vedevasi ap- 

eso fra bandiere tricolori il ritratto di Vittorio 
Emmanuele dall'altro quello di Garibaldi, era 
presieduto dalla signora Duchessa Bevilacqua- 
La Masa e dalla signora D' Assi; vi assistevano 
il signor Colonna dei Principi di Stigliano, Sindaco 
di Napoli, e il signor Tupputi Generale coman- 
dante la @uardia Nazionale di Napoli. 

Bello era il vedere quella riunione, di cui gran 
parte indossava la gloriosa assisa del @ran Capi. 
tano italiano, e dove erano stati invitati onorevoli 
rappresentanti d’ ogni parte d’ Italia; 

Furono fatti molli brindisi di cui crediam prin- 
cipalmente notare i seguenti: 

Il primo Brindisi fu portato dal signor Alessan- 
dro Dumas che così esprimevasi in italiano : 

Con vino francese, na con cuore Haliana, bevo 
ai due giorni di gloria del passato che hanno fat- 
to l'indipendenza della Sicilia cioè a dire ab 12 
gennaro 48 ed al 4 aprile 60. 

Ai due giorni di speranza avvenire che faran- 
no libere Roma e Venezia. 

La fine del brindisi e stata diretta al signor ba- 
rone Avesani uno dci triumviri di Venezia. 

A questo risposero nell'ordine seguente i com- 
ponenti la Commissione. . 

Le loro parole riunite riassumono il programma 
politico der Siciliani che festeggiuvano la rivoluzio- 
ue del 42 gennaio, 

Gli uomini che le pronuncigvano rispondevano 
del pensiero comune e di comune acsordo, 

Il Generale Carini: — All Zulia Una, Libera 
ed Indivisible: Il Signor Muratori: All Eroe di 
Palestro, al Re Galantuomo! — Il Generale La 
Masa : — A Garibaldi spada deì Popoli al fianco 
del Re d’ Italia a Venezia e a Roma: — 11 Signor 
Muratori: — Al Sindaco di Napoli cd ai nostri 
Fratelli Napolelani. 

E qui gh applausi furono fragorosi c lunghis- 
simi. 

Il Sindaco di Napoli: 

Ai Palermnilani,che per due volte e nel 1848, e 
nel 1860 ci lanno dato l' esempio della riscossa. 
Ma se Napoli si è lasciato precedere da essi nella 
via della libertà, spero che non si lascerà vince- 
remneile dimostrazioni di quel fraterno vicendevole 
affetto che deve d'ora innanzi unire non solo 
queste due illusiri cilltà ma tulte le cento città 
d’ Ilaliu sollo lo scettro costituzionale di Re Vil- 
torio Emanuele— 

Il Generale Carini: . 

Alla guardia Nazionale di Napoli, ed al Mu- 
nicipio. 

II Comandante della Guardia Nazionale : 

Agli Eroi Siciliani che combatterono il 12 gen- 
natio e il 4 aprile solto le mura di Gapua. 

AL Re Villorio Emanuele, intorno al trono del 
quale sirelli noi lulli Haliani vedremo compila 
V unità d' Ilalia. 

Al Principe Carignano che per le sue Virlù 
Ciltudine si è reso caro all Ialia. 

Il Generale Carini: 

Alle due Signore che ci fan l'onore di presie- 
dere questo banchetto. 

Il Maggiore Accardi; 


Ad Alessandro Dumas nato francese, con cuo- 
re italiano, e già Cilladino Siciliano. 

La Commissione ricevette gli applausi di tutta 
l'assemblea. 

Altri tre distinti personaggi, Ja cui presenza sa- 
rebbe certamente riuscita gralissima a tutti i con- 
vitai, non poterono accedere all'invito della Com- 
missione: il primo, Generale della Bocca, perchè 

reventivamente invitato alla tavola di S, A R, il 
Principe Eugenio ; il secondo, Generale Sirtori, 
perchè sopraccarico di occupazioni urgentissime; 
Il terzo, Vice Ammiraglio Persano che per ragioni 
di servizio,se ne scusava col grazioso biglietto se- 


guente: 
Addì 12 del 1861, 
Onorevoli sig, 


Arrivo in questo momento ed in questo mo- 
mento ricevo il loro cortese e per me lusinghevo- 
lissimo invito. 

Sono oltremodo dolente di non poter avere l'o- 
nore di parteciparvi, perchè di servizio; si degni- 
no però, onorevoli Signori, credere che mi sento 
superbo per l'alta distinzione che mi hanno fulto. 

Con ogni stima. 

Il Vice Ammiraglio 
Persano 


— Prendiamo a riprodurre dal Nazionale 
il seguente articolo relativo a'un argomento 
di generale interesse: 

Proposte del Consiglio Edilizio per la cillà di 
Napoli: Lavori in corso, ed altri nuovi da in» 
traprendere, 

Canali d'irrigazione sul Vollurno. — Strada di 
ferro da Napoli a Torino. — Progetto telegra» 
fico del signor Pentasuglia, 

In molti numeri del nostro giornale ab- 
biamo insistito sulla nocessità di spingere 
innanzi alacremente i pubblici lavori , che 
anzi ci siamo sforzati di dimostrare che non 
era questa una quistione puramente econo- 
mica, ma che nelle presenti condizioni, nel- 
le quali versa il paése, cra quistione di poli- 
tica e di umanità. Crediamo ulile indicare 
molti di questi lavori , che si trovano già în 
corso, e che nen hanno bisogno che di es- 
sere continuati; ed alcuni altri progettati. 
Cominceremo da quelli , che il Consiglio E- 
dilizio ha proposto doversi continuare o in- 
traprendere per la città di Napoli. 

Le grandi opere in corso di esecuzione 
sono il corso dì Viltorio Emmanuele, la stra- 
da Garibaldi, una volta denominata strada 
dei Fossi, e la strada Mergellina. Per queste 
si sono già date disposizioni per l'allivazione 
de’ corrispondenti lavori, ordinandosi pure 
di intraprendersi al più presto il terzo trallo 
della seconda delle cennate strade fino allo 
albergo de’ poveri, giusta il progetto e stato 
estimativo di già compilati. 

Le altre opere di minore importanza , an- 
che in via di esecuzione, sono i lavori alla 
strada Ponle di Chiaia. alla porta di Massa, 
al Camposanto, pel muro di cinta, ai pubbli- 
ci lavatoi al Carmine, al basamento della 
statua di Giambattista Vico, ed alla colonna 
della Pace. 

Si sono del pari dati precisi ordini perchè 
nel più breve tempo possibile venissero me- 
nati a termine tulti i suddetti lavori, 

Tra le opere intraprese e poi sospese so- 
no state ricordate il Bazar al vico Quercia ,. 
l’aggiustamento della contrada Fosse del 
Grano, il Tunnel c lo sbarcaloio alla Vittoria, 
Per la prima si è disposto di rimellersi pre- 
slo in esecuzione l’anlico progello già in 
parte eseguilo, e per la seconda si sono fatte 
sollecitazioni al Decurionato per deliberare 
sulla scella di diversi progetti all'uopo for- 
mati. 

A provveder poi all'ampliazione della città 
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©mai troppo angusta per la sempre crescen- 
te popolazione, ed ai suoi bisogni di primi- 
tiva necessità e d’igiene pubblica non che al 
lustro e decoro della ciltà medesima, sono, 
stale messe in vedute le seguenti opere. 

Novella contrada tra la Riviera di Chiaia 
ed il corso Vittorio Emmanuele , con le tra- 
verse di comunicazione col villaggio del Vo- 
mero. 

Costruzione di novelli palazzi sul suolo 
oggi occupato dalla Villa nella stessa contra- 
da, dopo che una nuova Villa sia sorta sul 
mare. 

Novella contrada alle Paludi. 

Costruzione di strade ed edifizi privati nel- 
lo vaste località di Monteoliveto. 

Riduzione di qualche caserma militare ad 
uso di abitazioni private. 

Aumento delle acque di Carmignano e del- 
la Bolla con la ripristinazione degli anti- 
chi acquedotti, e la coverlura degli attuali 
«canali. 

Serbatoi di acque perle colline, 

Cessi pubblici. 

Valvole per evitare il puzzo delle cloache. 

Stabilimenti di bagni e lavatoi pubblici 
con macchine per ascìugare ì panni lini. 

Gran Mercato centrale, mercati soccorsa- 
li; altri Bazars, e macelli per gli animali mi- 
nuti per allontanare dalle pubbliche vie l'im- 
proprio ed importuno stuolo di venditori, e 
lo scannaggio degli animali suddetti. 

Mercato di grano. . 


Palazzo municipale, proponendosi quello ‘ 


un tempo di Gravina, affinchè il Municipio, 
la cui rappresenlanza con le alluali libero 
istituzioni è di grandissima importanza, pos- 
sa aver subito una convenevole e decorosa 
residenza: potendosi agevolmente trasporta- 
re altrove, e forse nelle località un tempo 
de’Gosuiti, Ie amministrazioni che ora si tro- 
vano nel suddetto palazzo. (continua) 


PROVINCIE 
GAETA 


= L'Indépendance Belge del 4 andante appog- 
giata a talune sue partieolari corrispondenze tori- 
nesi fa le seguenti curiose considerazioni sul van- 
taggio della prolungata stazione della flotta fran- 
cese dinnanzi a Gacta. 

« Ciò che indubitamente aiuterà a contenere te 
aspirazioni troppo impazienti del partito unitario 
ad ogni costo , è la prolungazione della resistenza 
di Gaeta, e soflo questo rapporto la protezione che 
la, squadra francese continua a Francesco IT può 
essere considerata, come noi l'abbiamo già delto, 
un servizio reso nel tempo stesso al gabinetto Ca- 
vour ed alla causa italiana. Essa infatti impedisce 
agli Italiani di gettarsi pazzamente su Venezia c 
permette alla diplomazia di porre a Vienna la que- 
stione dell'abbandono volontario del Veneto, que- 
stione che sarà seriamente, speriamo, impegnata 
da qui alla prossima primavera, onde gli uomini 
del partito d'azione riconoscano essi stessi la ne- 


cessità di moderare le tendenze ultrabellicose 
della loro politica ». 


NOTIZIE ESTERE 
i FRANCIA 

—- Scrivono da Parigi alla Lombardia: 

Mi si assicura che tutti gli sforzi della politica 
dell'Imperatore Napoleone seno diretti a impedire 
una guerra provocata dall'Italia, non già perchè 
egli pensi a lasciar la Venezia in mano dell' Au- 
stria, ma perchè è convinto che il governo austria- 
€q sarà ridotto tra breve, per l'agitazione delle di- 
verse nazionalità componenti l'Impero, a non più: 
pensare alla guerra nè finanziariamente nè mate- 
rialmente, e dovrà cedere in tutto all'opinione po- 
lilica appoggiata dall’ Inglulterra e dalla Francia. 


La quistione della Venezia sarà dunque una quì- 
stione di tempo, non di guerra. 


— Il Bund ha da Parigi: 

In Francia si è organizzata una formale agita- 
zione per il riscatto della Venezia. In molti club 
parigini e anche in alcune sale eleganti si propone 
di raccomandare caldamente la cosa all' impera- 
tore con un indirizzo, i cui soscrittori dicliare- 
ranno eziandio di essere disposti a contribuire da- 
naro per il riscatto. La Camera di commercio di 
Marsiglia delibererà fra poco sc convenga di indi- 
rizzare una supplica all'imperatore, esortandolo a 
farsi iniziatore di Irattalive col Gabinetto di Vien- 
na; e così a dissipare i timori che paralizzano ogni 
commercio e industria. Le altre città seguiranno 
l'esempio e anche il giornalismo coopererà al me- 
desimo intento, pubblicando e commentando le 
notizie del Veneto, 


— Il Pays, annunzia che il 27 dicembre sbarcò 
a Marsiglia un cugino di Abd-el Kader giunto a 


Bayrut sull'Amerique delle messaggerie imperiali. 


Dicono che quel personaggio rechi una lettera del- 
l'Emiro per Napoleone IIl circa il disarmamento 
degli Algerini nella Siria, 

PRUSSIA 


Ta Mandano da Berlino 4 gennaio all'avas Bul- 
ser: 
Una deputazione del corpo municipale presentò 
al Re un indirizzo di condoglianza. S. M. loro ha 
fatto con viva commozione la seguente risposta: 

a La casa reale fu colpita da una terribile di- 
sgrazia. Il Re ebbe ognora colle eminenti suc fa- 
coltà di spirito, i più fervidi sentimenti pel bene 
del suo popolo,che dividevano con lui tutti i mem» 
bri della famiglia Iohenzollern, i quali nutrirono 
mai sempre un'affezione sincera per la nazione, e 
si sono in ogni circostanza colla stessa immedesì- 
mali n. . 

Il re aggiunse « ehe la nazione ebbe già occa- 
sione di tonoscerlo, Forse io fui altre volte sco- 
nosciuto: ma vi assicuro, signori,che io ebbi sem- 
pre pel mio popolo lo stesso amore, Non debbo 
quindi essere sconosciuto, 

« Mi sono già espresso sui principii del mio go- 
verno, accettando Ri reggenza l'è novembre 1858, 
Io li manterrò questi prihcipii senza alterarli nè 
cambiarti. i 

« Accelto l’assicuranza che mi date dei vostri 
sentimenti dì fedeltà. Verrà occasione in cui ve li 
richiamerò alla memoria: allora io conterò sulla 
devozione del popolo,che ci ha già rilevati da po- 
sizioni difficili, Molte cose hanno cambiato negli 
ultimi anni, e forse non tutto fu ben fatto. Non 
mi si vorrà far deviare dai principii già professati, 
e vì assicuro, con sincero amore verso il mio po- 
polo, io persisterò nei mici principii, Vi incarico, 0 
signori, di comunicare quanto vi ho detto ai vostri 
concittadini, e vi ringrazio deì sentimenti che mi 
avele espressi in loro nome ». 

AUSTRIA 
VIENNA 

— La Patrie parla a lungo dell'opuscolo sulla 
marina austriaca. A proposjto dei 30 e non 33 mi- 
lioni di cui parla, autore, dice il medesimo: Chi 
s'intimorisce all'idea di 30 milioni, pensi alle con- 
seguenze morali e politiche , alla cessazione del- 
l'Austria come grande potenza, alla sua esclusione 
da tutte le grandi questioni europec 1. 

VURTEMBERGA 
— Alloraquando noi cerchiamo di scoprire, scrive 
l’Opinion Nationale, negli organi più o meno af- 
ficiosi della stampa tedesca, l’intimo pensiero dei 
governi, non possiamo essere accusati d’attribui- 
re ai gabinetti intenzioni che non hanno in realtà. 
Non sussiste almeno alcun dubbio su quello della 
corte di Wurtemberg, relativamente alla cessione 
della Venezia. ' 

Il suo Moniteur dichiara che sarebbe superfluo 
il dimostare ciò che-vale la Venezia per la Germa- 
nia; egli aggiunge che il gabinetto di Torino s'ap- 
presta a rivendicare Trieste e il Tirolo, c termina 
con queste parole, che devono essere seriamente 
considerate nelle attuali circostanze: 

« La fiera parola, esso dice, pronunziata dal- 
a l'Inghilterra nella primavera del 1859 « abbat- 


TEZZE III 


& tiamo il primo she rompe la pace » è stata por- 
€ tata via dal vento non si credeva seria. A nostra 
t volta prendiamo questa parola per divisa; a ab» 
t batliamo il pela che farà sembiante d'allacea» 
« re o d'indebolire uno dei nostri confederati, @ 
a di minacciare per questo mezzo la Germania 
« stessa. » Che questo motto diventi la nestra pa» 
e rola d'ordine per l'anno che comincia, e per gli 
a anni che seguiranno, » 

Le ultime notizie ricevute iersera sul Peroldo 
sono cattive: lo stato del mare, da cui tutto dipen- 
deva, divenne pessimo stante i fortissimi venti che 
infuriarono avantieri ed ieri: il bastimento arena- 
lo, urlando c riurtande per l' impeto delle onde, 
ebbe danni irreparabili, e si deve considerare per- 
duto, appunto mentre l'operazione era ben comin- 
ciata, c sarebbe riuscita se Îl tempo continuava 
tollerabile. Si salvò però quanto havvi a bordo, 

( Corriere Hercantile), 
TURCHIA 
COSTARTINOPOLI 

TURCINA — In Parigi, come abbiamo accen- 

nato pochi giornì sono, si vuol vedere un intendi» 
mento politico nel permesso accordato dal Gover- 
no di rappresentare al Circo imperiale il dramma 
da lungo tempo aspettato Le Stragi della Siria.Si 
scorge un certo legame tra questa determinazione 
del Governo ce il contemporaneo rinforzo dell’e- 
sercito francese nella Siria, il quale sarà raddop- 
piato con‘-grande aumento di artiglieria. Sì assi- 
cura che Napoleone non rinunziò al vagheggiato 
disegno di erigere nella Siria un vicariato franee- 
se solto to scettro di Abd el-Kader. Certo è che 
Napoleone preveda una prossima catastrofe nella 
Turehia, e si è assicurato il possesso delle posi- 
zivni più importanti per essere pronto all’opera co- 
me richiederà il caso. 


— Nella Turchia europea aumenta l'agitazione. 
Tutti i Naihas del Montenegro sono sotto le armi, 
ci montanari si aspettano d'essere altaecati dai 
Turchi, Il convento di Duzi, nell'Erzegovina, di- 
cesi sia il focolare d'una vasla cospirazione, nella 
quale sospettasi che la Russia rappresenti una 
parte attivissima, 


INIZIO A VIZIO TESORI RT DIRI 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Slefanò) 

— Napoli 43. Torino 12. Il Moniteur 
del 21 smentisce il ritiro di Thouvenel. 

Il Times del 12 dice che l'ambasciatore 
Francese a Vienna ha informato ufficial- 
mente Rechberg che la flotta francese, la- 
scia Gaeta il giorno 19. 

Il Taggblatt porta un articolo bellicoso,, 
domanda l'armamento immediato. Washing- 
ton 2. Il congresso ha detto alla maggio- 
ranza di 43 voti che l'impiego della forza è 
impraticabile per impediro la separazione. 

Fondi Piemontesi, 76. 10 a 76. 40. 

» Francesi, 67. 15. 

Consolidati ingl. 92. 00. 

— Napoli 13. Torino 13 (mattina). 

Fondi Piemontesi, 76. 00 a 76. 15. 

Il Banco Nazionale di Torino ha elevato, 
lo sconto al 7 per 100. 

Parigi 11. Fondi francesi, 67, 20. 
Consolidati ingl. 92. 00. 
BORSA DI NAPOLI 

44 GENNAIO 
R. Nap. 5 per 0/0. . . . +. è 
— — 4per 0/0. ., . +... +. 8 
R. Sic. 5 per 0/0. . . .. 
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IN PROVINCIA . 
Spedito franco ci posti, 
Prezzo avtie pa o div trimestre 


Duc, 4,50, 


DIREZIONE 


Strada &. Selinstiano, Num ra 54, primo piano, 
Non si ricevono lettere, plichi, gruppi se non affrancati. 
Le ussociazioni 1 er le Provincie cominceranno dal 1, e dal 16 del mese. 


Napoli 15 Gennaie 
IICATEEAZIAIIAN I TETATEZIE FINIAST ATLETI AVIR OI 


ATTI UFFICIALI 


DICASTERO DELLE FINANZE. 
Signore, 

D'ordine di S. E, il Luogotenente le comunico 
quanlo segue. 

Col decreto del 28 dicembre pubblicato nel 
Giornale Ufficiale di ieri, al dazio di esportazione 
sugli oli è stato sostituito un dritto di spediziene 
di duc, 1 e gr. 90 a cantaio, al quale aggiunti i 
dritti stabiliti con gli articoli 45 e 46 delle Dispo- 
sîzioni premilinari della Tariffa , c fa sopraimpo- 
sta del 10 per 400 stabilita coll'art 3 del detto de- 
creto del 28 dicembre, si ha un diritto equivalen- 
te a quello che prima pagavasi per dazio di espor- 
tazione. 

Similmente al diritto di uscita sugli stracci che 
era di due, $, si è sostituito col mentovato decere- 
to un diritto di spedizione di duc. 6. 

Non essendo questi diritt di spedizione consi- 
derati nella nostra Legge doganale in vigore, e 
potendo nascer dubbi sulle cautele da prendere 
per assicurarne il pagamento , 1° Amministratore 
delle Dogane applicherà le disposizioni prescritte 
dal Titolo V; Cap. 1. e dal Titolo VI. Cap. I. della 
legge Doganale del 19 giuguo 1827, sul commer- 
cio per via di mare de’generi soggetti a dazio di 
esportazione — Napoli 4 gennaio 1861, 

Il Consigliere pel Dicastero delle Finanze. 
Firmato — A. Scialoja 
Al sig. Direttore Generale 
de'Dazii Indiretti, 


DICASTERO DELL’ INTERNO 
—Cen decreto del 3 gennaio 1861 il sig, Giusep- 
pe Rascale, Sollogovernatore del Distretto di Ca- 
stellammare, è messo in disponibilità,ed il signor 
Gaetano de Roberto, Soltogovernatore del Distret- 
to di Casoria, è traslocato in quello di Castellam- 
mare, in luogo del sig. Pascale, 


Amministrazione di Pubblica Sicureama 
( Continuaz. Vedi il N. 147). 
CAPO VI, 
De'venditori di stlampali, scrilli, incisioni 
e simili, 

Art, 54. Nessuno potrà, senza averne oltenulo 
il permesso dall’ Autorità di Pubblica Sicurezza, 
esercitare anche temporariamente il mestiere di 
distribulore, venditore od affiggitore, in luoghi 
privati o pubblici, di giornali od altri scritti stam- 
pal. disegni, incisioni, litografie e figure in ri- 
levo. 

Art. 52. Il permesso non si può concedere : 

I. al minore degli anni 18; 

2. alla persona di dubbia moralità, 0 di mala 
condotta 5 

3. a chi, co’ proventi di tale mestiero, uniti 
alle proprie sostanze, non può presumibilmente 
riuscire a procacoiarsi i nedessarii mezzi di sussi- 
stenza, 

Art. 53, I permessi saranno annuali e rinnova- 
bili dall' Autorità che gli avrà conceduti, e rivo- 
cabili dalla stessa Autorità per causa di pubblico 
interesse, 


Art. 54, Nonostante il permesso, nessuno polrù 
vendere o smerciare in luoghi sì pubblici che pri- 
vati, giornali o stampati minori di tre fogli di 
stampa, se non due are dopo che ne sia stato cl- 
fettuato il «deposito ordinato dalle leggi sulla 
stampa. 

I contravventori saranno arrestati, e gli oggetti 
che smerciassera saranno sequestrati. 

Art. 55, Nel caso d'arresto di cui all'articolo 
precedente, | Autorità di Pubblica Sicurezza, do- 
po avere assunie info: mazioni sull' arresto, dovrà 
entro le 24 ore farlo rilasciare, sc crederà esser. 
ne il caso, ovvero metterlo a disposizione dell'Au- 
torità Giudiziaria. 

Art, 56 I minori d' anni 18 caduti in contrav- 
venzione, potranno essere dall’ Autorità politica 
rilasciati mediante semplice ammonizione. 

I loro ascendenti o tutori saranno invece de- 
nunciati all'Autorità Giudiziaria per l’ opportuno 
processo senza formalità di atti. 

Se il minore non ha ascendenti 0 Intori. ì Tri. 
bunali potranno ordinare che sia ritirato in una 
Casa di lavoro. 

Art. 57. E vietato lo smercio delle sentenze e 
di qualunque atto di procedura criminale. 

58.Nessuno stampato o manoscritto pofrà essere 
affisso nelle vir,melle piazze c in altri luoghi pub 
Dlici, senza l'autorizzazione dell’Autorità politica, 

Le affissioni dovranno essere fatte ne'luoghi de- 
signati dall'Autorità competente. 

59.E vietato d'alferare in qualsiasi tempo, come 
pure di coprire, ed in qualsivoglia altro mado di- 
struggere, prima di un’ ora di notte, lo scritto @ 
stampato affisse per ordine o per concessione del- 
l'Autorità politica. 

Art, 60, L'Autorità di Pubblica Sicurezza avrà 
il dritto di intimare a'diretlori ed amministratori 
di quals'asi pubblico edifizio, ed a'propricfarii di 
case di far cancellare qualunque scritto, motto, 
segno o figura sconvenienti, contrarii alla pubbli- 
ca moralità, alle instituzioni dello Stalo, all’onore 
de’cittadini, cd all'ordine pubblico. 

Ne'casi d'urgenza la stessa Autorità potrà far 
eseguire immediatamente essa stessa la cancolla- 
tura a spese del proprietario della casa, salvo a 
lui la ragione di rimborso verso il contravventore. 


CAPO VII. 
Commercio di libri e Stampe. 

Art, 61. Niuno, sia per conto proprio, che per 
conto altrui, potrà andare în giro, tanto meno in- 
trodursi nelle case od uffizii al fine di vendere 
libri stampati e simili oggetti, o di cercare solto- 
serizioni per associazione ad opere od a qualsivo- 
glia altra produzione appartenente al commercio 
librario, senza essere munifo di speciale permis- 
sione da rilasciarsi dall'Autorità politica del Di- 
stretto. 

Art. G4,I librai, gli stampatori, od altri eser- 
centi il commercio di libri c stampe, i quali ab- 
biano uno stabilimento proprio, fisso e responsale 
nello Stato,per ottenere la permissione di cui nel- 
l'art. precedente, dovranno nel ricorso indicare il 
loro nome, cognome, il luogo del lora stabilimen- 
to,e la natura delle operazioni che si propongono. 

Art. 65, Coloro che, non avendo stabilimento 0 
negozio alcuno nello Stato, operano in qualsiasi 
qualità per altrai conto, siano regnicoli o non,do- 
vranno, al ricorso contenente le premesse indica- 


PEL RESTO D’ITALIA 


Spedito franco di posta, — 
Prezzo anticipato di un trimestre 


Franchi 7, 50, 


zioni, unire le dichiarazioni autentiche di una casa 
commerciale libraria avente nello Stato uno stabi- 
limento proprio fisso e responsabile che guarenti- 
sca civilmente per essi di tutte le conseguenze de- 
rivanti da tale esercizio, 

CAPO VITI. 

Degli Spettacoli e Trattenimonti pubblici. 

Art, 66. Chiunque voglia esercitare in un Co- 
muno, anche temporancamento, una delle profes- 
sioni o mestieri intesi al pubblico trattenimento, 
ovvero esporre alla pubblica vista rarità, persone, 
animali, gabinetti attici, o qualunque altro ag- 
getto di curiosità, dovrà provvedersi di apposita 
licenza dell'autorità locale di pubblica sicurezza. 

Per le rappresentazioni teatrali sono stabilite 
norme speciali nell'interesse della moralità e del- 
l'ordine pubblico, 

Nessuno può comparire in maschera nelle vie, 
sulla piazzo, nè in qualunque altro luogo pubbli- 
co, senza l'autorizzazione in iseritto dell'autorità 
locale, 

Art. 67. Nessuno può senza il permesso dell'An- 
torità di pubblica sicurezza sparare mortaretti, 
lanciare razzi, dd accendere fuochi d'arlilizio nei 
luoghi abitati 0 nelle loro vicinanze. 

CAPO IX. 
De'viandanti. 

Art. 68, Chiunque recandosi da un Distretto in 
un altro, 0 da una Provincia in un'altra dello Sta- 
to sia richiesto dagli ufficiali o ageuti di polizia a 
dar contezza di sè, dovrà farlo, o mediante la te- 
slimonianza di persona proba che ne risponda, 0 
mediante la presentazione della carta di passaggio. 

Art. 69. Può tener luogo della carta di passag- 
gio il permesso di portare arme, la licenza da cac- 
cia,ed in generale qualunque documento che giu- 
stifichi abbastanza Ta identità della persona. 

Art. 70. La carla di passaggio sarà rilasciata dal 
Sindaco del comune ove chi la richiede è domici- 
liato, c dopo il permesso dell’ autorità di Polizia 
neluoghi dov'essa risicde. 

Nella città di Napòli sarà rilasciata dalla Que- 
stura o dall' Ispettore di Sezione del domicilio di 
chi la richiede. 

Art. 71 Non si potrà rilasciare a coloro contro 
di cui siasi spedito mandato di deposito, 0 di ar- 
resto, 0 che siano stati messi a disposizione della 
Polizia, a norma delle leggi penali. 

Art. 72, 1 Questore non appena ha conoscenza 
di una cagione di legale impedimento alla spedi- 
zione di una carta di passaggio, dovrà comunicar- 
la agli Ispettori di Sezione. 

La stessa comunicazione verrà fatta dalle altre 
antorità di Polizia residenti nei Capolnoghi delle 
provincie, e nei distretti a'Sindaci de'comuni, ove 
è domiciliato quegli contro cui esiste alcuno im- 
pedimento. 

Art. 75, La carta di passaggio sarà valida per 
un anno, 

Arl. 74, Pol rilascio di detta carta sarà esatto il 
dritto di grana cinque. 

Art. 75. Le carte stampate saranno spedite dal 
Dicastero di Polizia ai governatori delle provincie 
per trasmetterie per mezzo dei Solto-Governatori 
ai Sindaci dei diversi comuni, i quali daranno 
conto degl'introiti ai Governatori, e questi al Di- 
castero. 


Art. 76, Chiunque sarà trovato fuori del Distret- 


Tore 


to nel quale è domiciliato senza che possa dar 
contezza di sè in alcuno dei modi accennati negli 
articoli 1 e 2 del presente decreto verrà presenta- 
to all'autorità locale di polizia,la quale potrà farlo 
munire del foglio di via ebbligatorio per ripatriare 
oppure, secondo le circostanze, farlo anche tra- 
durre per mezzo della forza, 

Art, 77, Ogni condannato a pena criminale,od a 
quella del carcere, quando verrà rilasciato dal luo- 
go di espiazione, duvrà immediamente, sotto pena 
di arresto, presentarsi all'Uffizio di pubblica sicu- 
rezza del luogo in cui segue il rilascio. 

Se non ha domicilin nello stesso luogo, verrà 
provveduto dall'autorità di pubblica sicurezza di 
foglio di via, per recarsi al luogo di sua residenza. 

CIRCOSCRIZIONE ELETTORALE 
{ Continuaz. Vedi il N, 127) 

Provincia di Principalo — Deputati n. 12, 

440. Salerno — Salerno c Cava. 

337, Amalfi — Amallì, Positano, Maiori, Mino- 
ri, e Vietri, 

338. Angri — Angri e Sarno; comuni di Egidio 
e Corbara del circondario di Pagani, 

339. Nocera inferiore — Nocera inferiore, No- 
cera superiore, S. Giorgio e Pagani, meno i comu- 
ni di 8, Egidio c Corbara. 

340, Mercato Sanseverino — Mercato 8, Seve- 
rino, Mercato, Montoro e Baronissi, 

311. Montecorrino Rovella — Montecorvino, S. 
Cipriano ed Eboli, 

342, Campagna — Campagna, Contursi, Lavia- 
no, Calabritto e Buecino. 

312. Capaccio — Capaccio, Roccadaspide, Po- 
sliglione e Santangelo Fasanella, 

544, Sala — Sala, Padula, Montesano, Ca ggia- 
no e Sanza, 

3453, Diuno — Diano, Polla c Vibonali. 

346 £ allo — Vallo, Visciotta, Camerota, Lauri- 
to, Terre Orsaia, c comuni di Piaggine soprane e 
soltane del circondario di Laurino. 

847. Torchiara —- Torchiara, Pollica, Castella- 
Date, Gioi e Laurino, meno i comuni di Piaggine 
soprane c sollane. 

Provincia di Principato Ulleriore — 
Deputati n. 12, 

348, Arellino — Avellino, Mercogliano, Monte- 
forte e Solofra, 

349, 4lripalda — Atripalda, Serino, Volturara, 
Chiusano e Moutemiletto. 

550. Montesarchio — Montesarchio, Altavilla, 
Vitulano e Cervinara. 

351. Ariano — Aviano, Moutecalvi, Flumeri e 
Castelbaronia. 

352, S Giorgio la montagna — S. Giorgio la 
montagna, S_ Giorgio la molara, Pescolamazza, 
Paduli, cd il comune di Pietradefusi del circenda- 
io di Montefusco. 

353. Mirabella — Mirabella, Grottaminarda, 
l’rigento e Montefusco, meno ìl Comune dì Pielra- 
defosi. 

354, Sunl'Angelo dei Lombardi — Sant'Angelo 
dei Lombardi, Paterno, Montemarano, Montella c 
Bagnoli. 

355. Lacedonia — Lacedonia, Andretta, Carbo- 
nara e Teora, 

l'rovincia di Terra di Bari — 
Depulati n 41. 

315. Zari — Circondario di Bari e di Ca- 
Purso. 

376. Monopoli — Monopoli, Fasano e Locora- 
tondo, 

317. Conversano — Conversano, Mola, Castel- 
lana c Rutigliano 

v78, Acquaviva — Acquaviva, Bitetto, Ganne- 
to, Turi e Palo, 

319, Gioia — Givia, Cassano, Noci, Putignano 
e Casamassima. 

380, Bitonto — Bitonto, Modugno e Terlizzi. 

pp Molfetta — Molfetta, Giovinazzo e Bisce- 
glie. 

382, Coralo — Corato e Trani. 

383, Andrîa — Andria e Barletta, 

384. A/inervino — Minervino, Ruvo, Canosa e 
Spinazzola, 

385, Altamura — Altamura, Gravina, SanEra- 
mo c Grumo, 


Provincia di Terra di lavoro, incluso dl Lenimento 
di Ponlecorvo — Deputali n. 16. 

386. Piedimonte — Piedimonte, meno il co- 
mune di Gioia, Venafro, Castellone e Capriati, 

387. Caiazzo — Calazzo, Guardia, Cerrelo e 
Cusano; più il comune di Gioia del circondario di 
Piedimonte. 

388. Sora — Sora, Arpino cd Alvito, meno il 
comune di Settefrati. 

489, Pontecorvo — Tenimento di Pontecorvo e 
circondari di Arce, Roccasecca, Roccaguglielma e 
Pico, 

390, San Germano — San Germano, Cervaro 
cd Atina, più il comune di Seltefrati del circonda- 
rio Alvito, 

501. Mola di Gaeta — Gaeta, Fondi e Ponza. 

392, Sessa — Sessa, Traetto c Carinola, meno 
il comune di Francolise, 

393. Teano — Teano, Mignano, Roccamonfina 
e Pictramelara. 

394. Capua — Capua, Pignataro e Formicola, 
più Ù comune di Francolise del circondario di Ca- 
rinola. 

895, Santa Maria — Santa Maria c Marcia- 
nisc. : 

396. Caserta — Caserla c Maddaloni, mene i 
comuni di Valle e Cervino. 

397. Aversa — Aversa, Trentola e Succivo. 

598. Airola — Airola, S. Agata e Solopaca, più, 
i comuni di Valle e Cervino del circondario di Mad- 
daloni, 

399. Cicciano — Cicciano c Baiano, più i co- 
muni di Cimitile, Casamarciano c Visciano del 
circondario di Nola, e quello di Scisciano del cir- 
condario di Marigliano. 

400, Acerra — Acerra, Arienzo e Marigliano 
meno &cisciano, 

401, Nola — Nola, meno i comuni di Cimitile, 
Casamarciano e Visciano; Palma, Lauro e Sa- 
viano. 

Provincia di Terra d'Otranto — Depulati n. 9, 

402. Lecce — Lecce, meno il comune di Sorbo; 
Monteroni, S. Cesario, Vernole; cd i comuni di 
Caprarica,di Lecce e Calimera del circondario di 
Martano, e di Sternatia c Marlignano del circonda- 
rio di Soleto. 

403. Taranto - Taranto, Mottola, meno it co- 
mune di Palagiano; Grottaglie e San Giorgio, il 
comune di Monteparano e Lizzano. 

404, Gallipoli — Gallipoli, Nardò, Ga'atone e 
Parabita, più i comuni di Taviano e Racale del 
circondario di Casarano; ed Ugento, meno il co- 
mune di Taurisano. 

403. Brindisi — Brindisi, Ceglie, 'S. Vito ed 
Ostuni, ed il comune di Laliano del circondario di 
Mosagne 

406. Massafra — Massafra, Martina, Ginosa, 
co il comune di Palagiano del circondario di Mot- 
tola. 

407. Manduria — Manduria, Francavilla, Oria e 
Sava; cd i comuni di Monteparano c Lizzano del 
circondario di S. Giorgio. 

408, Campi — Campi, Salice, Novoli, Copertino 
e Misagne, meno il comune di Latiano; ed il co- 
mune di Sorbo del circondario di Lecce, 

409. Maglie — Maglie, Carpignano, Otranto, 
Galatina, Cutrofiano, Martano, meno i commni di 
Caprarica di Lecce e Calimera; Soleto meno i co- 
muni di Sternatia e di Marlignano; i comuni di 
Minervino, Specchiagallone, Censignano e Cocu- 
mola del circendario di Poggiardo; c comune di 
Sopersano del circondario dì Tricase. 

410. Tricase — Tricase, meno il comune di Su- 
persano, Alessano, Gagliano, Presicce, Poggiardo, 
meno i comuni di Minervino, Specchiagallone, 
Cersignano c Cocnmola; il comune di Taurisano 
nel circondario di Ugento, cil il circondario di Ca- 
sarano, meno i comuni di Taviano c Racale, 

Art. 2. Al Consigliere per l'Interno è affidala 
l'esecuzione del presente Decreto, 

Napoli 6 gennaio 1861 3 
Firm. Farini e D'Afflitto, 


CRONACA NAPOLITANA 


— I consiglieri di Luogotenenza, c il Se- 
gretario del Consiglio hanno tutti data la loro 


dimissione, come dicevamo jeri l’altro. Sono 
Stati pregati dal Segretario generale di Stato 
di continuare provvisoriamente nelle lor fun- 
zioni, sino a che il Principe di Carignano 
non abbia provvisto altrimenti. 

( Nazionale ) 

— I Consiglieri della Luogotenenza han data la 
dimissione. tgnorasi il nuovo Consiglio, onde ci- 
tansi nomi varii, secondo i diversi desiderii. Sap- 
piamo solo che il signor Romano è stato chiamato 
da Nigra. — Saranno pubblicati importanti de- 
creti, (Opinion Naz.) 


— Pella nostra città circolano quattro liste pel 
ministero, una del sig. Liborio Romano, una del 
Barone Poerio, e le altre due da' parliti liberali, 
Siamo assicurati che tutti i Consiglieri, meno lo 
Spaventa. siano caduti e più non abbiano roce 
nella nostra faccenda. (Lampo) 


— Crediamo che duc decreli di non poca 
importanza saranno i primi della nuova am- 
ministrazione. Per l'uno, sono dali in presti- 
to dalla Tesoreria di Torino a quella di Na- 
poli due milioni di franchi. a fine di essere 
tutti spesi in pubblici lavori Così questlulli- 
ma potrà schivare di assoggeltarsi alle ingor- 
de esigenza di parecchi. 

Per l'altro è assegnato alla tesoreria gar 
nerale dello stato italiano una sominî*di 
500,000 fr. annui, a fine di provvedere ai 
danni della passata dominazione, rivalende 
in parle quelle famiglie che li avessero sof- 
ferli. A questa somma sarebbe aggiunta 
quella che risulta dalle radiate pensioni di 
grazia, accordale dal governo borbonico in 
compenso di turpi e vili servizii. Queste pen- 
sioni, come noi stessi abbiamo dello altra 
volla, erano stale sottoposte a revisione del 
Consigliere per le Finanze, e lo scrutinio ne 
aveva già cancellale per una somma di 6 mi- 
la ducali annui. ( Nazionale). 


- vino. 


— La Polizia ha scoverta una cospirazione 
Murattiana di curiosa orditura. Giacchè i 
complici sono parecchi ufficiali stessi, che 
paiono difendere Francesco II a Gaeta ; e le 
fila sì cominciavano ad allargare per parec- 
chie parti del Regno. Debole, come ogni co- 
spirazione, è stata sventala. Si ha ragion di 
credere che alcuni ufficiali dell’armata fran- 
cese d' occupazione di Roma, non ne fossero 
estranei.Nelle lettere trovate gli ufficiali che 
scrivevano da Gaela, mostravano il maggior 
disprezzo di Francesco II, che dicevano dis- 
sennalo affatto. Risoluli ad abbandonarne la 
causa, non erano fermi che nel proposito di 
far danno all'Italia e alla lor patria. Cosìc-, 
chè disperati della causa difesa sinora, piut- 
tosto che abbracciare quella dell'unità ilalia- 
na, voluta dal popolo, cercavano di dare il 
paese in braccio ad un pretendente stranie- 
ro, che il popolo non vuole, e l' Europa non 
accetta. Questi funesti pensieri faranno di- 
sporre dei dugento cannoni, che tra pochi 
giorni, finita la sospensione delle ostilità, 
tuoneranno sopra Gaeta, abbandonata dalla 
flotta francese. L'imperatore Napoleone non 
può parer complice di cosiffatte mene. Ne 
scapiterebbe di credito in Italia, e ne guada- 
gnerebbe di maggiori inimici in Europa. 

( Nazionale. ) 
Proposte di opere pubbliche falle dal Consiglio 
Edilizio per la città di Napoli, 
( Gontinuazione V, il n, 447) 

Costruzione di apposita casa municipale in 
ogni quartiere per la residenza dell’ Eletto, 
del Giudice Regio, per le scuole primarie e 
per posti della pubblica illuminazione, per 
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angusle. 

Aprire novelle strade nei quartieri di Na- 
poli vecchio, abolire gli attuali luridi fonda- 
ci, formarsi qualche largo di tratto in tratto 
con piantagioni di alberi, nello scopo di dare 
libero corso alla circolazione dell'aria, alfin- 
chè non siano quelle numerose abilazioni 
oppressive e malsane come lo sono atlual- 
mente, 

Rilegare in apposito rione da edificarsi 
tulle Je arti nocive cd incomode, fa più parle 
delle quali ora si escreitano ne'quartieri suc- 
citati. 

Incanalamento della lava de’ Vergini che 
si riversa dai Monti de' Camaldoli, per to- 
gliersi quei ponti posti sulla Strada Foria, 
disdecoro di una città civilizzala. 

La grande Strada da Foria alla Marina, 
passando per innanzi il Vescovado. 

La ricostruzione della Strada Marina, la 
quale dovrebbe essere in coordinazione al- 
l’opera del Gran Porto in progetto, riducen- 
dosi gli attuali deformi casamenti, ed edifi- 
candone altri di rimpetto. 

COSI di una pescheria sul mare, ri- 

ducendosi il locale ora destinato all’ oggello 
a mercato di agrumi, per rimuovere lo smer- 
i cio di essi dall’ opera suddetta. 
Lo sbocco a Chiaia delle strade parallele 
‘a Toledo, ed il congiungimento del Corso 
: Vittorio Emmanuele col Largo del Vasto, 
' rendendo carrozzabili le rampe di Brancac- 
‘ cio, nello scopo di evitare il transilo ai carri 
‘ per la via Toledo. 

La ricostruzione del basolato, e special- 
mente ne’'vichi sup riorialla suddetta strada. 

La livellazione della Strada Infrascata. 

L'allargamento della Strada di Chiaia nei 
punti più angusti. 

L’allineamento con convenienti decora- 
zioni della parte della Strada di S. Lucia 
contigua alla Chiesa di S. Maria della Ca- 
|tena, 

Riunire in un apposito rione da costruirsi 
sulla spiaggia di Posilipo tutte le famiglie 

dei marinari e pescatori di Chiaia e S. Lucia. 
‘ Riduzione del Largo del Castello, poten- 
idosi denominare Piazza S. Martino, cd er- 
igervi nel centro di essa una colonna con la 
statua del nostro Re Vittorio Emmanuele, in 
omaggio del magnanimo Sovrano e del pro- 
de Guerriero. 

Il prolungamento della detla piazza dal 
ipunto della fontana denominata de’ Specchi 
fino al mare con la costruzione sul mare stes- 
iso di novelle case. 

i Riduzione del Largo delle Pigne, potendo- 
si denominare Piazza de’ Martiri, ergendovi 
iun monumento ai nostri concilladini morti 
jper la causa dell’ italiana indipendenza. 

ì La costruzione di un cired di equitazione 
e di novelli teatri. 

Per un monumento all’ invilto Eroe Gari- 
baldi, il Consiglio Edilizio che si preparava 
pure a progettarlo, ora che il Decurionalo ne 
ha di già avanzata proposta, ha mostrato vi- 
vissimo il desiderio di occuparsi per la esc- 
cuzione di essa al più presto. 

Per tulte siffatte opere lo stesso Consiglio 
ricorda potersi proclamare i pubblici concor- 

i{ si, affinchè tutti gli architetti indistintamen- 
te possano fruire del frutto de' loro studi e 
mostrare il loro ingegno; e per taluni di essi 
promuoversi il concorso di società inlrapren- 


le quali case ora si pagano non licvi pigioni, 
e si hanno località quasi tulte impropri@ ed 
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ditrici, nello scopo d' imprendersi più opere 
nello stesso tempo, non potendo il Munici- 
pio provvedere coi suoi mezzi a tullo, e di 
far rifluire i capitali esteri in questa città, 
fruttando il danaro presso di noi assai più 
che altrove. 

All'oggetto, oltre dei provvedimenti dati 
dal Dicastero dell’ Interno e di sopra cenna- 
ti, si è pur determinato di far deliberare su- 
bito il Decurionato pel palazzo municipale, 
e per le allre case per residenza degli eletti, 
per polersi pel primo proclamare, occorren- 
do, i pubblici concorsi, e per le allre compi- 
lare i relativi progetti. Si è del pari racco- 
mandato allo stesso Decurionato le opere dei 
mercati. de’ macelli, de’ Bazars, de' bagni e 
gabinetti pubblici, e de'lavori per le cloache, 
non che della riduzione a strade ed edilizi 
privati delle località di Monteoliveto. 

Quanto all'edificazione per le contrade ver- 
so Chiaia, e verso le paludi, vi sono di già 
offerte di società intraprenditrici, e si spera 
averne altre, 

Si desidera pure a tali società commettere 
I° opera della ricostituzione degli antichi ac- 
quedollti romani. 

Precisi ordini poi sono stali dati per im- 
prendersi subito i Javori per l' incanalamen- 
to della lava ai Vergini, e per la ricostruzio- 
ne del basolato, specialmente nei vichi su- 
periori di Toledo. 

Sono queste le opere proposte dal Consi- 
glio Edilizio per Ja città di Napoli. Vi sono 
alcuni altri progetti, che non sono limitati in 
sì angusti termini, cd i cui beneficii si eslen- 
derebbero a tulto il regno. E di questi par- 
leremo nel prossimo numero. (continua ) 


NOTIZIE ITALIANE 
SICILIA 


Proclama col quale it Luogotenente Generale 
del Re, eorrendo innanzi a' volì dei Siciliani, ha 
statuito che lo anniversario del 12 gennaro 1848 
fosse come pubblica festa annoverato. 

SICILIANI 

Dove il culto della patria nobilita i cuori e su- 
blima il popolo, la commemorazione solenne dci 
grandi falti è sacro dovere pei cittadini. 

Oggi per la Sicilia ricorre un giorno che splen- 
derà eterno nella storia : il giorno in cui un po- 
polo inerme, gettata alla tirannide armata una 
ficra disfida, coronò una pugna feroce con gene- 
rosa vittoria, . 

Onore al popolo che nel 12 gennaio 1848 aprì 
l'era Ftaliana! 

SICILIANI! 

Pel governo del Re che voi acclamaste vindice 
del dritto nazionale e della libertà cittadina , que- 
sto è il primo fasto italiano, e il 12 gennaio è ar- 
gomento di patriottica commemorazione, . 

fo vi invito a consacrare al culto detla patria 
questo giorno memorabile, che le generazioni fu- 
ture vedranno ricorrer sempre con religiosa com- 
moziene. Tornando col pensiero ai gloriosi esor- 
dii d'una grande impresa s'afforzerà la virtà che 
deve assicurarne il compimento. 

Il Luogutenente Generale del Re 
Montezemolo, 


— Il luogotenente scese per la prima volta solo 
da privato per le vie di Palermo, dopo il rinnova- 
mento del ministero. Questo fatto è una condan- 
na per chi forse ingannava il marchese Monteze- 
molo, cd un onore pel popolo calunniato, 

(La Campana della Gangia,) 

— Montre il servidorame del Conte Cavour pre- 
dicava che la caduta del Ministero fu il trionfo 
della piazza, il signor Cordova confessava la ve- 
rità — Un feccazampe diecagli esser doloroso l’a- 
ver ceduto alla volontà di pochi mestatori. No, no, 


rispose il signor Cordova, siamo sinceri, abbiamo 
ceduto alla volontà di 200,000 cittadini, 
CAPRERA 

— Traduciamo dalla Patrie la seguente 
lettera di Garibaldi, indirizzata al popolo na- 
polelano : 

a Jlaliani di Napoli. 

« Se allontanandomi da voi provai dispia- 
cere, lo sa Tddio. Ciononostante la mia mis- 
sione presso di voi era terminala e dovelli 
prender congedo. Lo feci col cuore infranto. 

« Ora, colle vosire lagnanze aumentate il 
mio dolore, c mi richiedele di ritornar in 
mezzo a voi. fo non lo posso, amici mici, 
perchè promisi a me medesimo di non far 
ostacolo colla mia presenza alla vostra feli- 
cità, alla vostra prosperità che si compiran- 
no solto lo scettro del Re galantuomo. 

« Credetemi dunque; se la mia missione 
è quella di liberare i popoli Italiani dalla 
schiavitù e dalla tirannia, io lo feci, o Na- 
poletani, col mezzo delle vostre forze c del 
vostro coraggio. . 

« SÌ, voi sicte liberi, e la mia presenza in 
mezzo a voi non sarebbe d' alcun profitto, 
sarebbe un ritardo al vostro miglioramento. 
Voi foste ancor più felici degli altri, poichè 
vi sono Italiani tuttora nella schiavitù. 

« Perchè v'inquictale? Perchè mi richia- 
mate senza bisogno ? Lasciate che per alcu- 
ni mesi riposi il mio corpo e il mio spirito, 
poichè allre faliche mi aspettano, altri lavo- 
ri cd altre sofferenze. Ma ciò non è nulla: 
sì tratta dell’Italia, ed è per l'Italia che si 
consuma la mia vita. 

« Roma e Venezia aspettano il mio aiuto. 
Esse pure fanno parte dell'Italia ; i loro abi- 
tanli sono nostri fratelli, e gemono tuttora 
solto la dura schiavitù dell’ Austria e del.... 
Lasciatemi riprender la lena necessaria per 
far fronte alla tempesta che minaccia. 

« Sentite il leone che rugge ? il suo rug- 
gito è di rabbia, poichè conosce che il suo 
orgoglio sta per essere abbattuto. Egli teme 
questo braccio, che Dio fece possente per 
abbattere il suo orgoglio brutale, 

« Vedete i nipoli degli antichi romani ? IL 
sangue dei loro avi scorre ancora nelle loro 
vene, ma furono rovesciati per terra; col 
volto nel fango c sopraccarichi di un peso 
che li tiene iultavia oppressi. Essi hanno 
bisogno di una mano che li aiuti a rialzar- 
si, ca riprender la Joro fierezza, e questa 
mano ha d’ uopo di riposo per ricuperare la 


. forza che gli è necessaria. 


« Che la ragione e la filantropia cedano il 
luogo all'amore che nutrile per me. Io ri- 
tornerò in mezzo a voi da qui a qualche me- 
se ; mi rivedrete ancora, ma allora mi abbi- 
sognerà una prova del vostro amore. 

« Se è vero che voi mi amiate, del che 
non dubito, seguilemi, miei cari, seguitemi 
allorquando ci riuniremo per liberare i no- 
stri fratelli di Roma e di Venezia. E {ulti 
contenti, uniti gli uni agli altri, faremo 1 I- 
talia una, indipendente e degli Italiani, sotto 
lo scettro del Re galantuomo Vittorio Em- 
inanuele Il. 

« Addio; alla fine di marzo ci abbrae- 
cieremo, « Caprera, 11 novembre 1860. 
« G. Garibaldi » 


prezzi ee 


— Leggiamo sull'Unione: 

Il Generale Gambaldi mandò alla Consociazione 
degli operai genove»i la seguente Ieltera in rispo- 
sta all'indirizzo col quale gli si annunciava la sua, 
nomina a presidente onorar o di quella consocia» 
zione: « Caprera, 30 dicembre. 


settore ccp 
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RITENIAMO NE E NI LIA ENI SN OE RETTA 


Fratelli, 

« Voi avete il mio affetto o l'avreto tutta la vi- 
ta, — Non dubito dunque del vostro, L'esser ama. 
to da voi è qualche cosa che passa ogni umana ri- 
compensa — unica che io mi ambisca in questa 
esistenza consacrata all'itatia 

« Jo accetto ricenoscente il posto onorifico con 
cui voleste pregiarini, e lo porterò con orgoglio 
nelle vostre Ole nel prossimo giorno in cui l'Italia 
ci chiamerà tulti a rompere gli ullimi anelli delle 
sue catene ». 

a Con devozione Vostro 
Garibaldi. 


. Dispaccio particolare del Pungolo 
Milano, 8 gennajo, ore 10 anl, (rifardato) 
Napoli, 12, ore 5 pomer. 

— Il general Thur ha lasciato Milano c si è re- 
cato a Caprera per visitare Garibaldi. Un piroscafo 
dello Stato lo attendeva a Genova. Si assicura che 
egli sia stato incaricato dal Re, col quale ebbe a 
Torino un fungo c confidenziale colloquio, d'una 
missione per Garibaldi, 

I tentativi di conciliazione fra Cavour e Rattazzi 


sono fulliti, 
| TORINO 

— Silegge nell'Indép. Belge: 

Parlavamo icri della posizione diMcile del sig. 
Minghetti, ministro dell'interno nel gabinetto del 
re Vittorio Emanuele, Oggi veniamo a sapere che 
il conte Cavour egli stesso si considera come mi- 
nacciato dai successi dell'opposizione garibaldina 
e dal movimento delle idee è piuttosto dell’idea 
unica di cui esso ha fatto il suo programma. Que- 
sto partito vuole la guerra all'Austria. non impor- 
ta come nè in quali condizioni, e siccome il conte 
Cavour rappresenta nel governo la politica france- 
se la quale è contraria ad una tal guerra, si mira 
naturalmente a rovesciarlo dal potere. 

VENEZIA 

— Da una lettera alla Presse: 

Oggi è il dì di Natale, 1 Veneziani non si vedono. 
Tn questo dì di festa, nulla rivela gioia e neppure 
la divozione, Le chiese sone deserte. A S. Marco 
c'è messa cantata; de’soldati austriaci vi assistono 
soli. E' paiono motto raccolti o s'inginocchiano , 
quando bisogna, tutti insieme! La piazza è deser- 
ta, le arcate abbandonate, i teatri chiusi. Non un 
teatro, neppure un solo, promette un'ora di ri- 
creazione a quel popolo immerso nel dolore. De- 
gli avvisi annunciano compagnie drammatiche per 
quest'inverno — compagnie povere! Vha qui, nel- 
l’aria, dappertutto , alcun che di lugubre, È una 
protesta universale contro lo straniero, 
TRIESTE 


— ll germanesimo di Trieste è provato dal se- 
guente brano di un carteggio triestino al'Oester- 
reichsche Zeitung: 

«Il nostro pubblico, in generale amantissimo dei 
teatri, se ne tiene lontano, I tempi sona gravi, 
tulti sel sanno , e tutti si preparano agli avveni- 
menti che stanno per succedere, » 


ROMA 

_ Gi è gran freddezza fra monsignor Merode ed 
il gencrale Goyon. La nobiltà pure è malcontenta. 
Il principe Borghese non ha mandato biglietto di 
visita il primo del mese al generate Goyen. La con- 
fessa Primoli, una Bonaparte, si dice sia stata ri- 
cevula peggio che freddamente, in una conversa- 
2ione presso l'ambasciata. 

La posizione dell' esercito francese a Roma di- 
venta ogni giorno più difficile, a malgrado la sim- 
patia dei liberati per i valorosi, che contribuirono 
a rompere la possanza dell'Austria, e della sicu- 
rezza, che senza la protezione delle armi franeesi 
Tulto questo prelatume dovrebbe per il meno peg- 
gio andarsene; essa nen accontenta ormai nessu- 
no Ecco le conseguenze d'una falsa posizione. 


ct. 


NOTIZIE ESTERE 
‘FRANCIA 
PARIGI 


rn Scrivono da Parigi al Journal de Genàve: 
Ì pretende all'ambasciata piemontese che Na- 


poleone III avrebbe inviato al Re Viltorio Ema- 
muele, in occasione del nuovo inno, una lettera 
piena di simpatia per la causa italiana, « 1 vineoli 
di parentela che ora ci uniscono, diceva VImpera- 
tore, c l’effetto cho porto all'Italia, m'impegna no 
a spingere V. M. a lerminare l'opera di rigenera- 
zione che abbiamo cominciato insieme..., L'Euro- 
pa ci guarda ci popoli fanno appello a noi..... 
Tale sarebbe il senso della lettera, di cui non pos- 
so naturalmente guarentirvi 1° esistenza, ma alla 
quale una parte del Corpo diplomatico sembra 
prestare fede. 


GRAN-BRETTAGNA 
LONDRA 


— La notizia che il Gabinetto di Saint-James 
non avrebbe più molestato PAustria a cagione del 
Veneto è contraddetta dal AMorning-Chronicle, il 
quale dichiara che la Granbretagna è adesso de- 
liberata d'uscire dalla sua neutralita e dalla poli- 
tica di non-intervento, per impedire una guerra, 
costringendo il Governo austriaco a ritirarsi dal 


Veneto, 
RUSSIA 
PIFIROBURGO 


— Leggiamo nella Corrispondenza Bullier: 

Il giornale russo, l'Ape del Nord, consacra un 
articolo di fondo all'opuscolo l'fnperatore Fran- 
cesco Giuseppe I ec l'L'uropa, e dichiara di appro- 
vare completamente la conchiusione dell'autore, 
tendente n risolvere la questione italiana colla ces- 
sione della Venezia mediante un compenso pecu- 
niario, Invita specialmente la Germania a non op- 
porsi a tale assestamento. 


PRUSSIA 
BERLINO 

— Scrivono da Berlino, 5 gennaio, alla corrì- 
spondenza Zavas, 

Il defunto re ha lasciato nn testamento redatto 
nel 1548, ul quale furono fatte durante la malattia 
del re alcune aggiunte. Questo testamento è un 
atto politico,e differisce molto da altri documenti 
di questo genere;staute le opinioni conosciute del 
defunto re,il suo testamento non deve andar guari 
d'accordo colla direzione attuale del governo e vi 
ha poca probabilità , che sia molle favorevole al 
sistema costituzionale, Tale è il parere che se nc 
ha nelle alte sfere, cd il fatto è ehe il Lestamento 
fu aperto dal ro attuale, alla presenza del solo 
principe ereditario. È naturale che, nelle attuali 
circostanze, non sia nulla penctrato nel pubblico 
circa le disposizioni di quest’ atto, Non si crede 
del resto, che venga pubblicato come lo fu quello 
di Federico Guglielmo IT, . 


— c Nen vi ha un sol paese (scrivono da Berli- 
no al Galignanis ) in tutti i 36 Stati della Confe- 
derazione, che non mostri palese avversione al mo- 
do con cui è governato. Da vn’estremità all'altra 
della Germania, migliaia di voci si alzano a chie- 
dere non senza veemenza e passione, le creazione 
a Francoforte di un Parlamento che assuma la di- 
rezione degli affari interni e generali della nazione 
tedesca. » 


— Venezia è innondata da proclami rivoluzio- 
nari; le principali vie di quella città sono per ogni 
dove seminate di piccoli pezzi di corta ove sta 
scrilto Sì, per esprimere l'universale desiderio di 
venire all'annessione, come vi si venne nelle allre 
parti d’Italia. 


TURCHIA 
COSTANTINOPOLI 


— Leggiamo nel Constitutionnel del 4: 

Uno avvenimento considerevole da qualsiasì 
punto di vista s'è effettuato testè in Oriente. — 

Una depulazione di Bulgari abitanti Costantine- 
poli, e della quele facevano parte due Archiman- 
driti, un prete e un Diacono , s'è recala il 30 di- 
cembre dal Vicario Apestolico di quella città, e ha 
dato nelle sue mani la sua sommissione alla San- 
ta Sedo, Essa s'è ugualmente diretta al patriarca 
degli Armeni uniti, monsignor Ifassoun, per pre- 
garlo di rappresentare personalmente la nuova 
comunità cattolica presso la Porta, 


La Bulgaria comprende circa 1,450,000 cristia- 
ni, sopra poco più di 3 milioni d'abitanti. 
CRETE TIA SUI TA TONI 
DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 


— Napoli 15. Torino 13. Parigi 13. Vien- 
na 13. Si ha da buona fonte che la Porta ab- 
bia richiamato Omer Pascià dell'esiglio: gli 
aMderà il comando in capo delle truppe con- 
cenlrate sul Danubio. 

Berlino, Apertura delle camere. Discorso 
reale. Accenna a prossimi negoziati di un 
trallato di commercio tra la Francia e la Zoll- 
vercin. Sua Maestà ritiene la conservazione 
de’principii inaugurati colla Reggenza sicco- 
me la più sicura guarentigia contro lo spirito 
di sconvolgimento che agita l' Europa 

‘Torino, Gazzetta officiale, 14. Boni del te- 
soro 4 e 1{2 per 100. 

Fondi Piemontesi 76. 50 a 76. 73, 

» Francesi, 67. 15. 

Consolidati Inglesi, 92. e 18. 


La C'IAIENRI ra Dcma 


ANNUNZII 


rece 


ASSOCIAZIONE PER L'ANNO 1861 
IL COLTIVATORE 


GIORNALE DI AGRICOLTURA PRATICA 
Direlto da G. A. OttAYI 
ANNO VII. 

Con 42 premii digifromenti agricoli perfezienati 
del complessivo valore di L. 1000 da estrarsi a 
sorte fra gli associati al giornale, 

Prezzo annuo dell'Associazione da pagareì 

anticipatamente 
Per UItalia ., . ... Lo 8 
Per PEstero. . . . . 3 10. 
Opere dello stesso Ottavi 
I SEGRETI DI DON REBO Lezioni di agricoltara 


ratlica IV edizione... . . h. 2, 50 
LEZIONI DIAGRICOLTURA PE"CON- 
TADINI volumi tre, cadun volume. . 2, 76 


Dirigersi in Casale Monferrato alla Direaiene 
del Giornale Il Collvatare. 


PER CAUSA DI MORTE 
VENDITA DI FARMACIA 


corredata di tutto il bisognevole 
di laboratorio ed altro. 
Strada Orticello n.9 4A. 
DIRIGERSI ALLA FARMACIA ZOFRA 
S. Caterina a Chiaja 


KEVOLVERS FRANCESI 
Bronzati, fr. 119 Bruniti, 100 
Dirigersi all’Officio della Bandiera MNa- 
liana, dove sono visibili i campioni. 
tinta nieezzinte ct 


BORSA DI NAPOLI 


15 GENNAIO 
R. Nap. 5 per 0/0. . . . 


verra: peter 4 per 0/0 . . . ® . . 68 
R. Sic. 5 per 0/0. . . ... 77 78 
R.biem.d DOO % è... +. 77 
R.Tosc.)n do n. e. 44 Ge, 
R. Bol.» 9»... 6.0. SC, 


re 
} gerente EMMANUELE FARINA. 


Stab. Tip. Strada S. Sebastiano, n, 54. 


Ogni 
Giorno 


ERA 


[ | ANA Un 


Grano 


5 _ MONITORE DEL POPOLO a 


IN PROVINCIA 


Spedito franco di posta, — 
Prezzo anticipato di nn trimestre 


Duc. 1, 50, 


Napoli 16 Gennaie 
TIZI RIZZI 


AVVERTENZA 


«+— La sovrabbondanza d'Atti Ufficiali, 
della cui pubblicazione siamo in ritardo , 
benchè v'avessimo da qualche tempo con- 
sacrato due pagine del giornale, ci obbli- 
ga, per non lasciarne indietro una porzio- 
ne, a dare appositi Supplementi , co'quali 
osauriremo tutto l'arretrato inserendo quo- 
tidianamente nel giornale, come di con- 
sucto , gli atti correnti nella proporzione 
che sia compatibile col suo formato. 

Questi Supplementi eventuali saran dati 
gratis agli Associati, c pe'non associati si 
venderanno a grana due. 

La Direzione 


ATTI UFFICIALI 
EUGENIO, PRINCIPE DI SAVOIA-CARIGNANO 


Luogotenente Generale di S. M. 
nei RR. Stali. 


— In virtù dell'autorità a noi delegata; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato 
pei Lavori pubblici, previi concerti presi col Con- 
siglio dei Ministri, 

Abbiamo. deerelato e decretiamo quanto segue: 

Art. 1. E nominato un Comitato consultivo delle 
strade ferrate coll'incarico di esaminare sotto i lo- 
ro differenti aspetti, tranne la parte che compete 
per leggo al Consiglio Superiore dei Lavori pub. 
Dbiici, fc questioni di strade ferrate. 

Art. 2. Dello Comilalo presieduto dal Ministro 
dei Lavori pubblici sarà composto del Presidente 
del Comilalo del Genio militare; Segretario gene- 
rale al Ministero di Finanze; Segretario generale 
al Ministero di Agricoltura c Commercio; Diretto- 
ro generale delle strade ferrate dello Stato; Diret- 
tove generale della Banca Nazionale; Ispettore ge- 
nerale delle strade ferrale concesse all'industria 
privata; Ispettore del servizio esterno delle strade 
ferrate; Commendatore Carlo Cadorna, Consiglie- 
re di Stalo, Senatore del Regno ; Conte Antonio 
Nomis di Pollone, Vice-Presidente della R. Came- 
ra di Commerciò , Consigliere di Stato, Senatore 
del Regno; Cavaliere Cesare Correnti, Consigliere 
di Stato. Cavaliere Luigi Giura, Direttore generale 
dei ponti e strade (Napoli), Colonnello Cesare Fir- 
rao, Direttore dell'Ufficio topografico Napoli); Av- 
vocato Tito Cacace (Napoli) Professore Michele 
Amari (Sicilia); Ingegnere Antonio Giuliani, Com- 
missario generale delle ferrovie toscane; Cammen- 
datore Giovanni Negretti , Ispettore del Genio ci- 
vile; Cavaliere Giuseppe Bella, id.; Cavaliere Car- 
lo Possenti, id.; Gavaliore Pacifico Basilari, id. ; 
Cavaliere Quintino Sella, Ingegnere delle miniere 
e Professore, Ordiniamo che il presente Decreto, 
munito del Sigillo dello Stato, sia inserto nella 


DIREZIONE 


Strada S, Sebastiano, Numero 54, primo piano. 
Non si ricevono lettere, plichi, gruppi se non affrancati. 
Le associazioni per le Provincie cominceranno dal 1, e dal 16 del mese. 


Raccolta degli Atti del Governo, mandando a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
Torino, 26 dicembre 1860 
FUGENTO DI SAVOIA. 
S. Jacin, 


MINISTERO DELLA GUERRA 
Direzione Generale in Napoli 
— Tutti calore che erano facoltati a poter con. 

correre all'esame che fu disposto e poi sospeso , 
per provvedere ì posti vuoti di Sottolenenti di Ar- 
tiglicria e del Genio, giusta l'avviso inserito in 
questo Giornale, a che si trovano di aver fatto do- 
manda per essere ammessi al dello esame, deb. 
bono rinnovarla immedialamente, presentandola 
a questo Ministero. 


DICASTERO DELL'INTERNO 
Amministrazione di Pubblica Sicurezza 
( Continunz, Vedi il N. 148). 
CAPO x. 

Delle inumazioni, e professioni insalubri, 

pericolose ed incommode, 

Art, 78. Nessun cadavere potrà esser sepolto se 
non costi legalmente che la putrefazione sia co- 
minciala. x 

Un apposito regolamento prescriverà i modi, 
onde l'esecuzione di questa disposizione sia esut- 
tamente assicurata. 

Art. 79, La disposiz'one contenuta nell'articolo 
precedente non deroga in nulla a quanto è pre- 
scritto dalle leggi in vigore intorno a'cadaveri s0- 
spetti di morte violenta, cd a ciò che in tai casi 
debbono i funzionari competenti operare per as- 
sicurare ìl corso della giustizia. 

; Art. 80, Le disposizioni del Pecreto del 10 ot- 
tobre 4826 relative alla sepoltura de’suicidi e dei 
morti impenitenti sono abrogate. 

Art, $I, La Deputazione Provinciale, a richiesta 
del Decurionato, e della sola Giunta Municipale 
quando sarà stabilita. 0 di persana interessata, di- 
chiara quali manifatture, fabbriche, o depositi deh- 
bono considerarsi come insalubri, pericolosi cd 
incomodi. 

Questa dichiarazione approvata per Decreto rea- 
le sulla proposizione del Ministra dell’ Interno, 
sentito il Consiglio Superiore di Sanità, ed il Con- 
siglio di Stato, avrà per effetto di impedire in quel 
comune lo stabilmente od escre‘zio di tali mani- 
fatture, fabbriche c depositi, 

CAPO XI. 
Deg'i assembramenti 

Art. 82, Ove occorra di sciogliere un assembra- 
mento nell'interesse dell'ordine pubblico, Ie per- 
sone assembrate saranno prima invitate a scio- 
gliersi dall’ Autorità di Pabblica Sicurezza, da'Ca- 
rabinicri della forza armata, da'Comandanti di pat- 
fuglìa. 

Art. 88. A falce invito Ie persone assembrale sa- 
ranno tenute di separarsi. 

Art. 84, Quando Te persone assembrate non ol- 
temperino a quell’ invito, non potrà adoperarsi la 
forza se non dopo fre distinte formali intimazioni, 
ciascuna delle quali deve sempre essere precedu- 
ta da un rullo di tamburo, 0 squillo di tromba, 

Art. 85. Effettuate le tre intimazioni, se riusci- 
rono infruttuose, c così pure se per rivolta od op- 


, 
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PEL RESTO D’ITALIA 


Spedito franco di posta. 
Prezzo anticipato di un frimestre 


Franchi 7. 50, 


TI 
lemma] 


posizione non fosse possibile di procedere alle in- 
limazioni, verrà usata la forza per sciogliere l'as- 
sembramento, c le persone che ne faranno parle. 
saranno arrestate, 

In tal caso gli arrestali saranno immediatamen- 
te rimessi all’ Autorità Giudiziaria, la quale prov- 
vederà a termine di logge. 

CAPO XII. 
Degli oziosi e vagabondi, 

Art. 87. Gli oziosi e vagabondi a' termini del- 
l'art. 3U0 delle leggi penali, saranno denunciati 
al Giudice del Circondario, il quale tuttavolta che: 
l'imputazione sia appoggiata a sullisienti motivi, 
avvalorati anche dalle prese informazioni, chia- 
merù dinanzi a sè il denunciato nel termino di 
cinque giorni, e colla comminatoria dell’ arresto, 
in caso di disobbedienza, cd appena comparso, 
se ammette od è altrimenti stabilita la sua oziosi-- 
tà e il vagabondaggio, lo ammonisce immediata- 
mente di darsi a stabile lavoro, c di farne costare 
nel termine che gli prefiggerà, ordinandogii nel 
tempo istesso di non allontanarsi dal'a località 
ove trovasi, senza preventiva partecipazione al- 
l'Autorità di Pubblica Sicurezza. 

Se l'impufato nega l'ascerittagli oziosità, ed if 
Giudice non abbia ancora argomenti bastevoli per 
credere falsa la dala negativa, dovrà assumere ul- 
teriori informazioni nel termine di giorni cinque, 
a meno che per queste non debba rivolgersi a lo- 
calità lontane. 

Art, 88, La denunzia fatta in iscritto dagli ulfi- 
ziali di Pubblica Sicurezza e da’ Carabinieri Reali. 
terrà Inogo di sufficienti informazioni, salvo al- 
l'imputato il mezzo della prova contraria, sulla 
ellicacia della quale, assunte, ove d' nopo, nuove , 
informazioni, il giudice pronunzierà delinitiva- 
mente nel termine di cinque giorni. 

Art, $9, Anche senza denunzia, il giudice deve 
spiccare mandato di comparizione, e pronunziare 
l'ammonizione come all'art. 87 contro | indivi- 
duo accusato d'oziosità e di \agabondaggio dalla 
voce pubblica, e per tale notoriamente consi- 
derato. 

Art. 90 La persona ammonita a' termini degli 
articoli precedenti, la quale non avrà fatto con- 
Sure, nel lermine prefissole, d'essersi dala ad 
abituale lavoro, od avra trastocato la sun abita- 
zione senza farne la preventiva partecipazione al- 
l'autorità politica locale, sara arvestala c adotta 
avanti il tribunale per essere punita a norma delle 
leggi penali. 

Art, 91. Gli oziosi o vagabondi minori d'anni 
46 saranno, secondo le circostanze previste dalle 
leggi penali, consegnati a' loro genitori 0 tutori, 
o ricoverati in uno stabilimento pubblico di la- 
voro. 

Per tale effetto, a cura © spese del governo, sa- 
ranno in sufficiente numero istituite case di 
lavoro. 

Art, 92, Lo spese del mantenimento saranno & 
carico dei minori stessi: e qualora questi non ab- 
biano mezzi proprii, ricadranno a carico delle 
persone, le quali, a termine del codice civile, s0- 
no obbligale a provvedertvi, 

Ove non abbiano parenti’ risponsabili. ovvero 
questi non siano in istato di poter provvedere al 
mantenimento di essi minori, in fal caso le spese 
saranno a carico per una metà del Governo, e per 
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l'altra metà del comune del luogo di loro nascita 
ovvero del luogo in cui essi minorenni abbiano 
Du stabile dimora almeno per due anni conse- 
culivi. 

Arl. 93. Quindici giorni prima che il condanna- 
to per ozio 0 vagabonilaggio, abbia scontata la 
pena, il Ministero pubblico ne darà avviso all'au- 
torità politica del Distretto. 

Scontati la pena, se si ralta di straniero, l'au- 
torità politica fo farà tradurre a'contini per essere 
espulso dallo Stato, 

Qualora non sia possibile conoscere la naziona- 
fità e il luogo dove possa essere avviato e ricevu- 
to, la stessa autorita politica lo furà trattenere in 
carcere sino a che si possa procedere alla sua e- 
spulsiane, 

Lo stesso si praticherà per gli stranieri stati con- 
dannati per reati conlro la proprietà. 

Art. 93, Trattandosi di cittadino, l'autorità po- 
litica lo farà comparire, scortato dalla forza pub- 
blica, dinanzi a sè, e con foglio di via, a seconda 
del modulo che sarà stabilito , lo indirizzerà al- 
l'autorità locale del comune in cui l'imputato avrà 
dichiarato di voler fissare la sua sua dimora, pas- 
sando sottomissione di non framutarla senza pre- 
ventiva partecipazione alla stessa autorità locale, 

Mt, 95. Se l'uzioso 0 vagabondo si scosterà dal- 
lo stradale statogli designato, o non si presenterà 
nel termine che gli fu fissato avanti 1 autorità a 
cui fu diretto, ovvero si allontanerà, senza vuto- 
rizzazione, dalla dimora assegnatagli, sarà arre- 
siato e riconsegnato all’'auterità giudiziaria per 
l’opporinno procedimento. 

Scontata ta pena che gli sarà inflitta, V autorità 
politica del Distretto a norma dell'articolo prece- 
dente, lo farà tradurre colla forza avanti l'autori- 
tà locale per la voluta sottomissione. 

Art.96.Polrà il governatove ni gare all’azioso 0 va- 
gabondo l'autorizzazione di stabilire domicilio nel- 
de città ed altri luoghi da lui scelti, ogni qual vol- 
ta creda questo rifiuto suggerito dall'interesse del- 
l'ordine e della Pubblica Sicurezza. (continua) 


DICASTERO DELLA REAL MARINA 


Movimento nel personale della 
Real Marina, 


Leppesi nella Gazzetta Uffiziale del Regno : 

— S.A. R. il principe luogotenente generale 
di S, M, dictro proposta del presidente del Consi. 
glio dei ministri, ministro della marina, e con de- 
creti firmati nelle udienze dei 12, 16, 22 c 26 di- 
combre, ha fatto le seguenti nomine c promo- 
zioni: 

Pannilini Flavio, già serisano nel commissaria- 
10 della marina toscana, nominato scrivano di 1. 
cl. ne) commissariato generale della marina; 

Pucci Ferdinando, retroammiraglio nella già 
marina da guerra napolitana, nominato contram- 
miraglio nelio stato maggiore generale della ma- 
rina ; 

Chretien Luigi Carlo, 

Guillamat Vincenzo, capitano di vascello nella 
marina da guerra già napolitana, nominato capi- 
tano di vascello nello stato maggiore generale del- 
Ja BR. marina; E del pari di Brocehetti Enrico ; de 
Maria Leopoldo ; del Coro Luigi; Tmbert Anto- 
nio; d'Amico Edoardo } Acton Guglielmo ; Puc- 
ci Roberto, capitano di fregata., nominato capila- 
no di fregata nello stato maggiore generale della 
N marina: E del pari Dupuy Giovanni; Pucci Em- 
manne!e: Salazar Cesare; Roberti Amilcare; Mar- 
tini Federico; Vitagliano Ruggiero; Cacace Raffae- 
le; Cafiero Ferdinando; Caracciolo Marino; Pucci 
Carlo; Mantemayor Ferdinando; Vienna Franee- 
sco; Jauch Corrado; Decosa Leopoldo; Desarno 
Achille, tenente di vascetto nella marina da guer- 
ra già napolitana, nominato luogotenente di va- 
scello nello stato maggiore generale della regia 
marina: E del pari Vienna Grulio; Decrescenzo 
Carlo; Baio Messandro;Sarlo Angelo;Mantese Giu- 
seppe; Martini Enrico; Massari Salvatore; Sicar- 
di Michele; Carpi Michele; Tengo Silvio; Becher 
Agostino; Ruggi Luigi; de Franciscis Giuseppe; 
Merlin Luigi; d’Ambrosio Luigi; Vagliacco Seba- 
stiano; Martinez Gabriele; Ruggiero Francesco; 
Labrano Federica; Acton Emmerich; Dragonetti 
Giuseppe; Cafaro Nicola; Sanfelice Cesare; Turi 
Carlo; d'AMitto Carmine; Frigeri Emmanucle; Ga- 


racclolo Luigi; de Liguori Ercole; Ruggiero Giu- 
seppe; Montfort Alfredo; Cotirau Paolo; Liberta 
Pasquale; Accinni Enrico ; Vitagliano Francesco ; 
Corsi Raffaele; Cos-a Tommaso; de Liguori Cesa. 
re: Degli Uberti Giovanni; Casamarte Vincenzo; 
Cervate Luigi; Veltri Francesco; Negri Ferdinan- 
do; Viterbo Ernesto; Gomez Adolfo, alfiere di va- 
scello nella marina da guerra già napolilana, no- 
minato sottotenente di vascello nello stato mag- 
giore generale delia regia marina; E del pari Ro- 
mano Cesare; Caprioli Giuseppe; Muguai Raffae- 
le; Gonzales Giustino; Palumbio Giuseppe; San- 
Angelo Luigi; Serra Giuseppe: Libeita Carlo; 
Tupputi Filippo; Marra Saverio; Benedetti Enrico; 
Guarino Federico; Vagliacco Demetrio ; Cafora 
Giovanni; Manfort Stanislao; Lavia Ciuseppe; D'E- 
piro Nicola: Richelmi Alfonso; Ruffo Francesce ; 
Serra Luciano; De Sarno Frignano Ernesto; Fal- 
coni Alessandro: Carrabba Raffacle; Palumbo Lui- 
gi, guardia marina nella marina da guerra già na- 
politana a guardia marina di 1.c1, nello stato mag- 
giore generale della R. marina; E del pari Caca- 
ce Vincenzo ; di Brocchetti Alfonso; Grenet Fran- 
cesco; De Luca Roberto; Coscia Giulio; D'Afflitto 
Giulio; Bertolini Leopoldo, sottufficiale nel regg. 
R. Navi, promosse soltotenente; Vandersi Aurclio, 
sottotenente guardia corpo di S. M_, nominato sot. 
totenente nel reggo R. Navi; Gherardi Anna Maria, 
vedova del car, Antonio Davico. prof. nella scuo- 
la di nautica, ammessa a far valere i suoi titoli a 
pensione; Assalini Francesco, già piloto di 2,2 cl. 
nello stato maggiore generale della R. marina, e 
da ultimo luogotenente di vascello in quella sici- 
liana, nominato piloto di 1. cl. nello stato mag- 
giore generale della R. Marina; Federici Pietro, 
giù scrivano di 2. cl. nel commissariato generale 
della N. marina, nominato sottotenente nel ufi- 
cialità dei bagni. 


DICASTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA 


Movimento nel personale del Dicastero 
dell Istruzione Pubblica 

Con decreto dei 29 dicembre 1850 viene accor- 
dato al Cav. Sig, Raffacle Vacca ulliziale di Ripar- 
timento del Dicastero della Istruzione pubblica il 
ritiro da lui chiesto per ragion di salute, liquidan- 
do la sua pensione ai termini di legge ; gli si uc- 
cordano gli onori ed il grado dì Consigliere del- 
la Gran Corte de' Conti in benemerenza de’ suoi 
servigi, Con dveereto de' 2 gennaio 1861 si accor- 
da il ritito al Signor Ferdinando Folgori Ufi- 
ziale di Ripartimento del Dicastero della Istru- 
zione Pubblica, col godimento di una pensione 
uguale all’attuale suo soldo. I Sigg. Francesco 
Asinelli Ufiziale di carico dello stesso Dicastero, 
e Benedetto Minichini Ufiziale di terza classe, sono 
dichiarati dimissionarii, L'Ufiziale di 2.° classe 
Sig. Francesco Mugnoz è messo al riliro col godi, 
niento dell'attuale suo soldo in pensione. Ed han- 
no luogo nel Dicastero suddetto le seguenti nomi- 
ne, promozioni, od aumenti di soldo. H1 Sig Cav. 
Cesare Dalbono e Leopoldo Rodinò sone nomina. 
ti Ufiziali di Ripartimento col soldo annesso a tal 
posto. Il Sig. Ernesto Cordella è nominato Uffiziale 
di Carico di primo rango. Il soldo dell Ufiziale di 
Carico Sig. Luigi Davise è elevato da ducati ot- 
tanta a ducati novanta al mese, cd i soldi degli 
Ufiziali di Carico Sigg. Carlo Pace, Luigi Pescara 
e Cav. Gabriele Carcani sono aumentati da duca- 
li sessanta a ducati ottanta mensuali. 

Agli Ufiziali di 1.8 classe sig. Gustavo Pouchain, 
Cavaliere Cesare Volpicella e Quintino Guanciali 
sono conceduti gli onori cd il grado di Ufiziali di 
Carico ed clevati i loro soldi da ducati quaranta a 
ducati cinquanta al mese, modificandosi con ciò 
il decreto organico che assegna due c non Ire gra- 
duati Ufiziati di Carico; I Sigg. Domenico Marrue- 
co, Luigi Farina e Giuseppe Florio promossi ad 
Ufiziali di 1,2 classe, 1,° rango: I Sigg. Alfonso 
Pessina, Franceso Lo Gatto e Luigi Mascali sono 
nominati Uliziali dì 1 Selasse, 2. rango; I Sigg. 
Gaetano Cipolla, Gennaro Vacca e Giovanni Pan- 
zelta sono'neminati Ufiziali di 2.9 classe, 1,° ran- 
go. { Sigg. Francesco Barone. Achille Savasiano 
cd Anlonio Cava sono nominati Ufiziali di 2,* clas- 
se 2,9 rango, I Siag. Giuseppe Gubitosi, Ferdi- 
nando Tucci e Ferdinando Vacea, il quale dal Di. 
castero degli Affari Ecclesiastici passa a servire in 


quellto della Istruzione Pubblica, sono nominati 
Uffiziali di 3,6 classe, 1.° rango, I Sigg. Barone 
Vincenzo Caprara , Augusto Pierantoni ed Isaia 
Ghiron sono nominati Ufziali di 3* classe, 2.9 
rango. Il Sig. Luigi Rossi è nominato ufiziale So- 
preanninro con gli onori di Ufiziale di 3.a classe. 

Sigg, Nicola Roberto Barone, Raffacle Trama- 
glia, Federico Cava ed Eduardo Ferrone sono pro- 
messi ad Ufiziali Soprannumeri, Il Sig, Alessan- 
dro Cassola è pur nominato Uffizizle Seprannu- 
mero, È commutata in soldo la gratificazione di 
ducati sei al mese fissata per ciascun alunno dal 
decreto organico; e sono per ora nominati alunni 
col soldo di ducati sei al mese i Sigg. Vincenzo 
Volpicella e Giuseppe Caporale. In ultimo resta 
per punto generale inibito agl'impiegati tutti men- 
rionati nel detto decreto di pretendere gratifica- 
zioni per compenso di straordinarie fatiche, o per 
qualunque altra causa. 


CRONACA NAPOLITANA 


— Un terribile avvenimento ha gittalo due fa- 
miglic nella desolazione. — La mattina di Dome- 
nica al posto di guardia dell'ospedale di Piedigrot- 
ta due Guardie Nazionali si scambiarono delle 
contumelie per chi di loro due daveva andare di 
fazione. Tolsero entrambi i rispettivi fucili. — 
Contemporancamente partirono due enlpi ; l'uno 
andò perduto, l' altro giltò a terra l'avversario 
con la mascella fracassala. —( Piekra Infernale ) 


— È ormai certo che D, Liborio Romano è in- 
caricato della composizione del uuova consiglio di 
Luogotenenza.Si nominano i signori Pica,de Luca, 
Avossa, e Saliceti. La notte passata il sig. Romano 
sì è intrattenuto in lunga conferenza in casa di 
Pica. (Il Paese) 


— Ci si assicura da diverse fonti che la flotta 
francese lia incominciato ad abbandanare Gacta, 
(Il Paese) 


— La mattina del 13 un prete predicò nel Gesù 
Nuovo e conchiuse il sermone col dire esser me- 
glio se fosse tornalo l'antico ordine di cose. Il 
popolo cominciò a susurrare; egli si nascose nella 
stanza del Padre Borghi. L' intelligente e zelante 
Ispettor Commissario signor Alessandro Aritabile, 
per salvarlo da qualche movimento popolare, lo 
fece condurre alla Questura, dove sta ritenuto, 
(Omnibus, ) 


— Settecento giovani circa di Napoli e delle 
provincie continentali sono già partiti, sotto il co- 
mando di due uffiziali dello state maggiore, uno 
polacco e un altro ungherese, Non si sa da noi, 
per ora, quale sia la loro meta: solo possiamo as- 
sicurare che sono sellecento nemici dell’ Austria, 
e che a nome della libertà feriranno il loro colpo 
contro l Aquila grifagna. (Il Paese) 


—Jeri 15 corrente nel vico Pacella, n. 43, 
il consigliere Navarro ad ore 9 a. m. veniva 
assalito, nella propria casa, da quattro ladri 
armati di pistole e sferziglic; alle grida del- 
l' infelice corsero duc uffiziali Garibaldini , 
che lì vicino abitavano , e con spade sguai- 
nale riuscirono a salvare l' aggredito Navar- 
ro. Sia lode a questi prodi, che tuttora non 
dimenticano il valore appreso dal loro ma- 
gnanimo Duce. 


PROVINCIE 


GAETA 

— Il Nord pubblica i seguenti particolari sulla 
decisione presa dalla Francia di ritirare la squa- 
dra francese se Francesco IL non acconsente a ve- 
nire a patti, . 

«L'ordine di rivhiamo,dice il Nord è stato spedi. 
to 13 giorni or sono, ma era subordinato alla con- 
elusione di un armistizio d'una certa durata; la 
Sardegna non avendo voluto acconsentire che ad 
una tregua di otto giorni, non fu messo ad esecu- 
zione. Quindi il governo francese, a fronte delle 
contraddittorie sollecitazioni che { assediavano , 
stimando aver dato abbastanza prove di buon vo- 
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lere a favore di un sovrano, îl di cui coraggio co- 
me dichiara il Conslitulionnel è inutile, ha preso 
fa risoluzione comandata dalla forza delle cose e 
dai suoi propri impegni. : 

a Egli ha domandato che venissero riprese le 
trattative; ma qualunque sia îl risultato, la squa- 
«ra lascierà le acque di Gaeta il 19 ». 


— Leggesi nell' Opinion Nationale : 

Stanno dunque per aprirsi di bel nuovo dei ne- 
goziuti fra l'ex re di Napoli e Vittorio Emanuele, 
col concorso della Francia e forse di varie altre 
potenze. Speriamo Francesco Il finirà per udir la 
ragione, e chie egli si deciderà ad evacuare una 
piazzo, della quale non tarderà ad essere scaccia- 
fo, anche quando, come si disse, che una squadra 
russa lo coprirelibe della sua protezione dopo la 
partenza della squadra francese. 

È tempo di tagliar corto a questi colpevoli ten- 
tativi della reazione che perpetuano il disordine 
mell'Italia meridionale, a pregiudizio della popo. 
lazione tutta intera e senza vantaggio per alcuno. 

La forza come il diritto-è dalla parte di Vittorio 
Emamuele, re eletto, c l' £uropa comprenderebbe 
male il suo davere, se essa tollerasse più a lungo 
uno stato divenuto ogni giorno più intollerabile, e 
‘che nn serve che ad esaltare delle lagnanze e del- 
le speranze irrealizzabili, a pregiudizio del pioco- 
lo numero di cittadini rimasti fedeli all'antico re- 
gime. 


NOTIZIE ITALIANE 
TORINO 


— È uscito ieri il primo numero del nuovo 
giornale : Roma e Venezia. Domanda Îîl ritiro dì 
‘Cavour, ed il richiamo di Garibatdi, come se Ga- 
ribaldi fosse esiliato. 

CAPRERA 

— Lr Lombardia ci dà la seguente versione sul- 
la parola Arluro che si legge scritta sulla stella 
destinata dui mille a Garibaldi. 

« Per intendere quel motto Arluro, seanato nel 
«campo di mezzo, convien sapere, che Garibaldi 
considera e segue quell'astro come sua stella : 
onde la notte del 24 maggio. dopo la famosa rili- 
rata dal Parco, allorchè nel Bosco de’ Bandili di- 
sculevasi tra i generali del piccolo esercito, se si 
dovesse ritirarsi nell'interno dell'isota o marciare 
su Palermo, Garibaldi, visto scintillare di fronto 
quell'astro in tutta Ja sua luce: La mia stella mi 
chiama, osservò seriamente; dndiamo a Palermo, 
È così avvenne, » 

ROMA 

— Nella zecca di Roma si sta segretamente co- 
miando per conto di Francesco Il una medaglia 
per la vitteria di Santa Maria (?) — Il Capitano 
degli Irlandesi Simmering, detenuto per soltra- 
zione di somme ingenti dalla cassa del battaglio- 
ne, è fuggito. 


— Possiamo assicurare, c ciò è un’altra pruova 
contro coloro che reputano le armi francesi nemi- 
che alla indipendenza italiana, che la guarnigione 
francese nel Pontificio, sequestrava ottocento fuci- 
li rigati, oltecente pugnali ed ottocento casacche 
alla brigantesca spedili dal partito clericale legit- 
timista romano-francese ai reazionarii di Abruzzo. 


FRANCIA 

PARIGI 
— Si scrive da Parigi che il governo francese 
spedisce da alcuni giorni al generale Goyon, pol- 
vere e munizioni da guerra, che vengono deposi- 
tate a Civitavecchia ad a Roma. — Si aggiunge 
che l'Imperatrice avrebbe intenzione di vendere il 
palazzo della defunta duchessa d'Alba per versar- 
ne il ricavato nella cassa del danaro di S. Pielro, 


— Corrispondenze particolari di Parigi, scrive 
il Nord, riferiscono delle parole concilianii che 
Vimperatore Napoleone avrebbe rivolte al ricevi. 
miento delle Tuileries all'inviato elvetico, Seron- 
do questo racconto, Napolcone ILL avrebbe diclra- 


rato ch' era tempo di far cessare qualunque diff. 
denza fra i due paesi uniti da tanti legami, e di 
ristabilire la buona armonia fra i due popoli, che 
le circostanze hanno reso aspre. Questa benevola 
dichiarazione è stata aceolta con vivo soddisfaci- 
mento dalla stampa svizzera, che sembra ravvisar. 
vi un ritorno verso una politica più favorevole ai 
voti della Svizzera. Essa prova in ogni caso, che 
la Francia non ha giammai nutrito a riguardo di 
questo paese le intenzioni che le attribuiva un pa- 
triottismo onorevole senza dubbio . ma fuorviato 
da timori e da aspirazioni nulla affatto giustifica- 
bili. 

— Parlasi di una lettera che il principe Napo- 
leone avrebbe seritta ad un alto personaggio, nel. 
la quale si troverebbero ad un dipresso le seguen- 
ti parole: avanti, avanti sempre ! [o mi fo malleva- 
dere dell'unità d' Italia. 

Cotesta notizia viene riferita eziandio dalla Zom 
bardia, la quale aggiugne che lo sposo della prin- 
cipessa Clotilde in ogni contingenza non manca 
mai di farsi mediatore per | Italia presso l' impe- 
ratore dei Francesi, 


— Corre voce, dice il Corriere Mercantile, che 
l'Imperatore dei Francesi abbia ottenuto dalla di- 
plomazia di riconoscere il nostro blocco se trascor- 
si i dicci giorni dell’ armistizio convenuto, l'ex re 
di Napoli non si sarà decise alla partenza: se ciò è 
vero, come pare indubitato, non sì può negare che 

uesto affare venne condotto colla massima abili- 
tà, o per. meglio dire con quella destrezza che gli 
è prepria. 

Terminato l'affare di Gaeta, si porrà sub'to ma- 
no ad aggiustare cose con Roma, non certe in 
modo da soddisfar le speranze di Pio IX, e com- 
pagnia, 


— L'Indépendancc scrive correr voce a Parigi 
che Thouvenel uscirebbe dal ministero, Essa cre- 
de certo il ritiro di questo ministro,e dice che sa- 
rebbe rimpiazzato da Moray, la di cni centrata al 
ministero sarebbe il segnale di una alleanza colla 
Russia. 

Si pretende che gli affari della Siria inimiche- 
ranno completamente la Francia e l Inglulterra, e 
si suppone che da questa aperta rottura ne eonse- 
guirebbe naturalmente un ravvicinamento verso la 
politica russa. 

Si arriva a parlare perfino di un'accordo tra la 
Francia, la Russia e la Prussia nello seopo di re- 
golare la questione d'Oriente, di costituire la na- 
zionalità germanica colla divisione dell'impero 
d'Austria, e terminare la questione italiana, copiro 
i voti dell'Inghilterra , colla federazione invece 
dell'unità, con un principe francese a Napoli. 

La scelta del principe Murat per recare a Rerli- 
no le condoglianze per la morte del re, si colle- 
gherebbe a questa parte del progetto. 

« Noi non abbiamo bisogno d' aggiungere, seri. 
ve essa, che tulto questo s'afferma nel campo de- 
gli avversarii dell'Italia, c che sotto a questi ri- 
guardi i fatti danno ragione alle loro asserzioni , 
testimonio l'antagonismo tra la Francia c l'Inghil- 
terra, per gli affari della Siria, e la conversione al 
murattismo d'una parte di realisti napoletani, a 
questi fatti s'oppone l'intimo secordo che regna 
sempre fra il gabinetto francese e l'italiano 3., 


— Leggesi nell'Opinion Nationale. 

Noi abbiamo accennate le voci relative ad un 
nuovo disaccordo che sarebbe sopraggiunto tra i 
gabinetti di Londra 6 di Parigi, a rignardo degli 
allari della Siria. Questa notizia, della quale non 
garanliamo la completa esattezza, prende eviden- 
temente una certa consistenza. Essa è d'altronde 
giustificata, fino ad un cerlo punto, dall'attitudine 
poco simpatica e sovente ostile, adottata da varii 
giorni dalla stampa ministeriale inglese contro il 
gaserno francese. 

Se bisognasse prestargli fede, il gabinetto delle 
Tuileries sarebbe fortemente disposto e forse deci- 
so a rimpiazzare l'alleanza inglese con un'alleanza 
colla Russia, c, all'appoggio di questa tesi, i no- 
siri confratelli al di là della Manica parlano di un 
cangiamento ministeriale che avrebbe luogo a Pa- 
rigi in questo senso, Noi non abbiamo motivo al- 
cuno da applaudire tutti i giorni al buon procede- 


re del governo britannico a nostro riguardo. Egli 
mette soventi volte la nostra pazienza a prove, e 
ci suscita male a proposito delle dillicoltà e degli 
Imbarazzi che servono meglio le sue vecchie gelo- 
sic che i suoi veri interessi, 

Quantunque dispiacente possa essere, o quan- 
d'anche lo sia, sotto certi rapporti, noi nullameno 
preferiamo l'alleanza inglese all’alleanta russa, 
[ole noi vediamo sempre all'orizzente della po- 
Mica elevarsi Ja questione d'Oriente, che noi nom 
vorremmo ad alcun prezzo veder risoluta a profitto» 
della Russia. 

I nostri vicini dovrebbero comprendere final. 
mente la necessità di mattervi qualche cosa del 
loro, peruechè si può dire delle alleanze, come. 
dell'amore, ch'esse seno un egoismo fra due. 

Noi speriamo dunque che l'accordo continuerà 
ad aggirarsi, con una cordialità più o meno viva, 
sul recente trattato di commercio. Noi sappiamo 
tuttavolta, che a Vienna si nutre la lusinga d'otte- 
nere perla primavera l'appoggio dell Inghilterra ; 
ma gli Inglesi hanno il senso politico molto svilup. 
pato, e noi gli crediamo poco disposti a collegars 
ad un malato, la di cui salute ispira a tutta l'Éaro- 
pa fe più serie apprensioni, 


— Corrispondenza dell'Opinione. 


— La popolazione francese in generale è ben 
disposta a nostro riguardo. Ma non tutti sono af 
falto delle nostre condizieni interne, Quindi ognî 
qualvolta il telegrafo vi apporta la notiz a di di- 
sordini avvenuti in una od in altra parte dell' Ita- 
lia, ciò irrita e conferma nella idea che da lungo 
tempo si ha colà che noi siamo incapaci di quiete, 
ed avviene che bene spesso gli Htaliani che vi ri- 
siedono si veggono interpellati con questa od altra 
frase analoga, quand resterez vous lranquiltes * 
Se gli agilulori per mestiere conoscessero il male 
che all'estero fanno alla patria colle loro impron- 
titudini, son certo che Si asterrebbero dal cercare 
pretesti per turbare ad egni poco l'ordine che 
deve regnare in questo Stalu in formazione, È 
fuor di dubbio che lo imperatore conosce a fondo 
le nostre difficoltà e che non si formalizza se trallo 
tratto succede qualche fatto del genere di quelli 
accaduti n Salerno e prima a Napo. Ma quanti 
sono in grado di giudicare cone L. N, ? E sempre 
un danno per un paese l'essere mal giudicato, lo 
è poi lanto più grave, allorchè quello ha bisogno 
della simpatia di tutti per vinecre gli ostacoli che 
si frappongono alle di lui cosutuzioni E da spe- 
rare quindi che gli uomini mandati a Napoli e 
quelli assunti al potere in Sicilia possano trovare 
il modo di cententare Iulti ì legittimi desiderii di 
quelle popolazioni, e che queste si convincano 
una volta per sempre che per godere un vivere li- 
bero e civile è d'uopo rispettare il principio d'au- 
torità, ed essere serupolosi osservatori delle leg- 
gi.Il Piemonte si è in questo modo che ha acquista- 
to la simpatia di tulte le nazioni civili del mondo. 

Queste osservazioni non sono mie, Le mtesi a 
fare da persona pratica della Francia, e di Parigi 
in particolare, che da pochi giorni manca da quel- 
la città ; ve le ho trasciitte sperando che possano» 
convincere qualcuno. 

La notizia data da alcuni giornali che l' Impe- 
ratrice Eugenia fosse in procinto di lare un nuovo 
viaggeo all'estero non è tanto strana come a pri» 
ma vista può sembrare: a misura che si avvicina - 
l'epoca dello scioglimento della quistivne Roma- 
na. o per meglio dire Papale, il dissenso fra [ei e 
L. N. si fa maggiore, almeno a quanto si vocifera 
nei salons di Parigi, e viecome- pare che dopo 
Gacta verrà Roma, non è improbabile che l'Impe- 
ratore voglia rinforzare la salute della sua consor- 
te col mandarla nuovamente a viaggiare: si parla 
dell’ Egitto e della Greci 1, 

E opinione sempre più accreditata che France- 
sco Il terminato | armistizio sì ritiri senza com- 
battere, e così un'altra volta i cannoni di Cavalli 
non avrebbero avulo campo di mostrare se la loro 
fama sia o no meritata. Dicesi che sta giunio un 
dispaccio di Cialdini a Fanti in cui gli dà raggun- 
glio che essendosi giorni sono fatto la prova di 
uno di questi cannoni contro i bastioni di Gacta, 

si sia riconosciulo con stupore che quelle mura 
tanto famose cerano fatte da un rivestimento in 
maltoni al di fuori e piene dentro di rollami; sG 
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ciò è vero come pare, la quistione si semplifica di 
molto é provercbbe sempre più che la moralità 
nelle amministrazioni di quel Regno era cosa mol- 
to diftieile a trovare. 

I nostri lavori sono quasi dappertutto ultimati, 
abbiamo già 114 cannoni in batteria cd ullo spi- 
rare dell’ armistizio ne avremo 140, massa grande 
di bocche da fuoco che impediranno certamente 
all'ex Ne di continuare la difesa per lungo tem- 
po, qualora questa idca gli saltasse in capo; cosa 
di cui si dubita molto. 


RUSSIA 
PIETRORURGO 
— Corre voce di un prossimo viaggio dell’ im- 
poratore Alessandro di Russia, che sì recherebbe, 
dicesi, a Parigi insieme ai suoi due fratelli Costan= 


tino 6 Nicolò. 
PNUSSIA 
BERLINO 
— ‘Troviamo in un foglio officialo di Baden 
(scrive il Nord) una manifestazione che non è poco 
significativa relativamente ai progetti fatti per cir- 
cuire la Piussia. La Gazz. di Carlsruhe si occu- 
pa a dimostrare in una serie di articoli sulla que- 
stione veneta « che l'alleanza austriaca è per la 
Prussia, non solamente la più desiderabile c la 
più preziosa sul continente, ma che è ancora la 
sola possibile e lu sola necessaria. y L'organo of- 
ficiale spera che la Prussia saprà compiere la sua 
missione di soccorrere l' Austria nelle prove che 
\' attendono. 
AUSTRIA 
WIENNA 
— Alla prima deputazione della Gallizia ne tien 
dictro una seconda di Ruteni, i quali pure man- 
dano i loro deputati a Vienna cd hanno prescelto 
ad oratore un deputato della Dieta del 1548 l'arci- 
vescovo Jouchinovieh, . 
UNGIERIA 
— 3 Gemaio, In oggi, mentre ricostituivasi il 
municipio della città di Post, il sig, Maurizio Lu- 
kacs, rammentò che il conte Ladislao Teleki cra 
stato nominato nel 1848 a rappresentante della 
città di Pesth: e che ultimamente completandosi il 
corpo dei rappresentanti municipali, egli trovavasi 
assente; propose per ciò di ristabilirlo in quella 
dignità e portare quindi il numero dei rappresen- 
tanti da 247 a 248, Questa proposta fu ammessa 
ad unanimi voti et il nome di Teleki fu accolto in 
mezzo ud evviva che si prolungarouo per parecchi 
minuti. (Gazz, austr.) 


AMERICA 
*“— Il 18 dicembre fu tenuto un inecting a New- 
York in fuvore dell’ Italia. Più di 3000 persone 
Danno assistito a questa riunione che Na adottato, 
all'unanimità, una serie di risoluzioni, ta più im- 
portante, delle quali consiste nella formazione di 
un fondo Garibaldi. L'ammontare delle sottoseri- 


—Il Constilutionnel del 5 reca il quarto ar- 
ticolo del sig. Grandguillot sulla quistione 
del Veneto : 

Eccone la traduzione : 


L'AUSTRIA ED IL VENETO 
IV. 

Si è vivamente discusso intorno ai due opu- 
scoli di cui parlavamo l'altro giorno: L'inpera- 
toro Francesco Giuseppe e l Europa, e Fenezia 
complemento della quistione ‘italiana. 

A quel'o che proponeva i) riscalto puro e sem- 
plice, per una somma reale di cinque a seicento 
milioni, i giornali austriaci di Parigi e di Vienna 
Jianno risposto con disprezzo « che un re von era 
un barattiere, c che non vendeva i suoi stati, 

« Siu, cane risposto, ma un popolo non è un 
bestiame comune, ed allorelà si noga di render- 
gli la sua indipendenza, ei la prende, 

& Voi parlate della dignità regale: ma a fianco 
di voi, noi parleremo della dignità nazionale. 
Davvero che non si capisce nulla in tutte le vo- 


stré récriminazioni s tutte queste gran parole non 
significano niente, oppure siete decisi a far nuo- 
vamente eppello alla fortuna delle armi, — Eb- 
bene; quundo è così riflettete un’ ullimà volta; 
checcliè succeda, è certo che ulla fine dei conti 
voi sarete vinti, Non si tratta più per voi di un tri- 
onfo, il quale non sarebbe che passeggicro, si 
tratta di sapere se più tardi potrete uscire dalla 
loita a così buon mercato c cogli onori delle ar- 
mi. Francamente, noi crediamo chie no. 

« La sola parola danaro vi umilia, vi muove a 
sdegno. Liò prova che avere molto orgoglio e po- 
ca memoria. Dimenticate certamente che nel 1818 
la maggior parte dei principi tedeschi hanno sol- 
lecitato eq ottenuto indennità di tal natura. Hi- 
leggete i trattati di Vienna e vi troverete fino a 
L'icrasselle di questi casi, Vi potremmo citare una 
casa regnante che accettò centontila scudi per la 
cessione di una intiera proviucia. Sc sì sta attac- 
cati alle nuove dottrine dei vostri puristi del di- 
ritto regio, la conc'usione rigorosa sarebbe che 
oggi tutti gli stati della Germania grandi e piccoli 
sono disonorati. Voi uvete preteso che il riscatto, 
in tali condiz'oni offenderebbe più l'Italia che 
l'Austria, e che un giorno si potrebbe rimprove- 
rarla di essere stata più prodiga del suo oro ehe 
del suo sangue. No; uvendo falle le sue prove, 
l'italia disprezzerà tali calunnie, cd avrà ragione. 
Ciò che essa propone di comprare, in ultima ana- 
lisi, non è il popolo di Venezia, che da lungo 
tempo si è dato, e che non è vendibile; si è il l'a- 
moso quadrilatero; è un inticro sistema di fortifi- 
cazioni, edilicate con grandi spese dall'Austria, 
e che quest ultima può giudicare opportuno di 
riedificare sulle rive dell'Isonzo e del taglamen- 
to. Ci pure che non vi sia nulla d’ insolito, ancor 
meno che di disonorante in un assestamento di 
tal natura. 

La replica cra viva, ma tornava a capello contro 
coloro che luvevano fatta: essa giuslificava, in 
soslanza,tutti gli scrupoli dell'Austria contro il si- 
stema di riscatto proposto dall' opuscolo. Dal mo- 
mento infatti che si trovano parole tanto amare 
per avvilne il compromesso finanziario del 1815, 
vi era poco garbo uel biasimare il gabinetto di 
Vicuna che ind'elreggiava finalmente duvanti ad 
un simile mercato. Ove si fosse voluto far prova 
di logica, si sarebbe dovuto invece saper grado 
all'Austria di questa delicatezza aflallo moderna, 
di questo fardo omaggio reso alla dignità dei po- 
poli e dei governi. Poichè si prevemvano le su- 
sceltività popolari, bisognava comprendere c ri 


. spettare per lo stesso titolo le suscettività regie. 


Dal canto nostro, nol nascondiamo, se U Austria 
avesse alla prima parola accolto la proposta, noi 
l'avremmo approvata senza riserva dal punto di 
Vista della umana prudenza;ma l'avremmo stimata 
meno dal punto di vista dell’ onore politico. 

sistema che consiste nell offrire ella casa 
di Absburgo un compenso territoriale venne ne- 
no seriamente criticato, e quindi meno seriamen- 
te difeso, 

D'altronde non è fa prima volta che si tratta di 
scambio presso a poco analogo. Il sig Thiers af- 
ferma che fino dul 4805 « si pensava di doman- 
dare all'Austria di rinunziare. In conseguenza, 
dice l'illustre storico, le si dava la Valachia c ta 
Moldavia, per portarla fino al mar Nero, c garaue 
tirla dal pericolo di vedersi un giorno bloccata 
dalla Russia ». 

lu seguito si è offerto successivamente l'isola di 
Candia, l Erzegovina. Che dì più ? Noi nou sap- 
piamo di più. Una volta Iratta su questo terreno la 
discussione ci sfugge. Essa appartiene all'Europa 
medesima, adunara in congresso, la quale decide. 
rà nella pienezza della sna sovrantà. 

Ma fino ad oggi, da tutti gli opuscoli, da tutte 
le polemiche, due futti risultano c restuno uvve-- 
rat: il primo che è impossibile moralmente e ma- 
terialmente che l'Austiia conservi il Venclo, il se- 
condo che ormai sarebbe follia che gl'Haliani pro- 
vocassero una lolla senza scopo., 

È un vero dilemma politico ! E egli necessario 
complicare la questione col darle un terzo termi- 
ne, il quale metterebbe in gioco degl'interessi che 
sono finora fuori di causa ? Che l' Europa pro- 
uunzi, 

Gli è dunque da un congresso Europeo che noi 


aspettiamo la soluzione raginnevole e pratica, Mpl- 
e volte noi bbiamo giù tatto appello b) dubito 
ulto arbitraggio; mrof lo invochiamo oggi con mag» 
giore convinzione che mai. Un congresso erà de: 
siderabile l'anno scorso; è indispensabile in que- 
stanno. Gli avvenimenti sono corsi rapidamente. 
Nel 1860 non si trattava ancora che della lotta fra 
l'Italia e l'Austria; nel 4861 si tratta della esisten- 
za di questi due paesi. 

Ova l'esistenza dell'uno è necessaria quanto l'e- 
sistenza dell'altro — Spieghiamoci: 

L'Austria conta in Francia alcuni amici e molti 
nemici, (continua) 


RISAIE ZIONI RETRO DEIANA NAT MEET FOA INI NA 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 


— Napoli 15 (sera tardi). Torino 13, Mo- 
niteur. ]l Senato si è convocalo al 12 gen- 
naio. 

Liverpool. 4 milioni e 3{4 si sono inviati 
in America. 

Berlino. Amnislia in occasione della salita 
del Re al trono. 

Marsiglia 8, A Gaela fuoco terribile : le 
palle han colpito molle case : parte del Ve- 
scovado demolita. 

Roma 9. La domanda della revisione del 
Concordato austriaco è slala smentita. Mon- 
signor de Merode resta. 


—Napoli 16. forino13 ritardato, Opinia- 
ne 42. Smentisce la voce della dimissione di 
Fanli, che fra breve riprenderà i lavori, 
Smentisce la notizia di arrolamento di vo- 
lontarii per conto de' comitati, 

Continuano le trattative a Gaeta. 

ll Re ha nominato Farini segretario del 
Gabinetto privato, uffieio non politico. Fari- 
ni resta a Portici: verrà a Torino nell'epoca 
della riunione del Parlamento, E confermata 
la Costituzione del nuovo Consiglio di Luo- 
gotenenza in Sicilia come fu annunziato ieri, 

— Napoli 16. Torino 13 ritardato. Parigi 12 
ritard. Berlino. Un giornale chdomadario 
prussiano ha un arlicolo sulla supremazia 
minacciaute della Francia che desidererebbe 
ardentemente acquistare ]c provincie rena- 
ue. Dice, che l' Ialia unita ubbidirà agl’im- 
pulsi di Parigi, La Sardegna sì propone ac- 
quistare la Venezia col mezzo di una rivolu- 
zione curopea; scopo della Francia è far va- 
lere a suo profitto il caos che ne risulterà. 
Austria e Hussia essere allualmeate impo- 
tenti ad impedire la rivoluzione. Sulla Prus- 
sia fondansi le ullime speranze per meller fì- 
ne ai futuri abusi di potere, e agli scompigli 
della rivoluzione. 

La Riunione delle camere prussiane avrà 
luogo sotto lali auspicii. 
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ATTI UFFICIALI 
VITTORIO EMMANUELE ce. ce. 

— Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta- 
rio di Stato per le Finanze; ) sali 

Abbiamo decretato e decreliamo: 

Art. 1, Le finanze centrali dello Stato sono au- 
forizzato ad anticipare alt Tesoreria delle Pro- 
vincie Napoletane le somme oécorrenti all'imme- 
diato cominciamento di lavori pubblici da cse- 
guirsi nelle medesime sino all'ammontare di dieci 
milioni di Itre, per esserne successivamente rim- 
borsate. | î 

Art. 2, Jl Nostro Ministro delle Finanze è inca- 
ricato della esecuzione del presente Decreto. 

Dato a Torino addì 8 gennaiv 1861. 

Vecezzi. 


= Visto l'articolo 2 del Nostro Decreto del 17 scor- 


so dicembre; 

Sulla proposta del Presidente del Nostro Con- 
siglio dei Ministri; 

Abbiamo decretato e deeretiamo: 

Art. 4, Il Nostro Luogotenente Generale nelle 
Provincie Napolctàno farà procedere con giuste 
norme alla revisione delle pensioni di grazia che 
sono a carico dell’erario nelle provincie medesi- 
me, e farà cessare quelle accordate in rimunera- 
zione di servigi prestati nella distruzione delle i- 
stituzioni Costituzionali e nelle persecuzioni poli 
tiche della parte liberale, ovvero accordate senza 
meriti e titoli sufficienti. . 

Art. 2. AI fondo ‘annuale, che risulterà disponi- 
bile dietro tale revisione, sarà aggiunta la somma 
che manchi sino all'ammontare di lire annue cin- 
CO ERRO le quali suranno destinate in favore 

elle famiglie povere, che abbiano maggiormente 
sofferto per causa di libertà e delle reazioni su- 
scitate in quelle provincie da individui ribelli alla 
volontà nazionale, 

Art, 3, Il Nosiro Luogotenente determinerà inol- 
tre per quest'anno una somma da assegnarsi a ti- 
lolo di sussidi straordinarii onde sovvenire alle 
più disastrose conseguenze delle passate politiche 
calamità, ponendola a disposizione del Gabinétio 
della Luogolenenza e dei varii Dicasteri della me- 
desima, 

Ordiniamo che il presente Decreto munito del 
sigillo dello Stato sia inserto nella Raccelta degli 
Atti del Governo, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare, 

Dato a Torino addì 8 gennaio 1861. 

C. Carova. 


. Amministrazione di Pubblica Sicurezza 
( Conlinuazione e fine). 


CAPO XII, 
De'ladri di campagna, e del pascolo abusivo. 
Art. 97. Le disposizioni e le leggi vigenti intor- 
no a'furti campestri ed al pascolo sono provviso- 
riamente mantenute in vigore. 
CAPO XIV. 
De' mendicanti. 
Art. 98, La questua è proîbita. 
Nelle Provincie in cui non saranno ancora sta- 
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biltiti ricoveri di mendicità, gli individui privi di o- 
gui mezzo di fortuna, e resi; incapaci al lavoro 0 
per infermità o per cià provelta, e che non abbia- 
no parenti ai quali incomba l'obbligo del mante: 
nimento, polranno mendicare non oltre il proprio 
Comune. : 

Debbono però esserci medesimi provvisti di spe- 
ciale licenza rilasciata dall'Autorità lecale di Pub- 
blica sicurezza. e debbono poriare appesa al petto 
una fastra secondo il modulo che sarà determina- 
to dal regolamento. . 

Art. 99, Questa lastra sarà rilasciala gratuita» 
mente a spese del Comune, e non potrà essere ce- 
dula ad altri sotto nessun titolo. ò 

Art. 100, È però sempre proibito di mendicaro 
facendo mostra di piaghe, mutilazioni e di defor- 
milà, o con grossi bastoni, o con allre armi, ovye- 
ro proferendo parole o fucendo gesti od atti di di- 
sperazione. i 

E pure sempre proibito di mendicare durante la 
noie. 

Art. 101, Chi non autorizzato viene collo a men- 
dioare, sarà tradotto davanti l'Autorità locale di 
Pubblica Sicurezza. 

Se questa riconosce che l'arrestato sia valido al 
lavoro, sano c robusto, lo rimetterà a disposizio- 
ne dell'Autorità giudiziaria per l'opportuno proce- 


dimento. 
CAPO XY. 

Disposizioni speciali per alcune calegorie di 

persone sospelte. \ 

Art. 102. Oltre gli oziosi, vagabondi, sospetti, 
ladri, di campagna e mendicanti validi, saranno a 
cura dell'Autorità di Pubblica Sicurezza denuncia- 
li gli individui, sospetti come grassalori, ladri, 
camorristi, truffatori, borsaioli e ricettalori, 

Art. 103. JI Giudice del Circondario, assunte 
prima le opportune informazioni, chiamerà dinan- 
zi a'sè i denunciati e gli ammonirò severamente a 
non dare molivo ad ulteriori sospetti , facendo ri- 
sultare della Satta ammonizione da processo ver- 
bale, che avrà luogo senza spesa. 

Art, 104, Se le denunzie si riferiscono a perso- 
ne minori di anni 18, le quali abbiano il padre, 
l’avo, la madre o il tutore, ovvero allre persone 
rispensabili della con fotta del minare che scco [o- 
ro convive, il giudice provvedendo per il mino- 
renne a norma dell'art. 86, chiamerà dinnanzi a sè 
queste persone risponsabili per,ammonirle a ve- 
gliare attentamente sulla condotta del minore, sot- 
to Je pene sancite da questa legge. 

Art. 105. In ogni caso di grave sospetto, l'Au- 
torità di Pubblica Sicurezza polrà procedere a per- 
quisizioni domiciliari presso le persone denuncia- 
{e a'termini degli articoli precedenti. 

Art. 408, So in tali perquisizioni si troveranno 
effetti, somme di danaro, od oggetti non confa- 
centi allo stato e condizione de'perquisiti, senza 
che ne giustifichino la legittima provenicuza, gli 
oggetti saranno sequestrati, c le persone arrestate 
e rimesse entro le 24 ore all'Autorità giudiziaria 
per procedere a'termini legge. 

CAPO XVI. 
De'condannati alla speciale sorveglianza 
della Polizia. 

Art. 107, Se il condannato alla sorveglianza in- 
tenda di variare il domicilio eletto o fissatogli, do- 
vrà per mezzo dell'Autorità locale rivolgerne la do- 
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manda all'Autorità politica del Distretto, adducemr 
done i motivi, e designando il luogo in cuì brama 
trasferirsi. i 

Sono a Iui applicabili lo disposizioni de'prece- 
denti arficolì 90, 91, 95, 96. 

Art. 108, Il condannato a sorveglianza por re- 
carsi all'autorizzata sua residenza dovrà mumirsì di 
foglio di via dall'Autorità politica del luogo di do- 
ve parte, c dotrà'ronsegnare fale foglio personale 
immediatamente dopo il suo arrivo all'Autorità po- 
lilica della nuova residenza. j 

Art. 109, H condannato alla sorveglianza spe- 
ciale della Polizia, per tutto il tempo ‘che dura la 
condanna, deve sempre avere presso di sè la car- 
ta di permanenza che gli sarà rilasciata dull'Auto- 
rità locale di Pubblica Sicurezza secondo il modu- 
lo che sarà determinato. 

Art, 110 Egli è inoltre tenuto di uniformarsi al- 
le seguenti prescrizioni: 

1.9 Di presentarsi all'Autorità di Pubblica Sic» 
rezza ne'g orni che saranno stabiliti nella suddetta 
carta di permanenza, e tutte Le volte che sarà chia- 
malo dalla stessa Autorità per farla vidimare; 

2, bi render ostensiva la detta carta a' Carabi- 
nieri ed a qualunque uffiziale od Agente di Pub- 
blica Sicurezza a semplice loro richiesta; 

3.° Di obbedire alle prescrizioni dell'Autorità di 
Pubblica Sicurezza di non comparire in un dato 
luogo, di non uscire in determinate ore dalla pro- 
pria abitazione, dì non portare armi o bastoni, e di 
non frequentare determinate persone, od altre sr- 
mili norme. 

Art. 141. Lo prescrizioni, di cui al n. 3 dell'ar- 
licolo precelente, pitranno essere indicate sulla 
carta di permanenza. 

Art. 102, L'Autorità [locale di Pubblica Sicu- 
rezza ferrà apposito registro, in cui saranno anno- 
tati gl'individui sottoposti alla speciale sorveglian- 
za nel suo Distretto, e vi noterà i giorni ne’ quali 
il condannato dovrà presentarsi ad essa, e le ob- 
bligazioni speciali che gli avrà imposte. 

Ne) caso di procedimento, un estratto autentico 
di tale registro basterà a stabilire la contravven- 
zione sino a prova contraria. . 

Art. 143. L'Autorità locale di Pabblica Sicurez- 
za, a seconda della condotta del condannato, pe- 
trà estendere od abbreviare il termine fissato per 
presentarsi per lu vidimazione della carta, facen- 
done apposita annotazione sulla carta stessa e sul 


registro, 
CAPO XVII, 
Prescrizioni diverse. 

Art. 144. Le Autorità di Pubblica Sicurezza pro- 
muoveranno l'arresto di coloro clie esercitano elan- 
deslinamente case di prostiluzione. 

Nell'interesse dell'ordine e del costume pubbli- 
co, cd in quello della pubblica salute, il Governo 
può fare regolamenti relativi alle donne che si ab- 
bundonano al meretricio 

Art. 115, L'Autorità locale fisserà nell'interesse * 
delta sicurezza delle persone c de' buoni-costami 
i luoghi cd i tempi in cui sia lecito bagnarsi nelle 
acque che trovansi nel territorio del Comune. 

Art. 116. Nelle ore di notte è proibito di stur- 
bare la pubblica quiete con clamori, canti e ru- 
morì, oppure coll’ c-erc'zio di professioni, arti e 
mestieri Incomodi o rumorosi. 

Art. 147, ba un'ora dopo il tramonto del sole 


. 
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fino all'alba nessuno potrà trasportare mobiglie, 
biancherie ed argenterie, se non è persona che 
possa dare buon conto di sè, o che non sia accom- 
pagnala da persona conosciuta e risponsabile, 

I contratventori potranno essere costretli a pre- 
sentarsi immediatamente dinnanzi all Autorità di 
Pubblica Sicurezza, la quale, secondo le circostan- 
ve, ordinerà l'immediato rilascio, ovvero la rimes- 
sione all'Autorità giudiziaria. 

Art. 118, E proibito w' rigattieri e ad ogni altro 
dli ricevere gli oggetti trasportati in contravvenzio- 
ne al precedente articolo, 

Art. 119, Dovranno le Giunte municipali pre- 
scrivere che, nelle ore di notte, non si possa in 
alcuna casa lasciare aperto più d'un accesso verso 
la pubblica via. . 

Art. 120, Ne'rogolamenti fatti dalle Direzioni dei 
tcatri, dalle Giunte municipali e dall' Autorità po- 
litica, come pure ne' manifesti di essa Autorità po- 
litica e de' Sindaci si possono comminare pene di 
polizia, 

Contro la comminazione dì talì pene vi ha sem- 
pre appello al Governatore. 

Art. 421, E proibita ta circolazione de'cani così 
detti balldogs, e di altri animali pericolosi, se non 
sono convenientemente custoditi, e se non sì ol- 
tenne la previa autorizzazione dell'Autorità di Pub- 
blica Sicurezia, 

Art. 122. Non possono tenersi sulle finestre, bal- 
coni, anditi cd altri luoghi di passaggio, nè sci- 
mie, nè altri animali che rechino Gilcan o grave 
disturbo a'passeggieri ed a'vicini. 

Parimenti non possono tenersi vasi di fiori od 
altri oggetti se non sono cfficaccmente assicurali, 

Art. 423. Niuno può esercitare l'arte tipografi- 
ca, litografica e simili senza il permesso del Go- 
vernalore della Provincia. 

Tali esercizii saranno sempre proibiti in camere 
private od in altri siti chiusi al pubblico. 

Art, 124. ]l permesso non può accordarsi se non 
alle persone prole ed oneste, che abbiano atteso 
al tirocinio dell'arte almeno per un triennio. 

CAPO XVIII, 
Trasmissione di sentenze. 

Att. 125, 1 Cancellieri dei Giudici di Circonda- 
rjo sono tenuti di [rasmettere all'Autorità di Pub- 
Dlica Sicurezza del Distretto un sunto delle sen- 
tenze di condanna pronunciate da'Giudici in mate- 
ria di polizia, 

Art. 126. A eura del ministero pubblico, le Auto- 
rità di Pubblica Sicurezza delle Provincie e de'Di- 
stretti saranno ragguagliate di tutte lo sentenze di 
condanna emanate dai Giudici di Carcondari c delle 


Corti Criminali, 
CAPO XIX. 
Della Forza Pubblica. 

Art. 127. L'esecuzione delle disposizioni della 
presente legge è commessa specialmente a' Cara- 
Dinierì Reali ed agli uffiziali di Pubblica Sicurezza. 

Lissa è egualmente commessa alle Guardie di 
Pubblica Sicurezza, atle Guardie Municipali, cam. 
pestri e forestali, cd a'Cantonieri, che perciò rive- 
stono anche qualità di agenti di Pubblica Sicu- 
IVZZIO 

Art. 128, Con apposito regolamento dul Consi- 
gliere pel Dicastero di Polizia, approvato da S. È. 
Îl Luogotenente, verrà determinato il diritto alla 
pensione di riposo cd il suo ammontare, nou che 
Ja forza, l'armamento e la disciplina delle guardie 
di pubblica sicurezza. 

Art. 129, Per il concorso delle guardie munici- 
pali c campestri, c de cantonieri al servizio per la 
pubblica sicurezza, come quello delle guardie di 
pubblica sicurezza ai servizii della polizia urbana 
e turale, saranno date dal Dicastero di polizia d'ac- 
cordo con quello dell'Interno apposite istruzioni, 
sentiti j consigli comunali, 

Art, 130, consigli provinciali determineranno 
quali siano i comuni, circondari o circoli in cui 
debbansi stabilire guardie campestri per la tutela 
de’ frutti di campagna, e siatuiranno circa l'am- 
montare della paga, le pensioni di riposo, il servi- 
zio e la disciplina, procurando che siano riunite in 
brigata sotto la direzione di un capo dipendente 
dagli uliziali di Pubblica sicurezza 

La spesa di tali guardie sarà a carico del comu- 
ne o dei comuni componenti il circondarto 0 cir- 
colo in cui dovranno prestare il servizio, 


Il consiglio provinciale decreterà il riparto della 
spesa, ove cada a carico di più di un comune. 

Art, 131. Per l'esecuzione degli ordini di pub- 
blica sicurezza, quando siano insufficienti o non’ 
disponibili i reali carabinieri e le guardie di pub- 
blica sicurezza, gli uffizialì che ne sono incaricati 
possono richiedere la milizia nazionale c la truppa 
regolare. 

Art. 132. La forza armata richiesta per un ser. 
vizio di pnbblica sicurezza, mentre non cessa di 
essere selto ìl comando de'suoi capi militari, deve 
prestarsi alle richieste de'funzionarii civili,che soli 
ne hanno la responsabilità. 

Art. 433, La forza armata che procede a qua- 
lunque arresto, od intervenga sul Inogo del com- 
messo reato, è specialmente incaricato di sorve- 
gliare a clic sino all'intervento dell'autorità com. 
petente non venga alterato lo stato della località, 
non omessi però i necessarii soccorsi a chi può a- 


verne d'uopo. 
TITOLO Il. 
DELLE PENB, 
CAPO UNICO. 

Art. 134, Le contravvenzioni alla presente log- 
ge, per le quali non è espressamente stabilità una 
pena, saranno punite con pene di polizia. 

La recidiva sarà punita col primo grado di pri- 
gionia. . 

Art. 135, La contravvenzione all'articolo #?, al 
penultimo alinca dell'articolo 47, ed agli arlico- 
li 57 e 58, sarà punita coll'ammoenda correzionale 
corrispondente a ducati due e non maggiore di du- 
cali 50. 

Art. 136, La contravvenzione all'ultima alinea 
dell'articolo 47, cd agli articoli 95, 98,99, 100, 
sarà punito col primo al secondo grado di pri- 
gionia. 

Art. 137, La contravvenzione all'articolo 117 sa- 
rà punita col carcere da uno a tre anni, 

Art. 138, La dissubbidienza alle intimazioni di 
evi all'articolo 85, sarà punita: 

Se alla 1 intimazione, con penc di polizia ; 

Se alla 3. col carcere da tre a sci mesi. 


Disposizione Derogatoria. 


Art. 139. Sono abrogate tutto le [eggi e regola- 
menti contrari al presente Decreto. 
Napoli 8 gennaio 1861. 
Virmato — Farini, 
Firm, — S. Spaventa , — Firm. — G. Pisanelli, 


—Il Cav. Eugenio Fasciotti, già Console di S. M. 
in queste Provincie, è sfafo incaricato della Se- 


zione degli Affavi Esteri presso fa Luogotenenza , - 


prendendo la firma per tntti gli affari della dipen - 
denza della Sezione suddetta c per le legalizza- 
zioni. 


CRONACA NAPOLITANA 


— S. A. R. il Principe Luogotenente 
ha accettato la rinunzia offerta dai signori 
Consiglieri di Luogotenenza, i quali conti- 
nueranno però nelle loro funzioni fino alla 
composizione della nuova amministrazione. 

Sono stati chiamati da S. A. R. cd ac- 
cettarono l'incarico di formare la nuova 
Amministrazione i Sigg. Liborio Romano, 
Giovanni d' Avossa, Paolo Emilio Imbriani 
e Silvio Spaventa, colla cooperazione del 
Ghiarissimo sig. Barone Pocrio Vicepresi- 
dente della Consulta. —{(Giorn Off.) 


— L'Indipendente riproduce, con sua 
compiacenza che non sapremmo intendere , 
un dispaccio del Giornale di Verona, nel 
quale è detto che Lizabe Rulfoni, segretario 
del principe Murat, sia venuto in Napoli ed 
abbia avuto una conferenza col Pisamelli e 
con Romano, Noi non sappiamo se il signor 
Ruffoni sia venuto in Napoli, nè se abbia 
conferito col Romano; ma siamo autorizzati 
a smenlire, in tutto e per tulto, la notizia, in 


quanto concerne il Pisanelli, E preghiamo 
l'Indipendente di far de) pari. (Nazionale). 


— La Polizia ha arrestato quel prete del 
Gesù, di cui la stampa ha accusato le predi- 
che reazionarie. La maniera in cui il Clero sì 
conduce nella Chiesa del Gesù, è una prova 
della gratitudine mostrata dal Cardinale al 
Governo, che l'ha fatto ritornare. Noi speria- 
mo che, se conlinua così, il Governo nuovo 
lo soltometta a giudizio e lo condanni a un 
nuovo esilio, 


— La polizia procede con molta alacrità a 
scovrire le fila della cospirazione Borbonica, 
da noi accennala alcuni giorni sono, e delle 
imurattiane, accennate ieri, Quest'ultima dav- 
vero è poco larga. La prima aveva a suoì in- 
strumenti parecchi monaci, che sono stati 
arrestati. La crisi attuale non opera ulilmen- 
te su queste ricerche della Polizia ; giacchè 
l'autorità del Dicastero ne resta incerla ed 
ambigua, avendo così il Consigliere come il 
Direttore date le loro dimissioni. 


— Ci si annunziano come fomiti e centri 
di reazione, la casa del Duca di C.., e quel 
la del Principe di Mo.... Noi crediamo di dar 
loro un ulile avviso, avverlendoli, che quello 
che accade nelle loro case, non è punto i- 
gnotonèal pubblico nè a'Commissarii.(Naz.) 


— Parecchi giornali mettono innanzi agli 
elettori di Napoli la candidatura di Cristofaro 
Muratori Siciliano, come uno di quelli la cui 
nomina a depulato di Napoli sarebbe testi- 
monianza solenne di quel vincolo fraterno 
che oggimai lega indissolubilmente in santa 
concordia due popoli che il dispolismo con 
arle satanica si sludiava sempre di mantene- 
se non solamente divisi ma ostili. Oggi che, 
con generale soddisfazione , il governo del 
Re chiama nuovamente ne' suoi consigli Tl'o- 
norevole Liborio Romano, cui a buon dritto 
sì credette in gran parte dovere la salvezza di 
Napoli, crediamo che qualunque partito pos- 
sa imparzialmente appoggiare la candidatura 
del Muratori che nel gran dramma della ri- 
voluzione di Napolì, capo del comilato , fu 
sempre il cooperalore operoso e qualche 
volla l'istigalore energico dei supremi prov- 
vedimenti di Liborio Romano. 


— M1 giorno 8 gennaio alle ore nove, partiva pec 
Napoli il battaglione mobile della nostra Guardia 
Nazionale di Milano, Fu accompagnato alla stazio- 
ne della ferrovia dal Sindaco, cavalier Berella, e 
dall'assessore Robecchi, da un altro battaglione 
della Guardia colla banda, c da una moltitudine 
di cittadini che salulavano con affrttuosi evviva 
quella volonterosa gioventù, il cui marziale con- 
tegno destava generale ammir zione, Il Sindaco 
lesse loro îl seguente discorso ripieno di nobili 
sentimenti, sentimenti di concordia e di fratellan- 
za che sono tanto necessarii in questi momenti so- 
lenni della rigenerazione italiana, e che contiene 
un dovuto omaggio alla nostra guardia nazionale, 
ch'egli a giusta ragione divo illustre peri servigi 
resi alla causa nazionale. 

Graduali e militi! i 

Interpreti del sentimento cittadino, noi vi rivol- 
giamo, al momento della vostra partenza, una pa- 
ola d'affetto c di simpatia. Voi lasciate volentero- 
si gli agi della vita e le gioie del focolare domo- 
slico, per indossare la divisa, e accorrere solto & 
quella sacra bandiera, che, tenuta alta dalla mano 
ferma e inirepida dal magnanimo Re d'Italia, sven- 
tola era vittoriosa sulle mura del'e nostre libere 
cità, e sla per salire al Campidoglio. qua 

La prontezza con cui vi siete raccolti e ordinali 
fa prova dei forti sentimentì che animano la no- 
stra gencrosa gioventù e del progresso che hanno 
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Tatto presso di noi le istituzioni che dànno vita e 
sviluppo all'armamento nazionale. 

Non è necessario ricordarvi le virtù del soldato 
e lo necessità della disciplina. Ognuno di voi ha 
già fatto le sue prove; i figli di Milano non vengo. 
no mai meno al loro dovere; sîa davanti alle baîo- 
nelle del nemico, sia nel sostenere le fatiche di 
un lontano presidio, Voi andate in una terra dove 
sì compierono testè fatti meravigliosi; voi movete 
sull: traccie di quegli animosi volontarii, che, 
condotti da un Eroe che la fortuna d'Italia ha su- 
sciato, non solo furono ammirati per impeto e 
valore,ma dieder mirabili esempi di costanza c di 
abnegazione, 

Safufafe la patria di Masanielto e di Vico! Pae- 
se nobilissimo per secolari tradizioni, per il genio 
degli abitanti. per le impronte della civiltà antica, 
prediletto dalla natura che lo fece rieco dei suoi 
doni e lo abbelli del suo più splendido sorriso, 
Colà vi troverete a fianco dei militi dello altre pro- 
vincie e della Guardia Nazionale napoletana, illu- 
stro per i servigi resi alla causa nazionale. Così la 
vostra missione avrà anche questo felice risulta- 
to di ravvicinare j fratelli Iungamente divisi, di 
stringere vicppiù i nodi di quella concordia c se. 
lidarletà, În cuì consiste ìl maggior bene, come 
la maggior forza della nostra cara patria. 

Graduati e Militi! 

La Nazione si trova ancora nel periodo militan. 
te, c ha bisogno che ogni braecio sì armi, che ogni 
petto si agguerrisca. L'occasione vi è propizia per 
condurre a termine la vostra istruzione mililare , 
eassucfarvi alla dura vita del soldato. Approfitlia- 
mo alacremente di questi momenti preziosi, poi- 
chè nuove lotte ec nuovi sacrificii ci aspettano. I 
nostri Fratelli soffrono e sperano, e molto ci resta 
a fare per compiere l'opera della libertà, per af- 
francare fotalmente il sacro suolo della patria, per 
fare di questa nostra alia una sola famiglia ordi- 
nata e felice ? 

Il dì $ giunse in Benevento un battaglione del- 
la Guardia Nazionale mobile di Bologna comon- 
dato dal maggiore Zoboli. Fu accolto dalla Guar- 
dia Nazionale e dal popolo beneventano che gli 
andarono incontro a mezzo miglio dalla città  In- 
dicibile è l'entusiasmo cho scoppiò da ambi i lati 
ucl momento dell'incontrarsi. Afl' ingresso nella 
eittà si raddoppiarono il plauso festivo e gli evvi- 
va di tutta la popolazione. Fu ammirato il marzial 
contegno, il brio e la sveltezza dei bravi Bologne- 

_sì, Presero alloggio nel convento di S. Domenico, 
- dove tutto era in ordine per degnamente ricever 
«li. Si preparano allre festose dimostrazioni per 
- tulto il tempo che il battaglione rimarrà eotà stan- 
ga 
Li 


PROVINCIE 
GAETA 


— Gaeta, 8 Gennaio. 

i Il Rodoutable, giunto a Tolone il 7 da Gaeta, 
tha portato la notizia che il fuoco dei Piemontesi 
geraderribiie it 5, c produceva grandi gnasti. Essi 
‘nvevano stabilito, a 500 metri soltanto dalla piaz- 
za, nuove batterie da cui a-pettavano un risultato 
definitivo. L’artiglieria napoletana aveva fatto con- 
svergere i sui funchi su quella posizione letteral- 
imceute coperta di proicttili, senza aver potuto im- 
ipedire la continuazione dei lavori intrapresi dai 
iPicemoniesi che crano determinati di sollccilar 
(l'assedio, ( Ind. Belge). 


i -— Nullasi sa ancora di posilive, scrive la Pa- 
trie, circa la risposta di Francesco Il alla propo- 
ista che gli è stata fatta dall'ammiraglio Tinan.Va- 
inii giornali annunziano ch'egli avrebbe manifesta- 
ita l'intenzione di persistere nella difesa di Gacta, 
i Secondo l’Indépendance, egli in una lettera 
precedentemente all'imperatore, avrebbe dichia- 
rato, ch'egli voleva essere ucciso o preso a Gaeta, 


— Una cattura. Scrivono da Torino alla Gazzet- 
ta di Parma: 

Dei maleriali ed utensili che da qualehe tempo 
vi annunciai essere paruti da Genova per Mola di 
Gacta,ne cadde una parte in mano a Francesco IL, 
Essi erano imbarcati sopra una nave, noleggiala 
dal commendatore (?) Accossato, imprenditore de- 
igli approvigionamenti pel nostro esercito, la quale 


fu colta nelle acque di Gaeta da una furiosa tem. 
pesta e dovette rieoverarsi in quel porto ove fu 
catturata; ma non per questo sgrazialo accidente 
abbonda meno il necessario agli intrepidi asse- 
dianti, poichè fu preso il partito di servirsi di navi 
veleggianti sotto bandiera inglese ende continuare 
i trasporti senza pericolo, essendo esse rispettate 
anche da Francesco II, e ciò fino all'arrivo della 
bella stagione in cui il mare è solitamente di fu- 
cile navigazione, 
SORA 


—Secondo notizie di Sora, molte famiglie son 
nuovamente fuggite dalla Marsica, perchè il Gior- 
gi invade il regno per Carsoli dallo Stato Pontifi- 
cio con parecchie miglinia di uomini, Uu dispac- 
cio non direbbe che mille. Assalì e disarmò alcu- 
ni paesi, portando ovunque stragi e saccheggio ; 
da Pielrasecca minacciava Santamaria ce Taglia- 
cOZZO, 

I nostri, troppo minori di numero, retrocessero 
in Avezzano. 

Altra colonna borbonica, introdottasi nel Cico- 
lano, minacciava Antrodoco ed Aquila, 

. (Italia del Popolo ) 
VORCIOITOZETIRE BECOME DITTE 
NOTIZIE ITALIANE 


CAPRERA 


— La depiutazione incaricata di offrire al generale 
Garibaldi la Stella dei mille, si assunse pure di 
presentargli il seguente indirizzo dell’ emigrazio- 
ne italiana: 

Generale ! 

Gli emigrati italiani, raccollisi nelle città di To- 
rino, Milano, Firenze, Genova, Brescia, Parma, 
Bologna, Modena, Ferrara, Piacenza, e Reggio, vi 
acclamarono presidente onorario dell’ emigrazio- 
ne ifaliana; e noi che abbiam la fortuna di pre- 
sentarvi questo solenne ed unanime vofo, vi pre- 
ghiamo in foro nome ad accoglierlo benignamen- 
te, non solo come teslimenianza d'onore, ma an- 
cora come espressione di gratitudine, di fiducia, 
di sperauza. 

A voi, alle vostre virtù di cittadino e di solda- 
to. è dovuta in gran parte ta presente fortuna della 
patria ; a voi che riconduceste nel seno della fa- 
miglia italiana milioni «1° Italiani, che una gelosa 
tirannide avea tenuto per sì lungo tempo in di- 
sparite; e tina nuova ffalia rivelasie a sè stessa ed 
al mondo ; e in noi rendeste più viva la fede delle 
nostre forze, più chiara la coscienza dei comuni 
diritti e dei comuni doveri 

E a voi del pari in gran parte dobbiamo, se ora 
più onorato e temuto È dagli stranieri il nome ita- 
liano ; se quei diritti, che, infermi, furono disco- 
nosciuti 0 derisi, ora alla luce di tante vittorie in- 
cominciano ad essere confessali e rispettati; se 
oramai non vi ha più nel mondo anima onesta 
che, illuminata al vostro esempio, non compren- 
da in un solo e medesimo augurio di libertà ogni 
canto di terra italiana; scuza ingiuste restrizioni, 
senza crudeli discernimenti tra dolori e dolori, tra 
diritti, e dimiti, tra figli è figli d'una madre co 
mime, 

Questi frutti preziosi portarono le grandi cose 
che voi operaste : cd altri ne porteranno tra breve. 

H sangue versato dalla italiana gioventù nelle 
immortali giornate di Calatafimi, di Milazzo, del 
Volturno, non valse solo a redimere da servitù 
tanta parte d'Italia, ma riconsacrando il patto giu- 
rato dell'unità nazionale, agevolò le vie di Roma, 
di Venezia e di quante allre terre gemono ancora 
divise dalla libera famiglia italiana, Quelle balta- 
glie affretta ‘ono il giorno del completo trionfo : 
il giorno in cui ( concedete «he ripetiamo le vo- 
stre stesse parole ) (ulti, tulli, serrati intorno al 
glorioso soldato di Palestro, daremo l'ultimo 
colpo alla crollante tirannide. 

Delt che quel giorno non fardi a venire! Che 
ai silenzi della solitaria Caprera succedano ben 
presto i tumulti delle nuove ed ultime battaglie ! 

Noi le attendiamo con serena confidenza, meinori 
dei vostri delli, consapevoli, come siamo, che nou 
potete promettere indarno. 
Generale! 

Più che le gioie, noi sappiamo esservi sacri i 

dolori della patria, più che le lodi del mondo e 


' 


gli spp Oni dei felici, esservi care le semplici pa 
role dell'affetto e della fede. ; 

Lascinte, o magnanimo, che di quanto operaste 
vi si rendano anche da noi le più vive grazie, la- 
sciate che anche da noi vi si dica come i più lieti 
presentimenti dell'avvenire si afforzino nel vostre 
nome; il quale, se è terrore al nemico, è a noi 
promessa e certezza di prossima liberazione. 

Termo 29 novembre 1860, 
La Comnvissione delegata dalla emigrazione 
italiana : 

Sebastiano Teechio, di Venezia — Pietro 
Correr, id. — Antonio Manfria, id. — 
Giuseppe Finzi, di Mantova — Silvagnî, 

x di Roma — Gaetano Manvi, di Trento — 
Antonio ab. -Coìz, d' Istria — Rafficle 
Abro, di Triesle, 
TORNO | 

— Prigionieri di guerra napolitani — Il ministre 

della guerra ha indirizzata fa seguente circolare: 
. Torino 6 gennaio 1861, 

Trasmelto a V. S, copia del sovrano decreto în - 
dala di Napoli 20 dicembre,in vietà del quale tutti 
gli individui appartenenti alle provincie napolita- 
ne che dovettero marciare per le leve degli anni 
1857, 1858, 1859 c 1860 sono chiamati a presta- 
re attivo servizio nel regio esercito, c coloro che 

a ppariongolo alle leve antecedenti sono lasciati 
alle rispettivo case con obbligo però di marciare a 
qualunque chiamata, finehè non abbiano compiu- 
ta la loro ferma. 

Trattandosi di applicare le disposizioni di tale 
decreto agli uomini che or si trovato prigionieri di 
guerra, questo ministero ‘ha determinato quanto 
ìn appresso: 

$ 41, Tultì,senza eccezione i prigionieri di guer- 
ra saranno incorporati nel reggimento, deposito 6 
battaglione presso cui attualmente souo aggregati, 
e la formola del loro assento sarà per consinuare 
la ferma di servizio contratta sotto il cessalo go- 

verno, 

$ 2. Coloro che risultino essere entrati al servi- 
zio sia per effetto di leva, sia come cambi o come 
volontari durante gli anni 1857, 1858, 1859 e 1860, 
saranno trattenuti sotto Ie armi e provristu dell'oc- 
corrente corredo. 

$ 3. Coloro invece chie entrarono al servizio an- 
teriormento al 14857, saranno muniti di congedo 

illimitato cd avviati a Genova, dove per cura del 
generale comandante di quella divisione, verranno 
provvisti di imbarco e mandati alle case loro, col- 
l'obbligo di ritornare sotto le armi alla prima chia- 
mala. 

$ 4, Se Fra gli individui che sono liberi di riti 
rarsì alle rispettive case con congedo illimitato ve 
ne fossero di quelli che bramassero continuare a 
prestar servizio effettivo, V. S. potrà ritenerli sot 

to le armi. 

$ 5. Per coloro che fossero stati obbligati a un 
aumento di servizio per punizione, si considererà 
come annullato tale obbligo, ed essi correranno la 
sorte della rispettiva leva cui appartengono, 

Così dicasi per quei militari che, terminata la 
propria ferma, abbiano assunta una nuova capito- 
lazione non come cambi, ma come volontari, i 
quali seguiranno la sorte dillo leva a coi primi. 
‘amento appartenevano, a meno che per propria 
elezione, manifestino di voler rimanere sotto le 
armi. 

$. 6. I prigionicri che già si sottoposero volon- 
tariamente all'assento prima della dala della pre- 
sente circolare, correranno la sorte della leva di 
cu fanuo parte, vele a dire, avianno facoltà di 
tornarsene alle Iuro case in congedo illunitato, s6 
risultino far parte delle leve anteriori al 18,7, 

$ 7. I Jicenziamenio degli uomini che per ap- 
paricnere alle leve antiche debbono essere man- 
dati in congedo illimitato, sarà regolato in medo 
che quelli che si trovano attualmente presso i de- 
positi, giungano a Genova il giorno 14 di questo 
mese per poler essere imbarcati i) giorno appres- 
so, e quelli che si trovano presso i battagliuui Go 
squadroni attivi il giorno 14 per essere pronti alla, 
partenza pel giorno susseguente, 

Queste prescrizioni sono assolute, cd i signori 
comandanti vi si uniformeranno senza alcuna va- 
riazione, essendo già steli presi i necessari con- 
certi col ministro di marina, 


( 600.). 


MIRCATI 


$ 8. Contemporaneamente al detto litenziameh- 
to dovrà essere spedito al ministero in duplice co- 
pia; sia l'elenco dei licenziati, sià un:clenco di co- » 
loro chie sono tallenuti sotto le arufi,  * 

Questi elenchi dovranno contenere in mo lo c- 
satto l'indicazione del ttome c cognome dell’indi- 
viduo, dell'anno di sua nascita, dell’anno in cui 
è cnirato al servizio (distinguendo se di leva,o co- 
me cambio, o come volontario), del corpo cui era 
ascritto nell'esercito borbonico, e del comme e 
provincia cui appartiene, c finalmente per i licen- 
ziandi, del luogo in cui intendono stabilire il loro 
domicilio. 

Non essendovi documenti per constatare la po- 
sizione di tutti questi uomini, la S. V. dovrà udo- 
perare grande oculatezza onde non lasciarsi trarre 
in errore; avvertendo coloro ì quali tentassero 
mentire, cho più tardi, scoperta lu frode, incon- 
Areranno severa punizione, 

x Il ministre della guerra 


M. Fanli 
ROMA . 

— La frase pronunciata dal Papa quando il ge- 
nerale Goyon gli chiese la benedizione per l Îm- 
perulore, nou venne esattamente riferita : il Papa 
avrebbe detto che egli dava la benedizione all'Im- 
peratore, non per quello ch'egli aveva falto, ma 
per quello che farebbe. 


— Dicési che il Papa sia gravemente ammalato, 
(Gazzetta del Popolo). 


— Firenze, 13 Gennaio ore 10. 22 pom ). 
La Nazione ha da Roma, 11, 
La scolaresca ha aflisso alla Sapienza gli stem- 
mi di Savoia. 
Monsig. Matteucci minaccia chiudere il teatro 
(Apollo), trovando allusioni politiche nel Zrova- 
ore, 


NUTIZIE ESTERE 
FRANCIA 

— Il Giornale di Ferona, del 12 corrente, ha 
il seguente telegramma da Monaco 11: 

«HI ve Francesco MI mandò a Parigi un suo aiu- 
tanie di campo con una lettera, colla quale si ac- 
cetta il momentaneo armistizio, ma si mfiuta qua- 
lunque frattativa colla Sardegna. » 


—t__—__ 

— Corre voce, dice una corrispondenza da Pa- 
rigi, che l’imperatore Napolcone nel suo discorso 
d’ inaogurazione della sessione parlamentare dirà 
qualche parola sulla permanenza prolungata del 
nostro esercito in Roma, allo scopo dì olNlrire al 
corpo legislative l’ occasione di esprimere la pro- 
pria opinione su questo argomento, e di potere, 
oscorrenio, coprirsi della medesima di fronte alle 
potenze estere nella politica ulteriore, 


— La legazione di Francia a Berlino, dice il 
corrispondente parigino della Persereranza, inviò 
all'imperatore dei Francesi una memoria militare 
sulPorganizzazione attuale deli’ésercito prussiano, 
ove è delto che tutti i quadri sono pronti, c che 
sono dale le disposizioni per poter mettere sul 
piede di guerra, ove occorra, da un momento al. 
d'alto tulto l’ esercito prussiane e tutta la riserva, 


— A Vicuna si aspetta lario di lord Bloom- 
fuld cho par certo deve metter sul tavolo la que- 
stione veneta, Con questa notizia della Gazzetta 
di Colonia, concorda quanto narra l'Independan. 
ce Belge di un colloquio avvenuto la setumana 
scorsa tra Napoleone HI e lerd Cowley. Ecco som- 
mariamente, quanto si dice di questa conversa- 
zione : 

€ Lord Cowley, avrebbe insistito per avvisare 
all’ espediente che possa indur L Austria a cedere 
il Veneto, solo mezzo d'assicurar la pace d' Lu- 
ropa. Napoleone Ill sarebbe andato d’ accordo su 
quest'ultimo punto, ma avrebbe chiesto ( poichè 
si insiste lanto su tale nocessità ) che se gli tro- 
vassiro almeno gli clementi di una transazione 0- 
norevole per l'Ausiria, senza che ogm tentativo di 
negoziali tornerebbe ruutte, e poco degno delle 
potenze da cui emanerebbe. L'Imperatore non 
avrebbo dissimulato a lord Cow y che le msisten- 
ze successive del governo britannico su questo 
punto gli parevano.difficilj a conciliarsi da parte 


di chì non aveva prestato alcun aiuto effettivo alla 
ticostitnzione dell'Italia: il che toglierebbe all'In- 
Qhillerra anco il diritto di protestare contro cerlo 
concessioni ch' egli, Napoleone, sieredesso anco- 
ra obbligato a fate alla diplomazia europea ed alla 
politica conservatrice d' alcuni dei monarchi, suoi 
alleati, L'Imperatore (se le voci che corrono sono 
fedeli ) avrebbe aggiunto che anco nel caso che la 
Francia è l' Inghilteria si fteordassero sui mezzi 
per risolvere la questrone italiana, non dovrebbe. 
ro abusare dell’ irresistibile toro forza collettiva, 
per obbligare gli interessati direttamente a confor- 
marsi ai loro voti, e per lasciare il resto d'Europa 
estraneo alla soluzione, Di qui, l' Imperatore sa- 
rebbe ritornato naturalmente ( stando sempre alla 
stessa versione ) all’ idea di un congresso, 


i PRUSSIA 
BERLINO 

—Barlino 8 gennaio. 

Si è pubblicuto testè un Proclama del re Gu- 
gliclmo I in data di Berlino, 7 gennaio, con la 
iscrizione, AL mio Popolo! Il proclama comincia 
con rammentare le gravi sofferenze del fu re, il 
corduglio che lasciu la sua morte, le istituzioni 
ch'egli ha liberamente accordate al suo popolo, 
istituzioni it cui sviluppo doveva soddisfare le sue 
speranze; esso prosegue quindi testualmente: 

«Il fu re occuperà uu posto eminente nella glo- 
riosa serie dei sovrani, al quali la Prussia deve la 
sua grandezza, e che lanmo fatto di questo paese 
il rappresentante dello spirito tedesco. 

c La sua massima imperitura era: « fo c la mia 
casa vogliamo servire il Signore ». Questa massi- 
ma riempie anche la mia anima, Questa grande e- 
redità de'miei antenati, che essi hanno fondata € 
aumentata con una sullecitudine ineessante, con- 
sacrandovi tutte le loro forze, c spendendovi la 
luro vita, io la custedirò fedelmente, 

« Con orgoglio io mi vedo circondato da un po- 
polo così fedele e così bravo, da un'armata tanto 
gloriosa. La mia mano proteggerà la prosperità e 
il diritto di tutti, in tutte le classi della popolazio- 
ne; essa proleggerà c favorirà il rieco sviluppo del 
paese. Non è nel destino della Prussia di riposarsi 
sui beni acquistati. 

a E al contrario nel mettere in pratica Te sue 
forze intelletinali e moral, nella profonvità e sin- 
cerità desuoi sentimenti religiosi, nella concilia» 
zione dell’obbedienza con la libertà, nello svilup- 
po della forza armata, che risiedono le condizioni 
della sua potenza. 'In questo modo soltanto può 
la Prussia mantenere il suo rango tra gli Stati d'Eu- 
ropa. 

{To non fo dunque che altenermi fermamente 
alle tradizioni della mia casa, col propormi d' n- 
nalzare e fortificare lo spirito palriotlico del mio 
popolo. Iu voglio rafforzare e perfezionare il go- 
verno del paese secondo la sua missione storica, 
e mantenere le istituzioni che il re l'ederigo Gu- 
glielmo IV ha create Fedele al giuramento che 
ho prestato accettando la reggenza,io osserverò le 
coslituzioni e le leggi del Regno. Possa io 1iusci- 
re con l assistenza divina a condurre la Prussia a 
nuovi onori, 

« I miei doveri di fronte alla Prussia sono iden- 
tici co’ miei doveri al cospetto dell’ Alemagna. 
Come principe tedesco io ho 1 obbligo di forifi- 
care la Prussia nella posizione che essa deve pren- 
dere, per la salute di tutu, tra gli Stati tedeschi, 
in ragione della sua gloriosa istoria e deila sua or- 
ganizzazione militare sviluppata. 

« La fiducia nel riposo dell’ Europa è scossa. 
To mi sforzerò di conservare fe benedizioni della 
pace. Nondimeno, polrebhero sorgere de’ pericoli 
per la Prussia e per la Germania. Possa allora 
quel coraggio picno di liducia in Dio, il quale ha 
unimato fa Prussia nelle grandi epoche della sua 


istoria, ritrovarsi in me e nel mis popolo, e que- , 


slo popolo seguirini con fedeltà, obbedienza c 
perseveranza nelle mìe vie. Possa la benedizione 
divina favorire i compiti che la Provvidenza mi ha 
imposti. » ( Havas. ) 


—Il corrispondente di Berlino dell'Indépendance 
Belge smentisce fa notizia data dalla Guzzetta di 
Augusta, secondo la quale la Prussia starebbe 
per richiumare il suo ministro da Torino. 


— La Gazzella Prussiana erede sapere che ben 
fosto saranno riprese, fra la, Francia ela. Sardegna;. 
le relazioni, diplpriatiche interrotte, dopo Ja cater 
pagna delle Marche. Questo, fatto, secondo ess, 
non dovrebbe recare modificazione nella politiva, 
dei due paesì. ,., ,, 


‘ 
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‘ «x AUSTRIA 
VIENNA. 
— La Gazzella dî Vighma dice nel suo» 
bollellino ‘della sera (non oMeialé): ii 


Tutte Je notizie, sparse sul proposito della Vene- 
zia devono considersarsi come false, Nes-una del- 
le due potenze occidentali non fece per anca pra- 
posizioni su questo riguardo,-e tutti i periodici che 
difendono il buon diritto biasimano veemente: 
mente tutto quello che si dice c si pensa relativo 
alla Venezia, î i A 
il] 


DISPACCI' ELETTRICI PRIVATI’ hi 
(Agenzia Stefani) » su 
— Napoli 16 (sera tardi). Torino 46. Mo- 
niteur 16, E ih'esatta la voce della formaziò» 
ne di un 4° reggimento di granatieri della 
Guardia, I o “ 
La Gazzetta austriaca del 16 dichiara rei- 
ieralamente che l'Austria è risoluta in qual» 
siasi circostanza a non riconoscere il blocc 
di Gaeta, ì 
Circoli bene informati assicurano che Fran- 
cesco Il abbia scritto all'Imperatore d' Au- 
stria, d’ essere fermamente risoluto.a conti- 
nuare nella difesa di Gaeta sino alla fine. 


Madrid 15. Il Principe delle Asturie ha a- 


vuto un grave allacco di angina. 

—La Gazzetta officiale ha pubblicato varie 
disposizioni sul. personale della Regia Ma- 
rina, , 

Parigi 15. Il Morning-Post ha un articolo 
sulla occupazione francese in Siria... > 

Fondi Piemontesi, 76. 50. a 70. ‘65. 

» Francesi, 67. 05. 

Consolidati inglesi, 92. 00. 

— Napoli 17. Torino 416 (sera). La Palrie 
del 15 dice che le guarnigioni di Malla «e 
Corfù saranno raddoppiate. La squadra in- 
glese del Medilerranco sarà rinforzata. 

Copenaghen 15. Grandi preparativi. 4000 
marinai richiamati in attività. SI 

Washington 3. Buchanan ha dichiarato ‘ai 
Commissarii della Carolina meridionale che 
riscuoterà le imposte colle forze disponibili. 

Fondi Piemontesi, 76. 25, a 76,60, . 

» Francesi, 07. 35. vi 
» Inglesi, 91 e 34. 


DIRITTI TIE 


VENDITA DI UNA TIPOGRAFIA 
Domenica 20 gennaio 1861 alle ore 10 a. m. 
nel Vico Majorani n, 9, 2. p. continuerà a vender- 
si la Tipogralia della eredità Vernieri a pronti con- 
tanti. — Michele Tura Usciere. 


PIENI VESTSTE Menta Mugen o) ca 9: 


CORSA DI NAPOLI 


4T GENNAIO 
R. Nap. 5 per 0/0. . . .., 
— — 4per 0/0... . .. 68 
R. Sic, 5 per 0/0. 
R.Piem.0 n e ile n a 
R.TOSCI ND Deo eo 0a. 298.0, 
R. Bol. » » ciao san 


Stab. Tip. Strada S. Sobastiano, n. 51. 


® 


Anna I. 


/ Giorno 


» MONITORE DEL POPOLO 3 


IN PROVINCIA 
Spedito franco di posta, 
Prezzo anticipato di un trimestro 
Duc. 1, 50, 


remi sine meter ce e rit dire 


Napoli 18 Gennaio 


RARI 


ATTI UFFICIALI 


VITTORIO EMMANUELE Il ecc. ecc. 

— Visto il Nostro Decreto in data dei 6 novem- 
bre 1860; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio, Mi- 
nistro Segri tario. di Stato per gli Affari Esteri; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 

Art. 4. È abolita dal 4. gennaio 4861 la Dire- 
zione degli Affari Esteri in Napoli, e tutte le in- 
cumbenze alla medesima affidate sono concentra- 
te nel Ministero degli Affari Esteri in Torino, 

Il nostro Luogotenente Generale in Napoli è tnt- 
favia incaricato di assestare e liquidare ogni con- 
tabilità dipendente dalla gestione degli antichi 
Consolati delle Due Sicilie all'Estero. 

. Art. 2. La giurisdizione sugl'Naliani delle Due 
Sicilie all'Estero , e lu loro protezione è esclusi- 
vamente affidata ai Nostri Agenti consolari, i quali 
la eserciteranno #termini della Legge 15 agosto 
4858, applicando in ogni caso e per qualsiasi allo 
d'ufficio, a tutti indistintamente , i diritti stabiliti 
nella tariffa annessa alla predetta Legge. 

Art. 3, Il personale dell'abolita Direzione degli 
Affari Esteri, e così pure il personale allivo di car- 
riera dei cessati Consolati delle Due Sicilie, rima- 
ne collocato in disponibilità a partire dat 1 gen- 
naio 1861, continuando nel godimento dello sti- 
pendio normale finora assegnato, esclusi i sopras- 
soldi ed assegni particolari sotto qualsivoglia de- 
nominazione. 

Durante la disponibilità tutti gl'’[mpiegati saran- 
no sempre agli ordini del Ministero per gli Affari 
Esteri e del predetto Luogotenente Generale per 


essere occupati anche srraordinariamente ed in via » 


provvisoria ag i Uffizii che abbisognino di perso- 
nale, e ciò senza aumento dì soldo o variazione di 
grado. 

Art. 4, Con Decreti particolari potranno essere 
accordati speciali trattenimenti ai Vice Consoli di 
carriera, già dipendenti dal Governo delle Due 
Sicilie, che rimanendo collocati in disponibilità, 
non godono di alcuno stipendio personale. 

Art. 5. Una Commessione eletta dal Nostro Mi- 
nistro per gli Affari Esteri esaminerà i titoli del 
personale in disponibilità in confronto con quelli 
dell’antico personale di Sardegna, ande proporre 
le nusure di giustizia e di convenienza circa l'inter- 
no personale in armonia colle vere e ben cono- 
sciule esigenze del servizio 

Art, 6. Ogni partila passiva che esistesse a ca- 
rico d'Impiegati della Direzione dell’Estero o dei 
Consolati delle Duc Sicilie verso l' Erario dovrà 
essere prontamente tiquidata e soddisfatta me- 
diante completo pagamento all'Erario stesso entro 
i primi sei mesi dell'anno 1861, 

Ordiniamo che il presente Decreto munito del 
sigillo dello Stato, sia inserito nella raccolta degli 
att del Governo mandando a chiunque spetli di 
osservarlo c di farlo osservare. 

Dato in Torino addì 31 divembre 1860, 
C. Cavour, VIITORIO EMMANUELE. 


— 11 Senato e la Camera dei Deputati banno ap- 
provato; : 


DIREZIONE 


Strada S. Sebastiano, Numero 54, primo piano. 
Non si ricevono lettere, pliebi, gry 
Le associazioni per le Provincie cominceranno dal 1, e dal 16 del mese. 


pon affrancati, 


PEL RESTO D’ITALIA 


Spedito franco di posta, 
Prezzo anticipato di un trimestre 


Franchi 7. 50. : 


Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto 
segue: 

Art. 1. Nel settembre 4861 si aprirà in Firenze 
una esposizione dei prodolti agricoli, industriali e 
di belle arti d'Italia, : . 

Art. 2. Una Commissione da nominarsi per De- 
creto Reale sarà incaricata della direzione, sorve- 
glianza e di ogni allra ingerenza dell'esposizione. 

Art. 3. È stanziata nel bilancio 1861 del Mini- 
stero di Agricoltura, Industrna e Commercio una 
spesa straordinaria di L. 150,000 da applicarsi in 
apposila categoria, colla denominazione — Espo- 
sizione agraria, industriale e di belle arli del > 64. 

Art. 4, È abrogato il Decreto 10 marzo 1860 del 
Governo della Toscana sulle esposizioni. 

Ordiniamo che la presente, munita del Sigillo 
dello Stato, sia inserita nella raccolta degli atti 
del Governo, mandando a chiunque spelti di os- 
servarla e furia osservare come legge dello Stato, 

Dato in Torino addì 8 luglio 1860. 
VITTORIO EMMANUELE. 
T. Corsi 
(Luogo del Sigillo) 
V. 1} Guardasigilli 
G. B. Cassinîs. 


— Sulla proposizione del Segretario Generale 
di Stato; . 

Noi abbiamo decretato e decretiamo;. 

Art. 1. Sono nominali Consiglieri di Luogote- 
nenza i signori: Romano Liborio pei Dicasteri del- 
l'interno e dell'Agricoltura, Industria e Commer- 
cio. D'Avossa Giovanni pel Dicastero di Grazia e 
Giustizia. Mancini Commendatore Pasquale Stani- 
slao pel Dicastero degli Affari Ecclesiastici Im- 
briani Paolo Emilio pel Dicastero dell'Istruzione 
Pubblica. Spaventa Silvio pel Dicastero della Pe- 
lizia Generale, La Terza Antonio pel Dicastero 
delle Finanze. Oberly Luigi pel Dicastero dei La- 
vori Pubblici. : . 

Art. 2. 1 Segretario Generale di Stato è incari- 
cato dell’esei uzione del presente Decreto, 

Napoli 17 gennaio 1861. 
EUGENIO DI SAVOIA 


— Sulla proposizione del Segretario Generale di 
Stato; 

Noi abbiamo decretato e deereliamo: 

Art, 4. È istituita una Commissione di Finanze 
che sarà consultata dal Consigliere di quel Dica- 
stero iu tutti gli affari in cui crederà opportuno il 
suo avviso, 

Art. 2. Sono nominati componenti della Com- 
missione suddetta i signori: Manna Giovanni Di- 
rettore Generale dei Dazi [ndiretti; De Lieto Casi- 
miro: Balsamo Luigi; Arlotta Mamano: Rossi Lui- 
gi; Gambardella Nicola; Ferrante Domemeo. 

Art 3. 11 Segretario Generale di Stato è incari- 
cato della esecuzione del presente Leereto. 

Napoli 17 gennaio 1*61. 
FUGENTO DI SAVOIA. 
Costantino Nigra. 


— Con Decreto de' 3 gennaio 1861 il sig, Antonio 
Plutino è confermato nelle funzioni di Goveina- 
tore della provincia di Calabria Ultra 1. a lui affi- 
data dal Dittatore sin dal 22 agosto 1860; il sig. 
Yincenzo Ameduri è nominato Intendente, e de- 
slinato ne} disiretto di Gerace, in luogo del s1g. 


Giuseppe Zigarelli dimissionario volontario; ed it 
sig. Pier Luigi Poerio è nominato Intendente, e 
destinato nel distretto di Palmi. 


— Con Decreto de'S del mese stesso il sig. Rai- 
mondo Albanese, da prima nominato Intendente 
del distretto d'isernia, è ora destinato in quello 
di Bovino, in luogo del sig. Angelo Santangelo 
destinato ad altre funz oni a sua domanda; l'avvo- 
cato sig. Francesco de Feo è nominato Inlenden- 
te, e destinato nel distretto d'Isernia, in luogo del 
sig. Raimondo Albanese; l'Intendente sig, Giusep- 
pe de tesare, da prima destinato in Brindisi, con- 
linuerà a rimanere nel distrelto di Gallipoli, in 
luogo del sig. Baldassarre Turi, riservato ad altro 
destino; l'Intendente sig. Luigi Sicardi, da prima 
destinato nel disiretto di Puola , -è ora inviato in 
quello dì Brindisi in luogo del sig. Giuseppe de 
Cesare. 


—Con decreto de' 6 suddetto mese il sig. Decie 
Lordi è nominato Inrendente, e destinato net di- 
stretto di Melli; il signor Carmine Sesini è nomi- 
nato Intendente, c destinato nel distretto di Mate- 
ra; ed il signor Pietro la l'uva è nominato Inten- 
denie, e destinato nel distretto di Lagonegro, im 
luogo del signor Antonio Barone riservato ad altra 
destinazione. 


— Con decreto de’ 6 gennaio 1861 il signor Fian- 
cesco Berni, Consigliere del Governo di Basilica- 
ta, è messo in disponibilità con la metà del soldo; 
i signori Vincenzo Caivano, Pasquale A mati Jorio, 
Carmipe Montesano, e Carlo Colabella, Consiglie- 
ri del Governo medesimo, sono dichiarati dimis- 
sionarii; il signor Francesco Maria Montieri, Con- 
sigliere senza soldo dello stesso Governo di Basi- 
licata, è messo in disponibilità ; ed i signeri Mi- 
chele Luigi Lavanga, Domenico Viggiani e Giu- 
seppe Rossi sino nominati Consiglieri del detto 
Governo di Basilicata col soldo corrispondente 
alla carica. 


— Con deereto della stessa dala 1 signori Pasqua- 
le de Giorgio, Francesco Romaldo e Pasquale del 
Franco, Consiglieri del Governo di Principato UI- 
leriore, sono messi al ritiro con la pensione di giu- 
slizia, se loro compete; i signori Raffaele degli U- 
berti e Luigi: d'Orgemont, Causiglieri del Gover- 
no medesimo, sono riservali ad altre funzioni; ed 
ì signori Augelo Santangelo, Intendente del di- 
stretto di Bovwno, Giambattista Vitoli, vice-capo 
di uflizio della Segreteria del Governo di Napoli, 
ed Alfunso Musi, sono nominati Consiglieri di Go- 
verno e destinafi nella stessa provincia di Princi- 
puto Ulteriore col soldo corrispondente alla ca- 
rica. 

— Con decreto anche de'6 corrente mese il signor 
Giovanni Giura è nominato Intendente, e destina- 
to nel distretto di Avezzano, in luogo del signor 
Vincenzo Cardone riservato ad altra deslinazione; 
il signor Domenico Zagarella è nominato Inten- 
dente, e destinato nel distretto di Paola, in luogo 
del signor Luigi Sicardi; l’ avvocato signor Vin- 
cenzo de Felice è nominato Intendente, e desti. 
nuto nel distretto di Ariano, in luogo del signor 
Cesare de Martinis, di cui si accetta la rinunzia ; 
il conte signor Antonio Candida, Segrelario ge- 
nerale di prima classe del Governo della provin- 


Ù 


Cane . 


+ 
4 


| (602) 


“ * 
t 


cia di terra d'Otranto, è nominato Intendente an- 
che di prima classe, e destinato nel distretto di 
Casoria, in luogo del signor Gaetano de Roberto 
traslocato in Castellammare; il signor Lorenzo Fi- 
fidei, Consigliere del Governo di Principato ulte- 
riore, è nominato Segretario generale, e destina» 
fo nella provincia di Terra d' Oiranto, in luogo 
del conte signor Antonio Candida; e l'avvocato 
signor Valerio Beneventani è nominato Segretario 
generale, e destinato nella provincia di Principa- 
to Ulteriore, . in luogo del signor Matteo Vercillo 
di già destinato ad altre funzioni. 


— Con decreto de'6 gennajo *861 la Signora Ade- 
taide Capece Minutolo è nominata Ispettrice Ge- 
merale de' Realt Educanduti, : 

E con altro della stessa dato la Signora Ral- 
faela Troyse, Direttrice del Secondo Educandato, 
è esonerata dal sno ufficio, 

Con decreto del 8 gennaio il sig. Francesco 
Dinacci vicecancelliere della Città di Napoli è pro- 
mosso alla carica di Cancelliere maggiore, in luo- 
go dei sig. Luigi Moltedo cui è accordata la giu- 
bitazione, 

Con decreto del 27 dicembre 1860 sono nomi. 
nati Decurioni della Città di Napoli i sigg. Fran- 
‘cesro Avellino, Nuggiero di Ruggiero, Fedoriio 
Raffaelli, Gaetano Forte, Breole Lauria, Leopoldo 
‘Tarantino, Barone Michete Valiante, in luogo dei 
sigg. Antonio Curinari, Fr. Saverio Arabia, Do- 
menico Ferrante, Gabricle Capuano, Michele Bal- 
dacchini, Giuseppe Mancinelli e Gaetano Gomez, 

Sta proposizione del Consigliere incaricato 
del Dicastero di Polizia ; 

Udito il Consiglio di Luogotenenza ; 

Art, 1, La disposizione contenuta nell'art, 7 
del Deercio 15 decembre 1860 che discioglieva 
attuale Corpo detle Guardie di Polizia, rimane 
sespesa fino a nuovo provsedimento. 

Art, 2. AI Consigliere incaricato del Dicastero 
di Polizia è affidata l''esceuzione del presente De- 
creto. 

Napoli 9 genvaio 1860, 
Firmato — Fani, 

IH Cans, incar, del Il Consigliere incaricato del 

Dicas. di Polizia = Dicas, di Grazia c Giustizia 

Firm. — S. Spaventa. Fùm.— G. Pisanelti. 


o) 


— Sulla proposta del Consigliere incaricato del 
iicastero di Agricoltura, Commercio c Lavori Pub- 
Dlici; 

‘Udito il Consiglio di Luogotenenza; 

Art. 1, La Camera Consullva di Commercio 
della Città di Napoli è sciolta. 

Art. 2. Finchè non si sarò provveduto con una 
legge generale dello Stato al nuovo organamento 
delle Camere di Commercio, è istituita in Napoli 
una Giunta provvisoria di Commercio, che avra le 
slessc attribuzioni della Camera Consultiva di Com- 
mercio, 

Art. 3. Sono nominati: 

A presidente della Giunta provvisoria il signor 
Francesco Sorvillo. 

A componenti della Giunta provvisoria: 

I sig. Mariano Arlotta, Oscar Meuricoffire, Eari- 
co De Ga-, Raffacle Cilento, Nicola Gambardella, 
Giuseppe Domenico Efefante, Enrico Pook, Fede- 
tico Stoll, Giambattista Collareta, Angelo Inca- 
gnoli, Giovanni Vonwiller, Gregorio Macry, Dome- 
nico lerrante, Carlo Turner; Tito Cucace, Enrico 
GasteIlano, 

li sig, Gennaro Sarnelli segretario della disciolta 
Camera Consultiva di Commercio continuerà a 
funzionare da Segretario collo stesso soldo che at- 
tualmente gode. 

Art. 4 L'escenzione del presente Decreto è af 
fidata al Consigliere incaricato del Dicastero di A- 
gricolture, Commercio e Lavari Pubblica, 

Firmato — l'arini. 
HI Cons, incaric, del Dic. Il Cons. incarie. del Dic, 

di Agricolt. e Comm. di Grazia e Giustizia 

e Lavori Pubblici Firm. — G. Pisanelli. 
Firin. — &. Mevincenzi, 

— Considerando di non esser giusto che la Te- 
soreria generale sia ulteriormente gravata dal peso 
di pensioni di grazia cd assegnamenti e sussidi 
alle persone che ne ottennero la concessione per 


rimunerazioni condannate da'principii della mora- 
le, o per servizii contrarii alla libertà; 

Considerando che già trovasi istituita una Com- 
missione per lo esame di siffatte concessioni, la 
quale occorrendo qu essere in caso d' impedi- 
menti o simili modificata o rinnovata; 

Sulla proposizione del Consigliere di Luogolte- 
nenza incaricato del Dicastero delle Finanze, e di- 
scussa nel Consiglio di Luogotenenza; 

Avt. 1. I Dicastero delle Finanze farà cessare 
il pagamento di tutte le pensioni di grazia, e di 
tutti sussidii straordinarii conceduti per fatli con- 
trarii alla libertà, o per cause condannate da'prin- 
cipii della pubblica morale. 

Art. 2. Il Consigliere del Dicastero delle Finan- 
ze ordinerà la cancellazione da’ ruoli della Teso- 
reria delle concessioni di pensioni. o sussidii in- 
dicati nel presente decreto, sopra gli elenelti che 
verranno compilati da una apposita Commissione. 

Art, 3, AI Consigliere incaricato del Dicastero 
delle Finanze è affidata l' esecuzione del presente 
Decreto, 

Napoli 28 dicembre 1860. 
Firmato — Farini. 
H Cons di Luogot. inc, IH Cons. di L.uogot. ine. 
del Dic. delle Finanze del Dic. di Graz e Gius, 
Firm.— A, Scialoja. Firm. — G. Pisanelli. 


— Nota — Avendo la Commissione, di eui è 
parola nel precedente Decreto, presentato un pri- 
mo elenco, Îl Cons gliere incaricato del Dicastero 
delle Finanze, in virtù delle facoltà concessegli, 
approvando l'elenco suddetto ha ordinato che sie- 
no depennati da: ruoli della Tesoreria gen. varii 
assegnamenti ammontanti al annui duc. 6941,83, 


IL LUOGOTENENTE GENERALE DEL RE 


Nelle Provincie Napolelane 

Visto il decreto de’ 17 di dicembre, col quale 
è ‘stata proclamata per questa parte d' Ita'ia la 
legge Elettorale del 20 novembre 1859; 

Considerando che è mestieri garentire a cia- 
scun cittadino l’ esercizio de' suoi diritti politici, 
e tutelare c proteggere la libertà e l' indipenden- 
za delle elezioni ; 

Considerando che nel nuovo Codice penale 
pubblicato per gli Stati di Sua Macstà il 20 no- 
vembre 1859 si contengono delle opportune di- 
sposizieni contro gli attentati che potessero offen- 
dere l' esercizio de’ diritti politici, 0 corrompere 
e falsare la libertà delle elezioni; c che importa 
che siflatte disposizioni, mancanti nelle leggi pe- 
nali attualmente in vigore in questa parte d' Ita- 
lia, sirno in essa introdotte ed osservate; 

Sulla proposizione dei Consigliere incaricato 
del Dicastero di grazia e giustizia ; 

Decreta 

Art. 4. Gli articoli 190, 101, 192 e 193 del Co- 
dice penale del 20 novembre 1859 sono dichia- 
rati esecutivi nelle Provincie Napoletane dalla 
pubblicazione del presente decreto, 

Art. 2. Gli articoli 190, 181, 192 e 193 del Co- 
dice penale del 20 novembre 1859, chiamati in 
vigore nelle Provincie Napoletane, sono del tenor 
seguente : 

Dell attentato all’ esercizio de' diritti politici. 

190, Aflorchè con violenze, o vie di falto, 0 
minacco, 0 lumulti, sarà stato impedito ad uno 
o più cittadini l esercizio dei proprii diritti poli. 
tici, i colpevoli saranno puniti col carcere esten- 
sibile a due anni, c con multa maggiore 0 mino- 
re secondo la gravità c conseguenze del reato. 

Qualora i dirilti. di cui siàsi come sopra impe- 
dito l'esercizio, fossero diritti elettorali, alle dette 
pene verrà sempre aggiunta la sospensione dal- 
l’osercizio de’ pubblici ufizii, 

Le disposizioni del presente articolo hanno luo- 


- go, salve sempre le pene maggiori in caso di rea- 


to più grave, e salve eziandio le speciali dispo- 
sizioni delle leggi per Ie lezioni. 

491, Chiunque nel corso delle operazioni clet- 
torali sarà sorpreso in atto 0 di sottrarre o di ag- 
giungere schede o di falsarne il contenuto, sarà 
punito con la pena della reclusione, e con l'in- 
terdizione da" pubblici ufizii. 

Se il reato sarà stato commesso da un membro 
dell''uficio elettorale, la pena della reclusione 
non sarà minore di anni cinque, 

192. Chiunque abbia al tempo delle elezioni 


comprato o venduto un veto, a qualsiasi prezzo, 
incorrerà nella pena dell'interdizione da' pub- 
blici ufizii, ed in una multa maggiore o minore 
secondo la gravità e conseguenze del reato. * 

193. Fuori de' casi preveduli ne‘tre precedenti 
articoli, i pubblici ufiziali ed impiegati che con 
abuso delle rispettive funzioni avranno cercato di 
vincolare i suffragi degli elettori in favore ed in 
pregiudizio di determinate candidature, saranno 
puuiti con la esclusione dall'esercizio de' diritti 
elettorali, pel tempo non iinore di cinque anni, 
nè maggiore di dieci, se il realo è stato commese 
so nelle elezioni de' Deputati al Parlimento Na- 
zionale; non minore di tre, nè maggiore di sei, se 
è stato commesso nelle altre elezioni; e con una 
multa di lire dugento cinquanta a due mila nel 
primo caso, e di cento a mille nel secondo. 

, La stessa pena è applicabile a'ministri della re- 

ligione dello Stato e de’ culti tollerati, i quali 
avrauno cercalo di vincolare i suffrasi degli elet- 
torì in favore od in pregiudizio di determinate 
candidature, sia con isuuzioni dirette alle perso= 
ne da essi in via gerarchica dipendenti, sia con 
discorsi tenuti ne' luoghi consacrati al culto, od 
in riunioni aventi carattere religioso, sia con pro- 
Inesse 0 minacec spirituali 

Pe' fatti in questo articolo preveduti, sempre- 
chè non siteno commessi con reali comuni, non 
sì potrà procedere ad istruzione giudiziaria, ‘36 
non dopo che le operazioni elettorali saranno 
compiute con la chiusura del relativo processo 
verbale, 

Art. 3. La multa di cui è parola negli articoli 
190 e 492 non può essere minore di lire cinquan- 
ta, nè maggiore di lire cinquecento.. 

Art 4, La esecuzione del presente decreto è 
affidata al Consigliere incamicato del Dicastero di 
grazia e giustizia, 

Napoli, il dì 8 di gennai» 1861, 
Firmato — Farint, 
Il Consigliere incaricato del Dicastere 
di Grazia e Giustizia. 
Firmato — G. Pisanellt. 


CRONACA NAPOLITANA 


— Sappiamo da ottima fonte che il principe di 
Carignano ba portato lettere di credito sul tesoro 
dì Torino perla somma di dieci milioni di lire, 
Di devono essere impiegati e subito in lavori pub- 

tici. 

Si rallegrino gli operai, ed apparecchino i loro 
progetti gl'ingegneri, 

Siamo pure assicurati che jeri il sindaco ricevà 
un'offerta per illuminare pria con l'olio di scisto, 
e poi a gaz tulte le altre strade che sono oggi ri- 
sclilaralo così male coi lampioni ad olro di olivo, 
o putrida melma. (Lampo) 


— Ieri sono pertiti per Genova altri parecchi 
ufficiali del disciolto esercito borbonico, 


— Dicono che i reazionarii si stiano apparce- 
chiando per turbare le elezioni, che avranno luo- 
go il 27 di questo mese,nel modo istesso che Len- 
farono in qualche paese di turbare l'atto del plo- 
biscilo Bisogna che le autorità adoperino la de- 
vuta diligenza, (dl Paese) 


Proposte di opere pubbliche fatte dal Consiglio 
Edilizio per la ciltà di Napoli, 

x ( Continuazione V, il n. 147) 

È stato commesso ul Cavaliere Oberty lo studio 
di una delle opere che arrecherà i maggiori van- 
taggi a questa contrada, civè dei canali d'irriga- 
zione, che ut lizzando la maggior quantità possi» 
bile delle acque del Volturno feconderanno quel- 
l'immensa e ricchissima vallata.E ne gode l'animo 
maggiormente sapendo che già vi ha de’capitalisti 
che ne domandano la concessione, Se rivolgeremo 
l'animo alle irrigazioni, i vontaggi che ne avremo 
saranno infiniti, 

Siamo stati assicurati che l’opera degl'ingegna- 
ri, che stanno studiando la traccia della strada 
ferrata dal Tronto ad Ortona negli Abruzzi, per 
ordine del Consigliere de'Lavori Pubblici proceda 
celeremente non ostante la stagione. Questo tran» 
co di strada è parte della grande liuca, che unirà 
Napeli alla valle del Po; e qualunque cosa che 
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possa accelerare anche di un giorno il completa- 
mento dì questa gratide linea deve tornarci gratis- 
sima. Questa strada ferrata, che sarà come la 
grande arteria italiana, è per la sua immensa im- 
portanza una eccezione sopra tutte le altre, e sta- 
rà bene di spingerla innanzi per tutti i modi ecce- 
zionalmente senza arrestarsi contro nessuno osla- 
colo, Chi non vede che l’ esistenza o la non csi- 
stenza di questa strada ferrala, che metterà Na- 
poli alla distanza di poche ore da Ancona, da Bo- 
fogna, da Alessandria, da Milano e da Torino, pos- 
sa decidere un giorno delle sorti d'Italia? Di que- 
sta linea di strada da Torino a Napoli, il tratto da 
Torino a Bolugna come ognuno sa da gra DOnpO 
«è in attività, in quello da Bologna ad Ancono si fa- 
vora alacremente, e sarà compiuto prima della fl. 
ne dell'anno, e presto si metterà mano ai lavori 
dal tratto da Ancona al Tronto, Il tratto che rima. 
ne è tutto in queste provincie napoletane. E di 
uesto tratto ve ne ha una parte, quella cioè del 
Tronto ad Ortona, che per ragione di sito è inva- 
tiabile, c l'altra da Ortona sine a Napoli polà 
transitare per diversi punti, La linca da Torino al 
Tronto che è a ritenersi come compiuta fra quin- 
dici o venti mesi è di chilemetri 758, la linca dal 
Tronto ad Ortona di chilometri 89, e la rimanente 
da Ortona a Napoli sia che si trarrà vantaggio ov- 
Ver no dalla linca di Napoli a Roma, sarà di chilo- 
metti :174 è 161. È stato ottimo provvedimento di 
subito far fare gli studii dal Tronte ad Ortona, non 
sélo perchè è il tratto della linca che solo in que- 
sta slagiune polca studiarsi, mu anche perchè for- 
se era quello ehe più urgentemente dovea essere 
studiato richicd=ndo più lungo tempo per la co- 
struzione a cagion dei ponti sopra i larghissimi 
torrenti, per cui deve transitare. E noi, che pure 
siamo stati così severi contro al Consigliere de'la- 
vori pubblici,non possîamo che approvare l'inten- 
dimento di fur immediatamente cominciare ì lavo- 
ri, perchè certo non può esservi opera più urgen- 
de di questa per l’Italia, Crediamo del pari che già 
sien disposti gli studii da Napoli ad Ortona, e sia- 
mo assicurati essere opinione degli uomini intel- 
ligenti, che lavorandosi con ogni energia, tulta 
questa linea possa esser compiuta in meno di due 
anni. 

Noi vorremmo.che non si risparmiasse nè cura 
nè spesa per un'opera cosiffalta, c clie tanto può 
annettersi co'nosiri futuri destini,e nou dovrà per- 
dersi neppure un istante per vederla compiuta. 

. Non voglismo porre termine a questa enumera- 

zione senza far parela d'un progetto Telegrafico, 

che il signor Pentasuglia, nominato direttamente 

dal Dittatore Garibaldi organizzatore del Servizio 

Telegralico di questa regione meridionale dell'I- 

a ha presentato al Consigliere dei Lavori pub- 
10h 

I un vasto pragetto . e concepito su larghissi- 
me basi, Oltre la rilorma delle lince già esistenti 
se ne.propongono altre, che miste alle prime for- 
merebbero un vasto sisiema di commurnicazione 
telegrafica. Nè la Capitale vi è dimenticata, ma si 
propone per questa un filo, che la circonderebbe 
da tutti i lati, 

Vi si provvede inoltre al personale , che tulti 
sanno essi re di tanta importanza per l'esatto an- 
damento di questo servizio. E per ottenerlo otti 
mo vi si propongono fra gli altri duo mezzi, gli e- 
sami ed una sodd sfacente retribuzione, Nè gli 
attuali impiegati sarebbero esclusi da questo ulli- 
mo beneficio: giacchè se essi hanno il dovere di 
rispondere alle giuste esigenze del pubblico han- 
no dall'altra parte il diritto di esserne ricompen- 
sati in modo da poter vivere-onestamente. —— 

Il progetto infine è così compiuto © particola- 
rizzato, che non abbisogna cho della semplice e 
materiale esecuzione, (Nazionale) 


“PROVINCIE 
GAETA 


— Da qualche giorno furono per ordine di Cial- * 


dini intercettate tutte le comunicazioni della fron- 
tiera pontificia verso Napoli. 

SOLA 
— Sappiamo che dicci battaglioni dello esercito 
seltentrionale comandati dal prode de Sonnaz, s0- 
nosi volti contro Le bande reazionarie di Sora, c di 


Aquila, e che la guardia nazionale di tutti i paesi 
minacciati si organizza în colonne mobili, e corre 
da per tulto ad affrontare i nuovi sgherri della 
Santa fede. : 


TRITATA ZAIIEZZZA 
NOTIZIE ITALIANE 
TORINO 

— A quanto dicesi, il-nostro Governo avrebbe 
iniziato pratiche per la conclusione di un trattato 
di commercio colla Persia, risguardante special- 
mente la libera esporiazione delle sele. i 


— L'Opinione del 12 smentisce la voce della 
dinvssione di Fanti, che fra breve riprenderà i la- 
vori. Smentisce la notizia di arrolamenti di volon- 
tarii per conto de’comilati. > 

MILANO 

— Siam lieti di annunciare, dice la Lombardia, 
che S.M. il te Vittorio Emmanuele, verrà a Mila- 
no il giorno 11 febbraio per tratlenervisi tutta la 
settimana. Siamo in pari tempo informati che nel- 
le feste da ballo che avranno Juogo al real palaz- 
zo non sara prescrilto per questo anno l'uniforme 
di corte. 


— Leggiamo nel Pungolo: 

Una voce diffusa oggi alla nostra Borsa reche- 
rebbe che l'Austria stia per ritirare la legge che 
introduceva la carta monetata nel Veneto. 

L'opposizione incontrata nelle popolazioni è 
sfata tale che ha complefamente riescito a rende- 
re la legge dannosa al governo medesimo 

Diffath Lutti i bottegai hanno approfittato della 
facoltà di stabilire la valuta delle foro contratta- 
zioni per fissare un prezzo in argento, c il doppio 
in carta, per cui ciò che al cittadino costa sei, al 
militare e all'impiegato che sono obbligati a rice- 
vere la carta al pari, costa dodici. 

Inoltre nelle contrattazioni private la perdita 
reale delli carta cl’ è al 45 per cento, è invece 
calcolata al 50 — il dì che salisse al ‘50 sarebbe 
calcolata indubbiamente al 60. 

Infine tutti gli spacci di tabacco furono vuotati 
di zigari e tabacchi che si possono comperare con 
la carta al pari. 

VENEZIA 

— La Gazzelta d'Augusta ha da Verona, in data 
26 dicembre: 

Attualmente vi sono nella Venezia 183[m. uo- 
mini, cioè 36 reggimenti a 3 battaglioni di 1,300 
uomini ciascuno; 18 battaglioni di cacciatori di 
mille uomini ciascuno; 52 batterio d'artiglieria di 
campagna da 200 uomini, e 200 cavalli; le truppe 
del genio ed altre contano 10jm. uomini, e la ca 
valleria uomini 81m, Debbonvisi aggiungere al- 
trosì Ie guarnigioni delle fortezze, le ambulanze, i 
corpi sanitari ec la marina. Come riserva vi sono 
34jm. nomini ne: dintorni di Trieste c lunghesso 
le coste istriano e dalmate. Il quartier generale di 
queste iruppe è a Trieste. Un altro corpo di 35m. 
uomini, il cui quartier generale è a Gratz, è in 
Stiria, Hliria e Carinzia. Quest’ ultimo eorpo è 
pronto ad entrare in campo, e potrà trovarsi in 
meno di dicci giorni sul Mincio e sul Po. 


— Scrivono alla Perseveranza: 

Si mantiene la voce di un concentramento di 
quarantamila vomini nel Pudovano: non so come 
a questa stagione colla neve e col ghiaccio che 
ingombra strade, campi e guadi, si possa pensare 
seriumento a movimenti militari. L'Austria pensa 
ad una diversione in favore del suo amico di Gac 
ta; ma la stag one le è proprio contraria, e non 
Vorrà da: mano a compire un tal progetto, senza 
prima aver perduto il lume della ragione; tanto 
più col mettersi alle spalle un gran finme che in 
questa stagione è pericoloso pei ghiacci che tra 
sporia con sè, 


: ' hi 
NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 
PARIGI 
— Londra 8. L'ufficio Reuter ha ricevato da Ber- 
na un dispaccio che annunzia che il signor Kern 
vi ha fatto sapere che a Parigi nei circoli officiali 
si pensa che la pace generale sarà mantenuta, e 


che il governo piemontese, che procura di arre- 
stare i piani dei garibaldini, spera riuscire ne'suok 


sforzi. 
NIZZA 

La poca gioventà rimasta in Nizza aspetta impa- 
ziente il mese di marzo per correre sotto la ban- 
diera dell'illustre suo compatriota. 

Se nella spedizione di Sicilia i vo'ontari Nîz- 
zardi oltrepassarono i 500, nella spedizione della 
‘Venezia ascenderanno a mille. E non è una cifra 
esagerata, perchè quel popolo che ha mente e 
cuore ital'ano per continue vessazioni della polf- 
zia è in preda ad una esasperazione indescrivibile. 

GRAN-BRETTAGNA 
LONDIA 

— È morto a Londra uno degli ecclesiastici più 

illuminati e uno dei più grandi cittadini della Spa- 


gua, il dottor Burniga, all'età di 90 vnni, Meomb o 


fra i più energici delle Cortes di Cadice, durante 
la guerra dell'iniipendenza e durante quella del 
1823, il dottor Burniga dovette fuggire a Londra 
per scampare dalle vendette di Ferdinando VIL 
Esse vi aveva fondato una cappella cattolica sotto 
l’invocazione di Nostra Signora dogli Esigliati, e 
durante 36 anni vi accolse i suoi compatrioti senza 
diatinzione di parlto. 

Invitato frequentemente a rientrare nella sua 
patria, aveva sempre rifiutato di farlo, finiantochè 
vi fosse in Inghilterra un compatriota che potesse 
avere bisogno del suo ministero, Per cui, durante 
36 anni.non è. passato un giorno senza che vi fos- 
sero rifugiati spagnuoli a Londra, che appartenes- 
sero ad uno od altro partito. Amato e rispettato 
da tutti, it dottor Burniga diceva messa ancora 
due giorni prima della sua morte. Un grande nu 
mero di ministri inglesi assistettero ai suoi fune- 
rali, e l'onorarono per aver provato che si può es- 
sere patriota e buon cattolico, 

PRUSSIA 
BERLINO 

— Un dispaccio telegrafico di Berlino assicura 
che S. M. ha conferi'o a S.A. il principe Murat 
giunto il dì 8 in quella città,il gran cordone dell'A- 
quila Prussia. 


—Quale siavper dichiararsi la politica del nuova 
re di Prussia non lo sì potrebbe con fondamento 
affermare malkrado il reale suo manifesto al Po- 
polo: pure o sia che egli miri a nuove conquiste 
o che consideri alla genesi del suo regno,non do- 
viebbe essere contrario nè al riscatto del Vencto, 
nè al regno italiano. 

Ecco come Saverin Marmier riassume nel suo 
Viaggio Piltoresco în Germania gli antecederiti 
del regno prussiano: 

« Nella storia delle vicissitudini, delle rivolu- 
zioni e delle trasformazioni dei diversi Stati curo- 
pei, uno de'fatti più curiosi da osservarsi è la co- 
stante progressione della monarchia prussiana. 

« Nel 1415, il burgravio Federico di Norimber- 
ga ollicne, colle sonuna di 400,000 fiori, la 
marca di Brandeburgo 380 miglia quadrate di pae- 
se, 500,000 sudditi: 

tI suo successore immedialo aggiunge a que- 
sto dominio lu nuova marca, Koibus, Wernige- 
rode; : 
« Sotto il regno dell’ elettore Alberto Achille, 
l'elettorato s'accresee coll'aggionz one di Krossen, 
Zullichau, Sommerfeld; 

& Sotto il regno di Giovanni Sigismondo, col 
nuovo possesso di Cleves, Rarensberg e della 
Prussia orientale; 

« Prendendo titolo di re, Iederico I possiede 
uno Stato di 2,056 miglia quadrate, con una po- 
polazione di 1,730.00@ abitanti; 

«Atempi di Federico ît Grande il regno di 
Prussia s'estende sopra uno spazio si 3,394 miglia 
quadrate. e vi si contano 5,380,000 abitanti; 

« Da quell'epoca in poi si sa come si è ingran- 
dito. — Ora questo regno, fondato qualtru secoli 
sono mediante un prestito di danaro chu farebbe 
ougi sorridere nno dei nostri Percire o dei nostri 
Rothschild, si stende sopra uno spazio di 5,12% 
miglia quadrate e conta 17 milio vi di abitanti. 

« Così da frazioni di vecchi Stati si formano Stati 
nuevi; così si compiono, secondo i disegni della 
provvidenza, i destini degli womini e dei popoli n. 
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AUSTRIA 
c VIENNA 
— Intorno alla liberazione di Teleki la Gazz. 
Austriaca comunica i seguenti particolari: . 
Nella mattina di lunedì si presentò al conte, 
melle carceri del tribunale, un impiegato superio- 
re, c lo pregò di vestirsi con maggrore diligenza 
perchè dovea accompagnarto in una visita. « Devo 
meltermi anche una cravatta bianca ? » domandò 
il conte ironicamente. « Non sarebbe male » ri- 
spose il magistrato, H conte Teleki divenne pen- 
Sieroso, si vestì ed entrò poi col suo custode nella 
«carrozza che aspettava di fuori. Credeva d' essere 
condotto dal barone Vay,.e quando vide che la 
carrozza si aviava verso la reggia domandò se la 
cancelleria aulica era traslocala nella residenza 
imperiale. L'inlerrogato rispose che nen sapeva 
mulla di ciò. Quando il conte salì su per lo scalo- 
ne e vide le guardie, la cosa cominciò a sembrar- 
gli strana, tuttavia seguì tranquillamente il suo 
compagno finchè giunsero nell’anticamera, dove 
questi lo consegnò ad altra persona. ] due ballen- 
U della porta s'aprirono, e si chiusero dietro di 
Zui, e si lrovò dinanzi l'imperatore, accompagnato 
dal conte Crenneville e dal cancelliere aulico ba- 
rone Vay. Questa vista lo conturbò al segno che 
indietreggiò d'un passo. : 
L'imperatore, dopo avergli rivolte alcune paro- 
le, gli chiese la promessa che adempirebbe tre 
capiloli che gli sarebbero tetti dal barone Vay. 
Teleki ascoltò tranquillamente, poi rispose: « Per- 
suaso che la Maestà Vostra voglia soltanto il bene 
del mio paese, prometto, » In quel momento era 
assai turbato. Pregò che gli fosse concesso di ri- 
mancre ancora alcuni giorni a Vienna; l impera- 
tore l'accordò, ma gli fece espresso divieto d'usci- 
ve dai confini dello stato. Nell'antisamera trovò 
di nuovo il magistrato che lo aveva condotto alla 
residenza, tornò con lu al tribunale e Pu lasciato 
în libertà, Più tardi il barone Vay, lo accompa- 
guò dal conte di Rechberg. Il conte non ha pun- 
to sofferto durante la sua prigionia, almeno giu- 
dicando dal suo sterno. 
( Triester Zeitung ) 


— Come alcuni giorni sono ci annunciava il le- 
legrafo, la Gazz. Ufficiale di Vienna dichiarò che 
la Granbrettagna rinuneiava al progetto di farsi 
mediatrice della cessione del Veneto. Un carteg- 
gio giustamente osserva in proposito che innanzi 
giudicare questa determinazione del Gabinetto di 
Saint James convien aspettare d'essero meglio in- 
formati e da fonte migliore. Forse il governo in- 
glese, ehe già fece scandagliare il terreno a Vien- 
na, sì ritiene pago della risposta avutane; — tr Jo 
nen conosco in Austria forche abbastanza elevate 
pel ministro che fosse capace di prestar ascolto a 
simile protesta » — Queste parole dagli uni sono 
attribuire al signor di Schmerling, da altri al con- 
4e di Rechberg, e perfino allo stesso Imperalore. 


SPAGNA 
MANDI 
— Madrid 5.Sì assicura che il governo ba manda- 
to ur suo agente all'imperatore del Murocco,por- 
tatore della intimazione che se non è pagato senza 
indugio l'indennizzo di guerra, la flotta spagnuola 
bombarderà Teruan, 

Nella città di Osa de la Vega, nella provincia di 
Cuenca,accaddero Inmulti, accompagnati da grida 
di Viva la Repubblica. 

La semiufficiale Correspondencia non ismenti- 
sce il fatto, ma ne attenua la gravità, assicurando 
cho furono soltanto tirati alcuni colpi di fucile (?), 
mi non si udirono grida sediziuse, La cagione del 
Aumulto non è uccennala. (Gatian,) 


SIRIA 
— I giornali francesi pubblicano le seguenti let- 
tere scambiato fra Sciamyl e Abd-cl-Kader intor- 
no agli avvenimenti della Siria. 
Sciamyl ad Abd-cl- Kader, 
Salute a quello che s'è illustrato fra noi, a 
quello che ha spento il fuoco della discordia, a 
uclio che ha sradicato l'albero della inimicizia 
al capo simile a quello dì Satana! Sia resa glo- 
ria a Dio, che ha accordato al suo servo la sua 
propria cusiadia e la custodia della fede! Salute 
all'amico intimo, al giusto Abd el Kader. 


Possa la palma della gloria e dell' onore fiorire 
sul suo trono! lo ho inteso cose che le orecchie 
vorrebbero respingere e le viscere vorrebbero da 
sè rigetlare. Sono avvenuti fra i Musulmani e i 
Muaedin ( cristiani ) che avevano già firmato un 
trattato di pace coi cali, fatti orribili. I miei ca- 
pelli si sono rizzati sul mio capo e Ja pelle del 
mio viso già liscia, si è aggrinzata alla narrazione 
dei fatti spuventevoli di Damasco. Ho detto allo- 
ra : il male s' è impossesato del mare e del conti- 
nente. No, non è per l'utile di Dio ma per 1° utile 
lero proprio che i Musulmani di Damasco lan fat- 
fo queste cose, Quale benda avevano dunque i 
governatori sui loro occhi? Perchè hanno essì nuo- 
fato nei misfatti? Perchè hanno obbliato questa 
parola del profeta? « Colui che commetterà ingiu- 
stizia verso un muaed, colui che gli rifiuterà il 
suo diritto, colui che lo costringerà a fare ciò che 
è oltre alle sue forze, colui che gl’ involerà il suo 
avere, colui, dice il profeta, avrà me per suo ac- 
cusalore il giorno della risurrezione ! 

Come queste parole son bello! 

Quando io infesi che tu avevi disteso le ali della 
misericordia e della bontà per coprirne i cristia- 


ni, quand'io intesi dire che tu avevi preso coloro 


che violavano le leggi divine, io non fui merari- 

liato che tu avessi avuto la vittoria sull’ agone 
delle lodi! Io fui, dico, contento. Possa ancora es- 
serlo Iddio il giorno supremo, quando nè danaro 
nè figli non gioveranno a nulla. Tu hai fatto rivi. 
vere le parole del profeta inviato agli uomini per 
la misericordia di Dio, e tu hai posto un freno a 
coloro che rompono i suoi deereti. Dio ci guardi 
da coloro che oltrepassano i confini ch'egli ha 
tracciato | 

Ti manifesto pertanto la mia gioia e il mio con- 
tento con questa lettera, come mazzo di fiori colti 
nel giardino del povero prigioniero presso gli in- 
fedeli, per decreto del Dio forte. 

Sciumyl fo straniero. 

Ecco la risposta di 

Abd-el Kader a Sciamyl 

Gloria a Dio lode e salute al profeta Maometto 
e a lutti i profeti | . 

I! povero innanzi al ricco, Abd-el Kader, figlio 
di Mouhi el Din el-Hossaini, al fratello in Dio Ule- 
ma Sciamyl. Che Dio protegga lui e mo, al tem- 
po del riposo e al tempo della partenza! che la 
pace e la misericordia divina sicno a noi ac- 
cordate, 

Ilo ricevuto la tua lettera e le tue lodi cortesi. 
Quel che noi abbiamo fatto per i cristiani è stato 
un dovere d’umanità, La nostra fede è la perfe. 
zione delle buone qualità. Essa comprende tutto 
ciò che dee essere fallo. Tutte queste buone cose 
devono essere con noi, come collare intorno al 
collo. L’ ingiustizia è biasimata appo tutte le na- 
zioni, e la sua dimora è contaminata. 

Il pocta ha detto. « Quando giunge il giorno 
della tentazione, l'uomo perde il capo in guisa 
ch’ egli trova bello quello che è laido, » y 

Noi veniamo da Dio e a Dio torneremo. Noi vi- 
viamo in Jempi in cui pochi fedeli fan trionfare 
appo loro la giustizia. Allora i semplici han cere- 
duto che l' oltraggio, la crudeltà, l'ingiustizia, 
l'intolleranza erano nell’ islam:ismo. Possa il Dio 
che invochiamo accordarci pazienza che basti ! 

Noi sapevamo che tu sei presso l'imperatore di 
Russia e ch'egli li ha accolto come a (e si con- 
viene. Sappiamo che rù gli hai chiesto la facoltà 
di fare il pellegrinaggio della Mecca. Preghiamo 
Iddio che te l' accordi. L'imperatore di Russia è 
un gran monarca, egli è degno delle lodi che gli 
si tributano, Spero che il sultano di Russia ti ri- 
empierà di benclicii, come il sultano di Francia 
mi riempiè de' suoi, 

Speriumo in Dio, solo adorata. 

Abd el-Kader 
figlio di Muuhi-el-Din. 
AMERICA 

— Ecco il proclama con cui il presidente degli 
Stati Uniti fissa, pel 4 gennaio, un giorno di pre- 
gliiera e di umiliazione: 

Raccomandazione, i 
Numerosi appelli mì vennero indirizzati, da as- 
sociazioni di pii e patriottici cittadini, in ciò che 
concerne la pericolosa e tormentosa condizione del 
nostro paese, collo scopo di raccomandare che un 


giorno a parte sia consacrato all’ umiliazione, al 
digiuno ed alla preghiera in tutta l'Unione, Assen- 
tendo alla foro istanza cd al sentimento del mio 
proprio dovere, designo il venerdì 4 gennaio 1864 
a quesl'effelto, e raccomando che il popolo si adu- 
ni in quel giorno, secondo le sue furme rispetlive 
di culto, per. celebrario con un digiuno solenne . 
L'Unione degli Stati è attualmente minaceiata 
d'un pericole allarmante e immediato ; il timor 
panico e discordie d' un carattere terribile regna- 
no in tutto il paese; la nostra popolazione laborio- 
sa è senza impiego, e conseguentemente privata 
dei mezzi di guadagnare il suo pane. In verità, la 
speranza pare aver'disertato lo spirito degli vomi- 
ni! Tutte le classi sono in uno stato di confusione 
e di spavento, ed i più saggi consigli dei nostri mi- 
gliori e più puri concittadini sono affuito miscone- 
sciuti. 
. Inquest'ora di calamità e di pericolo, da chi 
impetreremo noi soccurso. se non dal Dio dei no- 
str padri? Il suo braccio onnipotente può sole 
salvarci dai terribili effetti delle nostre colpe, del- 
le nostre follie, della nostra ingratitudine e della. 
nostra colpabilità verso il nostro Padre. celeste, 
Uniamoci dunque umilmente, con una profonda 
contrizione ed un dolore penitente davanti all'Al- 
tissimo, confessando i nostri peccati iudividuali e 
nazionali, e riconoscendo la giustizia del nostro 
castigo preghiamolo di canceliare dal nostro cuo» 
re quel falso orgoglio d'opinione che ci spinge- 
rebbe a perseverare nel male per ostinazione piut- 
tostochè cedere con una giusta sommissione alle 
SUIFo\odule esigenze da cui ora siamo circon- 
dali. . 
«Imploriamolo, con una venerazione profonda, 
di ristabilire l'amicizia ed il buon volere dei varii 
Slati, e soprattutto di salvarci dagli orrori della 
guerra civile c dei delitti di sangue ( blood guillti- 
ness), Che le nostre fervide preghiere salgano fi- 
no al suo trono, affinchè egli nonne abbandoni in 
quest'ora di estremo pericolo. ma si ricordi di 
noi come ha fatto dei nostri padri nei giorni più 
tristi della rivoluzione, e preservi lu nostra sosti» 
tuzione e la nostra Unione, opera delle loro mani, 
ancora per le età venire | 5 
Una Provvidenza onnipotente può sostituire ai 
mali esistenti un bene continuo. Essa può costrine 
gere il corruccio dell'uomo ad umiliarsi innanzi 
a lei, e acquetare codesto corrucrio. Lasciate ch'io 
preghi ciascun individuo, quale che sia la sfera 
d’ esistenza in cui si trovi collocato, di pensare 
alla sua responsabilità personale verso Dio ed il 
suo paese, affinchè egli santifichi quel giorno, e 
contribuisca con ogni sua possa a far disparire le 
nostre attuali calamità e quelle che si preparano. 
Washington, 14 dicembre 1860. 
; James Bucanan. 


ANNUNZII 
VENDITA DI UNA TIPOGRAFIA 


Domenica 20 gennaio 1861 alle ore 10 am. 
nel Vico Majorani n, 9, 2. p. continuerà a vender- 
si la Tipografia delta eredità Yernieri a pronti con- 
tanti, — Michele Tura Usciere. 
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ATTI UFFICIALI 


IL LUOGOTENENTE GENERALE DEL RE 
Netle Provincie Napoletane 

Sulla proposizione dlel Consigliere di Luogote- 
nenza incaricato del Dicastero dell’ Interno ; 

Udito il Consiglio di Luogotenenza ; 

Decreta 

Art. 1. Sarà pubblicato e reso esecutivo ip qu e- 
ste Provinoie Meridionali del Regno ìl Real De- 
ento 30 aprite 4851, col quale venne orcato un 
distintivo d'onpre consistente in una medaglia 
d'oro o d'argento per rimeritare le azioni di va- 
lore civile. 

Art. 2. Dove in detto Decreto Reale si fa men- 
zione del Consiglio Delegato, debbesi intendere 
la Giunta Municipale, e sino a quando Je Ginnie 
Municipali non saranno costikuite, i Decurionati. 

Art. 4. AI Consigliere di Luopolenenza incari- 
cato del Dicastero dell'Interno è aMduta l'esecu- 
zione del pine Decreto, 

Napoli 9 gennaio 1861. 
. Firmato — Farini. 
Il Consigliare incaricalo —Il Consigliere incari- 
del Dicastero dell In cato del Dicastero di 
terno Grazia e Giustizia. 
Firm, — D'Afflilto. —Firm. — (. Pisanelli. 


VITTORIO. EMMANUELE II. 

Sulla proposiz one del Noso Ministro Segra- 
tario di Stuto per gli affari dell’ Interno ; 

Abbiamo determinato e determiniamo : 

Art. 4. È orealo un dislinino d'onore consi- 
stento in una medaglia d' oro 0 d° argento per ri- 
meritare le azioni di valore civile, 

Art, 2. La medaglia sarà det diametro di centi- 
mele tre e mezzo, Sovra un lato sarà efligiala la 
eroce di Savoia con all'interno il mollo : AL valo 
re civile, e sull'altso sarà scolpito in mezzo a due 
rami di quercia il nome del rimeritato con indi- 
cazione del luogo e del giorno in cui è seguita 
l'azione. 

Art. 4. Essa si porterà appesa al lato sinìstro 
dell'abito con un nastro tricolore. 

Art, 4, La medaglia al valore civile sarà ac cor- 
data in oro od in argento a seconda dei casi a chi 
avrà evidentemente ariischiata la propria vita: 

Per salvar quella di persene esposte ad immi- 
nente e grave pericolo; 

Per impedire o diminuire il danno d'un grave 
disastro publico o privato ; 

Per ristabilire l' ordine pubblico ore fosse gra- 
vemente turbato è per mantener forza alla legge; 

Per arrestare o partecipare all'arresto de’ mal- 
fattori che infestassero il pacse, 

Art. 5. Le azioni per le qual: patrà farsi luogo 
alla concessione della medaglia al valore civile 
dovranno essere fra due mesi successivi accettate 
per atto consolare del Consiglio Delrgato dei Co- 
mune in cui è seguita l'azione, all'appoggio di 
chiave ed irrefragabili prove. 

Art. 6. Tali atti consolari saranno trasmessi nel 
termine perentorio di un altro mese aÌ Ministro 
degli Aflari interni coi relativi documenti. 

Art. 7. Una commissione permanente compo- 
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sta di cinque membri da nai nominata sarà in- 
caricara di esaminare il merito dell'azione a di 
proporne il premio. : . ; 

Le sue proposte saranno a noi riferile dal Mi- 
nistro dell Inlerno per le nostre dilerminazioni. 

Att, 8 Le medaglie saranno Iraspiesse al ri- 
spettivi Sindaci, dai quali saranno canferite al- 
l’autore dell’ azione rimetilata alla presenza del 
Consiglio Delegato «d al cospetto della Guardia 
Nazionale, 

Ari. 9. Qualora un Battaglione di Guardia Na- 
zionale raccolto sotto te ann abbia dimostrato yn 
valore così si gualato da meritare una perenne te- 
stimonianzga d'onore al Carpo, potrà essere corn 
cessa la medaglia alla sua baudiera. 

Art. 10. La medaglia sarà eziandio accordata 
a’ militari di qualumque arma che trovandosi sul 
luogo di qualche inforiunio avranno falla un'aziu- 
ne di valore civile. 

In questo caso l'azione dovià pure essere ar- 
certala per atto del Consiglio Nelegalo : ma ove 
trattisi di miliari che non siano in congedo, vi 
dovrà precedere la richiesta ed il consenso del 
Comandante del Corpo. 

Le medaglie così concesse saranno Inviale dal 
Sindaco al Comandante del Corpo per essere di- 
siribuite nelle conformità praticate in simili casi. 

Art. 81. Non potrà essere premiato col distinti 
vo della medaglia chi, comunque abbia fatta una 
azione di valore civile, stia scontando una con- 
danna criminale a carsezionale. 

Ne sarà parimenti privato colui che dopo es- 
serne stato insignilo incorresse in una simile con- 
danna. 

Art, 12, Le disposizioni del presente deereto 
non potranno invoca:si per azioni anteriori vl 
giorno dela pubbl cazione del medesimo 

ll Ministro degli Aflari Interni è incaricato 
della esecuzione del presento decreto il quale 
sarà registiato all’ uflicio del Controllo Gentrale, 
pubblicato cd inserto ni gli alti del Governo, 

Torino, #0 aprile 4X51 De 

Calvagno. VITTORIO ENMANUELE, 


VITTORIO EMMANTCELE If cc., ce. , 

Visti gli articoli 64 e 66 della legge clettorale 
del 17 dicembre ultimo scorso; 

Visto it Nostro Decreto in data del 3 corrente, 
con cui i Collegi elettorali vennero convocati per 
procedore alla elezione dei Deputati al Parlamen- 
to Nazionale; 

Sulla proposta del Ministro dell'Interno; 

Sentito il (onsiglio dei Ninisti: 

Abbiamo determinato © delerminiamo : 

Art. 1.3 Governatori, Intendenti generali, Pie- 
fetti, «d altri capi di Provincia, sono incaricati di 
provvedere con aj positi Decreti all'aggiegazione, 
alla Sezione più vicina dello stesso Collegio, di 
quei mandami nti nei quali il numero degli eletto- 
ri inseriti è al disotto di quaranta, prescritto dal 
cilato art 04. 

Art, 2 Per 1° Telo, di cui al successivo art (6 
sovra menzionate, 1 picdetti funzionali sono autu- 
rzzati a Mabilive, in quei luoghi pei quali vi sia 
richiesta delle Deputazioni provinciali. o ne sarà 
fatta istanzo dai Municipi interessati, una o più 
Sezioni con rede in un Comune aliro che quello 
capoluogo del MuLdanicuto, con che la necessità 
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e la convenienza ne siano debitamente comprova- 
te, e le Sezioni da stabilirsi per tal modo non cop- 
lino meno di duecenio elettori, 

Art. 3. Le stesse Auterità designeranno le Se- 
zioni, di cui dovranno far parte ì Comuni, che ven- 
nero segregati dal Mandamento di un Collegio per 
essere aggregati ad'un altro (.ollegio, senza essér- 
si indica'o a qual altro Mandamento o Sezione di 
quest’ ultimo < ollegio dovessero intendersi riuniti 
per la votaziene. 

Ordiniamo clie il presente Decreta, munito del 
Sigitto dello Stato, sia inserito nella Raccolta de- 
gli Atti del Governo, mandando a chiunque spetti 
di osservarlo e di farlo usservare. 

Duto a Torino addì 5 gennaio 1864, 

VIPTORIO EMMANUELE 
M, Mincnerti, 


RELAZIONE 
Dei consiglieri di uyogotenenza incaricati dei di- 
casteri delle Pinanze e dei Lavori Pubhliei. 
a S. E. il Luogotenente Generale del Re, 
Eccellenza 

— Il largo di Agnano è in mezzo a terre di lore 
propria natura assai ricche, ma rendute povere e 
malsane dall'aria ehe quelle acque stagnanti e Ja 
macerazione del lino e della canape rendono pe- 
stifera colle toro esalazioni. 

Il prosciugamento di quel lago è ad un tempo 
aumento di riechezze, c cagione di sunità per gli 
abitanti dui dintorni che sono alle porte della pe- 
polosa ciltà di Napoli, 

Le Finanze vi perdono una cerfa entrata che sarà 
compensala con usura dagli utili risultamenti; ed 
ì prisali proprietari vedranno mirabilmente gu- 
mentare il valore delle loro terre, 

Il Governo non si arresterà a quest'opera per 
migliorare le condizione dell’aria nel rimanente 
Distretto di Pozzuoli, che in vari punti ne abbiso - 
gna, sotto il rispetto economico ed igienica, 

V.E voglia intanto compiacersi di approvare 
annesso schema di decreto. 

In esso è anche provveduto al modo di non far ve- 
nir meno istantancamente ai proprietari della cana - 
pe e del lino l'opportunità del macerarto, sebbene 
si abbia piena fiducia che l'industia privata non 
tarderà ad estendere i metodi, che già sono da ta- 
luno intradalti per sostituire alla macerazione at- 
tuale altri processi più spediti ed affatto innoeui. 


— Sulla proposizione de' Con.iglieri incaricati 
dei Dicasteri dei Lavori pubblici e delle Finanze; 

Art. 1. H fago d'Agnano sarà prosciugato; e si 
porrà immantinente mano ai lavori. 

Alla macerazione della canape ec del lino sarà 
provicduto collo stubilimento di Gore alla foce 
de'regi lagni, sino a che l'industria nen vi abbia 
sostituito altr: mezzi, 

Art 2 tono dest nati ducati cinquantamila da 
figurare nello stato discusso de'Lavori pubblici per 
l'esercizio 1861 al prosciugamento suddetto che 
verrà classificato tra le opere di bonifiche, 

Art. 3. L'esecuzione del presente decreto è affi- 
data ai Consiglieri dei Lavori pubblici e dello Fi- 
nanze. 

Napoli 3 gennaio 1861, 
Firmato — Farini, 
Firm.—Devincenci. — Scialoja,—Pisanetti, 


CRONACA NAPOLITANA 
CIRCOLO ELETTORALE 
SEDENTE 
Nella Sala del Municipio Napolitano 


in Monteoliveto. 


Elenco dei Candidati per la deputazione al pri. 
mo Parlamento Nazionale, che il Circolo Elettorale 
sopra indicato raccomanda agli Elettori dei rispet. 
tivi Collegi Elettorali nelle provincie meridionali 
d'Italia, 


Napoli. 
1. Circon, S. Ferd, -- Generale Garibaldi. 
2. Chiaia -- Camillo Cararciolo. 
3. S, Giuseppe -- tarlo Pocrio, 
4. Montecalario -- Liborio Romano. 
5. Avvocata -- Luigì Selembrini. 
6. Stella - Anfonio Ranieri, 
7,8. Carlo all'Arena -- Barone Avesani esule 
Veneziano. 
‘8. Vicaria -- Lu'gi Silvestrelli, esule Romano. 
9. S. Lorenzo -- Andrca Colonna. 
10. Mercato - Michele Persico, 
. 41. Pendino -- Errico Cosenz. 
12. Porto -- Aurelio Saliceti, 
13, Casoria -- Gennaro de Filippo. 
14, Afragola - Francesco Carrano, 
18, Sorrento -. Giacomo «de Martino. 
16. Castellamare - Giuseppe Lazzaro. 
LT. ‘Torre Annunziata -- Ferdinando Salvatore 
Dino 
‘18, Pozzuoli -- Antonio Scialoja, 
Terra di Lavoro incluso il tenimento 
di Pontecorvo. 
19, Piédimonte -- Beniamino Caso, 
20, Caiazzo -- Gaetano del Giudice, 
21, Sora -- Ernesto Capocci. 
22, Pontecorvo -- Giuseppe Polsinelli. 
253, S. Germano -- Antonio Tari. 
24, Mola di Gacta - Elia della Croce. 
25, Sessa -- Angelo Incagnoli. 
26, Tenno -- Pietro Pezzullo. 
27. Capua »- Francesco Garofano. . 
28 Santa Maria - Stanislao de Renzis Barone di 
Montanara. 
29, Cascria »- Francesco Say, Correra. 
30, Aversa -- Gabr ele Maza, 
31, Airola -- Costantino Crisci, 
32, Cicciano -- Eugenio Fasciotti, 
33, Acerra -- Vincenzo Spinelli Scalea. 
34, Nola -- Antonio Ciccone, 
Principato Citeriore. 
85, Salerno -- Giovanni Avossa. 
86, Amalfi - Francesco Mezzacapo. 
37, Angri -- Matteo Luciani, 
48. Nocera inferiore -- Raffaele Conforti. 
39, Mercato Sanseverino -- Michele Pironti. 
40. Montecorvino Rovella--Francescantonio Maz- 
ziotti. 
41, Campagna -- Francesco Mandoi Albanese. 
42, Capaccio - Rocco Positano. 
43, Sala -- Generale Giacomo Longo, 
44, Diano -- Giovanni Centola. 
45, Vallo —- Pasq. Atenolli marchese di Castel. 
Nuoo, 
46, Torchiara -- Ulisso de Dominicis. 
Principato Ulteriore. 
471, Avellino + Paclo Emilio Imbriani. 
48, Atripalda -- Sabino Belli. 
49, Montesarchio -- Giuseppe Capone, 
SO Ariano — Pasquale Stanisino Mancini. 
SI, S Gorgio la Montagna — Nicola Ni.co. 
#2 Mirabella — Eduardo Grella, 
59. S. An. de Lombardi — Filippo Capone, 
54, Lacedonia — Francesco de Sanctis. 
Bencrenlo, 
+8. Benesento — Federicn Torre colonnelle, 
Molise. 
. 86. Gampobasso — Lorenzo Facampo, 
87 Morcone — Michele Giacchi, 
_58, Riccia — Domenico Trotta, 
59, Isernia — Stefano tadopi. 
‘60, Boiano — Girolamo Pallotta. 
61, Agnone — Ippolito Amicarelli. 
62, Larino — Giacomo Ne Sanctis. 
83, Paluta — Costanzo Noranle, 


Ablruzzo Citertore, 
64, Chieti — Itodrigo Nolli. 
65. Munoppello — Generale Medici. 
66. Ortona — Raffuele Lanciuno 
€7 Lanciano — Giuseppe Virgili, 
#8, Gessopalena — Matino Turchi. 
69, Atessa — Berl'ando Spaventa. 
70, Vasto — Silvio Spi vnta. 
Abbruzzo Vileriore 1. 
78. Teramo — Nicola Urbani 
12. Atri — Giuseppe de Vincenzi. 
13, Gittà S. Angelo -- Francesco de Blaglis. 
a Giulia «- Carlo Acquaviva Conte di Castel. 
ana. 
13. Penne -- Trojano Dellica. 
“Abbruzzo Ulteriore 2. 
76, Aquila - Giuseppe Pica. . 
71, S. D metrio -- Generale Giuseppe Sirtori. 
18. Solmona -- Pier silvestro Leopardi. 
#9. Popoli - Giambattista Muzii. 
80. Avezzano -- Mariano d'Ayala. 
$I. Pescina -- irrico Berardi. 
82. Giltuducale -- Salvatore Tommasi. 
Culabria Citeriore 
83, Cosenza -- Luigi Giordano. 
84, Spezzano Grande -- Curlo Compagna. 
85. Rogliano -- Donato Morelli. 
86, S, Marco -- Barone Vincenzo Marsico, 
87, Corigliano «4 Domenico Damis. 
88. Castrovillari — Antonio Luterza. 
89, Cassano — Giuseppe Pace. 
Yu, Paola —- Luigi Miceli, 
9. Verbicaro -- Francesco Giunti. 
92. Rossuno -- Pietro Compagna. 
Calabria Utteriure 1. 
93. Reggio -- Domenico Spanò Bolani. 
94, Bagnara —- Stefano Romeo, 
95, Palmi -- Raffaele Pivia. 
96. Città Nuova -- Vincenzo Angimieri. 
97. Gerace -- General Nino Bixio, 
98, Caslelvetere -- Raffaele Crea. 
49, Melito -- Agostino Plutino. 
Calabria Ulteriore 2. 
100, Cotrone -- Giovanni B.rracco, 
101, Catanzaro -- Ippolito de Riso, 
102. Chiaravalle -- Damiano Assante. 
103, Serra -- Antonio Gieco, 
104, Munteleone - Cesare Correa, 
105, Tropea -- Retro Amm. Napoleone Serugli. 
106, Nicastro -- General Francesco Stocco, 
107. Serrastretta - Nicola Mazza. 
Basilicala 
108. Potenza -- Aniello Coluzzi. 
109, Acerenza - Francesco Antonio Casale, 
110. Brienza -- Ferdinando Petruccelli. 
144. Corleto -- Niveola Albini, 
142, Melfi -- Giusepp d'Errico di Michele, 
113, Muro -- Achille Argentino. 
104. Matera - Pasquale Serra duca di T'erra- 
nova. 


‘116, Tricarico -- Pasquale Amodio. 


116, Lagonegro -- Francesco Lovite. 
117. Chiaromonte -- Barone Netti, 
Gapiramata 

118. Foggia -- Giuseppe Ricciardi, 

119, Lucera -- Gaetano De Peppe. 

120, S, Severo, — Curlo Fraccacreta. 

124. Bovino -- Pietro de Plato. 

122. Cerignola - Nicola fondi. 

123, S. Nivandro -- Michele de Sangro Prine, di 

S. Severo, 
124, Manfredonia -- Domenico Varo. 
Provincia di Bart. 

125, Bari — Girolamo Sagaviza Visconte. 

126. Monopoli - Giuseppe Ferrizui. 

127, Conversino -- Giovanni Sabino. 

128, Acquaviva -- Lurgi de Laurentiis. 

122, Giola -- Giuseppe del Re. 

130, Bitonto -- Domenico Valente, 

131, Molfetta - General Ottavio Tupputi. 

132, Coralo— Liuseppe Aninacei, 

155, Andria — Saver» Baldacchini, 

13*, Mini rvino— Savino Senechora, 

136. Altamura— Tommaso Melodia. 
Provincia d' Olranto, 

136. Lecco — Vincenzo Cepolla. 

137, Taranio — Giuseppe Massari 

138, Gallipoli — Bunavestura Mazzarella 


439. Brind:si — Cesare Braico 
140. Massufra — Giacomo Lacaita 
141, Manduria — N cola Schiavone Carfssime 
142. Campi — Duca Sigismondo Castromediane 
143 Maglie — Antonio Dentice de'PP, di Frasse 
144, Tricuse — Giuseppe Pisanelli, 
Napoli 17 gennaio 1861 
I membri del Comitate 
1. Luigi Settembrini. 
2. Giuseppe Pica. 
3. Filippu de Blasio. 
4, Pietro Compagna. 
S. Agostino Plufino, 
6. Lu gi Giordano, 
7. Liburio Romano. 
8. Generale Enrico Cosenz. 
9. Itodrigo Nolli, 
10, Audrea Colonna, 
41, Ferdinande Salvatore Dino, 
12. Retro Ammirazlio Napoleone Scragli. 
13 Generale Giacomo Longo. 
14, Antonio Ranieri. 
45 Paolo Em lio Imbriani, 
16, Giuscppe Massari 
17, Colonnello Brigadicre Damiane A-santi. 
18 Camillo Caracviolo. 
19, Geuerale Mariano D'Ayala, 
20, Carlo Acquaviva 
21, Sigismondo Castromediano. 
22, Cesare Correa, 
23. Pasquale Atenolfi, 
24, Giacinto Albini. 
28, Giovanni D'Avossa, 
Presidente—CARLO POERIO 
Fice Presidente—VPIERSILVESTRO LEOPARDI 
1 Segrelari— GIOVANNI BARRACCO 
FRANCESCO PEPERE—NICCOLA ATTENASIO 


( Articolo comunicato ) 


I DESTITUITI DEL 1820 


Signor direttore, 

Nel pregevole suo giornale ha ella più vol- 
te, — spinto d'amor patrio — falta merizio - 
ne degli uffiziali degli alunni dei collegi mi- 
litari; ed in generale, di lutti gl'individui de- 
sliluiti nel 4820 per la libertà politica : è 
propugnata la loro causa , ritenendola giu- 
slissima, santa, inelutinbile, come è, e viene 
considerata da tutta la stampa. Gl'interessati 
quindi si rivolgono novellamente alla di lei 
cortesia, perchè voglia degnarsi di far palesi 
le loro doglianze nell’ accreditalissimo suo 
periodico, 

Dopo lunga ed ansiosa aspellativa, il gior- 
nale UMiziale del 7 corrente riporta, in data 
del 28 dicembre 1860, il tanto desiderato 
decreto relativo ai sopraccennati militari, € 
con meraviglia universale, il ministro di 
Guerra non vi ha presa alcuna parle , forse 
per declinarno la responsabilità, e lo si vede 
invece segnalo dal consigliere di Luogote- 
nenza signor Scialoia , incaricato del dica- 
stero delle finanze, senza neanche produrre 
la relazione per far note al pubblico Ie cau- 
se che l'hanno pròvocala. 

Questo alto che dovea portare la ripara- 
zione promessa dal Governo alle suddette 
classi che più han sofferto per gli avveni- 
menti politici del 1820, è per lo contrario ad 
esse di sommo pregiudizio , ed appena può 
gievare a pochi per la liquidazione della pen- 
sione, dillicile pure a conseguirla, per le 
tante prevedule condizioni a verificarsi. 

4° perchè lungi di comprender tutti gl'in- 
dividui che han per quella causa solferio, fa ‘ 
tali eccezioni, che solo un numero infinilesi- 
mo andrà a sperimentarne i vantaggi, = Gli 
alunni dei Collegi mililari non vi sono me- 
nomamente considerali ; 

2° perchè porta ni deereti dell'8 aprile e 
10 ottobre 1848 modifiche tali, che ledono 
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gl'interessi della quasi generalità. — E se 
questi decreti non parlano degli alunni dei 
collegi milituri Piemontesi, deriva perchè 
nulla soffrirono dagli avvenimenti politici ; 
ivi gl'ìstiluti di educazione sono dei santuarii 
rispettati. — La barbarie qui esercilata è 
senza esempio nella Storia ; imperocchè la 
reazione Borbonica fu così accanita dopo il 
1820 contro ogni classe, che neanche rispar- 
miò i Collegi militari. — Tanti giovanotti e- 
ducali ed istruiti a spese dello Stato, che a- 
vevano acquistato drilto al grado di secondo 
tenente, vennero espulsi e lasciali senza 
mezzi in preda alla disperazione ! — Un av- 
venimento tanto straordinario richiedeva, 
come richiede, un particolare provvedimento 
nel decreto di decembre 1860 , a pro degli 
alunni dei Collegi militari; 

3° perchè frustra compiutamente, travolge 
‘ed annienta il generoso concetto informatore 
dei cennatì decreti, i quali sono applicabili 
alla universalità di coloro che soffrirono per 
la' libertà politica dal 1820 sino all'epoca 
della loro promulgazione ; mentre quello in 
parola , per diminuirne gli elfetti, stacca le 
date, e divide in tante parli quei periodi che 
dovrebbero avere legami strettissimi di con- 
tihuità. — Dimodochè rimane illusorio € 
per gli uffiziali e per gli alunni dei Collegi 
militari destituili, che più patironò per la 
causa politica, quando meritar dovevano lul- 
ta la considerazione di un governo che dice- 
gi riparatore. 

ll nuovo decreto è molto meno generoso 
di quello borbonico del 17 marzo 1848; che 
se non conferì l'avanzamento di un grado 
per ogni dodicennio . chiamò tutti nell' im- 
piego col grado che avevano. ed accordò lo- 
ro la sanatoria dell'interruzione di servizio , 
che la è stata negala col decreto di dicembre 
1860. — Questo rigore non sélo colpisce gli 
attuali individui, ma si estenae anche dopo 
la morte ai loro tigli ed alle mogli, che non 
sarebbero aminessi alle pensioni per man- 
canza degli anni di servizio. 

_Se l'illustre Economista incaricato del 
dicastero delle finanze, invaso da servente 
amor finanziario, ha voluto anche in ciò 
mostrar il suo sommo ingegno, con appor- 
tare di detti due decreti Piemontesi alcuni 
temperamenti per queste Province Napole- 
tane , le modifiche dovevano essere favore» 
voli, 6 non interamente contrarie a quei va- 
lorosi patriotti militari e sventurati alunni, 
ehe dopo aver sofferto lunghissime sciagure 
vivevano nella speme di esserne almeno ora 
riparati. — Di fulti, il nuovo decreto riguar- 
da solo la pensione ; manca la parte princi- 
pale, cioè il ric/uamo in piena osservanza, 
e senza alcuna distinzione dei duc decreti 
dell'8 aprile c 10 ottobre 1848 in queste 
province Meridionali, cd il richiamo degli 
alunni militari a secondo tenente, come nel 
1848 avvenne per taluni loro compagni. 

Il picciol numero degli ufficiali , alunni 
dei collegi militari, e dei destibiti, in gene- 
rale, nel 1820, scampati alle sofferenze . c 
rispettati dalla morte, avvalendosi del drillo 
di petiziene , di reclamo , e della pubblicità 
della stampa . giusta il vigente Slalulo , per 
ora si limitano di protestare altamente con- 
tro il cennato decreto dei 28 dicembre 1861), 
perchè ingiusto, parziale e pregiudizievole 
alla quasi gencralità di essi; epperò ne chia- 
mano responsabili quelli che lo han segnalo, 


appellandosene al patriollismo di tutti gii I- 


taliani dalle Alpi all'Elna ! — In pari tempo 
reclamano onninamente quelle radicali mo- 
difiche dettate dalla giustizia della causa e 
dalla imparzialità delle leggi; riserbandosi di 
avanzare energici e positivi reclami al ma- 
gnanimo Principe luogotenente di queste 
Province, ed al ministro segretario generale 
di Stato responsabile , per far rilevare la e- 
norme ingiustizia del ripetuto decreto, onde 
ottenerne l'unnullamento , ed in sua vece e- 
mettersene allro che richiami l'osservanza , 
senza condizioni dei decreti l'iemontesi ; € 
dippiù richiami anche gli alunni dei collegi 
militari col grado di secondo tenente che e- 
ra loro dovuto, dichiarando d'applicarsi per 
i medesimi detti due decreti del magnanimo 
re Carlo Alberto, — Esaudirà così i voli di 
tanti propugnatorì della libertà della loro pa- 
tria, rimasti abbandonali fin ora per gli av- 
venimenti politici del 1820!1.. 


PROVINCIE 
GAETA 


— Leggiamo nel Foglio olficiale d'ieri come il 
Capitano Nicola vi Fonzo comundante il Brick il 
Fuvorito, obbligato da' venti contrari a riparare 
nelle acque di Gueta Fosse da quelle autorità co- 
stretto a deporre il suo carico, consistente in gra- 
no cu in piumbo. Avviso ai navigami: piucchè 
Scilla e Luriddi, è da temersi lu rupacità d'un re 
che reclama dei diritti e si nomina pella grazia di 
Dio, — { Lumpo ). 

rbt tte 
NOTIZIE ITALIANE 
MESSENA È 

— Sappiamo che col vapore francese Profis, 
sono arr vati in ciltudlella cappotti, vettovaglie, e 
ottantamila franchi per la guarnigione. 

( Politica e Commercio ). 
TONAO 

— Si annuncia che souo aspettati a Torino il 
principe Napoleone e la principessa Clolilde sua 
sposa. î 


14 gennaio — Icri mattina alle 10 12 le carroz- 
ze di Corte andarono a prendere all'Albergo Trum 
bella dove è alloggiato, S, E. Hassan-Ali-Khan, 
ambasciatore straordinarie di S. M. lo scià di 
Persia, 

Giunto a palazzo, $. E. venne introdotto nella 
sola del Trono dal gran mastio delle cerimonie, 
introduttore deg i ambasciatori, marchese Ferdi- 
nando Arborio Gattinara di Breme. 

S. I., dopo le ecrimome d'uso, presentò a S.M. 
il Re, circondato dalla sua casa militare, le lettere 
che lo accredito in qualità di ambasciatore in 
missione straordinaria, 

Sul finire dell'udienza solenne, S, E, Hassan- 
ali-Khan rimetteva nelle mani dell''altefata M. S. 
il gran cordone azzurro dell'ordine del Leone e 
del Sole che S, M. 1. lo Scià invia al Re. Il gran 
cordone azzurro non è destinato che alle teste co- 
ronale. 

Terminata l'udienza.S.E l'ambasciatore straor- 
dinamo venne ricondotto alla sua dimora collo 
sie»so cerimoniale che fu usato nell'andare a preu- 
derlo. 

— I nami delle nuove brigate di fanteria delle 
quali si è decisa la lormazione sono: Abruzzo, Ca- 
lubiia, Umbria, d/arche e Sicilia, più una brigata 
granatieri di Napoli, 

Sono già impartiti ordini per l'aumento propor- 
zionale di nuove batterie d'artiglieria, e dicesi ve- 
nissero assegnati al corpo dei Carabinieri altri 1000 
uomini, 

Pare siasi deciso di cambiare il poco elegante 
cappello che portano i zappalori del genio; esso 
verrebbe sostituito da un kepy simile a quello 
della fanteria ma più gentile, leggiero e basso. 

— Venerdì scorso S. M. firmò il decreto ehe 
ordina la leva nelle provincie dell'Umbria e delle 
Marche. 

— La Gazzella ufficiale del Regno contiene il 


seguente decreto firmato da S. M. il Re in dalle 
ci i. 
lì Principe Eugenio di Savoia- Carignano, No- 
stro Luogotenente Generale nelle Provincie Na- 
poletane, godrà dell'annuo assegno di due milio- 
ni di lire a titolo di spese di rappresentanza da 
prelevarsi sul Bilancio di Napoli, 
TRIESTE 

— 8 gennaio. Questa mattina passò a miglior 
vita il redattore proprietario della Sferza signor 
Luigi Mazzoldi. ( Ossero, Triestino, ). 


NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 

12 gennaio. — Le voci di apparecchi di guerra 
in Francia continuano sempre. Si dice risoluta la 
formazione di 18 nuovi reggimenti di fanteria di 
linea il cui numero verrebbe elevato 1420, Que- 
sla misura,combinata con quella della formazione: 
della riserva, avrebbe una importanza capitale, 

Come nuovo indizio della crescente intimità tra 
la corte di Parigi c quella di Pictroburgo,un altre 
prestile russo sarà. come si assicura , negoziale 
nella capitale della Franc a, col favore e la prote- 


zione Imperiale. 
AUSTRIA 
VIENNA 
— L'Austria pensa a tull'altro che cedere il 
Veneto, 1 suoi giornali continnano a solleticare il 
sentimento - nazionale della Germania. Sentite 
quel che dice la Gazzetta del Danubio : 
L'energia con cui sapremo difendere questo 
possedimento <il Veneto) sarà una garanzia pel 
nostro avvenire, Sia minacciato Vest o l'ovest, 
la Venezia ed il Regno, tocchi all’ Austria o alla 
Prussia sfoderare per la prima la spada, si tratte. 
rà sempre dell'onore germanico, della potenza 
germanica. No: siamo convinti che nè l'uno nè 
l'altra ci possono esser tolti; ma dalla nostra 
prontezza a correr sotto le armi, dell'energia con 
cui le difenderema, dipende Li sicurezza e la ga- 
ranzia della nostra futura es'stenza politica. » 


— 9 gennaio. Sua Maestà I. R. Apostolica, cor 
sovrano rescrilto di propria mano del 7 gennaio 
corr., sì è graziosissimamente degnala di conce- 
dere una generale amnistia, per futti quegli atti 
criminosi commessi nei regni d' nine , di 
Groazia e Slavonia e nel Granprincipato di Transil- 
vania, diretti ad cHtenere un nivfamento nel sistt- 
ma di governo esistente prima del 0 ottobre, & 
che vi hanno ancora relazione, e fu disposto l'oe- 
corrente perchè veuga posta immediatamente im 
attività. (Oss. Triestino). 

—]l foglio serale #'agyar Sajtò. riferisce dalla 
Transilvania: Corre una voce, che il m litare ivi 
stanziato fu posto sul piede di guerra, e che con- 
siderevoli distaccamenti di ttuppe ebbero l'ordine 
di recarsi ai confini; da Hermann-tadt partirone 
parecchi cannoni per proteggere i passi di Oljoz 
e Tomos; a questi provvedimenti miltari diedere 
motivo l'agitazione che regna nei Prinopali, e la 
circostanza che molti individui emigrano dal pae- 
se degli Szekili recandosi in Moldavia e Yalachia. 

Lo Czas, l'organo il più importante della stam- 
pa polacca, espone in un lungo articolo il program- 
ma che Ta deputazione delli Gall zia portò a Vien- 
na. I riserbo in cui si tenue sempre questo pe- 
riodico parlando dl governo austriace, dà una 
particolare importanza all'iniziativa da esso presa. 
Ecco i passi principali di quel giornale: 

« La GAizia rivendica la sua autonomia nazio» 
nale. Essa non vuol far parte della aggregazione 
delle provincie tedesche , in virtù di una Costitu- 
zione comune.de la quale parlano i fogli di Vienna, 

« Se l'Ungheria dere esserne ecerituala e per- 
chè nonta Gallizia? HI nostro pa se ha gli stessi 
diritti: esso non fa pa te deda confederazione gere 
manica: esso ha la sua particolare nazionalità, ta 
sua lingua, i suoi costumi, il suo carattere, le sue 
prop ie storiche tradizioni: in una parola la Gallizia 
è una parte della Polonia, Essa vuole che sia ri- 
conosciuta e rispettata la sua nazionalità , come 
dal canto suo rispetta que da negli alti. Ed ap-. 
punto perchè rispetta la nazionalità tedesca, non 
vuole esscre trascinata a lar parte della confedera- 
zione germanica. Non vuole entrumi perchè non 


vote essere impiegata a distoglierla, inquantochè 
î deputati gallizioni in una Dicta tedesca forme- 
rébbero senza dubbio un elemento di decomposi- 
zione, poichè il loro primo cd unico dovere sa- 
rebbe quello di difendere l'autonomia nazionale 
délla Gallizia. i 
t La Gallizia desidera “un'autonomia nazionale, 
la sua propria Dieta, la quale rappresenterebbe il 
paese cd i suoi interessi soltanto, giusta le stesse 
parole dell'imperatore, Ma rivendica a questa Die- 
ta i diritti che possono aiutarla ad organizzare ì 
comuni ed Ì circoli e specialmente il diritto di di- 
sporre delle risorse materiali di questo paese, e di 
seddisfare ui suoi bisogni Il nostro paese non 
domanda che quello che gli viene per diritto; la 
Asa del paese si occuperà dei partico- 
ari, 
« Nullameno La Gallizia non è contraria ad una 
tituzione comune dal momento che essa vi Iro- 
va l'autonomia sua propria D. 


CIA 
‘| RASSEGNA DI GIORNALI 
L'AUSTRIA ED IL VENETO 


( Continuazione a fine ) 


Se i rari amici della casa di Asburgo non osten- 
tano verso di lei simpatie troppo numerose e trop- 
porcaleolate, se la loro devozione di fresca data 
per l'onore de'suoi principi non s'indirizzasse che 
ai vecchi rappresentanti secolari del vecchio di- 
ritto monarchico, noi non avremmo nulla da rile- 
vare, Noi rispettiamo tutte le fedeltà quando per 
gè stesse si anorano. Ma nelle presenti circo- 
stanze bisognerebbe esser ciechi per non vede- 
re che questo bello 2ely è zelo di occasione, In 
fendo questi avvocati d'ufficio si curano poco del- 
Fimperatore d'Austria ed ancor meno della dignità 
della ‘sua corona. lissi difendono quello che essi 
chiamano i suoi diritti territoriali nello stesso mo- 
do che avrebbero difeso. se lo avessero creduto 
più opportuno, i diritti territoriali della China. Ed 

naturalissimo. E una regola per certa scuola che 
în, politica non vi sono grmati »leali; chie tutto è 
pane contro un aviersario e che per colpirlo 

agevole persino di tirare sul proprio paese. 

ALl'inconiro, il sentimento popolare presso di 
noi, conviene confessarlo, è generalmente poco 
benevolo, potrebbe dirsi quasi ostile all'Austria. 
Già è più gruse e merita dia vi si confermi. 

Sia spigito di una lunga lradizione nazionale, sia 
esclusivo risentimento degli avvenimenti del 1815, 
è nolario ehe fra noi il nome dell'Austria suona 
male all’ recchio delle masse. Ascoltate quel che 
si dice un po’ dappertutto: non mancano persone 
che spingono la prevenzione sino a negare che un 
impero austrisco sia utile at mondo, e l'animosità 
fino a desiderare la sua rovina totale ed imme. 
diala. 

"Queste sono, diciamolo da principio, delle fan- 
fiuggi politiche, Nell'attuale costituzione del- 

'Buropa. Vesistenza dell'Ansima non solo è utile, 
ma essa è indispensabile all’equilibrio dei diversi 
Stati. La sua preponderanza era un male, la sua 
disparizinne sarebbe un disastro. Si vuole su que- 
sto punto conoscere tutto il nostro pensiero? La 
“sera di Solferino, nell'ora che l'Imperatore Napo- 
Jeone III due volte vittorioso, prendeva l'iniziativa 
di una proposta dì pace, ccco quale era giusta- 
mente, a nosiro avviso, lo stato rispettivo delle 
parti belligeranti. 

Malgrado lo splendere dei suoi recenti trionfi, 
la Francia aveva subito delle perdite serie, La sua 
Militare organizzazione sì ammirata all'estero, era 
stata irovata difettosa solto varii rapporti, e l’oc- 
chio del sovrano sera preslamente accorto che noi 
non eravamo pronti per una lotta di maggior du- 
rata, D'allra parle lo stato dell'Europa non era 
molto rassicurante. La Prussia si teneva in una 
prudente a pettaliva, risoluta a non infervenire 
ehe all’ ultimo momento, quando si sarebbe trat- 
tato non già d'alutare l'Ausira, ma di succederle. 
L’Inghilt era invero cominciava a parlare molto in 
favore dell Ilalia, i suoi uomini di Stato in realtà 
esitavano e si domandavano da qual perte avreb- 
bero essi cercato nuovi alleati, dalla parte della 
Sardegna? Un ultimo esperimento doveva solo de- 

ciderlì. 


Costatiamo di passaggio che l'esperimento non: 
è stalo callivo, e che la pace di WiHafranca, lun- 
gi -dall'essese sfavorevale, ner vori interessi della 
penisola, come si pretese, gli ha ottimamente ser- 


4 


vil, che immediatamente dopo, l'iaghillerra si 


valse tutta intera dalla parte dell’ Italia. 
Questi erano certamente motivi gravi di pace 4 
ma ve n'eratio degli altri più gravi ancora, 

Il lavoro di decomposizione che ogni giorno più 
che mai, invade l'impero d'Austria, giù lo minae- 
ciava, Due settimane più tardi e PUngheria si sol- 
levava tutta intera, la Galizia s'agitava e forse si 
gettava pelle mgni della Russia; Vienna, Ja stessa 
Vieuna era malcontenta e cagionava al governo a- 
postolico singolurì cure. — 

Restava senza dubbio all'imperatore un'armata 
e intrepida, e devota; mu unu sconlitta di più, e 
nessuno sapeva quello che sarebbe accaduto ! Al 
cospello di questo colosso bardato di ferro, ma 
dai piedi d'arg Ila. l'imperatore Napoleone si fer- 
mò; gli avvenimenti prendevano inattese prepor- 
zioni, L'imperatore nou aveva creduto comballere 
che le successive usurpazioni di una ambizione 
tradizionale, e accadeva ch'egli affrettasse lo serol- 
lo di un trono minacciato da tutte le parti, Ora, 
un grande impero come l' Austria tiene natural- 
monte malto poste nell'equilibrio del mondo.Que- 
sta grande piazza una volta vacanle da chi sareb 
be stala presa? Posta in tal guisa la quistione ces- 
sava d'essere politica a dientasa rivoluzionaria : 
non apparteneva più alla Francia imperiale di con- 
tinuare la soluzione. 

Giova quindi non tasciarsi ingannare: quando 
noi consigliamo all'Austria di transigore e di ri- 
conciljarsi finalmente colle idge e i moderni prin- 
cipii, uon è già che desideriamo il suo albussa- 
mento, è un ultimo mezzo di salute che noi le of- 
friamo con persistenza È questa persistenza sispie- 
ga dalla convinzione nella quale siamo che la di 
lei salute importa alla sicurezza c alla Libertà del- 
la Francia. 

Che non sì vada nemmeno errati: allorquando 
noi domandiamo all'Halia di nen seguire quelli 
ehe la spingono innanzi e che vorrebbero precipi. 
tarla in nuovi rischi, non «bbediamo ad un calco- 
lo personale; si è la chiara percezione delle coso 
e degli uemini di questo tempo che ci dettò le no- 
stre parole.t.a Francia ha fallo certamente molto 
da esserle permesso di far conoscere all’ Italia 
ch'essa non ha il diritto di rischiaro ta sua ulli- 
ma partita sull'ultima carta e di compromettere in 
tal guisa i glortosi risultati delle nostre vilterie co- 
muni. 

Ma finalmente quale è ìl ppnto di Iransazione 
nel quale possano incontrarsi gl'interessi opposti 
dell'Italia e dell''Aus'rra? Sappiamo che la ecsa è 
difficile. ma non la crediamo impossibile.Nei com- 
prendiamo, che l'Austria non voglia vendere una 
provincia che essa possicde; ma non credinmo 
ch' essa rifiuti una combinazione che appartiene 
alla politica di cercare, di studiare, e che un cen- 
gresso sol può ammettere nell'interesse del buon 
diritto dell'equilibrio d' Europa c della pace del 
mondo. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

(Agenzia Stefani) 
Napoli 18 — Torino 415 rilardato — l'a- 
rigi 14 Roma — Il Re di Napoli ha accettato 
senza riserva le proposte della Francia rela- 
tive all'armislizio per de'erenza all'Impera- 
tore. Il Generale Cialdini ha risposto dover 
riferirne al suo Sovrano, ed ha ricusato di 
sospendere i lavori di assedio durante l' ar- 
mistizio, 

Berlino 14 — Il discorso del Trono dice 
in più esleso la riorganizzazione dell’ eser- 
cito essere necessaria allo scopo di conser- 
vare l'integrità territoriale della Germania. 
Mercè un colloquio coi vari Sovrani le re- 
lazioni colle prandi Polenze sono divenute 
migliori; stante la situazione minacciosa de- 
gli affari di Europa, la Prussia sforzasi a ri- 

organizzare l'esercito federale. Gli sforzi 


ta mne 


I 


per ?' assestamento delle quistioni dei Pa 
cati tedeschi furono finora .senza risultato» 
La Prussia riconosce colla Germania il do- 
vere Nazionale di venire infine ad una salu- 
zione onorevole. Il Re manterrà i principik 
annumerati assumendo la Reggenza siccome 
la migliore assicurazione contro lo spirito 
rivoluzionario. ; 

Moniteur 15 — Il Senato ed il corpo le- 
gistativo convocati pel 4 febbraio. 

Introiti indiretti 24 milioni di diminuzie- 
ne nel 1860 dal 1859. 

Berlino — La partenza della ‘fiolta fran- 
cese da Gaeta fu notificata a Schleinitz, 

Trieste — Conte e Contessa Monte-Moli 
no morti a Trieste 

Napoli 48 ( sera ) Torino 17 — Mopitenr 
del 17 — L'invio della squadra francese a 
Gaeta aveva per iscopo di dare una Llestimo- 
nianza di simpatia ad un principe messa 
crudelmente a prova dalla fortuna. L' Impe- 
ratore fedele al principio del non intervento 
non aver avuto mai l'intenzione di pigliar 
parte attiva alla lotta. Col prolungarsi la-di- 
mostrazione mutava carallere, diventava in- 
coraggiamento materiale. Imporlava far cese 
sare questo stato di cose; nun si pensava 
assis ere con indifferenza ad una lotta che 
doveva soltanto riescire ad una più grande 

elusione di sangue. Dietro i consigli della 
Francia le ostilità sono sospese fino al 49 
nel quale giorno Tinan sì allontanerà da 
Gaela. 

Un decreto sopprime la tassa di tre fran- 
chi ogni chilogrammo Zuccheri stranieri im- 
portati su legni francesi dai paesi fuori di 
Europa. 

Napoli 18 ( sera tardi) — Torino 27 — 
La Patrie del 46 smentisce che l'Imperatore 
abbia fatto pratiche presso altre Potenze pel 
riconoscimento del blocco di Gaeta. 

Times 17 — In conformità al principio di 
non intervento tre Potenze veglieranno a 
che la Danimarca non sia invasa ed op- 
pressa. 

Copenhagen 47 — Gli armamenti conti- 
nuano energicamente, 

Tolone 47 — Tre legni sono tornati da 
Gaeta : a Messina resta il solo Fonteny. 

Fondi Piemontesi — 70.03 a 76.28 

» Francesi — 67.25 

Consolidati Inglesi — 96.80 
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VENDITA DI UNA TIPOGRAFIA 
Domenica 20 gennaio 1861 alle ore 100. m. 
nel Vico Majorani n. 9, 2, p. continuerà a vender- 
si la Tipogralia del a eredità Vernieri a pronti con- 
lanti. — Michele Tura Usciere. 
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Napoli 0 Gennaîo 


ATTI UFFICIALE — 

“IL LUOGOTENENTE GENERNI E DEL BE 

nelle provincie napo'etane 

Visto l’istrumento d' instituzione della Deputa- 
gione. della Cappella di S. Gennaro, del 17 gea- 
naio 1527, c le leggi del 25 aprile 1800, e del 23 
gennaio 1811; 

Sulla proposizione del Consigliere del Dicastero 
di Grazia e binstizia ; 

Udito il consiglio di T.unogotenenza ; 

Art, 4. Sono nominati Deputati della Cappella 
del Tesoro di S, Gennaro i signori Principe di Fon- 
di Giovanni Andrea ve Sangro. buca di Rorcaro- 
mana fucio Caracciolo, Duea di Matvito Giuseppe 
Sambiase Sanseverino, Andrea Colonna dei Prin- 
cipi di Stigliano, Duca d Miri Luigi Acquariva, 
Marchese di Bella Camillo Carpeciolo, Francesco 
Caravita dei Principi di Siriguano. Marchese di 
Cagcavone Raffaele Petra, Principe di timitile 
Prospero Albertino. Vincenzo Spinelli de' Principi 
di Scalea, Avvocato Alessandro Melina. e tarlo 

reppa, rimanendo esonerati gli attuali De putati 
Principe di Ottajano Giuseppe de Medici, Antonio 
Spinelli di S-afea, Principe di Monteroduni Gio 
vanni Pignatelli, Principe Antonio Pignatelli Ruffo, 
Marchese del Vasto Alfonso d'Avatos, Buca di La- 
vello Nicola Caracciolo, Principe di Castagneto 
Nicola Caracciolo, Marchese di S, Agapito Giu- 
seppe Caracciolo, Principe di Roccella Vincenzo 
Moria Carafa. 

Art. 2, Il Consigliere di Luogotenenza del Dica- 
Stero di Grazia e Giustizia è incaricato della ese 
cuzione del presente Deereto, 

Napoli 5 gennaio 1861, 
Firm. — G. Pisan li. Firmato — Farini. 


Sullì proposizione del Consigliere di Luogote- 
nenza incari slo del Dicastero di Grazia è Giusti 
zia, prosa di accordo con gli altri Consiglieri in- 
caricati dei iversi bicasteri ; 

Visto l'avviso della Consulta ; 

Art. 4.1 Consiglio di Stato è abolito. 

Art. 2,1 Componenti del suddetto (onsiglio, i 
quali non ricevono uova nomina col presente 
Decreto, sono messi al ritiro con ta pensione di 
giustizia 

Art. 3. te funzioni finora esercitate dal Consi 
glio di Stato sono provvi eriamente attribuite ad 
un Consiglio Amministrativo composto da un Pre- 
sidente cd otto Consiglieri 

Uno de'Ci mponenti del Consiglio avrà | Ufizio 
di Delegato del regio Exequalu:, e pereepirà gli 
emolumenti an: essi a tale in anco, 

Art, 4,1 soldi der Consiglieri saranno quelli 
siessi fissati pel Consiglio ci Simo. H Presidente 
oltre il soldo vi consigliere, avrà benanett Lo 
emolumento annuo stabilito con articolo 26 del- 
la Legge del 14 giugno ‘826 pel Vice Presidente 

dell'ubolita Consulta generale. 

Art. 5. Sono non.inati Presidente de! suddetto 
Consiglio il signor Francesco Gamboa, e Consi 

lierì i signori Robert: Betti. Giovanni Viguale, 
iuseppe Aurelio Lauria, Lingi 1 rasoneni, Gio 
vanni Andrea Romeo, Domenico Abatemareo, già 
Consigliere della Corte Suprema di Giustizia, Mi- 


DIREZIONE 
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chele Solimene, Consigliere della Gran Corte dei 
Conti, ed Antonino Cimino, Presidente della Gran 
Corte eriminate di Reggio, 

Art. 6, Rimane aMdata al Cansigliere Giovanni 
Vignale la Delegazione del Regio Eyequatur. 

Art, 7 Tanto i Re atori, quanno it Segretario, e 
tutti gli attuali impiegati presso la Segreteria del. 
labilito Consiglie di Statò e presso fa Pelegazio- 
ne del Iegio Exequatur prestecanno proviseria 
mente servizio presso i Consiglo Num nistrativo, 
ola Delegazione coi rispettivi soldi ed averi at- 
tuali. 

Ai1.8 La corrispondenza degli Affari avrà Ino- 
go per mezzo del licastero di Grazia e Giu 
sizia. 

Art.9 R'mane aff'data la esecuzione del pre 
sente decreto af Con iglivri di Luozotenenza in- 
varicati dei Dicasteri di Grazia e Giustizia, degli 
Mari Eeeles astici e del è Finanze, 

Na) oh 6 gennaio 1661. 
Firmato — Farini. 

Il Consigliere incaricato del Dicastero di Gra- 

zia è Giust zia Firm — G Pisane li. 
Il Convig ire incaricato ile bicastero de'le 
Finanze Firm, — A. Scia via 

— Visto il Doereto Nitti tovial de'46 settembre 
dello scorso anno portante la riunione de pubblici 
servizio delle Poste, Ferrovie e telegrali in una 
sole Diveziom Generale; 

Visto l'altro Boero dei 2" attobire ultimo sulla 
separazione del Servzio visuale, e tif ristinazione 
dello stesso nella dipendenza Marina; 

Considerar do che Pumt cazione dei Rami Elet 
Irico e Visuale non liete economia apporta a! pub 
Dlico Frar o, e miglior andinneno «i ss rvizio; 

Sella pri posizzone del Consigliere di Luogote- 
monza ii carica 0 del D castero di Agricoltura, (em 
mercio e Lavori pebblivi . deliberata di accordo 
nel Consiglo d Luogotenetza: 

Ato. dsernvizio dei Telege fi Visuali rientra 
nelle altr Bazioni del Dica tero di Agricoitura, 
Con miereio è Lavori pubblici. 

Vi 2 Tutti fondi destinati fn ora pel Corpo 
Tilegiafico vertar no accreditati ne Bi'anci del Di 
castero di Apricoitura, Commercio e Laveri pub- 
Licei 

Art. 3, A'Cons glieri di Luoss tenenza pe'Tica- 
steri di Agricoltura Con metcio e Lavori pubblici, 
e delle Fininze è aflidara Vesecuzione de preseu- 
te Lecteto, 

Aipoli, 6 pennaio 1° 61 
Firmat — Farini. 

Il Consigliere incaricato del Dicastero di Gra- 
zio e Gil zia Fumo > G, Fisenellà, 

I Consiglerc incarica oa Picustero di Agri 
co dure e Com.e lav Lu Fim. G Levincenzi. 


Sola gregesizione del 'Censirigiiore di Luogo 
tercrza del dicastero di Polizia; 

Udito Îl Cens glio ci Tuo, oterenza : 

Iuireto 

Art. 1. Piereono il nisvmo del saldo della 
elance vispettva glinprepivi ec] D castere di Po 
lizza sigrori Salvatore titres Tffz ae di Gatteo, 
Giun |} e Antovie Ten ivasi Hi zile di prima elas 
se, Gennaro Cadi Tfizale di segogeg classe, 
HiaLcesco Ge Levico Ufi ziase di terza ciarse. 
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Art. 2.Ai Consiglieri di Luogotenenza incarica 
dei Dicasteri dellla Polizia e delle Finanze è offl- 
data l'esecuzione del presente Decreto. 

Napoli 5 gennaio 1861, 
Firmate — Farm. 
Il Cons. incar, del 
Dicast. di (Iraz e Gius. 
Firm, — G, Pisanenti. 


RELAZIONE 


Del consigliere del dicastero delle finanze 
« S. E. il Luogotenente del Re, 


Eccellenza 

Una grave restrizione alla libertà delle associa- 
zioni commerciali, trovasi qui in goresindal 1827, 
coutro il disposto delle Leggi di Commercio, in- 
Irodotia dapprima. per breve durata, confermata 
poscia c prorogata indefinitamente, I Decreto dei 
26 dicembre 18 7 di-pose che l'autorizzazione ri» 
chiesta dallo articolo 5/ delle mentovate Leggi per 
le Società anonime dovesse aver luogo anche per 
le Società in nome collettivo e per le Società in 
commandita, semprechè il numero de' socii in cla- 
scuna di esse oltrepassi quetle di cinque. Ciò fu 
stabilito temporaneamente per tutto Panno 1829, 
U Decreto de' 20 ottobre 1829 prorogò il divieto 
per l'anno 1831; e finalmente il Deereto de'19 no- 
vembre 18 14 dieltiarò che dovesse continuare sino 
a novella disposizione contraria, 

Quali «he sieno stati i motivi di sì fatte dlisposi- 
zi ni, sembra chiaro che il numero de’ Socii non 
pussa essere uni ragione plausibile per porre a 
diserezione ed arbitrio del Governo la formazione 
velle Società in nome collettivo cd a commandita, 
col far dipendere dal medesimo Te specolazioni 
della indirtria e lo esercizio de' dritti comuni a 
tuti cittadini. 

Il concorso di molte persone in un’ operazione 
commerciale deve. meritare il furore, anzichè de- 
stare il sospetto del Governo, come quello che ri- 
sveglia e spinge gl’ ingegui, moltiplica ed agevola 
gli affari ed e-tende a'medineri c scami capitali la 
possibilità di essere addetti ad operazioni che iso- 
lalamente poehissinn potrebbero intraprendere, 

Quando poi queste associazioni si costituiscano 
nelle forme delle società in nome collettivo o del- 
le Società in commandita, spetta alle Leggi Com- 
merciali i provvedere alla sienrezza e varentia dei 
terzi, senza elie il namero de’ Socii allevi o dimi- 
nusca quelle precanz eni, I Socii in nome collet- 
tivo mettono in comune da stessa responsabilità in- 
definita, e sono solidali tra foro : i commanditanti 
diventano anche garanti e soliduli se si mischiano 
nelle operazioni soviali; e nell’una e nell altra Se- 
cietà i terzi contrigu0no con persone che, a diffe- 
renza delle società anonime, agiscono nel proprio 
nome e rispondono del Fatto della Sovietà, 

Sembra nondimeno ragionevole e prudente di 
stabilire che sieno applicabili le disposizioni degli 
articoli 5° e 53 delle Leggi di commercio alle So- 
cieti in conunandita nel caso so tanta che sieno 
costituite con azioni al portatore; siccome è slabi- 
lito da altre logixlazioni, e da quella ora vigente 
ul resto d' Ialia. 

in conseguenza propongo di farsi cessare il De- 
erelo dei 12 novembre 1831, ritor nandosi, con la 


Il Cons. incar. del 
Dicast. dì Poliz, 
Firm. — S. SPAVENTA. 
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sola modificazione testè accennata, al disposto del- 
lo Leggî di Commercio - i a - 
Nupoli 5 gennuio 4861, i 
Il Cons. incaricato del Dicastero délle Finanze 
Firm. —A, Scraosa. 


DICASTERO DELL'INTERNO 
Circolare ai Guvernatori ed Intendenti 

: Signora 

Da molti ugenti municipali si è trovata diMcile 
l'intelligenza degli articoli 64 e segu. nti della leg- 
ge elettorale politica de'23 novembre 1859, tanto 
che non pochi hanno pertino creduto, che tatti gh 
elettori dovessero convenire, per dare il loro voto, 
nella sede del capoluogo del collegio elettorale, 
a cui ciùscun Comune è aguregato. 

A retidere impossibile qualsivoglia equivoco, 
bisogna dichiarare, che i collegi elettorali passono 
esser composti 0 di più Comuni, o di un solo Co 
mune, o anche di una frazione di un comune, se- 
conco che richiede la proporzionale distribuzione 
degli abitanti di ciascuna provincia fra i collegi e- 
lettorali che vi debbono essere formati, 

1, Miorquundo il collegio è formato da un solo 
Comune, o da una sola frazione di Comune. come 
sarebbe uno dei quartieri di Napoli) , gli elettori 
che lo compongono, non sì possono riunire in wa 
sola assembien che quanto il foro numero non ol 
trepassi i qualliocento (arl. 65, 

uando il numero degli elettori superi i quat- 
trocento, il collegio si divide in sezioni, ciascuna 
delle quali non può comprenderne meno di due- 
conto cat. 68) Per il che, distribuendo questi 
collegi in sezioni, si dee fare avvertenza di com- 
porre ciascona sezione di un numero di eletturi, 
che sup ri iduevento, c non sorpassi i qualtro 
cento 

Quando questo accadesse per un collegio com- 
pos:o di un solo Comune (il qual caso nelle nostre 

rovincie punto non s'incontra; , la divisione può 
farsi pei quartieri o sestieri in cui il Comune si 
trovi amminisiralivamente d.viso. 

Quando invece il collego è composto di una 
delle ultinie d. visioni amministrative dì un Comu- 
ne siccome accade per taluni dei eco di Na- 
poli), la detta divisione deve esser fatta sulle Liste 
elettorali, designando e segregando i componenti 
di ciascuna sezione, secondo la progressione del 
uamero d'ordine della iscrizione degli elettori che 
vi sono annolali. 

In quest'ultimo caso (o anche quando la divi- 
sione di un collegio composto di un solo Comune 
non avesse pofuto adattarsi alla divisione ammi- 
nistra iva, bisogna preventvani nte designare i 
luoghi dove dovranno intervenire gli elettori di 
ciascuna sezione (art, 66). 

Questi luoghi debbono esser separati e distiuti 
uno dall'altro (ari 66). E se la quantità delle 
dette sezioni fusse fale da rendere impossibile di 
allogarli in tanti separati edifici il «he pe: vero 
può diflicifmento aecadere).non sarà mai permes 
so di convocarne più di due in uno stesso edificio, 
Ed anche. ciò accadendo, è mestieri che le due 
sezioni si riuniscano in sale ben separate l'una 
dall'altra (at (6.) 

H presidente provvisorio nel determinare il nu 
mero di siffatto sezioni, e nel definire e pubblica- 
rea qua e di esse sia rimaso a: eregalo ciascun e- 
lettore, ritiene per sè fa presidenza di quella in 
eni poi seguirà. come sezione principale, lo squit- 
tivio dei voli (già verbalizzati in ciascuna sezione 
effettiva) dell'intero collegio: cd invita subito le 
persone, che per l'art.67 sono chiamate nella pre- 
sidenza provvisoria delle altre sezioni che egli a- 
vrà dovuto formare, ad assumerta e ad esercitarne 
le attribuzioni. 

IH. Alforquando il collegio è formato da più Ca- 
muni, esso è sempre diviso in sezioni: cd è il de- 
creto che lo convoca, che definisce, volta per val- 
fa, sc le sezioni, in cui csso dovrà dividersi, do- 
vranno esser formate di circondari (mandamenti) 
ovvero di Comuni (art, 66), 

Perehè le sezioni sieno formate di Comuui, o 
anche di frazioni di Comuni, è mestieri che il de- 
creto di convocaziene ne laccia espressa parola 
(utt, GG) 

Quando il decreto di convocazione ciò non di. 
chiari, nè per regola generale, nè per via di ec- 


cezione,cisscuna sezione è eomposta di tutti i Co- 
muni elie funno parte di un medesimo circondario 
(mandiinefito), e capoluogo naturale della sezio» 
tie è il capàluogo del circondario (mandamento) 
{urt. Bk è Go). 

In questo caso (che è quello in cui ora ci tro- 
viamo,puichè il drereto de'3 di questo mese, che 
ha souvovati i collegi elettorali pei 27 di questo 
stesso mese, nen ha nulla disposto iu contraviv) 
ciascun collegio si compune di tante sezioni na- 
turali quant sono: 

i, i circondari (mandamenti) che vi si compren- 
dono, 6 interi 0 con suttrazione di qualche Comu- 
ne aggregato au altro collegio. 

2.64 1 Comuni, staccati dar loro circondari 
(naudamenti), che vi 51 trovymo aggregati pel com- 
piclamento della quantità di abitanti che ha dovu- 
to attribuirsi a ciascuno dei collegi della provincia. 

Di sillutte sezioni naturali può pertanto accade» 
re, cue (aluna presen un numero molto scarso 
talun'allra una quantita moltu considerevole di e- 
lettori. 

a) Ailurquando il numero degli elettori iscritti, 
0 ittutto tl circondario, 0 nel Comune, che dv- 
vrebbero, perle dette ragicni, comporre ciascuno 
rispettivamente una sezione, non giunga a qua- 
rata, il Circondario (mandamento), ovvero il Co- 
mune, suddetti, dovra essere aggregato alla se- 
zione piu vicina dello stesso collezio (art. 61.) 

Giò importa che, appena compiuto L'allistamen- 
to degti elettori, alto spirare del giorno +5 di que- 
sto mese, lu Ammmnistrazioni comunali debbano 
immediatamente fur conoseere ai Governatori c 
Settogovernalori il numero degli elettori i-critti 
nelle liste di ciascun Comune, cd i governatori cd 
ì sullogovernuluri, Senza remora alcuna, renderne 
informato questo Dicastero: salvo ai Sindaci il fa- 


rela trasmissione di uno dei due originali delle li. 


ste al presidente provrisorio della sezione alla 
quale appartiene ciascun Comune, lo spirare 
del termine prescritto dall'art, 27, cioè la mattina 
der 4 di questo mese ; e salvo al Governo il deli- 
berare,se fa riunione dei suddetti circondari 0 co- 
muni in una sola complessiva sezione debba csser 
fatta printa 0 dopo di questa prima elezione. 

0) Allorchè per il numero degli elettori inseritti 
o iu tutto Il cicondario (mandamento), o nel Co- 
mune, che dovrebbero, per le stessé sopraddette 
Pagioni, COMporre € ascuno rispettivamente una se- 
Lote, Surpassi | qualtrocen o, la sezione naturale 
deve essere suddivisa in una o più sezioni effetti. 
ve, ciascuna delle quali comprenda non meno di 
duccento è non più di quattrocento elettori (art. 
603). E sono a questo caso applicabili le regole che 
lo esposto di sopra, parlando della divisione di 
un collegio composto di un solo Comune o della 
sol Frazivue di un Lomune. Se non che ben s'in- 
tende che in questo case,nel suddividere la sezìo- 
ne primitiva in due o più sezioni effettive. può fa 
cilmente seguirsi la divisione ‘ammiuistrativa del 
territorio. 

Le sezioni, così composte, sono gli effettivi co- 
mizi, dove dagli elettori si emettono i loro voti. | 
loro uffici ne fanno lo squittinio, e segnano nei lo- 
ro verbali il numero dei voti, che vi sono ottenuti 
da ciascun candidato, 

Il compito degli uffici principali di ciasenn col 
legio, che sta stato diviso in silfutte sezioni, è pai 
unicamente circoseritto alla operazione materiale 
dell’addizione dei voli conseguiti da: candidati in 
ciascona delle sez oni in cui si è trovato suddiviso 
il collegio: dalla quale risulta la proclamazione 
del Deputato 

ANa sede vell'ufficio principale quindi non ron- 
vengono che i soli presidenti delle sezieni; sicco- 
me quelli che rappresentano convenevelmente. a- 
vendone riscossa la fiducia,gli elettori di ciascuna 
di esse, - 

A rendere vic più chiaro il concetto della legge 
con la pratica dimostrazione, le presento qui ap 
presso il quadro delle sezioni naturali in cui è di- 
viso ciascuno dei collegi di colesta provmeia; non 
senza di nuovo ricordarle, che le sezioni effettive 
di ciascuno di essi possono essere di minore o mag. 
gior numero, secondo che accada di doverne ta- 
tune fondere in altre, c talune suddividere in due 
o più, secondo i bisogno, 

(Segue tl quadrospeciale per ciascuna provincia). 


Ella darà la massima pubblicità a queste mi 
dichiarazioni ed indicherà mediante appositi uffi. 
ci, ai Sihdati di ciascuno dei Comuni di cotesto 
distretto (con l'inghinzione di farne avvertito il 
Pubblico con apposili aflissi e di documentare di 
averlo fatto), se il Gomune è sede 'di una delle 
dette sezioni, ovvero quale è la sede della sezione 
alla quale è aggregato ciascun Comune, e dove 
donbone convenire gli elettori iscritti sulle sue 
iste, 

E salva la rapida e precisa esecuzione di ogni 
altro incarico, che deriva delle sopradd: tte dispo- 
sizioni della legge, mi farà subito consapevole di 
aver ricevuto questo ullicio, e di aver dato princi. 
pio di esecuzione agli incarichi che le deferisce. 

Nupoli 12 gennaio 1861. 
Pel Consigliere di Luogotenenza 1 Direttore 
F. pe Buasio, 
Ai signori Governatori ed Intendcenti 
delle provincie napoletane. 


— Con Deereto de' 30 dicembre 1969 il sig. Stani. 
slio Cannizzaro, Professore di Chimica nella R. 
Università degli Studti di Genova, è incaricato 
provvisoriamente d' inseguare per l'anno scolasti- 
co 4861 Chimica Organica nella R. Università de- 
gli Studi di Napoli e dirigere 1 corrispondente Ga- 
binetto. Per tale incarico egli perccpirà gli averi 
di Professore in lire quattromila anvue e di Diret- 
tore di Gabinetto in lire duemila, non che altre 
duemila lire in vista dell'articolo 8 del Decreto or- 
ganico della medesima Università di Napoli. 


— Con Decreto del! gennaio 1861, il sig. Raffae- 
le Cappa è nominato Professore aggregato nella 
Regia Università degli Studii di Napoli, con V' in- 
carico temporario di dettarvi Chimica inorganica, 


— Con decreto de'8 detto, in vista dell'articolo 20 
del precedente decreto del 1° del mese stesso M- 
sguardante gl'ispettori degli studii, sono nomina- 
ti ispettori distrettuali pe Distretti di Sora - il sig. 
Luigi Altobelli; Campagna - Alessandro Parlati 4 
Va:to - Nicola Piccirilli; Avellino - Antonio Bevi: 
Inqua; Ariano - Domenico Nisco; S_ Angelo dei 
Lombardi - Paolo de Sanctis; Reggio - Giuseppe 
Trapani Lombardo: Catanzaro - Liborio Michi. 
ni: Nicastro - Pasquale Alvisi: Cosenza Nicola 
Odoardi; Castrov Hari - Giuseppe Scarponeti; Po- 
lenza - Raffaele Smith ; Pecco - Giacomo Lala ; 
Brindisi - Giuseppe Trinchera ; Barletta - Orazio 
Panzini; Altamura - Luigi Pellicciari da Gravina ; 
Benevento - Ginseppe Regina, Isernia. Achille 
Gre o da Bagnoli, Larino - Diomede de Luca, 
Chieti - Goffredo Sigismondi, Lanciano Settimio 
de Marinis. Vasto - Domenico Mascetta, Aquila - O. 
limpio Coletti. Solmona - Leopolilo Torrucci, Gi- 
vitaducale - Giebbe Paoli, Avezzano - Orazio Mat- 
tei, Teramo - Tilo de Cesaris, Penne - Gaetano Jan- 
telli. E 

—Con drecreto de'6 gennaio i Consiglieri dell'a- 

bolito Consigli» di Stato, messi al ritiro, i quali 

possano giustificare un periodo di servizio non 
minore di annì quindici, avranno dirì.to ad una 
pensione corrispondente alla terza parte del sol- 
do che attualmente godono, 


— Con deerelo della stessa ata al signor Emilio 
Capomazza. Consigliere dell''abolito Consiglio di 
Stato. messo al ritiro con la pensione di giustizia, 
si accordano il grado e gli ouori di Presidente del 
Consiglio amministrativo, — 

— Con decreto della medesima dala si accetta la 
dimissione del sig. Antonio Giccone dalla carica 
di Amministratore generale di acque foreste a 
caccia, 


— Con decreto de' 6 gennaio 164 il professore 


“ Ignazio Rozzi è nominato Ispellere d'acque foreste 


e.caccia col soldo corrispondente. 


— Con decreto de'4 gennaio vien nominato sensa - 
le di Commercio in Torre Annunziata Salvatore 
Mauro del fu A cssundro.. 


— Con decr. della stessa data il Duca di Montejace 
sig Gioacchino Primicile Carafa è nominato Pres. 
della Reale Commessione dì Beneficenza , in luo- 
go del Marchese di » Agap.to D. Giuseppe Carac- 
ciolo, che vi ha rinunzialo, 
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‘11 cavaliere sig Giovanni Mastrillo ed i signori 


i “Raffaele Fioretti e Pasquale Ravelli sono nominati 


componenti della medesima Commessione in luo- 
go del Barone signor Domenico Vinaccia € del ca- 
valiere Monsignor 11. ! armelo Tommasuolo, che 
hanno rinunciato, ed in Inogo del Reverendo D, 
Giovanni Battista Fioretti e del cavaliere siunor 
Francesco Cappella. 11 Reverando D_ Raffacle Pe- 
rillo rim ne vonfermato nell'uffizio di componente 
della mentovata Commessione. 


— Con altro’ decreto di simil data si accetta la ri- 
nunzia del signor Vincenzo Celentano, Consigliere 
del Governo di Capitanata, [I signor Antonio Sor- 
rentino, Consigliere del Governo medesimo è mes- 
30 in disponibilità. — 1 s guori Pietro de Plato e 
Raffaele Granata sono nominati Consiglieri di Go- 
merno, col soldo proprio della carica, e destinati 
nella provincia anzidelta di Capitanata. 


-— Il signor Giuseppe Passalia è nominato Consi- 
gliere di Governo, co! soldo proptio delta ‘carica, 
e destinato nella provincia di Calabria ultra 1. 


—Con deereto della stessa data il signor Vincenzo 
Sartori Clausi, Giudice della Gran Corte civile in 
missione di Procurator Generale del Re presso la 
Gran Corte criminale in Cosenza è tramutato con 
da medesima carica alla Gran Corte crimina'e in 
Catanzaro. in luogo del signor Francesco Federi- 
«ci destinato ad altre funz oni AI signor Mauro 
Morrone Giudice della Gran Carte ev le in Aqui- 
fa è affidato la missione di Procuratore Generale 
del Re presso la Gran torte criminale in Cosen- 
20, in luogo del signor Sariori Clausi tramutato. 
‘Con decreto della stessa data il signor Federico 
Apollonio, giudice alla Gran Corte civile in Catan- 
zaro, è tramutato con ta medesima carica alla G, 
Corte civile in Aquila, in luogo del signo: Mauro 
“Morrone destinato ad altre fuuzioni, U sig Miche- 
langelo Mastrocmque giudice alla G_ Corte crimi- 
male in Salerno, è nominato gin ice di G. Corte 
civile in missione di Presidente della f5. Corte cri- 
minale in Reggio, in luape del sig. Antonio Cim- 
mino destivato ad altre funzioni, L'avvocato signor 
‘Raffaele Ludovici è neminato giudice di G_ Corto 
criminale in missi ne di Presidente del Tribunale 
civile in Cosenza, in luogo del signor Cesare Pas- 
sarelli tramultalo, I sig. Barone Giambattista Cic- 
cone è nominato gindiee alla G, Corte crim nale 
in Salerno, in luogo del signor Mastrocinque. 


—Con decreto de'7 gennaio 1861 il sig, Sigis- 
monto Sigismondi è nominato Guardia generale 
forestale di 2. classe, col soldo corrispondente, 


—Con decreto dei 7 gennaio sono ritirati con la 
pensione di giustizia i giudici di circondario si- 
gno:i. Giuseppe Dodaro, giudice del circondario 
di Paola. Nicola Valerio, di Amantea. Vincenzo 
Mastracchio di Scalea, Domenico Fuillace, di Fu- 
scalda. Giuseppe laghi, di Montaldo. Emmanucle 
Mellone, di Sal ce, Alfonso Petitto. di Tagliacoz- 
20. Giovanni Manicri, di Sasso, Gennaro Arpa;a, 
di Sepino, Lorenzo Carbone. di Cittanova, Fran- 
cesco Lojercio, di Polistino. Giuseppe Calderoni, 
di Oppido. Domenico Lanza, di Amendolaro, Mi 
chele Cassola. di Novoli. Tommaso Giacoli, di Sc- 
minara Francesco “pina di Sinopoli. 1) signor 
Carlo Trapasso, giudice di 2. classe nel circonda- 
rio di Calanna e prom: sso alla prima di capoluo- 
go di dislretto c dest nalo in l'aola. AI s'g. Anto 
nie Atella, giudice di seconda clas e in missione 
di Segretario nela Procura Generale in Potenza, 
è accordato il grado di giudice di prima classe di 
capo luogo di distretto colla destinazione in Gra 
vina in Terra di Bari, 11 signor Giuseppe Muzza è 
neminato giudice di terza classe ed è destinato in 
Feroleto Aulico. 


— Con altro decreto della stessa data sono pro 
mossi dalla Terza alla secon da classe 1 giudici di- 
circondario signo<i: Mario Tucci da S. Croce di 
Magliano a Puglionisi, Martino Mainenti, da Vol- 
turara in Bella. Raffaele Perrella, da Montepeloso 
in'Forenza. Pasquale Pagano , da Ajello a Verbi. 
cara, Achille Andrichi, da Carpignano ad Accadia. 
Cesare de Franciscis, da Briatico a Fuscaldo. 
Giuseppe Fiordelisi, da Grotla minarda a Montesca- 
glioso, Michele Lamedica da Casarano a Salice, 
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Rocco Ponzi da Bicignano in Celtrara. Giovanni 
Calapa.da Forli a Savignano Costantino Mercurio 
da Montella a Sanza, Michele Scarfogtio da Paga- 
nico a Sissa. Vincenzo Gismonili da Pesencostanzo 
a Tagliacozzo. Agostino Gervasio, da Telsi in Se- 
pino. 


— Con decreti del 28 dicembre 1860, il sig, Fran. 
tesco Bruno è nominato ricevitore del distretto 
di Mat ra in luogo del sig. Nicotà Emmanuele 
Flugj esonerato; il sig Luigi Sertorio Guarasci è 
conservato nella carica di mceevitore distrettuale, 
e destinito a Brindisi, in Inogo del sig. Cosimo 
Tarantini esonerato, il sig, Raffale Volpicelli, già 
nominato percettore in Vico Equense è tramutito 
col medesimo uffizio in S. Antimo in luogo del 
sig. Luigi Canonico esonerato; il sig. Giuseppe 
Villa è nominato percet ore del circondario di Vico 
Equense in luego del sig. Raffaele Volpicelli de- 
stinalo altrove; il sig. Giacomo Pensa è nominato 
percettore del circondario di Piano in luogo del 
sig Giuseppe Gola esonerato; il sig. Biagio La 
Terza è nominato ricevitore del distretto di Caso- 
ria, in luogo del sig. Giacomo Rossi, messo al ri- 
tiro, 

— Con decreto de' 20 dicembre 1860 il sig, Miche- 
le Camposeceo Controloro di 2,* classe de' dazi in- 
diretti in Avezzano, il sig, tincenzo Nicoletti Te- 
nenie di 1.* classe funzionante da Controloro, il 
sig. Diego de Sanctis Tenente di 1.° classe, il sig. 
Barbato Ricevitore della Dogana d'Isola, ed i 
commessi Giuseppe Santonelli, Vincenzo Silve- 
stri e Vincenzo Spagnuoli sono deslituiti. Il sig. 
Domenico ranni è nominato Tenente di 1, rlasse 
de' bazi Indiretti in luogo del de Sanctis, Il sig* 
Errico Siano è numinato Commesso di 4, classe 
in luogo del Silvestri. Con decreto de' 4 gennaio 
1861 il sig. Antonio Manzella è nominato Ricevi- 
fore di 2. classe presso la dogana d'Ischia col 
sold@ di ducati ventiquattro al mese, in luogo del 
destituito Francesco de Laurentiis. 


— Con deereto del 8 gennaie, il sig. Francesco 
Saverio Melissari è conservato nella carica di ri. 
cevitor generale per attendere opportuna destina» 
zione. 

— Con decreto della medesima data, il sig. Gen. 
naro Ciccone è nominato controlloro delle contri- 
buzioni dirette; il sig. Federico del Conte è rein- 
tegrato nella carica di controlloro delle contribu- 
zioni dirette; gl' interni e: nirollori delle contribu- 
zioni dirette DD. Giovanni Ricero, D. Pictrantonio 
Manginelli, D. Gactano Bellueci Sessa, D, Miche- 
le Cardona, D. Ferdinando Russo, 1. Agostino de 
Giacomo, sono nominati controllori titolari del e 
stesse contribuzioni; il contro foro delle contribu- 
zioni dirette, sig. Giusenpe Ferrara, impedito già 
da più anni di servire per grave infermità, è mos- 
so al seguito con due ferzi del soldo; il controllo- 
ro delle contribuzioni dirette, sig Francesco Sta 
sio, impedito di servire per malattia mentale che 
soffre da più anni, è messo al seguito con duc ler- 
zi del soldo. 


iui: 
— fon decreti del 5 gennaio 1864, il sig. Giovan- 
ni Roberti, perceltore titolare del circondario di 
Capua, è esenerato per legge, per la sua cià mi- 
nove, La percettoria di Cay ua è soppressa, resti. 
tuendosi ai comuni che compongono quel circon- 
dario la facoltà di nominare gli esaftori biennali 
a norma de' regolamenti in vigore, siccome han 
dmandato La percettoria del circondario di Bari, 
rimasta «acante pel tramutamento del pi reettore 
Bifani, è soppressa secondo il voto del Municipio, 
al quale pertanto rimane la cura di eleggere gli 
esattori biennali come per legge II sig. Nunzio 
Sarno è nominato percettore del circondario di 
Sessa, in luogo «el sig. Miehee Cocle esonerato; 
il sig, I uigi Turco è nominato pesce ttore del cir- 
condurio di Bisceglie, in luogo del sig. Michele 
Consiglio esonerato; i! sig. Leopo do Patella è no- 
m nato percettore del circomdario di Fiattamag- 
giore; il barone Francesco Labomia è nominato ri- 
cevitore del disiretto di Sala in luogo del sig. Dio- 
dato della Corle esonerato; U sig. Francesen Vi- 
glia. già pereettore in Aversa, è destinato nei cir- 
condario di Mola di Gaeta, in 1uog0 del sig. Cesa- 
re Viglia esonerato perchè minore, 


—Con decreto de' 7 gennaio 1861 il capo conta- 
bile dei Dazii Indiretti sig, Demetrio Macridima è 
nominato Ricevitore di 1. classe presso la do- 
gana di Bari, col solda di ducati quarantacinque 
al mese, in Inogo del defunto Francesco Assenzio. 
Egli non prenderà possesso della carica se non 
quando avrà data la cauzione, a' termini de' rego- 
lamenti. 


— Con decreto del 4 gennajo il sig. Ambrogio Bel- 
losci, destituito nei 4 +34 per politiche imputazioni 
dal posto di soltocapo del'a Salina di Lungro, è 
nominato Commesso con ducali venti mensuali, 
in luogo di Giuseppe Fresina già allontanato dal 
suo posto. 


— Per decreto del 3 gennaio 1861: 

Il signor Michele Carbone giudice di 2. classe 
nei circondario di Guardia-Sanfremondi è promos- 
so alla 1 classe di Capoluago di distretto e desti- 
nato în Isernia: il signor Gievannantonio de Gen- 
naro è nominato giudice di 2, classe e destinato 
in Cantalupo, in lungo del signor Francesco Sare- 
rio Cammarano, che sarà tramutato, H signor Giu» 
seppe fimperoie è nominato gindiec di 4. classe € 
destinato nel circondario di Forli, in luogo del si- 
gnor Giovanni Calapaj, che avrà altra destina- 
zione. 


, 


N 


Per decreto del dì 8 di questo mese : 

Il signor Domenico Mallarocci giudice di 1, clas- 
se di Capoluogo di provincia in Avel ino è tramu- 
talo in Napoli al circondario Mercato : i signori 
Francesco Balzamo e Ferdinando Boccia giudici di 
prima classe sono promossi dal Capoluogo di di- 
stretto al Capoluogo di provincia e destinati : il 
sig. Balzamo in Santamaria, in luogo di du Seta 
premo-so, ed il signor Boccia in Trani, in luogo 
di de Leone tramutato; il signor Salvatore Riglio- 
ne giudice di 2. classe col grado della 1. classe in 
Oriolo, è promosso alla 1, classe di Capoluogo di 
distretto in Nicastro, in luogo del signor Pavone 
Lamutato: il signor Domenico de Maris è nomi- 
nato giudice di 3, classe e deslinato nel circonda- 
rio di Russano. 


Legge dell'' Amministrazione Provinciale 
e Comunale 
RELAZIONE 
del Consigliere incaricato de! Dicastero dell' In- 
terno a S. E. il Luogolenente Generale del Re. 
Eccellenza , 

Gli ordini Municipali legati all'Europa dalla Ci- 
viltà Romana seppero anelie in questa parte d'Ita- 
lia traversare la barbarie del medio evo, e vivere 
a fianco dell'anarchia feudale. Ma ta mancanza 
quasi totale di legami che ponessero in armonia 
il Governo Centrale coi poteri locali, snervava le 
Stato, privandolo di quella forza chie nasce dall’u» 
nità, cd impoveriva i Comuni, da una parto lasciane 
done gl'interessi in piena ba ia di consortevie ed 
influenze locali, c dall'altra espone ndoli a tulte le 
tasse, che volesse loro imporre un Governo ehe li 
considerava affatto estranei alla sua Amministra- 
zione, e cercava ogni mado di rovesciar su di essi 
gli oneri che non po eva sopportare, Onde la mag- 
gior parte dei nosiri Com ni aveva dichiarato lo 
stato di fallimento | quando le istituzioni della 
Francia Imperiale furono importate fra noi, Sf 
passò allora all'estremo opposto: tutti i poteri fu- 
rono riuniti nel centro dello Stato; alle elezioni 
fu sostituito un sistema di nomine fatte dal Gover- 
no di uffiziali municipali e provinciali, il quale 
non tinchiudeva che una mera illusione, poichè i 
decurionati , a cui era data la propista di Ile ter- 
ne dei candidati erano seclti anch'essi dal Gover- 
no mnedosimo 

I Borboni al loro ritorno andaron per un perie- 
do svenlurataniente lunghissimo sempre più esa- 
gerando l'accentramento amministrativo, e lo con- 
dussero a tale, che Vinteresse dei Comuni e delle 
provneie era per fo più condannato a disperdersi 
fra fe lentezze e gli attriti delle wunltiplici ruote 
della machina amministrativa La vita politica, 
come nel centre dello Malo, fo fallo spenta an 
che nel municipio, sola e vera scuola, ove tutti gli 
ordini dei cittadini possono ugualmente appren= 
dere la importanza degl interessi comuni, ed in- 
formarsi dì spiriti naz onali Col sentimento della 


. 
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‘dignità di cittndino sparvo nelle masse atiche la 
coscienza della vespousubilità irdisiduale; è come 
il potere cert ale si e a impadeonito di intr'i deit- 
ti, divenne generate il convineimento che ad esso 
pure spettisse di provve: ere alla sussistenza ed 
al ben essere dei cittadini, se pur que-to nome si 
oteva ancora . ppi care nd uomini ridotti a quel 
a condizione Onde quell'affollarsi into no al Go- 
verno in cerca di uffici Iuerativi, di pensioni, di 
suasidii distrucidote dai grandi interessi dello Sta- 
fo e vieppiù ralientandone l'azione, Tale era la 
condizi n delle cose tu queste provincie, quando 
piacque alla Provvidenza di esaudire il loro anti- 
co ed anientissitvo valo, riunendole in una sola 
famiglia con quasi tutte te altre parti d' Italia, 
Inaugurato allora un Teate sistema di libertà, di 
venuta la cappresentanza parlamentare una prati» 
ga verità. nun si pofeva senza grave colpa indugia- 
re a far sentire i vantaggi dell'unione fine all'ulti- 
mo villaggio, sostituendo alle istituzioni munic:- 
pali, che presso noi erano state messe al servizio 
del dispotismo e delle quali ho già connato lo spi- 
rito e glicfietti, quelle di cui un Governo emi- 
nentemente liberale aver dotato F' Italia Superio 
re, giovandosi della esperienza di oltre mezzo 
secolo è dell'esempio dé popoli più civili, e con 
ciliando la lileca Ammini trazione degl’ interessi 
locali con la loro salvezza è con la forza dello Sta- 
to. L'applicazione a Comuni di queste provincie 
della legge de'23 «ttobre 819 di truggrudo un 
sistema di necentimmento importatoci dallo stra- 
niero, nen frà dunque ele ridestare L'antica fi 
bertà de' nostri mun cipii. contemperata in guisa 
‘da elimivare tutti i nocevali letti Jaseiandole in- 
lero il sua benetico potere 
L'E. NV. vide di bien ora esser questo uno dei 
suoi primi è preeipui deveri, e not sì tosto con- 
vocò la Con ita, le aflide il carico di proporle sol- 
Tecitamiente il modo di è mpierlo Quel conse-sòo 
ha da non guari di tempo fornita il suo compito 5 
ma il Consiglio di Luogotenenza ha stimato di versi 
@lquanto d partire dal suo avviso. restrinsendo li 
emendatietti af por ati alla e. ge a quelli soltan 
to che dalle nostre parteo'a è condizioni fossero 
necessariamente richiesti Ed io uniformemente al 
veto del Consiglio ho 1 onore di proporre all E. 
YV. il seguente <chenn di Deereto, 
Il Consiglirre di l'uogatenonza incaricato 
» del Dicastero dell Interno, 
ir. — n'Arruirto. 


IL LUOGOTENENTE GENERALE DEL RE 
Neil: provini Napoletane, 

Sulla proposizione del Con igliere di Luogo- 
Agnenza sncinivoto del Dicastero dell'interno; 
Visto il parere della ( ausuli; 

Udito il Coniglio di Luogotenenza; 

- Decrela 
Art. 1. È promulgata e resa eseentiva in que- 
ste Provincie uv ritotali la degge del -3 ottobre 
1859 sull'\ininibirazione Provinerate e Comunale 
vigente nelle altre Provincie del Itegno , salve le 
disposizioni seguent. 

Art, 2 Sono sapipressi ali articoli 115 e '23 pri- 
mo Comuna 227, 28, 250, 234 0281 a 285. 

Art. 3, Le funzioni di Vice Governatori saranno 
per eri in queste Provincie disimpegnate dai Se 
gretari Geuerali 

Art. 4 Hd Consiglio comunale della cità d Na- 
poli si comporta di 72 n mbri 

Art. So La piuma monicipale della Città di Na- 
Poli sarà compo-ta del sind co e di 12 assessori 
o di 6 supplenti, 

“I Sindaco deleglerà un assessore per ciascuna 
sezione, tl quale vrese cietà I funzioni finora at- 
tribuite ail Betta. e conserverà questio pome 

II Consiglio comenete inoltre sceglierà sia nel 
proprio seno sia Ma gli eligihih “8 aggiunti. dei 
‘quali iS ndaco desi, nerà due per ciascuna se- 
zione per comtiuvare il corrispettivo eletto,ed uno 
per e a-ceun villi ggio uni o alla Città, 

Art. 6. Olbe de persone indicate nell'art. 415,sa- 
ranno pure dlettotì n queste Pro ineie i membri 
ordini: dello Istituto d'Ine: ragguanento e del 
Accademia Pontamana di Napoli, e delle Società 
eceni mi he di ciascuno provincia, 

Lo saranno de peti, bo che nou sieno stabilite 
altre norme per lo assetto delle imposte, i com- 


mercianti, fabbricanti, ed esercenti professioni,od 
urti-tiber Hi, industriali. o me caniehe, che tengo- 
no per loro abitazione botteva, od officina un 0- 
sale di un salore locativo annuale di lire 0, nei 
Comuni di una popolazione minore di 3000 abi 
tanti; di tire 420, in quelli la cui popolazione non 
giunge ai 400.00 abitati, di lire 300, in quelli 
di 10.000 abitanti è più, e di lire 500, nelta 
Città di Napoli, 

Art 7 Iimane diebiarato che gl'impiegati civili 
e militivi potranno votare nel luego di loro resi. 
denza,senza che faecia dl'uopo della tegale dichia 
razione, di cui all'art, 46, 

Art 8 Terrà luogo d. He notificazioni giadizia 
rie, di et all'art. 152, la notilicazione per mezzo 
dell imsetvente comunale, 

Art. 9. Nulla è per ora innovato colla pubblica- 
zione della detta legge «el 23 ottobre 4859, a 
quinto è stato disposto dal deereto del £ di gen. 
naio edtrente lo sralevio dello scioglimento delle 
promiscuità. e delle ripartizion dei Demani comu- 
nali in queste Provincie Napolitane. 

Art. 10, Ogni comune ara un Cussiere: nondi. 
Meno, 0 6 de ereda, potrà allidare la riscossione 
delle rendite, cd il pagamento delle spese comu 
nali all'Uffiziale pubblico che è incaricato della e 
sazione di de imposte rette dello Stato. 

11 Potranno i comuni continuare le esazioni 
delle tasse esistenti, fino all'approvazione del no. 
vello bilancio Stato Piscusso , 

4. Ureclami por la validità dell'elezione dei 
con-iglieri comunale provincia i. sarinno, per 
questa prima volta, risoluti da'governatori in con- 
siglio di Governo. 

43. Intra ji termine di un mese, dalla data della 
pubblicaziene dei presente deereto, le attuali am» 
ministrazioni comunsliformerauno le Uste cletto- 
rali. e le pubblicheranno 

1. Sono abrogate tnite te leggi anteriori sul- 
amministrazione comunale e proviuciste in quan 
tosono contrarie alla detta legge dei 23 ottobre 18,9, 
ed al presente deereto 

apoli 2 geunaio 18.11. 
Firmato — Faris. 


VITTORIO EMANUEI LL IT cec. ecc, 

In virtù de poteri siraordinarii a noi conferiti 
colla legge dell 25 aprile 1839; 

Sulla propos zion del m ni tro dell'interno; 

Sentito il consiglio demi stri: 

Abbiamo dierebdo e deeretiamo sull erdina- 
mento comunale e provinciale quanto segue: 

TITO: 0 L 


Divisione del Utritorin del regno 
e qulorilà Governative, 

{Il regno si divide in puovineie è circon- 
dari mandamenti e comuni secondo la lubella 
amuessa alla presente depge. 

2. in orn provincia vi è nn governatore, un \Ì- 
Cegoverna ore, cd un consiglio di governo 

3, I governatore cap prescita Îl pi tere esecuti. 
vo om fulta la provineta, : 

Mantiene de ai Puzioni dell'autorità ammini 
strativa, e promote È anti, 

Provvede alla febblicazione ed alla esecuzione 
delle gii: 

Vaglia sell'ancan ento di tutte le pubbliche 
an niniÒtrazioni, cd mica o d'urgenza fa i prov- 
vedimenti che crede in nponsabili ne' diversi ra- 
mi di servizio ; 

Sopraitende alla putllica sicurezza. ha di 
rito di disporre della forza pubblica, e di richie- 
dere da forza arnia a: 

Nell'an.ministi zione provinciale e comunale 
esercita de ani bizioni detormarate della legge ; 

{upende calmi iso dilPintoite, e ne esegui. 
sce de mn1vz ni. 

4, Il Vicegovernatore raf presenta il gover- 
nato e nti casi d'assemza cdl in pedimento, ed 
esistita de fonzioni ele gli sono attribuite dalla 
presente le; pe, 

5 I consiglio di poverro Pa le attribuzioni giu- 
ris dizioneli che glisoro commesse da de leggi, 

Li chiapas a can piene nelcasi pieacriti dalle 
legsi e dui vegolimemi, e quinco ne sia richie- 
slo dal Governatore. 

Inienbu del cuusiglio con piuno le incumben- 


Li 
ze amministrative che loro vengono dal governa» 
tore affidale. . 

6. 11 consiglio di governo si compone di un nu» 
mero di consigiieri non maggiore di cinque. Yi 
(potranno essere:consiglieri aggianti. 

E presieduto dal governatore o da chi ne fa lè 
veci, 

Le funzioni di ministero pubblico presso il 
consiglio di governo saranno esercitate da quello 
de' membri che verrà dal gosernatore designato, 

7. In ogni circondario vi è un intendente 
che compie sotto la direzione del governatore le 
incumbenze che gli sono commesse dalle leggi, 
eseguisce gli ordini del governatore, e provvede 
ne casi d'urgenza riferenione immediatamente 
al medesimo 

Nel circondario ov' è il capoluogo di provincia 
I ullicio d' intendente è esercitato Jal vice gover 
natore. 

8. I governatori, i vice-governatori, gli inten- 
denti, e coloro che ne fanno le voci, non possono 
essere chiamati a ren'ere conto dell’ esercizio 
delle loro funzioni fuorehè dalla superiore auto- 
rità ammitstrativa, nè sottoposti a procedimento 
per alcun atto di tale esercizio senza autorizzazio» 
ne del re, previo puere del consiglio di stato. 

9. Presso ogni govemalore sono stabiliti impie» 
gati di segreteria. Una parte de' medesimi sarà 
applicata al consiglio provinciale ed alia deputa» 
zione provinciale, : 

Con decreto reale verrà fissato il quadro del 
personale suddetto, e di quello da applicarsi ad 
ogni uffizio d' Intendenza. 

TIVOLOIL, 
dell'amministrazione camunale. 
CAPO I, 
Del Comune. 

10. Il comune è corpo mo ale avente una pro- 
pria amministrazione determinata dalla legge. 

18. Ogni comune ha un consiglio comuyale ed 
una giunta municipale, 

Deve inoltre avere un segretario ed un uffizio 
comunale, 

Più comuni possono prevalersi dell’opera di uno 
stesso segretario, ed avere un solo archivio. 

12. Il c nsiglio e composto: 

Di 60 membri ne' comuni ele hanno una popo- 
lazione eccedente i 60 mila abitanti ; 

Di 40 membri in quelli la cui popolazione sue 
pera i 30 mila abitanti; 

Di 30 ne comuni la cui popolazione supera i 10 
mila abitanti; 

Di 2 in quelli che superano i tre mila; 

Di 15 negli atri; 

E di tutti gli eleggibili quando il loro numero 
non ragriunga quello sovra fissato. 

15. La giunta municipale si compone del sine 
daco, di otto assessori e quattro supplenti ne' co» 
muni ehe hanno una popolazione eccedente i 60 
mila abitanti 

Oltre il sindaco Il numero deuli assessori sarà: 

Di sei ne comuni che hanno più di 30 mila abi- 
tanti; 

Di quattro in quelli che ne hanno più di 3 
mil; 

Di due negli altri. 

In tutti questi casi il numero de’ supplenti sarà 


di due. 
CAPO TIT, 
Delle elezioni. 

45 I consiglieri comunali sono eletti da’ cittadini 
che hanno 21 anno compito, che godotio de'diritti 
civili, e che pagano annualmente nel comune per 
contribuzioni ditetle di qualsivoglia natura: 

Lire 5 ne'comuni di 3 mila abitanti o meno ; 

Lire 19 în quelli di 3 a TO mila; 

Lire 15 in quelli di 10 a 20 mila; 

rire 20 iu quelli di 20 a 60 mila; 

Lire 25 ne comuni oltre 60 mila abitanti (40), 

Tuttavia ne' comuni ne' quali il numero degli 
elettori nnn è doppio di quello de' consiglieri da 
eleggeni, saranuo ammessi all'elettorato altret- 
tanti fra i maggiori imposti dopo quelli preceden. 
temente contemplati, quanti bastino a compiere il 
numero suddetto, (continua) 


Li gercalo BIL A AUbLt FADMNA 
Stab, Tip. Strada S. Sebastiano, n.8 54, 


‘ogni AND ERA TAL A 


MONITORE DEL POPOLO : 


IN PROVINCIA 


Spedito franco di posta, — 
Prezzo anticipato di un trimestre 


Duc. 1, 50, 


Napoli 20 Gennaio 
CRONACA NAPOLITANA 


—Il secondo battaglione della guardia Nazionale 
ha sorpreso una barca carica di cueia, dolci, sfili, 
carla ed altre cose, spedite a Gaeta, E c'erano an- 
che lettere de' mittenti; e delle monache avevano 
parte alla pia opera. 


PROVINCIE 
GAETA 
—Dalla Gazzella di Gaeta del giorno 29 dicem- 
bre, togliamo le seguenti comunicazioni che si 
sone scambiate fra il generale Marulli, governa- 
tore della piazza, e i nostri, e servono a vischiara- 


re alcune circostanze in proposito pubblicate dai - 


nostri giornali; 
Comando generale del & corpo d'armala. 
Castellone, $ dicembre, 
Eccellenza, 

Ho l'onore di far sapere a vostra eccellenza che 
dielro un ordine pervenutomi stamattina da S. M. 
il re Vittorio Emmanuele, lo sespeso il fuoco con- 
tro la piazza. . * 

Chiedendo a V. E. di accusar ricevuta della sc- 
guente comunicazione, la prego di aggradire l’as- 
sicurazione della mia distinta considerazione. 

Il generale d'armata 
sottoscritto — Cialdini 

(A S. E. il generale governatore della piazza di 
Gaeta), 

Governo della real piazza di Gaeta 
e delle isole circostanti. 
Gacta, 8 dicembre 
Eccellenza, 

Passo assicurarsi che ho ricevuta oggi la vostra 
comunicazione colla data d’oggi stesso. Ilo preso 
cognizionione di ciò cho essa conticne,ma al tem- 

o stesso debbo chiederle, nell’interesse degli a- 

itanti e delle numerose famiglie che sono nella 
città, sc le fosse conveniente, prima di aprire il 
fuoco, di prevenirmene qualche giorno innanzi. 

Debbo di più aggiungere che mi trovo nella ne- 
cessità di domandare a V. E, se voglia impegnare 
la sua parola d'onore che durante Ja tregua i la- 
vori d'assedio non saranno conlinuali nè diretla- 
mente nè indirettamente. 

Nel caso di risposta affermativa, posso assicu- 
rare V. E. che il fuoco della piazza sarà sospeso, 

Voglia aggradire, cc. 

Per il governatore impedito 
il sotto-governatore 
Gennaro Marulli, biigadiere 
Comando generale del & corpo d’armata, 
Castellone, 10 dicembre. 
Eccellenza, : 

Annunciando ieri a V. E. che dall'alba del gior- 
no (8 del corrente) aveva sospeso il fuoco contro 
la piazza, io obbediva ad un ordine sovrano. 

Ha, partecipando questa sospensione delle osti- 
lità, non era per nulla mia intenzione di chiedere 
a V. E. la reciprocità, nè di legarmi con alcun im- 
pegno. 

V. E. può quindi fare tutto quello che le piace- 
rà, aumentare 0 diminuire, sos pendere o conli- 
nuare il fuoco delle sue batterie. 


Napoli — Domenica 20 Gennaio 1864 
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DIREZIONE 


Strada S. Sebastiano, Numero 54,, primo piano. 
Non si ricevono lettere, plichi, gruppi se ion affraneati. 
Le associazioni per le Provincie cominceranno dal 4. e dal 16 del mese. 


Il cattivo tempo che segue nel golfo spiegherà 
e scuserà il ritardo del mio riscontro. 
Ho l'onore, cce. 
Il generale d’armata 
Sottoscritto — Cialdini 
Governo della real piazza di Gacta 
e delle isole circostanti. 
Gacta, 10 dicembre 1860. 


Eccellenza, 

Io letto ta di lei ultima Îctiera ed è perfetta- 
mente compresa la causa del ritardo provato nel- 
l'invio della di lei risposta. 

Rinnovo a V. E.g'assicurazione della mia con- 
siderazione, eco. 

Per il governatore impedito 

Il solto-governatore 
P Gennaro Marulli brigadiere, 
ii_rrPmmmTr@mi< 


NOTIZIE ITALIANE 


CAPRERA 


— Da un carteggio parigino del Journal de Ge- 
nève riferiamo colla debita riserva, c solo perchè 
tali voci non vanno ommesse nella cronaca, il se- 
guento econo sopra una da esso annunziata visi- 
ta di Odo Russell a Garibaldi in Caprera. 

« Lord Jolin Russell avrebbe voluto far ben co- 
noscere a Garibaldi la situazione delle cose poli- 
tiche, c a tale oggetto gli avwebbe spedito sotto 
forma di louristes tre o quattro dei suoi amici, 
giunti sepra un yacht di piacere, c insieme a loro 
Mr. Odo Russell, che è uno dei più abili agenti 
diplomatici iuglesi in Italia, c il quale, benchè 
non figurasse a Firenze che come semplice alla- 
ché, è stato sempre l’incaricato d'affari per la 
corte Romana, colla quale, come è nolo, 1’ In- 
gli Iterra nan ha relazioni diplomatiche afficiali. 

« Alle incalzanti argomentazioni di questi in- 
viati, che volevano persuaderlo del-pericolo im- 
menso cui sarebbero state esposte le sortì di tutta 
Italia da un passo prematuro, Garibaldi avrebbe 
risposto : « i vostri consigli vengono troppo tardi. 
« Il moto è impresso a tutta la Penisola: bisogna 
« sccondarlo, ed ove pure io lo volessi, non po- 
« trei arrestarlo, » Indi con documenti alla mano, 
egli avrebbe loro provato che il suo proggelto è 
assai meno azzardoso che a piimo senso non ap- 
paia, c avrebbe esposto le sue opinioni sullo sla- 
to reale dell’ inimico che si propone d' attaccare. 

« L'Ungheria e le provincie danubiane sono 
« pronte a sollevarsi ed il molo si estenderà in- 
« fallibilmente alle coste adriatiche. Venezia fre 
& me sotto il giogo, e da Venezia la rivoluzione 
« si estenderà fino al Tirolo italiano. In quindici 
« gierni si può meltere il fuoco da Mantova a Ga- 
« lalz, e quando questa immensa insurrezione in 
ft luogo d’ essere abbandonata alle sole sue forze 
« come suole avvenire in simili casi, fosse soste-, 
« nula da un’ armata ilaliana, capace non di vin- 
« cere, secondo il nostro avviso, ma di tenere in 
« scacco |’ austriaca, non credete che le proba- 
« bilità a noi favorevoli sicno meravigliosamente 
«aumentato, e che noi azzardiamo assai meno 
« che non sembri ? 

a Jo non mi dissimnlo, più che voi facciate, le 
« difficoltà dell’ impresa, ma è d’ uopo prendere 
« il proprio partito con risolutezza, quando spe- 
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PEL RESTO D'ITALIA 


Spedito franco di posta, 
Prezzo anticipato di un trimestre 


Franchi 7. 50. \ 


« cialmente si tratta d' una causa tanto santa. lo 
« ho poì delle ragioni che mi fanno credere ehe 
l'armata austriaca resisterà meno di quelle che 
« supponete, e che lo spirito delle nazionalità che 
i mostri amici hanno tutto tentato per ridestaro 
« in mezzo ad essa produrrà delle rapide, © de- 
« cisive defezioni, » 
TORINO 

— Torino, 16 gennaio. Ci scrivono che le trat= 
tative per un prestito nazionale sono già comin- 
ciate all'estero, e che senza dubbio sarà esso pro- 
posto al Parlamento nella prossima sessione, La 
situazione del Napolitano affretta l'epoca di tale 
misura, che altrimenti avrebbe fardato ancora. Si 
è costretti sempre a mandare laggiù somme in 
genti. L'incasso delle imposte è colà irregolarissi- 
mo. Nessuna soltoserizione di prestito colà riusci- 
rebbe, nemmeno pei Municipii. Per effetto sem- 
pre di quella situazione anormale del Napolitano, 
si crede che soffrirà qualche ritardo la formazione 
dei nuovi reggimenti, Benchè finora siasi essa ri- 
stretta a tre sole brigate nbpolitane, cioè una Gra- 
natierè Napoli, Calabria c Abruzzi, non sarà la- 
cile riempirne presto i quadri. I soldati napolitani 
delle 4 classi ordinate al servizio, colà si rendono 
in buon numero latitanti o renitenti. 


TRIESTE - 

— Trieste, 14 Gennaio — Leggesi nell' Osser 
valore Triestino : 

S. A. R. l'Infante di Spagna Don Garlo Luigi 
Maria, conte di Montemolin, ritornato otto giorni 
sono, unitamente alla sua consorte da Brunnscc 
a Trieste, dopo il decesso di suo fratello Don 
Fernando, morì iersera di rosolia. Cinque ore più 
tardi soccombette alla stessa malattia anehe la 
sua consorte, principessa Maria Carolina sorella 
del defunto Re di Napoli. Il conte di Montemolin 
era nato il 3I gennaio 1818; e si unì in matrimo- 
nio H 10 luglio 1850 colla principessa Maria, nata 
il 29 febbraio 1820, 

ROMA 


— Scrivono da Parigi al Nazionale + 

Vi {rascrivo un racconto eccessivamente curioso 
d’ una briga molto viva, come lo vedrete, tra il 
sìg. de Goyon e monsignor de Mérode. L'ho da uu 
personaggie d'importanza che mi scrive da Roma. 

« Nei passali giorni monsignor de Mérode ha 
scritta una lettera al generale de Goyon, mancan- 
te di ogni urbanità e convenienza, Eccone l’or'gi- 
ne. Due soldati pontifieii vennero in quistione con 
un soldato francese, e la cosa andò tinto avanti, 
che il soldato francese fu ferito. Uno dei soldati 
pontificii fu arrestato dai gendarmi francesi, 1° al- 
tro fuggì. Monsignor Mérode informato di questo 
arresto andò dal generale de Goyon per chicdere 
il soldato carcerato, dicendo che spettava al mini- 
stero delle armi di giudicarlo secondo le leggi del 
paese. Goyon si oppose, mostrando che sotto Il mi- 
nistero Antonelli si era stabilito che quando un of- 
ficiale pontificio avesse commesso un delitto con- 
tro un soldato francese dovesse essere giudicato 
dal consiglio di guerra francese. Mérode, poco 
soddisfatto, disse : Però non avrete il compagno, 
che è colpevole come il soldato carcerato. Rispo- 
sc allora Goyon: I miei gendarmi, vi assicuro, 
monsignore, che entro tre ore avranno in mano 
anche quello. Lo vedremo, riprese Mérode, e se 
ne andò. 


Il general Goyon chiamò subito il comandante 
dei gendarmi francesi, ordinandogli difarcin modo 
da arrestare immedintamente il soluato pontificio. 
Fu vbbedito. Questo soldato fu trovato, dopo un'o- 
ra e mezzo, chie faceva da piantone all'abitazione 
del generale Kanzler. I gendarmi lo arrestarono, 
e ne chiesero ii permesso a Kanzler, dicendo che 
doveano esaminario per un affare, e che subito lo 
avrebbero restituito. 1 generale Kanzler, che era 
stato informato della rissa, rispose che non poteva 
autorizzare tale arresto: ma lo avrebbe permesso, 
se gli cra data parola di onore di ricondurlo su- 
bito dopo l'esame. La parola fu data. Allora il 
soldato fu condotto al comando di piazza france- 
se; e Gayon informato dell'arresto, subito scrisse 
u Mérode, dicendogli, che i gendarmi francesi era 
no sì bravi, che lo avevano preso non eniro tre 
ore, ma dopo un'ora e mezzo. Mérode rispose che 
non poteva dubitare dell’ abilità dei gendarmi 
francesi, perchè sapeva chie essi avenno saputo ur- 
restore Luigi XVI, Pio VI e Pio ViL e due volte 
Luigi Napoleone ora Imperatore. Questa risposta, 
‘che non avrebbe dovuto dare un uomo da senno 
‘e corteso, ha indignato il generale de Goyon per 
«modo che egli ne ha informato l'ambasciatore di 
Francia. ulti non banno parole suflicienti per ri- 
provare questa risposta, se la è come si dice, » — 

P. S. Si è annunziato l arresto fatto a Roma di 
tro uMeinli pontificio accusati di furto : |’ uno di 
essi è il barone di l'orilner che si dice parente 
dol sig. de Mérode. Egli cra andato a Roma col 
sig. Carlielincau ed avea spesso domandato dei 
soccorsi a certi cardinali, 

ccricmr(p@csòimi@@’@T@t@ò 
NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 
PARIGI 
DISPACCIO PARTICOLARE DELLA LOMBARDIA, 
Parigi, 12 gennaio. 

- TI min'stro degli alluri esteri ha diretta una 
comunicazione all'ambasciata russa, in cui le an- 
nuncia Ja prossima partenza della squadra da Gac- 
ta. dichiarando che un ulteriore soggiorno in luo- 
go di una semplice protezione della persona di 
Francesco IL e della sua famiglia, sarebbe diven- 
tato un vero intervento negli affari d'Italia, inter- 
vento che la Francia e Inghilterra non intendono 
di ammettere per nessuna squadra straniera, 

— Parigi 15 gennaio (ore 6, 13 pom.) 

La Russia e la Spagna dichiarano che non la- 
sceranno i loro navigli a Gacta dopo la partenza 
della flotta francese, 


— Parigi 13 gennaio — L’Opinion Nulionale par- 
lando delle bande dei borbonici disperse nel re- 
guo,la di cui forza e numero fu di molto esagerato 
‘dai giornali retrivi, dice che «la prossima cadula 
di Gacta basterà per disperdere ques piccoli 
corpi, che devastano quelle contrade in nome del 
diritto divine, e dice che l'Ilalia meridionale non 
tarderà molto a godere della pace sotto lo scettro 
di Vittorio Emanuele: 

« Non rimarrà più all'Italia, soggiunge essa,che 
completare l’opera d'unità ch’ essî coulinua con 
una irresistibile perseveranza, 

c Noi applambamo a questi sforzi, c vi applau- 
diamo tinto più che la riscossa dell'IHalia, è stata 
ìl segnale dell'emantipazione per tutte le nazio- 
nalità oppre-se dell'Europa, 

« Ma nel mentre che i nostri sguardi si volgono 
con gioia verso l'avvenire, che promelte ai popoli 
delle giuste riparazioni c delle gloriose conquiste 
s'eleva una voce per scagliare l'anatema nelle li- 
beruli lendenze chie sono oggetto delle più vive 
speranze dell'Europa 

«1 successore di S. Pietro non vede in queste 
aspirazioni, in questi progressi, in questa rigene 
razione che il sintomo spaventevole di una profon- 
da depravazione, paragonabile a quella che si era 
sparsa su tutta la faccia della terra, all’epoca nel- 
Ja quale Dio dovette per 40 giorni c 40 notti apri- 
re lutte Ie cataralte del firmamento. 

€ Fra Roma e noi, fra il papa e le popolazioni 
europee, delle quali pretende essere la guida in- 
fallibile, havvi un abisso. Pio EX non crede che al 
diritto antico, e noi crediamo al diritto nuovojegli 


see 


disereda i popoli e profitta delle dinastie, e noi 


proclamianto it principio e la sovranità popolare 


con o senza le dinastie », 


» 


— Leggesi nella Presse: 

L’invio délla squadra nell'Adriatico sembra una 
determinazione cerla. Molli ravvisuno in questa 
misura, una precauzione contro i progetti di Gari- 
baldi per il mese di marzo, Se è questa una di 
quelle supposizioni che può avere della verosimi- 
glianza, non sono per questo più necessariamente 
loudate colla ragione, Not si potrebbe totalmente 
disconoscere,che l'opposizione dei governi e della 
diplomazia non comuuciuo già ad esser fatte con- 
tro i piani di Garibaldi, come si scorge dalle di- 
chiarazioni othiciali di l'oro, 

PHUSSIA 
BERLINO 

— Berlino, 12 gennaio, Si legge nella Gazzet- 
la prussiana: 

— S.A. I, il granduca di Toscana partrà que- 
sta sera per Dresda, Il principe Uiovacchino Murat 
è ritornato a Parigi. Veniamo a sapere che il re 
gli fia conferito l'ordine deil'Aquilu-Kossa di pri- 
ma classe. 

AUSTRIA 
VIENNA 

— Vienna, 13 Gennaio. L'inviato inglese lord 
Loftus fa già le sue vivile di congedo, € sì crede 
che egli andrà ad occupare il suo nuovo posto a 
Berlino ancora nel mese di gennaio. 

— Leggesi nell’Opinione Natiunale: 

Gircolauo in Russia cd anche a Parigi delle vo- 
ci molto gravi a proposito dei due progetti impor- 
tanti attnbuiti al governu dell'imperatore, Si rap- 
presenta lo Czar come a un dipresso deciso a 11- 
donare alla Poioma non già la sua autonomia ma 
la sua indipendenza, A nostro avviso si è un voler 
contar troppo sulla generosità dell’autocrate. 

Secondo altre voci che corrono, che ci sembra- 
no molto verosimili, l'emancipazione dei paesani 
sarebbe dillerita nel prossimo autanne, u motivo 
delle seminagioni, 


— Cracovia, 8 gennaio. Leggesi nella Gazzetta 
universale tedesca: 

Sappiamo che l'università di Cracovia è stata 
chiusa, perchè gli studenti anno dichiarato che 
non proseguirebbero più i corsi se non quando ve- 
nissero fatti in lingua polacca. 

RASSEGNA DI GIORNALI 

— Leggesi nel Siècle + l 

1 difensori della legittimità, nell' eccesso della 
loro oliracotanza, non si degnano tener conto dei 
riguardi che abbiamo per le dinastie cadute. Sic- 
come l’ abbiamo detto molte volte, è una mala 
azione il continuare una lotta quaudo la partita è 
perduta, quando non si è saputo difenderla; è nna 
mal’ azione il sacrilicare degli uomini quando sì è 
stato coslrelto a tinchiudersi in una città fortifica- 
ta dalla natura, e che, in ogni epoca, non la ce- 
duto neppure alle migliori milizie, che dopo un 
tempe assai lungo, : 

Per rispetto verso le donne, verso i fanciulli, 
verso un giovine re che non aveva avuto la forza 
di romperta calle tradizioni paterne, abbismo cvi- 
lato ogni parola oll'ensiva : ed ecco che questo re 
inabile è trasformato iu eroe, in salvatore del prin» 
cipio monarchico, perchè aspetta da tre mesi i soc- 
corsi delle polenze assolute, perchè calle ricchez- 
ze che ha portate seco da Napoli, spera assoldar 
la guerra civile, ed è pervenuto ad organizzare 
qua e là delle bande di finalici, 

Questo incidente di Gacta, elevato all’ altezza 
d'un’ epopea, bisogna ridurlo nelle sue vere pro 
porzioni, 

I Borboni di Napoli, detestati dalle popolazioni 
delle Due Sicilie, abbandonati da tutti, sono fug- 
gîti al cospetto di un sol uomo; questo Sovrano di 
ventiquatt’ anni non ha osato marciare colle sue 
fedeli milizio all’incontro di Garibaldi; e ciò non- 
dimeno, se ne vanta il coraggio quando sì è na- 
sco-to dictro muraglie, dietro rupi, e sotto la di- 
fesa di bastioni risguardati da tutti gli uomini di 
guerra come quasi incspugnabili, 


E perchè la-Francia, o per unn generosità ec- 
cessiva, o per una politica che ci sembra Mg 
lascia alquanti vascelli ancorati nelle acque di Gac- 
ta, i realisti rialzano il capo! Da questa ultima 
lappa del regio potere, sperano di ottenere la con- 
tro rivoluzione; esaltano fino alle nubi un giovine 
principe îl cui gran coraggio è consistito nel veni- 
re a nascondersi in una ciltadella! 

Se diciamo questa dura verità, i realisti debbo» 
no prendersela colle loro ammirazioni di cattivo 
gusto e colle loro speranze che sono e rimarranno 
vane, 

Queste ipocrisie di entusiasmo non ingannano 
più uessuno, La storia, la imparziale istoria ripe- 
terà un giorno che il governo de’ Borboni era de- 
testato nelle Due Sicilie, e che un sol uomo, rap- 
presentante d’ una grande e nobile idea, è bastato 
per conquistar due reami; è bustato per costringe- 
re il discendente di parecchie generazioni di re ad 
uscire precipitosamente dal suo palazzo e ad an- 
dare ad espiare i falli della sua famiglia in una 
fortezza dove si è bloccato, e donde partirà per 
l' esilio, 

Si è parlato di tradimento. Come Una nazione 
loscia cadere una dinastia di cui è stanca, si ran- 
noda tulta quanta sotto la gloriosa bandiera del- 
l’indipendenza; c fo chiamate un tradimento | Sa- 
rebbe ormai tempo che questo episodio di Gaeta 
finisse, che cossa-se di essere un alimento alle in- 
sensate illusioni de’ contro rivoluzionarii, che il 
sangue non fosse più versato, che non ci fossero 
più vittime e più illusi in nome d'una sovranità 
che nou esiste più. Sarebbe pur tempo che il go- 
verno francese comprendesse che la presenza del- 
la nostra squadra nelle acque di Gacta impedisce 
essa sola la pacifcazione della parte meridionale 
dell’Italia, Noi non diciamo che il giorno in cui 
Francesco Il avrà abbandonato ii suo ultimo rifu- 
#0 tulli gli ostacoli saranno sormontati; ma, a no- 
stro credere, è d’ una polilica leale il lasciare che 
gl’ Italiani aggiustino i loro affari a lor talento, 
Tatti comprenderanno, come speriamo, che una 
grande moderazione è necessaria; che quelle parti 
dell'Italia che son vivute per iunigo tempo sepa- 
rate debbono conservare le loro Îranchigie ; che 
l'unità politica, nella sua grande e bella accczio» 
ne, non escludesse gli usi, i costumi di cias hedu- 
na provincia, Con-questi riguardi, l'unità sarà una 
forza posiliva, indipendente, e l’Htalia una delle 
alleate più fedeli è più devote della Francia. 

{ realisti che sono così spesso siranieri alla po- 
litica nazionale, fingono di non capire quanta uti- 
lità ci è per noi nella formazione d'una potenza 
liberale dall’ altra parte delle Alpi. Non ricono- 
scendo che i dritti delle famiglie principesche, non 
tengono in verun conto quelli de'pvpoli: vogiiono 
dimenticare che i diversi statì della Penisola ban- 
no Italiani per abitanti. Quando cercano a semi- 
nare la zizzania Ira la Toscana e il Piemonte, tra 
la Lombardia e Napoli, è come se procurassero di 
armare la Borgogna contro la Gujenna, la Fiandra 
contro la Normandia o la Linguadocca contro | I- 
sola di Francia. 


—L’Ilalia simboleggiata dall' Ape del Nord. — 
«Nel fondo nero degli antichi vasi ctruschi si vede 
sovente rappresentata una donna con occhio se- 
reno, una figura aperta, una fronte maestosa, So - 
stenendo con una mano la sua tunica, essa sem- 
bra camminare, sembra vivente. È l'immagine di 
una dea che gli antichi popoli dell' Etruria nomi- 
navano « spes augusla » l’augusta speranza. Ti 
pare vedere questa orgogliosa giovane traversare 
le città italiane, Ie Alpi è gli Appennini, presen- 
tarsi ai consigli del re, parlare in nome di tutto 
un popolo, mvendicare in nome della sua gloria e 
del suo senno, l'indipendenza e la vita. 

Essa è P augusta speranza dell’ Italia, 

L'Europa è intenta alle sue parole, 

L'Italia domanda molto, è vero, ma essa pro- 
mette pur molto. Nell: pieghe del suo manto, V'I- 
talia porta la pace o la guerra, » 


RARI 


ll gerente EMMANUELE FARINA. 


Stab, Tip, Strada S, Sebastiano, n, 54, 
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AVVISO IMPORTANTE 


‘— Siamo nella necessità di dichiarare che d’ora innanzi le domande d’ Annunzii e d’Inserzioni nella 
BANDIERA ITALIANA non saranno più ricevute per l intermedio del sig. Augusti , essendo cessala ogni 


nostra relazione col medesimo; ma dovranno farsi direltamente all’ Uffizio del giornale o per mezzo di perso- 
na espressamente autorizzata con lettera della DIREZIONE. 


ANNUNZII SETTIMANALI 


“RARA IA, 


PARLAMENTO ITALIANO — 


GIORNALE QUOTIDIANO. RENDICONTO COMPLETO DELLE TORNATE 


— All'aprirsi della rappresentanza nazionale, Ja Direzione della Banpirra ITALIANA pubblicherà un secondo foglio quotidiano, per 
formato, carta e caratteri perfettamente uguali al giornale. 

Il nuovo periodico s'intitolerà : Il ParLamento ITALIANO Esso non darà nè articoli nè notizie; ma consacrerà esclusivamente le sue 
colonne a registrare per disteso il completo rendiconto delle tornate parlamentari, aggiungendovi, ogni qual volta se ne presenti 
l'occasione, anche quei discorsi e quelle discussioni che negli altri ParJamenti stranieri si riferissero particolarmente all'Italia. 

Siccome però la specialità del nuovo periodico deve naturalmente limitare il numero dci suoi lettori, così, per necessità, dob- 
biamo fissarne il prezzo a Grana Due, il doppio cioè di quello della Bandiera , la cui estesa diffusione sola ci permette di potere 
mantenerla al tenuissimo prezzo di Un Grano. 

Volendo però la Direzione della Bandiera agevolare ai molti suoi cortesi associati delle Provincie, l'acquisto anche del Parlamente 
Italiano ne aprirà per loro una eccezionale associazione ad ugual prezzo, cioè a Ducati Uno e Grana Cinquanta per un Trimestre. 


Chiunque altro nelle Provincie vorrà associarsi al solo Parlamento Italiano dovrà pagarne anticipato il prezzo di un trimestre in 
ragione di Nucati Due, mediante il Procaccio o Vaglia Postale. 


Il Parlamento Italiano si pubblicherà in Napoli ogni mattina prima del mezzogiorno. 
La completa Collezione dei suoi numeri formerà in bel volume un esatto Repertorio officiale di tutti gli atti della sessione. 


La Direzione. 


Strada Pignatelli a S. Giovanni Maggiore N. 34 


PUBBLICAZIONE IDRMEENENTIE 
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NELLA VICENDA DEI SECOLI 


PER 


EUGENIO SUE 


PRIMA TRADUZIONE ITALIANA 
; DI G. BASTIANELLO 


SECONDA EDIZIONE RIVEDUTA E CORRETTA 
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se 
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: CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE 

. L'opera formerà 2 Volumi di circa pag. 900 in 8.° grande a 2 colonne.| Ul primo fascicolo escirà nei primi giorni del prossimo febbraio; il se- 
i Si pubblica în fascicoli di fogli 4 di pagine 8. condo alla fine dello stesso mese; poi il lerzo c successivi rego- 
i Si distribuisce un fascicolo ogni Sellimana. larmente di otto in otto giorni. 

(II prezzo di ciascun fase. è di Grana Quindici, pagabili alla consegna. | Dirigersi per lc associazioni all’officio della Bandiera Italiana con 
Per gli associati delle provincie e resto d’Italia Ie spese di trasporto lettera franca agli Editori dei Misteri del Popolo, 

ij = rimangonaaloro carico, 
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THE GRESHAM —. ‘ 


COMPAGNIA INGESE 


DI ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO SULLA VITA 


Col capitale di 25, 000,000 di Franchi 
AUTORIZZATA PER ATTO DEL PARLAMENTO 

Londra, 31, Old Jewry—Parigi, 15 Via Drouot 

Succursalo d'Italia — Torino — Via Conciatori, 30. 
AUTORIZZATA CON REGIO DECRETO 28 SETTEMBRE 4853 
PREVIA SPECIALE CAUZIONE DI LIRE 150,000 — iN CEDOLE DELLO STATO, 
AGENTI GENERAI in Napoli sig. BRIOET DUMONTET e €. 
Strada Fiorentini 57 
Banchieri: sig. G. M. DE ROTHSCHILD e figli 


OPERAZIONI REALIZZATE ANNUALMENTE NEGLI ULTIMI ESERCIZII 
1855-1856 ò 


. . . 


1856-1857 . . . 
1857-1858. . . 


Fr. 14,533.339 25, 
» 19,025.800 3» 
» 22,785,250 >» 


Nell'esercizio più recente le operazioni realizzate sorpassarono la cifra di 25,000,000 di franchi. 
Le somme pagate dalla Compagnia durante gli ultimi tre anni in seguito alla morte di assirureti, am- 


montano a franchi 1,927.994, 


Gli assicurati compartecipano agli utili della Compagnia nella rilevantissima proporzione dell'ottanta 
per canto. Questi utili nell'ultimo esercizio quinquennale salmono alla cospicua somma di fr. 2,631,848. 


e cenl, 35, 


E il loro riparto diede a favore dei soserittori un risultato del 22 al 54 per cento in aumento dei Ca- 


pilali rispettivamente assicurati. 


ESEMPI DI ASSICURAZIONI 


Assicurazioni in caso di morte. 


Una persona deli’ età di 30 anni, mediante un 
annuo pagamento di fr, 247, assicura gi suoi eredi 
legittimi o testamenteri un capitale di fr, 10,U00 
oltre alla compartecipazione all' 80 per cento de- 
gli utili, i quali, volendo, si possono esigere in 
contanti ad ogni riparto. 

Assicurazioni miste. 

Una persona di 30 unni, per mezzo dì un'an- 
mua economia di fr, 448 assicura un capltale di 
fr. 10,000 e la comparteripazione all’80 per cento 
degli utili, i! tutto da pagarsi simultaneamente, 0 
a lui stesso quando compia l'età dei (0 anni, 0 dai 
suoi eredi qualora muoia prima a qualunque epoca. 


Assicurazioni doiali e generali, 


Un padre contraendo un'assicurazione sulla te- 
sta d'un figlio nel primo mese di vita del medesi- 
mo, pagando fr. 278 all'anno, ottiene dalla Com- 
pagnia la garenzia di un minimum di fr. 10,000 
ripetibili quando lo assicnrato avrà compiuta l'età 
di 2f anni, ed inoltre la compartecipazione 311°80 
per conto degli utili provenienti dalle mortalità e 
dalle decadenze. 

Somigliante combinazione può applicarsi anche 
agli adulti. 

Rendite vitalizio. 

A 50 anni 8 17 per cento; a 60 anni 10 34 per 

cento; a 70 anni 14 92 per cento ecc, 


La Compagnia Cresiram colle numerose sue combinazioni risponde ai bisogni ed alle esigenze di qua- 


lunque natura per qualunque elasse di persone. 


Essa offre particolari vantaggi, ì quali permettono sempre all’Assicurato di applicare le preprìe eco- 
nomie, sia ai suoi bisogni durante la sva vita, sia, lui morto, a quelli della sua famiglia. 
Rivolgersi per schiarimenti, informazioni, prospetti ed altra, all’ Agenzia Generale in Napoli strada 


Fiorentini n. 57; e nelle Provincie ai rappresentanti locali della Compagnia. 


MEMORIE POLITICHE 
FELICE ORSINI 


SCRITTE DA LUI MEDESIMO 
E DUDICATE 


ALLA GIOVENTÙ ITALIANA 


—n 


QUARTA EDIZIONE 
aumentata di un’ Appendieo 


per 
AUSONIO FRANCHI 


PILLOLE DEL DOTT. PAOLI 
(di Parigi) 
VEGETALI, PURGATIVE E DELURATIVE 
Le sole inlieramente esenti 
da soslunze minerali. 

Queste pillole composte di sostanze vegetali tul- 
te inoffensive hanno un importante vantaggio su- 
gli altri purganti adoprati sina a questo giorno. Co- 
stituiscono un purgante infallibile, e le malattie le 
più ribelli, e le più iuveterate hanno dovuto cede- 
re all’iuso di questo medicamento che si può ben 
chiamare ,Frigeneratore del Sangue. Costa ear- 
lini 6 ogni Flaccò di Pillole con apposito manife- 
sto. Deposilo Parigi rue de la Verrerie, n. 90, e 
in Napoli nella drogheria del sig, D Emilio, 50 
sireda Concezione, e nella Farmacia del Leone', 
Lonardo e Romano, Toledo 303, 

Per garenzia delle vere pillole, a ciascuna di es- 
se vi è impresso il nome dell’ autore sig. Dott. 
Paoli, 


Rs 


Siamo invitali a riportare il seguente: 


MANIFESTO 


Troppo è sentito il bisogno di avere sott'occhio, 
c riunite in un sol volume le leggi, i decreti, i re- 
golamenti pubblicati dopo ilmulato regime di que- 
sta parte meridionale dell’Italia. Il sottoscritto ne 
imprende la stampa, per ordine cronologico, rac- 
cogliendo non solo tulti gli atti finora emanati dal 
Governo, ma anche quelli che anderanno ad emet- 


tersi, aggiungendovi eziandio (in un’ appendice) . 


quelle, tra le passate disposizioni legislalive, che 
sono state conservate in vigore. 
L'opera à per titolo. 
RACCOLTA 
DELLE LEGGI, DECRETI, E REGOLAMENTI EMANATI 
NELLE PROVINCIE NAPOLETANE 
DAL pr 7 settenBRrE 1860 n por. 
L'autore si augura che il pubblico voglia fare 
buon viso a tale lavoro, ulile non solo a coloro che 
si addicono al foro, ma a tutt'i funzionarii, impie- 
gati, c cittadini di questa bella parte d'Italia. 
Caserta, 15 Gennaio 1861. Invigi Verani. 
Noi non sapremmo non applaudire il concetto 
del Verani, e raccomandiamo lo acquisto dell'utile 
opera da Ini intrapresa. 


STRENNA ROMANZIERA 


MADAMA PISTACCHIO 


GRANA 15. i 
Vendibile presso i Tabaccai. 


I CONTEMPORANEI ITALIANI 


GALLERIA NAZIONALE 
DEL SECOLO XIX 


Pubblicati le seguenti Biograflo a gr. 10 ciascuna 


VITTORIO EMANURLE II 


PER VITTORIO BERSEZIO 


NAPOLEONE. III 


PER PACIFICO VALUSSI 


(8) 
GIUSEPPE GARIBALDI 


PER G. S. MARCHESE 
(4) 


CAMILLO BENSO DI CAVOUR 


PER MORDOR BONGIII 


BETTINO RICASOLI 


PER F. DALL'ONGARO 


TRATTATO 


‘TEORICO-PRATICO 


RCONONIA: POLITICA 


EL CAV. PROF, AVV. 


GEROLAMO BOCCARDO 


SECONDA EDIZIONE 
riveduta e considerevolmente ampliata 
‘ dall’Autore 
Si è pubbliealo il Vol.1. il 2. fiine corrente, 
ed il lerzo a fine febbrato. 
Vendibili presso Raimondo Petraroja, vico fred- 


do Pignasceca n.14, e presso Achille Morelli Stra- 
da S. Schbastiano n, 51. 


MUSEO DI FAMIGLIA 
RIVISTA JLLUSTRATA 
SOMMARIO DEL 1. FASCICOLO. GENNAIO 1861 


I Calendari antichi e moderni. 

Il buono e il cattivo per tutto, racconto di P. 

Thouar. (con disegno.) 

Sogni d'artista, di V. Ottolini (con disegno.) 

S. Caterina da Siena, biografia di IV. Tommaseo. 

La Pace di Villafranca, poesia di Gio. Prati. 

Attualità, Federico Guglielmo IV, re di Prussia. 

» La Città di Pekino, 

L'Isola di Caprera (con due vedute: dell’ Isola di 
Caprera e della casa di Garibaldi, eseguite se- 
condo la fotografia di L. Sacchi.) 

La scienza in famiglia. — Storia dell’ elettricità 
(con disegno.) 

Pregiudizii americani. 

Date memorabili dell'anno 1860, 

Gazzettino di lettere, arti e teatri. 

O Franchi a Milano #2 in tutta Falla 

Officio del Musro in Milano, Contrada Passarella 

N. 44 primo piano. 


PER CAUSA DI MORTE 
VENDITA DI FARMACIA 
corredata di tutto il bisognevole 


di laboratorio cd altro. 
Strada Orticello n.. 44. 


DIRIGERSI ALLA FARMACIA ZOPRA 
S. Caterina a Chiaja 


Ogni 1 
Giorno 


IN PROVINGIA 


Kpedito franco dti posta, — 
Prezzo autictpato di n trimestre 


Duc, 1, 50, 


spit marine ceneri ione cima ae fi spe 


Napoli 21 Gennaio 
ATTI UFFICIALI 
fomando Generale del Dipartimento Marittimo 
. Meridionale. 

Dovranno far parte dei documenti che devono 
produrre gli Ufiziali della già Marina da Guerra 
Siciliana appo la Commissione chiamata a pronun- 
ciare sulla loro ammissione in quella dello Stato, 
certificati alti a comprevare la lodevole loro con- 
dotta, sia come pubblici impiegati, sia eome cit- 


tadini, anteriore al tempo passato al servizio della 
Sicilia, 


MINISTERO DELLA GUERRA 
Direzione generale in Napeti 

Affinchè i soldati del disciolto Esercito delle 
Duc Sicilie, i quali servivano con la qualità di 
cambii, non restino privi della rendita del capi- 
tale che trovasi a loro fuvore immobilizzato sul 
Gran Libro del Debito Pubblico, e sia ad essi fa- 
cilitato il conseguirae il pagamento, vien dispesto 
che per tuiti coloro i quali sono nell’ obbligo di 
marciare, il pagamento della indicafa rendita 
verrà loro cerrisposto presso il deposito di arro- 
lamento cui saranno assentati, ed ove fossero pri- 
vi dei corrispondenti borderò, lor saranno rila- 
sciali i duplicati. 

Per gli altri poi, cho non hanno l’ obbligo di 
marciare, ma che possono rimanere con permes- 
so illimitato nei rispettivi Comuni, dovranno con- 
segnare ai Sindaci i foro borderò, i quali rila- 
sciandd ricevo agli interessa, li trasmetteranno 
al Governatore «ella Provincia, e questi diretta- 
mente alla suindicata Direzione Generale, che 
curerà di riseuotere la rendita, ed unita la po- 
lizza èol titolo creditorio verranno trasmessi al 
Governatore della Provincia, onde farli giungere 
agli interessati. Ove mai tali individui fossero 
privi del corrispondente borderò, lo faranno co- 
noscere, che verrà lore benanche rilasciato il du- 
plicato del titolo creditorio, dovendo però ciascun 
Sindaco accertarsi della identità personale, cd 
indicare la lero paternità, i corpi ove servivano, 
e l'epoca in cui si riobblicarone da cambii. 

Napoli 17 gennaio 1861, 
Pel Hinistro 
Il Direttore Generale. 
G Revet. 


— Una circolare del consigliere Romano a’go- 
vernatori, de'i9 corrente, si fermina così: 
.& Per sì fatta grave considerazione prego lei, 
signor Governatore, delle seguenti operazioni : 
(1, Di occuparsi immantinenti della riorganiz- 
aazione della Guardia Nazionale della sua provin- 
gia, matricolando iutti gl' individui che deggiono 
AE, parte, ai sensi del Decreto del 14 dicembre 


«2. Di far subito conoseere a questo Dicastero 
Ja situazione della forza e rispettivo armamento in 
glascun comune. a'icimini delle istruzioni del G0- 
verno centrale. che verranno comunicate a stampa. 

3, E di preparare anche con la maggior pos- 
sibile sollecitudine i quadri delle Guardie mobili, 
ai sensi del decreto del dì 25 decembre 1560, 

t Nell'interessarla per la pronta esecuzione di 


Napoli — 


Lunedì 24 Gennaio 1864 


n — MONITORE DEL PopoLo = St 


DIREZIONE 


Strada S. Sebastiano, Numero 4 primo piano. 
Non si ricevono lettere, plichi. gruppi se non affrancati. 
Le sasoriazioni per le Provincie comiuceranno dal 1. e dal 16 del mese, 


=—"re————e——r———————————1k—_——_—_———t—t——t—ttt—rt_————kttttmttummtmutm% 
——oqqqItt TTI 


quarto le ho aecennato, seconda le norme già da- 
tele in seguito dei decreti anzidetti , la prego a 
tenermene rigguazliato nel termine più spedito 
che lc sarà possibile. » 

ASA RESOR POI MR TIZI 


CRONACA NAPOLITANA 


— Abbiamo dato ieri un primo Supple- 
mento tutto di Atti Ufficiali arretrati, 

— Noi ricordiamo a tutti i cittadini, i 
quali hanno dritto di essere elettori di dar- 
si la pena di esaminare, sc essi sono nota- 
ti nella lista per non rimanerne esclusi. 

Le sezioni non hanno potuto compren- 
dervi ì nomi di coloro tutti, ai quali si ap- 
partiene l'esercizio d'un tal dritto, perchè 
molti non hanno nella capitale, che un 
semplice domicilio di fatti. 

L'elezione non è solamente un dritto, 
all'esercizio del quale sarebbe lecito rinun- 
ziare; ma un dovere; ed in questi momen- 
ti è di tale e tanta importanza, che dal fu- 
turo parlamento italiano non dipenderà so- 
lamente l’esistenza di questo o quel mini- 
stero, il cangiamento dell'indirizza di que- 
sta, o quella politica interna; ma ne dipen- 
deranno i destini di tutla l'Ialia, 

Noi siamo certi, che i cittadini onesti, 
che si faranno persuasi di questa verità 
non vorranno mancare ad un tanto c così 
sacro dovere. 


ASILI INFANTILI 

Invito ai sacerdoti elelli come ispettori ec- 

clestastici degli asili infantili nazionali 

di Napoli dalla Commissione preposta 

agli asili medesimi. 

La pia opera degli asili infantili nazionali 
di Napoli non sarebbe perfetta senza il con- 
corso degli ecclesiastici di questa città, dei 
quali sente vivamente di aver bisogno. On- 
dechè la Commissione degli asili medesimi 
osa pregare Je Signorie Loro a volersi beni- 
gnare di presfarsi come ispettori ecclesiaslici 
di delti asili, come quella ch'è intimamente 
persuasa della necessità d'istallare di buona 
ora nell'animo fenero de’ fanciulli le sane 
massime della nostra sacrosanta religione, A 
questo fine si fa a pubblicare i nomi delle 
Signorie Loro , avvisande con ciò testificare 
all'universale, ch'è il suo più vivo desiderio 
di chiamare sovra i delli asili Ja benedizione 
del cielo. Nè crede aver fallo fallo in aver 
pubblicato i nomi delle Loro Signorie senza 
previo avviso, che, ove anche fosse stato so- 
verchio ardire il suo, spera oltenerne perdo- 
no per quella carità che move gli animi di sì 
rispettabili e degne persone, lc quali non so- 
Jamente seguono le massime dell'Evangelo, 
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Un. 
Grano 


PEL RESTO D'ITALIA 


Spedito franco di nosta. 
Prozzo anticipata di un ("imestre 


Franchi 7, BO, 


ma sono ancora i ministri della parola di vi- 
ta, — Ai signori Attanasio Enrico, Amica- 
relli Tppolito, Aiello Luigi, Belli Sabino, 
d'Errico Francesco, de l'rancesco Gaclano , 
del Grosso Remigio, Greco Giovanni, Masi 
Raffaele, Martuscelli Filippo, Ruggiero Gae- 
fano, Visci Lelio. 


—Il giorno 47 di questo niese l'Accademia 
Gioberti si ragunò per procedere alla clezio- 
ne del Presidente, del Vicepresidente, doi 
Segretarii c Questori. Ci gode l'animo di 
annunziare che quella nobile schiera d’ illu- 
stri cittadini fecesi ad eleggere il chiarissi- 
mo Giuseppe Massari a Vresidente ouorario 
dell'Accademia; l' egregio Abate Vilo For- 
nari a Presidente onorario della stessa; è 
Vicepresidente l' esimio Professore France- 
sco Pepere; eda Segrelarii i signori Gen- 
naro Cav. Serena, Antonio Galasso, Vito 
Sansonetti e Vincenzo Colmayer. Ancora 
vennero elelti due Questori per soprainten- 
dere all’ economia dell’ Accademiae di ca- 
mune volontà de’ socii si scelsero 1 Abate 
Luigi Barbera e Guglielmo Capitelli. Dopo 
la elezione venne nominata una Commessio - 
ne di dodici chiarissimi filosofi per discule- 
rec formolare le basi fondamentali dello 
Statuto organico di essa Accademia. 

Abbiamo fiducia che» questa associazione 
scientifica sia per recare gran giovamento 
alla scienza ed alla patria italiana ; e sia per 
mostrare come in queste province le disci- 
pline filosoliche furono sempre diligente- 
mente e con gran sollecitudine coltivate, 


— Fra Napoli e Palermo da oggi innanzi avran- 
no luogo le seguenti partenze periodiche: da Na- 
poli per Palermo giovedì, sabato e domenica, da 
Palermo per Napoli martedì e sabato. 


— Alessandro Dumas è partito sabato per Ca- 
prera. 


— Verso l'alba del giorno 17, la Guardia Nazio- 
nale sorprese un tale Esposito facchino che Lra- 
sporlava della roba per imbarcaria alla volta di 
Gacla, come si scaprì dalle sue stesse parale, d'e- 
tro le inchieste del Delegato detta Sezione S. Giu- 
seppe signor Francesco Palti, che accorso. Que- 
sti si recè indi al Monastero delle Monache di S, 
Chiara, ove lo stesso facchino col motto d'ordinc— 
Pascarclla — riceveva una sporta con dolci, cer- 
vellale, cioccolatte, pagnotline e pasticceria, nu 
sacco con tarallini, un altro con semola, altro sac- 
co con pastina e un ultimo sacco con risa; il tat- 
to destinalo alla volta di Gaeta, ove una signora 
monaca disse al solerie ed accorto signor Patti di 
voler inviare tuffa questa roba al fratello militare 
Borbonico, cosa che credea bone nel diritto di fa- 
re, poichè avendo per l’innanzi il Monastero soc. 
corso i Garibaldini, potea pure soccorrere i Ber- 
bonici.La logica delle monacho è stringente! 

Sia sempre lode all'attività della Guardia Nazio= 


nale e del Delegato Palli ben noto perla sua cner- 
gia cd avvedutezza in moltissimi rinconiri, 


dina cme amento cin ne 


— Ieri 18 è partito per le acque-di Gaeta l'Am- 
miraglio Persano ed oggi tutti i navigli disponibili 
della R. Flotta lo raggiungeranno nella baja della 
fortezza. Crediamo sapere che domani partano an- 
che gli altri due legni francesi, rimasti in quelle 
acque e che se oggi non si facciano positive pro- 
poste per la resa, domani sì apriranno tutti i fuo- 
chi da terra e da mare. Possiamo assicurare al- 
tresì che stavolta ì cannoni Cavalli ci saranno dav- 
vero e prenderanno parte al terribile bombarda- 
mento, (Pungolo). 


PROVINCIE 
GAETA 
— Si ha da Parigi 10 gennaio: 
Corre vare che il conte di Chambord abbia spe- 
dito $600 sterline a Francesco IT, e che anche la 


corte spagnuola gli abbia mandato generosi sussi- 
dii di danaro. 


meinen 


— Scrivono da Marsiglia, 12 gennaio, al Salut 
public di Lione: 

ll Quirinal, ginnto stamane, aveva a bordo un 
gron numoro di passeggierì napoletani, 

Una compagnia a vapore di Marsiglia, che diede 
a nolo parecchi de' suoi legni al re Francesco Il, 
ha riscosso in poco fempo, una somma di 125,000 
franchi per il noleggio. Parte di questa somma è 
stala pagata al dupilano d'uno dei vapori di quella 
compagnia, in una casamatta di Gaeta, alla pro- 
scenza del ro c durante il bombardamento, 

Si prcotende che la situazione diventi ogni dì più 
grave a Ioma, ove il partito liberale si agita nella 
previsione che imporfanti avvenimenti non tarde- 
ranno a sorgere in Europa. 

Il conte di Trani, dicesi, assumerà il comando 
della cittadella di Messina. 

— Molte notizie ci pervengono da quest'ultimo 
asilo del dispofismo; noi, senza riprodurie testual- 
mente, ne daremo un sunto a°nostri lettori. 

Cialdini in questi giorni sta dando la caccia agli 
emissari della reazione ch’escono dalla piazza, per 
gettarsi nelle provincie finitime , approvizionati 
di programmi, oro ed istruzioni. Tra le frasi serit- 
te in uno de'fugli di via rinvenuto in tasca ad uno 
di questi apostoli del dispotismo distinguevansi 
queste, che non possiamo non riprodurre: « Zut- 
to quello che si raccoglierà dal saccheggio diuna 
« casa, di un paese, di un luogo qualunque, sia 
"diviso în tre parli eguali, le quali andranno a 
« beneficio una della massa, un'altra del coman- 
« dante la spedizione) e fa lerza sarà mandata & 
« Roma 0 a Gaeta, secondo che riuscirà più co- 
« modo ». 

È molto divertente il vedere quanto sono mal 
diretti i conati di questi nemici del paose: noi co- 
nosciamo tulte le loro fila, e da Gaeta stessa (que- 
ste seno parole di un ufliziale dello Stato Maggio- 
re del General Cialdini, ci vengono i più minuti 
ragguagli su le Iero mosse) non esclusi quelli por- 
tici da una nazione nostra amica cd alleata, la 
quale è quella ehe veramente camanda in Gacta, 

l'rancosro IT non segue altra politica clie quel- 
la dell'Austria. la quale gli La impasto di distrug- 
gere fino all'ull'na compagnia del suo esercito, 
sono da compiangersi italiani condannati dalla 
sorte a veste la diviso borbonica, i quali hanno 
per mntico e vero inimico il Borbone. 

Dentro Gaeta stessa non mancano di quelli cho 
hanno compreso tutto e \eggono nelloro più giu- 
sto punto di veduta la loro posizione. si cospi- 
rano con molla circospezione, e prima che il bom- 
bardamento sarà fulta da terra e da mare, potrà 
darsi che qualche grande defezione acceleri la ca- 
duta della piazza. (Paese) 


— Diamo il sunto di una corrispondenza della 
Baullier, in data di Roma, 8 corrente: 

Conoscerete il rumore relativo al ritiro di mon- 
siguor Merode: esso fu sparso dal cardinale Anto- 
nelli, suo nemico dichiurato, monsignor Bellà to 
avrebbe dovuto rimpiazzare: egli è amico dell'Au- 
touelli e di Berardi! Monsignor Bellà ha lasciate 
una trista ripitazione a Spoleto, a Perugia e a Pe- 
saro, c quelli che si lamentano di lui non sono i 


LI 


rivoluzionarii,ma gli amici del governo pontificio; 
i reclami contro di lui sono numerosissimi — ma 
egli è l'amico del cardinafe Antonelli 

Gli abitanti d' Urbino e Pesaro potrebbero sve- 
lare delle cose veramente indegne contro monsi- 
gnor Beltà, il quale non ha altro merito che una 
grande audacia: il generale Lamoriciere potrebbe 
anch'esso farne conoscere una parte. 

Il Santo Padre ha scritto una lettera autografa 
al re di Napoli, nell'occasione del nuovo anno. Bi 
è congratulato pel coraggio che dimostira;gli disse 
che gli occhi dell'Europa son rivolti a lui, e l'e- 
sortò a continuare nella sua resistenza eroica .Chia- 
mò la benedizione del cielo sulla sua causa, santa 
e legittima, e gli tesumoniò l'affezione la più viva 
che un padre possa avere pel sue figlio più caro. 

Il Santo Padre ha anchè inviato a Gacta un as- 
sortimento di viveri, speciatmente destinati al re 
ced alla regina. 

La vedova di Ferdinando ST andò icri al Vatica- 
no coi figli: uno di essi portava l'uniforme di 
guardia svizzera. In quest'occasione, il Papa die- 
de lore un regalo per strenna. IL Papa, i cardinali 
è l'aristoerazia romana sono scandolezzati dalla 
condelta del principe di Vasto, marchese di Po- 
scara, gran maestro dalle cerimonie dol re di Na- 
poli ed amico intimo della famiglia Egli è partito 
da Roma un mese fa, è andato a Napoli, si è pre- 
sentato a S_M, il re Vittorio Emanuele, ed ha vo- 
luto aver l'onore di assistere alla sua partenza per 
Torino, 

a: I 

I fratelli Piccioni, conosciuti pel loro attacca - 
mento al Papa, sono alla testa di 4,000 paesani 
nella provincia d'Ascoli, cd hanno già respinto la 
Guardia Nazionale: 2,000 Piemontesi marciano 
contro di essi. Vi fu un grasde scambio di dispac- 
ci telegralici fra Roma e l'ambaseiala di Spagna, 

La condotta del cardinale vescovo di Sinigaglia 
verso il governo piemontese fu altamente disap- 
provata dal Papa, 

Il Santo Padre ha inviato, nell'occasione del 
nuovo anno, un regalo al figlio Mortara, ehe è in 
Roma, nol collegio di San Pietro in Vincoli 

Trecento soldati del battaglione de’ auavi ponti- 
ficii partiranno venerdì per Frosinone, 

ORIA 

— Per debito di giustizia, e per dare la meritata 
lode alla Guardiu Nazionale di Oria e di Manduria, 
che unite domareno la reazione di Sava il 9. De- 
cembre p. p. pubblichiamo i nomi di coloro che 
più si distinsero nella lotta, Essi sono — Camillo 
Monaco capitano — Luigi de Angelis — Michele 
Carone — Giulio Milizia — Franco Orsini — Sul 
vatore Calcagni — Pasquale Astore — Noè Fella— 
Giuseppe Palisso — Francesco Biasi — Domenico 
Saba — Pictro Corrado — Viucenzo Atlanasi — 
Pietro Morico — Noè Chieti — Giacinto Laliano — 
Francesco Mangia — Quinto Gorrado — Francesco 
Orsini — Luigi Saba — Cosmo de Marzo — Pa- 
squale Mangia — Nicola Carone — Pietro Lode- 
scito — Tutti nativi di Oria. 

CHKETA 
Chieti, gennaio 1861, 

— Mentre tutti i giornali, stano meridionali, 0 
settentrionali, riportano le valorose gesta della no- 
stra armata, fa povera colonna mobile comandata 
dal prode generale Pinelli, è quasi alfalto dimen- 
ticata, c nessuno sa si cura almeno di sapere 
s' esista, c le nostre fulicose ce arrischiate spedi- 
zioni restano sepolte nell'obblio, e senza onoran- 
za il coraggio dui nostri bravi saldati. : 

Siccome i soldati che componzono la brigata 
Bologna sono in buon numero veneti, sapendo 
quanto a cuore vi stiano questi nostri fratelli vi 
narrerò di due fatti che chbero Iunugo nel corso di 
questa settimana. 

La franquillita pubblica fu dalla nostra «olonna 
ridonata alle provincie di Aquila, di Marsico, dì 
Sora e dì Teraino, ed ora ce ne slavam nolosamen- 
te, se vuobi, tranquilli sotto Civitella bloccata, 
quando ci pervennero avvisi che i brigenti minac- 
ciavano Ascoli. Due compagnie del 39 reggimento 
mossero ad incontrati, e giunti a Mozzano dove 
si erano fortilicau, si spiegò la sola 3 compagnia 
e fatte poche scariche si getta alla baionetta, s'im. 
possessi a palmo a palmo del paese, ne lascia dei 
loro 10 morti c ne fa altrettanti prigionieri. De'no- 
stri un ferito gravemente cd uno leggermente. 


«L'altro ebbe luogo ieri. — Da varii giorni noi 
stavamo perlustrando il paese per impedire le se- 
vizie di questa masnada, nei dintorni di Chieti 
ch' erano da qualche tempo manifestati, taglieg- 

iatì, derubati ed incendiati da questa torma di la- 
dri: erano continue le marce di giorno e di notte; 
ma non si aveva mai la fortuna d'imbattersi in tore. 
Notizie però di ier l'altro ci ragguagliavano che 
cerano assembrati in Ariello e clie coltà si erano 
fortificati. A quella volta movemmo desiosi di af- 
frontarli. Diffatto all'4 p. m. di ieri ti ineontram- 
me, Una compagnia del 9 battaglione bersaglieri 
cd una del 40simo reggimento avvisate dal vivo 
fuoco che si fuceva contro di noi, che cotà v cra- 
no realmente, risposero con fuochi di catena fino 
a che si poterono portare in posizione convenien- 
te. Di là col grido di Savoia sì precipitarono su 
quella canaglia, superate le barricate, a colpi di 
baionetta sì fecero largo e occuparono il paese at- 
terrando buona parte di que’ facinorosi, de' quali 
circa venti giacevano morti, Oggi sono in fuga, € 
noi li inseguiamo. lo credo che dopo questi esem- 
pi, i paesi saranno tranquillizzati. Del resto il mar- 
cio viene da Roma, ed è indubitato che la rtazio- 
ne non trovando terreno per darsi ombra politica, 
si serve degli assassini, che di là vengono, per 
mettere lo scompiglio in queste semibarbare pe - 
polazioni. 

Peccato che l' energia, il sangue freddo ed il 
eoraggio del nostro escreilo debbuno esercitarsi 
in questo servizio, e che non ci sia concesso an- 
dare subito sul Po o sul Mincio ! 

Però a parer mio, ed a quello di qualche altro, 
tulto questo avrebbe fine, se uomini cnergici fos- 
sero ì governatori di queste provincie, e se i cara- 
binieri nostri potessero essere qui sollecitamente 
inviati. 

La Lombardia, il Piemante, la Sardegna posso- 
no affidarsi alla Guardia Nazionale e a poca forza 
di Carabinieri e tutta l'arma militare di sicurezza + 
pubblica potrebbe essere qua spedita. Queste po- 
vere colonne mobili centralizzate, e nuovamente 
equipaggiate, giacchè siamo in assai cattivo arne- 
se, attenderebbero a rinfrancarsi in forza, ad isteu- 
irsi, ca prepararsi a nuovi eventi: e così perla 
ventura primavera, assicurata che sia la tranquil: 
lità di questo Stato, noi saremmo al posto che il 
dovere e l'amor di patria c’imporranno. Questi 
paesi, persuadetevi pure, mantenuti dal governo 
borbonico nella ignoranza e nella barbarie, fatti 
supersliziosi c peveri, presentano popolazioni pri- 
ve di dignità, pusillanimi, c inelte a difendersi 
dalle male armate e codarde masnade di briganti 
che le laglieggiano e le smungono impunemente, 

( Espero, ) 
S., DANIELE 

— Eccovi un fatterello successo qui l' altro ieri: 

Una povera donnicciuola, moglie d’un artigiano, 
ammalò, Tosto, trovandosi in mal essere, fece 
chiamare il medico ed il parroco. Il primo v' ae- 
corse sull’istante, e si prestò pel bene in tutlo che 
poteva. Ma il secondo ricusò di venirvi, perchè la 
sofferente aveva un suo figliuolo in Piemonte. Alle 
replicate istanze e pregliicro alla fin fine cedette, 
e sen venne in due passi alla casa dell'inferma, 
che la sola strada la divideva dalla canonica. La 


malata, dopo aver ricevuti divofamente i conforti 


di nostra religione, pregò il prete c fe donne che 
l’assisterano ad inginocchiarsi e a pregare: c, vol- 
ta al marito, che stava alla sponda del letto pia- 
gnente, sì fece dare un ramusc: Îlo d' olivo, e tin- 
tolo nell'acqua santa, chiese al marito da qual 
parte fosse il Piemonte. Come lo seppe, benedi. 
cendo col ramo benedetto verso colà, proruppe in 
queste parole: Preghiamo, preghiamo tulli, fra- 
telli e sorelle che Iddio benedica il Piemonte, e 
gli dia una piena vittoria sopra i nostri oppresso» 
ri, e così pessa anche mio figliuolo veder un'altra 
volta la sua porera casa paterna | Disse, ce pochi 
minuti dopo, rese la bell'anima al Signore, 

{ Dalla Persever, ) 


NOTIZIE l'PALIANE 
TONINO 
— I candidati della città di Torino,secondo l'0- 
pinione, sono Cavour, Migliciti, Cassinis, Chiava- 
rina. 3 


Tr 
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— 11 Movimento, nel suo numero del 14, reca 
una lettera da Terino, nella quale tornasi a par- 
lare della nomina del cav. Farini a segretario pri- 
vato del Re. i 

Noi crediamo essere in grado di potere assicu- 
rare, che niuna nomina dol cav, Farini fu falla; e 
che la intenzione manifestata dal Re a Napoli, sia 
stata quella di dare un segno di stima al cav. Fa- 
rini nominandolo, piuttosto che segretario, isto- 
riografo suo particolare, con incarico di scrivere 
alcuni periodi della storia nazionale. 

(Gazzetta di Torino) 


— Con decreto del 4 dicembre 1860, S. M. di 
suo moto proprio ha nominato a suo ufficiale d'or- 
dinanza ordinario il Barone Giovanni Riso di Co- 
lobria, sottotenente nel reggimento volontari del- 
l'esercito meridionale cavalleggiori di Palermo. 


— S.A. IR, il Principe Napoleone dee giungere 
a Torino il venerdì 0 sabato di questa settimana 
colla sua sposa, la Principessa Clotilde. Diecsi che 
Îl Principe debba fare una escursione nell'Italia 
meridionale o centrale, dove precisamente nou si 
sa ancore, 

La partenza dei figliuoli di Vittorio Emanuele 
per Firenze che cra già prestabilita e dovea essere 
effettuata a quest'ora. pore siasi differita per of- 
frire alla Principessa Clotilde di fare il viaggio as- 
sieme, (Cittadino). 


— Scrivono da "forino 15 alla Gazzella di 
Parma : 

AI generale Alfonso Lamarmora che si trovò in 
questi giorni in Torino venne affidato l' incarico 
di recarsi a Berlino colla missione di presentare a 
Guglielmo I le felicitazioni del nostro Re peldi lui 
avvenimento al irono di Prussia. Il valente gene- 
rale ha lasciato la capitale per ritornare alla resi- 
denza del suo comando onde darvi alcune dispo- 
sizioni opportune relative alla sua assenza, e in 
fine della corrente scltimana deve mtornare a To 
rino, da dove partirà tosto alla volta della capitale 
della Prussia, 

Questo nuovo incarico affidato al Lamarmora 
‘confermerebbe l'opinione nutrita da alcuni che il 
valente gemerale non debba recarsi più a Napoli 
nde assumere la direzione miblare delle provin- 
eie meridionali della penisola, e, locchè durebbe 
un aspelto assai grave alla rinuncia di questa 
idea, si è la convinzione in cui sono molti uomini 
politicì, che tale cambiamento nelle deliberazioni 
ministeriali, sia prodotto dalla necessità in cui 
crede essere di non allontanare nella prossima 
primavera questo esperimentato comandante mi- 
litare dalla frontiera del Mincio, in vista dei pos- 
sibili avvenimenti di guerra che minacciano V'Eu- 
LOPa, 


MILANO 

— Il Pyngolo stampa la seguente bella lettera 
she altamente onora chi la scrisse: 

t Pregiatissimo sig. Redattore, 

Pra i fanti artisti della mia arte, io ebbi l'onore 
e la fortuna di eseguire la commissione data al sig. 
Luigi Manin, della stella in brillanti, che donava- 
uno i mille al loro Duce. 

Sc quei bravi c valorosi prodi consacravano la 
doro vita per la patria, ed ora diedero novella pro- 
va di sacrificio al loro invitto Duce, mi crederci in- 
degno del nobile nome di Italiano se non avessi 
anch'io a rinunciare al valore dell'oro, argento, 
non che alla mano d'opera importante la somma 
di fr. 400 a pro degli invalidi; ritenendomi bastan- 
femente ricompensato per l'onore ch'ebbi nell’e- 
seguire un lavoro che deve fregiare il petto di un 
tanto Eroe, 

Prego quindi l’esperimentata sua bontà a voler 
consegnare la qui unita somma alla Commissione 
degl’ invalidi, ed accogliere ì vivi ringraziamenti 
di chi si dichiara. . 

Milano, 13 gennaio. 
Devolissimo servo Gracemo PaveLLi ). 

(La suddetta somma venne versata nella Cassa 
Municipale). 

PABRIA 

— Parma, 14 Gennaio, Monsignor Vicario, dice 
il Patriota, è stato posto in contravvenzione per 
aver affisso uno stampato senza che ne avesse pri. 
ma riportata l'autorizzazione prescritta dall'art. 59 


della logge di sicurezza pubblica 13 nov. 1859, È 
vero che lo stampato non aveva caraltere politico, 
essendo un semplice invito a concorso di parroc» 
chia, ma ciò gli servirà d’avviso che anche i preti 
desono uniformarsi alle leggi. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 

— Lo stato maggiere generale dell’armata fran- 
cese col 4 del 1861 si componeva di 12 marescial- 
li; 89 generali di divisione in altività, o in dispo- 
nibilità; 164 generali di brigata in attività o dispo- 
nibilità: più ancora 73 generali di divisione c 100 
generali di brigata appartenenti ai quadri di ri- 
serva. 

Con questa cifra d'officiali generali , Va Francja 
può bastare al bisogno d'un’armata doppia del suo 
contingente abituale. Quasi tutti i generali hanno 
fatto la guerra 0 in Africa, o in America, od in I- 
lia, ec. 


è 


rieti ne 


— Corre da qualche giorno la voce che 1° impera- 
tore Napoleone siasi persenalmente offeso di qual- 
che parola sfuggita a lord John Russell rispetto 
alla sua intervenzione presso Gacta;ma si soggiun- 
ge che d'una e d'altra parte siensi scambiati schia- 
rimenti soddisfacenti. È però certo che l'impera- 
tore ripone maggior fiducia in lord Palmerston 
che in lord John Russell, il quale, dimorando a 
Richmond presso Claremont House, ha stretto 
particolare amicizia colla famiglia Orleans, Lord 
Jotn ha oltracciò in poco buon opinione. non solo 
l'ammiraglio che comanda la flotta francescin Gae- 
ta, ma alenni dei diplomatici che rappresentano 
la Franeia in Italia. e crede aver ragioni per teme- 
re che e'non operino nell''inieresse dell'unità di 
Halia. — Così scrivono da Londra alla Perseve- 
ranza. : 


PRUSSIA 

RERILINO 
— Scrivono da Berlino che il principe Murat e 
l'exgranduca di Toscana, durante la loro dimora 
in Berlino, furono alloggiati nel palazzo reale. 
‘Questa deferenza del Re di Prussia verso un prin- 
cipe pretendente a un trono italiano e un altro che 
l'ha perdulo è veramente caratteristica per la po- 

litica ambigua e tentennante di quel Governo. 


AUSTRIA 
VIENNA 

—- Scrivono da Vienna, 10 gennaio, alla Gax- 
zella d’ Augusla : 

Si sa da buona fonte che l’imperatore ha fiema- 
to ieri il decreto che convoca il Parlamento un- 
gherese. Questo decreto sarà pubblicato il giorno 
48 e siccome, giusta le leggi ungheresi, il decre- 
te di convocazione deve precedere la riunione di 
settantatrò giorni, così il Parlamento si aprirebbe 
ad Ofen il 2 aprile, in mancanza a Pest di una 
località sufficiente. 


— Leggiamo nell'Osservatore Triestino. 

Il ministro di stato, d'accordo col ministro di 
polizia, diede i seguenti ordini alle luogotenenze 
di tutti i paesi tedesco slavi riguardo alle confe- 
renze elettorali: Nesson® assembica elettorale può 
avere luogo senza il permesso della polizia; alle 
assemblee elettorali possono prender parte soltan- 
to gli elettori, i quali debbano partar seco dei vi- 
glietti elettorali a tutte le adunanze elettorali deve 
essere presente un impiegato di polizia, che ha a 
sorvegliare la discussione, ad invitar il presidente 
a far cessare qualunque cosa contraria all'ordine, 
e adintervenire in forza del sno ufficio, qualora 
l'invito non fosse ascoltato, e qualora la trasgres- 
sione costituisse un'azione punibile, 


— La Presse di Londra conferma quello, che 
già si disse, sulla estrema renitenza dell'Austria 
a qualunque proposizione che avesse per oggetto 
li vendita della Venezia; ma aggiunge che la cor- 
te di Vienna sarebbe forse disposta a cedere que- 
sta provineia verso un compenso dì territorio e che 
DI sarebbe improbabile una cessione insondirio- 
nola. 

, Bisogna eonfessare, soggiunge su questo propo- 
sito la Patrie, cho simile atto di disinteresse a- 
vrebbe nelle presenti circostanze ben grande abi- 


lità, inquantochè concilierebbe al governo austria- 
co le simpatie d' Europa e farebbe sparire come 
per incanto , se non tulle le difficoltà dalle quali 
è minacciato, almeno le più gravi e le più immi- 
nenti. Ma nulla sinora autorizza a credere, che 
Austria voglia far stupire i suoi nemici con una 
generosità così fina. 


UNGITERTA 
— Fienna 45 gennaio Il Forischrili reca il se- 
guente telegramma in data di Pest: 

La Giunta del Comitato di Neutra prese le se» 
guenti deliberazioni : Un ministero responsabile 
ungherese; la Dieta sulla base delle legui del 1848; 
allontanamento delle trappe non ungheresi dal- 
l'Ungheria; le truppo ungheresi prestino giura- 
mento alla costituzione del 1848; sia accordata 
una costituzione liberale alle altre provingio della 
Corona; venga organizzata fa guardia nazionale, 

- — Le dimostrazioni pubbliche sono cessate in 
Ungheria, ma l'agitazione continua nel seno dei 
comitati e delle assemblee popolari, e delle riu- 
nioni amministrative. La Gazzella di Presburgo, 
per esempio, annunzia che a Roab lo scrutinio a- 
perto per la nomina dei membri della commissio- 
ue del Comitato ha dato i nomi dei principali e- 
migrati ungaresi Kossuth, Klapka, Beke, Bonay, 
cec. Queste nomine furono accolte col più vivo 
entusiasmo, 


— Leggiamo nella Presse di Vienna: 

Sembra che il rifiuto al pagamento delle impo» 
ste prenda in Ungheria una estensione maggiore. 
Il 2 gennaio si dovettero spedire 34,100 fiorini a 
Balassa Gyarmath, 15,000 1 Rosemberg, perchè le 
imposte non produssero abbastanza da pagare gli 
impiegati. In un rapporto si fu parola di 18 co- 
muni, nei quali i curati invitarono dal pulpito gli 
abitanti ad un tale rifiuto ce le autorità ne ricusa- 
rono la csazione forzata. 


— Il Pestì Naplo, parlando della quistione fi- 
nanziaria, sosuene che 1 Ungheria non può rite- 
nersi obbligata dalle decisioni del Consiglio del- 
impero in materia di imposte ecc. ; non poter 
essa in alcun modo accettare una solidarietà per 

uei debiti che fossero stati contratti negli ultimi 
odici anni senza l'osservanza delle forma costi- 
tuzionali, 


AMERICA 

— Si è ricevuto la notizia che Miramon ha tutte 
ad un tratto ottenuto un trionfo sull’armata dalla 
quale cra circondato. Questa è l'esatta ripetizione 
di un atto di valore precedentemente adempiuto 
da questo personaggio a Tambaya, ova ha trionfa- 
to delle stesso ed inabile generale Degollaco,Sem- 
bra ch'egli abbia preso attualmente 8 generali, 
1200 soldati e 12 pezzi di cannone. Si può dun- 
que presumere che non bisogna contare che quanto 
prima i liberali s'impadroniscano della capitale 
del Messico. 

La circostanza non può influire sul risultato del- 
la Jotta; poichè, a causa del furto che ha com- 
messo, Mivamon ha smesso il partilo ch'ei rappre- 
senta, fnori di stalo di poter mai ricuperare 1 suo 
ascendente. Egli è condannato a rimanere impri- 
gionato nell'interno del paese, perchè, s'ci poles- 
se riprendere nn solo istante uno dei porti, si ess 
porrebbe alla vendetta del governo britannico. È 
dunque semplicemente una questione di tempo. 

Non vi è più denaro inglese da rubare ; i preti 
per la maggior parte bauno esaurito i loro tesori 
per secondarli; nen vi sono mù diritti di dogana 
da estorcere, non più commeirciò nè credito, 

(Times) 
LIMA 


— Lima, 23 Novembre, Un tentativo contro la 
vita del Presidente Castilla ehbe luogo per opera 
di Enrique Lara, capitano in un battaglione dei 
cacciatori, di Lima, d'accordo con un pretendente 
alla Presidenza, 

Alte 5 e fre quarti di mattina Lara alla testa di 
due compagnie uce se Franco, copilano della guae- 
dia presidenziale, sforzò le porte del palazzo, ed 
invase fino alla stanza di Castilla, ch' ebbe appena 
tempo di fuggire colla maglie al piano superiore, 
e corse rischia grave della vita, essendogli tirata 
contro varie fucilate e pistoleltale, 


Intanto la guardia, che credeva dapprima ad un 
attacco di grandi forze, s{riscossg e volse in fuga 
gli assalitori. Pa eo 

Alle 7 Castilla montà:a cavallo e.visitò le caser- 
me; venne acclamato e l'ece fare diversi arresti. 
Si sta por promulgare una nuova Costituzione. 


RASSEGNA DI GIORNALE 


IL PADA E L'ITALIA 

— L'Ape del Nord con un linguaggio d' una 
chiarezza meravigliosa, segna la via che la Santa 
Sede deve seguire, se nun vuol perdere in Italia 
la posizione morale c materiale che tuttora pos- 
siede, 

La notizia della prossima partenza della fletta 
francese da Gacta si conferma. Così la sorte di 
Francesco Il è irrevocabilmente stabilita ed il cam- 
mino ulteriore della rigenerazione italiana seoncen- 
tra a viva forza l'attenzione dell'Europa su Roma 
e Venezia, 

La questione veneta minaccia tuttora l’ Europa 
di scosse violente, ma nullameno sarà definita 
quanto prima, ed evidentemente nel solo senso 
possibile, cioè coll’ annessione della Venezia al 
nuovo regno italiano, 

Ma è difficile parlare con tanta asseveranza del- 
la questione romana, la quale dipende dalla riso- 
luzione che sarò presa dal Papa, Si tratta di sape- 
re se continuerà a risiedere a Roma eppure se sce- 
glierà un nuovo domicilio. Nel primo caso la si- 
tuazione della città eterna si prescula sotto due 
aspetti diversi : o Pio IX continuerà ad opporsi 
allo svolgimento della unità italiana, oppure rico- 
noscerà i fatti compiuti ed abbraccierà il movimen- 
to nazionale della penisola Temiamo che que- 
sVultima supposizione sia illusoria. È fuori di dub- 
bio che Pio IX è un nomo bene intenzionato, d'un 
carattere dolce e buono; da lui personalmente po- 
tremmo aspittarci un completo cangiamento di 
politica : sfortunatamente si è lascialo circondare 
da gente, che, come si sa, è divisa in due princi- 
pali partiti: il partito del cardinale Antonelli e quel- 
Jo del cardinale Mérode. Il primo vorrebbe che il 
Papa restasse a Roma, il secondo chiede che la 
abbandoni; ma tutti c duo s'aceordano nell’ am- 
meltere che il Papa non elargisca alcuna conces- 
sione. Oltre questi due partiti, havvene un terzo, 
che corrispende meglio alle esigenze dei tempi, 
ma egli è così debole, che di esso non puossi fare 
salcolo alcuno. 

Non è che un completo acciecamento e la man- 
eanza di ogni intelligenza dei propri interessi che 
possono »pingere la curia romana a continuare 
nella lotta contro la rigenerazione c la liberazione 
d'italia dal giogo straniero, Agire contro i veri in- 
deressi d'un popolo, contro tutto crò che costitui 
sce gii immutabili ed inalrenabili diritti d'ogni na- 
zionalità, e far questo in nome della religione, la 
quale non solo deve accordarsi con tutto quello 
elio è vero e giusto, ma deve essere la fonte di ve- 
rità e di giustizia, agire în cotal guisa non è pro- 
clamare al mondo infero, che colà la religione 
può essere la maschera di calcoli suggeriti dall’e- 
golsmo ? 

Lungi dal riconoscere questa verità, la camarilla 
romana mina colle propre meni l'edificio, di cui 
vuol essere il supremo conservatore, cd è indubi- 
tato che essa riuscirà a farlo più presto crollare. 
Se l'umanità ci perde qualche cosa, la è un’ altra 
questione: noi qui vogliamo solo parlare della 
condolta, alla quale avrebbe dovuto appigliarsi il 
Papa sotto il punto di vista der vanlaggi della 
Chiesa cattolica romana. 

Oltre a cause morali, vi sono circostanze, che 
ponno chiamarsi materiali e le quali la corte di 
Roma non deve perdere di vista, 

In qual guisa crede essa mantenersi a Roma? 
Forse colla protezione franeese? Hannovi ragioni 
ehe ci costringono a dire che tale occupazione 
non sarà è non può essere di lunga durata. 

Sc l'imperatore dei Francesi mantiene colà tut- 
Lora lo sue ruppe egli solo lo fa per rispetto per- 
sonale al Santo Padre e non perchè vi sia obbli- 
gato, Nella sua politica esterna come nella inter- 
na, Napoleone IH è avanti tutto guidato degli in- 
teressi del suo pacse e sa al caso rendersi indi- 
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pendente dal Papa stesso. Nel numero delle ra- 

foni, dalle quali deduciamo codesta conclusione 
Lana citare la recente nomina da esso fatta di 
quattro vescevi non solo fuori dei desiderii della 
corte di Roma, ma a ritroso della volontà della 
Santa Sede. 

Può d'altronde darsi, che il cardinal Antonelli 
fondi la sua muova speranza sulle ullime riforme, 
che furono introdotte in Francia. Può darsi che 
la snn immaginazione sì pasca di una seducente 
prospettiva, che gli mostri Montalembert elettrig- 
zare dall'alto della tribuna i figli della Gallia e ri- 
svegliare im essi lo stesso sentimento di assoluta 
devozione per il capo della chiesa, che animava i 
loro antenati. Ma pur troppo simile prospettiva 
non è che una illusione ottica; sc ciò non fosse, 
Calvino, Descartes, ed il gran Voltaire non avreb- 
bero alcun significato nella storia di Francia. 

Il Papa pecisamente non può più far calcolo su 
di un soccorso straniero. Il solo mezzo che gli re- 
sta per mantenersi a Roma , si è di riconciliarsi 
con Vittorio Emannele e colla nazione italiana. Si- 
milo riconciliazione è tuttora facile. Roma deve 
immancabilmente divenire la capitale del nuovo 
regno italiano. Questo vuole la situazione di quel- 
la città, questo la storia e l’ unanime sentimento 
della nazione. 

a Roma, capitale d'Italia | 9 

Ecco il sogno d'ogni italiano. Accelerando la 
realizzazione di questa speranza, Pio IX riparered- 
be a ben gravi errori e si avvicinorebbe di nuovo 
quei cuori. che altra volta gli erano cotanto afle- 
zionati, Il Vaticano ed il Campidoglio pacilicamen- 
te esisterebbero l’uno accanto l' allro ed insieme 
formercbbero il gran centro della vita nazionale 
del popolo italiano ! 

Ma se il Papa è deciso a nulla in verun caso 
concedere, allora di buona o calliva voglia, esso 
sarà obbligato a dare un eterno addio a Roma ed 
all'Italia 1 


CILESUISI 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 

— Napoli 49 (sera tardi). Torino 18. Pa- 
rigi 18. l'rancforte 17. Il comitato riunito ha 
dichiarato le misure della Danimarca illega- 
li. Si dichiarerà alla Danimarca, che se fra 6 
scllimane non adempirà le risoluzioni della 
Dicla 8 marzo 1860, si procederà all’esecu- 
zione. 

— Napoli 19 (sera tardi). Torino 18. Pa- 
rigi 18. Madrid. Il Ministero per smentire le 
voci corse ha dichiarato al Congresso che la 
Marina spaguuola aveva ordine di secondare 
a Gaeta l'intenzione del Governo, il quale si 
propone di rimanere completamente nceu- 
\rale. 

— Napoli 19 (sera tardi). Torino 49. Pa- 
rigi 18. Washingion 4. Gli abilani della Ca- 
rolina preparansi ad attaccare ed affamare le 
truppe federali chiuse nella forlezza, e a ca- 
lare a fondo la nave federale inviata a Char- 
lestown a riscuotere le imposte. Fu preso il 
forte di Sovannech. Nutresi il progetto d'im- 
padronirsi di Washington , ed impedire che 
Lincoln salga al potere. 

l'ondi Piemontesi, 76. 25. a 76, 50. 

» Prancesi, 67. 20. 

Consolidali Inglesi, 94 c 318. 

— Napoli 20. Torino 19, Dispacci da Co- 
slanlinopoli anuunziano il pagamento fatto 
dalla Porta Ottomana dell'indennità dovula 
alla Francia cd all'Inghilierra per causa dei 
massacri di Gedda. 

La Corrispondenza di Berlino alla Gazzelta 
di Augsburg fa presentire una crisi finanzia- 
ria commerciale. 

11 generale Turr è reduce a Torino da Ca- 
prera, ove ha consegnato a Garibaldi la Stel- 
la dei Mille, Garibaldi ha accettato il dono 
visibilmente comniosso, 


Fondi Piemontesi, 76. 10. a 76, 28, 
. »:s Francesi, 67. 25. 
Consolidati Inglesi, 91 e 518. 
= Napoli 20 ( sera tardi ). Torino 20. Fi- 

renze 20. Roma 40 ( sera ). I Sanfedisti ten- 
tirono oggi di fare una dimostrazione per la 
festa della Cattedrale di S. Pielro. Inviti a 
stampa ed affissi per andare a messa nel Va- 
licano e fare l' illuminazione per la città. La 
dimostrazione è fallila : pochissima gente a 
messa. L'illuminazione stasera in poehe ca- 
se e vuota la via Corso. 


—Napoli 21.Torino 20 Opi- 
nione. Un dispaccio annun- 
zia aver Francesco Il respinta 
la proposta di resa. L’ammira- 
glio Persano ha dichiarato il 
blocco di Gaeta, e pubblicato 
un proclama che accorda al- 
cuneore ditempo agli abitanti 
che volessero partire. Le navi 
estere hanno lasciata Gaeta. 
Credesi domani comincerà il 
bombardamento. 

Opinione. Lamarmora parte 
domani per Berlino incaricato 
d'una missione. 
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ANNUNZII 
ASSOCIAZIONE DI MUTUO SOCCORSO 
DI SCIENZIATI ED ARTISTI 
DELL'ITALIA MERIDIONALE 
Programma. 

Indizio infallibile dello stato di una civiltà 
è la condizione con cui si svolgono le scienze, 
nonchè le lettere e le arti. E innegabile ch'es- 
se fecondansi colla libertà e progrediscono 
colla emulazione. 

Resi forli da questa slorica verità chia- 
miamo quanti sono artisti e scienziati di 
questa parte d’Italia a rannodarsi per rileva- 
re i rapporti virtuali che la scienza deve, e 
dovrà dare all'arte, e per converso. 

Opera grande, opera ulile la quale rin- 
chiude in sè il concetto del miglioramento 
morale e materiale di tutti i cultori di scien- 
ze, lettere ed arli, 

La Comnrisstone : = Luigi ‘Celentano , 
Gennaro Rua, Saverio Altamura , Demetrio 
Salazaro, Vincenzo Albarella d'Afflitto, Gen» 
naro Calì, Raffacle Colucci, Carlo Contrada, 
Francesco Oliva, Francesco Alvino, Raffaele 
Fioretti , Antonio Franchi , Enrico Petrella, 
Nicola de Giosa. 

La prima riunione è fissala a giovedì 24 
ore 42, nella sala del municipio a Monieoli- 
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RETTIFICAZIONE 

— Nel Supplemento pubblicato Domenica 
fu per isbaglio posta l'intestazione: — Sup- 
plemento al N. 153, invece di Supplemento 
N. 153, che è il proprio numero d'ordine 
progressivo il quale doveva naturalmente 
precedere a quello del Giornale N. 454 che 
fu contemporaneamente pubblicato. 

Nello stesso modo un altro Supplemento 
che pubblicheremo domani porterà ilN,457, 
e il giornale cho dopo verrà in luce Ja sera 
avrà il N, 158, c così seguileremo a fare o0- 
gnì qualvolta per l'esuberanza degli Atti UfTi- 
ciali ci avverrà di ricorrere a tale espediente. 

e e ino] 
ATTI UFFICIALI 
MINISTERO DELLA GUERRA 
SEGRETARIATO GENERALE, 
Concorso per l'ammessione nella R. Malitare 
Accademia in febbraio 1861. 

Facendosi vacanti per la promozione di allievi 
parecchi posti nella R. Militare Accademia, que- 
sto Ministero ha determinato di aprire nel febbra- 
io 1861 un nuovo concorso per l’ammessione di 
giovani nella 1 classe di quell'Istituto,i quali con- 
tinucranno a compiere semestralmente gli studi 
in ciascuna delle fre classi, a norma del R. De- 
creto 14 marzo u. s., ma rimangono diffidati che 
qualora non conseguano sempre negli esami la 
promozione a elasse superiore, potranno trovarsi 
costretti a percorrere le restanti classi a corsi an- 
nuali quando venissero ad essere così stabilite, 
cessando l'attuale Iemporanco ordinamento. 

I.Gli aspiranti dovranno presentare non più tar- 
di del 31 dicembre venturo al Comando generale 
della R. Militare Accad. apposita domanda d'am- 
messione corredata de’ seguenti documenti, cioè: 

1. Atto di nascita legalizzato, da cui risulti ès- 
sere regnicoli, c compiere al 1 gennaio 1861 l'età 
di 17 anni, nè superare i 22, Pei non regnicoli il 
Minislcro si riserva di fare quelle eccezioni che 
giudicherà opportuno; 

2.Cortificato di vaccinazione 0 di sofferto vaiuolo; 

3. Attestato degli studi fatti ed in quali scuole; 

4. Certificato di buona condotta rilasciato dal- 
Autorità municipale; 

5. Certificato dell'esito avuto nella leva e di non 
essere stati în essa riformali per quelli che già vi 
soddisfecero, e foglio di congede per quelli che 
gla servirono nell'esercito, da cui risulti non cs- 
scre stati licenziati per rimando; 

6, Alto di assenso dei genitori per l'arruolamen- 
to voloniario, se minorenni. 

IL. Gli aspiranti non domiciliati in Torino po- 
Iranno far pervenire le domande ed i documenti 
al Comando generale dell'Accademia militare per 
mezzo dei Comandi militari di circondario, i quali 
Sono pure incaricati di dare conoscenza a chi ne 
abbisogni delle norme e dei programmi di esami, 

III. Gli aspiranti che soddisfacciano alle sud 
dette condizioni saranno sottoposti presso l'Acca- 
demia molitare a visita sanitaria per constalarne 
l'attitudine fisica al militare servizio. i 

IV. Gli aspiranti che soudisfacciano alle sud- 
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dette cond'zioni saranno sottoposti ad esami divisi 
In due serie, la prima di prova, la seconda di 
concorso, 

V. Gli esami di prova verseranne sulle seguenti 
materie: fisica. storia e geografia;lettoratura îla- 
liana, lingua francese. Saranno dispensati dagli 
esami di preva quegli aspiranti che presentino il 
diploma di magistero, l'attestato di maturità od 
altro titolo equivalente di ammessibilità ad un 
corso superiore universitario. 

I candidati deficienti negli esami di prova non 
saranno ammessi a quelli di concorso. 

VI. Gli esami di concorso comprenderanno l'al- 
gebra, la trigonometria piana e sferica e l'appli- 
cazione dell'algebra alla geometria per la parte 
finita, il disegno lineare. 

VILGli aspiranti dichiarati idonei saranno chia- 
mati nell'ordine di merito ad occupare i posti di 
allicro vacanti nella R. militare Accademia. 

VII. Nell’alto dell'ammessione degli allievi si 
dovrà versare all’Amministrazione dell'Istituto le 
390 lire per la massa individuale c la somma di 
lire 150 pel trimestre anficipato di pensione, ri- 
lasc ando inoltre il prescritto atto legale di sotto- 
missione agli obblighi contratti. 

Le norme cd i programmi delle materie di esa- 
me trovansi vendibili al prezzo di cent. 60 alla ti- 
pografia Fodratti in Torino, via dell'Ospedale di 
S. Giovanni, n, 31. 

Torino, 7 seilembre 1860. 


Comando Generale del Dipartimento Militare 
Marittimo Meridionale. 

Restano avvisati tutti coloro che hanno inoltrato 
domande per concorrere allo esame di alunni Mac- 
chinisti di 2 classe, di presentarsi nel dì 18 cor- 
rente gennaio al Comandante del Materiale del Di- 
partimento Marittimo Meridionale, affine di essere 
non solo avvertiti del giorno in cui tale esame do- 
vd aver luogo, ma benanche informati del relati- 
vo programma. 


DIREZIONE GENERALE DELLA GUERRA 
Delle provincie napolilane. 

Nel rendere di pubblica ragione i tre Deercti 
Reali, che segueno alla presente, relativi alle pen- 
sioni militari, sì fa noto che verrà Fra breve dira- 
mata e pubblicata nel Giornale Uffiziale apposita 
istruzione per indicare le norme con cui dovranno 
essere fatte Ice dimande di pensioni, non che i do- 
cumenti chie dovranno essere annessi alle diman- 
de stesse. 

VITTORIO RMMANUELE MH, 

Visti i Nostri Deereti del 17 dicembre p. p. con 
cui te Provincie Napoletane e Siciliane sono di- 
chiarate parte integrante dello Stato Italiano ; 

Sentito il Consigho dei Ministri ; 

Sulla proposta del Nostro Ministro della Guerra; 

Abbiamo decretato c decretiamo : 

Art. 4. I militari ed altri loro assimilati appar- 
fenenti al pià Esercito delle Due Sicilie, siano in 
effettivo servizio od in aspettativa od in altra po- 
sizione lemporanca, i quali all’epoca dei succilali 
Decreti avevano conseguito, giusta le leggi ed i 
regolamenti di quell’ ca-Regno, il diritto alla pen- 
sione, sono ammessi a far valere tale diritto in 
conformità delle Ieggi sammentovate. 

Art. 2. Coloro di essi che proseguissero fuffavia 
a rimanere in servizio, potranno all’epoca della 
loro giubilazione o riforma futura invocare l’' ap- 
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plicazione delle leggi dell'ora detto Regno, ovve- 
ro di quelle vigenti nelle antiche previncie dei No- 
stri Stati; ma nel primo caso la pensione loro sarà 
ragguagliata al grado e stipendio soltanto onde 
erano provveduli all'epoca dei precitati Decreti 17 
dicembre p. p., ed al tempo di servizio cho avran- 
no prestato all'epoca della giubilazione 0 riforma. 

Art. 3. Per l'applicazione ai militari suddetti 
delle leggi summentovate, il servizio prestato nel- 
l' Esercito delle Due Sicilie fino al 17 dicembre 
p. p. sarà pareggiale a quello presteto nell Eser- 
cito Nazionale. 

Art. 4. Si osserveranno rispetto agli stessi mili- 
tari le forme vigenti nel Nostro Esercito per ciò 
che concerne l'accertamento dei titoli e Ta liqui- 
dazione della loro pensione. 

Il predetto Nostro Ministro della Guerra è inca. 
ricato dell'esecuzione del presente Decreto, che 
sarù registrato alla Gorte dei Canti. 

Dat. Torino, addì 10 gennaio 1861, 

M. Fanri. VITTORIO EMMANUELE. 

Volendo Noi estendere a quelle provincie, in ri- 
parazione di nobi.i sventure, i bencfizi accordati 
a'le alle nuove ed antiche provincie coi Decreti 
delli 4 e 29 marzo 1800; 

Sentito 1 Consiglio dei Ministri ; 

Sulla proposta del Ministro della Guerra ; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo : 

Art, 1. I militari di qualunque grado d’ origine 
napoletani, siciliani o delle altre provincie che 
fanno parte dei Nostri dominîi, i quali, trovandosi 
al servizio del cessato Governo delle Due Sicilie, 
provino con documenti autentici che furono pri- 
vati del loro impiego per molivi meramente poli- 
tici, sono ristabiliti nei gradi loro, c considerati 
come se avessero continuato in servizio. 

Art. 2 Per l'esecuzione del precedente articolo 
saranno osservale le norme seguenti : 

a) Quelli tra i suddetti militari, che presero 
parte all'attuale campagna di guerra od alle pre- 
eedenti per l' Indipendenza d' Italia, saranno am- 
messi nella categoria d’ effettività e d° attività di 
servizio, e collocati contemporancamente in aspet- 
fativa per soppressione di corpo, finchè non ab- 
biano trovato posto-nci quadri dell’ Esercito, o si 
sia diversamente provveduto ; 

6) Quelli poi che, successivamente alla priva - 
zione dell'impiego, rimasero alle case loro senza 
prender parte militare alcuna nei rivolgimenti po- 
litici che successero in Italia dopo il loro allonta- 
namento dalle file dell'Esercito, saranno ammessi 
nl conseguimento della pensiene colle norme stes- 
se prescritto con altro Decreto Nostro in dala d’og- 
gi a far tempo dal 1. gennaio 1861. 

Art. 3, L'anzidetta pensione di giubilazione o 
di riforma sarà ragguagliata al grado di cui il mì- 
litare trovavasi rivestito all'eporu in cui cossè dal 
servizio dell'ex Governo delle Due Sicilie, 

Art. 4. Nello stabilire il montare della pensione 
da assegnarsi come dal precedente art, 3., il tem- 
po trascorso dalla cessazione del servizio fino al 
giorno da cui decorre la pensione sarà computato, 
a tenore dell’ art. 1 del presente Decreto, come 
servizio effettivo. 

Art. 5 Coloro che rimasti alle case loro dopo 
la sofferta dimissione furono dal cessato Governo 
delle Due Sicilie ammessi a copmre cariche civili, 
nelle quali sieno poi stati confermati dal Nostro 
Governo, potranno optare fra la consersazione del. 


l'impiego o l'ammessione alla giubilazione milita- 
re od alla riforma qualora vi abbiano diritto. 

Art. 6. Quelli tra i suddetti militari, che dopo 
di essere stati dimessi dal cessato Governo, abbia- 
no dal medesimo ottennto qualsiasi assegnamento 
alimentare, cesseranne dal godimento di tale as- 
segnamento a dalare: 

a) Dal giorno dell'immissione in servizio, per 
quelli collocati nell'attività od effettività; 

b) Dal giorno in cui comincerà la pensione di 
giubilazione o di riforma, per quelli ummessi al 
conseguimento di detta pensione. 

Art, 7. Per l'applicazione delle morme stabilite 
col presente Decreto saranno seguite le prescri- 
zioni contenute nelle leggi 27 giugno 1850 sullé 
giubilazioni per l'Armata di terra; 23 maggio 1852 
sullo stato degli uffiziali; 14 luglio 1852 sulla ri- 
forma dei sott'ufiziali e soldatl; e 13 novembre 
1853 sull'avanzamento dell'Esercito. 

Att, 8, Le disposizioni del presente Decreto sa- 
ranno presentate al Parlamento nella prossima 
Sessione per essere convertite in legge. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta degli 
atti del Governo, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

Vat. Terino, addì 10 gennaio 1861. 
M. Fanti. VITTORIO EMMANUELE. 


— Vista la legge 28 giugno 1850 sulle giubila- 
gioni per l'Armata di Lerra; 

Sentito il Consiglio dei Ministri: - 

Sulla propesta del Ministro della Guerra; 

Abbiamo decretato e decretiamo; 

Art. 1. Le vedove dei militari d'origine Napole- 
tani, Sicibani, o delle altre provincie che fanuo 
parte del Nostro Regno, i quali essendo provvisti 
di pensione per servizi prestati al cessato Governo 
delle Duc Sicilie, ne furono poscia privati per Lito- 
lo meramente politico, avranno ragione al quarto 
della pensione stessa, 

Art, 2. Alle vedove dei militari prementovali, i 
quali, calcolato come servizio effettivo il tempo 
trascorso dalla sofferta dimissione, già avessero 
nel giorno della loro morte acquistato il diritto al- 
fa giubilazione a norma dell'art. 2 della legge del 
27 giugno 1850. 0 per lo meno contassero 23 an- 
ni di servizio. sarà Futla ragione ad una pensione 
eguale al quarto di quella che sarebbe stata corri- 
sposta al marito, qualora, in base dei suoi servizi, 
avesse effettivamente conseguita la giubilazione 
oppure la riforma % 

Art.3.1 figli c figlie nubili minorenni dei militari 
suindicati, qualora siano altresì privi di madre, 0 
venga essa a mancare dopo la morte del marito, 
avranno ragione ad un sussidio equivelente alla 
pensione come sopra stabilita per Ie vedove. 

La porzione dei figli giunlia maggiore cià e del- 
lo figlie maritate andrà a beneficio dei fratelli e 
sorelle nuSili tultavia minorenni 

Art. 4, Nell'applicazione degli art. 2 e 3 delpre- 
sente Decreto sarà fenuto per base il grado di cui 
il militare erarivestito all'epoca incui dovelle ces- 
sare dal servizio, 

Art. 5. La pensione ad il sussidio da assegnarsi 
come sopra decorrerà dal 1. del valgente mese, 

Art. 6. Le disposizioni del presente Decreto sa- 
ranno prescutateal Parlamento nella prossima Ses- 
sione per essere convertite in legge, 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del 
sigillo dello Stafo, sia inserto nelli raccolta degli 
atti del Governo. mandando a chiunque spetti 
d'ossermarto e di farlo osservare. 

Dat Torno, addì 40 pennaio 1861. 
M, Fanti. VITTORIO EMM\NU 


ETRE RIMESSE 


CRONACA NAPOLI 

— Slamane ( 21 ) alle dicci Sua Altezza 
Reale il principe Eugenio di Savoia , luogo- 
tencate di S, M., accompagnato dal ministro 
segretario generale di Slato Commendator 
Costantino Nigra, dal signor consigliere Ro- 
mano , dal governatore c dal sindaco di Na- 


poli, ha volulo visitare i lavori nel Corso 
Villorio Emmanuete, quelli in questo gior- 


no intrapresi alle Fosse del Grano e gli al- 
tri ne' Granili. G.0/f.) 


— Spaventa ha rassegnato la domanda della 
propria dimissione. Il Luogotenente ed il Cav, Ni. 
gra lianno respinto la domanda adducendo che il 
Governo dimettendolo darebbe prove di debo- 
lezza. (14 Messag. Nap.) 


Direzione generale delle poste, ferrovie 
e telegrafi — Ramo dello poste. 


— Per facilitare la corrispondenza di Na- 
poli co’ suoi circondarii e viceversa, questa 
Direzione ha stabilito, oltre Ie partenze quo- 
tidiane per le ferrovie, un corso periodico 
con Pozzuoli e Casoria, A contare da oggi 
partirà ogni giorno alle 9 a, m. un corriere 
postale da Napoli per Pozzuoli, servendo 
prima jl comune di Fuorigrotta, ed un altro 
da Napoli per Casoria, diramando le lettere 
anche ai comuni circostanti, cioè Casavalore, 
S. Pietro a Patierno, Secondigliano, Grumo 
e Nevano, S. Antimo, S. Arpino, Pomigliano 
d'Atella, Frattamaggiore, Frattapiccola, Giu- 
gliano, Casandrino, Calvizzano, Mugnano di 
Capodimonte, Panicocoli, Qualiano, Afrago- 
la, Cardito, Carditello, Caivano, Crispano, 
Casalnuovo, Licignano, Pomigliano d'Arco, 
Piscinela, l’ascarola. 

Il direttore generale — Bellelli. 


— Leggiamo nell'Opinione Nazionale la seguen- 

te lettera: 
Napoli 19 Gennaio 1861. 
Signore, 

Alcuni giornali della Capitale si sono permessi 
di spargere la voce che Grosafatte Pallarico il fa- 
migerato brigante sia partito da Ischia, c ridottosi 
in Calabria stesse erganizzando la reazione per 
conto del Borbone. Io la prego di smentire nel 
prossimo numero del sno acercditato giornale tale 
asserzione sparsa col tristo fine di scoraggiare la 
gente onesta, e porre in ecrio discredito il Gover- 
no, Posso assicurarla che il Tallarico con tutta la 
sua banda dopo la vergognosa Capito'azione col 
Borbone non si è mai allontanato da Ischia, c qui- 
Vi si trova presentemente, 

La ringrazia con anticipaziene di questo favore 
nell'interesse della cosa pubblica. 

L'uffiziale Capo del 1. Riparlimento. 

Barone M. Vergillo. 


PROVINCIE 
GAETA 


Dispaccio particolare 
Del Messaggiere Napolitano 
Mola di Gacta 20 gennaio (ore 12) 

Ciallini non ha ancora principiato a far fuoco, 
non sì è per anco sentito nn colpo di cannone. 

1 legni Francosi. Spagnoli e Russi hanno abban- 
donato le acque di Gueta. 

Corre voce che Francesco Il siasi segretamente 
imbarcato sopra legno Spagnolo, ha domandato 
altri tre giorni d'armistizio; entro questo termine 
si risolverà di capitolare. 

— Almamento di porre in torchio ci giunge la 
notzia che, nell'imminenza del pericolo, i legni 
spaguuoli hanno lasciato le acque di Gacta, 

(Pungolo) 


— Srivono alla Nazione : 

Vi darò una notizia diplomatica, anzi di alla 
diplomazia. De Merode ha annunziato pomposa- 
mente cho il 15 corrente in Gacta vi sarebbe una 
conferenza di plenipotenziari curopei che guaren- 
tirebbe nel modo il più energico c solenne la 
causa del papa e Francesco Il. Voi potete essere 
al caso più di me di apprezzare una tale asser- 
zione o speranza. Qui ha cocitato un poco di ila- 
rità, perchè questo annunzio poco si lrava coc- 
rento cogli apprestamenti bellicosi e picni di ‘mi- 
stero ai quali lo stesso Monsignore attende giorno 
ce notte. 


— Leggiamo nella Gazz. 
renze: 


del Popolo di Fi- 


Le ultime notizie di Gaeta ci sono recate dal 
Redoultable, che abbandonò quelle acque e giun- 
se a Tolone, Il giorno della sua parienza Gaeta 
soffriva gravissimi danni per il bombardamento, 
dovuto al tiro preciso e lungo dei cannoni italiani. 

Tutti i cannoni borbonici concentravano il fuo- 
co contro il borgo di Gaeta, nel quale gl' Italiani 
si sono afforzati, ma i nostri continuavano lieta- 
mente le loro operazioni dietro il primo riparo 
delle muraglie. — La città di Gacta è approvigio- 
nata bastevolmente di viveri: convogli di danaro 
giungono di frequente dai port della Spagna, — 
Il passaggio pel campo italiano è severamente ini - 
bito a qualsiasi forestiero. 


— Durante l'armistizio, scrive un carteggio 
della Gazz. di Genova, i nostri non perdono il 
tempo, continuano a postato i cannoni e se ne 
contano già 90 in batteria fra cui 8 canneni del 
sistema Cavalli; prima della conelusisne dell’ar- 
mistizio cbbe luogo con questi cannoni un vivo 
bombardamento che deve aver portato molto dan- 
no alle opere di difesa del nemico. Vi furono da 
parte nostra tre morti e cinque feriti fra cui un 
maggiore d'artiglieria al quale si duvelle ampu- 
tare una gamba, 

Questo vigoroso bombardamento eseguito alla 
vigilia dell'armistizio, diede a Franeesco Il un 
saggio più che bastevole a giudicare i finali effetti 
delle nostre batterie. Un carteggio del Corriere 
Mercantile assicura che i protettili che si vedevano 
cadere su Gacta, sembravano grandine: il fuoco, 
un rullo continuato di tamburo. La nostra lrava 
artiglieria tirò tanto bene, che nou si può dir di 
più, 

— L' Espero, giornale torinese, pubblica due 
corrispondenze dal campo sollo Gaeta. 

La prima, in data dell’ 11, non offre d' interes- 
sante che i due brani segueuti: 

« Fu scoperto giorni sono in una cantina un te- 
legrafo, che per mezzo d' un filo vottomarino cor- 
rispondeva colla piazza. 

« Una ragazzina di 8 0 40 anni con un suo fra- 
tellino si aggirava pe’nostri campi e tentava oltre- 
passare gli avamposti. Ad onta della sua età inge- 
nerò sospetto, e difatti visitata, le si-trovò nelle 
scarpe una corrispondenza. Tutta la sua famiglia 
fu arrestata » 

La seconda, in data del 12, contiene uno stra- 
no documento. Sembra un Qulletlino che si stam- 
pa clandestinamente nella stessa Gaeta, Riportan- 
dolo per debito di cronisti, lasciamo a quel gior- 
nale intera la responsabilità tanto dell' autenticità 
del documento, quanto della esattezza delle noti- 
zie che lo stesso riferisce. Recolo: 


StAFPUTTA DI GAETA 
Terribili notizie d'oggi 
(Corrispondenza d'oggi) 

e Ieri furono fucilati 112 garibaldinì prigionicri 
perchè Napolitanì, 

« Questa mattina ha addoltorato tutto il presidio 
la fine lagrimevole del sergente Baratta. 

« Egli come sai, era in mala vista di tutti gli uf- 
fiziali pe' suoi sentimenti liberali, chie non avea la 
prudenza o la furberia di mascherare. Stava di 
guardia alla porta di terra, e, passeggiando al fa- 
re del giorno col caporale Seghezzi ( ve lo nomi. 
no, perchè sia coperto d'infamia), e sfogandosi con 
esso, gli diceva che « Francesco era un tranno, il 
«quale, vedendo disperata ogni speranza. fa inu: 
«tile cd empio macello di tanti infelici, Il diser- 
« tare oggi è dovere di umanità, Anco la fedeltà 
« ha un confine, specialmente quando quegii, cui 
x sì deve professare se ne rende indegno >, 

r Queste parole furono riferito a Bosco e da 
Bosto al Re, che ordinò l'immediata fucilazione 
dello infelice, senza forma di giudizio, a comune 
esempio e terrore, i : 

c IL sergente fu da'vompagni avvertito di starsi 
in guardia. Infatti immediatamente si vide venire 
incontro degli sgherri che gli davano la carcia. 
Egli, certo della fine, non avendo allro scampo, 
insegui'o, corse alle mura, e si precipitò nelle 
sottoposte scogliere, sulle quali andò in frantumi. 

« Questo novo sangue innocente, siu nuova 
maledizione al carnefice | 

t Noi moriamo di fame, a rigor di termine. Una 


Yallotta e tre patate, sono il nostro cibo quotidia- 
no, e per poco ancora potrà durare tullo questo. 
« Continuamente guardiamo dalle mura voi Pie- 

monlesi, e vi mandiamo mille benedizioni. Eppu- 

re dobbiamo combattervi, o essere fucilati. Dura 
condizione del saldato,e specialmente del soldato 

servo come noi. NON 
ja Eslato intimato un consiglio di guerra se- 
i greto, È segno, quando si fa un consulto, che ll 
i malato muore. 
“ = # Quiè unn desolazione.Una sela parola è mor- 
# te, Guai a chi fa un cenno, un molo. 
vc dttifo, conseguenza della mala nutrizione e 
Sdlei disagi, meva qui una strage orrenda: ma per 
bio non attucca Francesco, lo che sarcbbe la sa- 
lute di tutti, Speriamo in Die! 

ABRUZZI 
e È wocc d'un fallo d'armi avvenuto fra le 

truppe nazionali miste a Guardie Nazionali cou le 
bande di briganti con cui dallo Stato Pontificio 
s' infestano lc provincie Abruzzesi, Si assicura che 
‘trecento briganti 0 ex soldati, che disonorano la 
militare divisa dandosi alle rapine cd agli assas- 
sinii siano rimasti sul terreno ne'dintorni d' Avez- 
400; e che il resto de' reazionari sia inseguito. 
Aspelltamo la conferma con maggiori deltagli di 
questa notizia. . { Osserval. ) 


CRITICI IIZINZIE TICA 


NOTIZIE ITALIANE 
TORINO 


li signor ing. Grattoni ed avv. Valentino Pasini 
sono delegati commissari presso il governo fran- 
scese per la vertenza relaliva alla Società della 
strada ferrata Vittorio Emanuele in esecuzione del 
trattato del 24 marzo 1860. (Opinione) 


at 


—ii2 


i. 


— Il presidente del consiglio, conte Cavour, ha 
dato oggi (17) un pranzo al quale intervennero S. 
£. Hassan-Ali Khan, ambasciatore dello Scià di 
Persia e gli addotti all'ambasciata, i capi delle 
missioni estere, i ministri, il segretario generale 
degli affari esteri ed il colonnello di stato mag- 
giore, cav. Federici, 

È Sabbalo prossimo vi sarà prunzo diplomatico a 
orle. 


— Il generale Solaroli, compiuta la missione 
rolitica ehe gli cra stata allidata per Parigi c Lon- 
dra, è di ritorno in Torino. 


arie mine mentone 


— Carteggio, del Corriere del Popolo. 

‘ Torino, 16 gennaio (sera), 

Malgrado le smentite dell' Opinione si persiste 
nel credere che il generale Fanti si ritira, 

E poi certo che nessun preparativo sì fa per lc 
eventualità probabili della primavera. Come ciò 
sia conciliabile colle parole bellicose delle dal Re, 
il primo dell’anno, al Sindaco di Torino, non sa- 
prei dirvi; noto solo un fatto, ch'è poco confortan- 
te, e lascio a voi il chiarivlo c il dedarne le con- 
sequenze, 

{l ministero pare tranquillo sull'esito delle cle- 
sioni: c ò indicherebbe che il terreno è stato ta- 
stato e preparalo ad elezioni ministeriali. 

Il terzo partito guadagna di giorno in giorno, 

ed io credo che darà non poco a pensare al mini- 
stero, 
. Se una parte degli antichi depulali si raccoglie 
intorno alla bandiera della Monarchia nazionale, 
e se l'Italia meridionale mandera in maggioranza 
deputati dell’ opposizione, come farà a reggersi il 
frabinetlo ? Da ciò vedele che siamo in una condi- 
zione del tutto precaria, e che la soluzione di- 
pende dall'esito delle elezioni. 

Mi affermano che il ministro delle finanze pro- 
senterà il bilancio con un deficit di oltre a cento 
milioni nella sola parte ordinaria. E cosa spaven- 
levole. 

fl solo rimio dei Garibaldinì ha costato non 
quattordici, ma sedici milioni ! 


— Leggiamo nell' Opinione del 18 
Sappiamo che fra pochi giorni saranno pub- 
Dlicati i nomi dei nuovi senatori: a tal fine si al- 
tendono soltanto alcune risposte di Sicilia. Intan- 
to se non siamo male informati, per le antiche 
provincie quattro soli sarebbero i nuovi eletti, cioè: 
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generale Della Rocca, vice-ammiraglio Serra, mar- 
chese Lorenzo Pareto © conte Ottavio di Revel. 


‘= E nello stesso foglio del 19 . 
Facendo seguito alle notizie date ieri eiren i 
senatori delle antiche province, crediamo che per 

le annesse sarebbero nominati i-seguenti : 

Signor dottor Piciro Gori di Milano; Mazzarosa 
marchese Antonio di Lucca ; Mossotti Ottaviano, 
professore a Pisa; Gualterio marchese Pinno, in- 
tendente generale d' Orvieto ; Di Campello conte 
Pempeo di Spoleto; Guardabassi Francesco di Pe- 
rugia; Sforza Cesarini duca Lorenzo di Roma; 
Masi conte Domenico di Fermo ; Orsini prof. An- 
tonio di Ascoli; Carladori conte Antonio di IReca- 
nati: Simonetti principe Rinaldo di Osimo; Spuda 
conte Alessandro di Macerata; Camerata conte Fi- 
lippo di Ancona; Tanari marchese Luigi intenden- 
ie generale di Pesaro. Ù 


— II numero dei senatori nuovi delle provincie 
napolitane sarà di 39 circa ; di quelli della Sici- 
lia 18, delle Marche e I° Umbria 42, Fra i nomi 
certi sono il conte Aless. Spada, il march. di Tor- 
rearsa, c il prince. Pignatelli, ( Mon. Naz.) 

GENOVA 

— Il reggimento 29 brigata Pisa partì da Geno- 

va per Napoli. { Gaz. Tor. ) 
MILANO 

— Il marchese Pallavicino Trivulzio si recava a 
Torino per tentare una riconciliazione fra Cavour 
e Garibaldi (?) ( Liber. Par. ) 

- MODENA 

— L'equivoco, pel quale alcuni giornali annun- 
ziarono la destituzione dell'intendente generale 
di Modena come partecipe di intrighi duchisti era 
troppo grossolano, perchè meritasse pur di essere 
smentito. Ma poichè alcuni giornali l'hanno ripe- 
tuto ricopiandolo a vicenda, è bene accennarne 
assurdità, 

Imperocchè il conte Annibale Ranuzzi, inten- 
dente generale di Modena, è unodegli uomini più 
provati per sentimenti di nazionalità e per ispiriti 
liberati, e dei più affezionati all'Italia cd alla dina- 
stia di Savoia. (Opinione) 

WERONA 

— Scrivono alla Sentinella Bresciana, 13 gen.: 

L'altro dì avvenne a Verona nn molto strano 
allarme, Era corsa voce che Garibaldi volesse ea 
abrupto compiere un colpo di mano su Peschiera 
e stesse qua apparecchianuo i suoi volontari, im- 
provisamente accorsi, per compiere tale disegno 
il più presto possibile. Fallo è che a quanti giun- 
gevano coi traini della strada ferrata si domanda- 
va del concentramento di truppe lungo il confine, 
ea malincuore i poliziotti prestavano fede alle 
rccise negazioni di Luftì loro, e questo timore pa- 
nico crebbe a tanto che repentinamente fu man- 
dato ordine e fu distaccato un forte corpo di croa- 
ti, che partirono Ta sera stessa per Peschicra. 

Il corso forzito della carlamoncia nel Veneto 
desta un malumore ed una effervescenza, che di- 
mostrano la nefandità di questo atto meglio che 
«i calcoli tessuli da una ccono mista, 

ROVIGO 
(Corrispondenza particolare dell’'Opinione) 
Da Rovigo, 4 gennaio 1864, 

Io sentito or ora che per disposizione telegra- 
fica fu stabilito di pagare i militari in banco note 
coll'aggio del 40 per cento.Ieri poco mancava che 
ì graduati non rompessero le spade. Parlavano 
forte ai caffè senza riserva Così il debito delto 
slafo si accrescerà, 

Questo i. r. delegato provinciale ha detto: metà 
degli impiegati era perduta pel governo, ed ora 
colla carta è perduta Paltra metà. 

. bottegai erano disposti ad applicare ai gencri 
i cartelli al giusto valore in denaro, e a prezzi al- 
lissimi di derisione in carta, ma questo municipio 
fu sollecito ad imporre elie To importo della carta 
fosse esposto a listino, minacciando rigori in caso 
contrario. Questo zelo municipale non vi faccia 
meraviglia; i nostri prioti del municipio, più im- 
postici che da noi eletti, puzzano d'austrjacanti — 
I bottegai con il loro buon senso pratico volevano 
bandire dal commercio una moneta che presto sa- 
DO rovina di chi ne possedesse in grande quan- 
ità. 


ROMA 

— 1 seguente indirizzo dei Romani al Re è stato 
settoseritto da grandissimo numero di ciltadini dî 
tutte le classi. I comitati delle città Opec al 
pontefice incaricarono il marchese Gioachino Pe- 
poli di perscuenie a S. M. Vittorio Emanuele IL 

ire 

Ora chie ventidue milioni d'Italiani sonosi riuniti 
sotto il Vostro scettro per mezzo del più grande atte 
che ad un popolo libero sia dato di compiere, par- 
rebbe alla Vostra città di Roma di mancare al pro- 
prio debito se si rimanesse muta dinanzi ad avve- 
nimento sì stupendo. Quale sia il presente stato dî 
questa cità, quanti i dolori e quanto il desiderio 

i rinascere alla vera vila nazionale, non è mestieri 

dirlo a Voi RE MAGNANIMO, che sulendo sul tro- 
no degli avi faceste vostre le sciagure dell'intera 
nazione. Molti suoi figli ha dito Roma alla patria 
italiana, e se per un momento le sia lasciata libera 
la parola e l'azione, la popolazione intiera accla- 
mando al figlio di Carlo Alberto proverà che non 
è indegna nò di Voi nè dell'Italia. Ma nell'attuale 
costringimento ogni pubblica manifestazione es- 
sendole interdetta, i sottoscritti facendosi inter- 
preti della maggioranza delle diverse classi che 
rappresentano, si rivolgono «lla M. V. per attestar- 
le Ta più viva gratitudme di quanto Voì avete ope- 
rato a fine di condurre la nazione a tai principii di 
prossima cd immancabile grandezza, che per lo 
passato sembrava doversi annoverare piuttoste fra 
ì desiderii che fra le speranze, 

Alla presente miseria di questa città sono d’im- 
menso conforto tanta prosperità nazionale o la fl- 
duca vivissima che mercè Vostra, c la sapienza del 
Vostro governo, 0 Sire, non sia lontano il giorno 
în cuì le sia dato di poter risorgere ad una nuova 
èra di grandezza, entrando a parte dell' Italica l'a- 
miglia. (Pungolo) 

— Nello stato Pontificio continua l' organizza- 
zione del brigantaggio sovra larghe scale per river- 
sarlo sul Regno —- Vennero armati trecento Sviz- 
zeri, che resisterono financo ad un piechetto fran- 
cese che voleva disurmarli — Cardinali, Vescovi, 
Preti, Principi prendono parte a tali organizzazio- 
ni!!! ( Osserval. ) 

— Una banda di perturbatori arrolati in Roma 
comparve sui monti di Norcia, e fu disarmata dal- 
la guardia nazionale. { Gaz, di Tor. ) 

VITERBO 

— Togliamo dalla Corrispandenza Bullier la 
seguente corrispondenza da Roma 12 gennaio: 

Nella provincia di Viterbo regna un gran mal- 
contento ed in parle ne è causa quel delegato. L 
liberali tremano ci) ì partigiani della Santa Sede 
non cessano di lagnarsi a Roma. 

Nella notte di Natale egli fece arrestare 10 per- 
sone, perchè il giorno precedente vennero sirap- 
pati parecchi aflissi pontificii, Fra gli arrestati fro- 
vavasi una donna cd un fanciatto di 45 anni, Tale 
misura cccilò la generale indignazione c credesi 
che tutti i piigionierj verranno rimessi in libertà, 
Lo stesso direttore di polizia trovò che non c'era- 
no sullicienti ragioni per eseguire tanti arresti cd 
infatti nen si potè raccogliere alcuna prova. 

il reverendo Jandel, superiore generale dell'or- 
dine dei predicatori indirizzò a Lutti i conventi i- 
talianì del suo ordine, una circolare, onde far lo- 
ro conoscere le disposizioni da osso prese contro i 
religiosi, che si sono compromessi negli ameni- 
menti politici. Dichiara che molti di essi recarono 
al di lui animo somma afflizione e che avendo co- 
nosciuto che le prevaricazioni di questi religiosi 
sono non soltanto pubbliche c scandalose , ma e- 
ziandiv ostinato, aggiunge trova: si nella necessità 
di allontanarli dall'ordine siccome sordi alla voce 
del dovere e dell'onore. . 

lconte di Trapani partì icrì da Roma onde ri- 
tornarsene a Gaela. Il vescovo di Rode parte do- 
mani per la Francia. ; i 

D'altro canto si annuncia la partenza di molti 
patrioti, che si recano dal generale Garibaldi per 
concertursi con lui sugli affari d'Itaha. 

Il teatro Apollo sembra essere divenuto il luago 
delle dimostrazioni palitiche,ed applausi frenetici 
accolgono particolarmente il coro, in cui si trova- 
no questi versi: 

C... la nostra bandiera 
Di quei merli piantata sull'allo. x 


Pfiducia delle sue forze. » 
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Il generale Goyon che assistevart'altra sera alla 
rappresentazione e che S'accorse dell'esaltazione 
degli spiriti, voleva far sgombrare la sala. 


Tm 
NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 

— Scrivono da Parigi alla Perseveranza: 

& Vuolsi che i rapporti tra Roma e Perigi si im- 
‘meglino di giorno în giorno più. Dicesi anzi che 
monsignor Sacconi farà ritorno 4 Parigi verso la 
fine del mese, rivestitu ancora della sua qualità 
di nunzio pontificio, 

Il sig. Beclard commissario della Francia in Si- 
ria, è alteso a Parigi, ove è chiamato dal governo 
per render conto della situazione di quel paese. 

Fa molto porlare di sè, in questi dì,un processo 
ehe sarebbe assai gradito agli amatori di scandali; 
trallasi ancora delle preteso dei Bonaparte d'Ame- 
rica contro il principe Napoleone e la principessa 
Matilde, a proposito del primo matrimonio del 
principe Gerolamo 3. 


AUSTRIA 

VIENNA 
— I fogli di Vienna incominciano°a parlare del- 
la probabilità di una guerra. Uno di essi scrive: 
« Pur troppo siamo certi che Napolcone aspira al 
Reno, e per giungervi si servirà della questione 
veneta, La tenacità di proposito è nell'imperatore 
dei Francesi pari all’ ardimento e alla temeraria 
( Gazz. del Popolo. ) 


IRREALE TETI LIZA RETE ICT IA 


RASSEGNA DI GIORNALI 


Intorno alla lettera che ‘Mazzini scrisse il 7 
gennaio 1861 al Segretario del fondo Garibaldi in 
Glascow, il Corriere Mercantile fa le seguenti 
giudiziose osservazioni : 

Questa lettera non è che la millesima ripetizio- 
ne di accuse tutte foudate sopra alcuni equivoci, 
i quali ormai dovrebbero cessare; ma non cessa- 
no, nè cesseranno, perchè sono l'unico modo 
possibile a Mazzini di arrogarsi ogni merito del 
nazionale risorgimento, e di negare ogni merito 
a tutti gli {Italiani che non pensano come lui, e 
che non agisceno come lui e sotto di lui, 

Primo equivoco : pretende che Iulti gli Traliani 
suoi avversari non abbiano mei voluto l'unità d’Ita- 
Jia, che questa politica fede sia di sua esclusiva 
proprietà, e che mentre egli per molti anni la so- 
steneva e predicava, i suoi avversari Italiani la di- 
ehiarassero irrealizzabile concetto utopia — Ciò 
non è vero. Tutti i liberali Italiam, tutti i sinceri 
patrioti, mirarono sempre a lar Ja nazione una, 
chi con una forma, chi coll'altra, chi per una va 
e chi per un'altra. L'idea della unîtà, antica quan- 
to il genio Italiano, vagheggiata, proclamata di se- 
colo in secolo da tulli i nostri sommi, fu sempre 
lo scopo alto, finale cui tentarono e dichiararono 
andare; od avvieinarsi il più ch'era possibile se - 
condo i tempi, tutte le migliori intelligenze della 
opinione costituzionale monarchica in talia. Che 
sc tra cssì furono dei federalisti, ve ne furono e ve 
ne sono eziandio tra i repubblicani, ed assai tena- 
ci cd intolleranti. Qui parliamo del concetto gene- 
xale, e non della forma con cui coneretarlo, 

Dunque non è la massima e la fede dell'unità 
ilaliana, che i costituzionali abbiano qualificato 
ulopia; ma dissero e credettero sempre wlopia il 
eredere di riuscirvi coi mezzi raccomandati e pra- 
ticali da Mazzini, E che non abbiano torto, lo di- 
cono Ì fatti abbastanza. La causa dell'unità Itala» 
na non cominciò a farsi grande e felice al cospetto 
«d'Europa, se non quando a'mezzi Mazziniani ven- 
nero sostituiti quelli trovati e proposti dalla opi- 
mione costituzionale, 

Questo equivoco è il costante fondamento delle 
polemiche di tutt i fogli mazziaiani. Durante i 12 
anni d'aspetlazione, perchè il Piemonte non ama- 
va procurare all'Austria il gusto di rovinarlo, di- 
chiarandole guerra ogni anno all'impazzata, grida- 
vano a picua gola: Ecco, voi non volete l'Halia, 
vi conlentale dei 5 milioni d'Ilaliani, dello Sla- 
tuto; vi adagiute nell'egoismo della vostra ecce- 
zionale posizione! — È la stampa costituzionale 
rispondeva: No! armiamo, organizziamo, ‘indebi- 
uamoci fino agli «occhi, r.celliamo una immensa 


cmigrazione, lavoriamo all’estero ed all’interno, 
fccanno perchè non ci basta quello che ab 
iamo, perchè tendiamo allo scopo nazionale. — 
Quando, dopo Villafranca, la Lombardia fu riuni- 
ta all'antico Stato, altre grida: Ecco, voi prendete 
un pezzo d'Ialia, una foglia di carciofo, perchè 
rinunziute al resto? Altra risposta: Prendiamo pre- 
cisamente perchè 7 milioni d’Italiani saranno più 
fori di 3 a prendere il resto, — Quando si compi- 
rono le unnessioni dell'Emilia e della Toscana, al- 
tre grida ancora più forti: L'eco novella prova di 
egoismo, allre foglie di carciofo, yrosse è vero 
ma sempre foglie! Voi così liberale solo 12 milia- 
nì circa WIlaliuni, 6 rinunziale a Napoli, a Si- 
cilia, a Roma, a } enezia! È di nuovo si FOROI 
deva: Meglio 12 milioni d'Ilaliani che niente: libe- 
riamo MRO perchè si può; con questi si libere- 
ranno gli altri; non rinunciamo a niente, vogliamo 
tutto,'e solo evitiamo il pericolo di perder tut- 
10, — E malgrado così evidenti prove, il grosso- 
lano sofisma ha corso ancora negli stessi fogli. 

Secondo equivoco: che lu monarchia nazionale 
ed i suoi uomini di pensiero e d'azione, hanno fat- 
to niente..... eccetto la guerra del 1859.... Oh ba- 
sterebbe davvero ! Grazie di questo niente, che 
somiglia molto al tutto, perchè fu principio e cau- 
sa di tutto ! Domandiamo un po’:<chi avesse pro- 
posto in dicembre 1858 a Mazzini questo proble- 
ma — Trovare 200,000 soldati alleati per vince- 
re l'esercito austriaco, rompere almeno con un 
gran colpo la pesantissima pietra sepolcrale del- 
la nazionalità, dure facoltà al popolo Ialiano di 
usare e sviluppare le proprie forze, produrre in 
ineno di un anno un primo nucleo di Hegno Ila- 
lico con 12 milioni d'uomini, 56 reggimenti di 
fanteria, 27 ballaglioni di bersaglieri e 50 balle- 
rie di campagna, ecc, co. — quale soluzione a- 
vrebbe ottenuto? 

Ecco la questione ! } a monarchia nazionale, se- 
condata dall'opinione della quasi totalità degli Ita- 
bani, to ha sciolto essa il problema! In meno di 
un anno, dal Ticino e da Sarzana è andata al Min- 
cio, a Rimini, alle porte di }'erugia 1 Vi è andata 
contro tutte le regole di Mazzini, e coi mezzi da 
lui condannati — servendosi di un acquistato cre- 
dito curopeo ch'egli avea messo in ndicolo — di 
alleanze che'gli aveva riprovale — di coincidenze 
d'interesse, ch'egli aveva dette assurde o perico- 
lose — di lunghi c laboriosi apparecchi nella sfe- 
ra militare c diplomatica, ch'egli aveva disprezza- 
til Con siffatti mezzi creandol’opportunità di met- 
lere in opera il valore e la concordia degl'Italtani 
fece dal 1859 al 1860 quella prima unione di 12 
milioni, che fu base e pegno dell'avvenire unita- 
rio. E si noli che nessuno (tranne Mazzini) le con- 
irasta il merito delle core compiute fino all'annes- 
sione della Toscana c dell'Emilia, gron fatto che 
intero appartiene al lavoro dci costituzionali, e lo 
dimostrano senz'altro i tre nomi dominanti nella 
sua storia — Ricasoli — Ferini — Cavour, 

Sempre la questione dei mezzi | cd è naturale, 
nè Mazzini può dolersene. Chi vuol essere capo- 


parte, politico consigliere d’ un popolo insomma, 


uomo di Stato ( chè tule è senza dubbio il diret 
tore d' una rivoluzione ) non può limitasi alla 
teoria, come un filosofo o un uomo di gabinetto; 
bisogna indovinare i mezzi d’ azione o cadere. 
L'affermazione, anche ripetutissima, del dog. 
ma dell'unità Italiana, a che serviva senza i 
mezzi di farlo trmonfare? Un medico che ripete a 
sazietà — la malallia è grave, bisogna guarire, 
salute, salute! — ma che non prescrive un rime- 
dio, oppure non ne trova alcuno efficace a recare 
il minimo sollievo, è egli forse un buon medico, 
c può lagnorsi se i malati non le cercano più... ? 
Terzo equivoco: allribuire a sè stesso, cd ai 
suoi pochi amici, tutto il merito della rivoluzio- 
ne siciliana d'aprile, c quello della stupenda, sin- 
golarissima, poetica iblrapresa per cui | eroismo 
di Garibaldi secondato da meritata fortuna e dal 
gran peso dell’ Ialia superiore già unila, scosse, 
strappò al giogo, lanciò verso l'unità quella va- 
sla regione, metà meridionale dell’Italia — Ga- 
ribaldi, la bandiera e la parola d'ordine da lui 
scelta, il principio monarchico vnilario in di cui 
neme ha vinte, i suoi trienfi, i suoi alli e procla- 
mi, il plebiscito, l'opinione dominante di tulla 
Italia, hanno già risposto a lale sirana pretesa, 


Ci basti notarla come un segno troppo curioso di 
esclusivismo. Abbiam visto lutti donde uscissero’ 
i volontari garibaldini ; dal popolo Italiano, sotto 
la direzione e coll’opera di uvmini c comitati gti- 
danti Italia e Z'ittorio Emmanuele, uomini e co-, 
mitati quasi tutti alieni dal mazzinismo, eccetto” 
quelli che tentarono la spedizione Pianciani, Gli 
abbiamo visti correre dietro a Garibaldi, perchè 
è Garibaldi, e perchè alzava quel grido. . .. € 
certissimamente sappiamo ehe se invece di Gari- 
baldi colla sua bandiera, si fosse presentato Maz- 
zini colla propria, i 25,000 si sarebbero ridotti a 
250 a 28.,,! Ebbene, non è curioso vedere come 
Mazzini si vanti di avere procurati i volontari a 
Garibaldi? Secondo si narra nella lettera di Maz- 
zini, questi possedeva in Italia magazzini di ve- 
lontari ; egli ed i suoi agenti li hanno aperti a 
Garibaldi; senza di essi Garibaldi sarebbe stato 
un generale senza soldati!! Ciò, lo ripetiamo, è 
un saggio singolare di esclusivismo. 

E in questo modo che Mazzini fa diventare per 
rappresaglia esclusivi molli suoi avversari; | 
quali imitandolo, giungono a negargli il merito 
della sua costanza e de’ suoi primi lavori, come 
patriota italiano, Questa ingiustizia gli dispiace e 
lo irrita senza dubbie ; lontanissimi dal prendervi 
parte, riconosciamo che essa deve con ragione 
amareggiarlo. Ma se egli avesse saputo ricono- 
scere in tempo che dalle prime tenebre necessa. 
rie della cospirazione, la causa Italiana è venuta 
tra la luce della discussione, del potere, dell ar- 
mi — e per opera di chi — c che siccome all'uo- 
mo non serve l' alimenie del bambino, così alla 
nazione piena ormai di rigogliosa vita nella libe- 
ra stampa, nel Parlamento, nell'esercito, più non 
servono Te arti con cui si associavanò pochi libe- 
rali perseguitati — sc ora sapesse vedere che i 
costituzionali da lui osteggiati vogliono andare a 
Roma ed a Venezia quanto lui — sc infine fosse: 
più equo verso i veri o creduti avrersarii—e mo- 
strasse di conoscere un po’ meglio la situazione: 
del pacse all'interno ed all'estero — nessuno gli 
negherebbe, in ciò che merita, picna giustizia. 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Slefani) 

— Napoli 22, Torino 21. — Il bullettino. 
del Monateur del 21 declina la responsabili- 
tà del Governo sugli opuscoli pubblicati. Sa- 
rebbe ingiusto renderlo responsabile di teo- 
rie che il buon senso riprova siccome con- 
trarie agl' istinti catlolici ed al rispelto pel 
Santo Padre , di cui la polilica dell’ Impera- 
tore ha sempre dalo l'esempio. 

Vienna 20. — È dichiarato un prestito dì 
25 milioni di fiorini. 

— Napoli 22. Torino 24. — Il generale La 
Marmora è partito stamane per Berlino. I 
Reali Principali partiranno probabilmente 
mercoledì per Firenze, E inesatto che il Mi-, 
nistro di Prussia a Torino slia per doman- 
dare i suoi passaporti. ; 

La salute del generale Fanti è sensibil- 
mente migliorata. 

Fondi Piemontesi, 77. 10. a 76, 13. 
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ATTI UFFICIALI 
LEGGE SULL’ AMMINISTRAZIONE CIVILE 
( Continuaz. Vedi il N, 153 ) 


Sono equiparati a'cittadini dello Stafo per l'e- 
sercizio del diritto contemplato nel presente arti- 
colo ì cittadini delle altre Provincie d'Italia, an- 
corchè manchino della naturalità. 

Art. 15, Sono altresì elettori: imembri delle Ac- 
cademiela cui elezione è approvata dal Re, e quel- 
li delle Camere di agricoltura e commercio; 

Gl'Impiegati civili c militari in attività di servi- 
zio, o che godono di una pensione di riposo, no- 
minati dal Re, o addetti agli uffizi del Parla- 
mento; 

I Militari decorati per atti di valore; 

I decorati per atti'di coraggio o di umanità; 

I promossi a‘gradi accademici; 

I Professori cd i Macstri autorizzati ad insc- 
guare nelle scuole pubbliche; 

I Procuralo:i presso i Tribunali c le Corti 
d'appello, Notai, Ragionicii, Geometri, Farmaci- 
sti e Veterinarii approvati; 

Gli Agenti di cambio e Sensali legalmente e- 
sercenti. 

Art. 16. I contribuenti contemplati nell'art, 14 
debbono pagare la quota di tributo che li colloca 
fra gli elettorali almeno da sci mesi. 

Gli altri elcitori compresi nell'articolo prece- 
dente voteranno nel Comune del loro domicilio 
d'origine, cd ovelo abbiano abbandonato, in quel. 
lo in cui avranno fissata la residenza e fattano Ja 
legale dichiarazione. 

Art. 17. Si rilengono come inserilti da sei mesi 
sul ruolo delle contribuzioni dirette i possessori a 
PI di successione o per anticipazione d’ere- 

ità. 

Art. 18. AI padre si fien conto della contribu- 
zione pagata pe'beni de'figli di cui abbia l'ammi- 
nistrazione per disposizione di legge. 

AI marito della contribuzione che paga la mo- 
glio, eccetto il caso di scparazione di corpo è di 

eni. 

Art 49. La contribuzione pagata da una vedova 
o dalla meglic scparata di corpo e di beni, può 
valere came censo clettorale a fatore di quello 
de’figli o generi che sarà da Ici designato. 

Il Padre può delegare ad uno defigli l'esercizio 
de’suoi diritti elettorali. 

Nel delegato debbono concorrere gli altri requi- 
siti prescrilli per essere elettore. 

La delegazione non può farsi che per atto au- 
tentico, cd è sempre rivorabile, 

Art. 20. La contribuzione pagata da'proprietarii 
indivisi, o da sociclà commerciali in nome collet- 
tivo, sarà, nello stabilire il censo elettorale, ripar- 
tita egualmente tra gli interessati, a meno che al- 
cuno diessi giustifichi di parteciparvi per una quo- 
ia maggiore. 

Art. 21. Coloro che hannoil dominio diretto, 
o tengono in affitto ed a masserizio beni stabili po- 


DIREZIONE 
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{ranne imputare nel loro cense il terzo della con- 
tribuzione pagata dallutilista 0 dal padrone senza 
che ne sia diminuito il diritto di questi. 

Quando il dominio diretto, l'affittamento, od il 
masserizio spelline per indiviso a pià persone, sa- 
rà loro applicabile il disposto dall’articolo precc- 
deute, 

Art. 22, Sen eleggibili tutti gli clettori inscritti, 
ecceltuali: 

Gli Ecclesiastici e Ministri de'culti che abbiano 
giurixlizione o cure d'anime; coloro che ne fanno 
le veci, e i membri de'Capitoli e delle Collegiate; 

1 Funzionarii del Governo che debbono invigila- 
re sull’amministrazione comunale e gli Impiegati 
de'loro Uffizii ; 

Coloro che ricevono uno stipendio o salario dal 
Comune o dulle istituzioni che esso amministra ; 
coloro che hanno maneggio del denaro comunale, 
o che non abbiano reso il conto di una preceden- 
te amministrazione; e coloro che abbiano lite ver- 

tente col Comune. 

Art. 23, Non sono nè elettori nè eleggibili gli 
analfabeti quando resti nel Comune un numero di 
elettori dppio di quello de'Consiglieri, le donne, 
gli interdetti, 0 provvisti di consulente giudiziario, 
coloro clie sono in istato di fallimento dichiarato, 
o che abbiano fatto cessione di beni finchè non 
abbiamo pagati interamente i credifori; quelli che 
furono condannati a pene criminali se non otten- 
nero la riabilitazione; i condannati a pene correzio- 
nali od a particolari interdizioni mentre le scon- 
tano: finaimente i condanna ì per furto, frede, 0 
attentato a’ costumi. 

Art, 24. Non possono essere contemporanea 
mente Consiglieri gli ascendenti e discendenti, i 
fratelli, il suorero cd il genero. 

Art. 25 I nomi degli cl tori sono iscritti in una 
lista compiata dalla Giunta municipale, e dalla me- 
desima riveduta ogni anno per le opportune mo- 
dificazioni, almeno quindici giorni prima della 
convocazione del Consiglio comunale per la ses. 
sione di primavera. 

26. La lista deve indicarcaccanto alnomedi ogni 
iscritto : 

1.9 Il giorno ed il luogo della sua nascila ; 

2.° L'alto, ove occorra, che prova il domici- 
lio nel comune; 

3.0 H numero d°’ iscrizione ne'ruoli delle con- 
{ribuzioni dirette e la quota d’ imposta pagata dal- 
l'iscritto ; 

&.° Ogni altro titolo o qualità che gli confe- 
risca il diritto elettorale. 

27. Nella prima domenica successiva al compi- 
mento della lista, verrà notificato al pubblico che 
questa sfarà depositata in una sala del Comune 
per giorni olto, onde durante questo termine pos- 
sa chiunque csaminarla e presentare all’ammini- 
strazione comunale quei richiami che crederà di 
suo interesse. 

28 La lista previo esame de’ richiami presen- 
tati sarà riveduta c deliberata dal consiglio, e quin- 
di nuovamente pubblicata in conformità dell’ ar- 
ticolo precedente per altri otto giorni. 

Alla lista sarà unito l'elenco de'nomi che il con- 
sfglio vi avrà aggiunti o cancellati. Sarà dato avvi- 
so al pubblico che vi è dritto a richiamare nel ler- 
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Li 
mine di giorni dieci dalla scadenza di quello avan- 
ti prefisso 

29, Entro 48 ore dal primo giorno della nuova 
pubblicazione saranno avvisati per iscritto con in- 
timazione a domicilio i cittadini stati esclusi dalla 
lista. . 

L'intimazione dovrà esprimere ì motivi dell c- 
sclusione ed esser fatta senza spesa per opera de- 
gl’ inservienti del comune. 

30, Scorso il termiae prefisso n° reclami, la li- 
sfa originale con tutti i documenti e con una co- 
pia de’ ruoli delle contribuzioni dirette sarà tras- 
messa al governatore per mezzo «lell'Intendente, 
che ne farà ricevuta alla giunta municipale. 

Un esemplare della lista sarà serbato nella se- 
greteria del comune. 

31. Ogni cittadino godente del dir tto elettorale 
nel comune potrà reclamare al governalore l’iseri- 
zione di un cittadino omesso sulla lista elettorale, 
o per la cancellazione di chiunque siavi stato in- 
debitamente compreso, non meno che per la ripa- 

fazione di qualunque altro errore incorso nella 
formazione delle liste elettorali. vu 

I richiami potranno essere indirizzati al gover- 
natore anche per mezzo dell’ Ufficio comunale. » 

Ai ricami dovrà essere unito un certificato del- 
l'Esattore comunale comprovante il deposito della 
somma di L. 10 fatta dal reclamante, 

Questa somma sarà restituita ove sia fatto luogo 
al richiamo, ed in caso diverso sarà devoluta agli 
istituti locali di carità. 

De'richiami sarà sempre rilasciata ricevuta. 

L’intendente potrà proporre d'ufficio al gover- 
natore quelle retti licazioni «he creda necessarie. 

32. Niuno de' richiami accennati ne!l’ antece- 
dente articolo sarà ammesso, se proposto da un 
terzo o d° ullic o, salvo const della notificazione 
giudiziaria alla parte che vi ha interesse, la quale 
avrà dieci giorni per rispondervi, a contare da 
quello della notificazione, 

33. La deputazione provinciale pronunzierà sui 
richiami menzionati nell’ art. 31 ne' cinque giorni 
du quello «del loro ricevimento, qualora essi sieno 
proposti dall'individuo stesso che vha interesse, o 
dal suo mandatario, e ne’ cinque giorni dopo spi- 
rato il termine prefisso dall'articolo precedente 
dove siano falti da'terzi 0 d'uflicio; le decisioni sa- 
vanno motivate e notificate agl’interessali, 

34, Colle stesse norme di cui nell'articolo pre- 
cedente, la deputazione aggiungerà alle liste quei 
cittadini che riconoscerà avere le qualità datla leg- 
ge chieste, e quelli che fossero antecedentemen- 
fe omessi, od indebitamente cancellati. 


Ne cancellerà ucllo stesso modo se ancora non 
lo furono dal consiglio comunaie; 

1, Gl'individui che si resero defunti; 

2, Quelli la cui iscrizione sulla lista sia stala an- 
nullata dalle autorità competenti; 

3, Coloro che avranno incorso la perdita delle 
qualità richiesto; 

4. Coloro che fossero stati iscrilti indebita- 
mente, non ostante che la loro iscrizione non sia 
stata impugnata. 

33. Alle liste deliberate da'censigli comunali, 0 
rilormate dalla deputazione, non si faranno sino 
alla revisione dell'anno successivo altre correzioni 
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fuori quelle che fossero ordinate giudiziariamen- 
te, o che siano l'effetto di morte degli elettori, 0 
di perdita de'dritti civili da essi incorsa in virtà di 
una sentenza passata in giudicato, 

36.,I Comuni ed i privati che volessero centrad- 
dire ad una decisione pronunziata dalla deputa- 
zione provinciale, o lugnarsi di denegala giusti 
ria, potranno promovere la loro azione presso la 
corte d'appello, presentando i tiloli cho dànno 
appoggio alla loro domanda 

Dove la decisione della deputazione avesse ri- 
gettata una domanda d'iscrizione sulla lista elct- 
torale proposta da un terzo, l'azione non potrà in- 
tetitarsi che dall’individuo del quale si sarà chie- 
sta l'iscrizione. 

87, La causa sarà decisa sommariamente ed in 
via di urgenza, senzachè sia d'uopo del ministero 
di Gausidico o d’Avrocato, e sulla relazione che ne 
verrà falla in udienza pubblica dall'uno de'consi- 
glieri della corte, sentita la parte od il suo difen- 
sore, esentito pure il pubblico ministero nelle sue 
conclusioni orali, 

38. Una copia del ricorso d'appello nel termine 
di tre giorni dalla presentazione del medesimo 
verrà depositata nell'uMeio del ministero pubblico 
presso la corte, dal quale sarà frasmessa alla de- 
pulazione provinciale, 

Questa potrà inviare al ministero pubblico i Lito- 
li e documenti che crederà opportuni allo schia- 
rimento dei fatti. 

I titoli e documenti medesimi saranno depositati 
nella segreteria della Corte, onde gl’inleressati ne 
prendano visione, c saranno poi uniti agli atti. 

39, Se vi è ricorso in Cassazione, la Corte prov- 
vederà a termini dell'art, 37, 

40. L'appello introdotto contro una decisione, 
er cui un elettore sia stato «ancella!o dalla lista, 
ra un effetto sospensivo. 

4t.I luccvilori delle contribuzioni dirette saran- 
no tenuti di spedire su carta libera ad ogni perso- 
na portata sul ruole l'estratto relativo alle suc im- 
poste, cd a chiunque creda di contraddire ad un'i. 
scrizione fatta sulla lista i certificati negalivi, cd 
ogni estratto di ruolo dei contribuenti, 

Non potranno a tal titolo riscuotersi da’Ricevi- 
fori che cinque centesimi per ogni estratto di 
ruolo cancernente il medesimo contribuente. 

42, La giunta municipale farà eseguire sulla li- 
sta le rettificazzoni decretale dalla Deputazione 
provinciate, «ad ordinato in virtù di sentenze prof- 
ferite nelle forme prescritte negli articoli che pre- 
cedono sulla notificazione che ad essa ne verrà fatta 

43. Le elezioni si faranno dopo la tornata di pri- 
mavera, ma non più tardi del mese di luglio. 

Un manifesto della giunta pubb icato 15 giorni 
prima indica il giorno, l'ora ed i luoghi della riu- 
nione. 

44, Gli elettori di un comune concorrono tulli 
egualmente alla elezione di ogni consigliere, 

Tuttavia la deputazione, per i comuni divisi in 
frazioni, sulla domanda del consiglio comunale, 
o della maggioranza degli abitanti di una frazione, 
sentito il consiglio stesso, potrà ripartire il nume- 
ro de'consiglieri fra le diverse frazioni in propor- 
zione della popolazione, e determinare la circo- 
scrizione di ciascuna di esse. 

La determinazione della deputazione sarà pub- 
Dlicata. 

In questo caso sì procederà all'elezione de'con- 
siulieri delle frazioni rispettivamente dagli elettori 
delle medesime a serutimio separato, 

4,45, Il diritto elettorale è personale; nessun elet: 
tore può farsi rappresentare nè mandare il sue vo- 
to per iscritto. È 

46. GU elettori si riuniscono in una sola assem- 
blea. liecedendo gti elettori ii numero di 400, il 
comune si divide in sezioni. Ogni sezione com- 
prende 200 elettori almeno, e concorre diretta- 
mente alla nomina di tutti i consiglieri, salvo il 
caso prevista nell'ultimo a linca dell'art. 44. 

47. Avravno la presidenza degli uflizii provvi- 
sorii delle adunanze elettorali il sindaco, gli As- 
ssssori, cd m caso d'impedimente, i consiglieri più 
anziani, 

I due elettorali più anziani d'età ed i due più 
giovani faranno le parti di serulatori. 

L'ufficio nominerà il segretario che avrà voce 
consultiva, 


48, La lista degli elettori, quella de'consiglieri 

da surrogarsi, e la lista de'consiglieri che riman- 
ano in ufficio dovranno restare affisse nella sa- 
a delle adunanze durante il corso delle opera- 

gioni. 

49. L'adunanza elegge a maggioranza relativa di 
voti ji presidente c quattro serulatori definitivi, le- 
nendo nota degli eletti, che dopo. questi ebbero 
maggior numero di voti. 

L'ufficio così diffinilivamente composto nomi- 
na il segretario definitivo avente voce consul- 
tiva, 

50. Se il Presidente di un collegio ricusa, od è 
assente, resta di pieno diritto presidente lo seru- 
fatore che eblke maggior numero di voti: il secondo 
serulatore diventa primo, e così successivamente; 
l'ultimo scrutatore sarà colui che dopo gli eletti 
ebbe maggiori sufl'ragi, 

La stessa regola si osserverà in caso di rinunzia 
o di assenza di alcuno fra gli serutatori, 

54. Il presidente è incaricato della polizia delle 
adunanze, e di prendere le necessarie precauzioni 
onde assicurarne l'ordine e fa tranquillità. 

Nessuna forza armata può essere collocata sen- 
za la richiesta del presidente nella sala delle cle- 
zioni, o nelle sue adiacenze. 

Le autorità civili, ed i comandanti militari sono 
tenuti di obbedire ad ogni sua richiesta, 

52. Lo adunanze elettorali non possono occu- 
parsi d'altro oggetto che della elezione de'consi- 
glieri; è loro interdetta ogni discussione o delibe- 
razione. 

5). Tre membri almeno dell'ufficio dovranno 
Hi trovarsi presenti alle operazioni eletto 
rali, 

54. Chi con finto nome avrà dato il suo suffra- 
gio in una adunanza elettorale in cui non dovesse 
intervenire, o che si fosse giovato di falsi titoli 0 
documenti per essere inserito sulle liste cletlora- 
li, perderà per dicci anni l'esercizio d'ogni dritto 
politico, senza pregiudizio delle pene che potesse- 
ro per lo stesso fallo essergli inflitte, a termini del 
codice penale. 

53. Chiunque sia convinto d'avere al tempo dcl- 
le clez oni causato disordini, o provocati assem- 
bramenti fumultuosi, accettando, portando, inal- 
berando o affiggendo segni di riunione, od in qual- 
siasi altra giusta, sarà punito con un'ammenda di 
L. 10 a 50, c sussidiariamente coll’arresto, vd an- 
che col carcere da sci a trenta giorni. 

Saranno puniti con la stessa pena coloro che, 
non essendo nè elettori, nè membri dell'ufficio, 
s'introdurranno durante Ie operazioni elettorali 
nel luogo dell'adunanza, c coloro che non curando 
gli ordini del pres dente, volessero far discussio- 
ni, dar prove di approvazione o di disapprovazio - 
ne, od cccitassero allmmenti tumulto. 

Il presidente ordinerà che sia fatta menzione 
della cosa nel verbale dell’ adunanza, che verrà 


trasmesso all'autorità giudiziaria peril relativo pro- 


cedimento. 

56. Niuno elettore può presentarsi armalo nel. 
l'adunanza elettorale, 

57. Niuno è ammesso a voltare sia per la forma- 
zione dell'ufficio delinilivo, sia per l'elezione dei 
consiglieri, se non trovasi inseritto nella lista de- 
gli elettori affissa nella sala c rimessa al presi- 
dente. 

Il presidente e gli scrufatori dovranno tuttavia 
dare accesso nella sala, cd ammettere a volare co- 
loro che si presenteranno provvisti d'una sentenza 
della corte d'appello, con cui si dichiari che cessi 
hauno diritto di far parte di quelle adunanze, e 
coloro che dimostreranno di essere nel caso pre- 
visto dell'art. 40, 

58. Aperta la votazione per l'elezione de'consi- 
glicii, il presidente chiama ciascuno elettore nel- 
l'ordine della sua iscrizione nelle liste. 

L'eleltore rimette la sua scheda manoscritta e 
piegata al Presidente, che la depone nell’urna. 

59. A misura che-le schede sì vanno riponende 
nell'urna, uno degli serutatori od il Segretario ne 
farà constare scrivendo il proprio nome a riscon- 
tro di quello di ciascun votante sopra un esempla- 
re della lista a ciò destinaio, che conterrà i no- 
mi e lc qualificazioni dì tutt i membri dell''adu- 
nanza, 

60. Un'ora dopo terminato il primo appello, si 


procederà ad una seconda chiamata degli elettori 
che uon risposero alla prima, 

Eseguita questa operazione, il Presidente di- 
chiara chiusa la votazione. : 

61, Li tavola cui siedono Îl Presidente, gli seru- 
tatori, ed il Segretario deve essere disposta in mo- 
do che gli elettori possano girarsi intorno duran- 
le lo scrutinio dei sulfragi. 

62. Aperta l'urna, e riconosciuto il numero del 
le schede, uno degli scrutatori piglia successiva» 
mente ciascuna sclieda, la spiega, la consegna al 
Presidente, che ne dà lettura ad alta voce, ela fa 
passare ad un altro serufatore, 

Il risultato dello scrutinio è immediatamente 

reso pubblico. 
. 63. Compiuto, lo scrutinio, le schede sono arse 
in presenza degli elettori, salvo quelle su cui na- 
scesse contestazione, le quali saranno unite al 
verbale, c vidimate almeno da tre de'componenti 
l'ufficio. i 

04. Delle operazioni elettorali si farà constare 

er mezzo di processo verbale sottoseritto da'mem- 

ri dell'ufficio. 

65. Ove il numero degli clettori esiga la divisio- 
ne in più sezioni, lo scrutinio de' suffragi si fa in 
ciascuna sezione in conformità degli articoli pre- 
cedenti, 

Il Presidente di ciascuna sezione reca immedia- 
tamente il processo verbale all'ufileio della prima 
sezione; il quale in presenza di tutti i Presidenti 
delle sezioni procede al computo generale de’voti, 

Il Presidente della sezione principale “proclama 
il risultato dell'elezione. 

I membri dell'ufficio principale in concorso dei 
Presidenti delle sezioni redigono processo verbale 
prima di sciogliere l'adunanza. 

66. Si avranno per non scriili i nomi che non 
portino sufficiente indicazione delle persone elet- 
te, cd i nomi di persone non eleggibili, come pu- 
re gli ultimi nomi eccedenti il numero de’ Consi- 
glieri a nominarsi ; la-scheda resterà valida nelle 
altre parti. 

67. Saranno nulle Ie schede nelle quali l'eletto- 
re si sarà fallo conoscere. 

68. S'intenderanno cletti quelli che avranno ri. 
portato il maggior nymero de’ voti; ed a parità di 
voti il maggiore di età fra gli eletti otterrà la pre- 
ferenza. 

69. Sc l'elezione porta nel Consiglio alcuni dei 
congiunti di cui all'art. 24, il Consigliere viene e- 
scluso da chi è in ufficio: quello che ottenne me- 
no voti, da chi ne cbbe maggior numero: il giovi- 
ne dal provello. 

In tali casi si procede immediatamente a surro- 
gare gli esclusi soslituendovi quelli che ebbero 
maggiori voli. 

70. L'ufficio pronunzia in via provvisoria su tut» 
te le diificoltà che si sollevano in riguardo alle o- 
perazioni dell'adunanza, sulla validità de'titoli pro- 
dotti, e sovra ogni altro incidente, come anche su' 
richiami intorno allo serulino, 

Si farà menzione nel verbale di tutti i richiami 
insorti e delle decisioni profferile dall'ufficio, 

Le note o carte relalive a tali richiami saranno 
munite del visto da'membri dell'ufficio ed annesse 
al verbale. 

71, Il processo verbale dell'elezione è indirizza- 
to all'Intendente fra giorni tre dalla sua data. 

Se ne conserverà un esemplare nella segreteria 
del comune, il quale sarà certificato conforme al- 
l'originale da’ membri dell’ufficio. 

La Giunta nello stesso termine di giorni tre pub- 
blica il risultato della votazione , e lo notifica allo 
persone clelle. 

:72. Contra le deliberazioni prese dall’ uMcio e- 
lettorale è ammesso il ricorso alla Deputazione 
provinciale a' termini degli articoli 31, 32, 33, 

È pure aperta la via all’azione giuridica in sen- 
so dell'artcolo 36, quando la decisione della De- 
putazione versi sulla capacità legale di un cittadi- 
no ad essere elettore o eleggibile. 

13, L'art. 51 ed i susseguenti saranno affissi 
alla porta della sala delle elezioni in caratteri mag- 
giori e ben leggibili. 

CAPO II. 
De' Consigli Comunali. 

74.1 Consigli comunali si adunano in sessione 
ordinaria duc volle l'anno: 


La prima in marzo, aprile o maggio; 

«La seconda in ottobre o novembre, 

Queste sessioni verranno chiuse entro i mesi di 
maggio c-novembre. +» i to 

La sessione nen può durare più di venti giorni, 
a meno che lo permetta la Deputaz. provinciale. 

.18, Il Governatore, sull'istanza della Giunta mu- 
nicipale , o di quella di una terza parte de' Consi- 
glieri, ed anche d'uffizio, può ordinare la riunione 
straordinaria del Consiglio comunale per delibe- 
sare sovra oggetti particolari, che dovranno essere 
indicati. 

Ogni altra adununza del Consiglio è illegale. 

76. La convocazione de' Consiglieri deve essere 
fut a domicilio, per avviso scrillo. 

11. L'avviso per le sessioni ordinarie debbe far- 
si.qu ndici giorni innanzi a quello indicato per esse. 

Per le altre debbo farsi in modo che i Consi- 
glieri dimoranti nel territorio comunale lo possano 
ricevere in tempo utile. In questo caso debbo spe- 
cifcare gli oggetti dell'adunanza. 

78. Il Govermatore e l'Inteudente possono inter- 
venire ai consigli unche per mezzo di altri uffi- 
ziali pubblici dell'ordine amministrativo, ma non 
vi hanno voce deliberativa, 

-'19. Sono sottoposte al Consiglio comunale tutte 
le istituzioni fatte a pro della generalità degli abi- 
tantì del comune è delle sue frazioni, alle quali 
non siano applicabili Je regole degli Istiluti di ca- 
rità e beneficenza, come pure gli interessi dei 
parrocchiani, quando questi ne sostengano qual- 
che spesa a termini di legge. 

Gli stessi stabilimenti di carità e beneficenza 
sono soggetti alia sorveglianza del Consiglio eo- 
anunale, il quale può sempre esaminare l'anda- 
mento, e vederne ì conti. 

80. Xoggiacciono all'esame annuale del Consì- 
glio comunale i bilanci cd i conti delle Fabbricerie 
e delle alire Amministrazioni alle spese delle quali 
deve sopperire il pubblico in caso d'insufficienza 
delle loro rendite. 

Art. 81, Il consiglie comunale nella sessione 
«d'autunno: 

Elegge i membri della Giunta municipale; 

Delibera 11 bilancio attivo e passivo del Comune 
ie quello delle istituzioni che gli appartengono, 
per l'anno seguente; 

Nomina i revisori dei conti per l'anno corrente 
scegliendoli fra i consiglieri estranei alla Giunta 
municipale. 

Art, 82, Nella sessione di primavera: 

Rivede e stabilisce le liste elettorali; 

Esamina il conto dell'amminisirazione dell'an- 
no precedente in seguilo al rapporio dei Reviso- 
ri, e delibera sulla sua approvazione. 

_Art.83.Quando ja presidenza del consiglio spet- 
tind alcuno dei Consiglieri abbiano preso parte 
alla gestione su cui si deve deliberare,il Consiglio 
elegge nel sue seno un altro Presidente. 

Santo il Sindaco, quanto gli altrìi membri della 
Giunta di euì si discute il conto, hanso diritto di 
assistere alla discu-sione, ancorchè scaduti dal- 
l'ufficio, ma dovranno ritirarsi al tempo della vo- 
tazione. 

Art, 84, Nell'una e nell'altra sessione il Consi- 
glio comunale: 

4, Fissa il numero degli impiegati comunali, 
cdi loro stipendi; 

2, Nomina, sospende e licenzia i Tesoricri 
particolari dove sono istituiti, e ne discute le cau- 
zioni; i Maestri e le Maeslie di scuola, i Cappella- 
ni, il Personale sanitario ed in genere tutti gli sti- 
pendiati dal Comune.... e può fare coi medesimi 
capiloluzioni per un quinquennio; 

3. Delibera i contratti d'acquisto, l'accetta 
zione rifiuto di doni o lasciti, salve lc disposi- 
zioni delle leggi relalive alla capacità d'acquistare 
dei corpi morali; 

4. Le alienazioni di beni immobili, i contratti 
portanli ipoteca, servitù 0 costituzione di rendita 
fondiaria, e le transazioni sui diritti di proprietà e 
servitù; 

3, La contrattazione di prestiti; 

6, Le cessioni dei crediti, gli acquisti e le a- 
lienazioni di effetti pubblici o di valori industria- 
li, i riscatti di rendite o di censi altivi prima delle 
scadenZe dei termini, gli affrancamenti di rendite 
O censi passivi; 
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7. I contratti di locazione e conduzione; 

i 8, Gli impieghi di denaro a qualunque ti- 
tole; 

"9, Le offerte o i doni da farsi in nome del Co- 
mune; 

10.1 regolamenti su'modi di usare de’beni 
comunali, quelli delle istituzioni che appartengo- 
no al Comune, ed i regolamenti di ornato e di po- 
lizia locale; 

14. La destinazione de’ beni e degli slabili- 
menti comunali. 

12, Le delimitazioni de' beni e territorii co- 
munali, nonchè le divisioni de'beni fra più Co- 
muni; 

13. La eostruzione ed il trasporto de'cimileri; 

14, Il concorso del comune all'eseguimento 
di opere pubbliche; 

18. Lo storno di fondi da una ad allra catego- 
ria od articolo del bilancio e l'applicazione de're- 
sidui allivì; 

16. Le azioni da intentare o sostenere În giu- 
dizio in qualunque grado; 

47, le imposte da stabilirsi nell'interesse del 
Comune, ed i regolamenti che possono occorrere 
riguardo ad esse; 

Ed in generale delibera su tutti gli oggetti d'am- 
ministrazione Locale che non siano attribuiti alla 
Giunta municipale. 

Art, 83, Le sedute del Consiglio comunale sa- 
ranno pubbliche quando la maggioranza del Con- 
siglio lo decida. 

La pubblicità non potrà mai aver luogo quando 
sì tratti di questioni di persone. 

Ari. 86. I consigli comunali non possono deli- 
berare se non interviene la metà de'membri; però 
alla seconda convocazione le deliberazioni sono 
valide, qualunque sia il numero degli intervenuti, 
salvo sì tratti della decisione di cui all'articolo 
precedente. 

Art. 87. Tutte le deliberazioni saranno sempre 
pubblicate per copia all" Albo Pretorio nel primo 
giorno festivo o di mercato successivo alla loro 
data. 

Ciascun contribuente nel Comune potrà aver co- 
pia delle deliberazioni mediante pagamento de're- 
lativi diritti fissati con decreto reale. 

CAPO IV. 
Della Giunta Mumicipale. 

Art. 88, Il consiglio comunale elegge nel suo 
seno i membri della Gianta a maggioranza asso- 
luta di voti; durano in ufficio un anno; sono sem- 
pre rieleggibili. 

Art, 89. La Giunla municipale rappresenta il 
Consiglio comunale nell'intervallo delle sue riu- 
nioni e nelle funzioni solenni, Essa dà esecuzione 
alle deliberazioni del Consiglio, veglia al regolare 
andamento de'servizii municipali, e provvede agli 
atti di semplice amministrazione esecutiva, 

Art. 90. Apparticne alla Giunta: 

1, Di fissare il giorno dell'apertura delle scs- 
sioni ordinarie; 

2, Di convocare i consiglieri per le adunanze; 

3, Di nominare, sospendere c licenziare ì sa- 
lariati del Comune senza poter fare con essi alcu- 
na convenzione che vincoli la sua azione, o quella 
della Giunta che le succederà; 

4. Di deliberare le spese casuali occorrenti 
nel corso dell'anno eniro i limili del credito ac- 
cordato in bilancio; 

5. Di determinare le condizioni de' contratti 
in conformità delle deliberazioni del Consiglio co- 
munale; È 

6. D'assistero agl'incanti occorrenti nell in- 
teresse del Comune, c di stipulare i contralti co- 
munali; 

7. Di preparare le materie da trattarsi nelle 
sessioni del Consiglio; 

8. Di formare il progetto de'bilanci; 

9. Di preparare i regolamenti che debbono 
sottoporsi alle deliberazioni del Consiglio comu- 
nale; 

10, Di provvedere alla regolare formazione 
delle liste elettorali; 

RLE Di vigilare sull'ornato e sulla polizia lo- 
cale! 

12. Di attendere alle operazioni censuarie in 
quanto le siano commesse dalla legge; 

13. Di rilasciare attestati dì notorietà pubbli- 


ca, stati di famiglia, certificati di povertà, è di fare 
gli altri atti consimili attribuiti a'Comuni; 

14. Di controllare le operazioni della leva, e di 
assistervi per mezzo di uno de’ suoi membri nel- 
l'interesse de'propri amministrati; 

È 15, Di fare gli attì conservatorii de'diritti del Co- 

une. 

Art. 91, In caso di urgenza, la Giunta prende le 
deliberazioni che altrimenti spetterebbero al Con- 
siglio comunale. 

._ A queste deliberazioni di urgenza 
il disposto dell’art. 87. 

Art, 92. La Giunta municipale delibera a mag- 
gioranza assoluta di voti. 

Le sue deliberazioni non sono valide se non în- 
terviene la metà de'membri che la compongono, 
e se questi non sono almeno in numero di tre. 

i Art. 93. La Giunta rende conto annualmente al 
Consiglio comunale della sua gestione, c del mo- 
do con cui fece eseguire i servizi ad essa attribui- 
ti, 0 che si eseguirono sotto la sua direzione 0 re-' 
sponsabilità, 

CAPO V, 


Del Sindaco. 

Art. 91. Il Sindaco è capo dell'Amministrazione 
comuna!e od uffiziale del Governo, 

; Art 95. La nomina del Sindaco è fatta dal Re. 
È scelto fra i Consiglieri comunali ; dura in uffi- 
cio tre anni, c può essere confermato se conserva 
la qualità dì Consigliere. 

Art, 96. Nessuno può essere contemporanca- 
mente Sindaco di più Comuni. 

Art. 97. HI Sindaco prima di entrare in funzione 

resta giuramento avanti il Governatore od un suo 

celegato. 

Art. 98 T distintivi de' Sindaci sono determi - 
nati da un Regolumento approvato dal Re, 

Art. 99, Il Sindaco qual Capo dell'Amministra- 
zione comunale: 

1. Presiede il Consiglio comunale, salvo il di- 
sposto dall'art. 83; 

2. Presiede e convoca la Giunta municipale se- 
condo le norme dalla medesima fissate; 

3. Distribuisce gli affari tra i membri della 
Giunta, veglia alla spedizione delle pratiche affi- 
dale a ciascun Assessare,c ne firma i provvedimen= 
ti, anche per mezzo di altro degli Assessori da es- 
so delegato; 

4, Rappresenta il Comune in giudizio, sia eglì 
altore 0 convenuto. 

pet 100. Quale UMziale del Governo è incari- 
cato: 

.1. Della pubblicazione delle leggi, ordini c ma- 
nifesti governativi, c di permettere a'privati quella 
di cartelli, avvisi c simili, cecettuate però dalla ne- 
cessità di questo permesso le pubblicazioni relati- 
ve unicamente ad oggelli di commercio , od an- 
nunzii di vendite e di locazioni: 

2. Di tenere i registri dello stato civile, a nor- 
ma delle leggi; 

3, Di riferire all'Intendente, previo concerto 
colla Giunta municipale, in ordine alla concessio- 
ne delle licenze per l'esercizio degli alberghi, 
trattorie, caffè ed altri stabilimenti pubblici di tal 
nalura; 

4. D' informare le Autorità superiori di qualuu= 
que evento interessante l'ordine pubblico; 

L compie in generale gli atti che gli sono dalla 
legge delegati. 

Art. 101, Appartiene pure al sindaco di fare i 
Provvedimenti contingibili cd emergenti di sicu- 
rezza ed igiene pubblica sulle materie e colle nor- 
me da stabilirsi col Peereto Reale di coi all arti- 
colo 132, c di far eseguire gli ordini relativi a spe- 
se degli interessati senza pregiud:zio dell’azione 
penale in cui fossero incersi, 

La nota di queste spese è resa esccutoria dal- 
I Intendente, sentito l’ interessato , ed è rimessa 
all'Esattore, che ne fa la riscossione nelle forme e 
co’ privilegi fiscali delerminati dalle leggi, 

Art. 102, Ne'Comuni divisi in borgate 0 frazioni 
il Sindaco potrà delegare lc sue funzioni di Uffi- 
ziale dol Governo nelle borgate o frazioni dove per 
la lontananza dal Capoluogo, o per la vifficoltà 
delle comunicazioni lo ereda utile, ad uno dei Con- 
siglieri, e in difetto ad altro fra gli eleggibili in 
quelle residenti. 

Art, 103, In caso d'assenza od impedimento del 


è applicabile 


Ù 
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Sindaco, o dell Assessore, delegato, ne fa le veci 
l'Assessore anziano, cd iti.maficapza deglì Asses- 
sòri il Consigliere anziani: e, 

Art, 104, La rimozione dé'Sindaci è riservata al 
Re, Poltanno e-scre sospesi dal Governatore, che 
dovrà immediatamente tiferirneal Ministro dell'In- 
terno per gli ordini del Re. 

Art. 105. Le dispo-izioni in cui all’ art. 8 sono 
applicabili a'Sindaci. 


CAPO VI, 
Dell'Amministrazione e Contabilità comunale. 


Art. 106. In ogni Comune sì debbe formare un 
esalto inventario di lutti i beni comunali mobili ed 
immobili. 

_Debbesi pur fare in ogni Comune un inventario 
di tutti i titoli, atti, carte e scritture che si riferi 
scono al patrimonio comunale cd alla sua ammini- 
strazione. 

Tali inventari saranno riveduti in ogni cambia- 
mento di Sindaco, e quando succeda qualche va- 
riazione nel patrimonio comunale vi saranno fatte 
le occorrenti modificazioni. 

Gli inventarii e le successive aggiunte c modifi- 
cazioni saranno trasmesse per copia all' Inten- 
dente. 

Art. 107. 1 beni comunali deggiono di regola 
essere dali in affitto. 

Ne' casi però in cui lo richieda fa condizione 
speciale dei luoghi, il Consiglio comunale potrà 
ammettere la generalità degli abitanti del Comune 
a continuare il godimento in natura del prodotto 
dei suoi beni, ma dovrà formare un regolamento 
per determinare le condizioni dell'uso, ed alligarlo 
al pagamento di un correspettivo. 

Art. 108. L'alicnazione de' beni incolti può es- 
sere fatta obbligatoria dalla Deputazione provin- 
ciale, seniito il Consiglio comunale, 

Art. 109. 1 cap tali disponibili d'ogni specie deb. 
bono essere impiegati.È però vietato l'acquisto di 
titoli de'debiti pubblici esteri, 

Art, 110. Le spese comunali sono obbligatorie 0 
facoltative, 

- Art, 111, Sono obbligatorie le spese: 

1. Per l'ufficio ed archivio comunale; 

2. Per gli stipendii del Segretario c degli al- 
tri impicgati cd agenti slipendiali o salariati; 

3. Per la riscossione delle entrate comunali; 

4. Per le imposte dovute dal Comune; 

5. Per la conservazione del patrimonio comu- 
nale; 

6. Pel pagamento de'debili esigibili, c per lo 
stanziamento in Dilancio nel caso di lite delle an- 
nualità solite MID a favore de' terzi, onde si 
tengano in serbo fino alla risoluzione della lite; 

7. Per ta sistemazione e manutenzione delle 
strade comunali; 

8. Pel mantenimento delle vie interne e delle 
piazze pubbliche laddove i regolamenti e le con- 
sucludini non provvedano allrumenti; 

9, Pel cullo ne’ casi e ne’ limiti fissati dalle 
leggi e discipline vigenti, e pe'cimiteri; 

10, Per l'istruzione elementare de’ due sossì. 

14, Per fa Guardia nazionale; 

12. Per l'abbuonamanto alla raccolta ufficiale 
degli atti del Governo; 

13. Per gli uffizii elettorali; 

È generalmente tutte lo allro poste a carico dei 
Comuni da speciali disposizioni legislative, o da 
precedenti deliberazioni del Consiglio comunale 
escculorie. 

Art. 112. Le spese non contemplate nell'arlico- 
To precedente sono facollative, 

Art. 1153, Potranno î Comuni nel caso d’insufli- 
cienza delle rendite loro, ne' limiti cd in confor- 
mità delle leggi: 

1, Istiture dazii da riscuotersi per esercizio, 0 
erabbuonamento su'commestibili. bevande, com- 
ustibili, materiali di costruzione, foraggi, strame 

c simili destinafi alla consumazione locale, 

‘ Non possono però mai imporre alcun onere, 0 
divieto al transito immediato, fuor quello di deter- 
minare le vie di passaggio nell'interno del capo- 
luogo, 0 di vietario quando vi esistano altre como- 
Le vie di circonvallazione; 

2, Dare in appalto l'esercizio con privativa del 
diritto di peso pubblico, della misura pubblica dei 
cereali e del vino, e la privativa «lì affiltare banchi 


pubblici in occasione dì fiere e mercati, purchè 


escluse quelle relative alla mera esecuzione di 


tutti questi diritti non.vestano carattere coattivo; ‘ provvedimenti-primeidetiberati, non che i ruoli 


#. Imporre una tassa per l'occupazione di 
spazii ed aree pubbliche, con che sia unicamente 
ragguagliata all’ estensiorie del sito occupato, ed 
all'importanza della posizione; i 

£. Imporre una lussa sulle bestie da tiro, da 
sella, o da soma, e su'cani che non sono esclusi. 
vamente destinati alla custodia degli edifizii rurali 
e delle greggi; ) 

5. Fare sovraimposte alle contribuzioni di- 
rette. 

Art. 194. In caso di silenzio per parte del Comu- 
ne sull’adozione dell'una o dell'altra di dette im- 
poste, si supplirà alla deficienza delle rendite colla 
sovraimposta alle contribuzioni dirette, 

Art. 115. a L'esazione delle rendite e il paga- 
« mento delle spese compete all’ Esattore delle 
t contribuzioni dirette ove manchi il Tesoriere del 
« Comune. Y 

« I soli Comuni le cui spese obbligatorie ecce- 
e dono ie L. 60 mila possono nominaursi un T'eso 
« riere particolare il quale rimane estranco all'e- 
« sazione delle contribuzioni dirette. » 

Quest’ uffiziale ha le stesse facoltà ed è sog- 
getto alle stesse discipline degli Esattori dello 
Stato, 

Art. 116. Tutte le entrate non comprese in bi. 
lancio che si verificassero dentro l'anno devono 
dalla Giunta mumeipale essere denunziato all’ In- 
tendente. 

Dietro il visto dell’ Intendente, o trascorsi i 
termini stabiliti all'art, 129 e 131, la Giunta ne 
rimetterà nota all’ Esattore per la riscossione. 

Art. 117. La contabilità di stabilimenti speciali 
amministrati direttamente dal Consiglio comunale 
a termini dell'art, 79 farà parte del bilancio co- 
munale. 

Ari. 118. L'esattore riscuote le entrate comu- 
nali secondo le indicazioni del bilancio e de'ruoli 
co' privilegi fiscali determinati dalle leggi. 

Art. 119. [ mandati di pagamento sono sotlo- 
scritti dal Sindaco, da un Assessore, e dal Segre- + 
tario del Comune, e controsegnati dal Ragioniere 
ove esisle. 

L’' esattore estingue i mandati a concorrenza 
del fondo stanziato ifì bilancio. 

Egli rende ogni anno il suo conto delle en- 
trate e delle spese. 

Art. 120. I conti dell’ entrate c delle spese ri- 
veduli dal Consiglio comunale saranno approvati 
dal Consiglio di Governo, salvo ricorso alla Corte 
do’ Conti. 

Art. 121. Chiunque, dall' Esattore in fuori, ‘si 
ingerirà senza legale autorizzazione nel maneggio 
de’ danaci di un Comune, rimacra per questo solo 
fatto contabile e sottoposto alla giurisdizione am- 
ministrativa senza pregiudizio delle pene portate 
dal Codice penale contro coloro che senza titolo 
s’ ingeriscono in pubbliche funzioni. 

Art. 122, Le somme delle quali gli Ammini- 
stratori venissero dichiarati contabili saranno ri- 
scosse dall’ Esaltore come le altre entrate co- 
munali. 

Art. 128, Le alienazioni, locazioni, appalti di 
cose od opere, il cui valore complessivo e giusti. 
ficato oltrepassa le 1. 5000, si fanno all'asta pub 
blica cotte forme stabilite per l'appalto delle 
opere dello Stato 

Il governatore però potrà permettere in via 
eccezionale che i contratti seguano a licitazione, 
o trattaliva privata. . 

Art, 124, L'Intendente ha facoltà di far seguire 
gl'incanti, c la stipulazione de’ contratti per ven» 
dita di taglio di boschi nel suo uffizio. 

In tal caso l’intendente presiederà agli in- 
canti, ed i contratti saranno stipolati innanzi a lui 
da uno 0 più dei membri delegati dalla Giunta 
municipalo, 

Rogherà gli atti il Segretario d° Intendenza, 
il quale potrà soltanto perecpire i diritti attribuiti 
dalla tariffa al Segretario comunale. 

sAPO VII Le . 
Dell ingerenza governativa nell'Amminisirazio. 
ne comunale, e delle deliberazioni de Comuni 
soggette ad approvazione. . dir. 

Arl 125,1 processì verbali delle delibera.ioni 
de' Consigli comunali e delle Giunte municipali, 


i dellé entrate.comunali, saranno a cura de’ Sine: 
dacj trasmessi all’Intendente negli otto giorni 
«dalla lero'data, 
,_ Si farà constare della trasmissione: mediante 
ricevuta che dall' fintendente'sarà immediatamen- 

té inviata all’amministrazione comunale. 

Art. 126. Quando si tratti di oggetto pel quale - 
fa leggo non abbia espressamente ltohterata la: 
necessità dell’ approvazione, l' Intendente esami- 
na se la deliberazione è regolare nella farma, e: 
se non è contraria alla legge. 

Art. 127, Se l'Intendente riconoscerà nella. 
deliberazione uno de’ vizii indicati nell’ articolo, 
precedente, potrà sospenderne l' eseguzione con: 
Decreto motivato, il quale dovrà essere immedia- 
tamente notificato all' Amministrazione comuna- 
le, e trasmesso al Governatore. 

Art, +28 Se invece l'intendente non crederà 
che la deliberazione contenga alcuno de’ detti vi- 
zi, rimanderà la medesima al Comune munita di - 
un semplice visto, ’ 

Art. 129. Scorsi quindici giorni dalla data della 
ricevuta rilasciata dall’ Intendente a termini del- 
l'art, 125 senza che egli abbia sospesa 1’ esecu- 
zione della deliberazione, nè vi abbia apposto il 
suo visto, la deliberazione stessa sarà esecutoria. 
Questo termiue sarà di un mese pe' bilanci, e di 
due mesi per i conti consuntivi. 

Art. 430. Saranno però immediatamente ese- 
cutorie le deliberazioni di urgenza nel caso in 
cui siavi evidente pericolo nell'indugio dichiarato - 
alla maggioranza di due terzi dei votanti, È 

Art. 134. tl Governatore in Consiglio di Gover- 
no dichiara se vi è luogo di procedere ad annul- 
lamento delle deliberazioni delle quali 1 Inten- 
dente abbia sospesa l'esecuzione, ed ove occor- 
ra, di quelle d’ urgenza, 

Se questa dichiarazione non è falta ne’ trenta 
giorni successivi alla data della ricevuta di cui 
all'art. 123, l'annullamento non potrà prù esse- 
re pronuncialo, 

ri. 132. Sono approvati dal Re, previo parere: 
del Consiglio di Stato, i regolamenti de’ dazii, 
delle imposte, o quelli di ornato e di polizia lo- 
cale sulfe maferic e colle norme da stabilirsi con 
apposito Decreto Reale. 

Art. 133. Sono approvate dalla Deputazione: 
provinciale le deliberazioni Comunali concer- 
nenti : 

i. L'acquisto o l'alienazione d'immobili, 
l'accettazione, o rifiuto di lasciti o doni, salve le 
disposizioni delle leggi relative alla capacità di 
acquistare de' corpi morali; - 

2. Le costituzioni di servità, le delimitazioni 
dei beni e territori comunali, non che le divisio- 
ni de’ beni 

3. L’acquisto di azioni industriali, c le con- 
trattazioni di prestiti. 

4. L'acquisto e l’alirnazione di titoli del de- 
bito pubblico, di semplici titoli di credito, 1° alie- 
nazione di azioni industriali, e gl’ impieghi di de- 
naro ; 

5. Iregolamenti d' uso e di amministrazione 
dei beni del Comune, e delle instituzioni dal me- 
desimo amministrate ; 

6. Le spese che vincolino i bilanci per più di 
Ire esercizii ; 

7. Le azioni da intentarsi e le liti da soste- 
nersìi, tranne che si tratti dell'esercizio d° azioni 
possessorie. 

Art. 134, La Deputazione provinciale prima di 
concedere o negare l'approvazione delle delibera- 
zioni, può ordinare le indagini cho ravvisi indi- 
spensabili, od anche commettere a perili di esa- 
minare i progetti d’opere, e di verificare se la spe- 
sa non ccceda i confini previsti, 

Art, 135. Spelta alla Deputazione provinciale, 
udito il Consiglio comunale, di Pure d'ufficio in 
bilancio le allocazioni necessarie per le spese ob- 
Dligatorie. (continua) 
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ATTI UFFICIALI 


—Il GIORNALE OrriciaLe di ieri non offre 
nulla nella sua parte officiale. 


LEGGE SULL'AMMINISTRAZIONE CIVILE 
( Continuaz. Vedi il n. 156) 


Art, 136, Quando la Giunta municipale non | 
spedisca i mandati o non dia eseruimento alle 
deliberazioni approvate, oviero essa od il Consi- 
glio comunale non compia le operazioni fatte ob- 
bligatorie dalla legge, provvederà la Deputazione 

‘ provinciale, 

Art. 137. Contro le decisiorfi della Deputazione 
provinciale è sempre aperta a' comuni Ja via del 
ricorso al Re, il quale provvederà previo parere 
del Consiglio dì Slato, 

Nella stessa guisa sarà statuito sulla rappre- 
SENNZA del Governatore contro le decisioni pre- 

ette, 

Art. 188. L’Intendente potrà verificare la rego 
larità del servizio degli Uffizii comunali. 

Ineaso di omessione per parte de'medesimi nel 
disimpegno delle incumbenze loro affidate, potrà 
inviare a loro spese un commissario sul luogo per 
la spedizione degli affari in ritardo, 


| CAPO VII 
| Disposizioni generali per l'Amministrazione 
Comunale. 


Ari. 139, Saranno soggetti alle pene di polizia 
sancite dal Codice penale i contravventori a'rego- 
| lamenti vigenti, o che venissero formati in esecu- 
zione delle leggi per l'esazione delle imposte spe- 
ciali de'Comuni per regolare il godimente dei he- 
ni comunali, per l’ornato e la polizia locale, ed 
agli ordini e provvedimenti a ciò relativi dati dai 
Governatori, dagli Intendenti e da'Sindaci, 

Art. 140. Per l'accertamento delle semplici con- 
travvenzioni a'vegotamenti locali, basterà sino a 
prova contraria la deposizione asseverata con giu- 
ramento nelle 24 ore dinanzi al Sindaco, di uno 

I degli Agenti del Comune, @ di uno degli Agenti 

i della pubblica forza contemplati nel Codice di 

| procedura criminale. 

Art. 444, Sì prima che dopola detta deposizio- 
ne, il Sindaco chiamerà i contravventori avanti di 
sè colla parte lesa, onde tentare Ja conciliazione. 
Il verbale di conciliazione acconsentito € firmato 
da ambe le parti col Sindaco esclude ogni proce- 
dimento. 

Quando non vi esista parte lesa il contravvento- 
re sarà ammesso-a fure obblazione per l’interes 
Se pubblica, 

\__L'obblazione sarà accettata dal Sindaco per pro- 
gesso verbale, che avrà fo stesso effetto di eselu- 
dere ogni procedimento. 

Art. 142. Non riuscendo l'amichevole componi 
mento, ì processi verbali asseverati, come all'art. 
140, saranno immediatamente trasmessi, per l’op- 
poriuno procedimento,al Giudice competente che 
he spedirà ricevuta, * 

Art. 143. Gli Amministratori comunali che in- 
iraprenderanno o sosterranno lite quando la rela- 
liva deliberazione non sia slata approvata a'termi- 
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DIERA 


6 DIREZIONE 


Strada S. Sebastiano, Numero 54, primo piano, 
Nou sitieavono lettere, plichi, gruppi se non affrancati. 
Le associazioni per le Provincie comiuceranuo dal 1, e dal 16 del mese, 


ni della presente legge ;- snranno risponsabili in 
prapelo Tolle spese e de'danni cagionali dalla stes- 
sa lite, 3 Si 

Art, 154, In caso di scioglimento del Consiglio 
comunale l'amministrazione del Comune verrà 
provvisoriamente affidata a un Delegato straordi- 
Tao nominato dal re a carico dell’ erario comu- 
nale, 

Questo delegato eserciterà le attribuzioni della 
Giunta municipale. . 

Esso prosiederà pure l'ufficio provvisorio per le 
nunve elezioni. (continua) 


IL LUOGOTENENTE GENERALE DEL RE ecc, 

Sulla proposizione de' Consiglieri di Luogote- 
nenza incaricati de'Dicasteri di Grazia e Giustizia, 
delle Finanze e di Agricoltura, Commercio e Lavori 
Pubblici, presa di accordo con gli altri Consiglieri 
incaricati de'diversi Dicasteri; 

Decreta 

Arl. 1. il Decreto de'19 novenabre 1831 relativo 
alle Società in Commandita cd in nome collettivo 
è abrogato, 

Art. 2. Le Società in Accommandita con azioni 
al portatore sono soggette all'approvazione gover- 
nativa colle condizioni prescritte per le anonime 
negli articoli 52 e 53 delle leggi di eccezioni per 
gli affari di Commercio. 

Art. 3. L'esecuzione del presente decreto è ai- 
data a'Consiglieri incaricati dei Dicasteri di Grazia 
e Giustizia, delle Finanze e di Agricoltura, Com- 
mercio e Lavori Pubblici, 

Nupoli 8 gennaio 1861, 
Firmato — Farini. 

—Sono nominati Direttori de'Dazi Indiretti di 3 
classe. 

Il sig. Gaetano Idone, reintegrato con deereto 
del 3 novembre, da prender posto di esercizio alla 
prima vacanza. 

L'Ispettore de'Dazi Indiretti sig. Gaetano Schu- 
rer in luogo del sig. Lauria. 

L'Ispeltore col grado di Direttore sig. France- 
sco Melchiorre in luogo del sig. Sabatelli. 

N Buca d'Oratino nel posto vacante per la Scala 
franca di Brindisi. 

Il sig. Salvatore Pontari in luogo del sig. Cor- 
rado Jazcolla chiamato a lavorare nella Direzione 
Generale de'bazi Indiretti. 

Con decreto de'5 gennaio 1861 il sig. Michele 
Rossi del fu Pasquale è nominato Ricevitore del 
distretto di Altamura in luogo dl sig. Giuseppe 
Contestabile Ciaccio esonerato. Egli darà la cau- 
zione a norma dei regolamenti. 

Con decreto della stessa data il sig. Emilio Pa- 
troni è reintegrato nella carica di Controlloro in- 
terino delle Contribuzioni Dirette,per attendere la 
momina definitiva nella prima vacanza, 


— Con decreto de'è gennaio 1861 la signora 0- 
limpia Savarese è nominata Direttrice del Secondo 
Educandato, 

Art. 3, Il decreto del 6 ottobre 1817 col quale 
venne slabil to un dazio di barriera alla porta di 
Capua sul Volturno per le vetture, rimane abro- 
gato, e sono sciolte ie squadriglie, 

Con decreto del 5 gennaio 1861." 

Sono nominati Commissari demaniali i signori: 


RENATE RAPTOR tl I PESOS ISIN 


N. 158 


Un 
Grano 


sa: 


PEL RESTO D'ITALIA 


Spedito franco di posta. 
Prezzo anticipato di un trimestre 


‘Franchi 7. 50. 


Luigi Grisolia Giudice della G. C. civile di Napoli 
per fa Provigcia di Basilicata ; Giuseppe Lauria 
Consigliere di Stato, per fe Provincie di Capitana— 
ta, Terra d'Otranto e Terra di Buri; Giuseppe Ta-. 
lamo Giudice della G. C, civile di Napoli. pei due 
Principati e per Molise ; Vincenzo de Thamasis, 
Consigliere della G. C. dei Conti per le Provincie 
di Abeuzzo Ulteriore 1 ed Abruzzo Giteriore; Gio- 
vanni Vignule Consigliere di Stato per Abrazzo 
Ulteriore 2. 

Essi riceveranno per questo straordina cio disim 
pegno una indennità di mensunli duc. 180 per 
supplire alle spese di via e di scrittoio e per lul- 
altro toro occorrente, oltre gli averi ehe godone. 
per le rispettive cariche, 

Direzione generale delle poste, ferrovie 
e telegrafi — Ramo delle poste. 

Per facilitare la corrispondenza di Napoli ce'suoîi 
Circondarii e viceversa, questa Direzione ha sta- 
bilito, oltre le partenze quotidiane per le Ferro- 
vie, un corso periodica con Pozzuoli e Casoria, A 
contare da oggi partirà ogni giorno alle 9a. m. un 
Corriere postale da Napoli per Pozzuoli, servendo 
prima il comune di Fuorigrotta, ed un altro da 
Napoli per Casoria, diramando le lettere anche aî 
comuni circostanti, cioè Casavatore, S. Pietro a 
Paticrno, Secondigliano, Grumo c Nevano, S. An. 
limo, S. Arpino, Pomigliano d' Atella, Frattamag- 
giore, Frattapiccola, Giugliano, Casandrino, Cal- 
vizzano, Mugnano di Capodimonte, Panicocoli, 
Qualiano, Afragola, Cardito, CarditeIlo, Caivano, 
Crispano, Casalnuovo, Liciguano, Pomigliano d'Ar- 
co, Piscinola, Pascarola, 

INR OTT FITTA TESI COSETTE ERO ENEA IRE 

Stamane è stata affissa la seguente notifi- 
cazione: i 

Questura delia Ciità e Distrello di Napoli. 


Le sceniche dimostrazioni detla sera di Vener- 
di c del pomeriggio di sabato si ebbero quel suc- 
cesso che meritavano; la irrisione, più che lo sde- 
gua, dell'universale. 

Non pertanto sorde voci di riproduzione delle 
slesse scene, e peggiori, si fanno circolare per la 
Città, Pochi agitatori soffiano la discordia, Per mi- 
re ambiziose ed ùggio personali metterebbero, sc 
potessero , in fiamme il Paese, E ciò in presenza 
de'fatlìi imminenti di Gacta! Aa vigilia della ele- 
zione de’nostri Rappresentanti al primo Parlamen- 
to Haliano! 

Che voglion dunqu» costoro? Vogliono che Ita- 
lia ed Europa ci creda scontenti? Voglion creare 
imbarazzi al Governo di Re Vittorio Emanuele ? 
Vagliono darci l’aria di un popolo inquieto , riot- 
toso, indisciplinato? 

Nel primo caso, sono Borbanici: 

‘Nel secondo, non sono Italiani: 

Ospiti, o cittadini di Napoli, sono nemici de'Na- 
po'etani, nel terzo. 

Magistratura politica, la Questura professa fran- 
camente i p incipii del Governo del Re, Magistra- 
tura civile, il primo de’suoi doveri è la tulela del- 
l'ordine legale, 

La Questura non si lascia andare a vane o facili 
apprensioni Sa essa che i turbatori dell'ordine, 
in Napoli, si contani sulle dita; ma sa pure che la 
Città ne è molestata, e che i germi del male sono 
conlagiosi, 


A chi pareva di averli obliati, o ignorarli, furo 
no ricordati gli articoli 81, 82, 83 c 84 della legge 
sulla Pubblica Sicurezza, pubblicata in Napoli con 
Decreto degli 8 di questo mese; i quati vietano gli 
assembramenti, né comandano la dispersione, ed 
espongano i renitenti allo arresto , cd'all'azione 
della Giustizia. 

Auguriamoci, che questa leggo resti ormai sen- 
za bisogno di applicazione. Chi ne pruvocasse i ri- 
gori-e precisamente ne' solenni momenti in cui 
versiamo-non potrebbe sfuggire nè allo zelo del- 
Autorità, nè alla pubblica PIE RIe 
Napoli 23 gennaio 1861 I Queslere 

Gio. Antonio de Nardis. 
Il Segretario Generale 
Nicola Amore. 


— Con decreto de'4 gennaio 1881 il sig. Aure- 
fio Fiorenzani è nominato Ricevitore del fandaco 
di Antrodaco in luogo del sig Ginseppe de'Baconi 
Sardi, dichiarato dimissionario. Egli entrerà nel 
godimento degli averi annessi alla ‘carica, quando 
avrà dota la debita cauzione. : 

Con decreto della stessa data il Direttore de'Da- 
gii indiretti di 2, classesig. Luigi Verdinois è pro- 
mosso alla 1. clusse nel nuovo posto ercato per 
Bensento con decreto del 30 novembre ultimo. 

Msie. Giuseppe Pierni Direttore de'Dazìr Indi 
retti colle funzioni di Ispettore Generale èinotnil 
nato Direttore di 2, classe colle medesime fanzio- 
ni, in luogo del sig. Verdinois. 

Sono promossi alla 2, classe i Direttori de'Dazii 
Indivetti di 3, classe: 

Sig. Aristile Iodinò, in luogo del sig, Giusppe 
Girillo che è messo al ritiro coll'intero solito, 

Sig, Cristofaro Lauria nel posto ora vuoto. 

T Direttore de'bazi Indiretti di 3, classe signor 
Francesco Sabatelli è nominato Direttore della 
Polveriera di Scafati co'medesimi averi che gode- 
va il suo preccdessore sig. Bonucei, 

PRAIA VIRITAIO SITI FIRENZE IO TIC 


CRONACA NAPOLITANA 


. — Si è veduto assai di buon grado l'utilissima 
disposizione, che leggesi nel foglio ufficiale, per 
cui si permette il versamento nella Cassa del Te- 
soro o in altra dipendente da questo delle somme 
dei privati, dovendone rilasciare mandati da cia- 
scuna di esse, 


— Partono dei legni con gran numero di ca- 
riosi che vanno ad assistere al bombardamento di 
Gacta. Fra gli altri, vi è il legno inglese Princess. 
(Paese) 


— Si assicura che il municipio di Napoli siasi 
finalmente persuaso della urgenza di continuare 
illuminazione a gas per quella gran parte di Na- 
poli che sta ancora aì miserabili fanali ad olio; e 
ehe i lavori saranno subito cominciati. (Paese) 


—- Il Comitato Centrale per la spada di onore 
da offrirsi al Generale Garibaldi ci avvisa che nel 
Teatro la Fenice, mercoledì 23 corrente, quella 
Drammatica Compagnia diretta dall'artista Luigi 
Liguori, rappresenterà per la 3 vo'ta il nuovo 
dramma di Raffacle Altavilla intitolate Z! Liberale 
el Spia, e liulroito di quella sera andrà a bene- 
fizio della sopraddetta offerta all'invitto Garibaldi, 

(Omnibus) 

— Visile e giornali. Iersera, verso le 6, P'uffizio 
dell'Equatore ebbe una visita del colto Pubblico, 
che con tutti i modi consegliti dall'educazione im- 
nose a quella Redazione di sospendere le sue pub 
Micazioni. £'Equatore sentiva, a giudizio del pub- 
blico, un po'L'oppo dell'aria di Gaeta, Gli furono 
lacerati i tre numeri pubblicati, © passò cheta- 
mente la cosa, avendo uno dei redaltori in assenza 
del Direttore promesso per parte sua, di non in- 
quietare più Il pubb ico con quel giornale cqui- 
voco, (Popolo d'Itutiu) 

— Ci si dice (scrivo il Nazionale) che il 
Consigliere Mancini abbia ricusalo dî accet- 
tare il posto che gli cra assegnalo; quanlun- 
que il Principe, nel nominarlo, avesse calco- 
lato sulle offerte che, secondo che ci si è det. 


to, il Mancini gli aveva spesse volte fatto di 
volerlo servire ed ajutare in ogni modo. 


— Il Presidente del Consiglio d'Instruzio- 
ne pubblica, Saverio Baldacchini, ha offerta 
nuovamente la suà dimissione al nuovo Con- 
sigliere del dicastero, |. 

È stalo accettata Ja dimissione offerta dal 
Segretario del Consiglio di Luogolenenza. 
L'uffizio stesso di segretario è abolito, essen- 
do le sue attribuzioni cumulate con quelle 
del Segrelario generale di Stalo. 

I lavori della Commissione per lo scruti- 
nio degli ufficiali i quali han fatta adesione 
al governo Nazionale, prima del scite seltem- 
bre, procedono con sufficiente prontezza. 
Tutti gli uMceiali appartenenti a'corpi dolli , 
e quegli d'un reggimento di cavalferia sono 
slali già rivisti ed ammessi. 

Dei soldati, delle quattro leve richiamate, 
se ne sono già presentati un buon numero ; 
sì crede, che sc ne raccoglierà un trentamila. 


—La flotta italiana, già parlita per Gaela, si 
compone di quattordici legni tra fregate, cor- 
velte e cannoniere, 

1) Monarca non ha sinora poluto seguire 
per mancanza di ciurma. (Nazionale). 


— Nella parle non ufficiale del Giornale 
Officiale si legge : 

Un giornale di questa Capitale, le cui ten. 
denze sono note, pubblica una ]ettera da 
Lecce in cui si asserisce che dal Dicastero 
di Polizia sia stata inviala una circolare a 
tull'i Governatori intorno alle prossime ele- 
zioni, 

Noi siamo autorizzati di dare a quesl'as- 
serzione la più formale smentita. Il Dicasie- 
ro di Polizia sa di non polere in niun modo 
frammettersi nell’ elezioni, ed osserva reli- 
giosamente questo dovere. 

Le disposizioni necessarie per far rispel- 
tar nell'occasione dell'elezioni l'ordine e l'in- 
dipendenza del volo, saranno date telegra- 
ficomente, e saranno pubblicate. 


LICEO NAZIONALE 
VITTORIO EMANUELE. 

— Il Liceo Nazionale Vittorio Emanue- 
le fu aperto ieri; la inscrizione degli alunni 
è già cominciata, e nel corso di questi ulti- 
ini giorni del mese saranno distribuiti nelle 
classi, secondo l'attitudine che moslreranno 
negli esami. 

ll dì primo di febbraio principieranno le 
scuole ìl loro regolare andamento. E perchè 
tutti sappiano quel che ora più occorre, sen- 
za allendere la Legge fondamentale e il Re- 
golamento che verran fuori per Je stampe, 
pubblichiamo quanto segue : 

A. Tulto il corso degli studii secondarii si 
compie in otto anni ed è diviso in olto clas- 
si successive. 

2. La materia dell''insegnamento sono la 
lingua c la Letteratura italiana, latina e gre- 
ca, la lingua francese ; Ia Storia, la Geogra- 
fia e l'Areheologia ; la Vilosofia razionale e 
morale, i Principii delle lettere; le Matema- 
tiche, la Fisica, gli Elementi di Chimica e 
di Storia Naturale; Ja Calligrafia. 

3. Gli alunni del Convilto, oltre queste le- 
zioni, avranno quelle di Disegno, di Ballo, 
di Scherma e di Equitazione. 

4. Tutti gli alunni tanto interni, quanto 
esterni, verranno addestrati nei militari eser- 
cizii. 


5. L'abito uniforme per gli alunni interni 


è in tutto simile a quello delle Guardie Na- 
zionali, 

6. Gli alunni esterni, che poco cureranno 
la nettezza delle vesti e della persona, la 
compostezza de'costumi e la civiltà delle ma- 
niere, verranno esclusi dalle scuole. 


Il Direttore 
Rarraene Masi, 


3 ACCADEMIA PONTANIANA. 

— L'Accademia Pontaniana propone al concor- 
so per lo premio di ducati cento il seguente 

PROGRAMMA. 

Scrivere un manuale di Chirurgin militare, con- 
tenente cento uforismi sulla cura del e ferite 
d' armi da fuoco, 

CONDIZIONI. 

4. Ogni lavoro dovrà essere seritto in italiano, 
cd accompagnato da una scheda suggel'ata conte- 
nente il nome e 1° indirizzo dell’ autore. 

2. I iavori dovranno cousegnarsi al Segretario 
perpetuo cav. Giulio Minervini, per tutto il dì {5 
del prossimo venturo mese di marzo. 

3. L'Accademia giudicherà del concorso nella 
prima tornata di aprile prossimo venturo. 

4. nome dell'autore del lavoro premiato ver- 
rà pubblicato, Tutte le alire schede saranno bru- 
ciato. 

Napoli 20 gennaio 1861. 
I Segreturio Perpeluo 
Cav. Giuio Minervini. 


— A Torre Annunziata veniva dalla Guardia Na- 
gionale arrestato il famoso reazionario Giov, D'U. 
.. reduce da Gaeta, il quale coi borbonici e coi 
camorristi n'aveva fatto e continua a farne d'ogni 
sorta. Ebbene, accorso il giorno seguente Îl capi- 
tano della G_ di Torre del Greco luogo del domi- 
cilio del catturato, se lo fece consegnare, e giun- 
to al luogo lo lasciò libero. I conciltadini.ne sono 
indegnati, e noi raccomandiamo la cosa al Go- 
verno, (Messaggiero INapolelano) 


n nnt e 


PROVINCIE 
GALTA 

— Un telegramma da Roma, 15, all'Havas-Bul- 
er, dice che il Corpo d'plomatico già accreditato 
presso Francesco IL e temporariamente trasferito 
a Moma, n'era partito quella mattina cel Nuncie 
pontificio per Gacta, alto scopo di complimentare 
l'ex re nell'occasione dell''anniversario della sua 
nascita, il 16 gennaio. 


— Leggiamo nella Gazzella di Torino : 

Da una lettera, alla quale possiam dare picna 
cd intiera fede, ci è narrato quanto segue : 

« Francesco 11, 1 eroe di Gaeta, eome lo chia- 
mano i legittimisti, è stanco affatto dì questa par- 
te d’ eroe che lo obbligano a rappresentare, e 
non è certamente la parle che gli vada più a ge- 
nio. Gli incoraggiamenti, le promesse, le lodi che 
gli vengono da Roma e da Vienna non lo riscal- 
dano troppo, e se dovesse fare a suo. modo, sa- 
rebbe già da un pezzo fuori di Gacta c del tiro 
delle bombe... 

« Vi iiggiungo un aneddoto. Parecchie delle 
nostre dame ( Romane ) calde d' entusiasmo per 
la legiltimità e il dirilto divino, volevano fare 
una solenne dimostrazione alla ex-regina, moglie 
di Francesco Borbone, pel suo eroismo, recandosi 
a visitarla a Gaeta; ma, poverine, avevano paura 
delle bombe di Gialdini, Per conciliare il dovere 
colla salvezza della pelle, pensarono di incaricare 
il rappresentante di una potenza estera perchè 
ottenesse da Cialdini una sospensione di bombe 
darante la loro visita IL rappresentante le consi- 
gliò a sfarsone a casa ed a calmare l entusiasmo, 
L'Aneddoto è rigorosamente storico... » 


— Si scrive da Civilavecchia 20 gennaio 1861, 
Per mezzo del Drony, avriso della flotta francese 
che ha lasciato la rada di Gucta ieri alle ore 8 di 
sera ecco le ultime notizio, 

La flotta francese aveva lasciato la rada, per tor- 
nare in Francia, i legni Spagnuoli erano partiti. 
Si aspettava un bombardamente immediato appe- 
na giunta la flotta italiana che slava facendo i suoi 
preparativi a Mola, 


t 


Appena giunti a Civilavecchia i dispacci straor- 
dinari recati dal Prony, sono stati spediti a Roma 
per l'Ambasciatore di Francia a S. S. Pio IX. 

Nessuno legno Russo è segnalalo. 

(Indipendente) 
. ABRUZZI 

— (érre in Napoli molto accreditata la voce 
che il'famoso capo delle masnade dei briganti 
‘borbonici in Abruzzo, Lagrange, sia stato fucilato 
per ordine del generale de Sonnaz. —(Paese) 


MM 
NOTIZIE ITALIANE 
CATANIA 

— A Catania fu arrestato un Bavarese dietro ay- 
viso telegrafico dell'Iniendente di Siracusa a que- 
sto Governature. È sospetto di macchinazioni, non 
ha carte in regola, c possiede certe cifre enigma- 
tiche, 


CAPRERA: 

— Gi viene comunicato quanto segue del 
valoroso generale Turr: 

ll giorno 13 del corrente gennaio , il ge- 
merale "furr visitava Caprera per fare a Gari- 
baldi il presente di quella stella che offrono 
i mille al loro duce, Il generale Turr accom- 
pagnò il dono con queste parole: 

I mille, coi quali, sbarcato a Marsala, ave- 
e vinto a Calatafimi, e coi quali piantaste in 
Palermo il vessillo della libertà, attraversan- 
do vittorioso gli ostacoli tutti che vi si para- 
vano davanti, presentano a voi ora, per le 
nostre mani, questa stella, che speriamo vor- 
rele acceltore, siccome memoria dei passati 
e pegno peri fuluri cimenti. Sì, il resto di 
questi mille, che voi altra volla chiamaste a- 
vanzo di dieci battaglie, non mancherà di 
certo al prossimo appello che voi farete. 

Garibaldi, commosso alle lagrime, ri- 
pose: 

Siale pur cerli, che dono non v'ha più gra- 
to a! mio cuore di questo che mi viene oller- 
to dai miei bravi compagni d'arme. Dile loro 
che ben volentieri l’accelto e che ne li rin- 
grazio. Io conto anche sopra di loro, quando 
porterò alla vostra bella patria, o generale, 
il soecorso delle. nostre braccia: perchè io 
feci sacramento sulla lomba di que’prodi Un- 
gheresi che morirono per l'Italia, che noi 1- 
taliani sapremo ricambiarli come a noi si con- 
Viene. ì i 

Seguivano il generale Turr, in questa gita 

ja Gaprera, il brigadiere Dezza, i colonnelli 
{ Nullo e Ripari, il maggiore (Cairoli ed i te- 
{ nenti Manci ed Autongini. 
i In taleoccasione, il generale Turr presen- 
jtd alla gentil figlia di Garibaldi il dono che 
iS. M. il re Villorio Emanuele le mandava pel 
i capo d'anno. A Garibaldi, che stava presen- 
j te, spuntò sulle labra un sorriso, che mostra- 
iva ad un tempo un senso dì compiacenza € 
| di graliludine. 

Ringraziate, ci soggiunse, sì per me che 
per la figlia mia, S. M. il Re di questa nuova 
dimostrazione di vera amicizia. (Movim.) 

TORINO 

— Leggeosi nella Gazzetta Militare del 17: 

Vatie case di commercio presentarono al Mini- 
stero della guerra grandiose offerte di provviste 
d'armi e particolarmente di fucili e carabine, le 
quali diedero luogo a trattative e conclusioni di 
{buoni contratti. 

— Fra le armi cadute in potere del Governo in 
f seguito alla campagna dell'Umbria e delle Marche 
ir'annoveravano 300 circa pistole revolver, le quali 
i fu deciso che vengano distribuite particolarmente 
a quelli pù esposti a pericolose escursioni; ap- 
$ pena soranno confezionate le occorrenti munizioni 
d'un genere naturalmente speciale, verrà eseguila 
dla distribuzione. la quale oslamo sperare possa cs- 
gsere il principio d’un' eccelleule misura da adot- 


farsi, quella cioè di armare tutti i bravi Carabi. 
nieri almeno con una di queste armi di precisione. 


— Leggiamo nella Gazzella di Torino, d'oggi: 

Ad onta della parziali smentite dell' Opinione, 
insistono le voci di fron modificazioni nel ga- 
binetto. Vuolsi che il conte Mamiani e lo avv. Cersi 
si ritirino; che il portafoglio dell'istruzione pub- 
blica sia slato offerto all'avvocato Mancini dì Na- 
poli; che all'agricoltura e commercio passi il mi- 
nistro Jacini; che in luogo del medesimo, nel di- 
castero dei lavori pubblici, sia designato il cav. 
Peruzzi dì Firenze. Crediamo che tutte queste voci 
sieno inesatte, o almeno premature, nulla essendo 
deciso in proposito; ad ogni modo, noi le riferia- 
mo da semplici cronisti per quello che valgono, 

MANTOVA 

— Il Pungolo di Milano scrive: 

Veniamo assicurati che a Mantova avvennero 
jeri conflitti tra soldati Ungheresi e Tirolesi — Un 
calpo di pistola d'un Ungherese uccise uno dei Ti- 
rolesi. Queste scene si rinnovarono per tre sere di 
seguito, 

La paltuglia, intervenuta per arrestare | tumul- 
tuanti, non potè condurli in quartiere disarmati, 
e dovè lasciare loro la spada. ll malumore negli 
ufficiali per la carta moneta è generale e gravis- 
simo. 

TRIESTE 

— Vuolsi ele il Conte e la Contessa di Monte. 
molino sieno morti avvelenati, per vendetta del 
partito del Generale Ortega, fucilato con 22 del 
seguito di Montemolino, e da questo abbandonati 
per salvarsi in Francia, riconoscendo i diritti e la 
successione di Isabella }I, ricredendosi, come o- 
guuno conosce. (Omnibus) 
NUTIZIE ESTERE 

PRUSSIA 

— Riferiamo dalla Gazzella di Colonia, per in- 
ticro, il discorso con cui il re di Prussia aperse il 
giorno 14 del mese corrente le due Camere della 
Dieta: 

Ulustri, nobili ed onorevoli signori delle due 
Camere della Dicta. Pieno di commozione profon- 
du io vi saluto. Le speranze ed i desiderii ch'io vi 
espressi da questo luogo medesimo per velere 
imperserutabile di Dio, nou ebbero compimento. 
Con me e colla mia casa voi prangete il re, che ci 
fu tolto dopo lunghi dolori, Nun mi credv in do- 
vere di richiamare alla rappresentanza del popolo 
prussiano , creata dal defunto monarca, che cosa 
il regno di mio fratello sia stato per lu Prussia, 
che cosa il paese debba alla sua generosa dire- 
zione. 

Il re Federico Guglielmo ei abbandonò in un 
tempo molto grave. Me ne deriva un incarico mul- 
to difficile. Coll’aiuto di Dio, io spero adempiervi 
felicemente. La patria ha bisogno di censigli illu- 
minati e di devozione asso!ula. 

Dopo aver dichiarato in presenza dei principali 
sovravi della Confederazione germanica, che il 
primo dovere della mia polilica tedesca e della 
mia politica europei è di difendere l'integrità del 
territorio germanico , io dovetti organizzare l'a 
crescimento del nostro esercito , pel quale voi ac- 
cordaste unanimemente i crediti necessari, in 
guisa non solamente da accrescere il numero del. 
le truppe, ma da aumentare la coesione interna, 
la solidità e Ja durata delle nuove organizzazioni. 
Le misure prese a tale scopo stanno entro i limiti 
legali della postra costituzione militare, Dalle 10- 
lazioni che \i saranno presentate, vedrete che per 
l'anno venturo si introdussero riduzioni, dalle 
quali avrete la guarentigia, che non si domanderà 
mai più di quello ch' è indispensabile ad ottenere 
il valore militare nell'eserento. La Prussia ha ren- 
dite sufficienti a mantenere il suo esercito sopra 
un piede rispellabile. Considerando la condizione 
presente della Germania e d'Europa, il paese non 
si esimerà dul dovere di conservare ciò che fu fat- 

to e di finorirne Jo sviluppo; non rifiuterà di dare 
forza a misure, sullo quali riposa la sicurezza del- 
la Germania e della Prussia. 

Malgrado la pressione delle condizioni politiche 
possiamo guardare con soddisfazione allo stato 

delle finanze : è a sperarsi , che le spese a carico 


del budget precedente possano essere completa= 
mente coperte dalle entrate dell'esercizio corren- 
te, I risparmii oltenati con cura sulla gestiere del ' 
1859 potranno essere aggiunti al Tesoro, 

Il budget dello State fu preparato con quella 
prudenza di cui si fece prova sino al presente per 
la valutazione delle entrate e limitando con cura 
le spese amministrative. Da esso risultano un nuo- 
vo accrescimento delle entrate e i mezzi di rispon- 
dere a tutte le pretese legittime , di secondare le 
imprese c le istituzioni utili, di soddisfare i nuovi ' 
bisogni, di diminuire i supplementi straordinarii 
reclamati dall'aumento dell'esercito. Ove pure per 
l' esecuzione di questa misura fosse necessario di 
ricorrere per il momento in una proporzione con- 
siderevole ai supplementi e nel lempo stesso alle 
imposte addizionali, non si dovrebbe pererò teme- 
re che l'ordine delle nostre finanze fosse in peri- 
colo. Ma è permesso di prevedere , che in conse- 
guenza dell'aumento naturale delle fonti di ren. 
dita e della riferma della legislazione sull'imposia 
fondiaria, si potrà in un prossimo avrenire, fare a 
meno delle rendite straordinarie per coprire tulte' 
le spese dello Stato. 

lo fo assegnamento sulla vostra approvazione ai 
progetti di Jegge destinati a risolvere delinitiva- 
mente Ta quistione sull''imposta fond aria, La Co- 
rona e il paese non polranno rinunciare più a lun- 
go a un prodotto più clevato dall'imposta fondia- 
ria, e l'aumento del nostro esercito non sarà assi- 
eurafo se non quando tulle le classi e tutti i terri» 
torii , come sono soggetti egualmente al servizio 
militare , così pure egualmente ed in proporziane 
alle loro rendite, contribuiscano ulle spese riclie- 
sie dall'esercito. 

Le relazioni commerciali del paese, benchè non 
abbiano ancora riacquistato l'altività, che picce- 
dette Le crisi politiche e finanziarie degli ultimi 
anni, mostrano nondimeno una vita crescente, Il 
mio governo non cessò di attendere con sollecitu- 
dine particolare a favorirle în tutti i loro rami. Il 
progetto per estendere la rete delle nostre sirade 
ferrate è giù preparato, L'abolizione dei diritti di 
transito e una diminuzione considerevole dei pe 
daggi del Reno furono stabiliti d'accordo coi go- 
verni che vi Danno interesse. 

Il miu Governo è sul punto di entrare in pratiche 
col governo imperiale di Francia per la organizza- 
zione convenzionale delle relazioni commerciali 
fra lo Zollverein e la Francia. 

La riforma della Legislazione sul matrimonio,co- 
me vi annunciai alla chiusura della sessione pre- 
cedente, formerà di nuovo oggetto dei vostri lavo- 
ri. lo aspetto con fiducia lo scioglimento definitive 
che voi darete a tale quistione. 

N mio Governo vi darà relazione inforno ad al- 
tre proposte importanti. 

Nel corso dell'ultimo anno, giunsi a rendere 
sempre migliori i rapporti colle grandi potenze a 
mezzo di personali convegni coi loro sovrani, e ser- 
virono dì garanzia pel mantenimento della pace 
curopea. 

Penetrato dalla gravità della posizione generale 
d'Europa, il mio Governo si adopera senza riposo 
a condurre a capo la revisiane della costituzione 
militare della Confederazione, conformemente ai 
bisogni militari sempre crescenti del tempo pre- 
sente. lo mi abbandono alla speranza fiduciosa 
che i nostri sforzi ci condur anno finalmente allo 
scopo, poichè Infti i governi e tutti i popoli tede- 
schi riguardano l'accordo unanime come il biso- 
gno più stringente della patria comune, 

Nell'Assia elettorale continua una dissidenza , 
che i mici consigli moderati c bene intenzionati 
non riuscirono fino ad ora a comporre. Gli sforzi 
del mio Governo Tuono sempre diretti al ristabi- 
limento di uno stato di cose conforme alla Cesti- 
tuzione. o 

lo deploro che le pratiche fatte dalla Pruss'a, 
d'accordo con altri Stati dla Confederazione 
germanica, per ottenere che i Ducati tedeschi , 
riunili satto lo scettro della Unnimarca, venissero 
a gorere di uno stato costituzionale regolare e 
conforme ai Irattati esistenti, sieno rimaste sino 


«al presente senza utilità, La Prussia, cogli allcatà 


tedeschi, ricono»ee ora finalmente come un dove- 
re nazionile i ottenere le scioglimento convent+ 
vole di tale quistione. 
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Il mio Governo è incominciato in tempi agitati. 
Ghecchè avvenga, io conserverò i pena che 
professai nell'accettare la reggenza, L'esperienza, 
cl io feci applicandoli, non semì che a convin- 
eermi maggiormente del loro valore. Risoluto ad 
accrescere l’ efficacia delle nostre istituzioni, ad 
afforzare le nostre leggi, a favorire cnergicamen- 
te gli interessi nazionali della Prussia e della Ger- 
mania, io trovo nel proseguire invariabilmente per 
questa via la guurentigia più sicura contro lo spi- 
rito sovversivo, che sì agita in Europa. 

Io spero, che sotto il mio scettro, la Prussia si 
conserverà fedele a sè stessa. Ho fiducia che la 
Prussia, ne' consigli de' suoi rappresentanti e col 
mezzo degli atti del suo popolo, proverà ch' essa 
è risoluta di non rimanere addietro dell'unione, 
della forza e della gloria de' suoi padri, 

To mi affido, che il paese resterà con me con 
lealtà inviolubile, tanto ne' licti giorni quanto nei 
tristi. 

Prendendo le redini del governo, ho giurato di 
esercitare il potere concedutomi da Dio, in modo 
conforme alla Costituzione e alle leggi. Richia. 
mando questo giuramento, vi invito a giurarmi la 
fedeltà che giuraste e conservaste a mio fratello. 

In presenza di Dio onnipotente, voi mi preste- 
rete giuramento solenne, che sarete mici sudditi 
fedeli, e mi assisterete co' vostri beni e col vostro 
sangue nell’ esercizio de' mici diritti e nell'adem- 
pimento de' miei doveri. 

AUSTRIA 
< VIENNA 

— È voce che l'imperatore d' Austria mandi i 
due suoi figli a Madera, e che si disponga al ub- 
dicare. i 

(Libera Parola) 


— Scrivono da Vienna 11 gennaio alla Gazzet- 
la Austriaca ? 

Si osservò qui che il giornale Clos ( La Voce ) 
fondato dalla nobiltà polacca a Lemberg, offre una 
singolare divisione di materie, Sotto il Dolo Inter- 
no dà nelizie c corrispondenze di Lemberg, Cra- 
covia, Varsavia, Kiew, Posen,e registra tutto quel- 
lo che giunge dalla Polonia russa; mentre le no- 
tizie di Vienua con quelle di Parigi, Londra, Ber- 


lino vengono poste sotto fa rubrica: Nolizie estere. 


Sappiamo che tule divisione di materia non pas- 
sò eziandio senza osservazione tra i rappresentan- 
ti della Prussia e della Russia a Vienna, che il ba- 
rone di Werther ed il barone di Knorsing parla- 
rono in proposito al conte di Rechberg. 


— La tendenza ecnirifuga delle nazionalità nel- 
l'impero austriaco e che ispirò a un foglio la fra- 
se: « Vienna non è una citta Ledesca, ma la resi- 
denza dell’ Austria » al'arma la stampa di Vienna 
e l'Ost Deutsche Post dice su questo proposito: 

E che cosa è ora l'Austria? che sarà dessa quan- 
do le diete uvrannio cominciato a funzionare? Quan- 
to all'Ungheria ormai si sa, che essa non è più Au. 
stria: sì pretende che la Croazia c la Transilvania 
neppur esse saranno un'Austria, ma Ungheria, La 
deputazione polucca fece del pari comprendere 
quello che vuole la Gallizia. Il pariito del Naro- 
dny Lishy di Praga vuole restaurare lo stato poli- 
fico delia Boemia come al tempo dell’imperatore 
Mattia, cou i suoi gunessi la Moravia e la Slesia, 
Questi signori hanno ragione: perchè se Ja Croa- 
zia e la Transilvania devono essere restituite al- 
Ungheria, a cui questi pacsi apparicnevano altra 
volta, perchè la Moravia e la Slesia non saranno in- 
eorporate alla Boemia? Se ciò va di tal passo, il 
nome d'Austria non sarà più accettato che dai le:- 
riterii situali tra il il Brenner ed il Kaklenberg 
{presso Vienna). 

Tutti gli altri paesi della Corona vorranno se- 
guire l'esempio dell'Ungheria, c quando la Dieta 
ungherese farà sentire lu sua voce, l'eco si riper- 
euoterà in luite le Diete provinciali. 

Il governo sembra aspettare con calma gli avve- 
nimenti. È minislri che Danno propugnale Je indi- 
Viduatilà storico-poliliche predominano nel gubi- 
melito Schmerlingo Chi sa se vedendo il signor 
Schmerling attaccato dalla stampa in causa della 
sua legge elettorale, non si stropiccino le mani, 
dicendosi a vicenda: « Lasciate che finisca di per- 
dersi, dopo lui toccherà la nostra volta.» 


— Finalmente la Gazzelta Ufficiale di Pienna 
ci dà alcuni ragguagli sulla depultazione rulena, 
della quale i fiutori del governo imperiale hanno 
menato tanto rumore : 

Essa era condotta dal sig. Arcivescovo e metro- 
polita'di Leopoli, Gregorio barone di Jachimo- 
wiez, e composta del sig. Vescovo di Przemyls, 
Temaso Polunski, e del vescove suffraganeo di 
Leopoli, Spiridione Litwinowicz; nonchè di 4 de- 

yutati del capitolo cattedrale metropolitane di 
Leo oli, e del capitolo vescovile di Przemysi, e 
finalmente di tre membri dell'istituto nazionale 
siauropigiano di Leopoli La deputazione arca lo 
incarico di recare a piedi del trono i devotissimi 
ringraziamenti dei Ruteni della Gallizia, relativa 
mente all' imperiale diploma e al sovrano manife- 
sto 20 ottobre scorso, come pure per i principii 
pubblicati colla circolare del sig, ministro di sta- 
to, cav. di Schmerling, per la ricostituzione del- 
l'impero, per le utilissime c popolari istituzioni, 
non che.la più completa fiducia nelle paterne in- 
tenzioni dì S, M., e in quest occasione solenne 
rinnovare I espressione dell'antica fedeltà ed al- 
taceamento dei Ruteni al loro graziosissimo im- 
peratore e signore, ed alla patria comune au- 
siriaca, 

Mentre la deputazione polacca era composta da 
oltre trecento persone appartenenti a futte le clas- 
si della popolazione, e chiedeva fossero restituite 
ai Galliziani le franchigie alle quali essi credono 
aver diritto in forza dei trattati del 1845, questa 
depulazione dellu cosidetta nazione rutena, com- 
posta tulla di vescovi, arcivescovi, canonici e se- 
minaristi, non ha alira missione fuorchè quella 
di fare umilissimi e devotissimi ringraziamenti | 

UNGHERIA 
— Leggiamo nella Gazzelta di Presburgo : 

Kossuth, Klapka. Inasz, Kmety, Xantus, Beke, 
Ronay vennero eletti membri della commissione 
del comitato di Roab in mezzo alle più entusiasti. 
che acclamazioni, Un certo numero di Konved si 
son qui riuniti nella società di Saint-Sylvestre e 
stabilirono d' innalzare un monumento a quelli 
che morirono combattendo nei contorni di Raab 
per la causa ungherese. Del pari gli honved del 
comitato di Comorn invalzarono un monumento 
agli Ungheresi, che soccombettero nella battaglia 
d'’ Aca. 


— Si scrive da Vienna 14 gennaio alla Gazzetta 
del Popolo di Berlino: 

Si ha dall'Ungheria che comincia a circolare la 
carla moneta emessa da Kossuth. Si sa che il pos- 
sesso di questi biglietti è paragonato al crimine di 
alto tradimento. [gnoriamo sc, come lo si preten- 
de, quei biglielli vengano ora comprati al 50 per 


cenio. 
BAVIERA 


— Le signore di Monaco, scrive l’ Unione, han- 
no diretto alla regina di Napoli, che è una princi. 
pessa bavarese, un indirizzo pieno di espressioni 
romanti he e ariostesche. A sentirle la regina Ama- 
lia, nen è una pia e affettuosa principessa che 
piange le disgrazie di suo marito provocate in parte 
dalla sua balordaggine e in parte dai perversi con- 
sigli dell'inlida sua matrigna, e degli stolli suoi 
consiglieri, ma è una terribile Marfisa che armata 
di stocco e di lancia sta sugli spaldi di Gaeta ad 
animare fe truppe ed a condurle al combaltimen- 
to: in Germania la fantasia così negli uomini come 
nele doune tiene spesso il luogo della sacra ra- 
gione. (Pungolo) 

SPAGNA 


MADEGLD 

— L'Havas Bullier ha il seguente lelegramma 
da Madrid, 14 corrente: i 

Nella camera dei deputati, la Commissione in- 
caricata di jare un rapporto sulla legge della ven- 
dita dei beni della Chiesa, propone che 250 mi- 
lioni di reali sienv consaergti al materiale della 
marina. 

La Commissione fella legge sulla stampa stabi- 
lisce il principio della reciprocità dei processi in 
maleria di allacco contro i sovrani esteri. 

PORTOGALLO 


— Scrivono da Lisbona, il 3 gennaio, che essen- 


| dosi trasmesso ai parroci di questa città un invito 


onde raccogliere nelle chiese danaro per 8, Pie- 


tro, come Irovò utile inlitolarlo îl mistero del re” 


pontefice di Roma, quelli vennero a conferenze 
per giudieare se potevasi ciò fare, 

Il potere — onde non ledere le leggi pertoghe- 
si — stava nel riconoscere se quel danaro era de- 
stinato ad opere spirituali o no. Dopo lunga di- 
scussione essendosi provato ad evidenza racco- 
gliersi lal danaro solo per scopo mondano, com'è 
quello della signoria terrena dei papi, determina- 
rono di ricusare eseguimento all'invito avuto. 

AMERICA 

— Dicesi che la famiglia Patterson , e per coti- 
seguenza la vedova del re Girolamo, voglia inten» 
tare un processo al principe Napoleone e alla priu- 
cipessa Matilde. Il sig Berrier sosterrebbe i diritti 
della vedova del re di West-falia, 


Lrr———t—m—m—FrTTrtTFT——TTTr 
RECENTISSIME 


— Ieri alle 8 a. m. la piazza di Gacta 
aperse per la prima il fuoco. Vi fu risposto 
vigorosamente da terra e da mare. 

Alle 410 4/2 di ier sera il fuoco era ces- 
sato da parte della flotta e alquanto scema- 
to dal lato di terra. 

Di queste notizie garentiamo l'esattezza. 
Lontra tziinnieatmitertzicniztizaieia iii ccn 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 


— Napoli 22 (sera tardi). Torino 22 La 
Bullettino del Monitcur 22, — La presenza 


dei Ministri di Austria, Spagna, Baviera, Sas- 
sonia, e Portogallo non è stata estranea alla 
risoluzione di Francesco II di continuare la: 
resistenza. - 

Roma 24 — Il Nunzio ed i Ministri d’ Au- 
stria, di Spagna, di Baviera e di Sassonia, 
sono rimasti a Gaela. 


I Ministri di Russia, Prussia, e Portogallo. 


sono tornati. . 

Londra 22.—Sono giunti dall’ Australia 4 
e 11ò milioni sterlini, 

— Napoli 25. Torino 22. — La Gazzetta 
ufficiale pubblica la lista de' nuovi senatori 
appartenenti alle varie provincie del regno 
italico. 

Parigi — Pesth 24, — Una risoluzione del. 
l'Imperatore interdice ai comitati di eleggere 
a rappresentanti persone esigliate, ed ordina 
alle autorità di combattere e respingere le 
misure rivoluzionarie adottate nei varii co- 
milati, 

Fondi Piemontesi, 76, 10. a 76. 23. 

3 per 100 francese 67. 50, 

4 e 1)2 » 96. 85. 
Consolidali Inglesi 91. e 34. 
Vienna 24, — Metalliche 63. 00, 


PISIETERTO ZRET RIETI ELTIZANI 


BORSA DI NAPOLI 
i 23 GENNAIO 


R. Nap. 5 per 0/0... . 0. +. 81 
— — 4per0/0. . .... 68 
R. Sic. 5 per 0/0... . . . 78 344 
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IN PROVINCIA | DIREZIONE 
Spedito franco di nosta, — Strada S. Sebastiano, Numero 54, primo piano, 
Prezzo auticipato di un Irimestre Non si ricevono lettere, plichi, gruppi se non affrancati. 
Duc. 1, 50, Le associazioni per le Provincie cominceranno dal 1, e dal 16 del mese, 


Si aerea «rete 


Napoli 24 Gennaio 


LARIO ATM TI TTI SIETE 


ATTI UFFICIALI 


DICASTERO DELL'INTERNO 
Altezza Reale, 

Nei pacsi che si reggono con forme liberali ed 
in cui le cose si operano alla luce aperta del sole, 
gli uomini preposti al timone delle stato debbono 
innanzi tuito fuggir le tenebre e il mistero, ed in- 
vece tenersì quasi in presenza del pubblico con 
un giornaliero rendiconto degli atti governativi, 
sia che questi riguardino l’ andamento degli af- 
fari in generale, sia quello de' privati in parli- 
colare. 

Un tal sistema, come a me sembro, torna gran- 
demente profittevole ai governanti cd ai governa- 
ti, perciocchè mentre gli uni dicono chiaro e net- 
to quel che vogliono, e mostrano i mezzi di che 
si giovano per raggiungere il loro scopo, gli altri 
al contrario chiamati in certa guisa a recar giudi- 
zio sull'indirizzo dell’ Amministrazione, e fin sul- 
l'uso che feeero del tempo coloro che vi presic- 
dono, non possono lasciarsi traviare dall’ altrui 
malizia, nè trgvolgere essi stessi i fatti od ispatu- 
ratti a capriccio. . 

Così l’ opinione si forma, così la stampa vera- 
mente illumina il popolo ed il governo, cosi la fi- 
ducia sorge & si stabilisce come saldo presidio di 
tutti, e con la fiducia viene del pari la sicurezza, 
il benessere c la prosperità de’ cittadini. 

Questi convincimenti, che in me e ne'miei ono- 
revoli colleghi sono profondi ed inalterabili, cre- 
do cho si avranno pure 1° onore dell'approvazione 
da parte dell’Altezza Vostra. Convien solo tra- 
durlì nella realtà, perchè meglio sc ne riconosca- 
no i vantaggi, perchè si sappia e si tocchi con 
mano che il governo, anzichè perdersi in vane ed 
infruttuose disecliazioni, si piace di tenersi ai fot- 
ti, ne’ quali è Ja sua condanna o lu sua forza, 

Ed allinchè questi medesimi fatti fossero neti 
ad ognuno e Lutti li valutassero con ponderato € 
giusto criterio, io penso che un rapporio settima- 
nale dovesse scriversi da uno de’ Consiglieri in- 
torno ai lavori eseguili in ciascun Uicastero sui 
rapporti trasmessi dagli altri rispettivi Dicasteri; 
e questo medesimo rapporto opino che debba 
inolt'e pubblicarsi e diffondersi rol mezzo del 
Giornale Ufficiale, lasciando così libero il campo 
ed all'approvazione di coloro che spassionala- 
mente vorranno giudicarci, ovvero ad una crilica 
ragionala e gentile che possa riscluararei nell'ar- 
duo e diMfcele cammino in cui stamo entrati, e 
giovare nel lempo stesso alla verità cd al paese. 

Napoli 18 gennaio 1861, 
Il Consigliere incuricalo del Dicastero 
dell' Interno L. Romano, 

S. A. R. approva che successivamente ciascun 
Consigliere faccia al Sègretario Generale di Stato 
il complessivo rapporto dei lavori eseguiti, o set- 
limanalmente o ad altri brevi periodi, e si pub- 
Blichi sul Giornale Ufficiale. Nicra, 


EUGENIO, PRINCIPE DI SAVOJA CARIGNANO 
— Sulla proposizione de’Consiglieri di Luogo- 
lenenza pe Dicasteri dell Agricoltura, Industria e 
Commercio, ec delle Finanze; 
Udito il Consiglio di Luogotenenza; 


MONITORE DEL POPOLO 


Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 

Art. 1. Da oggi fino a tutto il 31 dicembre del 
presento anno, sarà permessa la immissione in 
franchigia degli olii di sesami, di arachide, di ocil- 
lette (pupavero), di camelina, e di colza nelle Pro- 
vincie Napoletane, 

Art. 2,1 Consiglieri di Luogotenenza pe’Dica- 
sterî dell’ Agricoltura, Industria e Commercio, e 
delle Finanze sono incaricati della esecuzione del 
presente decreto, ciascuno per la parte che lo ri- 
guarda. 

Napoli 22 gennaio 1861. 
Firmato — Eugenio di Savoia. 
Firm. — A. Lalaza. Il Segretario Generale 
di Stalo. Firm. — Costantino Nigra. 

— Con decreto de'18 del corrente mese di gen- 
naio l’avvocato signor Michele Giacchi, già Diret- 
tore del Dicastero dell'Interno, è nominato Consi- 
gliere della Gran Corte dei Conti con gli onori di 
Vice-Presidente. 


DICASTERO DI POLIZIA. 

Istruzioni a lulli è Governatori e Intendenti 

di queste Provincie intorno alle elezioni. 

— Le elezioni son prossime. In questa so- 
Jenne occasione, i funzionari di pubblica si- 
curezza debbono spicgar-tulto il loro accor- 
gimento, e tutta Ja loro cnergia, perchè l'or- 
dine non sia turbato, perchè sia lulelata la 
libertà e l'indipendenza dell'elezioni, e garen- 
tilo a ciascun cittadino il libero esercizio dei 
suoi drilti. 

Pongano menle a prevenire i reali preve- 
duli dal Decreto 8 gennaio 1861. E qualora 
avvengano, procedano all'arresto de’ colpe- 
voli e gl’ inviino immediatamente al potere 
giudiziario. 

Confido nell'alacrità de'funzionarii, 

Il loro contegno ed i loro provvedimenti 
contribuiranno potentemente alla piena li- 
bertà della volazione, supremo scopo del Go- 
verno in questi momenti. 

ll Consigliere di Luogolenenza 
S, Spaventa. 


LEGGE SULL'AMMINISTRAZIONE CIVILE 
( Continuaz, Vedi il n. 438) 
TITOLO Ill, 
DELL'ADMIMSTRAZIONE PROVINCIALE. 
APRO L 
Delle Provincie, 

Art. 145. La Prowneia è corpo morale, ha fa- 
coltà di possedere, cd ha un' amministrazione 
propria che ne regge e rappresenta gl’ interessi. 

Art, 156. L'ammini<Irazione d’ ogni Provincia 
è composta d’ un Consiglie provinciale, c di una 
Depulazione provinejale. 

Il Goxematore vi esercita lc attribuzioni che gli 
sono affidete dalla legge. 

Art, 147. Sono sottoposti all’ Amministrazione 
provinciale : 

t.I beni e le attività patrimoniali della Pro- 
vincia, e dei suoi Circondarii; 
2, Le istituzioni o gli stabilimenti pubblici 


Un 
Grano 


e 


pece 


PEL RESTO D'ITALIA 


Spedito franes di nosta. 
Prezzo anticipato di un trimestre 


Franchi 7. 50, 


DIOONI a pro della Provincia o de' suoi Circon- 
arii; 
3. I fondi e sussidi lasciali a disposizione 
delle Provincie dalle leggi speciali ; 
._.$. Gl'interessi de' diocesani quando a ter- 
mini delle leggi sono chiamali a sopperire a qual- 


che spesa, 
CAPO I, 
Del Consiglio Provinciale. 

Art. 148, Il Consiglio provinciale si compone : 

Di 60 membri nelle Provincie che hanuo una 
popolazione eccedente i 600 mila abitanti ; 

Di 50 in quelle Ja cui popolazione supera i 400 
mila abitanti ; 

Di 40 in quelle la cui“popolazione eccede i 200 
mila abitanti.; 

Di 20 nelle altre. 

Art. 149, II numero de' Consiglieri di ciascuna 
Provincia è ripartito per Mandamenti in confor- 
mità della tabella annessa alla presente legge. 

Art. 150, 1 Consiglieri provinciali sono cienti da 
tutti gli cleftorincomunali del Mandamento, Hs.i 
però rappresentano | intiera Provincia. 

Art. 15f, Chi sarà eletto in due 0 più Provincie 
ovvero da due o più Mandamenti di una stessa 
Provincia, dovrà optare eniro il termine di otto 
giorni successivi alla proclamazione di cui all'ar- 
licolo 153, 

In difetto di opzione nel dello termine sarà de- 
{erminafo per estrazione a sorte il Mandamento è 
Mandamenti che dovranno procedere al una nuo- 
va elezione, 

Art, 152, Alle elezioni de' Consiglieri provin- 
ciali si procederà nelle stesse cpoclie, e colle 
sfesse regole c forme fissate per le clezioni dii 
Gonsigl'err comunali, facendone però constare 
con verbali separali. 

Art. 153 Compiute le operazioni a termini del- 
Vart. 71, il Presidente dell’ ufficio principale di 
ogui Comune trasmette immediatamente al Go- 
vernatore per mezzo dell Intendente gli atti del- 
l' elezione. 

La Deputazione provinciale in seduta pubblica 
indicata con manifesto del Governatore verifica la 
regolarità delle operazioni, slatuisce su' richiami 
insorti, fa lo spoglio de’ voli, proclama a' Consi- 
glieri provinciali i candidati che ottennero mag- 
gior numero di voti, e nolifica il risultato della 
votazione agli eletti, 

Art. 154, Malle decisioni della Deputazione po- 
trà essere interposto appello al Consiglio provin- 
ciale tella sua prima sessione, Il Consiglio pro- 
nuncia definitivamente. 

Contro le deliberazioni del Consiglio provincia. 
le non vi ha ricorso a° Tribunali. 

Art. 155, Non possono essere elelti a Consiglieri 
provinciali quelli che non possedono nella Pro- 
vincia e che non vi hanno domicilio a mente del- 
Part, 16, i minori di ‘5 anni, gli Ecclesiastici e 
Mini.tri del culto contemplati nell'art. 22, i Fun- 
zionarii cui compete la sorveglivnza delle Provin- 
cie, gli impiegati de’ loro ulffizii, coloro che han- 
no il maneggio del denaro provinciale o lite ver- 
tento colla Provincia, gli Impiegati e Contabili 
de Comuni, e dogli Istituti di carità, di benefi- 
cenza e di culto de fa Provincia, e coloro infine 

che trovansi colpiti dalle esclusioni di cui all’ari, 
{ 23 della presente legge. 


Art: 156, 11 consiglio provinciale si raduna nel 
Capo-luogo della Provincia, | 

Art. 157. Tutte le sessioni’ del' Consiglio Prò- 
vincialo sono aperte e chinse in nome del Re dal 
Governatore, 0 da chi lo rappreselita, 

Il Governatore interviene alle sedute, vi eser- 
cita le fonzioni di Commissario del Re, ha diritto 
di fare quelle osservazioni che creda opportune, 
ma non ha voce deliberativa. 

Il Commissario del Re ha fucoltà di sospende- 
re e sciogliere 1 adunanza riferendone immedia- 
tomente al Ministero dell’ Interno, 

Art 158, Il Consiglio provinciale si rinnisce di 
pien diritto in ogni anno îl primo lunedì di set- 
tembre in sessione ordinaria, 

Può anche essere straordinariamente convocato 
dal Governatore, 

La sessione straordinaria è annunziata nel gior- 
nale officiale della Provincia. ; 

Le convocazioni sono fatte dal Governatore per 
avvisi scritti a domicilio, 

(Art. 159. La durata ordinaria della sessione è 
di 15 giorni, non può essere ridotta che di comu- 
ne accordo del Governatere e del Consiglio, 

Può essere prorogata di otto giorni per decisio- 
ne del Consiglio, ma non oltre tal termine senza 
l'assenso del Governatore, 

Art. 160, Ne'casi di convocazione straordinaria 
e quando il Governatore autorizza la proroga della 
sessione ordinaria, ‘l'alto di convecazione o di 
proroga dovrà indicare gli oggetti c l'ordine delle 
deliberazioni, 

Art 461,1) Consiglio provneiale nella prima sce- 
duia è presteduto dal Consigliere più anziano d'età; 
il più g ovane vi sosliene le fuuz oni di Segretario. 

Nella seduta medesima il Consiglio nomina fra 
suoi membri i maggiorità assoluta di voti nel pri- 
mo serut nio, 0 relativa nel secondo, un Presiden- 
te, un Vice-Presidente, un Segretario ed un Vice- 
Segretario, i qual dorano in carica tutto 1° anno. 

Elegge pure nel suo seno i revsori del conto 
della Deputazione prov neiale, di cui al numero 
7. dell’ articolo 165. 

Art, 162, HI Consiglio provinciale non può de- 
liberare in una pre ma convocaz one se non inter 
viene almeno la metà #e' suoi membri; però alla 
seconda convocazione le deliberazioni sono val de 
qualora V' intervenga un terzo de' Consiglieri, 

Art. 163. Presidenti de' Consigli provinciali 
possono trasmettere direttamente al Ministro del- 
l'Interno colle loro osservazioni quegb atti del 
Consglosn cui parrà a' medes:mi di dover ri- 
chiamare specialmente l'attenzione del Governo. 

Av. 164, 1 Consiglio Provinciale sceglie tra 
suoi membri una Depatazione incaricata di rap- 
presentarlo nel? intervallo delle sessioni. 

Art, 163. 1 Consiglio delibera sovra : 

A, La creazione di stabilimenti pubblici pro- 
vinciali ; 

2.1 contratti d'acquisto, Te accettazioni di 
doni o lasciti, salve le disposizioni delle leggi re- 
lative alla capacità di acquistare de' Corpi mo- 
rali; 

8. Gli affari concernenti il patrimonio della 
Provincia, de'suoi Circondarii, c degli stabilimen- 
ti da cssa amministrati, i contratti, le spose, cd i 
progetti delle opere da compiersi nell'interesse 
de medesimi; 

. 4 Le azioni du intentare 0 sostenere in giu 
dizio ; 

5. Le spese da farsi attorno gli edilizii diocc- 
sini a termini di legge ; 

6.1 sussidi da accordarsi a’ Consorzii cd ai 
Comuni per opere utili o necessario, e per soccor- 
rere ai bisogni dell''istruzioue e di stabilimenti 
pubblici ; 

7.11 bilancio delle entrate e delle spese, il 
conto consuntivo, ced il rendiconto di amministra- 
zione della Deputazione provinciale ; 

8. Lo storno di fonti da una ad alira calego- 
nia od arlico'o, e l'applicazione de' residui. 

Art. 166, Alle spese provinciali, în caso d'insuf- 
ficrenza delle rendite e delle entrate, vi si suppli- 
ru colla sovwwiimposta alle contribuzioni dirette. 

Art. 67.11 Consiglio provinciale esercita sugli 
Istituti di carità, di beneficenza, di culto. ed in 
ogni altro servizio pubblico, Te attribuzioni che gli 
sono dalle leggi affidate, 


i 
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Art, 168. là parere: 

4. Sovra i cambiamenti proposti alla ciàco- 
scrizione della Provincia, de'Circondarif, de'Wan- 
damenti e de' Comuni, e sulle designazioni dei 
Capi-Iwoghi ; 

2: Sulle modificazioni da introdursi nella elas» 
sificazione delle strade nazionali diseorrenti nella 
Provincia ; * 

3, Sulla direzione delle nuove strade consor- 
tili; 

"4. Sullo stabilimento de' Consortzii ; 

5. Sullo stabilimento de' pedaggi che fossero 
invocati a favore di un Comune ; 

6. Sullo stabilimento o sulla soppressione di 
fiere o mercati, c sul cambiamento i modo per- 
manente dell’epoca de' medesimi ; 

E generalmente sugli ougetti riguardo a'‘qua- 
li it suo voto sia richiesto dalia legge, o doman- 
dato dal Governatore, 

Art, 169. Può delegare uno 0 più de'suoi mem- 
bri per invigilare sul regolare andamento degli 
stabilimenti pubblici fondati 0 mantenuti a spese 
della Provincia, o de’ suoi Cireondarii. 

Art. 170. Può anche demandare ad uno o più 
de' suoi membri l° incarico di lare le inchieste di 
cui abbisogni nella cerchia delle sue attribu 
zioni, (continua) 


. CRONACA NAPOLITANA 


— I ogge!to della maraviglia universàle 
il silenzio che serba l'organo officiale sulle 
cose di Gacla. , 

Questo silenzio noi ce lo siamo spiegato 
durante la stazione della squadra francese in 


quelle acque, che rendeva, per non dir al. 


tro, delicata la posizione del governo del Re, 
E per verità, quel fatto, di non agevole in- 
terpelrazione dava luogo per sè stesso a una 
quistione politica; naturalmente v' era impli- 
cata la diplomazia ; quindì la necessità di 
una prudente riserva da parte del governo, 
nel mentre che la stampa liberamente discu- 
teva intorno all’ostacalo oppostoci così ina- 
spettatamenie dall'autore del proclama di 


Milimo, e avvicendava spiegazioni c conget- > 


ture più o men plausibili. 

E noi, con tulti i giornali d° Ialia, ci siam 
tenuti paghi per ollre due mesi a raccoglie- 
re notizie sulle operazioni militari contro 
Gacla ovunque ne Irovassimo e a riprodurre 
private corrispondenze e dispacci del Lealro 
della guerra, sia da' fogli di Torino, sia da 
quelli di Parigi. 

Ma, quando il termine di quella mislerio- 
sa prolezione accordata al Borbone fu da Na- 
polcone risolula, c fu annunziata dal Moni- 
tewr la parienza fra otto giorni della folta 
stanziala innanzi Gaela, sicchè, cessata ogni 
complicazione diplomatica, la situazione di- 
veniva nella e la quislione rimaneva nel cam- 
po puramente militare; allora cominciammo 
a sperare che il paese verrebbe finalmente 
inforinato, in via officiale,di tutto ciò che non 
dovesse per ragioni strategiche esser mante- 
nuto segrelo. 

Ebbene ! noi ci siamo ingannati. La segui- 
la partenza delle navi francesi non ci è nola 
che per privati ragguagli ; la decisione di 
Francesco JI di prolungare la resistenza ci 
è affermata dal Monitore di Francia ; la no- 
tizia dell'apertura del fuoco e della coopera- 
zione della flolta italiana la dobbiamo ad in 
formazioni sulle quali abbiamo buoni motivi 
per riposare, ma di cui Ja discrezione non ci 
perinette rivelare la fonte. E il governo non 
si crede ancora in debito di dirci una sola 
parola relativa a' supremi avvenimenti che si 
van compiendo sulle rive del Garigliano, e 
ci lascia credere che nun abbiamo altro drii- 


to, se non di conoscere l'esito finale della 
lotta! Quasichè questa folta non dovesse de- 


. cidere della.salute d'Italia, e non fosse natu» 


rale che quanti sono Italiani di queste pro- 
vincie la seguissero nelle sue fasi e nei suoi 
episodi col più profondo interesse, con la 
più ansiosa impazienza! - i 


nei 


— Un giornale di Napoli dà agli elettori 
questi suggerimenti, ai quali noi ci associa- 
mo senza riserva. 

Gli elettori di Napoli ci onoreranno, se in 
uno dei loro collegi proporranno Garibaldi e 
in un altro Cavour o Farini, La loro votazio- 
ne avrà così un grandissimo significato di 
conciliazione e di savio indirizzo polilico. Un 
comitato che s'era composto appunto per rap- 
presentar l'opinion moderata e costiluziona- 
le, ha mancato a sè medesimo non facen- 
dolo. 

Come crediamo che gli elettori di Napoli, 
non dimenticheranno quegli i quali stanno 
spendendo la vita per loro avanti a Gaela. Se 
i nomi di Persano e di Cialdini non uscissero 


- dall''urna elellorale, noi crederemmo che 


male dalla taccia d’ingratiludine ci potremmo 
salvare. 

Le elezioni d'una gran città, come Napoli, 
debbono esprimere un concetlo politico; 6 
noi non sapremmo quali nomi esprimereb- 
bero meglio un concetto politico degno d'una 
città come Ja nostra, se non appunto questi 
qualtro nomi, di Garibaldi, di Cavour o Fa- 
rini, di Persano e di Cialdini. 

Noi non proponiamo questi nomi: non ne 
hanno bisogno. Noi gli gittiamo nel pubblico 
aMchè se ne ricordi ; giacchè ci pare pur 
troppo dai discorsi sentili sinora che di que- 
sti non se ne sia ricordalo nessuno. 

Gl'inleressi particolari saranno ben rap- 

presentati da altri: ma Napoli ha bisogno di 
nomi che rappresentino e rivelino il suo ani- 
mo avanti all'Europa. Quando questi votino 
per altri Collegi, dopo l'elezione, i collegi si 
riapriranno; e allora si potrà surrogar loro 
delle illustrazioni locali e degli uomini pra- 
tici e sperimentati del paese. 
— Alcuni elettori della provincia di Napoli, i quali 
opinano che al primo Parlamento Italiano si deb- 
bano mandare uomini, che abbiano tre qualità, — 
4.° conosciuta probità: 2 ® molta capacità: 3.° fer- 
ma volontà di riunire l'Italia — propongono ai le- 
ro concittadini i seguenti nomi — 

Essi non credono che sia cose onesta o utile 
al'a Patria il richiedere come solo requisito — è 
l'appartenere ad un partito qualunque — e l'aver 
sofferto persecuzioni — 0 l'aver cooperata alla ri- 
voluzione —; poichè l'opera dilfici'e della presen- 
te sessione esige molta dottrina, senno, e capacità, 
affinchè l'unione si compia con la maggiore utilità 
di tutte le provincie Italiane. 

S. Ferdinando Cabricle Abatemarca 


Chiaia Andrea Colonna 

S. Giuseppe | Carlo Porrio — 
Montecalvario Filippo de Blasie 
Avvocala Demetrio Strigari 

Stella Antonio Ranieri 

S. Carlo all'Arena Enrico Cialdini 

Vicaria Oronzio Gabriele Costa 

S. Lorenzo Pietro Porez Navarrele 
Mercato GIUSEPPE GARIBALDI (1) 
Pendino snrico Cosenz 

Porto Francesco Paolo Ruggiere 
Caseria Gabriele Capuano 
Afragola Giuseppe De Simone, 


(1) Fra tutl’i Quartieri di Napoli che si disputa. 
no l'onore della elezione di Garibaldi , vanta giu» 
stamente la preferenza il Quartiere de'Popolani, il 
Quartiere di coloro che primi hanno potuto accla- 
mare il loro Liberatore. 


Sorrento Tito Cacace |. 
Castellammare * Luigi Settembrini |, 
Torto Annunziata Fer inando Salvatore Din 
Porzuoli Antonio Scialoia. . 


Napoli 23 gennaio 1861, 
z > Teodoro Cotlrau Segretario 


i niro 
— Mohi prigionieri di guerra, quasi in numero 
di 701, sono nel castello S, Elmo. Noi diciamo al 
governo di spedinli altrove, nelle fortezze dell'ita- 
lia Superiore, chè è veramente una sconcia cosa 
il sentire come quei tristi, insullino apertamente, 
anche sotto custodia, il nostro regime, e mandino 
parole di abbiezione, {Lampo) 


; — Hdi <0 corrente, si riunì la ottava compa- 
; giia del 6 battagliune della Guardia Nazionale per 
‘ procedere alla elezione delle cariche. L'invito era ° 
stato fatte per le ore 9 a, m ; verso fe dieci erano 
giò tutti rivniti; ma il sig. Elello del Quartiere 
mancava: si attese fino alle 11; ma l'ora tarda e la 
giusta intolleranza di più altendere cagionarono 
che nulta si facesse. È tempo che cessi questa rea 
“abitudine di aleuni, preposti ad uffici superiori, di 
!farsì attendere, massime dove si tratta di un ordi- 
ine di persone ragguardevoli. Lo ore stabilite da 
Apubblici ufficiali debbono essere sacre e ferwissi- 
ne, siccome ce ne dù l'esempio il nostro re Vitto- 
io Emmanuele, (Ialia) 


PROVINCIE 
GAETA 


Regia Squadra di S. M, Vittorio Emanuele 
dinanzi Gaela. 
NOTIFICAZIONE DI BLOCCO. 

Considerando il regolare assedio dalla parle di 
rra di già innolteato dalle Regie truppe di S, M. 
nuanzi Gaeta : 
i Considerando che la città c porto di Gacta sono 
quia piazza forte, c non una piazza commerciale : 
i Considerando che l'approdo in Gacla di qual- 
(Biasi bastimento deve essere riseuardato come una 
1 Porzione intesa ad approvvigionare ed assistere 
igli assediati : 3 
4 Considerando che l'impedire gli approdi dci 
palimenti nella zona marittima di Gaeta, non 
pa urina il Commercio pacifico delle Lotenze 
\eulre: 
5 lo Sottoscritto, Vice Ammiraglio Comandante 
in Capo le forze Navali di S. M. Vittorio Emanue- 
de dinnanzi Gaeta, di concerto con S. E. il Gene- 
ale Gialdini Comandante in Capo il Corpo d' as 
edio, dichiaro con la presente in nome del mio 
overno, e poro a cognizione di tutti coloro che 
ivessero interesse “della cosa, che ho stabrlito il 
Blocco effettivo della piazza di tiacta, c suo litto- 
dle compreso tra Torre S. Agostino da una parte 
A Mola dall'altra, con lo scopo di impedire qual- 
last approvvigionamento agli assediati, 
Per gli effetti delli presente notificaz one si ter- 
di conto della dichiarazione delli 16 aprile 1836 
Sipulata nella conferenza di Parigi per riguardo 
gh interessi delle potenze neutre. 

Dato nelle acque di Gaeta il 20 gennaio 1861. 
Il Vice Aminiraglio Comandante in Capo le 

forze navali di S. M. dinnanzi Gaela 
Firmato — Di Persano, 


1 


Soldati} 

4 Gravi considerazioni hanno consigliato il sover- 
p del nostro Re di aderire ai desiderii di S, M. 
imperatore dei Francesi, ordinandomi di sospen- 
gere Je ostilità sino alla sera del 49 corr, 

La flotta franceso deve partire e lasciare nelle 
Weque di Gacta un solo vascello, che si allontanerà 
“gue anche allo spirare dell'armistizio, 

al Imperutore vuol forse con ciò facilitare alla 
ffiszza un onorevole mezzo di desistere da una 
pla senza speranza, e di por fine così ad una inu- 
#0 efusione di sangue, Non so quale accoglienza 
Roveranno in Gaeta questi umani intendimenti, e 
Piest ultimo diplomatico tentativo. Ma so che in 
Geni caso il Re confida e l'Itaha spera nel valor 
Apsiro, ed in quello della nostra squadra, per dare 
fl'assedio una soluzione diversa e più consentanca 
di voti di tniti noi, usì a combattere non a trattare 


Mica nell'armi nostre, più che nei diplomatici 
eansigli 
gli. 
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Soldati! ; 

A voi è noto da molti anni il sentiero della vit- 
toria. Ricorretelo dì nuovo, e rispondete alla fidu- 
cia Sovrana; rispondete alle speranze della Vatria, 
penetrando per la breccia in Gaeta, ed inalberan- 
do la Bandiera Haliana e la Croce di Savoia sulla 
Torre antica d'Orlando, Il vostro generale 

Cialdini 

Questo bell'ardine del giorno appena fu lelle 
ai soldati, si ndì un unanime grido di viva al no- 
stro amato re Vilterio Emanuele, viva all'Italia, 
viva al generale Cialdini. una vera soddisfazione 
vedere lo spirito del soldato così bene animalo,da 
esser sicum che se si verrà al momento che si do- 
vrà entrare nella breccia, ‘anche con gravi sacril- 
gii, il soldato non esiterà punto a farlo, 


— Stando all'oracolo del Monileur Universel di 
Parigi a mezza notte del giorno che corre suona 
l'ora ultima dell'armistizio; — secondo il cattolieo 
consiglio dell'Union Francesco IT continuerà la 
resistenza di Gaeta, dov'è, dic clin, ferocemente 
pers :guiluto da un delitto con fuccia di Re (tra- 
qué par un crime avec visage de roi) },.. 

Noi imece possi im dire, colla storia alla mano 
e colla coscienza dell'umanità, che a Gacla si ri- 
prenderà a combattere il delitto sotto fuccia di re 
e clre Italia ha necessità di farne presto giustizia, 
onde combattere in Roma il brigantaggio sotto 
manto di religione. (Corriere del Popolo) 


— Le seguenti parole della Patrie lascerebbero 
intravedere che futto non sia finito a Gucta: 

La partenza della nostra flotta è confermata; un 
solo de'nostri bastimenti resterà nelle acque di 
Gaeta sino al termine dell'armistizio, Non è più 
questione nei giornali esteri d'una squadra russa 
a sostiluirla, non essendo stata sin qui segnalata 
alcuna nave da guerra, apparienente a quella na 
zione nel Mediterraneo Tuttavolta il gabinetto di 
Pietroburgo, se dobbiamo credere alla Gazzella 
Austriaca, avrebbe fatto sapere per la seconda 
volta al governo francese la sua ferma risoluzione 
dì non ricenoscere, checchè ne avvenga, il blocco 
di Gaeta. Siffatta dichiarazione non può che inco- 
raggiare nella sua resistenza Francesco II, il quale 
stando allo stesso foglio. avrebbe seritto all'Impe- 
ralor d'Austria,ch'egli difenderebbe la piazza sino 
all'ullima estremità. 


NOTIZIE ITALIANE 
SICILIA 
Il Giornale di Dresda diverte i suoi lettori col 
portentoso annunzio della cessione da parte del- 
PItalia all'Inghilterra d'un porto in Sicilia; e que- 
sto porto non sarebbe niente altro che Siracusa. La 
fortunata cessione sarebbe stata felicemente nego- 
ziata da sir James Hudson! , 


Nota de'Candidali che il Comitalo elettorale cen- 
rale presenta per le prossime elezioni polili- 
che a tutti yli elettori delle diverse circoscri- 
zioni di Sicilia. 

Palerino ..... Ferrara Francesco, 


idem Amari Emerico. 
idem Perez Francesco Paolo. 
idem Crispi Franresco, 


Morrcale .... 
Paninico..... 
Termini. ..,.. 
Corleone. .... 
Caccamo. .... 
Prizzi ue... 
Coli... 
Mistretta... .. 
NO. 
Palla sica 
Castroreale.... 
Milazzo. ...., 
Messina. c.., 
idem 
Francavilla, .. 
Caln'afimi ... 
Trapani. ...,. 


Calvino Salvatore. 

La Porta Luigi, 

La Masa Giuseppe, 

Giulio Benzo duca della Verdura. 
Guarneri Andrea, 

Abbate Fiorenza, 

Turrisi Nicolò Barone. 
Amari Michele fo Storico. 
Raffaele Giovanni. 
Marchese Roccafurte, 
Perrotta Giovanni. 

Piraino Domenico, 

. La Suada Paolo, 

Pancaldo Emannele, 
Perroni Paladini Francesco, 
Calvi Pasquale, © 
Marchese Torrcarsa, 
Marsala... S. Gioachino Barone, 
Castelvetrano ., Favara Vimenzo, 
Sciacca... Friscia Saverio, 


è 


U 

Bivona . ..... Parisi Enrico. 
Aragona .. +. «+ Bruno professore Gioranni, 
Girgenti . .... Mordini Antonio, 
Canicatti. . ,.. La Loggia Gaetano, 
Petralia Soprana Cortese Vincenzo. 
Serradifalco... Marocco Liborio. 
Caltanissetta. + Di Figlia Barone. 
Terranova ..,. Conte Michele Amari. 
Nicosia ...<.. Sutera Gaetano Barone, 
Giarre, ...... Previjera Riagio, 
Regalbuto .... Faro Firadello. 
Aci Rceale,.... Musmecì Niccolò. 
Paternò, ..... Carnazza Gabriele. 
Catania... ... Marchése Salvatore, 

idem Marano Pietro, 
Caltagirone ... Maggiore Antonio, 
Militello +. Cacciatore Gaetano. 
Comiso .., +. Jucona Giamballisia. 
Vizzini ....,. Bellia Giacomo. 
Agosta ...... Barone Vito d'Ondes, 
Siracusa ..... Buffardeci Emilio. 
Noto. ..., +. Arancio Diego, 
Modica... +. Mormina Antonino Barone, 
Ragusa... Scebi Giacinto, 

CAPRERA 

— Leggiamo notla Perseveranza: 

Da fonte auterevole riceviamo quanto segue: 

Il generale Garibaldi ha dichiarato in Caprera 
al generale Turr ed n) signor Cunco, ch'egli desì- 
dera la riconciliazione di tutti i partiti, che egli 
camminerà politicamente anche col ministero Ca- 
vour, purchè questo ministero più ch'è possibile 
armi il paese, onde, quando il inomento verrà, 
TItalia sia Forte abbastanza per domandare quelle 
parti che ancora le mancano. A quest uopo, egli 
ha scelto il generale Bino, onde lo rapprescati 
presso i Comitati di provvedimento Il generale Bi- 
xio cbbe istruzioni di inculcare ai deltì Comitati 
la maggiore possibile concordia, Ogni Comitato 
faccia conoscere i bisogni della sua provincia, e 
quali saranno esposti al Governo per l'organo del 
programma di Garibaldi, il quale sarà un giornale 
che sta per essere fondato a Genova col titolo; I- 
talia e Piltorio Emanuele, Questo giornale non 
farà opposizione sistematica, sì ma giusta. Biso- 
gna cercare di spingere il Governo, senza susci- 
facgli inutili imbararzi; soprattutto non sì deve 
perdere tempo a formarsi un poderoso esercito, € 
mettersi d'accordo coll'Ungheria, cogli Slavi del 
sud e coi Rumeni 

Sc i Comitati cammineranno come desidera ik 
generale, potranno essere certi che il paese li as- 
seconderà cd applaudirà, così come applaude ai 
generosi sentimenti coi quali il generale Garibal- 
di desidera la concordia di futti i partiti. 

— La Direzione del Milione di Fucili, avende 
preparato il rendiconio della sua gestione, lo tres- 
mise al generale Garibaldi da cui aveva il man- 
dato, onde riportarne la sua sanzione c nel tempe 
stesso lo affidava alle stampe per farlo di pubblice 
ragione. , 

lì generale Garibaldi, compiacendosi dell ope- 
rato della Direzione, manifestava alla medesima £ 
sensi della sua soddisfazione nei seguenti ter- 
mini: ; 

Ai Sigg. Giuseppe Finzi, Enrico Besana. 
Signori ! i, 
Caprera, 15 gennaio, 

Ho ricevuto il reso-conto, La somma di franchi 
48,987. 32 disponibile. la terrete in ca-sa. 

Sona sodd sfulto della gestione vostra, 

— Voi avete ben meritato dell'Italia, e vi chie- 
do innome di essi di conunuare ucl generoso pre- 
posito. ‘ i 

Con affetto, Vostro G, Garibaldi. 
TOWCVO 

— Il Consiglio di Stato ha consegnato al mini- 
stro Minghetti al progetto di legge Regionale, Pro- 
vinelale € Comunale cho era stalo incaricato di pre» 
parare: consta di oltre 300 articoli: sarà diflicile 
che il Parlamento possa Irovar tempo per oecu- 
parsene, tanto più che altre leggi più urgenti sa- 
ranno chiamate ad essere discusse, non appena 
verificati i poteri: il prime sarà senza dubbio il 
progetto relativo ad un nuovo imprestito che lo si 
dice di 300 milioni, quindi verranno i bilanci, i 
quali occuperanno forzatamente un buon numere 
di sedute, 
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; ROMA 

— Scrivono da Roma al Corriere Mercantile: 

Il nucleo vandeista-legillimista:clericale; che 
sta in armi solto De Merode è malcontentissimo di 
Goyon, e bestemmia contro Nipoleone IIT,Si vede 
benissimo che questi successori degli avanzi di 
Coblenz, questi aimés et féux di Lnrico V, si vo- 
gliono battere più per una guerra civile a propo- 
sito di affari e partiti francesi, che non per l'inte- 
resse del Papa; quantuuque vadano talora cantan- 
do una canzone, specie di Marsciltaise di sacrestia 
che ha per ritornello. 

Chassents du Pope, è l'avant-garde! 
« Questo piccolo spazio di terra lascialo ancora 


al potere temporale offre intanto il più strano spet 


tacolo. 


& Tre armate, od embrioni di armata, vi stanno 
+ a fianco, confusi, ed în rapporti molto ineguali e 
variabili Ira loro. Il corpo francese, che secondo 
De Merode è quello dei carcerieri, e che imbaraz- 
za ormai Lutti, e che farebbe bene ad andarsene, 
Quello di De Merode in furmazione, E quello bor. 
bonico che si riorganizza per invadere gli Abruzzi, 
Quale pasticcio ! quale Babilonia» « 


f 
NOTIZIE ESTERE 
ALGERI 
Il 2 gennaio è accuduto ad Algeri un fatto, che 
ha prodotto una cnorme sensazione, Il duca di 
Malabofl ha ricevuto nella serata gli omaggi di 
<Autte fe automià civili e militari, ed ha ricevuto 
nello stesso lempo tutti i consoli stranieri, Allorchè 
gli fu presentato il console di Napoli (del re Fran- 
cesco II) il maresciallo interrogollo sopra Napoli 
e Gacla con un interesse visibilissimo, Il console 
alquanto sorpreso, non attendendo»i siffatte do- 
mande, rispondeva che colà si gucireggiuva a pro 
del divitto è contro il diritto. — ARI prese a ino 
il duca di Malultoff, che peccato che il re non sia 
montato a cavallo un mese prima! — E volgendosi 
ai consoli, disse loro: & cosa indegna, signori, ciò 
che ha luogo laggiù. fo sono stato e sono ancora 
macchiato nella politica, ma vi confesso che non 
capisco affalto ta politica d'oggigiorno ». Ciò delle 
il maresciallo salulava e metteva fine al ricevi 
mento. Credo sapere che i consoli presenti hanno 
tniti spedito dei dispacci ai loro rispettivi governi 
per informarli di quest'incidente. 
RUSSIA 
—L'intenziono attribuita allo Czar di fare rim- 
piazzare la squadra francese a Gaeta dalla squadra 
russa, nou è esistita ehe nell’'immaginazione di 
certi grornali, eco quello che serivono a questo 
riguardo da Pietroburgo alla Agenzia Havas : 
«Qui si vede con sorpresa, 1. giornali esteri 
pretendere, che nel caso che l'Imperatore Napo- 
feone facesse ritirare la sua flotta da Gacta, Ja 
Russia spedirebbe in quel porto una squadra de- 
stinata a proteggere il re di Napoli. Benchè Ie 
simpatie personali dello Gzar per Franeosco srene 
“note, nullameno è noto che i principii politici del 
gabinetto,non permettono intervento alcuno negli 
allori d'Italia, Sarebbe del resto assai difficile il 
sopere dove mai si prenderebbe questa squadra 
per inviarla a Gacta. Nel Mar Nero non esiste più 
flotta, e quella del Baltico è a Gronstadt chiusa 


dal ghiaccio ». 
PRUSSIA 

— In una riunione di generali, il nuovo Re di 
Prussia ha pronunciato il seguente discorso, che 
troviamo nei giornali: « Io mì veggo chiamato al 
trono in un'epoca piena dì pericoli c di eventua- 
« lità guerriere, per le quali io avrò forse bisogno 
« dì tutta la vostra devozione... Voi, caro ministro 
« della guerra, non siele sopra un letto di rose, c 
« bisognerà che vi affalichiate indefessamente per 
« rendere l’esercito quello cl' ci dev'essere per 
« l'avvenire della Prussia, Non facciamoci illusio 
« ni, s' io non giungo al evitare la lotta, sarà un 
« combattimento nel quale dovremo vincero, se 
«nen vorremo perire ». 

TURCITA 

— Secondo una corrispondenza della Bullier 
Vaffare dei Bastimenti sardi non è ancora finito, 
Sarebbero pure giunti al governo turco avverti- 
menti che si starebbero per introdurre lungo il 
Danubio nuove armi, Sulle armi che furono sbar- 
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cate a Galatz, la Porla ricevette una nota dal go- 
verno austriaco, il quale dichiara di lasciare tutta 
la risponsabilità dell'’avvenimento alla Turchia. 

Tutte lé provincie della Turchia europea sono 
pereorse da emissari unglieresi, per la maggier 
parte già ufficiali al servizio della Porta, i quali 
ruccolgonvi uomini per la formazione di un corpo 
franco sul cenfine del territorio austriaco, Però il 
governo austriaco domanda alla Porta, ch’essa fac- 
cia arrestare gli emissarii,sui quali peò avere qual- 
che sospetto. La partecipazione del principo Cuza 
in tutti questi negezii diventa ogni dì più chiara. 
Peròle potenze s'accordarono di costringerlo a con- 
segnare tulle le armi, che non fossero giunte alla 
loro destinazione. 
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— Il Morning: Post si manifesta assai fidente che 
la completa indipendenza d'Italia e lo scioglimento. 
della quistione veneta avverrà per vie pacifiche; e 
però raccomanda a Garibaldi ed a Cavour di at- 
tendere il risultato dei negoziati diplomatici e di 
non cominciare innanzi tempo la guerra. Il gior- 
nale Inglese comincia 11 suo articolo col rallegrar- 
si della cessazione dell’ intervenzione francese a 
Gacla, e sostiene che questo gran l'atto si dee at- 
trìbuire in gran parte ai buoni ufficii dell’ Inghil- 
terra presso la corte delle Tuileries, in guisa che 
« I'Italia è ora legata da un nuovo debito di grati- 
tudine, per l'influenza morale solamente, sebbene 
senza ostentazione, adoperata dall'Inghilterra a 
suo favore, v Venendo poi ud annoverare fe con- 
seguenze di questa intervenzione francese, il Post 
mamfesta il Iimore che la resistenza di Gacta ab- 
bia. conferito a scemare il potere morale del conte 
Cavour presso i partiti estremi che vogliono la 
guerra ud ogni patto, 

È impossibile non accordare, dice il giernale 
inglese, l'assenlimento il più illimitato alle osser- 
vazioni che fa a questo proposito l'organo semi 
ulliciale del governo sardo , l'Opinione , dicendo 
che la quistione intorno al tempo c all'opportu- 
nità di far il primo passo per la liberazione della 
Venezia dee essere lasciata alla libera decisione 
del re d'Italia , secondo il consiglio de' suoi mini. 
sli responsali.... Ma, fortunatamente, la quistione 
della Venezia è nelle mani di coloro 1 quali , seb- 
bene accusati dall'estremo partito come diploma. 
tici destri cd astuti, han pur rivelato in tutta la 
loro vita politica una generosa c preveggenle sa- 
gacia rispetto ai veri rapporti fra le provincie ve- 
nete c l'impero austriaco, La pubblicazione al 
momento presente della Corrispondenza e Gior- 
nale dì Manin, pier Pianat de la l’aye, è quanto 
mai opporiuna per molte ragioni, cd è di partico- 
lare interesse ai politici inglesi, i quali in quei 
volumi vedranno chiaramente come la prudenza e 
la fermezza ; il tatto ammirabile c l'onesta fran- 
chezza furon poste da lord Palmerston in opera 
nel corso dei negoziati intorno a Venezia, nei me- 
morebili anni 1848-49, Noi non dubitiamo che la 
stessa calma e la stessa saviezza da uomo di stato 
sarà di nuovo adoperata per conseguire, per \ie 
pacifiche, la completa intipendenza del popolo i- 
taliano e per tenere lontano , per quanto è della 
preveggenza umana, dall'Italia e dall’ Europa gli 
orrori di guerra generale. Molto però dipende dal- 
’attitudine del governo sardo. Abbiamo sopra ri- 
cordato ì motivi che hanno alquanto scemato la po- 
tenza morale del conte Cavour, Ma l'influenza mo- 
rale di tutti gli uonuni di stato veramente grandi 
può essere scemata solo perla loro stessa opera. 
È gran male che Garibaldi e i suoi seguaci ignori- 
no quei rapporti di politica generale e internazio. 
nale in cui Cavour e versalissimo, e in mezzo ai 
quali egli sa sì bene navigare. Ma ben più grande 
crrore sarebbe commesso dal conte Cavour e dai 
suoi sostemiori, se o'si atlentassero di deliberata» 
mente e pedantescamente seguire quelle aspira- 
zioni e tendenze che hanno fatto di Garibaldi il 
loro simbolo e rappresentante. Nella Jolla per un 
fine comune la mente più chiara e il cuore più 
grande d’ltalia non dovrebbero andare disgiunti. 

— Questa vertenza della Venezia è il fatto poli. 
tico che al presente tiene più preoccupata \'In- 
ghilterra, nè Vha certo cosa che essa desideri più 
ardentemente quanto la cessione pacifica di quel- 


- 
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la provincia. Ogni giorno la stampa inglese vi fa 
allusione, o dedicandovi interi articoli 0 indirétta- 
mente toccandone, Jl Daily News fra le altro ra- 
gioni che adduce per mostrar la necessità di:que- 
sta cessione, dice che è mestieri ironcare in que- 
sto modo l'avversione sempre crescente tra la na- 
zione italiana e la germanica; avvversione nutrita: 

e fomentata a bello studio dall'Austria, c che trae 

la sua origine e causa dal possesso d'una provin- 

cia italiana dalla parte.d'una delle potenze germa- 

niche, « Niente può essere più doloroso , dice il 

Deily-News, che vedere la inimicizia che divide le- 

due nazioni, e che può sortire i più tristi effetti. 

Il seme di quest'avversione fu gettato scaltramen- 

te dall'Austria, secondo la politica sua solita, e- 

sventuratamente gli Italiani del settentrione spin- 

sero il loro odio non solo contro gli Austriavi, ma 
contro lutti i Tedeschi in generale. Se Napoleone 
avrsse due anni innanzi chiuse la sua campagna 
sulle sponde dell'Isonzo anzi che su quelle del 
Mincio e dell'Adige, quest'inimicizia non sarebbe 
sopravvissuto. Temo perciò il Daily-News che, se- 
gli Italiani avessero a rompere la guerra all’Au- 
striu, tutta la Gerîmama prenderebbe parte per 0s- 
sa; così una folta fra it popolo appresso e lo stra- 
niero oppressore , si converlirebbe in una guerra 

di razze e di nazioni. . 
Tauti pericoli verrebbero rimossi, conchiude il 

giornale inglese, se la Venezia polesse lasparire 

m via pacifica nelle mani di Vittorio Emanucle: Ma 

come può ciò avvenire? Noi abbiamo il rammarico 

di vedere che niuno in Germania crede che Fran- 

cesco Giuseppe possa ceder la Venezia per da- 

naro: un simile conlratte è riguardato come mac- 
chia le mille volte più ignominiosa che Magenta 

e Solferino insieme riunite. Questo è veramente 

assurdo. Ma non verrà mai fatto di provare tale 

assurdità ai Tedeschi, L'imperatore è inclinato ad 
arrendere la Venezia perun'altra provincia. Ma do- 

vessa è da trovare? ‘'oglicte il vostro prezzo, di- 

cono gli amici dell'Austria, e pagutelo a Costan- 

tinopoli, ove si è in grende necessità di danaro , © 
lascialeci avere la Bosnia in Inogo della Venezia. 

Sì, ma questo sarebbe il primo passo verso l'an 

nieniamento della Turchia, avventmento per allon- 

lanarc il quale si è tanto speso e combattuto, To- 
gliere la Bosnia al sultano richiederebbe un altra 

guerra che disfarebbs quella della Crimea. Non è 

dunque partito da seguire nè da pensarvi pur 50- 

pra. Pure, se la Venezia rimane austriaca, lAu- 

stria dec apparecchiarsi a guerra sempiterna. 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) . 

— Napoli 24. Torino 23. — Il Monileur 
del 23 annunzia la presentazione di un Se- 
nato-Consulto per la pubblicità delle sedute. 

Copenaghen 22. — Gli armamenti prose- 
guono allivamente. È decretata la costruzio- 
nc di legni da guerra. 

Dispaccio di Parigi alla Perseveranza.— 
Attendesi per la fine di Gennaio il rapporto 
della Commissione diplomatica di Bairut. 
Quindi sì riunirà la Conferenza per gli affari 
della Siria. 

Parlasi di un prossimo accordo della Fran- 
cia, Inghilterra e Russia per la soluzione a- 
michevole della quistione Danese, 

Fondi Picem. 76.00. a 76.10— 3 per 100 francese 
67. 4A,— 40 1/2 fr. 97.00 —Cons. Ig. 91 314. 
Metalliche Austriache 63, 60, 

EZIO TANI E ARISTON LITE 


INZONA 


HORSA DI NAPOLI — 
94 GENNAIO 


R. Nap. 5 per 0/0. . . . . +. 89 3/4 
— — 4per0/0. . . è... 68 
R. Sie, 5 per 0/0... 0... 79 1/2 
Ritieni die ae a e e TA 
R.Tosc.n DoD. +. +. +0. 5.0. 


Ogni: 
Giorno 


Napoli — Venerdì 25 Gennaio 1861 


FRI 


MONITORE DEL POPOLO 


Frerevericmanet visieeren 


IN PROVINCIA ‘ 
Speatia franca di posta, 
Prezzo anticipato di nr trimestre 


Duc. 1,50, 


Napoli 25 Gennaio 


EZRA ZTIIZ E ZIZA 


ATTI UFFICIALI 


EUGENIO, PRINCIPE DI SAVOJA-CARIGNANO 
Luogotenente generale di 8. M. 
nelle Provincie Napoletane 


— Visto il Deereto de' 18 novembre ultimo, col 
quale l'abolito Ministero di Presidenza fu intitolato 
Segreteria del Consiglio di Luogotenenza, attri- 
buendosi in pari tempo al Consigliere del Dicaste- 
ro di Grazia e Giustizia la conservazione e l'appo- 
sizione del suggello dello Stato agli atti del gover- 
no, e la proposta di ogni movimento nel personale 
nell'anzidetta Segreteria del Consiglio; 

Visto il Real Beereto de'3 andante con cui è 
stato instituito presso il Luogetenente generale di 
S. M. nelle provincie napoletane un Segrelario ge- 
nerale di State con tutte le attribuzioni del cessato 
Ministero della Presidenza; 

9 cal proposizione del Segrelario generale di 
ato; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 

Art, 1. La Segreteria del Consiglio di Luezote- 
nenza prenderà da oggi innanzi il titolo di Segre- 
teria generale di Stato, ed apparterranno alla me- 
desima tutte le attribuzioni del cessato Ministero 
della Presidenza, rimanendo abrogata ogni altra 
disposizione contenuta nel cennato Decreto dei 45 
di novembre dello scorso anno. 

Act. 2, Il Segretario generalo di Stato è incari- 
cato della esecuzione del presente Decreto, 

Napali 20 gennaio 1861. 
EUGENIO DI SAVONA. 
Costantino Nigra. 


MINISTERO DELLA GUERRA 
Direzione generale in Napoli. . 

— Questo Ministero, in seguito al parere con- 
forme della Commissione, nominata con R. Dc- 
ercto 22 novembre 1860 per l'esame dei titoli e 
proposte circa i Corpi de’Volontarii, ha determi. 
nato che: 

1.. Col giorno 18 febbraio prossimo cessa il 
fernpo ulile per ottenere il benelicie della gratifi- 
cazione accordata dagli articoli 2, 3, 4, e 5, del 
R. Decreto 11 novembre 18650, Quindi ogni do- 
manda di esser esonerato dal servizio, falla po- 
steriormente a detta epoca, non darà più aleun di- 
ritto a veruna gratificazione. 

2. A partire dallo stesso giorno 45 febbraio, 0- 
gni ufficiale, sottufficiale e soldato, che sia stato 
esonerato dal servizio, non potrà più far uso della 
divisa militare, nè portar distintivi di grado. 

Napoli 23 gennaio 1864, 
Pel Ministro Il Direttore Generale G. Revel. 


EUGENTO, PRINCIPE DI SAVOJA CARIGNANO 

Volendo con mezzi pronti cd efficaci rianimare 
il lavoro nei Comuni delle province ; 

Sulla proposizione del Consigliere de’ Dicasteri 
di Agricoltura, Industria c Commercio c dell’ In- 
terno, e del Consigliere del Dicastero delle Fi- 
nanze, 

Udito il Consiglio di Luogotenenza ; 

Abbiamo decretato c deereliamo quanto segue, 

Art, f. Sui dieci milloni di lire destinati con 
decreto degli 8 gennaio di questo anno allo im- 
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DIREZIONE 

Strada S, Sebastiano, Numero 51, primo piano. 

Non si ricevono }ettere, plichi, gruppi se non affrancati. 
Le associazioni per le Provincie cominceranno dal 1. e dal 16 del mese, 


mediato cominciomento dei lavori pubblici, si ac- 
cordane cinque milioni di lire a tutti i Comuni di 
queste province, perchè siano immediatamente 
invertiti in opere pubbliche. 

Art. 2. Le opere da intraprendere sono ; la co: 
siruzione e la riparazione di tutte le strade comu- 
nali di maggior traMco che da un Comune con- 
ducano ad un altro, Le spese di lali opere saran- 
né a carico dei rispettivi Comuni, secondo la pro- 
porzione da stabilirsi dal Governatore della pro- 
vincia col concorso vella Deputazione provinciale. 

Art. 3. La distribuzione dei summentovati cin- 
que milioni, si farà in corrispondenza della classe 
a cui i Comuni appartengono. 

Art. A. Per sopperire alla maggiore spesa che 
occorrerà nel compimento delle opere restano au- 
torizzati i Comuni di togliere a prestanza daì pri- 
vati le somme necessarie sotto le garantie stabi. 
lite dalla legge. Questo debite verrà soddisfatto, 
sia col prestito dei venticinque milioni di lire di- 
sposlo con decreto dei 7 dicembre ultimo, sia al- 
irimenti, Qualora poi alcuni dei Municipi non po- 
tesse pagaro alla scadenza l’annuo interesse ai 
mutuanti, costoro avranno il dritto di chiederne 
il pagamento ai perceltori ed esattori di fondiaria, 

Art. 8. I prestiti summentovali dovranno cffet- 
tuarsi previa deliberazione del Municipio debita- 
mente approvata dal Governatore della provincia. 

Art. 6. Un appésito decreto determinerà il mo- 
do onde i Comuni dovranno rivafere lo Stato dei 
cinque milioni che vengono loro anticipati, o delle 
alte somme che per conto dei medesimi potesse 
pagare ai muluanti, 

Art. 7. Le opere da intraprendere immediata- 
mente e non più tardi del 10 febbraio saranno in- 
cominciate sotto la più strella responsabilità dei 
Governatori, degl' Intendenti, ed ‘Autorità Muni- 
cipali, eseguendole in amministrazione, o con ap- 
palti, o con cottimi come segue : i 

A. La Giunta Municipale, e sc all’epoca sud- 
detta questa non si trovasse ancora costituita, il 
Dceceurionato deteiminerà quali delle succennate 
vie sieno più utili e più urgenti. | 

B. La Giunta sceglierà nel suo seno 0 anche © 
fuori tre o più persone Ira le più stimate 0 facol. 
tose, alle quali verrà affidata l' amministrazione 
del denaro e la sorveglianza pel buono e regolare 
andamento dei lavgri, Queste persone renderanno 
conto della loro gestione al Consiglio Comunale. 

Art. 8. Saran versate nelle casse dei Comuni le 
somme assegnale a ciascun di essi, cd i cassieri 
comunali sopra mandati regolari accompagnati da 
certificati delle persone incaricate del'a vigilanza 
e della esecuzione delle opere, rilasceranno sel- 
limana per settimana le somme occorrenti. 

Art. 9. I Consiglieri pe'Dicasteri di Agricolfura 
Industria e Commercio, dell’ Interno e delle Fi 
nanze sono incaricati della esecuzione del pre- 
sente Decreto. 

Napoli 23 gennaio 1864. 

Eugenio di Savoia. 
Il Segretario generale di Sfato 
Costantino Nigra. 


— Con Decreto de'21 andante il Maggiore Ge- 
sare de Gacta è nominato Direttore del Dicastero 
de'lavori pubblici, in luogo del signor Agostino 
della Rocca, di cui accettasi Ja rinunzia. 


Un 
Grano 


prin 


PEL RESTO D’ITALIA 


Spedito franco di pasta, — 
Prezzo anticipato di un trimestre 


Franchi 7. 50. \ 


Con Deereto del 6 del corrente mese di genna!d 
il sacerdote D. Raffaele Masi è nominato Direttore 
del Ginnasio Vittorio Emmanuele, con gli onori e 
col soldo di Professore della Regia Università de- 
gli Studii. 

Con Decreto dei 3 novembre 1860 il signor Ga- 
sparo Carcani Razionale Soprannumerario della G. 

orte dei Conti è stato nominato Razionale titola. 
re in luogo del sig. Carlo Luigi Beyres dimissio- 
natio per abuso di congedo all'estero ; ed il sig, 
Pasquale Bucecico in vista dei suoi antecedenti e 
degli ettimi informi del sig. Agente del Conten- 
zioso è stato nominato Razionale da prender soldo 
e posto nella prima vacanza. x 

Con Decreto degli 11 genn, 1861, il professore 
di Matematica sig. Giuseppe Pessina, redattore 
statistico, è nominato UMziale di Carico di primo 
rango col soldo corrispondente , nel Dicastero di 
Agricoltura, Industria e Commercio. 


— Con Vecreto dei 22 gennaio 1861, il sig. AL- 
fonso de Guro, giù Governatore di Terra d'Olranto, 
è nominato Governatore della Provincia di Torra 
di Lavoro, in luogo del sig. Pizzi di cui si accetta 
la rinunzia; 

Il Governatore sig. Carlo Torre, da Benevento 
traslocato in Molisc, è promosso alla 2, classe, e 
destinate in Capitanata, in luogo del sig. Giusep- 
pe Beltrani di cui si accetta la rinunzia; 

Il Governatore sig. Niccola de Luca, traslocato 
nel ?. Abruzzo Ultra, è destinato in Molise , rite- 
nendo la 2. classe conferitagli; 

Il sig. Gactano del Giudice, già Governatore di 
Capitanata, è nominate Governatore di 2, classe 
nel 4. Abruzzo. Ultra, in luogo del sig. de Luca; 

Il Governatore sig. Federico Papa, trasfocato in 
Potenza, è ara destinato in Bari, in luogo del sig. 
Salvatore Stampacchia; 

Il sig. Stampacchia, Governatore dì Burì, è tra- 
slocato in Basilicata, in luogo del sig. Papa; 

Il sig. Giuseppe Ferraro, già Capo di Riparti- 
mento nel Ministero d'Istruzione Pubblica, è ri- 
chiamato a servire,.c nominato Segretario Gene- 
rale di 4° classe in Principato Ulteriore, in lungo 
del sig. Valerio Beneventano di cui si accetta la ri- 
nunzia; 

E l'Avvocato Gactlano Anzuoni è nominato Tu- 
tendente del Distretto di Bovino, in luogo del sig. 
Raimondo Albanese messe in disponibilità. 


LEGGE SULL’AMMINISTRAZIONE GIVILE 
( Continuaz, Vedi il n, 159) 
CAPO II, 

Della Deputazione Provinciale. 

‘Art. 471. La Deputazione provinciale è compo- 
sta del Governatore che la convoca e la presiede, 
e di membri eletti dal Consiglio provinciale, a 
maggioranza assoluta di voti. 

I membri sono in numero: 

Di otto nelle Provincie la cui popolazione ecce- 
de i 600 mila abitanti ; i 

Di sci in quelle di oltre 300 mila abitanti ; 

Di quattro nello altre, 1 

Saranno pure eletti membri supplenti in nume- 
ro di quattro nelle Provincie eccedenti le 600 mila 
anime, e di due nelle altre. 

Avt. 472, Essa rappresenta il Consiglio provin- 
ciale neli’intervallo delle suc riunioni, e nelle 
funzieni solenni ; 


i Provvede alla Connie delle deliberazioni del 
onsiglio provinciale ; i a 
Prepara il bilancio, refide annuaImerte il donto* 
economico e morale della sua amministrazione, e 
fa un'esposizione sulle condizioni e’ su' bisogni 
della Provincia; 

Sottopone al Consiglio le proposte che crede 
utili alla Provincia ; 

Assiste agli incanti e stipula i contratti che oc- 
corrano nell interesse della Provincia; 

Spedisce i mandati entro i limiti del bilancio ; 

Fa gli atti conservatorii de' diritti della Provin- 
cia e de' suoi circondarii ; 

n caso d' vigenza fa gli atti riservati al Consi- 
io; 
3 Esercita verso i Comuni lc attribuzioni che le 
sono dalle leggi demandate. 

Art» 173, I Governafore come Presidente della 
Depotazione provinciale rappresenta la Provincia 
in giudizio. . 

Art. 174, Non possono far parte della Deputa- 
gione provinciale : 

._ Gi stipendiati dello Stato, delle Provincie, c dei 
Comuni, c degli Istituti di carità, di beneficenza e 
dì culto esistenti nella Provincid ; 

Gli appaltatori d’opere che si eseguiscono per 
conto delle Provincie, de' Comuni, o degli Istituti 
"predetti ; e coloro che anche indirettumente ab. 

lano interesse nelle imprese relative ; 

J parenti ed affini ne'gradi indicati nell'art. 24. 

Au. 175, Quando un Sindaco o Consigliere co- 
‘Îmnàle, od un membro dell'Amministrazione de- 
gli Istituti menzionati nell'articolo precedente sia 
‘eontemporancamente membro della Deputazione 
provinciale, egli non potrà nè votare, nè interve- 
niro alle adunanze quando sì tratti degli affari del 
Comune, o deli' Istituto alla cui amministrazione 
appartiene, 

Art. 176 Perla validità delle deliberazioni del- 
la Deputazione provinciale si richiedo l'intervento 
della maggiorità dei membri che Ja compongono. 
1a proposta s' intenderà adottata quando vi con- 
corra la maggiorità assoluta dei votanti. 

Art. 177, La Deputazione provinciale forma un 
Regolamenta interno per 1 esercizio delle sue at- 
tribuzioni. 

Art. 178, I membri della Deputazione provincia- 
te Leno un anno in ulficio. Sono sempre rieleg- 
gibili. 

Art. 179, Se un membro della Deputazione non 
interviene alle sedute per un mese senza aver ol- 
tenuto congedo dalla medesima, è dichiarato di 
missionario, 

Art. 189, Cessa la qualità di membro della De- 
putazione quando si verifichi alcuno degli impe- 
dimenti indicati nell'articolo 174, 

CAPO IV. 
Dell'ingerenza governativa 
nell Amministrazione Provinciale. 

Art. 181, Sono soggette all'approvazione del 
Re, previo parere del Consiglio di Stato, le deli- 
berazioni che vineolino i bilanci provinciali per 
più di cinque esercizii, c quelle relative alla erea- 
zione di stabilimenti pubblici a spese della Pre- 
Vincia, 

Art. 182 Lo altre deliberazioni sono trasmesse 
al Minisito dell'Interno, al quale spetta di esami- 
Dare se siano regolari nella forma, c non contra- 
rie alle leggi, 

Le deliberazioni saranno esecutorie se il Mini 
stro non le annulla nel termine di un mese, 

In coso di annullamento di una deliberazione 
del Consiglio provinciale, il Governatore lo con- 
vocherà immediatamente in adunanza straordina- 
ria per ricevere comunicazione del decreto di an- 
nullamento. 

Surichiami del Consiglio provinciale contro il 
pro:vedimento del Ministra sarà statuto dal Re 
previo parure del Consiglio di Stato. 

CAPO V. 
Disposizioni generali riguardanti 
l'Amministrazione Provinciale. 

Art, 183. La contabilità degl: stabilimenti spo- 
ciali amministrati dal Consiglio provinciale a' ter- 
mini dell'art.147 furà parte dei bilancio provinciale, 

Art, 184 il conto del Tesoriere provinciale è 
anprovafo dal Consiglio di Governo, salvo ricorso 
alla Corte de'Conti. 


Art. 185, Saranno osservate per Îa spedizione 
de'mandati e pe'contralti delle Proyincie Ie norme 
stabilite per’quelli dei Comuni negli art, 119 e 
123 della presente legge. 


Però potranno farsi senza le formalità degli in- 


canti i contratti provinciali non eccedenti Te lire 
tremila. . o 

Art. 186. Le sedute del Consiglio provinciale 
saranno pubbliche, 

La pubiblicità non potrà mai aver luogo quando 
si tratti di questioni di persone. ia 

Art. 187. Gli atti de' Consigli provinciali sono 
pubblicati colle stampe. ge 

Art. 488. In caso i scioglimento del Consiglio 
provinciale, il Governatore ed il Consiglio di Go- 
verno eserciteranno le attribuzioni dalla legge af- 
fidate alla Deputazione provinciale per V ammini. 
sirazione della Provincia, e per la tutela de' Co- 


muni. 
TITOLO V. j 
Disposizioni comuni all'amministraziene 
comunale e provinciale. 
Art, 189, 1 Comuni e le Provincie non possono 
mutare di rappresentanza se le variazioni della po. 
polazione desunte dal censimento uffiziale non si 


sono mantennie per un quinquennio. 


Art. 190, I Consiglieri durano in funzione cin- 
què anni. Si rinnovano per quinto ogni anno, e 
sono sempre ricleggibili. ; 

Dopo l'elezione generale, la scadenza ne' primi 
quattro anni è determinata dalla sorte, 

In appresso la scadenza è determinata dall'an- 
zianità. 

Art, 191, Non vi è luogo a surrogazione straor- 
dinaria di Consiglieri nel'eorso dell'anno eccetto 
il caso in cui il Consiglio si trovi ridotto a meno 
de'due terzi de'suoi membri. 

Art. 192. Coloro che a termini della presente 
legge sono nominati a tempo rimangono in uffizia 
sino all’istallazione dei loro snecessori, ancorchè 
fosse trascorso il termine prefisso. 

Art. 193 Tra eletti contemporaneamente si a- 
vranno per anziani colore che riuscirono nel pri- 
mo serulinio per maggior numero di voti, e quin- 
di coloro che ne ottennero maggior numero negli 
scrulinii seguenti, dr 

À parità di voti s'intende eletto, o si avrà per 
auziano il maggior d'età. 

Art. 194.Chi surroga funzionari anzi tempo sca- 
duti rimane in ufficio sol quante avrebbe durato 
il suo predecessore. 

Art, 195, La qualità di Consigliere si perde ve- 
rificandosi alcuno degli impedimenti di cui agli 
articoli 22, 23 0 24, 

Art. 196 I Gonsiglieri entrano in carica nel pri- 
mo giorno della sessione ordinaria del Consiglio 
che ha luogo dopo la elezione. } 

Art. 497. Le funzioni de'Consiglieri provinciali 
e comunali sono gratuite ; dànno però diritto al 
rimborso delle spese forzose sostenute per l'esc- 
cuzione di speciali incarichi, 

Tuttavia potrà essere stanziata in bilancio a fa- 
vore del Sindaco un annuo compenso per ispese 
di rappresentanza. 

Art. 193, Chi presiede 1 adunanza de' Consigli 
cercati colla presente legge è investito di potere di- 
serezionale per mantenere l'ordine , l'esservanza 
delle leggi, e lalregolarità delle dissussioni e de- 
liberazioni. 

Ila la facoltà di sospendere, e disciogliere l’a- 
dunanza faccudone processo verbale da trasmet- 
tersi all'Intendente se si Lralta di Consiglio cemu- 
nale, 0 di Giunta municipale, cd al Ministro del- 
l’Interno se degli altri. 1 

Può nelle sedute pubbliche, dopo aver dati gli 
opportuni avvertimenti,or dinare che venga espul. 
so dall’uditorio chiunque sia causa di disordine, 
ed anche ordinarne l'arresto. 

Si farà menzione di quest'ordine nel processo 
verbale. c sull'esibizione del medesimo si proce- 
derù all'arresto. 

L'individuo arrestato sarà custodito per 24 are, 
senza pregiudizio del procedimento avanti ì Tribn- 
nali quando ne sia il caso. 

Art. 199. I Consigli votano ad alta voce per ap- 
pello nominale, o per alzata e seduta, 

Le sole deliberazioni concernenti persone si 
prendono a sulfragi segreti. (continua) 


CRONACA NAPOLITANA 


RACCOLTA 
Di documenti ed alti relativi al cadulo governo 
borbonico dal 4799 al 1860, pubblicati per 
cura del Consigliere di Luogolenenza sopra i 
Dicasteri dell'Interno e dell'Agricoltura, Indu- 
stria e Commercio L. Romano. 


— È questo il titolo di un'opera che seguendo 
da lentano le orme di ciò che ha fatto l'illustre ca- 
valier Farini pel ducato di Medena, credo utile 
pubblicar per la stampa in queste meridienali pro- 
vincie d'Italia, 

E nel vero ogni grande politico rivolgimento 
frae seco una necessaria avversione all'ordine dì 
cose che finisce, per dar luogo a quella istintiva 
ed universal simpatia cuì si sente Irascinala la 
maggioranza verso gli ordinamenti novelli. 

Se nonchè alforquando non trattisi di migliorare 
soltanto l'interno organamento e le leggi che re- 
golano uno Stato, ma bensì di uno di quei politiei 
cataclismi ché lo sovvertoho dalle radici, col bal- 
zar dal trono una decrepita dinastia per collocar- 
vene un'altra, per quanto benefico all'universale 
possa riuscire l'innovato sistema, per quanto ne- 
cessaria, e quindi desideratissima, ne fosse l'effet- 
tuazione, nòn manca però ehi, tratto in inganno è 
dalla ignoranza, o dalle male arti di vilissinai isli- 
gatori, accolga nell'animo un senso di compassio- 
ue soverchia (e per ciò solo pericolosa) per le sven- 
ture di un Ie costretto a scambiare la Maestà e la 
possanza di una corona coi poveri e scarsì com- 
pensi della vita privata, 

Tal compassione se, raffrenata nei giusti suoi li 
miti, s'informa a virtù, degenera in uffusa alla Ba- 
tria qualora trasmodi. 

Nè volgo in animo io già dì adaperarmi a soffo- 
care ogni sentimento di religiosa pictà per le gran- 
di sventure. Niuno potrà gravarmi di tale accusa 
se coi fatti alla mano verrò addimostrando coma 
alle sole gravissime colpe dei suoi reggitori debba 
la dinastia Borbonica la sua caduta. 

Un'camente con ciò mi propongo di cocitare 
negli animi, ‘proclivi troppo a indulgenza, una giu- 
sta indignazione eontro le intemperanze e gli abu- 
si del cessalo reggimente; c rassodare per ta] mo- 
do vicmaggiormente l'amore che tutti quanti dee 
stringercì intorno al vessilla di libertà che questa 
nostra bellissima Italia indipendente, indivisibile 
ed una ha spiegato sotto lo Scetlro Costituzionale 
di Vittorio Emmanuele IL, 

’Ogni popolo, se ha la eoscienza dei suoi dove: 
ri, innata ha pur quella de’ suoi diritti, e se cgli 
è tenuto a soddisfare ai primi, non v' ha d'altra 
parte potenza umana cuì sia lecito infrangere im- 
puuemente ì secondi. 

Le vessazioni le più ributtanti, le angherie, le 
estorsioni, le più nefande ingiustizie, le iniquità 
di ogni fatta risultano ad evidenza palesi esami- 
nando i documenti e gli altì che la oculata tiran- 
nide del &overno Borbonico tenea gelosamente 
serbati. 

Ora fali documenti e alti stanno a disposizione 
del nuovo potere, nè io frappongo indugio nel 
rendere di pubblica ragione ì più salîentì dall'an- 
no 1799 all'anno 1860, anche onde possa l’Euro- 
pa tutta porsi a giudice con più securo criterio 
fra noi e Re Francesco II. 

A scegliere e pubblicare i più rilevanti tra que- 
sti documenti resta nominata una Commissione 
d'illustri uomini per sapere e per fede politica, 
quali sono : 

I signori — Ernesto Capocci — Giuseppe Laz- 
zaro — Domenico Bolognese — Cesare Dalbono =, 
Domenico Bianchini — Scipione di Vincenzo 
Sfalla. 

Napoli 22 gennaio 1861, 
Il Consigliere di Luogotenenza 
L. Romano. 


— La Guardia Nazionale di Napoli ebbe 
icri l'onore d’ esser passata a rassegna dal 
Luogotenente Generale sul campo di Marie. 
S.A. R. vi giunse col suo slato maggiore 
alle 42, percorso a cavallo i dodici batta- 
glionì schierati su quattro linee, i quali poi 
gli sfilaron /davanli facendo eccheggiar l a- 


( 639 ) | 
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ria del grido di Viva, il Re. Indi il principe 
Eugenio rimessosi in carrozza fece ritorno 
alla reggia, di dove assisiè nuovamente alla 
stilata de primi quattro battaglioni, S. A, N. 
indossava l'uniforme di Colonnello Generale 
della Guardia Nazionale italiana. La rivista 
riuscì splendidissima , favorita da una gior- 
nata d'aprile. Le vie erano assiepate , i bal- 
coni e i Cerrazzi rifluenti di popolazione, che 
ammirava con manifesta compiacenza quella 
milizia cittadina, sì benemerita del manteni- 
mento dell’ ordine , prima guarentigia della 
rivendicata libertà e condizione indispensa- 
bile alla stabilità delle nostre istituzioni na- 
‘zionali. 

— Tra le opere pubbliche di cui tanto si 
raccomanda l'attivazione, vogliamo rammen- 
tarne una della quale è generalmente sentita 
l'urgenza : la incanalazione delle acque pio- 
vane che da'terrazzi e da’ telli sì rovesciano 
nelle strade, Son già degli anni parecchi che 
il Consiglio Edilizio pose mente a questo bi- 
sogno, e le grondaie sono a quest'ora spari- 
te da’fabbricati principali ; ma quanta parle 
della cillà' non ha ancora sperimentato il be- 
nefizio di una sì opportuna riforma! 

A noi pare che sarebbe tempo di obbliga- 
re tutti indistintamente i proprictarii ad ap- 
plicare fra un dato termine alle loro case i 
cannoncini di zinco che menan l'acqua fin 
presso al suolo 0 ne'condotti sotterranei, ri- 
sparmiando a' passanti la molestia di quelle 
cascate che nelle vio angusle di Napoli (val 
dire il maggior numero) sono un vero fla- 
gello, La spesa non è poi tale da risultare 
un onere eccessivo a' possidenti, i quali del 
resto avrebbero mal viso a lamentarsene ora 
che lo straordinario rincaro de’ fitti ha di 
tanto elevato il reddito delle case. 

I primi a dar l'esempio dovrebbero essere 
gli Amministratori de’ beni dell’ ordine ge- 
suitico , i quali vorremmo posti in mora di 
rimuovere dal lato dell'edifizio a rimpetto di 
S. Chiara quella grondaia monstre, che ga- 
reggia col Nicaragua e che sembra slar lì a 
esercitare ne'giorni di pioggia dirotta le ven- 
delle de’figli dèl Loyola sui miscredenti che 
avean desiderata e han benedetta la espul- 
sione degli uomini neri. Manco male che 
la non abbia il discernimento o 1° arbitrio di 
rispettare i più adepti e aderenti, che non 
son pochi! 


— Jeri l'altro il Pres, del Comitato per la sotlo- 
scrizione volontaria ad una spada di onore che of- 
fre l'Italia a Garibaldi è stato ricevuto in udienza 
particolare da S. A. il Principe di Carignano Luo- 
gofenente pel Napaletano di S. M. il Ro d' Ialia, 
Il Presidente rimise nelle manî di S. A. un disegno 
in litografia della spada che il Principe esaminò in 
tutti i suoi dettagli. Dopo varie domande sullo ar- 
tista che esegue il lavoro e sulla natura dell'offerta 
il Principe lodò la squisitezza del pensiero così 
bene simboleggiato. Aggradendo il dono, ringra- 
miò il sig. Presidente cul disse di Farsì interprete 
de'suoi ringraziamenti presso il Comitato. Forse il 
Principe sarà uno dei soscriltori. 

‘+ Il teatro la Fenice dà due rappresentazioni la 
diurna e quella di stasera a favore della sotloscri 
zione medesima: È già il quinto teatro che dà una 
beneficiata pel dono; il icatro la Fenice ha avuto 
l'onore d'iniziare per la capitale la bencficiala, 
speriamo che subito lo imitino gli altri. Se le pro- 
vincie si mostrano premurose da tutti i lali, non 
bisogna credere che la capitale del Napoletano re- 
sti addietro di quello in così bella opera. 
(Indipendente) 
— Jeri mattina 23, circa 60 arlieri si presenta- 
rono al Consigliere dello Interno per essere occu- 
pati a lavoro; questi li mandò al Consigliere de'la- 


vorì pubblici, e que'lavoranti aspettarono destina. 
zione. che poi si ebbero. Crò mostra la docilità del 
nostro popolo,e il senne più clie politico în sapersi 
addirizzare senza chiasso, Voglia il Governo adun- 
que altuar subito il lavoro, e vedrà mirnbili effetti, 
(Omnibus) 


— Avanti ieri sera nella circoscrizione elettorale 
di Chiaja furono passati a pubblico ballottaggio i 
qualtro, candidati, sig. Liborio Romano sia. An- 
drea Colonna, Marchese di Bella Caracciolo e Paolo 
Emibo Embriani. I signori Caracciolo e Colonna 
ebbero voti 49, il sig. L. Romano 19, cd il signor 
Imbriani 1. Sappiamo che nella circoscrizione di 
San Giuseppe si volle anteporre al Barone Poerio 
il doge della libertà siciliana Ruggiero Settimo. 

(Lampo) 


— Veniamo a sapere che Antonio Scialoja ab- 
bia rinunziato alla cattedra di Economia Politica 
della Regia Università di Napoli a Tui conferita per 
ragion di merito. Giova sperare che il degno ga- 
lantuomo © chiaro letterato , che oggi governa e 
indivizza il Dicastero dell'istruzione pubblica, non 
soslituìsca, vinto dalle insistenze, qualche nome 
oscuro e ignoto alla vera scienza economica del 
chiarissimo professore Svraloja. L'impudenza nel 
chiedere impieghi è giunta a tale oggidì Ira noi, 


che anche gli seimuniti 0 coloro che non seppero 


mai di scienza, in mancanza di ogni altra cosa, 
aspirano alle cattedre scientifiche e letterarie nel. 
la nostra Università, men're i veramente merite- 
voli tengonsi in disparle, (Italia). 


PROVINCIE 
GAETA 
— Il Giornale Officiale di icri rompe il 
silenzio su’ fatti di Gaeta con queste parole : 
« Siamo assicurati che jeri mercoledì il 
fuoco della Piazza di Gacta era diminuito ». 


— Si legge nel Nazionale : 

Martedì, pritno giorno di fuoco a Gacta : 
il fuoco cominciato alle otto del mattino è 
cessato alle cinque della sera. La flotta è en- 
trata in linea a mezzogiorno ; il suo concor- 
so è stato abile cd clficace. È morto dalla 
parte nostra il Capitano Zavio, un fratello di 
cui è morto ad Ancona ; la lor madre aveva 
quei due figliuoli, e tutti e due gli ha sagri- 
ficati all'Italia. Abbiamo ancora avuto venti 
soldati tra ferili e morti. 

Nella giornata di mercoledì il fuoco della 
fortezza si è rallentato di molto, Pare che lo 
effetto del nostro fuoco nella giornata del 22 
sia stalo piuttosto grande; e molli sieno 
stati i guasti e le perdite cagionati dai nostri 
cannoni, 

Mercoledì ore 2 pom, 

— Nulla di nuovo circa Gaeta — la situazione 
prosegue ad essere la stessa di ieri — s' ignora 
perfino se il fuoco aperto dai Regi abbia conli- 
nuato, o abbia cessato. La notizia d'un nuovo ar- 
mistizio di cinque giorni, divulgatasi icri, non fu 
confermata officialmente 0 officiosamente sino al 
momento in cui scriviamo. Altra noliziadi capito- 
lazione, non è altro fondamento fino ad ora che il 
nostro comune desiderio — Ne giungerà qualche 
dettaglio nel corso del giorno, lo inseriremo in- 
dubbiamente nel giornale interpetrando la publi- 
ca ansicià — ma fino ad ora, lo ripeliamo, nessu- 
na notizia giunse dal campo. ( Pungolo ) 


— La Pafrie dichiara inesatta la nobzia che una 
fregata spagnnola posta in vista delle lince pic- 
montesi sia stata sorpresa nel momento in cal fa- 
ceva segnali innanzi Gacta onde aiutarli a diriger 
meglio il tiro. 

. . . » va I , . 
— Ilegitlimisti spargono la notizia a Parigi che 
N hi i 
se Francesco If sarà costretto dì abbandonare Gae- 
ta, spirato V'armistizio,egli si recherà negli Abruz- 
zi sperando nell’insurrezione di quella popola- 
zione. 


—La Palrie rispondendo agli argomenti dci citati 


giornali dice, « che la Francia ha fatto per Fron- 
cesco If tutto quello eh'essa poteva, fare »: essa 


* Ita voluto proteggere Ta sua persona e non la sua 


causa, perocchè sarebbe stato un derogare alla 
neutralità adottata da tutte le potenze,e chie i) go- 
verno spagnolo stesso riconobbe festè solcnne- 
mente in una dichiarazione fatta davanti al Con- 


gresso, 

ABRUZZI 
—Abbiamo avuto dalle Provincie nolizio ras- 
sicuranti, Le bande armate frammiste di sol- 
dati borbonici e di briganti, che da una 
parte minacciavano Sora e dall'altro crano 
penetrale nel Distretto di Avezzano, furono 
disperse, Il Generale de Sonnaz fece occu- 
pare Scurcola e in un combattimento che 
durò meno di due ore quei tristi furono pie- 
namente sconfitti, 

Un'altra colonna mandata dal Generale de 
Sonnaz ad incontrare i briganti capitanati 
dal Vescovo di Sora, che stavano nel Con- 
vento di Casamari, li pose in fuga dopo al- 
cune fucilate : nel convento sì trovarono ar- 
mi, carri e munizioni. La tranquillità in quei 
Distretti è ristabilita. 

Alcuni granatieri che ne' giorni scorsi era- 
no comparsi nel tenimento di Castelnuovo 
sono slali ugualmente dispersì. Ventuno di 
essì insieme al loro capo sono stati assicu- 
rali alla giustizia. 

Energiche disposizioni sono slale prese 
per mettere fine al brigantaggio nelle pro- 
vincie di Ascoli e di Teramo. —(G. 0ff.) 

MONASTERACE 

— A Monaslerace è stato suscitato un 
breve subuglio dall'ordine mandato a' mona- 
ci e a’ preli di quel distrello dal vescovo dî 
Squillace di cantare un fedeum il 16 del 
mese, nella ricorrenza della nascita di Fran- 
cesco 11. Quel subuglio è stato agevolmente 
quetato. Il Consigliere di Polizia aveva pre- 
visto questa manovra del Vescovo, e saprà 
far rispettare l'autorità del governo. 


NOTIZIE ITALIANE 
RIESSINA 
— In un battello postale francese, appro- 
dato a Messina, è stato sorpreso da quel go- 
vernatore un capitano Borbonico proveniente 
da Roma, con una lettera al Comandante 
della Cittadella, General Fergola, con parec- 
chie insiruzioni dei comitati reazionarii di 
Roma, e con lettere a Francesco II. 
CAPRERA 
UNA LETTERA DI GARIBALDI 
Leggesi nel Movimento la seguente lettera del 
generale Garibaldi all'Associazione dei Comilati 
di provvedimento. 


Caprera, 13 gennaio 18641. 
Onorevole Comitato, 

In vista della nota dell'8 corrente Lasmossami 
da codesto Comitato centrale, riassumo la mia ri- 
sposta nel modo seguente: so) . 

« Accettando la presidenza dell'Associazione dei 
Comitati dì provvedimento e dando la mia adesio- 
ne ai tre articoli formolati dall'assembica genera 
le il 4 di questo mese, nomino come mio rappre- 
sentante presso il comitato centrale il generale Bi- 
zio, autorizzandolo a farsi sostiluire, uccorrendo, 
da una terza persona di sua picna fiducia (4). 

Il Comitato centrale, invocando il patriotismo 
degli Htaliani, insisferà tenacemente presso lutti 1 
Comitati di provvedimento, eccilandoli a promuo- 
vere nuove oblazioni tra i nostri concittadini, e a 
riunire tutti i mezzi necessari ad agevolare a Fil- 
torio Hmmanucle la liberazione della rimanente 
Ialia. 


(1) ZI generale Bixio non ha accetlalo Vinca- 
rico riservandosi di conferirne col generale Carè 
baldi a Caprera. 


; - % 
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Altra delle precipue cure del Comitato contrale. 
dlòvrà essere quella di istituire: Comitati. in tutti i. 
punti della penisola, ova'fton esistéssero ancora, 
onde al più presto da uri capo all'allre d'[talia,non 
escluse la Venezia, nè Roma, si trovi l'associazio- 
no-corgonizzata, ed operi simullanca’, concordéè è 
rapidamente obbedendo a un medesimo impulso. 

Il Comitato centrale dovrà come parola d'ordine 
di tutti i giorni, d'ogni momento , ripetere inces- 
santemente a tutti i comitati e cercare per ogni al- 
Ira via di farlo penetrare nell'animo di tutti gli Ha- 
liani: — che nella prossima primavera di questo 
anno 1861, l'Italia deve irremissibilmente porre 
sotto le armi un milione di patrioti: unico mezzo 
a mostrarci potenti c a farci veramente padroni 
delle nestre sorti e degni del rispetto del mondo 
«lie ci contempla. 

* Credo debito mio rendere avvertiti i volontari 
che nessun arruolamento è stato da me promosso, 
nè consigliato per ora. 

Un giornale col titolo di Roma e Fenezia (ii 
quale ispirandosi ai concetti enunciati predichi la 
mecessità della Guerra Santa, a far cessare una 
velta la vergegna «he pesa sull'Italia, c che in 
pari tempo inculchi agli elettori come uno dei mez- 
2Î più efficaci a raggiungere l'intento sia la scelta 
di deputali che mirando anzi tutto al totale affran- 

, gamento cd integrità d'Italia, impengano al go- 
merno il generale armamento della nazione) deve 
essere fondato in Genova senza aliro indugio. 

G. Garibaldi 
TORINO 

— Leggesi nell'Espero del 21: 

Il Ministero della Guerra mandò ordine al co- 
mando militare di Milano di apparecchiare tutte 
de caserme di cavalleria. ripristinando le stalle che 
erano state convertile in cavallerizze. 

Si ripete la voce che il generale Lamarmora, tor- 
nato da Berlino, sarà destinato al comando mili- 
tare delle provincie napolitane, e che al generale 
Cialdini sarà affidato il comando del corpo d'eser- 
cito in Lombardia. — Quasi a conferma di queste 
notizie, ci si riferisce che oltre i reggimenti 29 e 
30 di linea già partiti alla volta dì Napoli, vi si re- 

‘ cheranno anche i 33 e 34, appena completati, i 

vali reggimenti formano appunto la 9 divisione 
al comando di Lamarmora. 


( Corrispondenza del Corriere Mercantile ) 
Torino, 18 gennaio. 

— Le yoci di modificazioni nel Ministero che 
corrono da alcuni giorni per la città nulla hanno 
di positivo per ora, sebbene sia indubitato che 
all’ aprirsi del Parlamento alcuni degli attuali mì- 
nistri debbano lasciare il loro posto a qualchedu- 
no dell’ Italia meridionale. Oggi si diceva che 
Maucini sarebbe passato all'Istruzione Pubblica, 
Peruzzi Toscano all'Agricoltura e Commercio, Me- 
nabrea ai Lavori Pubblici, e che Cavour avrebbe 
riprese le Finanze: vi riferisco queste voci per de- 
bito di cronista senza volerne assumere la più pic- 
cola responsabilità ; anzi a dirvela schietta mì ri- 
sulta che per ora non si pensa a fare alcun cangia- 
mento nell’ elluale gabinetto, volendosi anzi tulto 
aspettare l’ esito delle elezioni. Pare piuttosto che 

‘ sì voglia adottare il sistema di ercare alcuni mini- 
stri senza portafogli i quali per l'appunto, sareb- 
bero presi fra le Provincie Meridionali. L'attuale 
ministero couta ora tre Ministri dello antico Regno 
Sardo, tre dell’ Emilia, un Toscano cd un Lom- 
bardo. Vi sono poi dei portafogli che non si pos- 
sono ancora aflidare a persone provenienti dalle 
Marche, dall’ Umbria o dall'ex Regno delle Due 
Sicilie, perchè ignare delle nostro Leggi, dei no- 
sii costumi, c non ancora al fatto del sistema co- 
stituzionale: questi dicasteri sono Esteri, Guerra, 
Interni, Finanze e Grazia c Giustizia; quindi la mo- 
dificazione che si preconizza mon può cadere che 
sopra quelli dell’ Agricoltura e Commercio, della 
Marina, dei Lavori Pubblici e dell'Istruzione Pub- 
blica; ma vi ripeto per ora nulla vi è di certo, ad 
eccezione dci Ministri senza portafogli che pare 
debbano essere nominati fra poco. 

I nuovi Senatori che a giorni saranno creati, di- 
siruggeranno per sempre l'antica maggioranza ul- 
tra conservatrice che per tanti anni lia dominato 
in quel corpo: vi saranno dei nomì noti e degli 
ignoti, giacchè jl Ministero ha dovulo tener conto 


di certe celebrità locali per non creare dei mal- 
contenti; ma mi si assicura che sul totale le scelte 
sono buone, È 


— Pare che il Principe :e la Principessa Napoleone’ 


prolrarranno di alcuni giorni ancora la loro par-. 


tenza per Torino, e si crede che arriveranno dopo 
le elezioni, 


— Meritano di essere lelte con molla pondera- 
zione le seguenti parole dell'Unione di Milano, 
giornale ora devofo a Cavour: 

« Ora si va buccinando che Cavour abbia cedu- 
tto alla Francia la Serdegna, a patto che quella 
« riconosca l’ annessione dell' Italia Meridionale. 
{ Noi la crediamo un'impostura; ma quand'anche 
« fosse vero, e che la Francia, a prezzo della Sar- 
« degna, sì obbligasse a riconoscere c guarentire 
« l'integrità c unità dell'Italia e porgerci mano alla 
a liberazione di Venezia, confessiamo che questa 
a adesione non l'auremmo comperata troppo ca- 
«ra. La Sardegna fu costantemente una appendi- 
« ce molto încerta (1?) dell’Italia », 

BOLOGNA 

— A Bologna ed in Modena si sono aperti uf- 
fizi di arruolamento : si dànno 40 fr. d'ingaggio 
e 20 baiocchi al giorno, fino al giorno della ehia- 
mata. Da chi e per chi si facciano, non si su beno, 

( Corr. Merc.) 
ROMA 

— Molti liberali partirono da Roma per andare 
a intendersi col generale Garibaldi sulle faccende 
d'Italia. 

Avvengone ogni sera dimo»trazioni al Teatro 
Apollo. (Osservatore). 


— Scrivesi da Parigi”alla Zibera Parola di To- 
rino, ehe « l'armata francese sarà ritirala da Ro- 
ma fra brevi giorni. Il generale Cialdini andrebbe 
a rimpiazzare il generale de Goyon. 3 


— Con ordine del Ministero dello armi, in data 
40 corrente, la Santità Suna concede al generale 
di Brigata Antonio Schimdt, la giubilazione a sol- 
do intero sanandogli la mancanza degli anni di 
servizio, ediu pari tempo la Grancrece di San 
Gregorio Magno, in vista dei distinti e fedeli ser. 
vigi prestati alla Santa Sede, e dei massacri di 
Perugia. (Espero) 


cileni ittici 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 

— L'imperatore Napolcone per evacuare la Siria 
al termine di sei mesi, domanda che l'Inghilterra 
si dichiari responsabile delle conseguenze, 

— L'armata francese da giovedì prossimo è po- 
sta sul piede di guerra, il reggimento artiglieria 
della guardia va a riavere un numero di 500 ca- 
valli. 


— Lo Sport ha la strana notizia che lo Impe- 
ratore Napolcone, tosto che avrà finita la biogra- 
fia di Giulio Cesare, si presenterà come candidato 
all’ Accademia francese. Per dare credilo a que- 
sta voce, lo Sport osserva che anche Napolcone 
I, quando era generale, fu eletto all'istituto. Ma 
da un generale a un Imperatore corre un bel trat- 
to; cv ha di più, che | Accademia francese si 
mostrò sempre avversa a Napolcone c alla sua po- 
litica più che qualunque altra consorteria in 


Francia. 
GRAN-BRETTAGNA 
LONDRA 
— Il consiglio d'Ammiragliato a Londra decise 
che debbasi immediatamente aumentare il nume- 
ro delle navi da guerra corazzate. 


— 18 Gennaio. — Leggesi nel Times: 

Veniamo a sapere che gli Austriaci hanno confi- 
dato che due corpi d'armata sarda sarebbero rite- 
nuti ancora durante parecchi mesi sulla linea del 
Garigliano. Secondo ogni probabilità, questa spe- 
ranza si cangerà in delusione, Sc i Francesi si ri- 
tirano, la squadra sarda, subito, dopo lo spirare 
dell'armistizio, renderà impossibile la difesa pro- 
lungata di Gaeta. 

Il bombardamento e il blocco avrà per forzata 
conseguenza la capitolazione, ed il re una volta 
fuori del paese, i malcontenti si soltomelteranno 


. ben presto, e fe divisioni che esistono attualmen» 
te giungeranno ad un accomodamento, Senza es- 
ser dotati di una grande perspicacia, l'osservalo- 
re politico può predire ciò chre farà quanto prima 
il gabinetto di Torino; non è un mistero che in um 
modo o nell'altro si farà forzare l'Austria ad ab- 
bandonare Venezia. 

I sempre crescenti torbidi interni, o la guerra 
aperta, ccco i mezzi che si vogliono impiegare per: 
forzare l'imperatore Francesco-Giuseppe a fare 
questa concessione. Dicesi che l'imperatore d'Au- 
stria è deciso di non vendere la Venezia e che vec 
de chiaramente che si farà la guerra presto 0 lar- 
di. Se la flotta francese fosse rimasta a Gaela, ì 
Sardi avrebbero perduto unanno. Oggigiorno nes- 
suno può dire ciò che produrrà Ta primavera 
ventura. 


— Si vuole stabilire in Vienna la Giunta italia-- 
na, come sotto Maria Teresa, cd un dicastero au- 
lico per le provincie Lombardo-Venete. (Unione.) 

. UNGHERIA 

— L'annunzio dell’amnistia che a Vienna si cre- 
dette di largire non fece che crescere il malumo- 
re. Siccome un'amnistia suppono una colpa ed un 
perdono, così gli Ungheresi la rifiutano. 

} SASSONIA 

— Il regio inviato di Sassonia presso la corte dî 
Vienna avrebbe chiesta soddisfazione per la deei- 
sione presa dal comitato di Pesth nell'affare del 
cente Ladislao Teleky. 

MAITY 

HAITY — Il Governo di Haity, piccola repub- 
blica di Negri, ba ridotto la sua armata di 30m. 
uomini a 16m., aumentando invece coll’ ottenuto 
risparmio lo stipendio degli impiegati, nonchè la 
mercede agli operai per i pubblici lavori; parte 
dei mezzi vennero anche assegnati per l'istruzione 
popolare c per erigere delle scuole d'agricoltura. 
Sono 150 lc scuole che dànno a 13.000 fanciulli 
l'istruzione gratuità. (Neue Frankf. Zeitung) 

CHINA 


— Fra glì oggelti preziosi trovati nel palazzo 
d'estate dell'imperatore della China che fanno 
parte di quanto è speltato alla Francia vi sarebbe 
un clefanto di grandezza naturale in bronzo dorato 


e smaltato lavoro veramente stnpendo, (Omnibus) 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 

— Napoli 24 (sera tardi). Torino 24. Pa- 
rigi 24. Pesth 23.—L'indirizzo del Comitato 
di Gran in risposta al manifesto dell'Impera- 
tore dichiara: le incessanti contese avere ec- 
cilato la diffidenza dell'Ungheria. Considera 
il Diploma di ottobre in contraddizione colla 
Prammatica Sanzione che obbliga il Re, co- 
me la Nazione. La riscossione delle imposte 
senza il consenso della Dieta è illegale, Fi- 
nalmente la residenza (del Re o del Ministe- 
ro?) doversi fissare in Ungheria. 

Washington 15. 1) Mississipì, l'Alabama e 
la Florida hanno abbandonato l' Unione. I 
separalisti si sono impadroniti di parecchi 
forti ed arsenali della Luigiana. 


ANNUNZII 


— Risposta di un fanciullo del Popolo ai 
Predicalori dell’ Oltavario dell’ Epifania al 
Gesù Nuovo. 

Si vende presso i Tabaccai al prezzo di gr. 2. 
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Napoli 26 Gennaio 
ATTI UFFICIALI 
— 5, M. in udienza del 20 gennaio cor- 

rente, sopia proposta del Ministro Segretario 

di Stato per gli affari dell'interno, ha nomi- 

nato a Senatori del Regno i signori: 

Generale conte Enrico Morozzo della Rocca; 

Conte Ottavio Thaon di Revcl; 

Ammiraglio cav. Francesco Serra; 

Marchese Lorenzo Pareto; 

Dott. Pielro Gori; 

Marchese Antonio Mazzarosa; 

Professore Mossotti Ottaviano Fabrizio; 

Marchese Luigi Tanari; 

Conte Filippo Camerata; 

Principe Rinaldo Simonetti; 

Conte Alessandro Spada; 

Conte Antonio Carradori; 

Conte Domenico Monti: 

Professore Antonio Orsini ; 

Marchese Filippo Gualterio ; 

Conte Pompeo di Campello; 

Guardabassi Francesco; 

Duca Lorenzo Sforza Cesarini ; 

Principe di Strongoli Vincenzo Pignatelli; 

Marchese Rodolfo d'Afflitto di Montefalcone; 

Ferrigni Giuseppe, vico-prosidente della Cor- 
te Suprema di Npoli; 

Barone Alfonso Baracco; 

Marchese Raffaele Bonelli; 

Conte Domenico Genoino; 

Cav. Andrea Colonna dei principi di Stigliano; 

Cav. Gioacchino Colonna, id, id.; 

Luigi Acquaviva duca d'Atri; 

Giovanni De Sangro principe di Fondi; 

Tancredì de marchesi di Riso; 

Marchese Girolamo Sagarriga; 

Avv. Vincenzo De Monle; 

Prof, Ernesto Capocci; 

Prof. Annibale De Gasparis; 

Prof. Scacchi Arcangelo; 

Gallone Giuseppe corte di Nociglia; 

Niutla Vincenzo, presidente della Corte Su- 
prema di Napoli; ‘ 

Nardelli Giuseppe, presidente della gran Cor- 
te civile di Napoli; 

Marchese Enrico Gagliardi; 

Domenico Varo; 

Giuscppe Cappone di Altavilla; 

Marchese Luigi Dragonelti; 

Marchese Ottavio Tupputi, luogotenente ge- 
nerale, comandante la guardia nazionale di 
Napoli; 

FUR De Conciliis, maggior generale in ri- 

iro; 

Barone Gennaro Bellelli, direttore generale 
delle poste, delle ferrovie e dei telegrafi 
delle prov. napolitane; 


DIREZIONE 
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Vacca Giuseppe, procuratore generale del Re 
presso la Corte Suprema di Napoli; 

Pasquale Catalano Gonzaga duca di Cirella; 

Prof. Michele Tenore; 

Marchese Ferdinando Torres ; 

Conte Francesco Maria Correale di Terra- 
nova ; 

Marchese Gioacchino Saluzzo, principe di 
Lequile, sopraintendente de’ Reali palazzi; 

Saverio Rendina conte di Campomaggiore; 

De Sauget Roberto, luogotenente generale; 

Vice-ammiraglio Francesco Saverio Garofalo; 

Dottore Francesco Prudente; 

Ruggicro Settimo, dei principi di Fitalia; 

Principe Romualdo Trigona di S. Elia; 

Principe di Torromuzza; 

Principe di Pandolfino di S. Giuseppe; 

Principe di S, Cataldo; 

Prof. Michele Amari; 

Barone Bruca ; 

Marchese di S. Giuliano; 

Conte Lanza di Sommatino, dei principi di 
Bulcra ; 

Marchese di Gregorio ; 

Principe Brunaccini ; 

Marchese Spilalieri ; 

tiuseppe Lella Siffredi, 

RUGENTO, PRINCIPE DI SAVOJA-CARIGNANO 
Visto il decreto del 29 dicembre 18/0. 
Considerando che sia utile a chi possiede ce- 

reali nelle provincie del già regno di Napoli e Si- 
cilia avere un facile modo perchè pervengano c 
siano custoditi nella Capitale onde vendersi ad uso 
del consumo del popolo; che similmente sia utile 
ai consumatori della Capitale avere maggior quan- 
tità di cercali appartenenti a persone diverse, dal 
che si distrugge qualsivoglia monopolio; 

Sulla proposizione de’ Consiglieri di Luogote- 
nenza de'Dicasteri dell'Interno e delle Finanze; 

Decrela 

Art 1. ll regolamento sancito col decreto del 
29 dicembre 1860 pe'deposit de' cercali prove. 
gnenti dallo straniero con la facoltà della riespor- 
fazione c con la potestà di dare in pegno alla Gas- 
sa di Sconto i cercali depositati ne magazzini dei 
granili di Napoli,si dee intendere comune benan- 
co a'cercali che sia per terra s'a per mare si vo- 
gliano immettere nella Città di Napoli provegnen- 
fi da qualunque luogo del già regno di Napoli c 
di Sicilia. 

Art, 2. i Govermatori ed Intendenti non che tut- 
te le autorità militari daranno braccio forte per 
facilitare la spedizione ed il trasporto de’ ecreali 
SIE calle provincie,e granili della Città di Na- 
poli. 

1 Art, 3, I Consiglieri di Luogolenenza de’ Dica- 

steri dell'Interno e delle Finanze sano incaricati 

della esecuzione del presente decreto, ciascuno 
per la parte che lo riguarda, 
Napoli 28 gennaio 1861. 
L. Romano Eugenio di Savoja 
4, Laterza Costantino Nigra, 
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PEL RESTO D'ITALIA 
Spedito franco di posta. 
Prezzo anticipato di un trimestre 


Franchi 7. 50, 


Luogolrnonza Generale del Re nelle provincie 
napoletane 


Napoli 24 gennaio 1864, 
IMustrissimo siguor Consigliere, 

Una corrispondenza di Sicilia pubblicata nell’o- 
dierno numero del Popolo d' Ialia riferisce cho 
negli scorsi giorni si leggeva affisso all’ ufficio 
delle Poste di Palermo il seguente avviso : 

Amministrazione generale delle poste. 

4 Si previene il pubblico che le corrispondenze 
« spedite da qui il 3 genna]o corrente col vapore 
& l'Utile per Geuova sono Jerì sera ritornate da 
4 Napoli per equivoco accaduto presso quella am- 
c ministrazione, e saranno rispedito domani 16 
q corrente con altro vapore. » 

« Palermo 15 gennajo 1861. » 

D’ordine di S. A. R. il Principe Luogotenente 
ho l'onore d'impegnare V. S, IU. a verilica. 
re il fondamento di questa accusa verso l'ammi- 
nistrazione delle Poste di Napoli, e se il fatto sus- 
siste, come ho ragion di credere, ta invito a isti 
fuiro immediatamente un' inchiesta di eni Ella 
vorrà riferire il risultafo nella prossima adunanza 
del Consiglio per Ie occorrenti provvidenze, 

Gradisca, HI,mo signor Consigliere, 1 espres- 
sione della mia distintissima stima. 

NU Segretario (rencrale di Stato 
Costantino Nigra. 
AI IMustrissimo signor 
Oberty Consighere di 
Luogolenenza pei La- 
vori Pubblici—Napoli. 


LEGGE SULL'AMMINISTRAZIONE CIVILE 
( Continuaz, Vedi il n, 160) 

Art. 200, Nessuna proposta può nelle tornate 
periodiche ordinarie essere sottoposta a delibera- 
zione definitiva se non viene 24 ore prima depo- 
sitata nella sala delle adunanze con futti i docu- 
menti necessari per poter essere esaminata, 

Art.201, { Consigli nelle adunanze straordinarie 
non possono deliberare, nè mettere a partilo al- 
cuna proposta 0 questione estranca all'oggetto spe- 
ciale della convocazione. 

Art. 202. Nou può mai essere dato a'Consiglieri 
alcun mindato imperativo; st è dafo non è obbli- 
gatorio. 

Art. 208. L'iniziativa delle proposte da sottoporsi 
a'Consigli spetta indistintamente all'Autorità go- 
vernativa, a Presidenti ed a'Consiglieri, 

Sarauno prima discusse lo proposte dell'Aulo- 
rità governativa, poi quelle de'Presidenti, ed infi- 
ne quelle de'Consiglieri per ordine di presenta- 
one. 

Art. 201, I Consigli possono incaricare uno 0 
più de'loro membri di riferire sopra gli aggetli che 
esigono indagini, od esame speciale. 

Art. 205. IT Ministro dell'Interno può intervenire 
personalmente a tutti i Consigli scuza votare, — 

Art, 206. [ Gomuni e le Provincie sono fenuli a 
compiere gli atti di pubblica ammini.trazione che 
loro sono dille leggi commessi nell'interesse ge- 
nerale; non hanno diritto per questo a compensi, a 
meno che siano delerminati dalta leggo. 

Art. 107, I Consigli che omeltono di deliberare 
sovra proposte dell'Autorità governativa o de’Pre- 


} sidenti, a cui siano specialmente eccitati, si ripu- 


teranno assenzienti, se ne farà constare nel pro- 
cesso verbale, verra: 

Art, 208. Le deliberazioni de'Consigli importanti 
modificazioni, o revora di deliberazioni esecutori, 
si avranno come non avvenute ove esse non ne 
facciano espressa e chiara rhenzione, 

Art. 209, 1 Consiglieri si asterranno dal prender 
parte alle deliberazioni riguardanti liti o contabi- 
lità loro proprie, verso i Corpi cui appartengono, 
o cogli stabilimenti dui medesimi amministrati, 0 
soggetti alla Joro amministrazione o vigilanza: co- 
me pure quando si trata d'interesse proprio, 0 
d'interesse, liti, contabilità de’ foro congiunti, od 
affini sino al quarto grado civile, 0 di conferire im- 
picghi a'medesimi. 

Si asterranno pure dal prender parte diretta- 
mente 0 indirettamente în servizii, esazioni di di- 
ritti, somministranze, od appalti d'epere nell'in- 
teresse del Comune o della Provincia alla cui am- 
ministrazione appartengono. 

Art. 210, Terminate le votazioni il Presidente 
coll assistenza di duo Consiglieri ne riconosce e 
proclama l'esito. S'intende adottata fa proposta se 
offenne la maggiorità assoluta de'rotanti, 

A. 201,1 processi verba'i delle del berazioni 
sono estesi dal Segretario;debbono indicare i punti 
principali delle discussioni, ed il numero de' voti 
resi pro, c contro ogni proposta. Saranno Lelli al- 
adunanza e dalla medesima approvati. 

Art, 212, Ogni Consigliere ha dritto che nel ver- 
Dale si fuecia constare del suo voto e de'motivi del 
medesimo, ed eziandio di chiedere le opportune 
rettificazioni 

Art, 213, 1 processi verbali sono firmati dal Pre- 
sidente, dal membro anziano fra i presenti c dal 
Segro'ario. 

Art. 21% Sono nulle di pien diritto le delibera- 
zioni prese in adunanze iltegali o sovra oggetti c- 
stranci al e attribuzioni del Consiglio, o se si sono 
violate le disposiz oni delle leggi, 

Art. 215, Possono i Consigli'conferire a Delegati 
speciali la facoltà di vincolare il Corpo che rap. 
presentano, per ciò che dipende da essi. 

Art. 216. Sarà sempre necessario il consenso 
de’ Consigli per eseguire opere attorno a costru. 
zioni di citt le leggi pongano eventualmente il ri- 
stabilimento 0 la mparazione a carico del Corpo 
che cosi rappresentano, quando tali opere inferes- 
sino da sicurezza e la solidità delle costruzioni 
stesso, 


H consenso è dalo con deliberazione soggetta ‘ 


alle stesse regole prescritte per le opere eseguite 
a spese dirette del Corpo medesimo, e la sua man- 
canza oltre il dar diritto di ottenere immediata- 
mente dal Giu tice ordinario la inibizione contro 
la prosecuzione delle opere, ne renderà gli autori 
responsabili in proprio. 

Art, 217, La forma materiale de'bilanci, de'confi 
e degli altri atti è determinata da regolamenti ge- 
nerali d'amministrazione, 

Art. 218, Ove un Consiglio creda chie le suo at. 
tribuzioni siano violate da disposizioni dell’ Auto- 
rità amministrativa, potrà ricorrere al Re. I Re 
provvederà previo parere del Consiglio di Stalo. 

Art 219, Ove malgrado la convacazione de'Uon- 
sigli non potesse aver [uogo alcuna deliberazione, 
il Governalore provvederà a tulti i rami di servi- 
zio, c darà corso alle spese rese obbligatorie, tanto 
per disposizione di legge, quanto per antecedenti 
deliberazioni esecutorie, 

Art. 220, L'approvazione cui sono soggetti al- 
cuni atti dei Consigli a termini degli articoli pre- 
cedenti non attribuisce a chi la deve compartire la 
facoltà di dare d'ufficio un pruvvedimento diverso 
da quello proposto, 

Art. 224,1 membri delle Amministrazioni ed ul 
ficii provinciali e comunali sono responsabili delle 
carte loro affidate, 

Occorrendo di consegnarle ad a'tri per servi- 
zio pubblico si osserveranno le forme stabilite dai 
regolamen i d'amministrazione, 

Le persone che le avranno ricevute ne rimarran - 
no a loro volta contabili. 

L'Autorità giudiziaria dietro richiesta del Gover- 
natore 0 dell Intendente procederà all'immedato 
sequestro delle carte presso i detentori, 

Art, 222, IL re per gravi molivi di ordine pub- 
blico può disciogliere i Consigli provinciali c co- 


munali; ma sarà provveduto per una nuova ele. 
zione entro un termine non maggiore di tre mesi. 
( continua ) 


CRONACA NAPOLITANA 


— Ci si dice che il Cardinale Riario Sforza 
abbia sospesi dalla confessione i preti del Ca- 
stello, come li chiumano, che ricevettero il 
Re Vittorio all’arcivescovado. Noi non possia- 
mo garentire l'esattezza della notizia; non ne 
abbiamo documenti, perchè cotesti poveri 
ecclesiastici, per paura di peggio. sono riser- 
valissimi e s'inlerdicono i più giusti recla- 
mi; ma la cosa è aff'alto verosimile e non cor- 
riamo nessun rischio di calunniare. Vada pu- 
re innanzi di questo passo il clero apostolico 
romano, e fra non molti anni potrà darsi il 
vanto d'aver prolestantizzato l' Italia. Vero è 
che esso non tralascia di far delle dotte con- 
futazioni all'almanacco l’Amico di casa, aper- 
lamente propagatore dello spirito evangelico; 


“ma dovrebbe pure accorgersi che cerli /utti 


impressionano le menti delle masse assai più 
che non si facciano Ice disquisizioni domma- 
tiche con (tutta la zavorra de' passi Jatini at- 
tinti a'volumi de'casisti e controversisti. 

— Quando il sig. de Blasio, prefetlo di po- 
lizia, mise fuori un'ordinanza contro l'accat- 
tonaggio, gli dicemmo: Non vattendete d'es- 
ser lodato della buona intenzione; n'abbiam 
Jelle tante di coteste ordinanze allisse a‘ muri 
e rimaste innocui monumenti d'esercilazione 
reltorica! Sì, vi loderemo poi che avrem ve- 
dulo la vostra non restar Iellera morla come 
lo precedenti. Il fatto è mostrato se la nosla 
riserva cra ragionevole, I mendici si nasco- 
sero per alcuni giorni, appunto come solevan 
fare a'beali tempi del governo borbonico, al- 
lorchè venuto in Napoli qualche allo perso- 
naggio (lo Czar di Russia, per esempio) la 
polizia si fiacca scrupolo di lasciarli veder per 
le strade c insinnava loro «id aures di ccclis- 
sarsi per poco; indi ricomparvero tranquilla - 
mente alla luce, e non ci recherebbe mara- 
viglia ch» facesser le fiche al signor prefello 
anche prima ch'egli lasciasse la prefettura. 

Succedulta poi alla prefettura la questura e 
al prefetto il questore, gli accattoni si son ras- 
sicurati affallo, e gli spettacoli che con mac- 
stria artistica offrono a'passanti son divenuti 
più frequenti c più numerosi che mai. Non è 
inica raro che, percorrendo gli angusti e af- 
follati marciapiedi di Toledo vi accada tro- 
varvi fra le gambe un povero che va carponi 
a mo' di scimia, 0 un altro, al quale manca 
un braccio e una gamba e che si trascina sul 
sedere facendo studiosa mostra de'suoi mon- 
cherini, o veder disteso lunghesso il muro un 
terzo che vinvila ad osservare una sua gam- 
ba incancerita, dalla quale è cura di tener, 
rimossi i marciosi cenci con cui a sui posta 
la ricopre. 

Jer l'altro, passando dalla piazza del Gesù 
Nuovo, ci occorreva di dover arrossire come 
Napoletani ad una scena delle più rivoltanti. 
Uno di questi impostori della mendicità, git- 
tato per terra, simulava di tremare in tulte 
le membra, e di mandare schiuma dalla boc- 
ca e feriva gli orecchi della genle con un 
rantolo come di chi è per morir di fame. A- 
veva daccanto più monèle sportegli da una 
pietà ancora non sospellosa e ch'egli facca 
vista di non aver la forza di prendersi, at- 
tendendo che la somma si accrescesse. Nel 
momento che gli giungevamo dappresso , 
vedemmo due bersaglieri, che poi sapemmo 


essere l'uno Piemontese, l'altro Lombardo, 
i quali s-eran fermati a coniemplarlo, e in 
atto d'indegnaziohe dicevano: da nbi non 
si vedono mica di queste porcherie! 

Noi richiamiamo caldamente 1’ attenzione 
del signor Questore su questa oscena lebbra 
che deturpa una delle prime città, d'Europa, 
Non ficcia altre ordinanze, ma trovi mode 
che sieno osservate le già fatte. Anch'egli ne 
mise fuori una sulle carrozze da nolo, che 
pare avesse dimenticata non appena uscila- 
gli dalla penna. E poichè parliamo di ordi- 
nanze, ci permella dirgli così per incidente 
che vorremmo maggiormente serbata nelle 
sue quella dignità di linguaggio e quello 
stile sereno che debbono contraddistinguere 
gli atti dell'autorità. 


— Riproduciamo, perchè opportunissimo 
e conforme al nostro modo di vedere, questo 
articolelto del Nazionale : 

« Un autore francese — e non sarà stato 
uno solo — diceva a un giornalista : Parlate 
di questo libro, se polete, bene ; se no, ma- 
le; farà sempre bene. Non vorremmo che 
un pretendente francese avesse fallo ad al- 
cuni dei nostri giornalisti la slessa preghie- 
ra. Noi crediamo, di certo, che il miglior 
modo di rendere vane cerle pretensioni, è 
di tenerle per ridicole al punto da non c’es- 
sere il bisogno di dirlo ». 


—IH Cardinale Riario sono molti giorni ha fullo, a 
voce e pel suo Cameriero, chiamare a sè tull'i 
capi de'conventi della città e dintorni e quantun. 
NU molti sieno i sospetti che abbiamo al riguar- 
0, pure non abbiamo potuto conoscere precisa- 
mante il perchè di quella secreta adunanza, con- 
vocala a voce! (Laloce popolare) 


— Finalmente dopo replicate rimostranze l'am- 
ministrazione de'Dazi Indiretti si è decisa a far gi- 
rare la costiera dall’egregio ispettore Imbò, onde 
por fine allo sficciato commercio di viveri che vi si 
faceva per Gacta. Troppo tardi veramente, ma me- 
glio tardi che mai. Il signor Imbò ha scoperto en- 
se non credibili, e vi ha degnamente provveduto. 
A lui ne sian lodi. 


— Nel monastero di S. Domenico Maggiore, la 
polizia praticò la scorsa notte una perquisizione 
nella stanza del padre maestro Saladini, dove ha 
rinvenuto alcune carte, che l'hanno indotta ad or- 
dinare che il suddetto reverendo non possa per 
ora abbandonare il monastero. 

Tra le carte rinvenute nella perquisizione, si ri- 
trovarono, almeno così si dice, alcune lettere di 
corrispondenza col padre Generale Jandel, il qua- 
le è il confessore e direttore spirituale del fami - 
gerato Monsignor de Merode, e l'antico confiden- 
te di Ferdinando IT, Queste lettere contengono 
interessanti nolizie sullorganismo dell'austro ro- 
mana reazione nelle provincie napolitane. 

— Ci giugne da più versi che nel cortile di s. 
Maria ta Nuova si raccolgano quotidianamente 
verso le £. p. m. molti sacerdoti, li quali non mo- 
strano di credere che la religione di Cristo sia re- 
ligione di progresso c di libertà. Valga l'avviso, 

(Pop. d'Ialia). 


PROVINCIE 
GAETA 
— ll Morning-Post riguarda l'affare di Gaeta co- 
me terminato, ma esamina in quale modo possone 
essere distrutti gli effetti d'una resistenza fomen- 
tata, secondo Tui, dal denaro delle Corti estere. 
Esso fa dipendere tutto dalle clezioni che sono 
prossime, ed invita i rappresentanti della nazione 
a pensare seriamente su i pericoli d'una guerra 
coniro dell Austria, 
(Corrispondenza della Foce popolare) Mala 23 
Teri fuoco e fuoco terribile. La piacxa è stata Ta 
prima a comnciare, come la prima a finire, La 
Macina ha potentemente cooperato, Non si hanno 


par ta 
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a deplorare che una cannoniere grandemente dan- 
peggiata e parecchie palle cadute sulla -Garibaldi 
e sulla Costituzione; le quali navi hanno fatto pres 
digi, spingendosi sotlo Il fuoco. di una batleria di 
30 cannoni, e rispondendovi a meraviglia, sa: 

Degli equipaggi non più che 12 a 44 uomini 
fuori combatlimento. 

Debbo anche dirvi cho gli uMiziali di Marina 
Napolitani si sono distinti ed auzi taluni cui non 
spettava di recarsi a Gaeta lo hanno espressumen- 
te domandato. , 


questa fortezza. Il bombardamento è cominciato 
Lunedì, fu la Piazza che aprì il fuoco, 1 guasti 


f 
È 
| 
| Riassumiamo rapidamente le nostre notizie di 
Ù 


' sono slali poco considerevoli 


La flolta italiana non ha potuto arvicinarsi mol- 
to,a cagione che un bastimento della marina spa- 
gnuola durante armistizio è servito a rettificare 
il tiro; cd aveva indicato le evoluzioni possibili in 
caso d'allucco 

Una scialuppa cannonicra ha ricevuto quattro 
spalle di cannone nella carena ed è rivenuta a Na- 
poli questa mattina con molto stento, c facendo 
pontinnamente uso delle pompe; parecchi uom ni 
dell'equipaggio sono stati forili, 

Il General Cialdini conta poco sul soccorso del- 
la flotta, non ne attende che lo stretto blocco del 


porto. 


Gli ambasciatori d' Austria, di Baviera, di Spa- 
gna ed il Nunzio del S, Padre sono sempre nella 
Piazza. 

Non si considera ancora il combattimento come 
seriamente impegnato; la Piazza non avrebbe sof- 
ferio che pochissimo danno, Si assicura che il Go- 
neral Cialdini si dispone ad aprire una breccia alla 
sinistra. 

Un vapore inglese andrà a fare il servizio da 
Napoli a Gaeta; per 18 ducati, andata e ritorno, si 
potrà assistere 24 ore al Bombardamento, 

I due vapori francesi noleggiati per conto di 

‘ Francesco Il che facevano il servizio d' approvi- 
gionamento, son tornati ieri nel Porto di Napoli. 
( Indipendenic, ) 
ABRUZZI 


Signor Direttore. 

Ho letto con sommo e vivo compiacimento nel 
Pungolo— giornale di ieri num. 7.— un articolo, 
che dimostra, in pochi delli e con energia, la ne- 
cessità e l'utilità di rispettarsi dalla Capitale i bi- 
sogni delle Province — Verità Lroppo chiara e 
dolorosa pur troppo! Se le voci lamentevoli delle 
Provincie si fossero intese, quanto si chiedeva un 
drappello almeno di soldati per ciascun Capo-luo- 
go di Provincia e di Distretto, non sì sentirebbero 
ora le terribili.conseguenze delle mene dì ladro- 
ni, ai quali si dà l'improprio nome di reazionarii, 
Ed è veramente una calamità pubblica questo si- 
stema di durezza — direi anzi di disprezzo — verso 
le Provincie — Mille esempii potrei addurne, ma 
mi limito a cilarne nu solo, ed è il seguente. 

Tutta intiera la Provincia di Abruzzo Citra ri- 
conosceva. non ha guari, la somma capacità ed 
onestà di D. Giuseppe Merenda, giudice di quella 
G. C. criminale; nel carattere di onestà ricono- 
sceva ancor quello di liberalismo, non solo per 
fee datene — votando in diversi giudizii di, vo- 
uti reali politici — ma benanco per quel princi- 
pio filosofico, proclamato da Elvezio, cioè che 
l'uomo essenzialmente onesto è pure essenzial- 
mente liberale, E siccome l'altrui calunnia faceva 
perdere al signor Merenda la pubblica divisa, at- 
tribuendoglisi quella stessa colpa che il lupo ad- 
debitava all'agnello, così la Provincia intera di A- 
bruzzo Citrà ne reclamava la reintegra con peti- 
zioni e colla stampa di uomini, godenti una pub- 
blica stima, Queste sante voci non sono stale inte - 
se finora, ela sventura di quel degno ed eloquen- 
le Magisirato addolora la Provincia, e, dirci anzi, 
l'universale. Sento ora con sorpresa qui in Napoli 
che il signor Pisanelli=zfernito com'è certo di gran 
mente e cuore=siasi convinto della giustizia dei 
reclami,c dello inganno,in che fu involontariamen- 
le tralto quel Ministero, il quale richiamò il Sig. 
Merenda dalle pubbliche funzioni; ma rimane tul- 
tore inceppato da una nebbia d'iucertezza. Voglio 
augurarmi però che la sua lentezza nel provvede- 
re alla reinlagra del Merenda non derixi da spiri- 


to di disprezzo alle voci della noslra Provincia, nè 
da mancanza di quella fermezza governativa, la 
quale poggiando sulla giustizia, sulla coscienza 
pura, e sul vanlaggio sociale, sì ride della nequi- 
zia di pochi o tristi calcolando le cose, anzichè i 
pregiudizii, e le-apperenze, le quali falsano e non 
costituiscono la pubblica opinione. 

Vi prego, Signor Direttore, d' inserire questa 
mia lettera nel vostro giornale, acciò la giustizia 
riceva la ragion dovuta, cd il sig. Merenda quella 
interna e morate sodisfazione,che supera la inten- 
sità della di lui sventura. 

Napoli addì 8 gennaio 186'. 
Trononico Lanza, 
SAN TAMMARO 

— Il dì quarto di questo nuovo anno San Tam- 
maro, pieciolissima terra a un due miglia da Ca- 
pua, panse miseramente ucciso uni giovine eletto 
che molto avea giovato colla sua opera i Garbal- 
dini, mentre crano intenti all'assedio. L dolorosa 
scena fu questa. Erano colà apparsi pochi soldati 
borbonici, che tumultuavano intorno, postergan= 
dosi ogni legge più santa. Un ufficiale delle Guar- 
die Nazionali di quel Comune, per nome Achille 
Capitelli, abbattuto in alcuni di essi, non si rima- 
se dall'affrontarli solo, forse con troppo generoso 
ardimento. Onde que’ ribaldi, dato di piglio a col- 
telli c stili,che recano addosso, gli furono improv- 
Visamente sopra, e sì il ferirono, che il misero gio- 
vine, avvegnachè con grande animo si difendesso, 
in pochi istanti fu morto. Gli uccisori ebber campo 
a fuggire, di due in fuori. L'infelice avea 26 anni 
appena, cd cra nipote a Domenico Capitelli, che 
fu nel 1848 Presidente della Camera de'Deputati 
in Napoli. (Italia) 


ICRICIE 


NOTIZIE ITALIANE 
MESSINA 

— Un chirurgo diserlato dalla Cittadella passò 
in Messina, e rivelò che si ordiva una congiura 
reazionaria, a cui erano a capo tre francesi, due 
de’ quali furono arrestati in Messina ed il terzo in 
Calabria. Si travarono ben provvisti di moneta di 
oro In seguito di questa scoverta furono arrestati 
Db. Giovanni Conti e figlio, 

(Campana della Gangia) 
TORNO 

— L'impresa della nuova monetazione di ra- 
ine è stata oggi, 18, definitivamente aggiudicata 
ai signori Erlange di Parigi e alla casa Heaton di 
Birmingham. 

DL’ impresa si divide in tre distinte eperazioni, 
che consistono nella fornitura di tondini, nella 
loro coniazione, e nel riacquisto delle vecchie 
monete di rame, che saranno ritirate dalla circo- 
lazione, La nuova moneta dovrà esser terminata 
entro 18 mosi, e la prima consegna allo Stato a- 
vra luogo al 1 giugno, Se ne emetterà pel valore 
di 12 milioni, 

La casa Erlange di Parigi c Francoforte è favo- 
revolmente conosciuta per la parte presa nell ul- 
timo nostro prestito, la casa Heaton di Birmin- 
glam è repulata la prima di Europa per la fab- 
brica delle monete, c ad essa dobbiamo la nuova 
moncla della Yoscana compiuta colla maggiore 
celerità. Noi facciam plauso alla scelta della Com- 
missione che, fra i varii concorrenti, non solo ha 
scelto quelli che fecero le più faroreroli offerle, 
ma anche coloro che presentavano le più sode 
guarentigie per la migliore c più rapida riuscita 
dell'operazione tecnica. (Mon. Naz.) 


— Il generale Cavalli venne promosso a com- 
mendatore dell'Ordine dei Ss. Maurizie e Lazzaro. 
A quanto eriedesi, dopo di avere ispezionato le fur- 
Uficazioni di Ancona, il generale recherebbesi al 
campo sotto Gaeta, per assistere alla prova dei 
famosi cannoni di sua invenzione. 


— La nuova aula parlamentare incomincia da 
qualche giorno a prendere forma, sì che si può già 
comprenderne perfettamente il disegno generale. 
L'architetto sig. Peyron è persuaso che sarà inte- 
ramente condotta a termine una decina di giorni 
prima della solenne inaugurazione, sì che.potrà 
essere allora svanito l'odore delle vernici che 
suole riuscire alquanto nauseante, Per altro allo- 


rasoltantosarà possibile di recare convenevole giu- ‘ 
dizio di tutta l'opera. {Mov.) 
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— La copiosa neve ed il successivo rigido fred- 
do hanno fatto rallentare un po'i lavori sui trenchi 
di strade ferrate che sono in costruzione. Si ha 
tuttavia fiducia che non ne seguirà un ritardo nel 
compimento delle vario imprese, 

Ora sì lavora ai tronchi da Milano a Pavia e de 
Pavia a Torreberetti che sperasi saranno compiuti 
nel mese di ottobre dell'anno prossimo. 

La linea da Piacenza a Milano potrà essere ler- 
minata alla fine del prossimo anno, meno il ponte 
sul Po a Piacenza, 

Quella da Bologna a Ferrara ceredesi che sarà 
compiuta in agosto. 

Quella da Bologna ad Ancona è assai avanzata. 
ll tronco da Bologna a Rimini è pressochè termi- 
nato, e da Rimini ad Ancona sì sono già compiuti 
i ponti e Je altre opere d'arte. Nell'anno venturo 
adunque la rete delle strade ferrate italiane sarà 
accresciuta di un ragguardevole numero di chilo- 
metri. (Ialia) 


— Annunciamo con piacere il perfetto ristabili- 
mento in salute di S. E, il Generale Fanti. 

Il prefato sig. M nist‘o esce dal suo stadio di 
convalescenza, cd oggi lunedì recasi Toe 


— Mentre sì altend » dal nostro Ministero la pros» 
sima resa di Gacta p>r adoltare risoluzioni defini- 
tive a riguardo dell’ Italia meridionale, ci sì assì- 
cura che procediamo alacramente gli smdì per pre- 
pararue il definitivo assestamento in quanto part» 
colarmente riflette gli affari di guerra; appena a- 
remo più precisi particolari ci furemo un dovere 
di comunicarli. (G.M.) 


— Emigrazione Feneta di Torino. Nell'adu- 
nanza generale degli emigrati delle provincie ita 
hane seggette lullora all'Austria, tenuta in Torine 
it 20 gennaio corrente, fu ad unanimità approvato 
il progetto del nuovo statuto dell'Emigrazione ve- 
neta, c a grande maggioranza furono eletti a rap- 
presentanti degli emigrati qui residenti i cittadini: 
Sebastiano Tecchio, Alberto Cavalletlo, Giovanni 
Bonollo; Andrea Meneghini e Gio. Battista Giu- 
stinian, i quali faranno parte del Consiglio gene. 
rale della Emigrazione. 

Per l'articolo 1 del nuovo statuto la rappresen- 
tanza dell'Emigrazione veneta ha facoltà e dovere 
di propugnare efficacemente i diritti delle provia- 
cie italiane ancora soggette alla dominazione au- 
siriaca, e di concorrere attivamente al compimen- 
to del magnanimo programma l'Italia degli 2ta- 
liani con Vittorio Emanuele suo Re. 

La Emigrazione veneta si compone di tutti i cit- 
tadini emigrati dalle provincie italiane ancora sog- 
gette alla dominazione austriaca, 

Torino, 21 gennaio 1860, 


Il Conilalo politico centrale veneto. 
MACERATA 


—Nl veacovo di Mucerala fece diramire dal 
suo vicario una formola di protesta alle monache 
td ai frati, colla quale sì viene a dire che essi non 
connseono l'attuale governo, che non riconosco- 
no che il papa, che non vogliono saperne di go- 
verno regio, ma che da questo però si rassegne- 
rannò a pigliare i denari delle pensioni.(Afovim.) 


VEREZIA 


— Leggesi nel Conslitulionnel del 19 : 

I giornalitedeschi riferiscono delle curiose notizie 
dal Veneto intorno ai particelari dell’ effetto pro- 
dolto dal corso forzalo della carta monctata, n 

Il Vaunderer dichiara che i Veneziani sono molta 
lontani dal lagnarsi di questa misura; e la Gazzet- 
ta del Peser ci racconta infatti il partito ina»pet- 
tulo che essi ne seppero cavare: 

« Con 7 kreufzer in moneta di rame, si compra- 
no un biglietto da 10 kreutzer; poscia si presenta- 
no ad un botteghino di tabacco, dove comprane 
uno zigaro da tre hreulzer; dànno in pagamente 
il biglietto; ed in grazia del corso forzato, sone 
obbligati a dar loro indietro scelte irculzer in mo- 
neta di rame, Rientrano così nei loro fondi, e i sì- 
gari non costano niente, Y 
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NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA i 
—] giornali legittimisti reazionarii frané@Sì fattien- 
tano e biasimano la doteagiuzzione dellà Fraticla 
di rilivare la sua squadra da Gaeta. 

— Il Sidele dice che i giornali reazionari di 
tutti i colori hanno inlrapreso contro il movimen- 
to italiato una guerra accanita, una campagna di- 
sperala, 


" e e een n] . 

— Scrivono du Parigi, 14 genmalo, al Sotirnbl 
de Gendve: 

Vi fu un'odunanza d'ambasciatori tedeschi pres- 
so il signore di Kisseleff. Perchè? A quale scopo? 
lo ignoro. Si diceva tuttavolta nella diplomazia, 
che da qualche giorno il signor Kisselell ricevet- 
te imporlanti dispacci dal suo Governo. 

GRAN-BRETTAGNA 
LONDRA 

— Il Globe dice cho alla vista delle camicie 
rosse in Londra, a causa del ritorno di parecchie 
centingia di Gavibaldini inglesi dall'Italia, si è de- 
statà molta commozione fra il popolo, il quale 
nello strand ha fatto dimostrazioni cordiali e vive 
in onore dell'Italia c dei valorosi che hanno espo- 
sta la loro vita per essa. 

RUSSIA “|. 
PIETROBURGO 

— Il corrispondente parigino:del Times affer- 
ma essere a sua cognizione che il governo di Pie- 
troburgo ha inviato una nota circolare u' suoi mi- 
mistri all'estero, rimostando, sc non protestando 
contro i disegni bellicosi allvibuiti ai governi ger- 
manici, c sopratutto alla Prussia contro la Dani- 
marca, Vi si dimostra ancora che l Europa me- 
ridionale è troppo sconvolta per poter suscitare 
ora nuove diflicoltà al settenivione. 

AUSTRIA 
VIENNA 

— Leggesi nella Z'riester Zeitung, in data di 
Vienna, 16 gennaio ; 

Il nuovo prestito austriaco giungerà alla som- 
ma di 50 milioni di fiorini, e dovrà essere pagato 
agli azionisti entro 21 1866. Dal 1502 al 1866 po- 
irebbe essere udoperato in pagamento dell’'impo- 
sta. Gran parte di questo prestito sarebbe già sta- 
10 coperto da parecchie case bancarie, 

PRUSSIA 

— In Prussia furono eseguiti nuovi sperimenti 
sull'impiego del cetone fulminante; i risultati fu- 
rono abbastanza soddisfacenti perchè il governo 
desse numerose e forti commissioni di tal materia. 
Il governo austriaco avendo, a titolo di saggio, ri- 
cevuti due cannoni rigati dai depositi prussiani, 
ordinò allo stabilimento di Spanpavv la fusione di 
420 di tali cannoni, Secondo i rapporti degli uffi- 
ciali austriaci, Î quali assistettero alla loro prova, 
i risultati avrebbero superato le concepite spe- 


ranze. (Italia) 
DANIMARCA 

— I dispacci della Danimarca notano una rad- 
doppiata attività militare, e tutti gli incidenti con 
aspetto guerresco. È il luogo di notare clic i gior- 
mali inglesi arrivati stamane, insistono mollo sulla 
quistione dei ducati, e dicono, con Luono alto, 
che se la Prussia agisce, si troverà iu faccia le tre 
grandi potenze protettrici della causa danese, [n- 
ghilterra, Irancia, Russia, 


— L'Agenzia Reuter, ha da Copenaghen 16 
îl seguente telegramma: 

Il Berlingske Pidende annuncia che il ministro 
della guerra ha fornito a tutta ta fanteria moschet- 
i rigali, e che ha preso provvedimenti per au- 
mentare il numero dei cavalli per l'esercito. Dice 
inoltre che si è ordinato il richiamo di tutti i sol- 
dati in congedo; che si fanno apparcechi per 
isgombrare l' arsenale di Rendsburg, che il corpo 
degli ingegneri militari ha avulo ordine di pre 
sentare al governo un piano per ampliare le fortì- 
ficazionì di Dannewiche e i ridotti dì Friedericia, 
e J'artiglieria riceverà parecchie batterie di can- 


noni rigati, 
PRINCIPATI UNITI 
— Il Presidente del Consiglio Moldavo, Cogal. 
nieeano, nel suo programma letto alla Camera dei 


Depùtfti, dipò avèr dichiarato che la polittéa del- 
la Rumenia dev'essere — neutràlità; ospitali 
tà — e che non dete inilischiaîsi negli bffari 
stranieri, né permettere che alti s' immischi nei 
pròpri, così narrà gii ultimi fatti tolà accadati. 

© Ad insaputa del governo, cinque ndvi sutto 
bandiera italiana Sf son presentate alla bocca di 
Sulifia, Eran cariche d'àrmi da guerra. Tre furono 
sequestrate dalle autorità turche; due penetraro- 
no nel Danubio e sbarcarono casse d'armi a Ga- 
latz, Queste furono tusto da noi sequestrate come 
contrubbando di guerra, c si trovàno a Galatz nel- 
la caserma del 4. Ieggimento, 

t Quasi al lempo slesso, un cerlo numero di 
Ungheresi, venuti dall'altra parte dei Carpazii, c 
di cui taluni appartenevavuo a notabì i famiglie, 
penetrarono nei Principati. 

« Indi la voce che il nostro paese fosse invaso da 
mìpliaia di Pngheresi; folsissima, perchè in tutto 
essi furono nda sessantina. 

t Ci venne chiesta la loro estradizione; ma noi, 
o signori, non vi consentiremo giammai. Questi 
stranieri sono rifugiati politici, sono vspiti nostri, 
I loro padri hanno pure ospitato i nostri nei gior- 
ni disventura, quando essi dovevano passarci Car- 
pazii. 

« Ma per evitare conflitti coll'Austria, per darle 
segnalata prova delle nostre intenzioni di buon vi- 
cinato, invitammo gli Ungheresi a recarsi alirove, 
Il consiglio venne accellato.., Nel tempo istesso 
provvediamo a rinforzare cquant'è possibile) la dif- 
licile guardia dei passi dei Carpazii.. » 
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RASSEGNA DI GIORNALI 


— Leggesi ucl Nord: 

La quistione fra | Italia c la dinastia dei Borbo- 
ni è per ora risoluta. La caduta di Gacta è anche 
preveduta dai giornali clericali e tegittimibti, che 
accusano tutta |’ Europa, tutti i sovrani, che accu- 
seranno il Cielo, d’ aver permesso simili iniquità. 
1i regno italiano potrà d'ora innanzi dedicarsi t0- 
talmente al lavoro di pacificazione e d' interna or- 
ganizzazione, tasciando all'avvenire la cura della 
completa emancipazione d° Italia, 1 vulcano le di 
cui scosse fueevano tremare l'Europa, non avendo 
più ostacoli a superare si calmerà c si riposerà : 
Dio veglia che ciò sia per lungo tempo. 

Lo stesso giornale, dice che il vescovo Dupan- 
Joup ha scritto al duca d’ Aumale una lettera che 
produsse molta sensazione nella lamiglia Orleans. 
In questa lettera il prelato impegna vivamente il 
partito orleatrista ad agire con più energia, unen- 
dosi apertamente al partito clericale. Egli predice 
Ja prossima caduta dell'impero, e if ritorno al tro- 
no degli Orleans. 

— La voce che la Russia avesse fatto la propo- 
sta della runione d'un congresso, dice il Cour- 
rier du Dimanche, è smentita da tutti gli uomini 
politici, che sono in grado di essere bene informa- 
ti. E soltanto vero, come allerma 1 corrsponden- 
te dell'Ind. Lelge, che il gabinetto di l'ictrobur- 
go appoggerebbe qualsiasi Ieutalivo per concilta- 
re le questioni pendenti, senza ricorrere alla spu- 
da. Quanto a prendere una sì importante iniziativa 
è una conseguente responsalilità morale come 
quella ehe deriverebbe dalla proposta d'un cou- 
gresso, non liavvi governo, tranne forse quello 
dell’imperatore Napolcone, che si avvisi di farlo, 
ali sono le complicazioni, sì profonde lc diver- 
genze di opinioni, sì intense Je secrete ostilità, che 
su ebbe umanamente impossibile trovare una base 
alle deliberazioni comuni delle potenze, e meno 
poi ancora scorgere un punto di conciliazione per 
le medesime, 

La guerra diseraziatamento sembia dover sola 
togliere l'Europa alle mortali inquietudini che la 
travagliano ; la guerra diventa una conseguenza 
inevitabile della situazione che si prepara, e che è 
giù a metà sussistente. 

Lo slesso giornale parla sulla fede de' suoi cor- 
rispondenti di alcune [ettere che la giovine ex re- 
gina di Napoli avrebbe dirette a parecchi sovrani, 
e fra gli alli all’ imperatrice Eugenia, 

Nella lettera riccvuta dall’ Imperatrice Eugenia, 
la sposa di Francesco JI dichiarerebbe che elia e 
suo marito non esiteranno a mettere la propria 


viti nellk DiAfitio colla quale Dio sémbra voler - 


pesaro i destini delle Duc Siétifà 

La coridottii di quésta Prificipessa, dicé Îl Cate 
riér du Dimtehnche «desti în futta la Gertnanta 16 
più vive siripatié, fino a fat diventare ingitisti ver 
su fa ciusa d' Itafià, 


— Il Sidele che non vuole punto abusare delle 
posizione che gli fanno gli avvenimenti u riguardo. 


ù 


dei legittimisti, osserva però che tutte le cause dà - 


essi patrocinafe e sostenute andarono definitiva- 
mente perdute. È inutile il rammentare, rome es- 
si abbiamo predetto la ristorazione dei duchi di 
Modenà, di Tostana e di Parma; come, dopo it 
sacco di Perugia, essi abbiano predetto lo splen- 
dide trionfo dei cardinali, e l'immediato ritorno 
delle Romagne sotto il giogò. 

Ognuno rammenta le fanciultesche bravate, col- 
le quali hanno salutato Ja risoluziene di un gene- 
rale, che rimegava il suo passato per mettersi al- 
la festa dell'armata papale, la quale malgrado l'i= 
contestabile coraggio di alcuni francesi, fu battu- 
ta ad Ancona e Castelfidardo. tor 

Tutti ramr:mentano quali sconfitte hanno essi pro- 
messe al filibustiere che in duc mesi ha conqui- 
stato un reame, e quale ammirazione hanno essi 
avuto per un giovine re che aveva saputo difender- 
si per sei settimane in una cittadella che aveva re- 
sistito vì francesi! per sci mesi, Delusi e vinti su 
tutti i puntì, si fanno forlì, e appoggiano su Ro- 
ma e Venezia. 

Il Sidele da questa risoluzione loro ne trae un 
buon angurio per la liberazione di tutta l'Italia. 


(Corr. Merc.) 


RECENTISSIME 

Avant'ieri il fuoco degl'Italiani contro 
Geeta era vivissimo: debolmente vi rispon- 
deva la piazza. , 

Questa notte il fuoco sì da terra che da 
mare era cessato, e la piazza tirava di 
quando in quando qualche colpo per mole- 
slare gli assedianti nelle loro operazioni. 
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PRIVATI 


— Napoli 25 (sera tardi). Torino 24, — ll © 


Times si pronuncia energicamente contro la 
idea del Congresso per regolare le attuali 
quistioni Europee. 

Fondi Piemontesi, 76. 10. a 76, 25. 

3 per 100 francese, 67, 55. 

4 cl? ) 97. 05. 

Consolidati inglesi, 91 c 3]. 

Metalliche austriache, 62. 90. 


ANNU 


— Risposta di un fanciullo del Popolo ai 
Predicatori dell''Oltavario dell’ Epifania al 
Gesù Nuovo. 

Si vende presso i Tabaccai al prezzo di gr. 2. 
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i AVVERTENZA 
— Onde evitare troppo frequenti Supple- 
menti , senza per questo ritardare di sover- 
chio la pubblicazione degli Atti Ufficiali che 
da qualche tempo sovrabbondano, abbiamo 
credulo conveniente limilare in questo nu- 
mero gli Annunzii Settimanali ad una sola 
pagina invece delle consuete due pagine. 
bi dai i rene e innata] 


ATTI UFFICIALI 


LEGGE SULL’ AMMINISTRAZIONE CIVILE 
(Continuazione e fine vedi il n. 161 ) 


TITOLO V. 
Disposizioni Finali e transitorie. 

Art, 223, « Entro dieci giorni dalla pubblicazio- 
c ne della presente legge le attuali Amministra 
a zioni comunali, coll'intervento, quanto alle nuo- 
e ve Provincie, de'funzionarii pubblici che le han- 
« no finora assistite, formeranno le liste elettorali 
ce Te pubblicheranno 3, 

Per questa prima volta le liste non saranno sog- 
gelte ad allro esame tranne a quello dell’ inten- 
dente. Pi 

Questi Ie approverà e ne ordinerà la nuova pub- 
blicazione, 

Gontro le liste così approvate non è ammesso 
altro ricorso, tranne quello alla Corte d' Appello 
a'termini dell'art, 8f. ; 

Art. 224, Successivamente ne’giorni che verran- 
no fissati dall'Autorità governativa si procederà 
alle clezioni de'‘Consiglieri provinciali e comunali 
osservando le norme fissate dalla presente leggo. 

It risultato delle elezioni sarà pe’ Consiglieri 
provinciali proclamato dal Governatore, e pe'Con- 
.Sigliori comunali dall’ Intendente. 

Art. 225. Tosto che sino terminato © procla- 
mate le dette elezioni, saranno convocati i nuovi 
Consigli comunali e provinciali al solo fine di 
eleggere rispettivamente fe Giunte muniospali e 
le Deputazioni provinciali, c saranno nominati i 
nuovi Sindaci, 

Art, 226, Seguite te elezioni delle Depulazioni 
provinciali e delle Giunte municipali, e le nomine 
de’ Sindaci, Ie nuove Amministrazioni entreranno 
tn ullicio a norma della presente tegge, nel gior- 
no che verrà fissato dall’ Autorità governaliva. 

Art. 227, « I Comuni sprovvisti d’Ufficio cd Ar- 
» chivio devono provvisoriamente lasciare le car- 
è fe loro presso i funzionari che ne hanno in ora 
» la custodia, nè potranno riliranle senza aver pri 
} ma giustificato all’ intendente di essersi procu- 
» rati locali adatti alla conservazione delle mede- 
» sime, 

Ari, 228. » Nulla è innovato in quanto alla ma- 
» teria censuaria. cd al personale relativo. 

Art, 229, Le attuali Amministrazioni continue- 
Fanno a compiere le attribuzioni e gli atti toro affi- 
dati dalle leggi, fino a che le nuove Amministra- 
zioni non siano entrate iu ufficio, 

Art. 230, « Potranno i Comuni continuare l'esa- 
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« ziono delle tasse per licenze c spedizioni d’ufli- 
«cio, e per l'imposizione delle tasso focolari 0 
« personali, non che ripartire le spese stradali per 
« ruoli, anche riscotibili unicamente in danaro, a 
« carico di coloro che sarebbero soggetti ale co- 
«mandate, nel limite però debitamente accertato, 
«in quei luoghi dove queste tasse, imposizioni e 
« riparti furono fin qui tollerati. 

Art. 231, I conti d'amministrazione de'Comu- 
« ni per esercizio 1859, compilati a norma delle 
e leggi anteriori, saranno esaminati cd approvati 
«in conformità del prescritto dalla presente legge. 

Att. 232. « Ne' primi due anni Pestrazione: di 
ceui all'art. 4950, non si estenderà alla persona 
« del Sindaco, 

Art. 233. Staranno fermi i contratti in corso 
« legalmente fatti dalle attuali Amministrazioni. 

Art 254. « Le atiribuzioni già date ai Consigli 
« provinciali e divisionali, agl’Intendenti generali, 
«cd agl'Intendenti di Provincia da leggi c provre- 
« dimenti tuttora in vigore, saranno esercitate dai 
« Consigli provinciali, dui Governatori, e dagli In- 
« tendenti di circondario, 

sAlL 235. « Le antiche Provincie ripigliano, in 
« quanto sieno sussistenti, le attività c passività 
« patrimoniali che possedevano prima della erca- 
«zione delle Divisioni Amministrafive, c conser- 
« vano Te attività e passività d'ogni specie, come 
« pure i residni attivi o passivi derivanti da entra- 
« fe od imposte, c da spese stanziale a bencfisio 
«o a carico speciale delle Provincie in seguito al- 
«la legge degli 7 ottobre 18 8. 

Art. 296.cLe attività e passività, non che i red- 
« dit di cui nell'articolo precedente spettano a'ter- 
« ritorii delle antiche Provincie, e consegucate- 
« mente a Circondarii corrispondenti cereali colla 
« presente legge, od alle loro frazioni, c rimango- 
«no a loro carico e vantaggio esclusivo. 

Art.237.«Rimangono pure a vantaggio esclusivo 
e de’cireendari i fondi divisionali non portati in 
«economa ne'conli degli esercizii 1858 e 1859, 
ced assegnati all'estinzione delle passività di cui 
callatt. 233, 

Art. 238, «I beni e To attività attribuite in forza 
«de'due articoli precedenti a'Circondarii 0 lore 
frazioni, sarammo neltermine di anni dicci liqni- 
« dafe ed erogate nell'estinzione de’ loro debiti 
{speciali in opere d’utilità pubblica, di Denefi- 
teenza, 0 d'istruzi ne, od altrimenti a particolare 
c vantaggio dei circondari: stessi, 

Art. 239. « Saranno conservati cd crogati alla 
cloro destinazione i fondi divisionali non portati 
« in cconomia nei conti degli esercizi 1898 e 14x34, 
codassegnati dalle Divisioni amministrative in sus- 
c sidio ai Comuni, od ai Cousorzii per l'istruzione 
«elementare, o per opere di pubblica utilità, 

Art. 240 «I debiti accertati a carico delle iivi- 
« sioni amministrative 11 3L marzo 1860 rimarran- 
«uo a carico dei territorii che componevano le Di- 
{« visioni medesime, 

c {I riporto sarà fatto sulla base del conli- 
« bufo divisionale, imposto agli stessi tervitorii, 
a nel 1859, 

Art, 281, « A partire dal 1 gennaio 1860 le spe- 
« se obbligatorio già poste per legge, 0 per rego- 
« lamenti a carico delle Divisioni e Provincie, s0- 
« no addossate allo Stato. 
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« L'Erario nazionale sarà compensato di delle » 
« spese mediante un adeguato aumento alle con- 
« tribuzioni dirette. i 

Art 242, « [conti divisionali per gli esercizi 
« degli anni 1858 © 1859 saranno resi cd approvati 
«in conformità di quanto verrà stabilito con appo- 
« sito Decreto Reale. 

Art. 243. « Le obbligazioni speciali, irrevocabil» 
«mente assunte dalle antiche Divisioni e Provin- 
e cie cd estranee a' servizi che passano a carico 
« dello Stalo, conlinneranno a gravilare su'lerri- 
c torii componenti le Divisioni e Provincie mede- 
« sime, 

Art. 244, « La liquidazione e la perequazione 
(celle attività e passività speciali alle nuove Pro- 
e vincie suanno determinate per legge. » 

Art. 245. « Sono abrogate Te leggi anteriori sul. 
« le Amministrazioni comunali, provinciali e divi- 
« sionali. Continucranno però ad osservarsi le leg- 
« gi speciali che hanno rapporto con PAmministra- 
« zione provinciale e comunale, in quanto non '80- 
e no conlrarie alla presente,, 

« Ordiniamo che la presente legge, munita del 
t Sigillo dello Stato, sia inserita nella raccolta de- 
« gli atti del Governo, mandando a chiunque spetti 
« dì osservarla e di farla osservare. 

Dala in Torino addì 25 ottobre 1859, 
VITTORIO EMMANUELE. 
(Luogo del Sigillo) 
V. il Guardasigilli 
U. Ractaza U. Rarvazzi. 

Sequano le Tabelle de' Consiglieri provinciali 
per le provincie Napoletane, ripartiti per Cir- 
conduri 0 Mendamenti, dalle quali risulta che 

Napoli provincia ba è . +. Cons. prov. 


) . . . . 60 
Ferra di Lavoro . . . , 60 
Principato Citeriore . . » 60 
Terra di Bari. . . +.» 50 
Basilicata. è» è. è +. 50 
Calabria Citerioroe. . è. » 50 
'Nerra d’@tranto . . è. è» 50 
Calabria Ult. 2... è. , 50 
Contado di Molise. . +. . 50 
Erincipato Citeriore . +. |. 40 
Capitanata, . . . 0.» 40 
Abruzzo Ult, 2. . . . è 40 
Abruzzo Citeriore, +. è». . 40 
Calabria Dit. 1.0. , . è» 40 
Abruzzo Ult. 1.0...» 40 


Benevento, . +0...» 20 

be'60 assegnati alla provincia di Napoli, 31 ap- 
partengono al distretto di Napoli, de'quali 23 alla 
sola città di Napoli e suoi villaggi, avendone 2 
ciascun quartiere , meno quello di san Lorenzo , 
che ne ha un solo. 


PROVINCIE 
GALTA 

— La Monarchia Nazionale prende dalla rasse- 
gna politica delia Indépendance Belge i seguenti 
particolari, e li commenta come qui appiede; 

Sì dice che mentre Francesco IL seriveva alle 
corti d'Europa essere egli disposto a resistere sino 
all'estremo, la regina sua consorte scrisse pure 
lettere pateliche a varii sovrani, e specialmente 


alla imperatrice Eugenia, offrendosi come in ole- 
cousto pronia a versare il propri sangue per sal- 
vare il principio monarchico. Si può perdonare al- 
Vafflitta regina la sua illusione, ma rion'si può cre- 
dere seriamente che il principio manarchico sia 
menomamente in questione a Gaeta; colà non si 
ravvisa compromesso null aliro chie un pessimo 
sistema di governare, che subisce ora la rovina 
che si preparò coi proprii errori, per non dire coi 
proprii delitti. E la sua rovina profitterà anzi pre- 
cisamente al principio monarchico, che da quel 
sistema di governo subiva dannoassai più che dalla 
più violenta rivofuzione. 

Appena Francesco IL avrà lasciato Gacla, ci a- 
spelliamo invece vedere i giornali francesi più de- 
voli al governa a mettere innanzi la candidatura 


d'un principe francese alla corona delle Dne Sici-" 


lie. Colle voci ehe corrono su di ciò s'accordano 
lo informazioni che l'Indépendance Belge riceve 
da Napoli circa ad alcuni generali recentemente 
colà arresti i quali cospiravano non già per Fran- 
cesco II ma RL il pretendente francese, 

Noi, benchè poco informati su quanto accade 
colù, crediamo che il governo francese sia estra- 
neo a tutlo ciò, Cerlo ei non vorrebbe inimicarsi 
non solo l'Italia e l'Inghilterra, ma l'intiera Ea- 
ropa senza un sensibile vantaggio per la sua poli- 
tica; jimprrocchè la politica francese è abbastanza 
rappresentala nella penisola dal P.emonte senza 
che occorra collocare sopra un trono italiano un 
principe della famiglia imperiale. 

— Riassuminmo dall'Ami de la Religion, gior- 
nale derolissimo ai Burboni, una corrispondenza 
da Gaeta del 14 gennaio, nella quale,discorrendo 
dei soldati del re di Napoli, dei loro ufficiali, e 
dei cappelli a piume dei loro general, ci porge 
interessanti ragguagli, e tali, avuto riguardo alla 
fonte da cui provengono , da non destar sospetti 
sella loro veracità, Raccontasi, adunque, che al- 
Vassalto dato dal generale Menabrea la mattina 
dell'3, nel quale i Piemontesi avevano già a mez- 
zogiorno gettato nella piazza da 5 a 6 mila bom- 
be,i difensori di Gacta penarono a svegliarsi, men- 
tre la sola batteria stranfera dovette sostenere il 
fuoco nemico, Testimoni oculari affermano che 
alcuni reggimenti di cacciatori inviati alla batteria 
Regina ritornarono inietro perla via di mare de- 
po aver fatto il giro della città, 

Fu duopo della presenza del re e della regina 
per liberare Je truppe dal terrore ond'erano inva- 
se, specialmente gli uffiziali Pur finalmente il fuo- 
co si fece più attivo e più preciso,c continuò sino 
alle sette della sera, senza notevole vantaggio da 
ambe lo parti e con poco danno. La speranza dei 
Sardi cra di costringere ad accordo gli assediali, 
ma il re stette energicamente ferme , c respinse 
qualunque proposta di concessione che potesse 
offendere i suoi diritti di sovrano. Dopo cinque 
giorni l'ammiraglio francese annunziò Ta sua vici- 
na partenza, e come la ffetta sarda avrelibe liber- 
tà d'agire contro la fortezza. A tale annunzio il Re 
diede ordine che le batterie di mare fossero tenu- 
te pronte pel tempo indicato; ma niuno volle imi- 
tarlo nella sua energia. Anzi si è vista più d'una 
testa grigia coperta del cappello a piume da ma- 
resciullo indietreggiare dinanzi al pericoto che 
Francesco Il ed i suoi fratelli stavano per affron- 
lare, 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


Parigi, 20 gennaio 

Si aspettava di ricevere quest'oggi la notizia 
che era incominciato il bombardamento di Gacta, 
tosto partito il resto della nostra flotta, ed inve- 
ce ricevo notizia che un dispaccio da Tarino al 
governo imperiale annunzia che Te ostilità contro 
la forlezza sone ancora differite sino a domani, 
volendosi fare presso Francesco IT un ultimo ten- 
talivo per la resa. 

II generale Cialdini sarebbe stato incaricato da 
Vittorio Emannelo di mandare uu parlamentario 
a Gaeta con proposte di larglissime condizioni. 

Apprezzando l'imporianza dell'incarico, il gene- 
rale Cialdini la inviato qual parlamentario il ge- 
nerale del genio sig. Menabrca. Le proposte pie. 
sentate a Francesco Il, si assicura essere le sc- 
guenti: 


( 646 ) 


{. Il governò di Vittorio Emanuele metterebbe 
a disposizione di Franeesco Il una 0 due fregate 
per trasportario dove egli volesse, 

2, Egli potrebbo farsi accompagnare dalle per- 
sone addette al servizio di corte e dalla sua casa 
militare: 

3. Il governo di Viltorio Emanuele si obblighe- 
rebbe a far trasportare a'loro rispettivi paesì lc 
truppe estere chie sono a Gaeta. 

4. 1 militari nazionali ehe ora sono al servizio 
di Francesco Il avrebbero tre mesi di tempo per 
dichiarare se volessero passare al servizio dello 
stato, conservando i loro gradi, stipendi, preroga- 
tive, ece., in conformità dei regolamenti militari. 

Queste proposte furono fatte nell'intento di in- 
durre Francesco NH a rinunciare alla resistenza, 
afline di non pregiudicare la posizione di quelli 
che hanno partecipato sinora alla sua serte. La 
resistenza essendo da Franresco II stesse giudì- 
cala inutile, le condizioni offerte sono giudicate 
abbastanza convenienti, 

Si esita tuttavia a credere che Francesco II le 
arcetti, essendo incoraggiato alla resistenza dal 
nunzio e dagli inviati di Austria e di Spagna, i 
quali sperano tutto nel iempo e nella reazione. 

Forse quando riecverete questa mia vi sarà più 
pervenuta la notizia del ricominciato bombarda- 
mento; ma quando Gaeta sarà espugnata non si 
può arrischiare di presagire. Fra' militavi vi han- 
no diversi pareri, chi crede fra qualche settimana 
e chi giudica che ci vogliono ancora de' mesi, se 
i soldati della fortezza sono disposti a battersi. 

La presa di Gaeta contribuirà molto a metter 
fine allo stato di agitazione cd al brigantaggio de- 
gli Abruzzi; ma essa risolverà la quistione politi- 
ca che ora sì dibatte in Italia. 

V'ha chi crede che il parfito della guerra acqui- 
sterà animo per la caduta della fortezza e non ta- 
scerà mezzo per ispiugere ad un passo impruden- 
te contra l'Austria; mentre d' altra parte vi sono 
taluni che epinano che questo avvenimento ac. 
crescerà forza al conte Cavour e lo metterà in po- 
sizione di resistere a quel partito. 

LANCIANO 


—Il dì 16 ebbero lungo nella metropolitana di 
Lanciano i solenni funerali di dieci infelici vittime 
delle masnade borboniche caduti nelle pianure 
di Arielli, funerali celebrati col prodotto di pri- 
vate oblazioni, fra Je quali notasi quella dell’ ar- 
ciprete di Castelnuovo che diede duc.G0. L sacer- 
doti celebrarono gratuitamente per quelle anime 
generose Intercennero alla funzione tutte le au- 
torità civili e mil'tari, e il reverendo Capitolo col 
seminario. Un bell' elogio funebre fu recitato dal 
professor Innocenzo Gambescia. Le lagrime di 
tutti i cittadini furono però il più bell' elogio per 
quei martiri della patria carità. (G.0ff.) 
SCUBCOLA 


— Il Generale di Sonnaz, dopo avere sconfitte 
le bande armate composte di soldati borbonici e 
di briganti, che erano penetrate dal distretto di 
Avezzauo uccidendo e saccheggiando, e minac- 
ciavano Sora, ha fatto occupare Scurcola. 

Lo stesso Generale spedì un'allra eolonna con- 
tro i briganti, che capitanati dal Vescovo di Sora, 
si erano fortificati nel convento di Casamari. Quei 
vili ed il loro Capo apostolico romano trasformato 
in brigante, che sono tanto coraggiosi contro gli 
inermi, l'onore delle donne c le proprietà, furo- 
no posti in fuga dopo poche fucilate, 

Nel convento sono stale rinvenute armi, carri 
e munizioni, 

Altri soldati borbonici pagati cd armati dal go- 
verno papalino erano comparsi nel tenimente di 
Castelnuovo. Ma ventuno di essi ed il capo sono 
stati fatti prigionieri. Il resto è stato disperso. 

( Nazionale ). 
COSENZA 

— Un battaglione di truppe piemontesi che si re- 
cava in Cosenza, chbe le più feslose accoglienze 
in Lagonegro ove si fermò due giorni, e poi in 
tutti i paesi lungo il suo cammino soprattutto in 
Lauria inferiore. dove il sindaco, l'arciprete c il 
capo della guardia nazionale alla testa di intta la 
popolazione uscirono incontro a quei valorosi e 
li accolsero fusteggianti nei loro paesi. 


(G. Off) 


NOTIZIE ITALIANE 
È TORINO 

— Leggesi nel Cittadino. 

Nell'udienza di Domenica (20) si è firmato" De- 
creto con. cui il numero dei Reggimenti di fanteria 
è accresciuto di dicci e quello dei reggimenti Gra- 
niatieri di due. Un altro Decreto, a quanto affer- 
masi, riordina il Corpo dei Bersaglieri in otto Le- 
gioni. Infine un altro provvedimento riduce tutti i 
Reggimenti a tre soli Battaglioni, ma compone 
questi di sei compagnie caduno, — Frattanto un 
futto notabile è intervenuto nell'esercito, ed anche 
molti de'soldali Napoletani, quali finora ricusava- 
no a premiere spontaneamente la ferma, ora di- 
chiararono di servire lo Re d'Italia. 

BRESCIA 

— Un affisso del signor Bolla proibisce a chiua- 
que non fece parte dell'armata italiana accorsa 
volonterosa al cenno del prode Garibaldi, di por- 
tare divise e iasegne che spettano solo a quei 
prodi. 

ROMA 

—Il Messager du Midi, riceve da Roma le se- 
guenti notizie : 

In seguito alle dimostrazioni politiche ayvenule 
al Iealro Apollo, sono stati fatti degli arresii. 

E giunto in Roma uo milione di franchi del de- 
naro di S. Pietro. 

Gli Svizzeri rimasti al servizio della Santa Scde 
sono a poco a poco cengedati c molti diserlano. 

(La voce popolare). 


CRETA TENTANO TITANI 
NOTIZIE ESTERE 
. FRANCIA 

—Vi sono frequenti colloqui a Parigi ed a Lon- 
dra riguardo al corpo di occupazione della Siria. 
L'Inghilterra non è contenta che sia prolungata 
la dimora de' Francesi nella Sima, tanto più in 
previsione di complicazioni che non possono ri- 
tardar molto a sorgere in Oriente. Secondo le no- 
tizie concordi che si ricevono di là, essa non po- 
trebbe però opporsi, senza rischiare la sua inllu- 
enza. La propesta di mandare un corpo di au- 
striaci è inammessibile e non vi sarebbe niuna 
potenza per appoggiarla. Li Francia d'altronde 
non avrebbe dato ragione d'una determinazione 
che offenderebbe il suo amor proprio. Si crede 
perciò che verrà convocata qui una conferenza 
delle cinque potenze e della Turchia, eche 1 ve- 
cupazione surèà confermata per altri sci mesi. Di 
quia sei mesi chi sa che cosa può succedere 
nello stato d'incertezza in cui sono gli affuri po- 
lilici ? ( Opinione ) 

— Scrivono alla Perseveranza : 

La prossfmità dell’ apertura delle nostre Came- 
re fa si che molto già si pensi a ciò che vi si farà, 
Si lavora molto in questo momento, al Ministero 
degli affari esteri sotto la direzione del signor 
Thouvenel, per raccogliere tutti i documenti di- 
plomatici che saranno comunicati al Corpo legi- 
slativo quando sarà posto in discussione l’ indi- 
rizzo. 

Si afferma tuttora che, dopo la convocazione 
del Corpo legislativo e subito dopo la votazione 
dell'indirizzo, sarà proposto lo sciogiimento della 
Camera dei deputati, e si spera che una tale idea 
abbia qualche probabilità di successo. 

Ci venne riferito che il ministro dell’ Interno, 
con una lettera in data di Nzza, ha decisamente 
rifiutato al signor Ollivier l'autorizzazione di fon- 
dare un giornale. E questa la maniera con cui si 
mandano ad effetto le tante magnificale ministe- 
riali promesse ? . 

I governo francese fece rimettere al vostro i 
piani della fregata corazzata la Gloîre, perchè se 
ne valga nelle costruzioni ch' ci deve mettere in 
santiero. 1) vostro governo farò costruire quatlro 
bastimenti dello stesso genere e sullo stesso mo- 
dello, ne Ù 

Assicurasi che un certo numero di signore pa- 
rigine, senza dubbio del sobborgo San Lermano, 
offrirono o stanno per offrire una spada d' onere 
all'ex regina di Napoli; è la seconda, con quella 
di Lamoricière, offerta dal partito legittimista, 

— Questultimi giorni il numero dei paltinant! 
era immenso sul lago di Boulogne, In mezzo di 
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questa folla tanto animata S.M. LIMPoAone sen- 
za seguito, senza scòrla.In mezzo'della gente, pat- 
tinava anch'esso con unt abilità ‘ed una franchez- 
za ammirabile. i LAO 
S. M. l'Imperatrice era in una slitta chè l'Impe- 
ratore faceva girare sul ghiaccio. Î1 pubblico fa- 
ceva il passo alla slitta cd applaudiva. 
L’imperatrice lo salutava col suo grazioso sor- 
riso. 
Un momento l'imperatore incontrò davanti a sè 
un'altra slitta occupata da una giovine donna,con 
- un fanciullo fra le braccia. 
__ S.M spinse questa slitta, e l'ha fatta cerrere, 
Queste piccolo incidente ha vivamente interessato 
i numerosi speltatori, che si spingevano intorno 
al lago, € mostravano col loro alleggiamento il ri- 
spetto e la simpatia per le Loro Maestà. 


GRAN. BRETTAGNA 
LONDRA 


— Il Morning Post afferma sapere da fonte au- 
torevele che l'imperatore dei Prancest intendeva 
aprire l'anno venturo in Parigi una grande espo- 
sizione internazionale di opere, d'arti e d' indu- 
stria, ma avendo l'Inghilterra deliberato di tene- 
ro simile esposizione in Londra nel 1862, egli ha 
volentieri dimesso il suo pensiero, 


f IRLANDA i 
— È smentita la voce che il governo inglese 
Teo abolire l’uffizio di lord-Iuogotenente d'Ir- 
anda, 


e. 


— Due Irlandesi, Smith O* Brien e John Martin 
entrambi scrittori e oratori popolari, entrambi 
profughi e da poco tempo ripatriati, hanno pub- 
blicato in questi giorni due programmi al popolo 
sopra il medesimo argomento, ma con vedute af. 
fallo opposte. Smith O' Brien consigliò il popolo 
irlandese alla pazienza, alla rassegnazione, a spe- 
rare tutto dal tempo e dal sapiente governo del- 
l'Inghilterra, respingendo ogni idea di distacco 
o di ribellione coll’ atuto delle armi forestiere, Al 
contrario John Martin propugna, nel suo procla- 
ma, la necessità dell'intervento straniero in Ir- 
landa, 

« Posto anche (vi è detto) che l'aristocrazia 
irlandese sia devota all’ Inghilterra; che la classe 
media non abbia alcun sentimento di patria, i 
capi devono tuttavia riconoscere che V Irlanda 
può esser liberata dall’ oppressione inglese sol- 
ianto coll’ unirsi alla, Francia. Sotto il dominio 
francese l’ eguaglianza civile di Intte le religioni 
diverrà una verità. e il paese non pagherà la 
quarta parte delle imposte che ora lo aggravano. 

AUSTRIA 
VIENNA 


— La Gazzetta officiale di Venezia ha da Vien- 
la 21 genuaio il seguente dispaccio elettrico : 

Pesth, 21. La luogotenenza di Buda ricevette, 
sediante la cancelleria aulica, una risoluzione so- 
«rana ìn virtù della quale sono annullate’ le ele- 
zioni di fuorusciti nelle Giunte dei comitati ; i ri- 
iuti delle imposte cd altre risoluzioni relative, 
sono da punirsi severamente ; i tribunali esistenti 
- le leggi civili penali vigenti, non hanno a mu- 
larsi se non per risoluzione della Dieta ; è vietata 

attuazione della disposizioni della costituzione 
‘al 1848, la quale è da impedirsi cel massimo ri- 
sore; sono da sospendersi e da sciogliersi le Giun- 
*: riluttanti; sono proibite le assemblee dei comi- 
ali; hanno da eseguirsi con tutta la forza le di- 
posizioni emanate. L diplomi d'ottobre e le ordi- 
nanze che ne seguirono, non sono modificati per 
alcun riguardo; le concessioni fatte all' Ungheria 
non sono punto ristrelle, 


— Si parla molto a Vienna, scrive l' Opinion 
Nationale, di un preteso successo ottenuto a Ber- 
uno dall’ arciduca Massimiliano, incaricato da suo 

‘atello l'imperatore, di recarsi a felicitare il nuo- 
fo re di Prussia. 

L'Arciduca, per quanto sì assicura, avrebbe de- 
trminato Guglielmo [a fornire all'Austria |’ ap- 
loggio della sua armata, nel caso che fosse diret- 
o contro la Venezia, riconosciuta necessaria alla 
sicurezza del'a Germania, un allacco, 

La corte dì Vienna, dal canto suo avrebbe fatte 


delle larghe concessioni relative all’ organizzazio- 
ne dell'armata federale, di cui il Re avrebbe il co- 
mando'in capo. 

Questo ravvicinamento non è il solo che preoc- 
cupi la Germania, La Russia stessa, secondo la 
Gazzetta d' Augusta, avrebbe preso l'impegno di 
garantire ali’ Austria il possesso della Venozia, e 
le corti di Vienna, Berlino e Pietroburgo si sareb- 
bero vincolate con un trattato. 

Queste notizie, sc potessero essere riguardale 
come serie, sarebbero molto gravi, ma da un anno 
a quesla parle si divulgarono tante voci, che poi 
furono smentite, che noi siamo naturalmente in- 
dotti ad assimilare loro, quelle che circolano at- 
tualmente. 

Se il trattato non esiste, sarebbe però temera- 
rio il negare l'esistenza di una specie d' accordo 
stretto fra le fre potenze, in vista d' eventualità 
possibili, e d' una sorte di coalizione ancora mal 
determinata, contro lo spirito rivoluzionario che sf 
manifesta da Varsavia fino al Danubio. 


— LD’ Austria, quantunque si trovi in mezzo a 
grandi imbarazzi e faccia sembiante di entrare in 
uni strada diversa dalle sinora seguite, non ha 
però rinunciato nè agli antichi mezzi di violenza 
suoi propri, nè alle sue velleità reazionarie. 

Il nobile governo di Vienna spedì nei principati 
dauubiani 12 gendarmi condotti dal capitano crou- 
lo Kasitovich, per cercare del generale Klapka, 
impadronirsene e trasportarlo in Austria. 

Giò vi deve meravigliare, ed a buon diritto po- 
feto chiedermi se a Vienna si faccia ealcolo sul 
principe Couza. Pare che sì. Il governo di Vienna 
conosce che il colonnello Couza non avrebbe nè 
la cimea franchezza, nè il coraggio del signor di 
Beust, ministro sassone, di fare apertamente da 
sgherro austriaco; ma erede però che il principe 
non chiegga di meglio che chiudere gli occhi e la- 
sciare libero il campo agli intrighi dell’ Austria, 

Per buona sorte l'illustre generale venne a tem- 
po avvertito da alcuni suoi amici d'Ungheria, che 
ne ebbero contezza: lasciò immediatamente i prin- 
cipati, ed oso sperare che ora sia lungì da ogni 
pericolo. 

Ma per ciò non viene meno nè la condolta del. 
l'Austria, nè la colpevole connivenza del signor 
Couza. 

Ecco come codesto principe intende l'indipen- 
denza dei principati uniti, indipendenza che esso 
deve alle simpatie della Francia. 


— Scrivono da Vienna alla Gazzetta di Colonia: 

La Porta va faeendo grandi preparativi militari 
per essere pronta a tutte fe cvenienze, Essa con- 
centra sul Danubio un esercito di 50,000 uomini, 
senza comprendervi le riserve. 11 comando ne sarà 
dato ad Omer pascià, che fu richiamato dall'esilio, 
Questi armamenti sono diretti da una parte con- 
tro la Russia, i cui concentramenti di truppe in 
Bessarabia cagionano alla Porta gravi inquietudi- 
ni, La Russia dichiarò a Vienna che i suoi concen- 
tramenti di trappe in Bessarabia non avevano altro 
scopo che quello di impedire che i Princisati di- 
venissero il focolaio d'una rivoluzione contro V'Au- 
stria. Il nostro governo accolse con molto favore 
queste spiegazioni. IH corpo di osservazione che 
deve formarsi a Granvaradino è di 25,000 uo- 
miui- ; 

DANIMARCA 

— Leggiamo nella Pulrie, sul proposito della 
questione danese. 

L la Prussia che si è messa alla testa del movi- 
mento (contro la Danimarca) ed il minaccioso lin- 
guaggio del discorso della corona non lascia al- 
cun dubbio sul desiderio di Guglielmo I di spin- 
gere fe cose sino alla fine, Secondo la Gazzetta 
di Colonia,il nuovo re sarebbesì impegnato a soc- 
correre l'Austria nella Venezia, a condizione che 
l'Austria si associi a totte le misure di coercizione 
contro la Danimarca Il Times biasima molto viva- 
mente questo atteggiamento de! governo prussia- 
no, il quale, guista quel periodico, non potrebbe 
cimpiegare le sue forze in un modo più vergogna- 
so e più pericoloso ad un tempo che attaccando 
un piccolo regno, che non può opporgli resisien- 
za. )) 

Il Fimes aggiunge che Ja Danimarca nulla de- 


ve temere per questa « ignobile crociata » perchè 
avrà potenti alleati che sapranno difenderla. 

Tulto insomma,soggiunge l'Opinion Nationale, 
ci indica la situazione come difficile, tesa ed allar- 
mante,e quello che possimo dire si è,che la corte 
di Vienna fa sforzi prodigiosi onde scongiurare i 
pericosi che la minacciano. 

Su questo proposito leggiamo in una corrrispon= 
denza da Londra in data 15 gennaio all' Indépen- 
dance Belge: 

Sono in grado di comunicarvi qualche partico- 
lare sugli ultimi incidenti dell'affare dello Schle- 
swig-Iolstein. Li tolgo dalle note che il nostro 

overno ha spedite nel corso del mese di dicem- 
so e delle quali ho sotto gli occhi il testo uffì- 
ciale, 

Dico delle note, perchè ce ne sono due: una al 
governo di Danimarca, l'altra a quello di Prussia. 
Nella prima, lord John Russel dichiarò formal- 
mento nl pabinetto di Copenbaguen, che S, M. il 
re di Danimarca contrasse obbligazioni relativa- 
mente ai due ducali, tanto con lettere patenti, co- 
me per comunicazioni fatte dal suo governo ni go- 
verni tedeschi e termina col dire, che S, M. è ob- 
Dligata a mantenere gli impegni, 

Nella nota al gabinetto di Berlino lord John 
Russel riconosce che la Danimarca si cra impe- 
guata colla Prussia a non incorporare lo Selles- 
wig, o dargli una costituzione rappresentativa ed 
a rispettare ) diritti e eguaglianza delle naziona- 
lità Fa solo osservare alla Prussia, che tali abbli- 
gazioni sottoscritte dalla Danimarca non davano 
forse il diritto sulla Germania d'ingerisi in tutti i 
particolari degli affari dello Schleswg. 

La risposta del ministro prussiano a lord John 
Russell non contiene argomenti nuovi La sola oli- 
biezione importante che il Signor di Selleinitz fa 
alle osservazioni del governo inglese si è che i 
particolari d'un affare sono inseparabili nell'insie- 
me, e che per conseguenza non si potevano pas- 
sare solto silenzio gli atti frequeuti, nei quali il 
governo danese si mise in contraddizione colle 
promesse del Re, Ì 

Quanto alla Francia noi sappiamo che l'impera- 
tore Napoleone è molto disposto a riguardare l'af- 
fare dell'Iolsteiu come puramente tedesco, e lal- 
tro dello Schleswig come quello che potrebbe far 
nascere poche difficoltà, se la Danimarca vuole 
sinceramente conciliare 1 diversi interessi che si 


trovano in gioco. 
SPAGNA 
RADRED 

— Leggesi uel Bollettino del Monifeur Univer- 
sel del 21: 

La morte del eonte di Montemolin ha fatto a 
Madrid gran sensazione Riguardasi questo avve- 
nimento come quello che deve produrre lo scio- 
glimento dell'antico partito carlista, che si è fin 
qui mostrato oltremodo ostile ai programmi del- 
I infante don Giovanni, il solo figlio superstite del 
fratello dì Ferdinando VII. 


—La Gazzella di Madrid del 16 annunzia che S. 
M. la regina ha ordinato, per la marte del conte 
di Montemolin e della principessa Carolina, di lui 
consorte, zio e cugino delle LL. MM. che la Cor- 
te prenda il lulto per tre mesi, metà gran lullo & 
metà mezzo lutto, 


— Nella tornata della Camera dei deputati del 
46 il signor Mariano Ballesteros chiede al governo 
se sia vero che, giusta avviso datone dall'amba- 
sciatore di Spagna a Londra, sia stata sorpresa una 
criminosa corrspondenza tenuta da un ex-impie- 
gato della casa reale coll’ ex infante don Juan HI 
minibiro dell'interno risponde che non ha notizia 
alcuna di tal cosa. Sarà forse arrivato qualche di- 
spaccio al ministero degli affari esteri, Prenderà 
informazioni, ma iutaute egli non ue sa nulla, 

(Epoca.) 


î }l gerente EMMANUELE FARINA. 
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Stab, Tip. Streda S. Sebastiano, n, 51, 


GRANDE LOTTERIA 


PERLA PIAZZA DEL DUOMO DI MILANO 


APPROVATA co DECRETO 


DIVISA IN QUATTRO GIOCATE 


DI DEMRO SONNTE 


GARENTITA DA QUEL MUNIGIPIO 


S. M. n RE D'ITALIA 


DI 50@ SERIE DA 1000 BIGLIETTI 


74 "ra: 
Le vincite sono 5, 000 per ogni giocata —Il valore dei Premii un Milione e 500 mila Lire per ogni giocala 


La prima ESTRAZIONE avrà luogo irrevocabilmente al 21 Febbrajo 1861 


Tutti i cinquemila biglietti estratti il 24 Febbraio 1861, vinceranno certamente cinquemila premii di lire 400,000—200,000— 
100,000—23,00 — 10,000 —5,000—2,500—1,000— i Biglietti meno fortunati vinceranno tutti Premii di 500 — 350— 250 — 150 — 
100 — 95 -- 5O lire —La vendita dei Bigliciti si fa in NALOLE prosso i sottoscritti. 


Prezzo d'un Biglietto per la della Estrazione PRASTRE 2 (Franchi 10) 


Chi prende 100 biglietti ne paga soltanto 98. — Qualunque biglietto 
potrà vincere per intero uno dei 5, 000 premit di Lire 400,000-200,000 


100,000 cc. ce. 


N'estrazione a sorte si fa irrevocabilmente il 241 Febbraio LSGA 
coll'intervento dell’ Autorità Municipale c di una Commissione nominata 
dal R. Governo.— Le vincite s'inseriscono nel Giornale Uffiziale e si paga- 
no in denaro sonante dalla Tesoreria Civica di Milano. — (Nell'Itatia 


ta Municipale). 


Bieridionale si pagano anche dai sottoscritti rappresentanti la Giun- 


Le domande di Biglictti devono essere accompagnate dal relativo pre» 
20 in contante, fede di credito, cambiale, talloncino di procaccio o Vaglia 
postale—In provincia si spediscono biglietti in piego assicurato per la posta— 
Dirigersi esclusivamente alla Ditta 


(Manifesti gratis) 


Rostan c Comp. ( Strada Coucezioue a Toledo n. 391. p. rimpelto la Prefettura) in NAR'OLI 
S. M. IL RE VITTORIO EMANUELE volendo confribuire al grande scopo della Lotteria Civica di Milano ha preso per SE quattromila bi- 
glietti—{ Comuni non che i privati dell'alta e media Ialia vi concorsero del pari largamente — È a sperare che i Comuni o per lo meno i rispettivi 
Sindaci, Decurioni, impiegati e privati delle provincie napolitane vorranno seguire sì nobili esempii, dirigendo numerose domande di biglietti ai soprascritti 


rappresentanti | onorevole Giunta Municipale. 


I CONTEMPORANEI ITALIANI 


GALLERIA NAZIONALE 
DEL SECOLO XIX 


Pubblicate le seguenti Biografie a gr. 10 ciascuna 


VITTORIO EMANUELE IL 


PER VITTORIO BERSEZIO 


NAPOLEONE HI 


PER PACIFICO VALUSSI 


GIUSEPPE GARIBALDI 


PER G. 5. M GS. MARGHESE 


CAMILLO BENSO DI CAVOUR 


PER RUGGERO BONGII 


BETTINO RICASOLI 


PER F. DILL’ONGARO 


TRATTATO 


TEORISO SIOE 


RUONORK POLITICA 


DEL CAV. PROF, AVV. 


GEROLAMO BOCCARDO 


SECONDA Ir EDIZIONE 
riveduta e considerevolniente ampliata 
dall’Autore 
Si è pubblicata dl Vol A. 12. a fine corrente, 
ed il terzo a fine febbr aio, 
Vondibili presso Raimondo Petraroja, vico fred- 
do Pignasecca n.14, e presso Achille Morelli Stra- 
da S. Sebastiano n. 51. 


PILLOLE DEL DOTT. PAOLI’ 


(di Parigi) 
VEGETALI, PURGATIVE E DEPURATIVE 


Le sole inlieramente esenti 
da sostunze minerali. 


Queste pillole composte di sostanze vegetali tut- 
te inoffensive hanno un Importante vantaggio su- 
gli altri purganti adoprati sino a questo giorno. Co- 
stituiscono un purgante infallibile, e le “malattie le 
più ribelli, e le più inveterate hanno dovuto cede- 
re all’ uso di questo medicamente che si può ben 
chiamare, rigencratore del Sangue. Costa car- 
lini 6 ogni Flaccò i Pitlole con apposito manife- 
sto. Deposito Parigi rue de la Verrerîe, n. 90, 0 
in Napoti nella drogheria del sig. D Emilio, "50 
strada Concezione, e mella Farmacia del Leone, 
Lonardo e Romano, Toledo 303. 


Per garenzia delle vere pillole, a ciascuna di es- 


sc vi è impresso il nome dell’ autore sig. Doll. 
Paoli, 


1861 
STRENNA ROMANZIERA 


MADAMA PISTACCHIO 


GRANA 15. 
Vendibile presso i Tabaccai. 


PER CAUSA DI MORTE 
VENDITA DI FARMACIA 


corredata di tutto il bisognevole 
di laboratorio ed altro. 
Strada Orticello n.0 44. 


DIRIGERSI ALLA FARMACIA ZOFRA 
S. Caterina a Chiaja 


MEMORIE POLITICHE 


DI 


FELICE ORSINI 


SCRITTE DA LUI MEDESIMO 
E DEDICATE 


ALLA GIOVENTÙ ITALIANA 


— 


QUARTA EDIZIONE 
aumentata di un’ Appendice 
per 


AUSONIO FRANCHI 


Siamo invilalti a sa il seguente: 
MANIFESTO 

Troppo è sentito il bisogno di avere sott'occhio, 
e riunite in un sol volume le leggi, i decreti, i re- 
golamenti pubblicati dopo ilmutato regime di que- 
sta parte meridionale dell’Italia. Il solloscritto ne 
imprende la stampa, per ordine cronologico, rac- 
cogliendo non solo tutti gli atti finora emanati dal 
Governo, ma anche quelli che anderanno ad emet. 
tersi, aggiungendovi eziandio (în un'appendice) 
quelle, Lra le passate disposizioni legislative, cho 
sono slale couservate in vigore. 

L'opera è per titolo: 

RACCOLTA 
DELLE LEGGI, DECRETI, R REGOLAMENTI EMANATI 
NELLE PROVINCIE NAPOLETANE 
pi pi 7 sertengre 1860 1v por. 

l’autore si augura che il pubblico voglia fare 
buon viso a tale lavoro, utile non solo a coloro che 
si addicono al foro, ma a tull'i funzionarii, impio- 
gati, c cittadini di questa bella pine d'italia. 

Gaserta, 15 Gennaio 1861. Luigi Verani. 
Noi non sapremmo non applaudire il concetto 


del Verani, e raccomandiamo lo acquisto dell'utile 
qpera da Lui intrapresa. 


. Ogni 
Giorno 


ù MONITORE DEL POPOLO 


pre riretemesizmene ce monzzione 


IN PROVINDIA 
Snuadito franco di rosta, 
Prezzo artie ques di no trimestre 


Der, 1,50, 


Napoli 28 Gennaio 


ATTI UFFICIALI 


EUGENIO DI SAVOIA-CARIGNANO ec. 


Gua Altezza Reale il Principe Eugenio di Savoia 
Luogotenente Generale del Re, con risoluzione 
de' 23 corrente gennaio, sì è degnata disporre, 
che attese le moltiplici cure del Dicastero dell'In- 
terno e di quello di Agricoltura, Industria e Com- 
mercio, le quali non permettono al Consigliere di 
attendere ni dettagli ed alla firma della lunga cor- 
rispondenza, sia a ciò delegato pe’ due Dicasteri 
P Ufiziale di Riparlimento signor Alessandro de 
Sterlich, 


DICASTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. 

Molti magistrati di collegio, molti giudici di cir- 
sondario trovansi fuovi dalle foro residenze e da 
più tempo, stando qui a passeggiar Napoli o ad 
ingombrare questo Dicastero per ottenere novelle 

romozioni o*traslocazioni. Questo scandalo non 

più a nessun palto da tollerare, stantechè in 
qualche corte criminale o tribunale eivile, o non 
si regge proprio giustizia, o il novero delle cause 
e degli affari si addensa a dismisura con danno 
infinilo delle popolazioni. Ora un governo libero 
e nazionale non può avere il diritto di esser forte 
se non a patto di esser ginsio, ed nna giusuzia 
lenta è già guasta dalla ingiustizia della lentezza, 
ehe l'ha preceduta 

‘Che i funzionarii pubblici dunque, a cui qui si 
accenna, non perdurino più in tale obblio dei foro 
doveri, e vadano, anzi corrano ai loro posti. Se a 
queste esoriazioni essi non si arrendono, e non 
moveranno nello spazio improrogabile di cinque 
altri giorni per le loro residenze legali, repulinsi 
essi stessi gli autori dei mali, che dalla loro col- 
pevole ricalcilranza saranno per conseguilare. 
Quelli poi che avessero oltenuto un regolare con- 
gedo, dovranno curare di essere in residenza allo 
spirare del medesimo, 

La sopradetta disposizione non tocca coloro, ai 
quali, perchè trovansi impegnati in giudizii penali 
o per altre speciali cagioni, siasi ordinato di rima- 
nere al loro posto fino al compimento di quei giu- 
dizi, o fino all’ arrivo dei successori, 


DICASTERO DE° LAVORI PUBBLICI. 


Composto, discusso ed approvato il progetto di 
una nuova strada rotabile che da Benevento andrà 
a congiungersi con la Strada Nazionale di Pugtia, 
presso il ponte sul Calore, si è conchiuso l'appal- 
io per la sua esecuzione, la quale avrà incomin- 
eiamento ne’primi giorni della settimana entrante. 


Comando Generale della Guardia Nazionale 
della Città e Provincia di Napoli. 


Ordine dei Giorno 
Militi della Guardia Nazionale, 

. Il contegno e la disciplina in voi osservata nella 
rivista di ieri ha raggiunto le aspettative di sua 
A_R. il Principe di Carignano; io adempio al gra- 
devolissimo incarico di mamn:festarvelo. 1a soddi- 
sfazione di un virtuoso Principe Iuliano è l’ ele- 
gio più lusinghiero per la Guardia Nazionale di 


Napoli — Lunedì 28 Gennaio 1864 


DIREZIONE 


Strada S. Sebastiano, Numero SM primo piana. 
Non si rieevono Iettare, plichi. areppi ae non affrancati. 
Le assoriazioni per le Provincie cominceranno dal 1, e dal 16 del mese. 


Napoli e incoraggiamento a maggiori esempii di 
viriù cittadine. . 
Nupoli 25 gennaio 1861. 


Il Luogotenente Generale 
Marchese Orravio Toppurr. 


DICASTERO DI POLIZIA. 

Leggiamo in un giornale che si stampa in Ne: 
poli le seguenti parole : 

t Si assicura che parecchie opere del Reperto- 
« rio francese sono proibite al Teatro del Fondo. 
(Si cita tra le altre il Tartufo; quali sono dunque 
g ancora i censori abbastanza insensati per proi- 
« bire il capu-lavoro di Molière ? » 

La notizia è falsa, anzi è una calunnia ; il Zar- 
tufo di Molière non fu neppure presentato alla 
Commissione di Revisione delle opere teatrali. 

Quest'oggi 26 alle 8 pom, si è aperta la Sta- 
zione del telegrafo elettrico a Benevento, 


___ (6000) 


VITTORIO EMMANUELE EC. 

Stalla proposta del nostro Ministro deila Guerra 
abbiamo delerminato e determiniamo ; 

Art. L’uniforme pel corpo de’ Volontari Nazio- 
rali sarà il seguente: 

Uffiziali. 

Berretto di fatica ditpanno rosso con fascia ver- 
de, su mdi'saranno i distintivi de' gradi simili a 
quelli dell’ esercito regolare, -- Tunica di panno 
rosso fino filettata di nero con bottoni dorati. -- 
Pantalone di panno turchino con liste rosse.- Cap- 
potto simile a quello adottato per gli Uffiziali di 
Linea. -- Cinturone, piccola tenuta di cuojo nero; 
grande tenuta in o:0, -- Distintivi sull’avambrace- 
cio, da uno a tre filetti in oro per gli UMziali infe- 
riori, e di un nastro cd uno a più filetti pe’ Supe- 
riori.-- In luogo di spalline cordoni pure in oro.-- 
Sciabola simile a quella degli Uffiziali der Bersa- 
glieri. 


Bassa forza. 

Berrelto di fatica di panno rosso con fascia ver- 
de su cuî saranno i distintivi dei gradi simili a 
quelli dell'eserrito regolare, -- Giubba di panno 
rosso filettato di nero, una sola bottoniera con 
bottoni di metallo giallo. — Pantaloni di pan- 
no turehino filettati di rosso, forma ampia, ca- 
me quella dei Bersaglieri. Sciarpa (cravatta) di 
lana Inrchina, Cappotto uguale a quello della Li- 
nea, ma con le pistagne rosse. Uosc di consistente 
tela greggio, altezza di centimetri 0,20 circa a 
doppia bottoniera da servire sotto e sopra il pan- 
talone. Buffetficra di cuo o naturale con placca 
gialla al cinturane.Uorsa di fela greggia capace di 
contenere. Una camicia, Un pajo mutande, Pezze 
da piedi, Un paio scarpe, Una fpazzi {la e pettine, 
Un necessario d'arme, da portarsi tanto a bando- 
liera quanto sulle + palle. -- Gamellino appeso alla 
medesima. -- Saeco a pane come quello dell Ar- 
mala. -- Distintivi pe’ bassì Uffiziali in o10; pe'Ca- 
porali di Jana gialla, da portarsi di sopra del go- 
milo, 

Art. 2, I campioni de’ suddetti geni di vestia- 
rio verranno muniti del bollo del Ministero di 
guerra. 

Art. 3. Ogni disposizione anteriore al presente 
Decreto relalivamente alla divisa de’ Volontari si 
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.PEL RESTO D'ITALIA 


Spadilu franno di pesta, 
Prezzo anticipato ali un‘ imestre 


Franchi 7. 50, 


crise 


intenderà abrogata a far tempo dal 1 marzo pros- 
simo, 
Il predetto nostro Ministro è incaricato della e- 
secuzione del presento Decreto. 
Dato a Torino il 18 gennaio 1861, 
M. Fawri, VITTORIO EMMANULLE. 


— Con Decreti de't6 andante mese Suna Maestà si 
è degnata nominare nell'Arma del Genio e dell'Ar- 
tigleria dell'Esercito Nazionale, i seguenti indivi» 
dui, cioè: 

Nel Genio: — A Luogotenenti le Guardio di pri- 
ma classe del Genio del cessato Governo di Napo- 
li: i signovi Isè Muzio, Bellucci Vincenzo, Sapie 
Gennaro, Bastia Giulio. Pugliese Errico, 

ld a Sotto-tenenti gli Allievi della seuola di ap- 
plicazione dei ponti e strade di Napoli: 

Signor Macario Circa, Falangola Federico, Gam- 
bardella Filippo, Somma Luigi, d'Amore Aniello, 
Pinto Alfonso, Tenore Raffaele, Giordano Angelo 
Filippo, Pagano Giovambattista, Francesconi Gen- 
naro, Smiraglia Raffuele, Mariani Goctano, Coc- 
chia Eugenio, Degiorgie Edoardo, Massa Giuseppe, 
Ferrari Matteo, Adinolfi Raffaele, Sirignani Tom- 
maso, de Martino Oreste, Vitigliano-Moceia Fer- 
dinando, De-Teran Leapoldo. 

C nell’ Arma di Artiglieria — A Sotto-lenenti 
gli Alunni di detta senola di Ponti e Strade: signa- 
ri Primicerio Giovanni, Leitnitz Alfredo, Buono- 
core Gabriele, Nobile Antonio, Incoronato Anto- 
nio, Ungaro Enrico. 

E gli Alunni della 6. e 7. classe del Collegio Mi- 
lifare della Nunziatelta in Napoli: signori Abate Gu- 
gliclmo e De Liguori Ferdinando. 


— Dal Dicastero di Grazia e Giustizia fu messe 
temporaneamente a disposizone del Segretario 
Generale di Stato, per quer lavori che crederà be- 
ne di affidargli, il sig. avvocato Cesare Oliva, pro - 
curatore del Re presso il tribunale civile di Santa 
Maria. 

IRA ZIO FRI RIETI 


CRONACA NAPOLITANA 


RISULTATO 
DELLA VOTAZIONE ELETTORALE 
DI IERI 
1. $. FERDIVANDO 
GARIBALDI GIUSEPPE 
i 2, CHIATA 
Caracciolo Camillo Marchese di Bella 
Mirabella Avvocato Giuseppe 
(in Ballottaggio) 
3. $. GIUSERPE 
Poerio Barone Carlo 
4. MONTECALVARIO 
Romano Liborio 
De Blasio Filippo 
(in Balloltaggio) 
5. AVVOCATA 
Pica Giuseppe 
Settembrini Luigi 
(in Ballotlaggio) 


le E E 


6. STELLA 

Ranieri Antonio } 
4. $, CARLO ÀLL'ARENA. 

Savarese Giacomo Re 


Ù 


ù 


2108, VICARIA «0 
Romano Liborio + >» th, 
Moccia è (in Balloltaggio) 


9, $. LORENZO 
Perez Navarette Marchese Pietro 
Palomba . . . . Sacerdote 
(in Ballottaggio) 
10, HERCATO 
Persico Michele 
41. PENDINO 
Romano Liborio 
Spaventa Silvio 
(in Balloltaggio) 
12. PORTO. 
Castellano Errico 
Saliceli Aurelio 
(in ballallaggio) 
POZZUOLI 
Stialoja Antonio 


— Ci è grato trovare nel giornale officiale 
del Regno che sufla proposizione del Presi- 
dente dei ministri S. M. con decreto del 13 
cadente, ha nominato caval. del Real Ordine 
dei SS. Maurizio e Lazzaro V avvocato Fran- 
cesco Galiani pei molti servigi da lui resi al- 
l'ex Consolato Sardo nella città di Napoli, 
particolarmente nella causa del Cagliari, ed 
in parecchie difese di molti esuli napolitani 
naturalizzati Sardi , che il sullodato signor 
Galiani ha con dottrina e disinteressato zelo 
sostenute presso varii tribunali del re- 
gno, quando anche l'esercizio di tale difesa 
non era senza pericolo. Siffutti speciali ser- 
vigi non che le rare doti che adornano il col- 
fo giovine ‘avvocato giustificheranuo senza 
dubbio agli occhi di tutti i nostri concittadi- 
ni l'onorevole distinzione sovrana colla quale 
il governo la voluto rimeritario. 


— Scrivono da Napoli alla Putrie : 

Il vapore delle Messaggerie imperiali che pas- 
sò da Malta, reca a bordo il generale Klapka che 
giunge da Costantinopoli e viene a Caprera pres- 
s0 a Garibaldi 


Leggiamo nel Pungolo di Venerdì, 

« Riceviamo fa seguente dichiarazione, che sia - 
mo lieti di pubblicare : 

La polemica tra l’Indipendente cd il Nazionale 
sul dispaccio di Verona, circa i pretesi colloqui 
del sig. Lizabe Rulluni, segretario del principe 
Murat, cen Pisanelfi e Romano, mostra con quan- 
ta buona fede questi due giornali esercitino il mi- 
nistero della stampa politica, Ed in vero mentre 
uno mostra abborrimento da ogni cosa austriaca, 
uccoglie poi con visibile compiacenza la maligna 
insinuazione della Gazzetta Veronese, senza nep- 
pur suspettare, che quanto vien dì tà contro la ri- 
putazione di uomini politici Italiani, significa lode 
e uon biasimo per costoro — L'altro poi con cer- 
fe capzione distinzioni difende il Pi-anelli, lascia 
it sospetto, è l'avvalora contro Romano — Eh1 
via; più verità, più giustizia, più lcaltà, 

Quanto a Romano, non erede rispondere nè al- 
Duno, nè all'altra. La confutazione di certe ae- 
vuse sta nella Joro assurdità, e nel difetto di ogni 
prova migliore di una assertiva austriaca, 

L. Romano. 


PROVINCIE 
GARTA 
Sabalo ore 2 pom. 

— Le notizie giunicci oggi da Gaeta conferma- 
uo i particolari delle precedenti. e vi aggiungono 
qualehe dettaglio — si deplora la morte avvenuta 
del Capifano d’ artiglieria Savi, e del Tenente Me- 


san, ambidue colpiti nella esplosione della picco- 
la polveriera. — Del resto poeo fuoco e lento da 
parte dei borbonici come da-parte nostra, Prose. 
cuzione dei lavori al nostre Yampo — si narrano 
prodigi? dei scannoni ‘Uavalli che avrebbero una 
portata superiore del doppio ai soliti cannoni ri- 
gati. Una nuova battetia di quel genere erà già 
arrivata a Mola ierf) e se ne attende grandissimo 
effetto, La nostra squadra domina la baia, e mo- 
lesta continuamente gli assediati. ( Pungolo ) 


— Il giorno 22, dalle 8 del mattino sino alle 3 
p. mi del 23, furono lanciati dal nostro esercito di 
terra nella forlezza 14000 proiettili;c da mare 2700, 
Si fece grande onore la nostra marina napolitana, 
specialmente quella del Garibaldi. Si cita tra ì 
morti il valoroso giovane Savio Ressi,Niylio a quella 
rinomata Olimpia Savio-Ro-si letterata piemonte. 
se, L'altro figlivolo di questa gloriosa mudre mo- 
riva in Ancona, cd dui orba di tutti, tranne che 
del nome immortale di madre di Gracchi. 

(Omnibus) 


— Fin dal'a sera del 19 un nostro parlamenta- 
rio è entrato nella fortezza per trattare della resa. 

HI Borbone, che fultavia spera nella reazione, 
ha preso tempo tre giorni a devidersi per la resa, 
e siccome ogni reazione ellicace è ormai impessi- 
bile, così fra breve l'ex Monarca si imbarcherà la- 
sciando chi per lui capitoli, (Omnibus) 


— Nel momento di mettere in torchio riceviamo 
lettere da Gueta le quali ci annunziano che il gior- 
no 24 alle 11 133 atea ripreso il fuoco dalla parte 
di terra, cd era durato 2 0re—1 cannoni Cavalli 
recavano molto danno alla fortezza, 

{Voce Popolare), 


— Leggiamo nel Corriere Mercantile del 24. 

Ii bombardamento generale, di lerra e di mare, 
cominciò avant ieri (22) alle $ del mattino. 

Si fecero giù tacere molto ballerio nemiche, 
L'effetto del bombardamento è già grande : l'ar- 
tiglicria di terra lavorò stupendamente e la caope- 
razione della folta fu ammicabife, AbDiVmo per- 
dite, ma finora non considerevoli. Si coninva, e 
si ha fiducia di riuscire in pochi giorni all'iu- 
tento. 

E questo il sunto dei dispacci giunti stanvane, 
e delle notizie recate dall' Auihion, 


— Nulla ancora dal nostro campo di ben decisi. 
vo, Assediati ed assedianti proseguono un fuoco 
lento ma sostenute, sotto il quale per altro i no- 
stri lavori d’approccio pregrediscono alaccamente, 
La flotta di Persano, spiegata in finea nella baia, 
flagetta eflicacermicnte la fortezza dallato di mare. 
I cannoni Cavalli fanno miracoli, ed hanno una 
portata che nou si osava presumere: n'è giunto te- 
stè a Mola un nuovo convoglio, che saranno tosto 
messi in batteria, Lo stato delle truppe cecellen- 
le, animatissimo, malgralo qualche perdita per lo 
scoppio d'una piccola polveriera .Ne rimasero vilti- 
mu il capitano d'artiglieria Savi e il lenente coute 
Mozzan, emigrato veneto diciottenne, che nella 
grande giornata del primo ottobre si distinse alle 
batterie di Santa Maria, ove era accorso con gli 
artiglieri messi dal governo a disposizione del go- 
nerafe Garibaldi, (It Pop. d'Italia) 


—A Gaeta dopo la sosta ultima, di cui parlò il fo- 
glio Meiate, pare siasi ripreso il fuoco col giorno 
24, 1 borbonie: Furono i primi a rallentare il fuo- 
co per lo scoraggiamento che di loro s'impadroni 
va. Cialdini conta specialmente sul bombarda- 
mento da parte di terra. Discorresi di pacifiche in- 
tenzioni da pane di Franecsco IL, e di una gira di 
Eugenio principe di Savoia a Mola di Gacta, 
(Giornale del Popolo) 


Le ultime nuove di Gaeta, secondo una nostra 
corrispondenza,sono non tanto allarmanti e fanno 
presumere una sollecita soluzione, 

H fuoco di giovedì e di venerdì non fu nutrito 
come era naturale il supporre, e questo da ambo 
le part; ma però non à cessato di arrecare guasti 
ce sbigottimento non lieve dal lato degli assediati, 
Le perdite delle truppe uostre non sono consi. 
derevoli. IL pres'dio della fortezza è preso però 
da forte timore panico, e molto di a sperare 
sulla defezione e l' affievolimento, 
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— lrancesco HI sembra che cominci serlamene 
te, a conosecre che la sua ostinazione ad alire 
non serve che u éagronare un inutile massatro: 
ma questo non fo dibanima;#gli resisterà sino a che 
gli festiam soldato-ed una palla do cannone. Ieri 
vi-erano clarle di'un armistizio, Ciò & cosu' im- 
‘possibile, cosa chie non è nella natura dei fatti, 
Si dicova ancora che il Sindico di Gaeta, France. 
sco ll, fosse stato ferito, Anche questa fu ua spi- 
ritosa invenzione (Lampo) 


CASTELLUCCIO 

— Corrispondenza particolare del Popolo d' I- 
talia» 

Riceviamo la seguente importante comunicazio» 
ne sulle reazioni di Sora e degli Abruzzi, la qua- 
le ci viene da fonte autentica, e che ci affrettiame 
di pubblicare. 

Castelluccio 23 gennaio 1861, 

Si conosceva eon certezza che da 20 giortti e 
più a Casamari, dove da più mesi Il vescaro di 
Sora Montieri erasi recato per mettersi a capo di 
una feroce ed ostinata reazione, non si facevano 
passare più sbandati Napeletani, i quali invece. 
grano ingaggiati e direltà a Trisulti ( convente 
visttercense, a Cifeli ( collegio lignorinto ), e a Ga. 
samari ( cenobio trappense ). A Casamari poi era 
raccolla la massa reazionaria dei viltani di Séra, 
Isola, e Castelluccio con alla tesn Luigi Alonzi 
( Chiavone), Si aveva anche conoscenza, che a: 
Casamari erano uffiziali superiori borbonici che 
organizzaynno, e dirigevane te forze per invadere 
lo sbocco di Castelluccio, e di Sora, 

E di fatto nella notte del 19 gennaio circa milte 
armati si erano spinti gà per la frontiera meri- 
dionale degli Appennini verso Sora; e a due mi- 
glia dalla città avevano dato indietro per timori” 
ispirati ad essi dall'armata italiana in Sora, Non- 
pertanto il giorno 20 alle V1 antimeridiane in nu- 
mero anche maggiore passarono il confine ponti- 
ficio ad un miglio da Castellnocin: se non clie an- 
che questa volla non si avanzarono più oltre. 

Delle riunioni e dei movimenti sopradetti era 
precisamente informato il comando del generale 
De Sonnaz, il quale alle 10 antimeridiane del 22, 
spingeva una riconoscenza fino a Casamari ( forse 
prestando poca fede ar rapporti che gli luccrane 
pervenire). Arrivata la colonna presso Casamari, 
riconosceva, che i nem ci avevano i regolari avan 
posti, ed era accolta a fucilate, mentre la eampa- 
na del convento si batteva.a stormo, 

N fuoco si Faceva da quel convento mentre al- 
l'opposta parte fuggivano i frati, gli ospiti loro è 
gli armati spaventati da due tri di cannone, 

Gli armati che racchiudeva il convento erane 
circa un migtialo, Penetrata la truppa in quel }o- 
cale rinveniva più cantaja di polvere, quattro for- 
me da fondere palle da darne ognuna per ciascu- 
na fusione 21, molti barili di cartucce confezio- 
nate, e munite del timbro di fabbrica borbonica, 
armi, cioè, fucili militari, daghe, sciabole, vesti- 
menti compiuti militari in più centinaja, e fra 
questi anehe tuniche per uffiziali. Si è ricono. 
sciuto che i fuggitivi avevano ufiziali superiori 
che erano a cavallo e contro di essi si è lanciata 
qualche granata, Sono stali secuestral migliaia 
di preclami che si stampurono nello stesso con- 
sento. 

Cosa strana a credere ( ma vera perchè vi sone 
assai testimoni di vista Y sì è, che nel convento 
sono stafe: trovate molfe figure oscene, femmine 
di cattiva fama, e simnghe da uemo, 

Immense poi erano le provvisioni da bocca di 
ogni manicra, senza contare più centinaia, e fer- 
se un migliajo di tomoli di grano, e grattone. 

Questo covile di osceni malluttori, è di lupi Ta-. 
melici horboniani è stato messo a sacco ed a fuo- 
co, perché non potesse quind' innanzi acrogliere 
gente che prostituva fa Heligione, e manteneva 
in agitazione pericolosissima le limitrofe contrade 
Napoletane. 

BENEVENTO 

— Il Giornale di Roma contiene una protesta 
dell'arcivescovo di Benevento contro gli avveni- 
menti verificatisi in quella città e provincia. 

PALERMO 

— Leggiamo nell'Indipendente: 

Ci si scrivo da Palermo 23 gennalo 1801. — Le 
agita®bni elettorali sì fanno sempre maggiori, I 
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sta è stula negaliva, 


II 


diversi comitati, e club sono solleciti a spedire a 
dritta ed a sinistra‘i loto agenti nello interno del”! 
regno affine di riuscire ;ciascumo'al loro:seopo; 
Setibene vi diranno;:che:i-partiti; che sl’ugitmo- 
sono Ire, ciò unitari-puri separantisti,” e ropubbli- 
canì, più posso dirvi ché questiidie ultimi non e-- 
sistono ché in carta o'se've-ne sorio; debolissimi,’ 
ma- pare ‘agitano: perchè 'sì s0n0 fusi a moo'loro. 
Intuitto feriigianse in questa La-Masa,-il suo'ar- 
riso cera! quasi conosciuto perchè-tutti lo attende- - 


vano, e più di una cinquantina di carrozze erano: 
i corse al molo per riceverlo, ma egli scese in una 


piccola barchetta e prese stanza alla Trinacria; 


{ frattanto la notizia sì propagò e tutti gli uomi 
4 del 48, e del 60 corsero‘in folla a sulutare l'uomo 


popolare, ) 

Egli lavora dt atto per una novella nota di can. 
didatiz come da per iulto:per amalgamare le no- 
mine di uomini che rappresentano il partito unite» 
rio, Domani si attiveranno i corrieri per il reguo. 

leri sera chle luogo in casa-di Carini la prima 
qrfunione di questo Circolo composto lutto di uo- 
mini noti per principio c per azione, ove prevalse 
il programma scritto da La Masa. 

Ilgoverno lavora dal canto suo,ma gli manca la 
‘forza «di farlo apertamente, quindi cerca tutti imezzi 
di menare sotterrancamente. 

MESSINA 
— Siamo in g;ado di accertare i nostri lettori 


ehe il comandante inglese da Messina ha fatto 


dispaccio all'ammiragiio Dundy a Napoli per sa- 

pere se avrebbo dovuto rispondere alle salve nel'a 

ricorrenza della festa di Francesco due, La rispo- 

(Pol. e Com.) 
CAPRERA 

— Da un carteggio dell'Opinione da Parigi ri. 


i caviamo quanto segue: 


Oggi corre voce che il generale Turr, reduce da 


d Caprera; abbia seco recato notizie, le quali prova- 
dno, che il generale Garibaldi, da vero patriota e 
ida uomo veramente grande, comprese poler lo 
istalo in cui si trova l'Europa, imporre aì figli d'T- 


talia l'obbligo di far violenza ai propri sentimeuti 
e di accondiscendere ad una dilazione, la cui du- 
rala dovrà misurarsi a seconda degli avvenimenti, 
e la quale in ogni caso non oltrepasserà qualche 


mese. 


TORINO , 
— Si conferma che la missione di Lamarmora a 


Berlino abbia uno scopo essenzialmente politico. 


(Il Paese) 
— Pervenne a nostra cognizione dice la Caz- 


Gisella Militare, che il Generale Garibaldi diresse 


estè al sig. Ministro della Guerra una [ettera col- 
a quale gli partecipava che, all'epoca dello soio- 
limento dell’Armata da lui comandata in Roma 
1el 1845, e durante quella disastrosa ritirata, egli 


Mlaceva depositare nel palazzo municipale, e vel 
(convento dei cappuccini della Repubblica di S. 
Mavino, undici grandi casse d'armi per siprender- 


fe a tempo opportuno. 
i Ora, colla Tellera suaccennata, Garibaldi invita 


Gil Generale Fanti a reclamare e ritirar quelle armi 


del'egli cede e lascia a piena disposizione del Go- 
Rerno del Re, : 
Le circostanze del deposito di queste armi era- 


(Mo stale alflutto dimenticate, cd è per mezzo d'un 
Siguor Saraceni che se ne fece menzione al Gene- 
male Garibaldi, e che questi venne a sapere che 
(quelle armi esistevano tuttora. 


i Nataralmente i) signor Ministro non csitò ad ac- 
eltare l'offerta, c dispose un reclumo verso il Go- 
terno di S. Marino, 


A — Ci vicne confermalo che i Reggimenti di Ca- 
pialleria saranno aumentati di duo squadroni, oltre 
palla creazione di alcuni altri. (6. Alit.). 
— Trovasi ora nel porto di Tolone una fregata 
bapolitana in riparazione. ll governo di Vittorio 
Emanuele avrebbe, dicesi, reclamato fa consegna 
I quel bastimento come già appartenente all'ex 
ie di Napoli; ma la Francia non amnuse la richie. 
Ma, adducendo per motivo che Francesco II, in 
‘a di diritto, è tuttora re di Napoli. (MNalia) 
GENOVA 

i — Alcuni degli ufficiali superiori dell’ex-cser- 
ilo napoletano, che da Napoli cerano stati con- 


( 684: ), 


dotti in arresto a Genova per sospetto di mene rea- 
zionarie; e chie qui sulla loro parola d'onore ven- 
nero”lasciati“it: provvisgria libertà , oggi devono 
partire alta volta di Tirino; diétro ordifie ministe: 
riale: >» (Corr. Mercantife). 


— Nino Bixio il 22 genndio è partito per Ca- 

prera ondé confirire con Garibaldi, 
MILANO 

— La giunta municipale spediva in questi gior- 
ni i diptomi di cittadinanza onoraria ai signori ca- 
valiere. Parini, barone Ricasoli, generale Garibal- 
di e conte di Cavour; il diploma fu rispettivamen- 
te accompagnato con indirizzo. 

Pcco il tenore di quello inviato a. Garibaldi; 

All'illustre signor generale 
Giuseppe Garibaldi. 
Generale, 

Voi ponevaté il piede sull'istorieo naviglio che 
dalle marine liguri portava can voi la fortuna d'I- 
talia, quando questa nostra Milano già promette- 
fa a st stessa l'onore di avervi rappresentante nei 
consigli della nazione,c bramosa di far proprio più 
cho potesse il glorioso vostro nome, vi acclamava 
suo cittadino, 

Poco stante, da Marsala al Faro seoppiava la 
folgore delle vostre vittorie; in dieci giorni erava- 
te da Reggio a Napoli; c il nostro saluto vi cercava 
ancora fra quel sorriso di natura e di cielo, al fian- 
co di quel niracolo di re che fa provvidenza ha 
dovato all'Italia, quindo già voi, sfuggendo agli 
onori del trionfo, chiedevate alla solitudine la sola 
mercede di un eroe, memorie e speranze, 

Memorie che l'Iralia fa sue speranze, chie Vilto- 
rio Emanuele udempità con voi per la salute di 
tutti, O il senno delle pazioni civili conquiderà per 
viniù propria gli abusi della forza, o noi armeremo 
ancora una volta il braccio a rivendicare il con- 
culcato diritto: Caprera restituerà il suo eroe alla 
vittoria, ogni terra italiana tornerà allo amplesso 
d'Italia. 

E voi lasciateci ta speranza che, onusto d'allori 
più che d'anni, non obblierete Milano, e le darete 
qualcuno almeno di quei numerati istanti che non 
reclamifssero la Patria cd il Re. 

Milano, dal palazzo del comune, 14 noven- 
bre 1860. 

Il sindaco — Beretta, 

Il signor generale Garibaldi si compiacque in- 
caricare il signor generale furr, latore dell’indi. 
rizzo, e del diploma, di essere interprete de'suoi 
sentimenti, che furono recati a notizia del sindaco 
colla seguente lettera: 

Caprera 15 gennaio 1861, 
Ilustrissimo siznore, 

H generale Garibaldi nell'accettare cordialmen- 
te il diploma che gli presentaste per le mie mani, 
mi diede incarico di farvenci più sentiti ringrazia. 
menti, riservandosi ad altro momento per rispon- 
dervi di proprio pugno, non potendolo ora che un 
lieve malore glielo vieta. 

Nel medesimo tempo mi prega di ripetervi che 
non potrà accettare alcuna candidatura che gli ve- 
nisse offerta per le prossime elezioni. 

Vifa di ciò avvisato onde evitare l'inconvenien- 
te d'una doppia clezione. 

Colgo questa occasione pet dirmi con tutta la 
stima. 

Vostro divolissimo — l'irmalo: S. Pur. 
ERRIES'EE 
— Relazione genuina sulle due fucilazioni eseguite 
dagli austriaci a Trieste e Vicenza nei giorni 17 è 
21 dicembro 1860. 
I. Micnete Pro. 

Michele Peto, figlio di un onesto negoziante di 
Pest, nato nel 1858 nel camuue di Alpar distretto 
Nagij Koros, provincia di Pest,arruolato il 22 mar- 
ZO 1859 al reggimento Genio N. 5, diserlaya 1 17 
giugno 1859 dalla stazione di Verona. Arrestato iu 
Adria e condannato al servizio di un anno di più 
della sua legale capitolazione, disertava nuova- 
mente da Verona il 29 agosto dello ste-so anno, 
Nuovamente arresfato a Gorizia, veniva condannato 
ad un altro anno di servizio oltre la sua già pro. 
lungata cap:tolazione. Nel giugno 1860 venne vra- 
sferilo net 2 reggimento del Genio, stazionalo pu- 
re a Verona, di dove per la terza volta pure diser- 
tava, Presentatosi a Vicenza da sì medesimo qual 


rei 


disertore, incorreva nella pena.di un altro anno di 

capitolazione, e nell'agosto veniva trasferito nel- | 
II, R. reggimento usseri Principe di Prassia, sta» 
zionato a Godago; nel distretto di Castelfranco. Di- 
sertato per la quarta volta, ed arrestato”, venne 
tradotto al competente gidditio militare in Treviso 
e condannato alla fucilazione. Gli si propose re- 
plicatamente di fargli grazia, purchè rinnovasse it 
giuramento di fedeltà alla bandiera austriaca. Egli 
rifiutò sempre ostinatamente, dichiarando che, ri- 
donato alla libertà, ritornerebbe a fuggire, Condot» 
to la mattina del giorno 17 dicembre sul luogo 
del supplizio, gli si promise ancora una volta fa 
vila, al patto di rinunziare d'allora ia poi ad ognf 
tentativo di diserzione, — Mai, rispose il ficrissi- 

mo giovane; graziato della vita, io tornerei a di- 

serlare, giacchè non voglio servire l'infame ca 
abborrito governo dell'Austria. Fuoco?! — © cud- 
de, — 1 venti soldati dello squadrone a cui appar 
teneva, chiamati ad assistere all'esecuzione, rilor- 
tarone commossi e frementi alloro acquartiera» 

mento, narrando ai oro cemmilitoni quanto avete 
no veduto ed ndilo. I g'orno appresso altri 8 un- 
gheresi di quello squadrone erano disertati, L'uc- 

eso era amato da'suo! compagni per la sua affi 

bilttà, pel suo temperamento allegro e disinvolto, 

e sovralutto per l'affettuo.o entusiasmo con cui e- 

gli parlava sempre della sua Ungheria. 

A Treviso, dove l'eroica ‘sua morte aveva desta- 
ta la pubblica ammirazione, la polizia sparse a@ 
arte Ta voce che il sentenziato era un giovane di. 
scolo, turbolento e colpevole di vari furti!!! 

VICENZA 
IL Axromio Tunoato, 

Antonio Tureato d'anni 45, con moglie e 4 figli 
(una ragazza di 15 anni, un'altra di 10, un ragaz. 
zo di 9 anni e un bambino di 18 mesi) nativo di 
Castelfraneo, esercilava un tempo la protessione 
del calzolaio; in questi ultimi anni campava me- 
schinamento la vita lavorando di pa-ticcierie per 


‘cono d'altri, e andando in piro pei mercati a ven- 


dere ciambelle. L'indole gioviale e di caldi senti 
menti patriotici, faceva ridere sovente chi l'avvi. 
cinava cosuoi mordaci propositi contro l'esosa 
dominazione austriaca, A Custelfranco staziona un 
battaglione del famigerato reggimento Kinshi, u- 
malgama di Stiriani, d'IHirici, di Cariuziani e I- 
ialiani. Il Turcato, nella sua qualità di ciambel- 
laio, frequentava le osterie, ove ebbe vccasione di 
scambiare qualche parola con un soldato friulane 
il quale un gioruo confidè al Turcato la sua inten- 
zione di disertare assieme ad altri 4 compagni pa- 
rimenti italiani, pregando il Turcafo stesso d'inte- 
ressarsi per fornir Toro il mezzo di mettere ud cse- 
cuzione il toro visegne. Il Turcato avrà loro pro- 
messo probabilmente di adoperarsi, ma privo af- 
fatto dì ielazoni e di mezzi, lasciava correre i 
giorni senza poter dare loro una risposta soddisfa- 
cente, 

La sera del 16 dicembre p. p. mentre trovavasi 
all'osteria, venne arrestato da una paltugla mili- 
ture e Iradofto il giorno appresso a Vicenza, dove 
trovasi l'uditorato militare del reggimento, Net 
giorno seguente all'arresto, l'uflicialità di guarm- 
gione a Castelfranco andava ad arie spacciando le 
più strane voci. Dicevano che Turcato arca tutto 
confessato, che avca per complici alcuni signori 
del puese, che gli si Irovò in tasca una quantità di 
napolconi d'oro, in casa un deposito di vestiti alla 
civile, e tra te altre che una persona del paese cra 
stata il suo delatore, I fatto si è che in tasca gli 
sì trovarono 69 centesimi, cl’ egli diebinòd fine 
all'ultimo momento, anzi sul Iuogo stesso del sup- 
pizio, di non avere complite alcuno, ec cLe il suo 
accusatore, corto Kessler carinziano «il quale di 
nascosto avea potuto inlcudere alcune purole scam» 
Diate tra il Turcato cd il soldato), oltre il premio 
in danaro (fiorini 200) fu da vice-caporile innal» 
zalo al grado di sergente furicre, 1 soldati incol- 
pati di tentata diserzione per so:trarsi vilmente al- 
la pena e guadagnarsi il promesso perdono tshfi- 
cuono con piuramento d'essere salì sudotti cla 
diserzione, mentre nel falto erano essi che aveva» 
no supplicato il Turcato dì aiutarli, e quando que- 
sti avesse pure promesso di adoperarsi, l'inefica- 
cia delle sue prestazioni remteva assolutamente 
impostibile la diserzione, e quindi fa sua colpabi» 
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tà si riduceva in ultima analisi alla semplice pro- 
messa di vi soccorso, che non venne e non pole- 
va venire. Ciò non ostante, grazie a quella perspi- 
wacia ed equità che distingue î giudizi militari au- 
striaci, fu condannato alla pena di morte median- 
Ze fucilazione, Alla depulazione comunale di Ca- 
steltranco ch'erasi recata a Vicenza per intercede- 
re, ove non altro, una mitigazione di pena, ven- 
ve fra Je alire cose risposto: e In fine dei eonti noi 
fuciliamo in casa nostra, mentre Cialdini fa fucila- 
ge in casa allrui ». E come le preghiere della de- 
putazione, così riuscirono vane le interpo»izioni 
del vescovo Farina, del R. delegato e d'altre per- 
sone di Vicenza. 

Queste infatti non’ ebbero allro effetto che di 
raddoppiare il supplizio dell'infelice, Tradotto la 
‘maltina del 24 decorso alle ore 7 sul luogo del 
supplizio e presso la fossa scavata a'suoi piedi, la 
povera viltima già rassegnata alla morte veniva 
improvvisamente ricondolta alla caserma, e que- 
sta circostanza dovea naturalmente infondergli la 
speranza della grozia ottenuia. Ma la cosa Îu ben 
altrimenti, Rifiviato dal Benedek l'atto di grazia, 
in vista delle potenti raccomandazioni si avea con- 
€0:s0 al Tarcato il favore di far rinnovare alla sua 
présenza il giuramento dei quattro testimoni.Ove 
questi non avessero giurato il Turcato era assolto, 
€ i quattro testimoni sarebbero statì condannati 
non so a quanti anni di fortezza. 

È facile immaginare l’osito di questo stupidissi- 
mo esprrimento. Dopo :{ mezzogiorno fu ricondot- 
t0 al Campo di Marte,dove rinnovatagli la doman- 
da se aves-e per sua discolpa a svelare altri com- 
plici, dietro la sua negativa fu fucilato, Fece mor- 
to dign tosa c nobilmente rassegnata Il cappucci- 
no chie lo assisteva, cadde svenuto al miserando 
spettacolo, 

Tutta la ciità fu mestamente commossa, e più 
ghe commossa fieramente indignata dell'iniqua 
seritenza, Quando giunse a Castelfranco la triste 
novella, quel piccolo paese che su tremila abi- 
tanti diede duecento volontari all'esercito italiano 
volle anche in questa circostanza dare una nuova 
prava del suo patriottismo c della nobiltà de'anoi 
sentimi nti attivando in poche ore una celletta di 
girca 30 napolconi d’oro che offerse a pronto soc- 
corso all’orfana e desolata famiglia. 

Contemporaneamente il comune stabiliva un 
giornaliero c conveniente sussidio alla vedova, e 
monsignor Farina si assumeva la gratuita educa- 
zione di una delle due orfanelle in uno dei colle- 
gi delle Dorotee da esso istituiti. Pochi giorni do- 
po anche la vicina Bassano mandava alla vedova 
mna vistasa somma di denaro, 

Venezia, 10 gennaio 1861. 
WEBWNIE 

— fl Gennaio. — Leggesi nell’ Os(-Deulsche- 
Post: 

Ad Udine, capitalo del Friuli, si è fatta una di- 
mostrazione di un genere singolare, Invece di 
proclami in favore delta annessione all’ Italia, si 
attaccarono alle cantonate i banknoles austriaci. 

«Si alfissero a questo modo una cinquantina di 
Diglietti, 
ROMA 

— Una corrispondenza del Corriere Afercantile 
#a Torino conferma la notizia data dalla Libera 
Parole alcuni giorni sono, che il governo francese 
è disposto a ritirare le sue forze da Roma, c le 
mostre lruppe ne prendano possesso, a condizione 
però che il papa non sia molestato nel suo Vali- 
cano. Tale ritiro non avrebbe però luogo che pa- 
ificato lex reame di Napoli, e dopo l'occupazio- 
me per parle dei nostri soldati. 


— Sabato 26, Seguita il bombardamento d'am- 
De le parti con molla energia. (Ampero Italiano). 

— A proposito di dissapori sorti tra il generale 
Goyon e monsignor Merode, affermasi esserne sta” 
fa prima cagiono il disegno del ministro delle ar- 
mi pontificie di persuadere al pipa una spedizione 
per riprendere Ponfecorvo, e l'opposizione del ge- 
nerale francese a tale disegno. 

(16 Pop. d’Ilalia), 


— Dalla solita corrispondenza «la Roma della 
Gazzelta di Venezia ricaviamo quanto segue: 


Il conte di Trapaui continua a starsene a Roma. 


Al palazzo di sua abitazione, si veggono ogni gior- 
no accorrere soldati regi: essi ricevono il soldo di 
qualche mese, e vengono congedati. Parte ritor- 
nano alle case loro, e.parle vanno negli Abruzzi, 
(IL Popolo d'Italia) 

—11 conte dl'frapani in gran fretta ha venduto a 
Roma i 2000 cavalli che si erano quivi ritirati, Il 
danaro è stato spedito a Gaeta prima del blorco. 


— L'Annuario pontificio pel 1861 sarà pubblirato 
prima dello scorcio del mese; in esso vi si vedo- 
no ancera i nomi del legato di Bologna e dei de- 
legati delle Romagne, dell’ Umbria e delle Mar- 
che, quasichè queste provincie appartenessero 
ancora alla santa sede, " 


i ___________ ____ 
NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 
i Serivesi da Parigi al giornale l'Ifalie di Mi- 

ano: 

x Hl marchese d'Azeglio È alleso d'ora in ora. a 
Parigi. Questo viaggio dà luogo a gran numero 
di congetture. Tutto ciò che puossi dire di verosi- 
mile, gli è che nelle circostanze attuali, per com- 
pieto che sia l'accordo fra i due governi, vhanno 
sempre punti di dissidenza da correggere. Non si 
è forse all'infuori del vero, dicenda che esiste, 
fra i due pacsi, un progetto di trattato, comple- 
mento del trattato secreto del 183%, 'e che certe 
clausole di tale progetto hanno per una parte 
o per Vallra alcune diMcoltà ad essere accetta- 
te. La partenza ilel principe Napolcone sarà l'in- 
dizio d'una accettazione definitiva », 


— Parigi 19 gennaio, 

Trattasi in questo momento d'un progetto re- 
centemente assoggettato all'Imperatore, il quale 
avrebbelo, dicesi, vivamente lodato,Secondo quel 


progetto. la Francia verrebbe come già no tempo, 


divisa in 35 governi. Una tale misura permettereb- 
be di suddividere, anzichè accentrarlì tutti in Pa- 
rigi gli interessi della Franeia in 35 grandi gruppi, 
ciascuno dei quali sarebbe il centro d'una rappre- 
sentanza speciale. (Iulia) 


— Leggesi nelle corrispondenze di Parigi che 
al corpo legislativo francese il signor Jules Favre 
intende proporre che le truppe francesi sì rilivino 
da Roma, ( Nazione ). 


—Le corrispondenze francesi narrano che il fatto 
più importante a Parìgi si è la domanda falla in 
questi giorni dal gabinetto imperiale per la prossi 
ma riunione in Parigi della commissione europea 
per gli affari di Siria. L'imperatore, già sicuro che 
la discussione mostrerà la necessità di prolungare 
Poccupazione, si dichiarerà disposto ad obbedire 
alle volontà dell'Europa. L'Inghilterra, ciò pre- 
vedendo, s'oppone di tatta forza al riunirsì del 
Congresso, ma suo mal grado dovrà sedervi essa 
pure prima del 15 febbraio cpoca a ciò prefissa, 
imperocchè, regolarmente, l'occupazione francese 
debbe cessare al 1 di marzo. 


Scrivono da Parigi all'Indénendance Belge che 
dalla parte di Roma Vorizzonte rimane sempre o- 
scuro. Vi è sempre un odio acerbo contro la Fran- 
cia, profonda ostinazione a fomentare tumulti in 
Italia cad irritare la pubblica opinione cou una 
aperta guerra alle idee moderne. Cinquecento gio- 
vani di famiglie nobili partirono di Francia per ar- 
ruolarsi nelle armate pontifivie ; nelle vane pro- 
vineie di Franciaigesuiti praticano continui arruo- 
lamenti. 

La libreria Dentù pubblicherà fra poco duc apu- 
scoli intitolati uno, Lettera d'un canonico gallica- 
no ai vescovi di Francia sulla possibilità d'uno 
scisma. Valtro, le usurpazioni dei papi e dei 
vescovi. 

E smentito che l'imperatrice Eugenia abbia man- 
dato centomila lire al denaro di S. Pieiro, 


—Il marchese Antonini fu gravemente mal ato da 
un trasporto di sangue al capo, oggi però l e noti- 
sic che ne abbiamo sono rassicuranti, 


( dlon, Naz. ) 
BELGIO 
—Tuttochè lo si vada via buccìnando a bassa voce 
e con infinito riserbo, pure la notizia di una grave 


malattia del duca di Brabante, nascosta però del 
giornali di Bruxelles, va acquistando fondamente,. 
Lo slato di salute del «duca «li Brabanto, secondo 
si dice,inspirercbbe serii timori sulla sua esistene 
ra, È facile prevedere quali sarebbero Je gravi 
conseguenze che la sua morle potrebbe far sere 
gere nell'asvenire, Mancondo il re Leepoldo, la 
reggenza non potrebbe non essere affidata alla 
giovane duchessa, che appariicne, come sapete, 
alla casa d'Ausiria,Si crede giò di redere l'Austria. 
ed il suo governo pesare con tufla la sua influen- 
za sulle cose del Belgin,e coloro che si affrettano 
a prevedere l'avvenire, inttavveggono che la si- 
tuazione potrebbe assumere tutti i caralleri di gra» 
vissima difficeltà; finora però non si tratta che di 
semplici cengetture, ed è sperabile che il duca di 
Brabante stesso , risanando , valga a dissiparle, 
senza obbligarci, la Dio mercè, a stendere antie- 
patamente «due articoli necrologici. 
DANIMARCA 

— L'agilozione si aumenta in tutta l''estensio- 
ne della monarchia danese ( così leggesi nell’ 0- 
pinion Nationale >, e la possibilità d'una prossi- 
ma guerra colla Germani dà luogo al entusiasti» 
che manifestazioni del sentimento patriolico, 

Grandi timori regnano egualmente nella Sve- 
zia. A Stoccolma sì erede uh attacco del eolosso 


russo. Su tutti i punti si erganizzano corpi di ve- 
lontarii. 


La Finlandia sente in pari tempo la febbre del- 
l'indipendenza salirle alla testa © si osserva un 
fermento molto vivo nel granducato, 

MORAVIA 

— Leggiamo nella Presse di Vienna : 

Il movimento Izeco comincia a manifestarsi in 
Moravia. I partito izeco di Brunn, che d'altronde 
è debolissimo chiede che nelle scuole secondarie 
VP istruzione venga fulta in lingua slava, 

Nelle città morave, la popolazione è per la mag 
gior parte tedesca, ma nella campagna predomi- 


na l'elemento slavo e l'agitazione izeca è soste- 
nula dal clero. 


cenni 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Slefani) 

— Napoli 25. (sera tardi). Torino 26 (mat- 
tina). Parigi 25. Pesth 24. — Risoluzione di 
varii comilati nel medesimo senso di quella 
di Gran. n 

Vienna 259, — E accordata piena amnistia 
a tulli gli emigrati Ungheresi. 

La Patrie smentisce che i. Francesi sl pre» 
parino a lasciar Roma. 

Fondi Viemontesi, 76, 45, a 76. 30. 

3 per 100... francese, 67. 50, 

4 e 142 per 100.» 97. 00. 

— Napoli 27. Torino 26. Parigi 26. Vien- 
na, — L'Imperatore ha nominato France- 
sco Il c ì suoi fratelli cavalieri dell'ordine di 
Maria Teresa. — 

Madrid 26, — È inesatto che la Regina ab- 
bia invialo denaro a Gaeta, i 

3 per cento francese, 67. 60. 
£4elp.., » 97. 10, 
Consolidati inglesi, 91 e 518. 
Metalliche austriache del 25, 62. 90. 


BORSA DI NAPOLI 
28. GENNAIO 
R. Nap. 5 per 0/0. . . . 


. + 80 5/8 


— — 4per 0/0... ... 68 
R. Sic. 5 per 0/0... . 0.0. 79 4/4 
R.biem.o »oodL . 0.0.0. TTM 
R.Tosc.» DOD... 0... SC, 


R. Bol.» » n 


Il gerente EMMANUELE FARINA 
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2 MONITORE DEL POPOLO 


IN PROVINCIA 
Spedita franca di posta, 
Prezzo ant'cipato di ui trimestre 


Duo, 1. B0. 


Ù 


Napoli 29 Gennaio 


AVVERTENZA 


— Il signor Luigi Jo Gatto dichiara che 
dal giorno 25 del cadente mese egli è 
rimasto estranco alla compilazione del 
Giornale, nè vi prenderà più parte d’oggi 
innanzi. 

Loti iii tiri croci 


ATTI UFFICIALI 


VITTORIO UMANUELE Il cc. 

Sulla NISRcatio del Nostto Ministro Segre- 
tario di Stato per gli Affari della Guerra; 

Abbiamo decretato e decrciiamo quanto segue; 

Art. 2. 11 Comando generale del Corpo dei Vo- 
lontari nell'Italia Meridionale si intenderà sciolto 
al 1 febbraio prossimo. 

Art, 2, Il corpo dei volontari nell'Italia Meri. 
dionale sarà considerato per le paghe e compe- 
tenze sul piede di accantonamento a datare dal 16 
febbraio prossimo, alla qua'e data tutti gli uflì- 
ciali, truppa e servizii diversi che lo compongo- 
no, dovranno trovarsi alle nuove sedi fissate al- 
l'articolo seguente. 

Art. 3. La Commissione di scrutinio per l'osa- 
me dei titoli degli.ulficiali trasferirà la sua sede 
da Napoli a Torino. 

Le sedi assegnate agli ufficiali, bassaforza e 
ai diversi, sono quelle in appresso specifi- 
cale: 

4) Gli ufficiali e bassaforza appartenenti al co- 
mando generale, l’Intendenza Generale, il per- 
sonale Sanitario e Farmacculico, il Treno, il Cor- 
po d'Amministrazione cd il personale dei Tribu- 
nali Militari a Torino. 

l) Comando e truppe di cavalleria n Pinerolo. 

c) Comando e truppe d'artiglieria a Zeneria * 

d) Comando e truppe del genio a Casale, 

Il rimanente delle altre truppe in ufficiali e bas- 
saforza appartenenti alle diverse divisioni, avran- 
no per stanze: 

Divisione Turr — Mondovì. 
Divisione Coseng — Asti. 
Divisione Medici — Biella. 
Divisione Bixio — Vercelli. 

Art, 4, Ogni divisione avrà seco il suo ufficio 
d'Intendenza composto dì un commissario 0 sotto 
commissario capo servizio, un sollo commissario 
e due serivani qualora ve ne siano, 

L’Intendenza generale lascerà in Napoli quattro 
commissari o solto commissari, postì sotto la di- 
pendenza locale dell’ Intendenza militare di Na- 
poli, per dar corso e termine alle pratiche pen- 
denti in quelle proviucie, a seconda delle istru- 
zioni che riceveranno dall’ Intendente Generale 
del corpo dei volontari nell’ Italia Meridionale a 
mezzo di quell'Intendenza Militare. Tali Commis- 
sari potranno essere assistiti da impiegati delle 
Sussistenze, qualora sieno necessari per le oppor- 
fune consegne e per Ja contabilità. 

Tutti gli altri funzionari d'Intendenza cd impic- 
gati delle sussislenze del predetto corpo dei vo- 


lontari seguiranno l' Intendenza Generale a To- 
fino, 


Napoli — Martedì 29 Gennaio 1864 


DIERA 


DIREZIONE 


Strada S. Sebastiano, Numero ff , primo piano, 
Non si ricevono lettere. plichi, gruppi se non affrancati, 
Le associazioni per le Provincie cominceranno dal 1, e dal 16 del mese, 


Art, 5, Prima di partire da Napoli saranno con- 
segnali al comando Generale Militare delle Pro 
vincic Napolitane. mediante processo verbale e 
stati signalettici, tutti i cavalli, i muli, carri, can- 
noni, materiale, munizioni e carreggi qualsiensi 
dell'Artiglicrio, Genio, cavalleria, Trono, Ambu- 
lanza.Intendenza e corpi diversi del corpo dei vo- 
lontari nell'Italia Meridionale. 

Art. 6.1 cavalli dei signori ufficiali, a cui cor- 
risponda, saranno trasportati alle nuove stanze su 
battelli a vapore, e servendosi delle ferrovie poste 
sul tragilto. 

Art. 7. Le armi in più della forza attuale, sa- 

“ranno pure consegnate allo stesso comando gene» 
rale militare delle Provincie Napolitano, 

Art. 8. Gli oggetti di vestiario e di grande arre- 
do, di arcampamento ete, in più di quelli occer- 
revoli alla forza attuale dei corpi, saranuo rego- 
larmente consegnati all'Intendenza mi'itare di Na- 

oli, che ne farà prendere caricamento da Conta- 
Lil di sua dipendenza. 

Art. 9. La partenza da Napoli del Corpo dei 
Volontari, avrà Juogo successivamente per Divi. 
sioni. 

I Funzionari d' Intendenza addetti alle Divisio. 
ni saranno imbarcati coi primi partenti della pro- 
pria Divisione, 

Art. 10. La direzione dell'imbarco è affidata al 
Comandante della Piazza di Napoli, che prenderà 
gli ordini del generale Comandante le Provincie 
Napolitane, in seguito ai concerti presi con il Vi- 
ce Ammiraglio Comandante il Dipartmento Meri- 
dionale, 

Art. 11, Ogni imbarco di Truppa sarà fatto sul. 
Ja presentazione di un ruolo nominativo dei sigg. 
Ufficiali e dei soldati, ce numerico dei cavalli, da 
consegnarsi in dupl ce copia al Comandante della 
Piazza il giorno precedente all'imbarco. 

Durante l'imbarco riceveranno i viveri di bordo 
a vece delle razioni di campagna. 

Art. 12. Una nofa nominativa sarà presentata 
al Comando Militare di Napoli degli UMesali, Fun- 
zionari d' Intendinza, Impiegati delle sussistenze 
che per i bisogni di servizio sopra acecnnali, 0 
che per causa dì malalftia eccorre lasciare in Na- 
poli, onde possa far loro corrispondere le compe- 
tenze alle quali hanno diritto. 

Art. 13. Giungendo a Genova i vari drappelli, 
saranno tosto diretti alle loro stanze per cara del 
Comando della Divisione territoriale. 

Art. 14. Tutti coloro i quali non raggiungeran- 
no la sede loro fissata nell'articolo 3 alla data 
di 16 febbraio, non potendo giustilicare con do- 
cumenti validi il motivo della dilazione, saranno 
senz? altro cancellati dai ruoli del Corpo, inten- 
dendosi che rinunesano ai loro diritti ed alla po- 
sizione che potessero foro competere nel Corpo dei 
Volontarii. 

Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'ese- 
cuzione del presente Decreto, chie sarà registrato 
alla Corte dei Conti, 

Dato a Torino il 16 gennaio 1861. 
VITTORIO EMMANUELE 
M. Famrr. 

— Per Real Decreto del 20 velgenie mese, Sua 
Macstà si è degnala promuovere al grado dì Sotto 
Tenenti nell'Arma di Fanteria, con la paga per 
tal grado stabilita dal Real Decreto del 13 marzo 
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PEL RESTO D’ITALIA. 


Spedito franco di.posta, 
Prezzo anticipato di un trimestre 


Franchi 7: 50... 
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1860, a far tempo dallo stesso giorno 20 di que- 
slo mese, gli Alunni del Real Collegio militare di 
Nupoli, signori : 
Violante Luigi, assegnato al 18.° Reggimento 
di Fanteria, Brigata Acqui ( Battaglioni attivi ). 
Micheroux Ernesto, assegnato al 22. Reggi- 
ento di Fanteria, Brigata Cremona ( Battaglioni 
attivi) 
Nasalli Achille, assegnato al 32. Reggimento 
di Fanteria, Rrigala Siena ( Battaglioni attivi), 
Spenzilli Giovanni, assegnato ul 7. Reggimento 
di Fanteria, Brigata Cuneo ( Battaglioni attivi ). 
Calapai Antonio, assegnato al 37. Reggimento 
di Fanteria, Brigala Ravenna ( Battaglioni attivi). 


RELAZIONE 
A S.A. R. il Principe dì Savoja Carignana. 
Luogotenente generale del re, 
Altezza Keale, 

Il decreto dei 18 agosto 1859 proibiva di ado- 
perore il granone come materia prima nella di- 
stillazione dell’acool, perchè si pensava di non far 
mancare al nutrimento del popolo la quantità del 
granone che le dist Herio consumavano. Ma con- 
piderando che con l'anmentare immissione di tal 
genere, dividendone L'uso tra il consumo del po- 
po'o e Ja industria, importa proteggere nel tempo 
stesso le distillerie degli alcool, che dinno lavoro 
e pane nei luoghi ove sono stabilite, ed una mag- 

sor quantità del genere all'uso del popolo, così 
to creduto utile ed opportuno di presentare al- 
lA. V. IR. il seguente decreto, pregandola a voler- 
lo approvare.* 
Napoli 2% gennaio 1864, 
1, Romano. 


EUGENIO, PRINCIPE DI SAVOJA-CARIGNANO, 
Sulla proposizione de’Cansiglieri di Lnogote- 
nenza pei Iicasteri delle Finanze, dell'Interno e 
dell'Agricoltura e Commercio; 
Udito il Consiglio di Luogotenenza; 
Abbiamo decretato quanto segue: 

Aut. 1. I Decreto del 18 agosto 1859 con cui si 
vietava la distillazione dei granoni, non è applica- 
bile a quelli che per via di mare vengono dall’e- 
siero, purchè la provenienza sia giustificata nei 
modi voluti dalla legge. 

Art. 2 I Gonsiglieri di Luogotenenza dei Dica- 
steri delle Finanze, dell'Interno, e dell'Agricoltu- 
ra e Commercio, sono incaricati, ciasenno per la 
parte che lo riguarda, della esecuzione del pre- 
sente decreta, 

Napoli 24 del 1861. 
Eugenio di Savoia, 
Il Cons. incaricato del Dicastero delle Fi- 
nanze A. Lalerza. 
Costantino Nigra. 
Il Cons.incaricalo dei Licusteri dell'Interno 
e dell'Agricollura e Cominercio 
L. Romane. 


— Con Decreto del dì 6 volgente mese sono 
stali nominati il Sacerdote D. Lorenzo Mancini a 
Vice Rettore del Collegio di Musica in luogo del 
Sacerdote D. Raffaele Morrone di cui si è accella» 
ta Ja dimissione, ed il signor Alessandro de Ma- 
rinis a Governatore dello stesso stabilimento in 
luogo del Commendatore D. Gennaro Volpicelli da 
destinarsi ad altro incarico, 


CRONACA NAPOLITANA 
— Abbiamo parlato altra volta dello stra- 
no modo con cui è organizzato da noi il ser- 
vizio telegrafico. — Abbiamo pubblicato un 
esempio avvenulo a noi slessi — abbiamo 
richiamata, ma inulilmente, l’attenzione del 
governo sopra questo ramo della pubblica 
amministrazione. 
Ora la condizione del servizio telegrafico 
è divenuta assolutamente mostruosa — Oggi 
28 abbiamo ricevuto un dispaccio presentato 
a Milano il giorno 44!! Noi, riservandoci la 
riparazione legale dei danni recaliei da que- 
sto inqualificabile ritardo , esortiamo il go- 
verno a mettere un fine a questo scandolo , 
di cui siamo certi, non vha esempio in lulta 
l'Europa. ( Pungolo ) 


— Ieri sul largo di S. Brigida, e precisa. 
nente davanti alla chiesa, un ufficiale Gari- 
baldino faceva arrestare e tradurre alfa que- 
sfura un prete nell'atto che sosteneva pub- 
blicamente Francesco II, dicendo oscene pa- 
role contro Vittorio Emanuele. Testimoni au- 
ricolari seguirono l'arrestato, il quale voleva 
poi negare di aver dello quanto era causa 
del suo arresto. Ciò succedeva alle ore 12 e 
mezzo. Ai fettori lasciamo ogni commento. 


; (IL Popolo). 


— AS. Carlo all'Arena icri sera veniva 
arrestato il giovinettu Vincenzo Rossano, 
perchè portatore di un invollo di alquanti 
pannamenti furlivi, Così il Rapporto. 

Eeco, diciamo noi, gli effetti dela man- 
canza di educazione! Come volete che i fan- 
ciulli del popolo abbiano a crescere, abban- 
donati a sè stessi fino dai loro più teneri an- 
ni? Toglietoli alle piazze fin dal principio ; 
aprite gli asili d'infanzia e le scuote del 
popolo. (Il Popolo). 


— Ieri a mezzogiorno ha avuto luogo uno 
scontro a Portici tra duc persone delkalla so 
cietà. Una cattiva interpretazione di famiglia. 
rità al ballo in maschera del l'ondo ha cagio- 
nato questo dispiacevole avvenimento. Ogni 
mezzo di conciliazione essendo stato esaurito 
dai testimoni, il Duello ha avuto ]uogo alla 
sciabola con energia e coraggio reciproco. Il 
giovane Duca di S..... ha ferito alla testa cd 
alla mano jl Conte A... uno degli uffiziali più 
distinti dell'armata di Garibaldi. 

1 due avversari si sono condolli da gentil- 
uomini perfetti, ed il Duca di S,., si è affret- 
tato ad esprimere il suo rinerescimento sin- 
cero al Conte A... di cui il primo sentimento 
è stato quello della riconciliazione. 

Sebbene le ferite sino gravi, siamo felici 
di polere assicurare ch' esse non ispirano 
niuna inquietudine, (L'Indipendente) 


Lunedì ore 2 pom. 
— Ecco il nostro breve bullellino di Gaeta. 

Termatlina poco dopo le 10 anlim. un par- 
lamenlario della fortezza si avvicinò alla no- 
stra flotta, e poco dopo un Vapore avviso 
staccandosi dalle nostre navi, si recò alla 
fortezza. 

Dalle ore 4 antim. alle 42 merid. nessun 
fuoco, nè da parle nostra, nò dai regii. — I 
Liri si succedono ordinariamente rari e in- 
terroWti. La porlala dei cannoni Cavalli posti 
assolutamente fuori delle offese nemiche è 
di 6000 metri, 

I diserlorì si succedono ogni giorno al no- 
siro campo. Essi narrano che la forlezza so/ 


ferse moltissimo, e parlano di progetti di 
resa. (Pungolo) 
PROVINCIE 
GAETA 

— Varì giornali, e fra questi il nosiro, an- 
nunziavano nei giorni passali che France- 
sco II aveva scrilto lettere in cui dichiarava 
essere deciso a persistere nella difesa fino 
agli estremi; leggiamo ora nel ord queste 
parole « E inesalta la notizia d'una dichiara- 
zione ufficiale con cui Francesco II abbia e- 
spresso la sua risoluzione, Il nostro corri- 
spondente di Parigi alferma non esistere ve- 
run atto pubblico di tal natura che possa im- 
pedire il re di mutare la sua decisione n. 

(Monil.) 

— Leggiamo nel Moniteur de l Armée Î 
seguenti particolari su Gaeta: 

La piazza, circa venti giorni fa, ha ricevuto 
molli approvvigionamenli : di più si sono 
mandati fuori la maggior parle dei feriti e de. 
gli ammalali per non ritenere che quelli in 
piena convalescenza. Il 12, il re, accompa- 
gnato dalla regina, passò in rivista le sue 
Wuppe: egli disse ai soldati che la lotta stava 
per ricominciare più viva che mai, che egli 
non voleva sforzare alcuno a servilo, e che 
invilava istantemente a lasciare la ciltà quelli 
che per ragioni di famiglia, o per altre cau- 
se, credessero di doversi ritirare. Si assicura 
che 130 uomini e 3 ufficiali hanno accettato, 
e che il domani se ne sono partiti, I difen- 
sori della piazza sono, dicesi, in numero di 
8,600, lutti rimasti volontariamente. Questo 
numero è più che sufficiente per il servizio 
delle fortificazioni. 

Le opere esteriori presentano più di 500 
pezzi in batteria. Il Monte-Secco che fu di sl 
grande imporlanza nell'assedio del 1806, non 
esiste più, fu agguagliato al suolo, operazio- 
ne che costò trent anni di lavoro. 11 Monte- 
Secco era una collina che si elevava alla di- 
stanza di 500 metri dalla piazza c la domi- 
nava: Ì francesi del tempo di Massena occu- 
parono questa posizione e vi stabilirono bal- 
terie, il cui tiro ben diretto delerminò la resa 
di Gacla. Lo spazio che occupava il Monte- 
Secco forma un piano battuto dall'artiglieria 
della piazza. 

L'altaceo dal lato di marce non è possibile 
che dalla rada, cioè a dire dalla manica sini- 
stra. Quest allacco non avrà forse quei serii 
risullali che generalmente si aspellano. Su 
questo Jato il mare è callivo fino a metà di 
primavera, i venti dominanti sono i venti del 
largo, e quando soffiano, non è possibile al- 
cuna operazione: poi la linea d'ormeggia- 
mento, che si stende dalla cilladella al porlo 
è battula da opere Jorimidabili che în un com- 
baltimento d'artiglieria avranno il vantaggio 
sopra le navi il cai liro mobile manca neces- 
sariamente di precisione. 

L'azione della squadra piemontese sarà ad 
ogni modo decisiva per l'allacco generale 
della piazza, intercettando le comunicazioni, 
e giovando le operazioni di terra. ll tiro delle 
artiglicric già in batteria, convergendo su di 
uno spazio ristretto polrè produrre la rovina 
completa della città. 

Se il nuovo bornbardamento non produrrà 
immediatamente la resa della piazza, dovrà 
essere ripreso l'assedio regolare ma in modo 
completo, 

ABRUZZE 
— Perseveranza da Par:gìi, 19 gennaio: 
Ora che la presa di Gaeta non è che una 


questione di tempo, il governo Italico, sciol- 
to dagli impacci degli scorsi di, potrà fare 
ogni sforzo necessario per ridurre al silen- 
zio, all'impotenza i miserabili fautori della 
guerra civile. 
Il vostro governo dicesi deciso ad occupa» 
re militarmente tutto l'ex reame di Napoli , 
per troncare d'un sol tratto tulti gli stami 
della reazione. Secondo cerle voci, poi, si 
cercherebbe ottenere che Garibaldi si rechi 
co’ suoi volontarii nelle Calabrie: con ciò, 
l'uomo illustre di cui l'Italia è superba, ren- 
derebbe alla patria, a cui tanto è devoto, un 
sommo servigio, sbarazzandola degli insorti 
e gettando col suo nome temuto lo spaventa 
in chi avesse in petto tristi disegni. Vuolsi 
che l'andata del generale Turr a Caprera 
non fosse estranea a codesle pratiche, che 
diconsi avviale presso Garibaldi. 
CAPRERA 
.— Sono condradditorii i giornali francesi 
sul risultato della gita fatta dal generale Ture 
presso il generale Garibaldi, gli uni alferma- 
no e gli altri negano che egli abbia riportato 
una risposta da Garibaldi favorevole alle in- 
tenzioni paciliche del governo sulla questio- 
ne di Venezia. 


VENEZIA 

— Il Nord del 24 serive che le cose in questa 
provincia vanno di male in peggio La penuria del 
tesoro ha fatti lali progressi, che il governo sarà 
costretto di pagare eziandio l'armala con carta 
monetata, il che non farà altro che provocare dei 
serii ma!contenti a motivo della depreziazione del- 
la.carta. 

Romi 

— 18 gennaio. Scerivesi alla Nazione. Vi seri- 
yo brevemente e fuori dell'ora usata per affret- 
tarmi a darvi notizia del nuovo scacco Luccalo an- 
che quest oggi ai sanfedisti, Mi riservo a darve- 
ne ragguaglio domani.Ora accennerò brevemente 
ehe ricorrendo oggi la festa della cattedra di san 
Pietro, il solito comitato dei Salvati, Capranica, 
Garofalo, cce,, dietro desiderio espressone dal 
cardinale Antonelli si era affrettato a mandar fin 
da ieri per la posta a quasi Initi gli abilanti di 
Roma (non crediale questa una esagerazione) in- 
viti a stampa, csorlandoli a recarsi in massa que- 
sta mattina a san Pietro in Vaticano , e ad illumi- 
nare nella sera la città, per provare, come essi 
dicono, con una grande dimostrazione che $ Ro- 
mani vogliono i papa, Moltissimi di questi inviti 
sono stati affissi pec cura del detto comitato in 
moli tuoghi della città Ma che volete? ho volute 
personalmente verificare l'andamento della fac- 
cenda. A san Pietro poclussima gente: collegi, 
guardie nobili, birri, rifugiati borbonici, ecc.Que - 
sta sera poi non vi sono stati lumi che per la via 
del Corso, ed appena una sesta parte di questa. 
La dimostrazione quindi “allifissima e ridutta ad 
una meschinità ridie la nd onta di premare, fatt 
che, menimento e danaro A domani i dettagli. 


— Scrivono da Roma, 17 gennaio alla Conr- 
spondenza Bullier: i 

L’amba-ciatoro di Francia diede ier l'altro un 
gran pranzo in onore del nuovo ambasciatore di 
Spagna. 

Alla sera vi fu ricevimento , nel quale si osser- 
varono sette cardinali, il corpo diplomatico, la no- 
Diltà romana, gli ufficiali superiori delle due ar- 
mate e molti del'a borghesia. IO 

Il generale di Goyon reclamò contro l'invio di 
tre compagnie di zuavi pontificii a Palombara, al- 
le froutiere della Sabina. Esso teme che costore 
commettano qualche imprudenza attaccando le 
forze piemontesi. { no 

Il governo poutificio ha tuttora a sun disposizio- 
ne 40,000 sold., vale a dire 3jra. gendarmi, 3,800 
soldati di linca indigeni, 1,000 sedentarii, 4,000 
tra artiglieri o genin, uno squadrone di cavalleria, 
un baftaglione di zuavi e circa 1.000 svizzeri. Di 
organizzati non v hauno che gli zuavi, un batta- 
glioue di cacciatori e lo squadrone dei dragoni, i 
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gendarmi perdono ciascun giorno uno dei loro 
ufliciali,i quali malcontenti di monsignor Merode 
dànne la loro dimissione. Ultimamente venne pro- 

osto ‘al Papa di nominar generale il colonnello 
Blumenthil ed il Papa rifiutò. Coloro che-vennero 
arrestati in occasione delle dimostrazioni al teatro 
Apollo furono messi in libertà , ad eccezione del- 
l'israelita Piperno. 

Il decreto che soppresse nelle Marche e nel- 
VUmbria le sbbazie , i conventi e le corporazioni 
religiose, fa perdere al collegio della propaganda 
una rendita annua di 60,000 franchi H generale 
Lagrange , che era negli Abruzzi , ritornò in Ro- 
mu 1 reazionari commettono in questa provincia 
atti della più odiosa barbarie. Vanno crocefisso 
un povero sventurato sospelto di essere rivolu- 
zionario, | 

Il generale Goyon non permise che i soldati 
pontificii di puova organizzazione montassero la 
guardia al Vaticano, dichiarando che la sicurezza 
del Papa era sotto la garanzia dell'armata fran- 
Cso. 
mmm e@ 

NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 

— Parigi, 24 gennaio. Leggesi nel Constilu- 
tionnel: 

Tuita la curiosità del giorno è rivolta alla se- 
«duta dell'Accademia francese , che 8. M. l'Impe. 
ratrice sì compiacque onorare di sua presenza. 

N P.Lacordaire lesse il suo discorso di ammis- 
sione all'Accademia in risposta al sig. Guizot. 


| 


— La commissione del Senato incaricata di e- 
saminare il progetto di Senato Consulto in modi- 
ficazione dell'art. 42 della Costituzione, ha nomi- 
nato il primo presidente Troplong a presidente 
e relatore, ed il Duca di Padova a segretario. 


— La stampa francese s' occupa con vivo inte- 
resse della questione cui già altra volta noi face- 
vamo allusione, cioè la lite intentata dal principe 
Gerolamo Bonaparte-Paterson contro la famiglia 
imperiale. 

Î ziornali inglesi cercano di daro la massima 
pubblicità a questo affare di cui evidentemente si 
valgono come arma di partito contro l'impero ; € 
le foro polemiche tradiscono alquanto la smania 
di fare uno scandalo. 

All'imperatore furono proposte due diverse ma- 
uiere di condursi in questa vertenza. Coll'una, gli 
si proponeva di usare del diritto monarchico e ri- 
solvere la questione con una decisione del consi- 
glio di famiglia; coll'allra, gli sì proponeva di 
mostrare il suo rispetto al dirilto comune, ed al- 
frontare la pubblicità. 

. Assicurano che il Principe Napolcone instò vi- 
vamente perchè si adottasse questa ultima via ; e 
l''imporatore vi acconsentì 

Noi informeremo a suo tempo i lettori sui par- 
ticolari della questione, quando avremo soll 0c- 
chio i documenti ad essi relativi, la cui pubblica- 
zione si farà quanto prima. 

Ma intanto non si può disconoscere che l'impe- 
ratore fuee alto generoso nel sottomettersi al ai- 
ritto comune, quando avrebbe potuto sottrarvisi ; 
e coll’invocare il giudizio della pubblica opinione 
per confundere le calunnie che i suoi nemici, col 
pretesto di questa certamente disguslesa verlenza, 
lanciamo contro di lui. 


— Togliamo dal Nord il seguente giudizio sullo 
stato dei partiti in Francia. 

I cosa di fatto che in questo momento i capi 
dei partiti dinastici in Francia s'agitano grande- 
mente; nè fa meraviglia. Imperocchè a misura 
che la politica imperiale si fa più popolare, più 
progressiva c andrà separandosi dal partito oltra- 
montano, quest'ultimo partito, che non ha fonda- 
mento nel paese, si scuoterà sempre più, e cer- 
cherà nuovi appoggi in alle consorterie che poco 
fa guardava come suoi più odiati nemici. Egli è 
così che pochi giorni or sono udimmo come uno 
dei prelati fiancesi che negli ultimi tempi fece 
clamorosa mostra del suo lunalismo oltramonta- 
No, ha scritto una lettera ad uno dei principi or- 
leanesi per impegnarlo a cougiungersi al partito 
clericale nella lotta che questo partito prepara 
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al gorerno. Tutto ciò è naturale. La vita morale 
che abbandona un corpo agita tuttavia uno dei 
suoi membri, e quanto più s'avvicina Y ultimo 
istante di vita, tanto più l'agitazione si fa viva e 
nervosa; ma essi non polrebbe accrescere d'un 
punto la vita. Da lungo tempo è caduta la cre- 
denza netla infallibilità e nel potere politico dei 
papi. e ci appressinmo è grandi passi ad un'epoca 
in cui ciò che non esiste in fallo più non esisterà 
nemmeno in diritto; ima appunto perchè questa 
ora s'avvicina, coloro la cui ragione d'essere ata 
unicamente nel fatto dell'esistenza, benchè in ista- 
to di rovina, di questo vecchio edifizio , fanno 
tutto il male possibile per conservarlo in piedi. 
Vani sforzi I AI giorno prefisso, all'ora prescritta 
egli sparirà come futto ciò che secondo i decreti 
della providenza ha cessato di produrre la sua 
parte di bene y. 0° 


— In Roma il papa deve probabilmente sentirsi 
ispirato a tenere un secondo Concistoro contro il 
nuovo opuscolo di Cayla La France sans Pape, 
di cui prendiamo licenza di presentare ai nostri 
lettori l'epigrafe c la conclusione: 


« To, Celestino, 
quinto del nome, dichiaro essermi impossibile 
di fare la mia salute 
sul trono di san Pielro.... 
Rinuncio alla sovranità della Chiesa, 
di cui i mici predecessori fecero 
un mestiere ). 
(Parole di papa Celestino, 1294). 


. . » . . . O . . . . . . a . . 


« Il capo dello Stato prenderebbe la direzione 
del culto, d'accordo con un gran patriarca, assi- 
stito da sei cardinali e dal ministro degli affari ec- 
clesiastici. 

« Si convocherebbe un gran concitio nazionale, 
a cui chiamerebbersi non solo i vescovi,ma ì rap- 
presentanti del clero secondario cletti a suffragio 
universale 

« Dicci senatori, dieci membri del corpo legi- 
slalivo, cinque del consiglio di Stato, cinque della 
Corte di cassazione, il gran patriarca e il ministro 
dei culti rappresenterebbero il governo del con- 
cilio, c prenderebbero parte alle deliberazioni. 

« Queste grandi assisie del culto nazionale si 
terebbero a Nostra Donna di Parigi. 

« Ogni deputato, vescovo 0 prete semplice, s'im- 
pognerebbe a non ricovoscere l'autorità di un 
vescovo 0 metropolitano, la sede del quale fosse 
stubilita sotto il dominio d'una potenza straniera; 
e a dichiarare che la nomina dei vescovi surà d'ora 
in poi affidata ai corpi elettorali incaricati di faure 
tutte le elezioni civili. 

« La nomina de' eurati non apparterrebbe più 
ai vescovi, e-si sirebbero eletti gli uni e gli altri 
per suffragio universale. 

« J vescovi non potrebbero più rivolgersi al pa- 
pa per chiedergli conferme canoniche. Potrebbero 
soltanto scrivergli come a capo visibile della Chie- 
sa, in attestato dell'unità della fede, ma non rico- 
noscere nè il suo poter temporale nè la sua auto- 
rità spirituale. 

« IL vescovo di Roma, italiano di nazione, eletto 
dai cardinali, non rappresenta più la Chiesa o co- 
mun tà cristiana. 

« L vescovi o eurati già in uMieio o da eleggersi 
dovrebbero prestare il ginramento civile, e pro- 
mettere di osservare con tute le toro forze le leg- 
gi del paese ». (Corr. del Popolo) 

RUSSIA 
PIETROBURGO 
—I giornali inglesi si occupano, dice il Munitew 
Universe: nel Bollettino, del nuovo trattato con- 
chiuso dalla Russia colla Cina, trattato che rimo- 
vendo la frontiera russa sino a Thou-Mien fa, avvi- 
sano essi, la Russia signora del Giappone. Il Ti- 
mes non si sbigollisee oltre modo di talì ingrandi- 
menti c ammette che la Russia, avendo il Mar Nero 
chiuso dai iraftati e il Baltico dai ghiacci, ha na- 
turalmente dovuto cercare un' usci a sull'Occano 
Pacifico. L'unico vantaggio che il giornale inglese 
invidia è l'affrancamento dai passaposti cinesi ac- 
cordato ai mercatanti russi i quali possono in nu- 


mero di dugento, traversare la Cina con un sem- 
plice certificato russo. 


VARSAVIA 
— Scrivono da Farsavia, 14 gennaio, al Nadwi- 
glanim,giornale che si stampa a Ulma nella Prus- 
sia polacca : 

«Lo sprito pubblico în questa capitale si è ra- 
nimato , malgrado le incarcerazioni continue. 
Molte persone portano arditamonte il costume na- 
zionale pubblicamente nelle vie: il principe Gort- 
schakofi, al quale fu data questa nutizia, avrebbe 
risposto: « Lusciateli fare. n 

Un certo Jerke, noto per esser una spia, fu tro- 
valo impiccato ad un lampione nella via di Lesze- 
ro. Le pattuglie furono triplicate, cd il nuovo ca- 
po della polizia ispeziona nelle vie in persona 
durante la notte. £ portinai ricevettero ]'ordine 
di chiudere fe perte alle ore 10, e di denunziare 
al commissarie di polizia le persone che rientrane 
in casa dopo tale ora, Gli abitanti dr Varsavia so- 
no persuasi che delle legioni polacche sì organiz= 
zano all'estero, c sone persuasi pure che nella 
prossima primavera si avrà la guerra.» 

ql russi Iemono talmente una rivoluzione che, 
durante la messa di mezzanotte, si erano nessi in 
batteria dei cannoni rivolti verso la chiesa det 
Carmine (ove, il 29 novembre ultima, aveva avu- 
to luogo tina manifestazione politica ), Il signor 
Enoch, procuratore generale, odiato per le sue 
denuncie, fu bastonato due volle, Ad un nego- 
ziante di seterie, di nome Wiedwski, fu ordinato, 
mediante una Tettera anonima, di fare scrivere 
l'insegna del suo negozio in lingua polacca. Que- 
st uomo recò fa tettera al capo della polizia Tre- 
pof, il quale lo consigliò conlidenzia'mente di ot- 
temperare all’ ingionzione; ma siccome tale cam- 
binmento non poteva operarsi in sull'istante, il 
negoziante fece alfiggere alla porta del magaz- 
xeno un annuncio di vaste dimensioni in cui era 
annuneiato che l'insegna sarà il più presto pos- 
sibile scritta in lingua polacca. » 

PRUSSIA 

— Leggesi nella Corrîsp. Bullier: 

La situazione del granducato di Posen 
preoccupa più che mai la nostra società po- 
litica, la quale prevede delle gravi perlurba- 
zioni da questo lalo. Il discorso del re ch'e- 
ra sato affisso sugli angoli dei fabbricati, 
venne strappato e laceralo da persone che 
sinora restarono ignote. 


— La Gazzette del Palatinato dice: 

Apprendiamo da buona fonte che la Prussia ha 
dato formale parola di provocare una dichiarazio- 
ne dî guerra da parte della confederazione ger- 
manica, nel caso che la Francia partecipasso ad 
un allacco contro la Venezia. 


po NE ZE? rei asse ee rim 


— la Auova Gazzetta di Prussia ha , in date 
di Berlino, 18: 

La benedizione delle handiere ebbe luogo oggi 
a mezzo dì 142 bandiere furono distribuite. La 
musica suonava la marcia d'York, che già condus- 
se l’armata prussiana alla vittoria, e l'entusiasme 
cra generale, i 


— 1 giornali prussiani pubblicano una lettera 
diretta nel 3 giuguo 1849 da Einesto Maurizio: 
Arndt al re Federico Guglielmo IV onde impe- 
gnarlo ad accettare la corona dell'impero di Ger- 
mania, nonchè la risposta del re, in data 18 del 
mese, della quale dismo quel brano che riepilo- 
ga i motivi del rifinto ; 

Voi mi pregale di accettare nna corona, che mt 
è offerta. Esaminiamo da prima chi offre, quindi 
ciò che ci viene offerto .... La grande assemblea 
che si chiama assemblea nazionale, formata per la 
maggior parte degli uomini migliori di Germania, 
non ha corona nè da dare, nè da offrire, Essa ha 
una costituzione da lavorare e da concertare con 
iutti gli stati della Germania riconosciuti dall'Eu- 
ropa. Ov'è il mandato che autorizza questi uomini 
a collocare un re od un imperatore al disopra di 
legittime autorità, alle quali essi prestarono giu» 
ramento ? Ove il consiglio dei principi, che se- 
condo umusanza millenaria, elesge il suo re e lo 
propone alla conferma del popolo ? 


La vostra assemblea si è sempre opposta alla 
formazione di questo consiglio, alla rappresen- 
tanza di sovrani tedeschi, al nuovo centro della 
mazione, È un errore enorme del quale in oggi si 
veggono le conseguenze; ciascuno in Francoforte 
senie che dopo tante fatiche e meriti ed inten- 
zioni così pure, si lavora per una specie d'impos- 
sibilità. Credete voi che scene violente, discorsi, 
risoluzioni del Parlamento rendano possibile quel- 
lo che è impossibile ? 

Ma supponendo, mio caro Arnilt, che l'errore 
mon sia slalo commesso o possa essere riparato, 
che il corisiglio dei principi e del popolo proceda 
ad una elezione e mi offra l'antica, la vera, la le- 
giltima corona tedesca vecchia di mille anni, ma 
allora bisognerebbe agire, accettare o rifiutare 
ed io risponderò come lo deve un uomo a cui si 
offro il primo onore del mondo. , 

.Ma pur troppo! La non è così. H solo silenzio 
mi conviene in presenza del messaggio che mi- 
nacciami du Francofirte Non posso rispondere 6 
non risponderò per non offendere uomini, che co- 
me voi, guardo can orgoglio e riconoscenza! 

Che cosa m'olfrono essi? Può chiamarsi una co- 
rona codesto Frulto delle rivoluzioni del 1848? 
Esso non porta il segno della Santa Crore ; esso 
non imprime sulla fronte il sigillo « della grazia 
di Dio; » esso non è una corona, è il collare di 
ferro, che ridurrebbe schiavo della rivoluzione il 
figlio di 2% elettori e re, il capo di sedici milioni 
d'uomini e della più brava e più devota armata 
del mondo. 

Per prezzo di codesto oggetlo prezioso, conver- 
rebbe che infrangessi la parola chie diedi il 26 feb- 
braio alla Dieta prusstana « di tentare, di concer- 
to con Lutti gli altri principi tedeschi, un accordo 
coll’assemblea nazionale ledesca sulla sostituzione 
della Germania. » 

Ma io non violerò nè questa nè verun'altra pro- 
messa, Sembrami, mio caro Arndit, che voi con pa- 
recchì altri dividiate un errore ben grave, quello 
che la rivoluzione da combattersi non è che nella 
demagogia e nel comunismo....' 

La rivoluzione è l'abolizione dell'ordine divino, 
il disprezzo , il rovesciamento del diritto e della 
giustizia; essa vivrà e soffierà l'odio suo mortifero 
sinchè l'ovdine delle cose sia rovesciato, 

Sinchè adunque le autorità tedesche non avran- 
no posto nel centro di Francoforte , e non siede- 
ranno alla testa del consiglio chiamato a decidere 
sullo avvenire della Germania, sinchè codesto con- 
tro resterà sotto la superficie del torrente rivolu- 
‘zionario e si lascerà frascinare da esso, nulla po- 
trà esso offrire che possa essere toccato da puris- 
sime mani. 

Come tedesco e come principe, il cui sì è un sì 
malevole, il no un no degno di riflessione, io non 
«consentirà a nulla che possa impicciolire la mia 
Della patria e farla oggetto della derisione dei no- 
stri vicini e della giustizia dalla storia : 10 nulla 
accetto che non sia all'altezza dei mici doveri na- 
turali o che metta ostacolo all'adempimento di essi. 

Dixi ct salvavi animam meam. Questa lettera, 
mio vecchio amico, è destinata a voi solo. Com- 
prenderete la necessità del secreto, che vi racco- 
mando caldamente; ma possano le mie parole en- 
trarvi nella testa e scolpirvisi nelcuere; siate con. 
vinto che non posso agire diversamente senza rin- 
negare me stesso, quindi raccoglietevi attenta- 
mente, parlate coi vostri amici, colla gente assen- 
nala che può qualche cosa; alzate la vostra voce 
in seno al Parlamento, chiedete infine quello che 
manca inttora e che è pur Lanto necessario; l'or- 
dine legittimo e ragionevole. 

GERMANIA 
*"— Giusta il Giornale tedesco di Francoforte la 
Dieta ha deciso, nella sua seduta del 17, che non 
sarà permesso agli agenti ufficiali esteri di risie- 
dere in modo permanente netle fortezze federali, 

— Si afferma da corrispondenze semiufficiali 
italiane, ungheresi e polacche che Garibaldi è fer- 
mamente deciso ad entrare in campagna nel mese 
di marzo, È a Londra il colonnello Eber, 

(Mon. Naz.) 


i AUSTRIA 
— Leggiamo-nei giornali austriaci : 
Jn seguito a sovrana risoluzione del 14 corrente 


viene rinnovata, con ordinanza del ministero di 
finanze del dé corrente, la proibizione emanata: 
colla notificazione del 20 ottobre 1800, e poi fol: 
ta, della esportazione & transito d'armi e oggetti 
d' armamento, nonchè di munizioni e-oggetti per 
munizioni, come sulnitro, zullo e piombo per i 
confini della Moldavia, Valachia e Serbia, e que- 
sta misura entrerà in attività il giorno in cui sarà 
resa nota agli uflici daziarii. 

— E noto che il ministro Plener ha invitato 
tutte le camere di commercio dell'impero austia- 
co a dure consigli sul modo di riordinare la cir- 
colazione monetaria nell' impero austriaco. 

Come i nostri lettori hunno potuto vedere nella 
corrispondenza da Vienna pubblicata du noi alcu» 
ni giorni sono, le camere di commercio, tutte di 
accordo, raccomandarono al governo la pronta 
attuazione dì un sistema costituzionale, la respon- 
sabilità dei ministri, ccc. ecc. 

Leggiamo ora in una corispondenza da Pestb, 
del 19 corrente, alla Presse di Vicuna, che la ca- 
mera di commercio di Pesth, alle domande del 
ministro, rispose gli unici rimedii valevoli essere 
la leale osservanza delle forme costituzionali, e la 
cessione della Fenezia, yungrena che vrade 4 
consuma la monarchia. Le economie nellammi 
nisuacione, la geuerosità delle varie Diete nel 
soccorrere ai bisogni del governo, possono lutl'at 
più essere considerati ceme rimedii uccessorii. 

UNGIIERIA 

— Pest 23. L'indirizzo del Comitato contiene 
una gran risposta al manifesto dell'Imperatore e 
dichiara che incessanti contese hanno eccitato della 
diffidenza in Ungheria. Considera il diploma di ol- 
tobre in contraddizione con la prammatica santio- 
ne che obbliga il Re come la nozione. La riscossio- 
ne delle imposte senza il consenso della Dieta è 
illegale, Finalmente il Re è invitato a lissare la sua 
residenza in Ungheria, 

PRINCIPATI UNITI 

— Leggiamo ncila Gazzella della Germania 
meridionale : 

Il console austriaco a Bucharest chiese che i 
bastimenti sardi carichi d'armi e munizioni seque- 
strati a Galatz, venissero ceduti al governo austria- 
co, 11 valore delle armi è calcolato a 3 milioni di 
franchi. 

DANIMARCA 

— Scrivono da Berlino 20 gennaio alla Gax- 
zetla d' Elver[feld : 

Corre voce che la Russia abbia fallo sapere a 
divers governi ledeschi, di tenersì assicurati del- 
la disposizione del governo danese di fur ragione 
alle dunande della Diela germanica concernenti 
l'Ilolstern, in caso in cui la confederazione per- 
mettesse alle graudi patenze di designare l'adem 
pimenio di questi obblighi come voto generale 
dell' Europa; poichè, di ronte ai suoi sudditi Da- 
nesi, non potrebbe acconsentire a sottomettersi al 
giudizio u' un certo numero di stati, che a forto 
od a ragione si erigessero in tribunali. Così in luo- 
ge di una risoluzione federale, la Danimarca chie- 
derebbe ia riunione di una conferenza curopea. 


— L'Agenzia Z/avas Builier ba il seguente di- 
spaccio da Copenbaguen 22 genna.o : . 

Il ministro della marina ordinò l'armamento di 
una flottiglia a vapore, composta di 22 bastimen- 
ti, dei quali 4 cannoniere ce 12 bombarde, Venne 
decretata la leva di $UO marinai. . 

In una riunio,e popolare tenuta a Odensce, sì 
stabilì di estendere un indirizzo tendente a chie- 
dere la esclusione dalla monarchia danese dei du- 
cati di Ilol-fcin e Lauonbourg. Si è costituito un 
comitato, che si propone di far costruire parec- 
chie cannoniere, 


— Scrivono da Copenhaguen 17 gennaio alla 
Corrispondenza Bullier : 

Appena si sparse Ja voce che tutti i membri del- 
le nusiro due camere crano per firmare un indi- 
rizzo al governo unde impeguario ad impicgaro 
tutto le risorse materiali della nazione in vilesa 
della patria, una folla d' abitanti della capitale si 
riunì per redigere e firmare un indirizzo di devo- 
zione al re ed alla patria, Questo indinzzo fu, du- 
rante la giornata, coperto da migliaia di firme, Ciò 
che è degno d'osservazione si è, che anche nei 


ducati di Iolstein e di Liuenbourg; si mostra:unt: 

egual ripugrianze: per'une oucopazione. forzata dii 

questi die paesi d& un afmata tedesca, 
AMERICA: 

— Londra 28 genn, Leggesi nell'Opinion Ne- 
tionale: 

In Inghilterra l'ansictà è generate. I nostri vi- 
cini hanno due grandi preoccupazioni. ‘I primo 
colpo di cannone è stato tirato dai separalisti ame» 
cani contro la bandiera federale; la guerra civile 
avrà forse per risultato di sollevare la popolazione: 
nera lutla quanta, e allora , chi seminerà il cotone: 
nel mese di marzo? chi lo raccoglierà in setteme= 
bre? e che faranno i cinque milion: di operai che, 
in Enea non vivono che dell'industria colo- 
niale ? 

Il disastro sarebbe grande, e la miseria potreb- 
be, con l'aiuto del socialismo, gettare la Gran 
Brettagna in una crisi di cui è impossibile di cal» 
colare le conseguenze, Si pensa dunque ad acca- 
parrare la raccolta del cotone in tutti i paesi pro- 
duttori dell'antico € del muovo mondo, ed'une 
compagnia, con un capitale di venti cinque milio- 
ni di lire, dicesi che sta per formarsi per svilup - 
pare immediatamente nell'Indie e altrove, la col- 
ima del cotone. 

La situazione polilica cagiona alla Gran Bretta- 
gna delle preoccupazioni non meno vive, e che: 
spinge forse agli estremi, sì penosa è per la me- 
desima la sola apprensione di una collisione ge- 
nerale a cui la lrascinerebbe forse nel momento 
stesso in cui le finanze soue compromesse dal- > 
la crisi americana. 

Il Morning Posl spera che l'Alemagna non s'im- 
pegnerà in una guerra intempeativa con la Dani- 
marca, c che le grandi. Potenze si riuniranno per 
conciliare le parti avverse. Quanto al Z'îmes, 0- 
sprime neltamente e quadratamente l’idea che il 
Post dissimula e pone in ultimo luogo, 

Esso richiamo l'attenzione della Germania su- 
gli armamenti della Francia le cui disposizioni ag- 
gressive, sc dovessimo credere a questo foglio 
atrabiliare, si manifestano da tulte le parti, Isso 
burla amaramente la confederazione che sta per 
sguainare la spada contro la Danimarca , mentre 
che Garibaldi si apparecehia a passare | Adria- 
tico e che l'armata Irancese è a qualche tappa dal 
Reno tedesco. 


ra 


PRIVATI 


DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 

— Napoli 29. Torino 28 (mattina). Pa- 
rigi 28. Berlino. — Notizie da Pietrobur- 
go alla Gazzetta di Posen: Le truppe rus» 
se della Lituania c Volinia occuperanno le 
frontiere del Regno di Polonia e saranno 
surrogate da truppe dell'interno della Rus- 
sia. I soldati in congedo sono richiamati. 
È ordinata la formazione di tre corpi sul 
piede di guerra. Debbono essere pronti pel 
primo marzo; saranno diretti uno alla fron- 
tiera della Polonia, l’altro in riserva. 
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Napoli 30 Gennaio 


CATIA ZI AZIZ INTIIIITIA 


ATTI UFFICIALI 


RELAZIONE 
a S. A. R. il Principe di Savoja-Carignano 
Laogotenente generate del Re 
Altezza Reale, 

— È surto il dubbio se in virtà del Decreto del 
dì 25 di questo mese si potesse intendere permes- 
sa l'esportazione dei gram indigeni, ai quali sono 
stati estesi i beneficii concessi ai grani stranicri. 
Tale dubbio è respinto dalla lettera e dallo spiri- 
to dell’ enunciato decreto: dalla lettera, perchè 
non si può ricsportare chie quello che sì è da pri- 
ma importato; dallo spirito, perchè una contraria 
interpetrazione andrebbe conv o alle ragioni chie 
determinarono il decreto. Nondimeno giova pure 
eliminare il dubbio anzidetto eon apposita dichia- 
razione autentica; e però io sottopongo all’A. V. 
R. l'annesso progetto di Decreto, 

Napoli 28 gennaio 1861. 
L. Romano. 


EUGENIO, PRINCIPE DI SAVOJA-CARIGNANO, 
— Sulla proposizione dei Consiglieri di Luogo- 
tenenza dei Dicasteri dell'Interno e delle Finanze; 

Udito il Consiglio di Luogotenenza; 

Abbiamo decrèlato e decreliamo : 

Art. 4, I beneficii concessi col decreto dei 29 
dicembre 1860 ai grani stranieri deggiono per ef- 

_fetto del decreto del dì 25 gennaio 1861 ritenersi 
estesi al grani indigeni, continuando però a rima- 
nere vietala la esportazione di questi ultimi sino 
a novella disposizione. 

Art, 2. 1 Consiglierì di Luogotenenza dei Dica- 
steri dell’ Interno e delle Finanze sono incaricati 
della esecuzione del presente Decreto, ciascuno 
per la parte che lo riguarda. 

Napoli 28 gennaio 1861, 
1l Cons, incaricato del Dicastero 
dell’ Interno 
L, Romano. EUGENIO DI SAVOIA. 
Il Cons, incaricato del Dicastero 
delle Finanze 


A. Larenza. Costantino Nigra. 


— Con decreto de’ 26 gennaio 4864 l'avvocato 
Emilio Civita è nominato Direttore del Dicastero 
dell'Interno col soldo annesso alla carica. 

Con decreto do’ 28 gennaio 1864 il signor Do- 
menico de Martino è nominato Direttore del Di. 
castero delle Finanze, in luogo del signor Carlo 
de Cesare, di cui sì accetta la rinunzia, 

Con altro decreto de 21 andante gennaio il si- 
gnor Luigi Settembrini, Ispettor generale degli 
Studii, è destinato a coadiuvare nella firma il Con- 
sigliere di Luogotenenza pel Dicasiere dell’ Istru- 
zione Pubblica, 

Con decreto de’ 28 diecmbre ultimo il signor 
Eugenio Martorelli è nominato Percettore del cir- 
condario di Nocera, in luogo del signor France- 
sco lovane destituito, 

Con altro decreto de’ 8 gennaio corrente anno 
ìl signor Raffaele Martinez è nominato Percettore 
del circondario di Carinola, in luogo del signor 
Francesco Cornè esonerato, 


Napoli — Mercoldì 30 Gennaio 1861 


RIDERE POS OA PORNO ALITO ANA NOTES AZIENDE Ato EI e 
noie ilaria 


‘DIREZIONE 


Strada S, Sebastfano, Numero 54.;'primo piano, 
Non si ricevono lettere, plichi, tr 
Le associazioni pur le Provincie co 


ippi se non affrancati. 


DICASTERO DELLa GUENDA 
Direzione Generale di Napoli. 

— Il Ministro della Guerra ha stabitito che le 
già Guardie del Corpo a cavallo, che abbiano pre- 
stato alto di adesione all’altuale governo, passano 
essere ammesse all'esame a concorso pei posti di 
Solto-Tenenti di Cavalleria sulle tesi stabilite col 
programma degli ullimi esami del 3, disponibile 
dati dai Sotto-ufiziali dell'Armata Napoletana. 

All'uopo viene nominatala Commissione compo- 
sta come segue: 

Presidente — Generale Marcarelli. 

Membri — Tenente Colonnello Firao di Ca- 
valeria. r 

Tenente Colonnello Resta dello Stato Maggiore. 

Tenente Colonnello Bosco di Cavalleria, 

Segrelario Luogotenente Ferrarelli delle Sta- 
to Maggiore- 

Tutie le smindicate ex Guardie che vegliano 
concorrere a tale esame, ne inoltreranno, nel ter- 
mine di gioruì quindici, domanda a questa Dire- 
zione Gencrale con documenti che contestino l’at- 
to di adesione, e la condotta da essi serbata, tan- 
to neila Compagnia, quanto dall'epoca în cui essa 
rimase sciolta fin aggi, onde di poi stabilirsi il 
giorno in cui debba darsi luogo al concorso in 
parola, 


DICASTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA 

— Si avvertono i Professori della Università di 
Napoli, i quali mon banno cominciato ancora a 
dettare le lezioni, che prolungandosi la loro as- 
senza insino al giorno diciotto di febbraio, saran- 
no considerati come dimissionarii, 

— Volendosi estendere a tutti gl'Italiani la fa- 
coltà dì concorrere per meriti alle cattedre non 
ancora provvedule della Università di Napoli, si 
proroga il termine di questo concorso insino al 
primo di marzo. 

— Il Consigliere di Luogotenenza per la istru- 
zione pubblica in Napol! invita tutti i compilatori 
di effemeridi speciali di educazione e istruzione 
pubblica e privata italiane e straniere a mandare 
al suo Dicastero il programma e un numero delle 
loro opere, perchè si possa sottoscrivere a quelle 
che si sliimeranno opportune, 


DICASTERO DELLE FINANZE 

— A modificazione del manifesto pubblicato nel 
Giornale Officiale dei 24 corrente circa la vendita 
degli olii appartenenti all'eredità del sig, Miche- 
langelo Zuccarciti riposti in Taranto, ed in Massa- 
fra, sì dichiara: 

1. Che la vendita degli olii s'intende senza pre- 
giudizio dei dritti delle parti,e giudizi pendenti, e 
con la presenza del procuratore dei sieg. Messina. 

2. Cho il prezzo si versi nel Banco di Bari in- 
vece dì versarsi nelle mani dell'Amministratore sig. 
Domenico Scbastio Santacroce siccome nel mani- 
festo venne indicato ; il quale manifesto rimane 
fermo per ivito il dippiù. 
cdl rt@ 

ELEZIONI 
Notizie lelegrafighe giunle finora del risultato 
delle elezioni del 21 gennaio. 

7 (1). Z'asto. Spaventa Silvio, eletto. 

14. Giulia. Carlo Acquaviva, id. 

47. Potenza. Francesco Saverio Rendina id. 


xi 


MONITOR DEL POPOLO 


iniuceranno dal L, e dal 16 del mese, 
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PEL RESTO D’ITALIA 


Spedito franco di posta. 
Prezzo anl'cipato di na trimestre 


Franchi 7. 50, 


55. Lagonegro. Giacinto Albini, Giacomo Rac- 
cioppi, ballottaggio. 

57. Benevento. Colonnello Cav. Federico Torre, 
cletto. 

100. Reggio. Pietro Romco, id. 

101, Bagnara. Stefano Ronca, Francesco Cata- 
lano, ballottaggio, 

102. Palmi. Raffuele Piria, Giuseppe SaMoti, id. 

105. Ciltuanuova. Diomede Marvasi, eletto, 

119 loggia. Giuseppe Ricciardi, Luigi Marche- 
se de Luca, ballottaggio. 

120, Lucera. Gaclano de Peppe, Ruggiero Bon- 
ghi, idem. 

121, S, Severo. Luigi Zuppelta, Carlo Fracca- 
creta, idem. 

122. Bovino. Marchese Rodolfo d'Afflitto, eletto, 

123, Cerignola. Marchese di Bella, eletto. 

125. Manfredonia. Pietro di Stato, Gaclano del 
Giudice, ballottaggio. 

234, Isernia, Stefano Jadopi, eletto. 

257, Larino, Lorenzo Jacampo, eletto, 

258, Palala, Liborio Romano, eletto, 

259. S, Ferdinando. Giuseppe Garibaldi eletto. 

260. Chiaia. Marchese di Bella, Giuseppe Mi. 
rabella, ballottaggio. 

262. S. Giuseppe. Barone Carlo Pocrio, eletto, 

262. Montecalvario. Liborio Romano , Filippo 
de Blasio, ballottaggio. 

263. Avvocata. Luigi Settembrini, Giuseppe 
Pica, ballottaggio. 

20%, Stella. Antonio Ranieri, eletto, 

265, Ss. Carlo all'Arena, Roberto Savarese, 
Gactano Martinez, ballottaggio. 

266. Ficariu. Liborio Romano, Giuseppe Moc- 
cia, ballottaggio. 

267. S. Lorenzo, Pictro Perez Navarrete e Re- 
verendo Pictro Palomba, ballottaggio. 

208. Mercalo. Michele Persico, Emmanuele di 
Fiore, ballottaggio. 

269, Pendino. Liborio Romano, Silvio Spaven- 
ta, ballottaggio. 

270. Porto. Aurclio Saliceti, Errico Castellano 
idem. 

271. Casoria. Duca Francesco Prota e France- 
sco Mandoy Albanese, ballottaggio. 

272, Afragola. Paolo Emilio Imbriani, eletto. 

275. Torre Annunziata Ferdinando Salvatore 
Dino, elelto. 

270. Pozzuoli. Antonio Scialoja, eletto. 

338. Angri Raffacle Laudisio, Bruto Fabbrica- 
tore, ballottaggio. 

340, Mercato S. Severino, Raflacle Conforti, 
elelto, 

314, Sala, Liborio Romano, id. 

348, Avellino. Paolo Emilio Imbriani, id. 

375. Bari, Giuseppe Massari, id, 

380, Bitonto, Liborio Romano idem. 

381. Molfetta. Ottavio Tupputi idem. 

385, Altamura, Liborio Romano idem, 

391. Capua. Francesco Garofalo, Giuseppe Leo- 
nellì, ballottaggio. 

395. S. Maria. Nicola Nisco, Carlo Gallozzi, 
ballottaggio. 


(1) Questo numero è quello del rispellivo colle- 
gio delle provincie napoliane nella tabella gene- 
rale di circoscrizione, 


396. Caserta. Beniamino Caso, eletto. 

399. Cicciano. Cesare Napolitano, eletto, 

400, Acerra. Carlo Carfora, Vincenzo Spinelli, 
ballottaggio, 

401. Nola. Antonio Cicconi, eletto. 

402, Lecce. Vincenzo Cipolla, eletto; 

403, Taranto, Id. Id. Id. 

404, Gallipoli. Bonaventura Mazzarella, eletto. 

405. Brindisi, Cesare Braico, id, 

407. Manduria Nicola Schiavone Carissimo, id. 

408. Campi. Sigismondo Duca Castromedia- 
no, id. 

409. Maglie. Oronzio De Donno, eletto. 
(Gior. Off.) 
Sarno, Landisio, 

Fabbricatore Bruto. 
Ballottaggio. 

Castellammare, Mariano Ruggiero, 

Casoria, Duca Proto, 

Salerno, Arossa. 

Amalfi, Mezzarapo. 

Angri, Bruto Fabbricatore. 
Laudisio — Ballottaggio, 
Aversa, Gabriele Maza. 
Moniecorvino, Antonio del Giudice, Mazziolti, 
Ballottaggio, 
Aquila, Giuseppe Pica, 
Bisceglie, Topputi. 
Procida, Antonio Scialoia. 
Chieti, L, Farini, 


SOTTOSCRIZIONE NAZIONALE 
Cittadini, 

I vigili inventi a quei sistemi finanziarii che so- 
no inseparabili dall'amministrazione di un gover- 
no assoluto, stati accresciuti tra noi dalla mala fe- 
de de'governanti, il disquilibrio economico, inevi- 
tabile conseguenza delle commozioni politiche, la 
scarsezza de’'prodotli naturali in questi ultimi an- 
ni, la niuna sicurezza delle persone e della pro- 
prietà, l'abbandono delle industrie, e quindi la 
poca attività del lavoro, c con essa il ribasso del- 
la fassa de'salarii; oltracciò la difficoltà de'traffichi 

er la quasi mancanza di vie,che rendano agevole 
o sviluppo e l'incremento del commercio alla im- 
missione ed estrazione dei prodotti, tutte'queste 
cose unite insieme hanno ingenerato il caro proz- 
zo cle’viveri nelle nostre provincie, 

Ora le moltitudini che hanno bisogno di pane 
quotidiano, e più degli argomenti della ragione 
sentono quelli imperiosi della fame, forse sareb- 
bera indotte a dubitare della importante cMcacia 
delle libere insliluzioni sulla prosperità generale 
del prose, e forse pure potrebbero giudicar come 
vizi permanenti della libertà, c della nuova forma 
di vita che assume l'Italia dopo tanti secoli di op- 
pressura e di smembramento, quelli che in parte 
sono l'effetto del disordine e dell'anarchia del 
potere governativo nel passalo, ed in parle mali 
transitori cd inevitabili della rivoluzione da cui 
ultimamente le nostre belle contrade vennero a- 
gilate e scosse. Sicchè in cambio di riconoscere 
che larga c non lontana riparazione a questi stessi 
mali è appunto il forte organarsi di un grande 
stato a libero reggimento, pulrebbero poco 0 nulla 
valutur l'importanza di questa nostra maravigliosa 
unificazione con tutte le altre parti del popolo ita- 
liano. A ciò si aggiunge l'opera assidua, comun- 
que impotente, di pochi malvagi, che si studiano 
iluderle 0 fuorviarle per avversare il nostro risor- 
gimento, e l'opera di coloro cui pesa un sistema 
che assicura alle oggi, alla giustizia cd alla digni- 
tà umana osservanza e rispetto , c cui piacerebbe 
assai il ritorno di un sistema di governo che pre- 
miara con le sostanze del paese coloro che eran 
chiamati a dilapidurle, 

Adunque în questi momenti solenni della no- 
stra esistenza nazionale, in cui abbiam veduto uo- 
mini di cuore veramente italiano offrire l'olocau- 
sto detta vita sull'altare della comune redenzione, 
tutti debbono adoperarsi quanti hanno sentimento 
di carità patria nell'animo, perchè le libere insti- 
tuzioni non suonino miseria, c perchè i bisogni 
materiali del popolo fossero in ognì modo soddi- 
sfatti con mezzi ordinari e straordinari. E questa 
e non altra è ta cura as-idua ed incessante del go- 
verno, e questa sta in cima n falli gravi pensieri 
che lo preoccupano, c se l'aiuto e l'amorosa coa- 


diuvazione de‘buoni non gli vien meno, confida di 
raggiungere il suo scopo, Perciocchè conosce o- 
gnuno che gli interessi materiali del popolo sono 


al tempo stesso il più alto interesse morale, ed il 


dovere più eminente di coloro che vengon prepo- 
sti a timoneggiar la cosa pubblica. 

Ed io pertanto con la più granile fiducia fo ap- 

ello al patriottismo ed alla carità cittadina di co- 
oro che forman parte del sistema governativo, e 
di coloro che,appartenendo alceto agiato del pac- 
se, credono che il nuovo governo inaugurato fra 
noi sia della maggiore importanza per la vita na- 
zionale, esortandoli tutti a concorrere con le loro 
forze, perchè fa pioga della indigenza venisse in 
qualche guisa sanata, mettendosi, se mai è possi- 
bile, alcun rimedio al earo prezzo delle sussisten- 
ze necessarie ai bisogni urgenti della vita, come 
sono il pane e lelio. Epperò gl'impiegati Intii in- 
distintamente dovrebbero almeno rilasciare il ter- 
20 del loro stipendio per un mese, ove cccedesse 
i ducati cento lordi, e tutti gli altri contribuirvi 
in proporzione, invitando pure la generosità dei 
privati cittadini a non ricusare il toro obolo di soc- 
corso, cd aiutando per quanto le forze il consen- 
tono, quest'opera di patriottismo e di umanità. 

A tale effetto ho disposto che 1 incasso delle 
somme derivanti da questa sescrizione in Napoli 
si faccia dai signori Meuricoffre e Compagni, de 
Gas padre e figli, Minasi c Arlolta, i quali riman- 
gono incaricati di versarle nelle mani del Sindaco 
della città, perchè umite ad altri assegni, li inver- 
fa tutte alla minorazione del prezzo del pane e 
dell'olio. 

Nelle provincie napolitane poi potranno le'dette 
somme raccogliersi nel modo che i Governatori 
slimeranno più acconcio, formandosi poscia delle 
Commissioni nel seno de'Decurionati con Ja giun- 
ta di persone probe e facoltose, che godona la 
picna fiducia de'toro concittadini,i quali con tutta 
sollecilndine provvederanno al conseguimento del 
medesimo scopo, 

fo ho per fermo che questa mia esortazione alla 
carità, cd al patriottismo de'buoni, polrà dare de- 
gli utili ed importanti risullamenti; tanto m'impro- 
mette il noto zelo de'mici concittadini per la cau- 
sa del posero, ed il sacro fuoco della patria che 
ha sempre animato il cuore de'Napolitani, i quali 
non vorranno rimaner secondi i confratelli delle 
altre provincie di questa Italia che per forza di 
mitacolo risorge, e che Iddio custodisce c proleg- 
ge, avviandola ai suoi più alti c gloriosi destini. 

fapoli 24 gennaio 1861. 

Liborio Romano 
Eugenio di Savoja . . . D. 2000 
Costantino Nigra... . + 200 
Silvio Spaventa. 0.0.0. 120 
Paolo Emilio Imbriani . . . 120 
Antonio La Terza... . + 
Giovanni d'Avossa. ., . . 
Liborio Romano . . . . 
Giovanni Antonio de Nardis. 
Nicela d'Amore. +... + 
Meuricofre e Compagni . . ,» 500 
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Totale. . . . » 3420 
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Pubblichiamo con'piacere la seguente lettera: 
Napoli li 29 gennaio 1861 
Signor Direttore. 

Desiderosi di concorrere all'effettuazione delle 
nobili idee che hanno dettato al signor Consiglie- 
re di Luogo(enenza pel Dicastero dell'Interno l'a- 
pertura di una sottoscrizione per la minorazione 
del prezzo del pane e dell'olio, sottoscrizione che 
ha sì prontamente frovato in luogo Augusto la sua 
generosa inaugurazione, la preghiamo volerci 
iscrivere per la somma di duc. 500. 

Aggradisca, signor Direttore, l'attestato della 
nostra distinta stima. 

Meurscofre e C. 
AI sig. Direttore del Giornale 
Officiale di Napoli — in Città 


CRONACA NAPOLITANA 


— Abbiamo inteso che l'altra notte la polizia 
per effetto d'indizii ricevuti e di avvisi si portò ad 


eseguire una visita domiciliare presso una fami. 


‘glia notoriamente în fama di reazionaria. Parec- 


chi individui di detta famiglia crano impiegati co- 
mo ispettori della passata polizia. Si trovarono do- 
cumenti che provavano la relazione che si teneva 
con Roma, e nella tappella sì trovarono due ge- 
suiti travestiti. Essi furono arrestati unitamente ai 
signori di casa. (Paese) 

— Sabato 2 delll’ entrante mese, nel locale di 
Monteoliveto si terrà una riunione, che avrà per 
iscopo di determinare la pubblica opinione, a fa- 
vore della pronta costruzione delle strade di fer- 
ro per le Calabrie. (Omnib.) 


— Si legge nell'Ztalie: 

« Un ardilo magico progetto dell'ingegnere Ce- 
sare Valerio sarebbe in questo momento sottomes. 
soall'esame di una Commissione nominata dal Go- 
verno. Non si tratterebbe meno che di gittare un 
gran ponte fra le coste della Calabria e della Sici- 
ia, precisamente fra Rewgio c Messina. Questo 
ponte si avanzerebbe nell'acqua sostenuto da e- 
normi pilastri, e sarebbe sospeso in modo da dare 
un passaggio facile ai bastimenti.y 


Comando Generale della G, Nazionale 
della città e provincia di Napoli. 
Ordine del Giorno 

Mititi della Guardia Nazionale, 

Il contegno e la disciplina in voi osservata nella 
rivista di ieri ha raggiunto le aspettative di Sua A, 
R, il Principe di Corignano; io adempio al grade- 
volissimo incarico di manifestarlo. La sodisfazione 
di un virluoso Principe Maliano è l'elogio più lu- 
singhiero per la Guardia Nazionale di Napoli e in- 
coraggiamento a maggiori esempii dì virià citla- 
diue. 

Napoli, 25 gennaio 1861, 


Il Luogotenente Generale 
Marchese Oltavio Toppulti, 

— Già da lungo tempo fu presentato al Consi. 
glio di Luogotenenza un progetto per la Gostruzio- 
ne d'un Palazzo di Cristallo che fornisse la città di 
Napoli di quanto finora ha difetlato, cioè di vasti 
locali per pubbliche riunioni. 

Questa proposta che tendeva a dare alla nostra 
città tanto lustro, fu accolta colla massima contra. 
rietà dai Maguati del quadrilatero, e specialmen- 
to dal signor d'Affl'tto, che tentava in ogni modo 
d'inceppare la cosa, sottoponendola alla triste ro- 
tina burocratica, triste avanzo della tirannide Bor- 
bonica, della quale il signor d'Afflitto ne pare un 
sincero ammiratore. Intanto a questo bel pensiero 
e patriotico si rispondeva allegando stolti pretesti 
e insussistenti, invece di accoglierlo con plauso 
come conveniva. 

Quindi per volere di questi uomini di mala vo- 
lontà, Napoli sarà sempre priva di un Juogo di riu- 
nione, e per vastità e per bellezza adatto ad una 
metropoli di mezzo milione di abitanti. 

Siccome il progetto indicava la Villa come il si - 
to più proprio, risposero che sarebbe stato un in- 
gombrarla; non tenendo conto che nella domanda 
dicevasi, che tutta la Villa sarebbe allargata verso 
mare a spese della compagnia. N 

Insomma, non sappiamo trovar le ragioni per 
cui si avversa una così nobile Impresa; — ma qua- 
lunque esse sieno, a nulla valgono, quando si pen- 
sa all’urgente bisogno che sente il paese d'avere 
un gran centro di ritrovo. 

Il signor d'Affiillo è morto a) mondo, — e yo- 
gliamo sperare che il suo successore veda la ne- 
cessità di attuare quest'opera, che darabbe per o- 
ra tanto lavoro agli operai, e che in seguito sarch- 
be uno fra i magnifici monumenti d'fialia, 

(Pietra infernale) 


- 


— Il sig. Lizabe Rulfoni, segretario del princi- 
pe Murat, ha dichiarato nella Presse di Parigi co- 
me egli da 10 anni non si è mai allontanato da 
quella capitale, e che è del tutto falso perciò il 
colloquio che il Giornale di Verona annunziava | 
aver egli il Rulfoni tenuto in Napoli col consiglie- 
re Liborio Romano, 


e © 


PROVINCIE 
GAETA 


* — Di Gaéta fino a questo momento nulla si sa. 
Par certo pero che le ostilità siano sospese da am- 
bo le parti. Colesta sospensione veluta dal Borbo- 
ne accenna certo a scoraggiamento, per parte de- 
gli assediati; epperò possiamo ben credere immi- 
nente la capitolazione di Gaeta, che libererà una 
volta e completamente dal maledetto fiato borbo- 
nico l'atmosfera italiana. 


(La Pietra Infernale) 


— Le ullime notizie di Gaeta ci assicurano che 
fino adesso te operazioni della flotta italiana non 
hanno durato che 6 ore. La Pirofregala La Garì- 
baldi è stata costantemente la più esposta al fuo- 
co. Il suo equipaggio, ed il suo Stato Maggiore, 
come si sa, è composto di Iutti Napolitani, sotto 
il comando del Capilano di Vascello D'Amico. 

Tutti gli equipaggi della flotta si sono battuti 
col più grande entusiasmo, e siamo felici di pote- 
re aggiungere che gli Uffiziali ed i Marinari Napo- 
litani, suddivisi per metà sulla flotta hanno riva- 
lizzato di audacia e di coraggio con tutti gli altri 
marinari dell'Italia. 

Le perdite fino adesso non sono considerevoli, 
non si contano in tutto nella fiotla che sci morti 
ed undici feriti tra i marinari. 

Il Guinzaglio barca cannoniera è stata messa 
fuori di combattimento , cd à avuto due morti a 
bordo, Questa barca cannoniega sarda è in ripara- 
zione all'Arsenale, Si assicura che è stata questa 
che insieme con la fregata Garibaldi, hanno ca- 
gionato i maggiori guasti alla Batteria dello Sien- 
dardo. Ad ogni colpo di cannone tirato dalla for- 
tezza si risponde dalla flotta, 

L'Elna, che era rimasta nel porto di Gacta al 
servizio di Francesco II è stato calato a picco nel 
porto, malgrado la protezione delle artiglieria 
della cittadella. 

Il blocco è strettamente osservato, una crociera 
altiva impedisce a qualunque bastimento di avvi- 
cinarsi, sotto pena di essere immediatamente ca- 
lato a fondo. 

Un vapore Spagnuole che ha tentato cli entrare 
nella Piazza, porlando «lispacci, è stato catturato 
dal Garibaldi, e rimorchiato a Mola di Gacta. 
Quattro barche degli Stati Pontificii cariche di vi. 
veri sono state egualmente catturate. 

Questa mane son partiti da Napoli per Gacta. 
Il Vascello di 84 cannoni il Re Galanluomo, mon- 
tato da Napoletani, come pure la fregata a vapore 
il l'ulminante. 

Dalla parte di terra si fanno a Gaeta tutti i pro- 
parativi per un assalto; molti ordegui di guerra, e 
grande quantità di munizioni sono spedite ogni 
giorno dagli arsenali di Genova e Napoli. 

Tutte fe notizie della Piazza sono unanimi per 
presentare la situazione di Francesco IL come di- 
sperata. JI morale de'suoi difensori è molto affet- 
lo, e non può contare che sopra una cattiva difesa 
per la sua cattiva causa, (Indipendente). 


— Il signor Barbier de Tinan avanti di lasciar 
Gaeta, ebbe l'ordine dall'Imperatore di dare tutta 
la lingeria da ospedale e tutti i medicamenti della 
squadra agli ospedali di Gacta. 

(Cazzetta dî Torino) 

— La squadra Italiana sotto Gaeta è composta 
della Marta Adelaide, del Vittorio Emmanuele, 
del Carlo Alberto, della Costituzione, del Mon- 
zambano, due vapori napoletani e sei canno- 
niere, 


— Corre voce che non appena Gacta sarà ca- 
duta, Napolcone, rimanendo fermo nel suo pro- 
getto di una confederazione in Ialia, proporrà la 
candidatura di un principe francese al regno di 
Napoli, . 

Se Luigi Napoleone, coll’aver fin oggi dato luo- 
go a sospettare di una simile intenzione, col fava. 
rire ed esercitare una umanitaria protezione al 
Berbone nelle acque di Gaeta, ha diminuito in 
qualche modo l'affezione che i popoli tulti ave- 
vano per lui, che avverrebbe se questo progetto 
suo sl lentasse sia con proposta direttamente, sia 
con altri mezzi indiretti? Gli si susciterebbe contro 
la diffidonza d'Europa, (I Popolo) 


— Ai 27 un parlamentario da Gaeta passò alla 
nostra flotta, e dalla quale con un vapore avviso 
(Pung.) si recò alla fortezza. Altro non sappiamo, 


per ora, dal campo. 
PALERMO 


(IL Popolo) 


DE: ELEZIONI i 

-Palermo, 1. Collegio, Ficito Emerico Amari. 
» 2.” ballottazione tra il Barone 
Turrisi e Michele Amati. 

Eletto Torrearsa Marchese. 

ballottazione tra Gencrale 
Carini e Francesco Fer- 
rara. 

Messina, Eletto, Barone Natoli , Giuseppe La Fa- 
rina, 

Catania, Ballottazione tra Salvatore Marchose 
419, e Carnazza 316. 

Siracusa, Elelto, Cordova. 

Trapani, Eletto, Marchése Torrcarsa. 


>» 3.» 
b) 4. » 


— Il Giornale ufficiale di Sicilia del 16 cor- 
rente smentisce in termini formali la voce sparsa 
da alcuni giornali francesi di agitazione borbonica 
in Sicilia e dì depulazioni a Gacta, alle quali sa- 
rebbe sfalo promesso da Francesco Il un parla- 
mento siciliano ela luogotenenza in persona di un 
suo fratello. 


MESSINA 
Messina 23 gennaio 

Nella passata c nella presente settimana si sono 
arrestati molti francesi cd italiani che cercavano 
promuovere una reazione borbonica. Fortunala- 
mente le loro fila furono rotte dalla preveggenza 
ed attività mostrata dal generale Chiabrera c dal 
Governatore Barone Natoli. Le prime indagini si 
ebbero dietro l'arresto di un francese che usciva 
dalla Cittadella, Qualche altro legiltimista era già 
passato in Calabria, ove avea falto dei proseliti, 
ma fortunatamente furono lutti costoro arrestali. 

Teri giunse col vapore francese un individuo che 
teneva non meno di cinque passaporti di cinque 
nazioni, Si dice che sia portatore di documenti 
interessantissimi che possono molto giovare al Go- 
verno. 

Dalla Cittadella disertano tutti i giorni soldati 
ed uffiziali. 

Jeri l'altro, venne da Gaeta un vapore francese 
con 370 donne. Questo governalore non permise 
Joro il disbarco in città perchè si trovavano sprov- 
viste di passaporto. Il Generale Fergola le fece 
sbarcare in Cittadella destinando loro per alloggio 
i magazzini del Lazzarello e segregandole dulla 
truppa per non iscoraggiarla. 

(Opinione Nazionale) 


— Ci scrivono da Messina, 22 gennaio, che il 
giorno precedente era ivi arrivato un vapore della 
squadra francese che il 19 abbandonava Gaeta, 
portando a bordo 562 donne e ragazze che fuggi- 
vano spaventate dal bombardamento, Il coman- 
dante della cittadella e destinò al lazzaretto, non 
avendole volute accogliere nella fortezza. (Paese) 

TORINO 


Risultato delle Elezioni Estraito dalla 
Gazzetta Ufficiale del Regno, 


Elezioni definitive. 
Torino 1. Collegio, conte Camillo Cavour, 
v 2. » avv. Miglielti. 
» 3. ) avv. G. B. Cassinis, 
Alessandria, Rattazzi. 
Ancona, conte Camillo Cavour. 
S. femo, Biancheri. 
Milano 1. Collegio Trezzi. 


» 3. » Mosca, 
» 4. » Sirlori, 
» Sd. n Cialdini, 


Barge, Bertini. 

Vercelli, Borella. 
Lugo, prof. Gherardi. 
Rho, barone ed avv. Luigi Castelli, 
Livorno 1. Collegio, Fabrizi. 

» 2. » Malenchini, 

Pallanza, Cadorna, 
For, Albicini, 
Cesena, conte Saladini, 
Borgomanero, Vegezzi, ministro. 
Savigliano, Alasia, 


Monza, Lissoni. 

Guastalla, Ribotti, 

Reggio, Cialdini. 

Voghera, Pezzani, 

Mortara, Boschi. 

Gallarate, Restelli, 

Stradella, Depretis. 

Avigliana, Genero. 
!. Oleggio, Morini, 

Albenga, Monticelli, 

Oviglio, Capriolo. 

Novi, Varese. 

Susa, Chiapusso. 

Lecco, Agudio, 

Caluso, Alfieri, 

Biella, Lamarmora, 

Ivrea, Brida, 

Spezia, Persano, 

Chiari, Maggi. 

Iseo, Zanardelli, 

Biandrate, Giovanola. 

Vimercate, Massarani. 

Cuggiono, Arconali, 

Fossano, Pellinengo.. 

Pesaro, Mamiani, 

Adiba, Coppino. 

Bra, Chiaves. 

Bologna, 8. collegio, Berti Pichat. 

Castelmaggiore, Zanolini. 

Bologna, 4. collegio, Minghelti, 
‘ Bologna, 2. collegio, Pepoli. 

Parma, 1, collegio, Cantelli. 

Borghetto, Levi Davide, 

Budrio, Marliani, 

Cortona, D'Ancona. 

S. Miniato, Menichetti. 

Desio, Allievi. 

Crema, Sanseverino, 

lirenze, 1, collegio, Ricasoli. 

1] 2. N Ginori. 
» 3.» Peruzzi. 

Pescia, Galcolti. 

Borgo a Mozzano, Sinibaldi, 

Sicna, Giorgini, 

Colle, Andrevcci, 

Bonlevarchi, Fenzi. 

Castel S. Giovanni, Torelli, 

Voltri, Demetrio Castelli, 

Montecchio, Melegari. 

Alpiano, Cagnola, 

Porto-Maurizio, Ajrenti. 

Lanzo, avv. Massa. 

Sannazzaro, cav. Gaspare Cavallini. 

Corte Olona, avv, Maccabruni. 

Pontedecimo, Negrolto. 

Vigone, Oylana. 

S. Giov. in Persicelo, Martinelli. 

Mondovì, Borsaretli. 

Vigevano, Robecchi, 

Valenza, P. GC. Boggio. 

Vasto, Spaventa, 

Bovino, D'AMItto, 

S. Cassiano, Corsi, ministro, 

Lari, avv. Pantaleoni. 

Verres, Mongenet. 

oe rr 

; Ballollaggi. 
Torino, 4. collegio, Chiavarina (239) Mediei (175), 
Imola, Audinot con voti (216), Scarabelli(2). 
Genova 1. Collegio, tra Orazio Dinegro (19.), € 

Vincenzo Ricci (197). 


v_ 2. n tra Nino Bixio (424) e Cabella 
(114), 
» 3. è» tra il marchese Giov. Ricci 


(216) c Tomati (41), 
Lodi, tra Colombani (211) e Brofferio (107), 
Gomo, 1. Collegio, tra Giovio c Tibaldi, 

»_ 2.0» tra Scalini c Pogliani. 
Casale, tra Bottacco (328) c Mellana (378). 
Pavia, tra Maj avv. (433) e Cairoli (219). 
Codogno, tra Grossi (489) e Pasini (472). 
Savona, tra Pescetto (290) c Astengo (280). 
Milano, 2. Coll., tra Mosca (498) e Tenca (439), 
Treviglio, tra Moretti (194) e Oldofredi (49), 
Ferrara, 1, Coll., tra avv. Francesco Mayr (277) 

e avv. Mazzucchi (86). 

Saluzzo, tra Tonello (352) e Bernardi (224). - 
Domodossola, tra Boschi (372)e Belli (274), 


Piacenza, tra Grandi (512) e Genocchi (81). 
Oneglia, tra Ara (472) e Brofferio (104). 
Pescarolo, tra Codolino (131) c Bonati (62). 
Casalmaggiore,tra Finzi (2461 e Brofferio (113). 
Pizzighettone, tra Jacini (136) c Caltanco (32). 

a Dono, tra Valentino Pasini (178) e Sacchi 

), o 
qa 2i0rg0 S.Donnino, tra Verdi (298) e Minghelli 
), 


Parma, 2, coll., tra Piroli (314) e Mordini (54). 

Tortona, tra Leardi (279) c Mongini (204). 

Firenze, 4. collegio, tra Emilio Cipriani (328) 
e Maricon (76). 

Pietrasanta, tra Carrega (212) e Bichi (189). 

Pisa, tra Bruschi (385) e Balzani Pietro (86). 

Pontedera, tra Toscanelli (286) e Tabarrini (22). 

Faenza, tra Sacchi e Caliesi (85). 

{ sp nanO, tra Guido Borromeo (186)tc Dezza 
158). E 

Gorgonzola, Villapernice e Capellari, 

Novara, Solaroli (310), gen. Annoni (164). 

Bergamo, Morelli (227), conte Lupi (81). 

Salò Zuradelli (219), Maceri (173), 

Verolanuova, tra Ugoni (163) e Jacini (59). 

Leno, tra Beccalossi (144) c Longo (138). 

Lonato, tra Broglio (228) e Acerbi (154), 

Abbiategrasso, tra Correnti (182) e Degiuli (145) 
{Brofferio, chbbe 31). 

MHassa-Carrara,tra Cnechiari}(338) e Paolo Fan- 
toni (108). a 

Ravenna 2, Collegio, tra Bellrami (168) e Fu- 
sconi (134). 

Mirandola, tra Pepoli e Strada, Maggiore. 

Bavenna 1, Collegio tra Fusconi e Rasponi. 

Brescia, tra Depretis (469) e Pasini (236). 

Erba, tra Rusconi e Gadda, 

Chiavari, tra Solari (137) c Castagnola (495). 

Levanto, tra Bo (216) e Farraggiana (173), 

Varallo, tra Guglianetti (303) e Bolmida (149). 

Sondrio, tra Colla (295) o Guicciardi (162), 

Santhià, tra G. Cavour (340) c Gastaldetti (256, 

Crescentino, Ira Varini (418) e Lignuna (35). 

Soresina, tra Possenti (212) e Cairoli (82). 

Castiglione, tra Melegari (160) c Botturi (88). 

Villadeati, ra Bezzi (340) e Monti (420). 

Martinengo, tra Cagnola (129) e Oldofredi (116). 

GENOVA 

— Scrivono da Torino al Tempo : 

Si attendono a Genova convogli di ex-soldati 
borbonici in numero di forse 20,000. Sc ne for 
meranno immediatamente due depositi nelle due 
riviere liguri, uno in Savona sotto il comando del 
colonnello Nicola Ardoino ( valentissimo ufficiale 
sperimentato nelle guerre dell’ indipendenza nel 
1848 c 49, 1859-60, e che per una di quelle fa- 
talità che si attaccano come cagne magre alle cal- 
cagne dì certì esseri predestinati, non fu, come 
avrebbe dovuto essere, nè rimeritato, nè conside- 
rato. Solito Jotto di chi non è ciarlatano od ha 
l’anima sulla bocca ); l'altro di Chiavari sotto il 
comando del colonnello Pietro Galateri, figlinolo 
di quel Galateri governatore di Alessandria, la cui 
memoria vivrà in Piemonte finchè gli uomini seri- 
veranno storie. 

FIRENZE 

—24 Gennaio. La Gazzella ufficiale del Regno 
pubblica il seguente dispaccio ufficiale: 

1 Reali Principi accolli e accompagnati dalle Au- 
torità e dalla popolazione festante di Livorno dal 
luogo del loro sbarco alla stazione della ferrovia, 
sono giunti oggi al tocco a Firenze. Eguale acco- 
glienza, egnal frequenza di popolo, egual festa 
hanno qui Irovafo, tale che banno dovuto mosirar- 
si dal balcone del R. palazzo di residenza, in se- 

uito alle ripetute acclamazioni dei cittadini affol- 
ati sulla piazza. 

1 reali Principi hanno ricevuto gli omaggi dalle 
SR civili e militari e dai Corpi coslituili dello 

lato, 


— Valerio è nominato Governatore di Toscana: 
con la cessazione dell'autonomia Toscana cessano 
pure le incombenze del sig. Ricasol, (Espero) 

ROMA 

— Ci scrivono da Roma 23 gennaio: 

a Nei giorni decorsi sono stali comprati a Roma 
«lai signori Tittoni, Piacentini e socii duemila ca- 
valli dell’armata napolilana pel prezzo di cinquan- 


( 660 ) 


\ LO ‘ 3 d 
Spilla seudi; il denaro è stato mandajo a Gaeta. 11 
principe di Trapani si offrl a negoziare questo af. * 
fare medianie mille mapolconi d'oro di senseria 
che gli sono stati pagali in denaro sonante. Quan- 
ide un paese ha avuto simili principi alla testay fa 
meraviglia che non'sia ancor più corroito! — Î ca- 
valli poi non erano proprietà del re, ma dello 
stalol» È, 
TRIESTE : 

— Leggesi nella Triester Zeitung, in data di 
Trieste, 23 gennao : 

L'armatore Tonello assunse la costruzione di 
due fregate corazzate per la marina imperiale. 

Ieri vi fu ballo alle Tuilcries, L'Imperatrice 
era veslita in bianco. Il principe Napoleone e la 
principessa Metilde non vi assistevano, Il principe 
Napoleone colla propria sposa partirà per Torino 
subito dopo l’ apertura del Corpo legislativo. 

Il signor de Persigny abiterà il palazzo Beau- 
veau, appena sarà pronto. Le riparazioni impor- 
teranno 6 milioni, Si faranno a questo proposito 
interpellanze dall’ opposizione. Anche il consiglio 
dei minisiri aveva giù eretto obbiezioni contro il 
traslocamento del ministero dell’ Interno. 


VORRAI II IT CMS SATA TS, ONCE IN PIA STE ANAAO 


NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 


— Corrispondenza della M onarchia Nazionale, 

«Hi foglio inglese, di cui ieri vi parlava, senza 
dirvene il nome perchè vi era Iroppo facile Vindo- 
vinarlo per quello che vi diceva delle sue relazioni 
col gabinetto delle Tuileries, — ebbene, questo 
foglio inglese conferma anche oggi la sua asser- 
zione di ieri l’altro, cioè a dire che dalla Russia e 
dalla Prussia furono offerte all'Austria formali gua- 
rentigie rapporto alla Venezia. La qual cosa non 
volli tacervi, appunto per le relazioni che esistono 
tra il giornale che conferma tale notizia, c le Tui- 
lerics. Per me, credo fermamente che tali relazioni 
pongano in grado il Morning Chronicle (1 ho no- 
miuato) di essere alcune volte bene informato. 
Nondimeno, appunto per queste sue relazioni, non 
bisogua sempre crederio sulla parola. Comunque, 
io vi riferisco ciò che afferma; sta a voi di tenerne 
quel conto che giudicate meglio; per me non in- 
tendo di assumere alcuna responsabilità; non vo- 
glio nulla di ciò che appartiene u quel giornale. 


GRAN-BRETTAGNA 

— Ecco il testo d'un dispaccio mandato da lord 
John Russell al signor Paget, nunistro inglese a 
Copenaghen. 

« Vi trasmetto qui unita copia d’ un dispaccio 
del barone Scbleinitz al conte di Bernstorfî, della 
risposta che vi ho fatta con dispatcio diretto al si- 
gnor Lowther, 

Vogliate notare che in questo dispaccio, ho de- 
signate gli impegni che, secondo 1’ avviso del go- 
verno della regina, il re di Danimarca ha obbligo 
d'onore (hound by honour) d adempiere, Io 
detto: Egli ha preso l'impegno di non incorpora- 
rc lo Schleswig alla Danimarca, di mantenere gli 
Stati rappresentativi dello Schleswig ed accordare 
in quel ducato un' eguale protezione alla naziona- 
lità tedesca, come alla nazionalità danese. Qua- 
lunque sia il punto di vista giuridico il valore de- 
gli impegni assunti verso l’ Austria e la Prussia, il 
governo di S. M. non csila a dichiarare che il re 
di Danimarca è impegnato nell’ onore ad adempi- 
re queste condizioni. Egli le ha pubblicamente 
proclamate e Ie ha notificate non solo a’ suoi sud- 
citi ma ancora ai rappresentanti delle potenze stra- 
niere, cd il suo dovere non meno che il suo inte- 
resse gliene impongono l’ adempimento. 

I suoi sudditi tedeschi dovrebbero sentire che 
sotto al suo scecitro essi godono degli stessi dirilti 
che i loro concittadini danesi. 

Essi proverebbero in pari tempo un sentimento 
di Icalc affezione alla monarchia danese, cd il de- 
sidorio sincero di conservarlo intatto. 

Ma se all'incontro loro si toglie l'educazione 
dei loro figli nelle scuole pubbliche, c | esercizio 
del loro culto per mezzo di alti vessatorii, sc il 
governo sì mostra guidato dal desiderio di oppri- 
mere la nazionalità de' suai sudditi di razza tede- 
sca, non potranno avvenirne che funeste conse- 
guenze. 


Se la Confederazione germanica si disponesse 8 
far eseguire colla forza lc risoluzioni del mese di 
marzo prossimo passato, il vicino ducato di Schles- 
wig sarebbe' certamente il teatro d’ agitazione, e 
forse di torbidi e di ribellione. 

Allora il re di Danimarca DPprezzerebbo il va- 
lore delle concessioni che potrebbero elevarsi agli 
occhi degli Schleswighesi al disopra d'ogni so- 
spetto di fellonia, e dissolverlo dal rimprovero di 
aver ridotto in condizione odiosamente inferiore 
Ri, parte intelligente ed industriosa de suoi sud- 

ili. 

‘ Vogliate dar lettura al signor Mall di questo di- 
spaccio, ed in pari fempo di quello che ho diret- 
to al signor Lowter e lasciargliene copia. » 

(I. Russel. ) 

I lettori possono giudicare da quella nola, come 
la condotta dell’ Inghilterra nelle questioni inte- 
ressanti le nazionali libertà, è sempre degna del 
gran popolo inglese, tanto se la sua influenza si 
diriga al sud dell'Europa nella questione italiana, 
quanto se si applichi alle vertenze delle lontane 


regioni del nord. 
AUSTRIA 
VIENNA 

— L’Opin. Nalionale parlando dell’ ultima or- 
dinanza di Francesco Giuscppo, in cui non si la- 
scia ai Magiari allra alternativa che di rassegnarsi 
al diploma imperiale del 20 otlobre, o di schie- 
rarsi, come nel 1848, sotto la bandiera della in- 
surrezione, dice che l'Austria sembra voglia giuo- 
care una partita terribile c definitiva coll Unghe- 
ria mentre, pochi giorni prima mostrava la mas- 
sima premura di soddisfarla. Da che proviene 
questo mutamento radicale‘? L'Austria non trema 
forse più per il Veneto ? si sarebbe ella rassicura» 
ta alla presenza dell'armata russa sul Pruth, o 

-d'etro glì apprestamenti militari della Prussia? 
Gli è ciò che cì dirà l avvenire. 

— Leggesi nella Libera Parola : 

Ci giunge da Parigi una notizia importantissima; 
e che viene dala come positiva. Russia, Prussia 
ed Austria sì sarebbero intese per uua coalizione, 
contro Halia e Francia. L'Inghilterra non si è an- 
cora spiegala. 

Ora non v' è altro mezzo che di marciare colla 
rivoluzione, 1 re di diritto divino vogliono l'ester- 
minio de’ popoli; i popoli si accorderanno per 
imporre la loro volontà al dispotismo. 


CREA 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 


— Napoli 29 (sera tardi). Torino 28. Pa- 


rigi 28. Washinglonn 15. — La rivoluzione 
nel sud progredisce, — Il programma della 
fondazione del Sud è preparato. Il Colonnello 
della Carolina Magues è stato inviato a Wa- 
shington per domandare Ja resa del forte di 
Anderson, Se vien rifiutato, il forte sarà at- 
faccato. 


ANNUNZII 


— Risposta di un fanciullo del Popolo ai 
Predicatori dell Ottavario dell’ Epifania al 
Gesù Nuovo. 

Si vende presso i Tabaccai al prezzo di gr. 2. 


BORSA DI NAPOLI 
30 GENNAIO 


R. Nap. 5 per 0/0. . . . .. 7942 
a ano 4 per 0/0 . . . . . . 68 

R. Sie. 5 per 0/0... . .. 7944 
R.Viem.n no De + + +6... 7177 
R.Tosc.n nn. . +. è + 80, 


R. Bol. x » da. . 6... 5,0, 


ll gerente EMMANUELE FARINA 
“Stab, Tip, Strada S. Sebastiano, n,9 SI, 
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Napoli — Giovedì 31 Gennaio 1861 


N. 166 


ori LA BANDIERA ITALIANA _« 


Giorno 


z MONITORE DEL POPOLO 


frenetici 


Grano 


IN PROVINCIA 


Spedito franco di posta, 
Prezzo anticipato di‘un trimestre 


Duc, 1. 50. 


Napoli 3A Gennaio 
MERITI I 
AVVERTENZA 

—-Il signor Luigi Lo Gatto dichiara che 
dal giorno 25 del cadente mese egli è rima- 


sto estraneo alla compilazione del Giornale, 
nè vi prenderà parte d'oggi innanzi. 
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ATTI UFFICIALI 


DICASTERO DELLA GUERRA 
Direzione generale di Napoli. 


Nupoli 24 gennaro 1861. 

Signor comandante generale dell'Armata Meri- 
dionale; . 

Signori comandanti di divisione, di Brigata e di 
corpo della predella Armata, 

All'Intendenza generale dell'Armata stessa. 

Norme con cui vuole esser chiesta la giubila- 
zione dei militari dell’Armata Meridionale resi ina- 
bili al servizio militare per ferite riportate in 
guerra, - . 

Per invocare l'applicazione della legge 27 giu- 
gno 1830 sulle giubilazioni, estesa ai militori del- 
l'armata Meridionale resi inabili al servizio milita- 
re per ferite riportatò in guerra, con ordine del 
giorno dato da S. M. in data 11 novembre 1860 
e con successivo R.Decreto di pari data, dovrauno 
osservarsi le norme seguenti: 

4. 1 militare che mtende far valere i suoi dirit- 
ti alla giubilazione a termini degli articoli 3 e 4 
della precitata legge 21 giugno 1830, dovrà farne 
la domanda al rispettivo Capo e comandante, 1) 
quale la trasmetterà a questa direzione generale. 

Le dimande prima d'ora pervenute o che pere- 
nissero a questa direzione generale, direltamente 
0 per altra mezzo, saranno considerate come non 
avvenuto. 

2. La domanda conterrà la indicazione delle fe- 
rile o delle infermità derivateno, e l'esposizione 
del fatto e delle circostanze che le hanno cagio- 
nate, 

3. La domanda sarà avvalorata: 

a) Dallo stato dei servizi sottoscritto dal richie- 
dente e cerziorato.dal comandante del corpo e da 
quello di brigata, col visto del comandante di di- 
visione; 300: 

5) Da un certificato dell’uffiziale di sanità in 
capo dello Spedale militare, ove il richiedente è 
stato curato per l'altima volta, il quale indichi la 
natura della malattia, o delle ferite, e dichiari che 
esse sembrano render l'individuo per sempre ina- 
bile al servizio, i 

Ove ìl ricliedente non sia stato curato in alcun 
ospedale militare, 11 certificato ora detto sarà rila- 
sciato dall’uMiziale di sanità in capo dell'ospedale 
militare della Provinma ov'egli risiede. 

4, Simili documenti sono obbligatorij per tutti 
indistintamente i militari chiedenti la pensione per 
ferite, 

E così anche per gli uffiziali che, riconosciuti 
tali dai rispettivi comandanti generali, non erano 
ancora muniti di regolare brevetto al momento della 


DIREZIONE 


Strada S, Sebastiano, Num»ro 51. primo piano. 
Non si ricevono lettere, plichi, gruppi se non affrancati, 
Le assoriazioni per le Provincie cominceranno dal 1. e dal 16 del mese. 


riportata ferita  Siffattà circostanza importa che 
sia bene accertata o nelle stato dei servizi, o pre- 
via attestazione dei superiori, onde possano otte- 
ner la pensione del grado, di cui effettivamente 
erano rivestiti, 

3. I certificato di cui è caso nella lettera d 
dell'art. 3. precifafo, sarà redatto conformemente 
al modello inserto in calce al presente. 

fi. I militari, che abbiano già prima d'ora pre- 
sentata la domanda di giubilaziene, potranno riti- 
rarla unitamente agli annessi documenti presen- 
tandosi a questa direzione generale, ufficio di ga- 
Rinedo, dovendo essi rinnovarin come è detto al- 
‘art. 4. 

Prego la S. V, di parlare a conoscenza delle 
{ruppe poste sotto i di lei ordini il contenuto del- 
la presente, affinchè i militari feriti possano aver 
norma per fare la domanda della giubilazione cui 
possano aver diritto. 

Il Direttore Generalo 


G. Revel. 


è 


Certificato Sanltario* 


Ospedale Militare di . 

Il sottoscritto uffiziale di Sanità in capo dello 
Spedale militare dii... .., (41) 
dichiara che it, ... (2) 
nativo di . . .. . (8) Provincia di... dell'età 
d'anni... (4) 
infermità o ferita compresa nella. . . . . (5) delle 
categorie contemplate all'art, 7 del real decreto 
15 agosto 1852 e qui sotto specificate 
ed opina (Di 
0.8.0. . 


L'uffiziale di Sanità in Capo 
Pistozil Direttore dell'Ospedale. 


€ 00. 


(1) Indicare il Presidio. 
(2) Indicare il nome, prenome, grado e posi- 
zione del Militare; Corpo a cui appartiene. 

(3) Luego di nascita. 

(4) Descrivere le ferite dividendo in tre catego- 
rie cioè: 

Calegoria 4, T'amputazione di due membra. 
La perdita assoluta ed incurabile dell'uso di due 
membra, 

Categoria 2. L'amputazione di un membro. La 
perdita assoluta ed incurabile dell'uso di un mem- 
bro. 

Categoria 3. Lc ferite ed infermità provenienti, 
non comprese nelle antecedenti categorie, ma che 
rendono il militare inabile a proseguire ed a rias- 
sumere più tardi il servizio. 

Gli uffiziali di Sanità imlicheranno l'origine del- 
le ferite, in quanto si possa desumere dalla osser- 
vazione, c sc debbano,o se possano e se non pas- 
sano attribuirsi alle cause addotte dal echiedente. 

Riguardo a quelle comprese nella 3 categoria 
dovranno dichiarare in modo distinto e ragionato 
se giusta i dali della scienza rendono il militare 
inabile a proseguire ed a riassumere il servizio, 
nel corpo eni appartiene, od in altro qualsiasi, 

(5) Indicare sc la 1, la 20123. 

(6) Indicare scil militaresiasi reso inabile a pro- 
seguire il servizio e riassumerlo più tardi. 


PEL RESTO D'ITALIA 


Spedito franco dì posta, 
Prezzo anticipati di un trimestre 


Franchi 7.50, 


4 


— Con Decreto del 28 gennaiv 1861: 

I signor Giovanni de Falco, giudico di ‘G. C. 
civile in missione di Procuratore Generale del Re 
alla G, €, criminale in Napoli, seguitando a rite- 
nere il soldo che al presente gode, è nominato 
Consigliere della Corte Suprema di giustizia in 
Napoli. 

Il sig. Francesco la Francesca, giudice di G. 
C. civile in missione di Procurator Generale del' 
Re alla G. GC. criminale in Salerno, è tramutato 
con la medesima carica alla G. C. erim. in Napoli, 
in luogo del sig. de Firlco promosso ; 

Il sim. Am'lcare Lauria, giudice di GC. crimi» 
nale con le funzioni di Presidente della G. €, cri. 
minale in-Salerno, è nominato giudice di G, C. 
civile in missione di Procurator Generale del Re 
presso la medesima G. C. criminale in Salerno, in 
luogo del sig, la Francesca tramutato ; 

L'avvocato sig. Domenico Giandatasio è nomi- 
nato giudice di G. C. civile in missione di Presi- 
dente delln G. C. criminale in Salerno, in luogo 
del sig, Lauria promosso. Sono concessi al mede- 
simo gli oneri ed il grado di Consigliere della 
Corte Suprema di giustizia. 

Con Real decreto 20 gennaio corrente S. M. si 
è degnata di nominare il Generale di Brigata Ca- 
valiere D. Luigi de Benedictis a membro delta 
Commissione per l'esame dei titoli degli Uffiziali 
già al servizio del Regno delle Vue Sicilie. 

Con decreto del dì 25 gennaio 1861 sono state 
affidate le funzioni di Direttore del Dicastero di 
Grazia e Giustizia al signor Errico Pessina Sosti- 
tuto Procurator Generale alla GC. criminale in 
Napoli, in luogo del signor Gennaro de lilippo, 
di cui è stata accettata la rinunzia, Il signor Pes- 
sina durante tali funzioni prenderà il grado e s01- 
do di Direttore, 


ELEZIONI 
Notizie lelegrafiche giunte finora del risultato 
delle elezioni del 21 gennaio (1). ” 

8. Teramo Nicola Urbani elelto. 

9. Ali Giuseppe de Vincenzi, id. 

13. Aquila. Avvocato Giuseppe Pica, id. 

16. Popoli. Leopoldo Dorrucei id. ‘ 

56. Chiaromonte. Giacomo Raccioppi id. 

113, Nicastro, Generale Francesco Stocco id. 

114, Serrastretta, Vincenzo Stocco, Giovanni 
Gemelli; ballottaggio, 

420. Lucera (2). Gaetano de Peppo eletto. 

255. Boiano. Girolamo Pallotta, Lorenzo Ja- 
campo, ballottaggio. 

341. Monlecortino Rovella. Barone Francesco 
Mozziotti, Antonio del Giudice, idem. 

34: Campagna. Francesco Mandoy Albanese 
eletlo, 


(4) Invece del sig. Giuseppe Leonelli, riportato 
nel giornale di ieri in ballottaggio col sig. Fran- 
cesco Garofalo pel collegio di Capua, si legga 
Giuseppe Leonetti ed invece di Francesco Garo- 
falo si legga Annibale Ranucci. 

(2) Dalle ulteriori notizie pervenute quest'oggi, 
risulta che il sig. Gactano de Leppa il quale era 
riportato nel giornale di icri in ballottaggio col 
sig. Bonghi abbia oltenuto la maggioranza di voti 
richiesta dalla legge, e che sia stato proclamale 
Deputato di questo Collegio, 


345. Diano, Giovanni Matina, Francesco Mele, 
ballottaggio. 

241. Torchiara. Antonio Mazziotti, eletto. 

349, Montesarchio. Paolo Emilio Imbriani, id. 

350. 1oade Liborio Ilomano, E'rofessore Sa- 
bino Belli, ballottaggio. 

354, Ariano, Pasquale Stanislao Mancini, eletto. 

378, Acquaviva. Camillo Caracciolo Marchese 
di Bella, id, 

319. Gioia, Giuseppe del Re, id. 

383. Andria, Saverio Baldacel'ni, id. 

3H4, Minervino. Saverio Scochera, id. 

391. Mola di Gaeta. Vincenzo Buonomo, id. 

392. Sessa. Francesco de Sanctis, Raffaele Gi- 
“gante, ballottaggio. 


CRONACA NAPOLITANA 


— Nella lista dei nuovi Senatori del Regno, 
fra i distinti personaggi di questa regione 
meridionale ora elevati da S.M.alla cospicua 
dignità senatoria,ci avvenne di leggere il no- 
me del Barone Giacomo Bellelli.Non cono- 
scendo noi nè altri în proposito consullati, 
nessuno di tal nome, lo filenemmo errore di 
stampa, e lì per lì lo correggemmo sostituen- 
dovi quello nolo del sig. Gennaro Bellelli, 
attuale Direttore delle Poste. Ma poi riandan- 
do ad animo più posalo, su tale circostanza 
c lenutone discorso con persone bene al fatto 
delle cose patrie, verificammo non senza 
molta sorpresa che in cotal nomina non selo 
era occorso un'errore di nome ma anche un 
altro di Litolo, avvegnacchè non siavi nel Re- 
gno nessun altro Barone Bellelli all'infuori 
del Barone Raffaele primogenito della fami- 
glia c titolare del casato, del quale il signor 
Gennaro Bellelli è quarto fratello. Due errori 


in una nomina officiafo di tanta importanza. 


sono per verità poco scusabili e di non facile 
spiegazione tanto più poi quando a questi si 
accompagni inoltre un altra circostanza cc- 
cezionale, quale si è quella che nelle altre 
nomine analoghe, colle quali S. M, ha vo- 
luto onorare le famiglie illustri di questo re- 
gno e a preferenza quelle che sotto il passato 
governo avesseso sofferto per causa delle 
loro opinioni liberali, l'onorevole distinzione 
è quasi sempre cadula sul primogenito della 
famiglia, 

Senza per questo voler noi farci indiscreti 
scrutatori degli arcani motivi che possono 
aver influito su questa cecezionale determi- 
mazione nel consigli della Corona. non pos- 
siamo a meno di leslimoniarne pubblicamen- 
le la nostra e la generale sorpresa, poichè 
mentre nessuno contrasta i meriti polilici 
dell’ onorevole signor Gennaro Bellelli fra 
i quali non vorremo noi certo purre lo scia- 
guralo andamento dell’ammiuistrazione da 
Jui attualmente diretta ) tulti poi convengo- 
uo del pari che il Barone Raffuele Bellelli, 
il quale per la franca sua indipendenza 
di carattere si è sempre tenuto in disparte da 
qualsiasi specie di consorleria, fosse stato 
per le sue qualità personali di cullo c com- 
pito cavaliere, c per le suc costanti liberali 
opinioni, più naturalmente indicato c non 
meno degno c non meno alto di portare nel 
Senato italiano il nome dell'illustre famiglia 
napoletana di cui egli è di drilto,il vero rap- 
preseutante, 


— lmparziali apprezzatori di tulli quegli 
uomini che lcalmente hanno propugnalo € 
propugnano la santa causa nazionale, sia poi 
qualunqoe il posto che intorno alla bandiera 
italiana essi prescelgono, o all'antiguardo, 0 
al centro o al retroguardo, non esitammo un 


momento ad appoggiare nel nostro N. 150 
la candidatura di un uomo che noi sincéra- 
mente stimiamo, dell'egregio siciliano Cristo- 
foro Muratori, già precedentemente racco- 
mandata da parecchi altri periodici napole- 
tani agli Elettori di questa città. Dicemmo 
allora come la scelta di questo animoso ini- 
ziatore della rivoluzione di Sicilia del 1848, 
di questo operoso capo del Comitato di Na- 
poli del 1860, che facevasi ardito negozialo- 
re tra Garibaldi e D.Liborio Romano, ci pa- 
resse buon testimonio e saldo suggello di 
quella fratellanza ed unione che omai lega 
inseparabilmente duc popoli troppo lungo 
tempo divisi, più che dal mare, dalle male 
arti di trista lirannide. Ora, siccome tale de- 
siderio nostro non venne per mala ventura 
soddisfatto, crediamo opera di buon italiano 
tornare a raccomandare l'onorevole Candi. 
dato agli elettori di que' Collegi che nelle 
provincie presto dovranno procedere ad una 
seconda votazione, Che se a taluni soverchia- 
mente prudenti la stessa energia di carallere 
del Muratori recasse qualche ombra, credia- 
mo poterli rassicurare che il suo nome non 
accenna opposizione al governo, il quale non 
ignora e non disdegna i servigi che il Mura- 
tori ha resi e rende al nostro paese Dippiù 
il risultato già conosciulo di gran parle delle 
elezioni d'Italia assicura la maggioranza del 
Parlamento alla politica dell'attual ministe- 
ro; mandiamo dunque senza paura al gran 
consesso uomini energici, uomini d'azione; 
cglino non conbatteranno , no , il governo, 
ma ricorderanno al conte Cavour la promes- 
sa di Roma Capitale, lo sproneranno alla 
vittoria diplomatica del riscatto di Venezia , 
lo aiuteranno insomma a compiere la grande 
opera dell'Italiu Una salto lo scettro costi- 
tuzionale di Vittorio Emmanuele. 


PROVINCIE 
GAETA 

— Scrivono al Diritto da Mola di Gaeta, 22 
corrente. 

Il generale Cialdini fece il giro di tutte Te posi- 
zioni durante il fuoco: il suo coraggio animava i 
bravi artiglieri sottoposti al diluvio dei proictili 
nemici onore a lui, e speriamo di essere in breve 
padroni anche di queslultino baluardo borbo- 
nico . 

L'altra sera, fu provata la luce cletirica, per po- 
terscne servire di notte tempo in un bombarda- 
mento. 

Nulla posso dirvi della reazione che abbiamo al- 
le spalle, solo che giornalmente si conducono qua, 
e di qua a Capua, degli arrestati di ogni ceto, fra 
i quali diversi preti 

Le giornate sono belle e serene; il clima è tie- 
pido, per cui le truppe sentono menole noie diun 
assedio, 


— Di Gacta tutti domandano alcuna nuova, e 
di Gacta nul a sappiamo di positivo , ed il gover- 
uo nulla briga si prende perchè la pubblica cu- 
riosilà sia soddisfatta. Noi non sappiamo il moli- 
vo di questo silenzio, Molte e vaghe sono le voci 
sugli affari di quello assedio, ma nulla di posili- 
vo, nulla di e-plicito, Fra la molte ciarle vi è quel- 
la che nella piazza forfe sia lo sbigottimento e che 
già si parli di resa. Dicesi ancora che lunedì non 
fuvvi fuoco, e che un parlamentario borbonico si 
avvicina»se alla flotta. È un fatto che molto a lun- 
go nou può andare quella faccenda, e che da 
un momento all'altro una qualche novella decisi- 
va ci deve giungere, (Lampo). 


— Abbiamo ricevuto iersera in ritardo una let- 
tera dal nostro corrispondente dal campo — Essa 
ci conferma quanto già sapevamo, che cioè le of- 
fese da una parte e dall'altra sono rarissime, che 
i lavori proseguono alacremente, e che nulla fino 


a jeri mattina, alla partenza del corriere, v'era di 
mulblo nella mostra posizione, e în duce degli as» 
( 


sediati. i Pungolo). 

— Il risultato del'bombardamento generale del 
22, c della dimostrazione della squadra nostra , 
mi pare questo ; che la piazza scarseggia assai di 
buoni artiglieri. Dal lato di mare questo difetto 
apparve agli occhi di tutti; da quello di terra la 
piazza rispose con molta energia, ma non con giu- 
stezza corrispondente, c infatti, senza lo scoppio 
d'una riserva di polvere , le nostre perdite sareb- 
bero state estremamente piccole nelle trincee, mal- 
grado tante ore di fuoco, È vero che i lavori no- 
stri di riparo sono fatti egregiamente. 

« Adesse, profittando del visibile rallentamento 
del fuoco ‘di Gaeta verso terra, dove i nostri arti- 
glicri guastarono o smontaruno paregchie batterie 
a barbelta, si fanno lavori nuovi per portarsi d'un 
balzo dui 900 circa. ai 400 0 500 metri dalla piaz- 
za. I cannoni Cavalli corrisposero dagli effetti alla 
loro mole e potenza : e se ne prrlano nella nuova 
batteria. (Corr. Mercant). 


— Episodi di bravura intorno Guela, — Tia gli 
alli di sangue freddo che ebbero luogo negli cqui- 
paggi della gloriosa nostra flolla, dice lu Gazzet- 
ta del Popolo, meritano speciale menzione i se- 
guenti che raccogliemmo da persona che è in mi- 
sura d'essere assai bene mformata. 

La Pirofiegata Carlo Alberto, comandata dal 
prode cavaliere Galli della Mantica, era a Mola di 
Gaeta, traendo contro quelle fortificazioni ; in 
quel mentre cade una bomba a bordo, fa fre 
sbalzi sulla tolda, rotola poscia in vario sen-o e si 
arresta a poca distanza del comandante. Il mo- 
mento era terribile, la vita del valoroso coman- 
dante, non che di molti altri ufficiali c marinai 
era minacciata, 

Ma cecco che un giovane marinaio si slaeca dal 

ezz0 che serviva, e ratto come un fulmine ab- 
braccia il proiett'le, sputa per isprezzo sullo ac- 
ceso spoletto, e mafedicendo a Re Bomba TL con 
una espressiva frase ( comechè poco parlamenta- 
re), lo slancia in mare e ritorna al suo posto. 
L'austero cavaliere Mantica. così parco di lodi 
con tutti, poichè ha per massima che un militare 
che combatte bene non fa che Il proprio dovere, 
non potè a meno di amnvrare la prontezza di spi- 
rito ed il sangue freddo del giovane marinaio, a 
cui battendo colla mano sulla spalla ebbe a dir- 
gli: « bravo, hai fatto una bella azione, ti farò da- 
rela medaglia » 

Quel bravo giovane col suo valore se ne era già 
guadagnata una ad neona,.. 

Sulla medesima pirofregata un macchinista si 
lacerava una mano fra gli ingranaggi della mac- 

china ; sale in coperta colle dita pendenti in cer- 
ca del chirurgo. il quale, veduta l'impossibilità 
di salvare quella mano orrendemente stritulata, 
gli annuncia doversi ampulare. Ah questo me rin. 
cresce, risponde nel -uo dialetto il paziente, me 
rincresce, perchè s' ha ancon da comballe ; se & 
guera fusse finia, non me ne vorrieva fa nienle 
de lasciaglve anche u brassu Ebbene! scia lag- 
gie ( Ebbene ella tagli ), È così dicendo si fa dare 
un sigaro acceso da un camerata, e posando la 
mano sulla culatia di un cannone, subisce | am- 
putazione senza proferire un ahi, solo mordendo 
da quando a quando il sigaro che aveva fra denti, 


RECENTISSIMA 
Mola 29. 

— Icri l’altro venne da Gialdini un par- 
lamentario per chiedere che si lasciassero 
partire gli Ambasciatori di Spagna e d'Au- 
stria,i quali se ne sono andati e due rima- 
sti soli, 


TORINO 


— Leggiamo nell’Espero del 27: 

Se non siamo mile informati, il governo sareb- 
De in trattative con un; sometà di navigazione per 
istabilire una corrispondenza quotidiana di piro- 
scafi tra l'Italia settentrionale c meridionale; i pi- 
roscafì incaricati del servizio partendo giornalmen- 
te da Genova loccherebbero Livorno e Napoli, quin- 


di proseguirebbero o Messina e Palermo. Gli ar- 
rivi a Messina sarebbero «tre volte alla settimana, 
; a Palermo quattro, c upa volta per setlimana vi 
i sarebbe un vapore che farebbe il giro di tultii por- 
ti di Sicilia. 
— Leggesi nell'Espero : i 
L'arrivo a Torino del principe Napoleone è in 
eorrelazione a quante dice l'Indépendance alla 
questione romana, e sarebbe inteso a preparare 
li accordi per la partenza delle truppe francesi 
a Roma. 


— Scrivono da Torino 23 alla Perseve- 
ranza : 

I conte di Caveur aveva, tra gli altri, invitato al 
4 ballo di questa sera il sig. Guerrazzi. Questi dalla 
4 villa Giuseppina rimandava al conte il biglietto 
4 d'invito, scrivendovi in dorso non avere F. D. Guer- 
rozzi falto mai cosa alcuna che lasci supporre che, 
4 mentre in Ialia si vemano pianio e sangue, egli 
possa ballare; rimandare quindi il biglietto, per- 
suaso che, soltanto per isbaglig d'indirizzo , potè 
(gisero a lui diretto. 


— I tornato a Torino il generale Salaroli dopo 
avere disimpegnato la missione affidatagli a Lon- 
- dra ed 4 Parigi. La sua missione a quanto si affer- 
ima pare abbia avuto un esito del tutto favore- 


1 vole, (Paese) 
4 — Leggesi nel Movimento : 


Gi vicu riferito che il ministro della marina sta 
8 maturando it progetto di comprare, sia negli Stati 
= Uniti d'america, sia in Inghilterra, varie fregate 
_ già compiute affatto e non bisagnevoli di altro che 
= fel relativo armamento, Nello stèsso temno si 
- Stanno facendo i preparativi per porre sui cantieri 
di (renova c Livorno diverse cannoniere ad elica 
delle maggiori dimensioni possibili, le quali du- 
= webbere essere ultimate al più tardi fra quindici 


- mesi, 


-  — Si assicura che Viltorio Emanucle tenti di 
riconciliare Gambaldi con Cavour, e questi con 
Rattazzi; che a tale effetto il generale Turr sia 
stato spedito nuovamente a Gaprera'per far istan- 
ze in questo senso a Garibaldi e per indurlo ad 
accettare il programma del presidente del consi- 
glio, abbandonando per ora il progetto di fare la 
guerra all'Austria nell'entrante primavera. 

Si spera che Turr riescità nella sua impre-a, e 
che Vittorio Emanuclesacquisterà così un nuovo 
litolo alla riconoscenza dell'Italia e di quelli che 
sinceramente amano la libertà, di qualunque pao- 
sc essì siano. Pare che il progetto.di Cavour sia 
d'impiegare il 61 a risolvere la quislione romana, 
ad organizzare sodamente le provincie novella. 
meitte unile al regno, e ad accrescere le nostre 
forze di terra e di mare, riservando l'attacco della 
Venezia per l’epoca chie sarà riconosciuta più pro- 
pizia I... (Pietra Infernale) 


quelle provincie e pare disposto ad appoggianii 
col aio voto l'introduzione delle nostre leggi re- 
lativamente all'istruzione, alla soppressiont dei 
conventi ecc, E certo che se vuole può, perchè è 
Persona di molti numeri; ma per ciò fare bisogna 
che si scordi un tantino di essere napolitano per 
non sovvenirsi che di essere ilaliano : ecco il gran 
difetto che si incomira negli uomini di quel paese, 
credono di nulla aver ad introvurre di nuovo n°0 
loro modo di governare perchè si tengono supe- 
riori a tutti: vedi Napoli e poi mori, è un detto 
che esprime appuntino l'orgoglio dei napolitani 
Puro sangue nel suo significato naturale. 
GESOVA 

— Si trova da alcuni giorni in Genova un illu- 
stre francese, Alessandro Dumas figlio, l’autore 
della Signora delle Camelie e del Denvi-Monde. 


(663). 


Egli venne in Italia per motivi di salute e partirà 
alla volta dì Napoli insieme col padre, ora a Pa- 
rigi, per una quindicina dì giorni. 

Speriamo che le miti aure del nostro pacse pos- 
sano ristorar la salute di quell'egregio scrittore e 
dargli agio ad abbandvnarsi nuovamente alle sue 
felici inspirazioni drammatiche. (Movimento) 


— Da ieri sera, 25, la linea telegrafica da Ge- 
nova a Gaeta è chiusa ai privati. Si crede che si 
trasmettano dal generale Cialdini le proposte e le 
condizioni della prossima capitolazione. Comm.) 

UDINE 

Udine 19 gennaio 
Ieri fu qui fucilato un soldato del reggimento 
Wernhardt, Carlo Dostal, Boemo, perchè roleva 
sedurre i suvi camerati a fuggire nella Serbia per 
prender parte al movimento sluvo che in quel pae- 
se si prepara. IL giovane patriota mari con lieto 
unime, ( Wanderer ) 

FERRURA 

— Scrivono da Ferrara 28 gennaio al Paese. 

Jo assistito a Figarolo, paese della frontiera 
austriaca sul Po, ad una rivista austro papale. Ec- 
co le precise parole pronunciate dall'ex Daca nel 
mmettere 4000 fucili di precisione della portata 
di 1200 metri: « Soldati, voi siete l'avanguardia 
dell'armata imperiale; vor siete scelti a venir meco 
a riconquistare il mio ducato, ed io conto perciò 
sul vostro patriotismo. « E vicinissimo il tempo di 
questa spedizione, avendo idea il mio nobile pa- 
rente di far tremare ancora una terza volta le 
ruppe piomentesi » (sie ). 

Li gioventù qui è tutta entusiasmo per l'unità 
d’Halia. Là necessità di armare e disciplinare le 
guardie nazionali, è urgentissima. Pare che il go- 
verno del Re farebbe ollima cosa a tenere un de- 
posito di cavalleria a Bendeno. 1 paese è ricco 
di foraggi, o questa cavalleria renderebbe dci 
grandi servigi. 

MAVENNA 

— Ravenna 23, Se non siamo male informati, 
sarebbe mente del governo di fare in Ravenna un 
deposito mililare per la formazione di nuovi bat- 
laglioni di bersaglieri. 

Due distinti ufficiali di questo corpo sono già 
venuli ad esaminare le nostre caserme, ed hanno 
favorevolmente informato il ministero. 

— Dicesi che il Lloyd austriaco abbia intenzio- 
ne di stabilire un corso settimanale di viaggi fra 
Trieste e Ravenna coi suor vapori. 

( Corriere dell’ Emilia). 
ACQUAPENDENTE 

— Scrivono da Firenze alla Gazzetta del Po- 
polo : 

II giorno 17 del presente furono condotti in 
Acquapendente 4 prigionieri pirmontesi, i quali 
già si ritenevano fino dal 18 settembre dopo la 
battaglia di Loreto. 

I pessimi trallamenti che quei disgraziati hanno 
dovuto sostenere, è cosa ineredibile. Scinpre a 
pane ed acqua, non mai vestiario; lacerì, scalzì e 
senza cappotto. Che se non era la pietà di qual- 
che buono Italiano che gli soccarresse, forse sa- 
rebbero periti di stento. Avevano laceri i polsi per 
essere stati sampre legali. 

Per 15 gior, che sona stati fermi a Montefia- 
scone, non furono assistiti da alcuno, per eonse- 
guenza non si reggevano in pied: quando entra- 
rono in questo paese La loro vista faceva fremc- 
re di dolore c di rabbia. 

Qui furono depositati nelle carceri per poi ac- 
compagnarti al confine. 

Uno d' essi sergente, si chiama Giacomo Mer- 
ro, nalivo di Torino, 

Di più i denari che dalle rispettive famiglie ven- 
nero inviati dal Piemonte a questi disgraziati, non 
furono mai foro consegnati : ergo i bravi della cu- 
ria romana sc li mangiarono. 

Questa è la pietà e l'onore del governo ponti. 
ficio. 

La soppressione dell'ufficio di censura e di tra- 
duzione dei giornali stranieri che io vi aveva an- 
nunziata, è ora un fatto compiuto; quaranta im- 
piegati sono stati licenziati, dopo di essere slati 
trattati assui generosamente concedendo loro 6 
mesi di soldo intero, ed allri tro mesi di mezzo 
soldo, ( Monar. Naz. ). 
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WURERERIA 

— Leggesi nella Nazione: 

eCi scrivono da Amelia (Umbria) che nel giorne 
18, il padre Nerli, priore del convento degli Ago- 
stiniani fu assassinato du un frate di quel conven» 
to, nativo di Pietrasanta. Si ignoran le cause di 
tale misfatto, ma da giustizia Na giò incominciato 
la procedura, ed ha già arrestato il colpevole. » 

ASCOLI 

— Scrivono da Fermo all' Espero : . 

In Ascoli è stato carcerate il nepote del card. 
De Angelis con altri 14 cittadini conniventi, c par- 
tecipi del brigantaggio, che come sapete, si è in 
vaste proporzioni sultappalo nella parl: montana 
di quella provineia, Egli è propriamente a crede- 
re cho il brigantaggio sia un prodotto di quel suo- 
lo, se riflettessi che anche sotto il regno napolco- 
tico fu di continue impaccio al governo stesso, 
che dovè fare molti sacrifici per contenerlo, ma 
non riuscì a domarlo, Nel 1861 però speriamo che 
la cosa andrà beu diversamente, 


— Ascoli 18 gennaio. Leggesi nella Unità Ila- 
liana : 

La sua cara lettera mi trovò a letto per una 
piccola contusione al piede sinistro, procuratami 
come vedrà più sollo. 

Ai 25 di dicembre scorso manifestossi sulle mon- 
fagne dell'Ascolano un forte brigantaggio fomen- 
tato dalla reazione. Aì 28 parlimino da Fermo per 
Ascoli, e facemmo 46 miglia in meno di 24 ore. 
Riposati il giorno 30, al mattino successivo ci diri- 
gemmo per Acquasanta onde soccorrere una com 
pagnia del 39 che era colà assediata dai br:ganti. 

Dirle il numero e le posizioni che occupano 
nou si crederebbe, solo le dirò che nessuno di noi 
credeva che il brigantaggio potesse essere or- 
ganizzalo su sì vasta scala. Perdemmo in questa 
spedizione 22 soldati, e per ritornare in Ascoli ab- 
biam dovuto usare mille precavz gni e venirvi di 
molle per non essere schiacciati. 

li 5 di gennaio andai colla mia compagnia a 
presidiare Mozzano, villaggio distante quattro mi- 
glia da Ascoli sulla strada ehe conduce all'Acqua- 
santa, posto sul declivio di erie montagne che for- 
mano al loro piede gola strettissima. 

Per recarmivi dovetti percorrere più di due mi- 
glia sotto al fuoco. ba ogni cascina, da ogni roc- 
cia partiva una schioppettata, Temendo, e con ra- 
gione di essere allaccato da tutte le parti, doman- 
dai indarno rinforzo; non e' era Iruppa. 

AI mattino del giorno 10, mentre una fitta neb- 
bia copriva le alture, ì briganti, in numero di 800 
circa mì circondurono, ma per fortuna diradatasi 
la nebbia prima dei loro calcoli, m' accorsi del 
perieolo e cercai anch'io di occupare la «resta dei 
monti, cosa che mi riuscì di fare sotto ad un fuo- 
co vivissimo, avenda gli abitanti, e persino te don.” 
ne preso parle coi briganti, fulminandomi dalle 
finestre. Una volta padrone d He alture, dei sen- 
tieri e della posizione geografica in cui mi trova. 
vo, abbruciato sino all'ultima cartuccia c preso 
per fortuna un brigante prigioniero, invece di fu- 
cilarlo, avvollogli un pezzo di corda al capo con 
un pezzo di legno a manovella che facendolo gi. 
rare gli stringeva le tempia da fargli uscir le cer- 
vella, P'obbligai a farmi da guida e condurmi per 
sentieri impraticabili a Veranottà, villaggio distan- 
te quattro miglia e presidiato da una nosira com- 
pagnia. Intanto l'allarme atrivava in Ascoli, e si 
spediva altra compagnia a Mozzano, che essa pur 
dovelte ritirarsi con perdite enormi, ed alla sera 
cento uomini sotto gli ordini del bravo maggiore 
Lodigiani rioecupavano il paese, ma il giorno 
dopo era pur costretto ad cvacuario nou senza pri- 
ma difenderto vigorosamente, Morirono in questo 
falto il capitano Zanaleli, il sottotenente Folli 
e 40 soldati, oltre uno quantità di feriti, la mag- 
gior parte rimasti in polere du briganti che li ue- 
cisero con mille torture, gridando « Viva Pran- 
cesco II, viva Pio IX, » 

4 ll giorno 12 essendo arrivato in Ascoli il restan- 
te del reggimento, partimmo in quallro colonne 
per Acquasanta Toccommi di far parte di quella 
che doveva seguire la strada che percorre la val- 
le del Tronto, passando per Mozzano ed Arli, A- 
vevamo cono noi quattro cannoni da montagna 
scortati da 300 uomini, e comandati dal generale 
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Pinelli e colonnello Pallavicini dei bersaglieri. M generale Bixio avrebbe recato la risposta. DIS. 1: 
Giunti în faccia a Mozzano:si comineiò a ean- | Vel conte di Cavour a Garibaldi, facendogli cono- |. BISRROO ELOI an PRIVATI 
noneggiarto, e fuggiti i biigani si'bccupò il pae- | scere nel tempo stesso i purlfcolari della nuova 


- Napoll:30. Torino 28; Elezioni difnitive 


; ; di . :} fasc;in cui entra la questione italiana 3, : i ri a 3 
se, o dato În preda nile fioenma,  vennd distratto. :]* I conosciute fitora ascendono a 200, delle quali 


Non ho coraggio di taccontarvi [bttigli orroni di 


€ i : = Si continua a credere non essere improba- | le venti Pa 
uesta spaventevole caccia; la caccia dell'uomo ite 41 ritorno del ni sino + > | 8010 venti opposizione. - 
fil uomo. Seguiwmà quindida strada senza in- prio si Ù ao PRESO a nea. i Fondi Piemontesi 76, 25. a 76. 40. 
ciampi sino ad Acli, lontano da Mozzano 5 miglia, — Il partito murattista s° affatica molto a Na- Francesi 3 per 100. 67. 99, 4 per 100. 


Giunti colà eccoti da una rupe a perpendicolo del. poli in questo mumiento, ma se il governo Sardo | 97, 20, 
la strada cd altissima, piovere all'improvviso fuci- | cerca i cupi‘a Nupoli non Il troverà mai. In "itolia 


o 

fate e grossissimi macigni da schiacciarci tutti in non vi s)no che emissami, ma i direttori del mo- e 30 (mattina 
quella gola sirettissima,se per buona venturai bri» | vimento seno u Parigi, ed hunto estese ramifica- | Monile: P 30 È d i o s. 
ganti, Irasportati dalla foga non avessero anlici- | zioni. ondeur SY, — ato un primo avverti 
pato la loro ben'gna operazione sulla nostra avan- SVIZZERA mento al Courrier du Dimanche per allacco 
guardia ed avvertita così la colonna del pericolo — Leggesi nella Guzzellu Ticinese: ed oltraggio ai principii dei Governo. L' au- 
cui andava incontro Che fare? Dovremmo ritorna. Ul Consiglio federale, dietro istanza pervenuta- | tore dell'articolo Ganejco, essendo straniero 
re indietro difendendoci alla meglio, e rilornam- | gli, ha dichiarato esser pronto a ricevere al confi- i 


Il tardi in città stanchi ed affamati. Fu tutti gli Svizeeri cl do al io del fu espulso dalla Francia. 

mo alla sera tardi in città stanchi ed affamati. ne tutti gli Svizzeri che, essendo al servizio del re Londra. — Il mercato monelario è 

ad Arli che.una palla sfiorommi il piede, ma è co- | di Napoli, sonno ora rifugiati sul territorio ponufi- animato: credesi che lo pr sn Re Led 
sa da tenermi tulto al più una settimana a letto. | cio; ma che non può mundure loro de' succorsi biato 1 i 

Intanto questo brigantaggio per il numero, l'isti- | perchè essi lutti hunno ripreso servizio dopo il 1839 x 


gazione e provvisione che gli viene da Gaeta e Ro- | in contravvenzione ulla fegge federale contro il — Napoli 30 (notte). Torino 29 (sera). 
ma non si estinguerà se non con forze imponenti, | servizio miliare all'estero, Monsteur 29. — Decreto della creazione di 
e se ora vi sussiste così terribile, causa ne è il go- AUSIHIA una medaglia commemorativa della spedi- 
verno che dimestra froppa noncuranza e finirà per VIENNA zione nella China. 

disaffezionarsi i buoni ehe non si vedono da lui — Leggesi nell’ Opinion Nationale: Pest 28, — Grande agitazione popolare. 
protetti nelle sostanze e nella vita. 


Sembra confermarsi che Kechberg ha fatto di- 


Marsi che Pietroburgo 28.— Orloff malato ha dato la 
chiarare ai diversi gabinetti curoper che l'Impera- 


sua dimissione. 


ITER CETRA 


ron lose Fraceesco Giuseppe renderebbe la Sardegna sx i{i ‘ 
NOTIZIE ESTERE respousabile delio simo dei corpi franchi Se Fondi l’iemontesi 76, 40. a 76. 70, 
FRANCIA ritorio austriaco, 3. per 100. Francese 68. 03. 


— Un corrispondente dell'Indépendance Belge a SAMI nc Suo sa rei na l 4.12. 0 97,27. 

cr i pi comune | segni gguagl |. egg omo gita Giri rd ci colpo | - COOSOi Inglesi 01.315. 

che noi riferiamo, declinando ogni responsabilità: i Faedo frane SO RARA A Vienna 28. Metalliche austriache 63. 40. 
« It viaggio del principe Napoleone è în diretta + Spuralo a caso, p l LI 


* isti i di Ungheria lu puce del paese venga rotta. Quindi si 

[ 3 . S ice S LI Z . . n 
RA CIS Ho torucrà allo stato d'ussedio, e la riconquibla del- BORSA DI NAPOLI 
2ito a dare la sua parola di riconciliazione, c la sua | !UNgheria diverrà Ta . i % GENNAIO 
promessa di restar nell''inazione, al conte di Ca- i SIR cina R. Nop. fper YO. . . . . 0. 79/8 
your, se non che dietro l'assicurazione positiva che ii Scrivono da Beyrouth 14 gennaio alla Presso | __ _ % per 0/0. 1.111 68 
Roma sarebbe sgombrata dai fratrcesi nella prima- i Parigia . ; Resto: fer 0 i 
vera prossima: solo a tal condizione l'ex-diltatore Attingo da fonte certa che la popolazione di due | 1° picm.y . Ù . Di 1/4 
avrebbe fatte le concessioni che gli venivano ri- | villaggi cristiani nei contorni di bamasco venne RT la die ei cap le ra 
chieste massacrata dai Drusi rifugiati ne'Nauran, Manca- «1086, 9 DO De 0060000. 50 

II geacrale Tir era incaricato di riferire queste no particolari. 1 Rua Lanna quanto st R. Bol. » va, +... 4.4, S,0. 

condizioni al conte Cavour: il quale si sarehbe af che il sultano proibì slf'armata rancese di passa atei segni 
frettato ad accettarlo, Nretedento di essere in gra- | re la linea dell Anti L bano, voilero giltare questa , : ll gerente EMMANUELE FARINA 
do di mantencile. minaccia in viso all'Europa. Stab. Tip, Strada S. Sebastiano, n.0 54, 


GRANDE LOTTARE 


PERLA PIAZZA DEL DUOMO DI MILANO 


APPROVATA con DECRETO 


DIVISA IN QUATTRO GIOCATE 


DI DEMO SOMNI 


GARENTITA DA QUEL MUNICIPIO 


DI S. M. IL RE D ITALIA 


DI 500 SERIE DA 1000 BIGLIETTI 


+ 
Le Vincite sono 5, 00 per ogni giocata —Il valore dei Premii un Milione e 500 mila Lire per ogni giocata 


La prima ESTRAZIONE avrà luogo irrevocabilmente al 24 Febbrajo 1861 


Tutti i cinquemila biglietti estratti il 21 Febbraio 1861, vinceranno certamente cinquemila -premii di lire 400,000—200,000— 
100,000—23,00 — 10,000 —5,000—2,500—1,000— i Biglietti meno fortunati vinceranno tutti Premii di 500 — 350— 250 — 150 — 
106—95--5© lire —La vendita dei Biglietti si fa in NAROLE presso Î sottoscritti. 

Prezzo d'un Biglietto per la della Estrazione PRASTRE 2 (Franchi 10) 
Chi prende 100 biglietti ne paga soltanto 98. — Qualunque biglietto Meridionale si pagano anche dai sottoscritti rappresentanti la Giun- 
potrà vincere per intero uno dei 3, 000 premii di Lire 400,000-200,000 ta Bkunicipaie), 
100,000 cc. co. 


Le domande di Biglietti devono essere accompagnate dal relativo prez 
L'estrazione a sorte si fa irrevocabilmento il 21 Febbraio 1861 zo in contante, fede di credito, cambiale, talloncino di procaccio o Vaglia 
coll’ intervento dell'Autorità Municipale c di una Commissione nominata postale—Im provincia si spediscono biglietti in piego assicurato per la posta— 
dal R. Governo, —Le vincite s'inseriscono nel Giornale Uffizialo e si paga- Dirigersì esclusivamente alla Ditta 


20 în denaro sonante dalla Tesoreria Civica di Milano. — (Nell'itat'a (Manifesti gratis) 


Rtostan c Comp.' ( Strada Concezione a Toledo n. 391. p. rimpetto la Prefettura) in VAPOLI 
S. RE. IL RE VITTORIO ESMMANUELE volendo contribuire al grande scopo della Lotteria Civica di Milano ba preso per SE quattromila bi. 
gliettt I Commnî non che i privati dell'alta e media Halia vi concorsero del pari largamente — È a sperare che ì Comuni 0 per lo meno i rispettivi 


Sindaci, Decurioni, impiegati e privati delle provincie napolitane vorranno seguire sì nobili esempii, dirigendo numerose domande di biglietti ai soprascrilli 
rappresentanti l’onorevole Giunia Municipale, 


